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REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 20-4688 
Decreto Ministeriale 565 del 11 dicembre 2015 "Individuazione dei requisiti necessari per 
l'abilitazione allo svolgimento della professione di guida turistica e procedimento di rilascio 
dell'abilitazione"; attivazione delle procedure previste dall'art. 8 e recepimento delle linee 
guida approvate dalla Conferenza delle Regioni il 02 febbraio 2017. 
 

A relazione degli Assessori Parigi, Pentenero: 
 
Premesso che: 
 

la guida turistica ai sensi della l.r. 33/2001 e s.m.i. e della DGR 27-11643 del 22/06/2009 come 
modificata dalla DGR 61-13715 del 29/03/2010 e dalla DGR 3 -13793 del 09/04/2010 in Piemonte 
ha valenza provinciale e l’abilitazione conseguita al superamento dell’esame finale del corso di 
formazione consente l’iscrizione negli elenchi provinciali delle guide turistiche; 
 
il comma 3 dell’articolo 3 della suddetta legge regionale prevede, tra l’altro, che i requisiti per 
l'ammissione ai corsi di qualificazione e per il conseguimento dell'abilitazione sono determinati 
dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare. 

 
Premesso, inoltre, che: 
 

l’articolo 3 della legge 97/2013 ha stabilito che l’abilitazione alla professione di guida turistica è 
valida su tutto il territorio nazionale e che con successivo Decreto del Ministro dei Beni Culturali e 
del turismo saranno individuati i siti di particolare interesse storico, artistico e archeologico per i 
quali occorre una specifica abilitazione; 
 
il Decreto Ministeriale 7 Aprile 2015, “Individuazione dei siti di particolare interesse storico, 
artistico o archeologico per i quali occorre una specifica abilitazione per lo svolgimento della 
professione di guida turistica, in attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 3, della legge 6 
agosto 2013, n.97” ha individuato i siti di particolare interesse storico, artistico e archeologico per i 
quali è necessaria specifica abilitazione per lo svolgimento della professione di guida turistica e 224 
sono i siti individuati in Piemonte; 
 
l’art. 8 del Decreto Ministeriale 565 dell’11 dicembre 2015 “Individuazione dei requisiti necessari 
per l’abilitazione allo svolgimento della professione di guida turistica e procedimento di rilascio 
dell’abilitazione”, prevede che, entro un anno dall’entrata in vigore dello stesso, le Regioni e le 
Province autonome organizzino gli esami di abilitazione per le guide turistiche per tutti i siti 
individuati nel citato decreto 7 aprile 2015 ricadenti nel proprio territorio; 
il medesimo art. 8 del Decreto  Ministeriale 565 prevede che sino all’espletamento delle procedure 
abilitative di cui al punto precedente e comunque non oltre un anno dall’entrata in vigore del 
Decreto, le guide turistiche già in possesso di abilitazione provinciale o regionale in tutti i siti 
individuati nel DM 7 aprile 2015 possono, in via esclusiva, esercitare la propria attività 
professionale nel relativo ambito territoriale regionale in tutti i siti sopra indicati. 

Viste le “Linee di indirizzo per l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 
565” approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 
02/02/2017,  nelle quali si definisce che: 
- le guide turistiche con abilitazione provinciale o regionale, per un anno dall’entrata in vigore del 
DM, esercitano in via esclusiva nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015; 
- alla scadenza del suddetto anno, se le Regioni non hanno avviato la procedura abilitativa, termina 
l’esclusività di cui al punto precedente; 



- la norma transitoria si applica anche ai candidati al rilascio del titolo abilitativo di guida turistica 
in corso al momento dell'entrata in vigore del presente DM qualora l’esame abbia esito positivo; 
- l’esame consiste in una selezione per titoli che attestino la conoscenza dei siti presenti nella 
Regione o Provincia Autonoma; 
- nel caso in cui la professione di guida turistica sia stata predisposta su base provinciale, la Regione 
può prevedere altresì lo svolgimento di una prova tecnico-pratica avente ad oggetto una simulazione 
di visita guidata. 
- la norma obbliga alla predisposizione di uno o più avvisi entro marzo 2017 che tengano conto 
delle diverse tipologie di situazioni: 
a) guide con abilitazione provinciale; 
b) guide con abilitazione regionale; 
c) guide con abilitazione conseguita in altre Regioni e per quelle estere riconosciute in Italia; 
d) guide a cui, in virtù dell’esperienza acquisita durante il periodo transitorio, le Regioni - in 
precedenza organizzate su base provinciale - abbiano riconosciuto l'estensione dell’abilitazione su 
base regionale a seguito dell'adozione di uno specifico atto deliberativo. 
 

Considerato che i corsi regionali di abilitazione per la guida turistica su  base provinciale 
prevedono, ai sensi della  D.G.R. 22 Giugno 2009, n. 27-11643 Allegato 1 - Disposizioni per 
l’attuazione della Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 33 , punto 2, “Programma dei corsi: Il 
territorio e le sue risorse”,  un significativo approfondimento di quelle che sono le tematiche 
pertinenti i siti specialistici, con la conoscenza della geografia, economia, storia dell’arte, cultura, 
tradizioni e storia del Piemonte;  
 

vista la pronuncia dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato nell’adunanza del 
21/12/2016,  con la quale è stato segnalato che le restrizioni concorrenziali introdotte sul mercato 
dei servizi professionali delle guide turistiche in Italia dai DM 7 aprile 2015 e 11 dicembre 2015, 
ossia di fatto la previsione di autorizzazioni valide e vincolate a livello locale,  in contrasto con la 
definizione di guida nazionale prevista dall’art. 3 della legge 97/2013, si configurino come 
limitazione ingiustificata all’attività delle guide turistiche e siano contrarie ai principi ed alle norme 
vigenti in materia di concorrenza; 
 

dato atto di quanto condiviso con le province nell’incontro del 15 febbraio u.s., con 
riferimento all’espletamento dell’attività istruttoria da parte di queste ultime con riferimento al 
Primo Avviso; 
 

ritenuto pertanto, alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, di recepire  le ”Linee di 
indirizzo per l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 565” approvate dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 02/02/2017 ed allegate alla 
presente deliberazione di cui sono parte integrante e sostanziale (Allegato 1), in virtù delle quali il 
Mibact,  con nota del proprio Ufficio legislativo del 31.5.2016, ha ritenuto che siano le Regioni e le 
Province autonome a dover espletare le procedure di abilitazione. 
 

Ritenuto, inoltre: 
 

di riconoscere, ai sensi del punto d) delle suddette Linee di indirizzo e per le finalità di cui alle 
medesime, l'estensione dell’abilitazione su base regionale alle guide piemontesi che hanno ottenuto 
l’abilitazione provinciale ex l.r. 33/2001, che sono in regola con gli aggiornamenti previsti dalla l.r. 
33/2001, che sono iscritte negli elenchi professionali tenuti dalle Province di cui all’art. 7 della L.R. 
n. 33/2001 e che, durante il periodo transitorio, hanno potuto acquisire esperienza a livello regionale 
nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015; 



di avviare, conseguentemente, il Primo Avviso, secondo le modalità ed i punteggi definiti dalle 
Linee stesse, destinato alle suddette guide piemontesi abilitate a livello provinciale che vogliano 
abilitarsi sui siti specialistici della Provincia di riferimento o vogliano estendere la propria 
abilitazione ai siti specialistici di tutta la Regione Piemonte di cui al DM 7 aprile 2015; 
di demandare, pertanto, alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
l’emanazione del Primo Avviso, stabilendo di demandare, a tal fine, alla Direzione Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport l’emanazione del Primo Avviso, stabilendo che le domande 
devono essere presentate, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, alla Provincia presso la quale si è ottenuta l’abilitazione e nel 
caso di abilitazione su più Province nella Provincia dove si è ottenuta la prima abilitazione; le 
Province verificheranno le istanze presentate e sulla base della documentazione prodotta 
assegneranno i punteggi secondo le modalità previste dall’avviso stesso trasmetteranno entro 60 
giorni le risultanze dell’istruttoria al Settore Offerta Turistica e Sportiva della Regione Piemonte, 
che con determinazione entro 90 giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande 
approverà l’elenco delle guide della Regione Piemonte abilitate sui siti specialistici della Provincia 
di abilitazione o dell’intera Regione. 

Ritenuto, altresì, per le guide turistiche abilitate in altre Regioni o estere riconosciute in 
Italia e che intendono abilitarsi ai siti specialistici della Regione Piemonte di cui al DM 7 aprile 
2015: 
di avviare il Secondo Avviso, ai sensi del punto c) delle suddette Linee di indirizzo e per le finalità 
di cui alle medesime; 
di demandare, a tale fine, alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
l’emanazione del Secondo  Avviso, secondo le modalità previste dalle Linee di indirizzo, che le 
domande dovranno essere presentate al Settore offerta Turistica e Sportiva della Regione Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte;  che il suddetto Settore effettuerà la verifica della documentazione presentata e con 
determinazione entro 90 giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande approverà 
l’elenco delle guide turistiche abilitate sui siti specialistici della Regione Piemonte, provenienti da 
altre Regioni o estere riconosciute in Italia; 
di stabilire che le Agenzie Formative, accreditate per la formazione ai sensi della DGR 29-3181 del 
19/06/2006 presso la Regione Piemonte e che abbiano attivato negli ultimi 5 anni almeno un corso 
di aggiornamento per Guida Turistica, possano  presentare domanda di riconoscimento ai sensi della 
L.R. 63/95, art. 14 e secondo i criteri contenuti nella Direttiva “Corsi riconosciuti”, approvata con 
D.G.R. n. 20-4576 del 16.01.2017, per i corsi di 100 ore  previsti nelle”Linee di indirizzo per 
l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 565” approvato dalla Conferenza degli 
Assessori Regionali al Turismo nella seduta di Commissione del 13/12/2016 e dalla Conferenza dei 
Presidenti nella seduta del 02/02/2017; 
che tali criteri abbiano validità secondo quanto previsto dalla norma transitoria art. 8 del DM 11 
Dicembre 2015 n. 565. 
 

Sentita la competente Commissione Consiliare nella seduta del 15/02/2017, ai sensi dell’art. 
3, comma 3 della L.R. 33/2001 e s.m.i. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
la Giunta Regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 



-di recepire le “Linee di indirizzo per l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 
565” approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 
02/02/2017, allegate alla presente deliberazione di cui sono parte integrante e sostanziale (Allegato 
1); 
 
-di riconoscere, ai sensi del punto d) delle suddette Linee di indirizzo e per le finalità di cui alle 
medesime, l'estensione dell’abilitazione su base regionale alle guide piemontesi che hanno ottenuto 
l’abilitazione provinciale ex l.r. 33/2001, che sono in regola con gli aggiornamenti previsti dalla l.r. 
33/2001, che sono iscritte negli elenchi professionali tenuti dalle Province di cui all’art. 7 della L.R. 
n. 33/2001 e che, durante il periodo transitorio, hanno potuto acquisire esperienza a livello regionale 
nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015; 
 
-di stabilire di avviare, conseguentemente, il Primo Avviso, secondo le modalità ed i punteggi 
definiti dalle Linee stesse, destinato alle suddette guide piemontesi abilitate a livello provinciale che 
vogliano abilitarsi sui siti specialistici della Provincia di riferimento o vogliano estendere la propria 
abilitazione ai siti specialistici di tutta la Regione Piemonte di cui al DM 7 aprile 2015; 
 
-di demandare, a tal fine, alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
l’emanazione del Primo Avviso, stabilendo che le domande devono essere presentate, entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, alla 
Provincia presso la quale si è ottenuta l’abilitazione e nel caso di abilitazione su più Province nella 
Provincia dove si è ottenuta la prima abilitazione; le Province verificheranno le istanze presentate e 
sulla base della documentazione prodotta assegneranno i punteggi secondo le modalità previste 
dall’avviso stesso e trasmetteranno entro 60 giorni le risultanze dell’istruttoria al Settore Offerta 
Turistica e Sportiva della Regione Piemonte, che con determinazione entro 90 giorni dalla scadenza 
per la presentazione delle domande approverà l’elenco delle guide della Regione Piemonte abilitate 
sui siti specialistici della Provincia di abilitazione o dell’intera Regione; 
 
-di stabilire, inoltre, di avviare il Secondo Avviso, ai sensi del punto c) delle suddette Linee di 
indirizzo e per le finalità di cui alle medesime, per le guide turistiche abilitate in altre Regioni o 
estere riconosciute in Italia e che intendono abilitarsi ai siti specialistici della Regione Piemonte di 
cui al DM 7 aprile 2015; 
 
-di demandare, a tale fine, alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
l’emanazione del Secondo  Avviso, secondo le modalità previste dalle Linee di indirizzo; 
 
-di stabilire che le domande dovranno essere presentate al Settore offerta Turistica e Sportiva della 
Regione Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte; che il suddetto Settore effettuerà la verifica della documentazione 
presentata e con determinazione entro 90 giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande 
approverà l’elenco delle guide turistiche abilitate sui siti specialistici della Regione Piemonte, 
provenienti da altre Regioni o estere riconosciute in Italia; 
 
-di stabilire che le Agenzie Formative, accreditate per la formazione ai sensi della DGR 29-3181 del 
19/06/2006 presso la Regione Piemonte, che abbiano attivato negli ultimi 5 anni almeno un corso di 
aggiornamento per Guida Turistica, possano presentare domanda di riconoscimento ai sensi della 
L.R. 63/95, art. 14 e secondo i criteri contenuti nella Direttiva “Corsi riconosciuti”, approvata con 
D.G.R. n. 20-4576 del 16.01.2017, per i corsi di 100 ore  previsti nelle ”Linee di indirizzo per 
l’interpretazione dell’articolo 8 del DM 11 dicembre 2015 n. 565” approvato dalla Conferenza degli 
Assessori Regionali al Turismo nella seduta di Commissione del 13/12/2016 e dalla Conferenza dei 
Presidenti nella seduta del 02/02/2017; 



 
-di dare atto che tali criteri hanno validità secondo quanto previsto dalla norma transitoria di cui 
all’art. 8 del DM 11 Dicembre 2015. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs 33/2013 
sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



LINEE DI INDIRIZZO PER L’INTERPRETAZIONE DELL’ARTICOLO 8 DEL DM 11 

DICEMBRE 2015 N. 565 
 

PREMESSA 

 

In Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 2016 - Serie Generale n. 47 è stato pubblicato il DM del 

MIBACT 11 dicembre 2015 n. 565 avente ad oggettola “individuazione dei requisiti necessari per 

l’abilitazione allo svolgimento della professione di guida turistica e procedimento di rilascio 

dell’abilitazione”. 

 

L’articolo 8 detta la norma transitoria nei seguenti termini: 

 le guide turistiche con abilitazione provinciale o regionale, per un anno dall’entrata in vigore 

del DM, esercitano in via esclusiva nei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015; 

 alla scadenza del suddetto anno, se le Regioni non hanno avviato la procedura abilitativa, 

termina l’esclusività di cui al punto precedente; 

 la norma transitoria si applica anche ai candidati al rilascio del titolo abilitativo di guida 

turistica in corso al momento dell'entrata in vigore del presente DM (ovviamente se l’esame 

abbia esito positivo); 

 l’esame consiste in una selezione per titoli che attestino la conoscenza dei siti presenti nella 

Regione o Provincia Autonoma; 

 nel caso in cui la professione di guida turistica sia stata predisposta su base provinciale, la 

Regione può prevedere altresì lo svolgimento di una prova tecnico-pratica avente ad oggetto 

una simulazione di visita guidata. 

 

Quanto contenuto nel comma 1 e 2 dell'articolo 8 nulla dice in merito alle guide turistiche che 

provengono da altre Regioni. Visto quanto previsto dall'articolo 3 della Legge n. 97/2013, si ritiene 

che esse possono usufruire della presente norma transitoria. 

 

La norma obbliga, pertanto, alla predisposizione di uno o più avvisi entro marzo 2017 che tengano 

conto delle diverse tipologie di situazioni: 

a) guide con abilitazione provinciale; 

b) guide con abilitazione regionale; 

c) guide con abilitazione conseguita in altre Regioni e per le guide estere con diritto di stabilimento 

in Italia ottenuto attraverso misure compensative ; 

d) guide a cui, in virtù dell’esperienza acquisita durante il periodo transitorio, le Regioni - in 

precedenza organizzate su base provinciale - abbiano riconosciuto l'estensione dell’abilitazione su 

base regionale a seguito dell'adozione di uno specifico atto deliberativo. 

 

Le Regioni e le Province Autonome hanno ravvisato la necessità di individuare linee di indirizzo 

per tutto il territorio nazionale per l’applicazione di quanto previsto dal menzionato articolo 8 

relativamente a due valutazioni sulle conseguenze della norma: 

 in primo luogo, la complessità della stessa norma e il notevole carico di lavoro che ricade 

sulle amministrazioni regionali; 

 in secondo luogo, la necessità di mantenere una coerenza fra le procedure avviate da tutte le 

Regioni e Province Autonome al fine di evitare contestazioni e contenziosi. 

 

Considerato che il Mibact, con nota interpretativa del proprio Ufficio Legislativo trasmessa con 

nota del 31 maggio 2016, ha ritenuto che siano le Regioni e le Province Autonome a dover espletare 

le procedure di abilitazione entro il 26 febbraio 2016. 

 

Tanto premesso, 

la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, al fine di rendere omogeneo a livello 



nazionale l’accesso alle procedure di abilitazione di cui all’articolo 8 del DM n. 565/2015, ha 

concordato le seguenti linee di indirizzo per le Regioni e le Province Autonome. 

 

La scelta maturata fra le Regioni e le Province Autonome prevede lo svolgimento della selezione 

solo per TITOLI senza attivazione delle prove pratiche previste dalla norma. 

 

Si prevede, pertanto, che le regioni provvedano alla emanazione di due avvisi: 

 per le guide con abilitazione regionale o provinciale per l'ammissione ai siti individuati dal 

DM del 7 aprile 2015 dello stesso ambito territoriale; 

 per le guide con abilitazione provinciale per estensione regionale e per guide abilitate in 

altre regioni e per le guide estere con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso 

misure compensative (ai sensi della D. Lg. 6 novembre 2007 n. 206, Titolo III art. 16). 

 

Un elemento determinante per la definizione della procedura è relativo alla definizione dei punti a) 

e b) del comma 4.  Si indica la seguente interpretazione:  

 

Titoli o attestati conseguiti all'interno di percorsi formali o non formali: 

 diploma di scuola superiore  

 laurea di primo livello  

 laurea magistrale  

 master/dottorato in materie artistiche e umanistiche 

 anni di insegnamento in materie  artistiche e umanistiche 

 corso/i di aggiornamento organizzato/riconosciuto dalla Regione o da enti da essa delegati 

sulla conoscenza dell'offerta culturale del territorio regionale 

 corso di aggiornamento, organizzato/riconosciuto dalla Regione o da enti da essa delegati, 

sui siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 e successive integrazioni 

 per le regioni con abilitazione provinciale vale come titolo anche l'eventuale abilitazione 

conseguita per altre provincie nelle modalità previste dalla stessa legislazione regionale 

 

Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti negli ultimi dieci anni: 

 partita IVA attiva 

 dichiarazioni del committente o dei responsabili dei siti  

 contratti di prestazione professionale 

 documenti fiscali di prestazione di servizi 

 documentazione rilasciata dai siti presenti nella regione di accesso per fini professionali 

 

Le Regioni possono individuare fra i titoli e i punteggi previsti dall'intesa quelli effettivamente 

applicabili sulla base delle loro specifiche normative 

 

 

PRIMO AVVISO 
 

il primo avviso si applica, senza possibilità di eccezione, nei seguenti casi: 

a) guide con abilitazione regionale per la stessa regione di riferimento o con abilitazione 

provinciale riconosciute di valenza regionale a seguito dell'adozione di uno specifico atto 

deliberativo 

b) guide con abilitazione provinciale per la sola provincia di riferimento 

 

il questo caso il comma 4 prevede le tipologie di titoli e richiede che nell'avviso siano indicati i vari 

punteggi. L'impostazione proposta parte dall'assioma che l'esercizio della professione negli ambiti 

abilitati al momento del rilascio del titolo siano di per sé attestati della conoscenza  dei siti presenti 

nel territorio: 



 

Titoli o attestati conseguiti all'interno di percorsi formali o non formali: 

1) diploma di scuola superiore punti 45 

2) lauree di primo livello punti 50 

3) lauree magistrali punti 55 

4) master/dottorato in materie umanistiche  punti 65 

5) corso di aggiornamento professionale, organizzato dalla Regione o da enti da essa delegati, 

sui siti specialistici regionali   punti 60 

 

Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti negli ultimi dieci anni  

6) 15 punti per ogni anno di esercizio della professione fino ad un massimo di 45 punti (da 

recepire tramite auto-dichiarazione) 

7) 4 punti per ogni contratto di prestazione professionale fino ad un massimo di 20 punti 

8) 2 punti per ogni dichiarazione del committente o del responsabile dei siti individuati dal DM 

del 7 aprile 2015 e successive integrazioni fino ad un massimo di 20 punti 

9) Conseguimento della abilitazione ottenuta con procedura di esame contenente materie 

storico/artistiche del territorio di riferimento punti 35 

 

 

I punti dal numero 1 al numero 4 non sono cumulabili 

 

 

SECONDO AVVISO 

 

Il secondo avviso è emanato per le seguenti situazioni: 

a) guide con abilitazione provinciale per l'estensione a livello regionale 

b) guide con abilitazione conseguita in altre regioni 

c) guide estere con diritto di stabilimento in Italia ottenuto attraverso misure compensative (ai 

sensi della D. Lg. 6 novembre 2007 n. 206, Titolo III art. 16). 

 

In questo caso dobbiamo tenere presente che queste guide potevano esercitare nei territori esterni 

all'ambito in cui avevano conseguito l'abilitazione solo dal 9 settembre 2013 data di emanazione 

della legge n.97/2013. In questo caso la valutazione dovrà prevedere una articolazione diversa: 

 

Titoli o attestati conseguiti all'interno di percorsi formali o non formali: 

 

1. diploma di scuola superiore punti 5 

2. lauree di primo livello punti 10 

3. lauree magistrali punti 20 

4. master /dottorato in materie artistiche e umanistiche punti 30 

5. attestato/i di anni di insegnamento in materie artistiche e umanistiche, punti 2 per ogni anno 

fino ad un massimo di 10 punti 

6. corsi di aggiornamento, con attestato di profitto, riconosciuti/organizzati dalla regione 

oggetto dell'abilitazione (o da enti delegati) sulla conoscenza dell'offerta culturale del 

territorio regionale, punti 5 per ogni corso pari o superiore a 20 ore fino ad un massimo di 

20 punti; 

7. corsi di formazione con attestato di profitto aggiornamento, riconosciuti/organizzati dalla 

regione oggetto dell'abilitazione (o da enti delegati) sui siti individuati dal DM del 7 aprile 

2015 e successive integrazioni: tale corso è svolto su tutti i siti specialistici della Regione 

per un numero minimo di ore pari o superiore a 100 ore.  Punti 40 

8. per le regioni con abilitazione provinciale vale come titolo anche l'eventuale abilitazione 

conseguita per altre provincie della stessa regione, nelle modalità previste dalla stessa 



legislazione regionale: punti 15 per ogni ulteriore provincia abilitata fino a 45 punti 

9. Conseguimento della abilitazione provinciale nell'ambito territoriale della stessa regione 

ottenuta con procedura di esame contenente materie storico/artistiche del territorio regionale 

punti 35 

 

I punti dal numero 1 al numero 4 non sono cumulabili 

I punti numero 6 e 7 non sono cumulabili 

 

Esperienze derivanti dalle visite effettuate nei siti dal 9 settembre 2013: 

1. partita IVA attiva punti 10 

2. 2 punti per ogni contratto di prestazione professionale di guida turistica, riferita ai siti 

specialistici della regione o degli altri ambiti provinciali non abilitati con data certa, fino ad 

un massimo di 10 punti 

3. 2 punti per ogni dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, del committente o del 

responsabile dei siti individuati dal DM del 7 aprile 2015 e successive integrazioni, relativa 

alla visita effettuata come guida turistica, in tali siti, della regione o degli altri ambiti 

provinciali non abilitati con indicazione della data, fino ad un massimo di 10 punti 

4. 1 punto per ogni documento fiscale, con data espressa, di prestazione di servizi di guida 

turistica da cui si evinca la visita ad almeno uno dei siti di cui al DM del 7 aprile 2015 e 

successive integrazioni fino ad un massimo di 10 punti 

 

Il totale massimo di punteggio acquisibile è 100 punti. Per l'abilitazione è sufficiente raggiungere i 

70 punti 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 25-4693 
Attuazione del Piano Regionale Amianto per gli anni 2016-2020 approvato con D.C.R. 1 
marzo 2016, n. 124 - 7279 - Recepimento del documento "Approfondimento relativo alla 
presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di smaltimento di 
materiali contenenti amianto". 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Con deliberazione del Consiglio Regionale 1 marzo 2016, n. 124 - 7279, è stato approvato il 

"Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto (Piano regionale amianto) per gli anni 2016-2020". 
 

Nel Piano regionale amianto è esaminata, nell'ambito delle varie tematiche di natura 
ambientale e sanitaria, la problematica dello smaltimento dei rifiuti provenienti dalle operazioni di 
rimozione dell'amianto ed è messa in luce la carenza di impianti dedicati al conferimento di detti 
rifiuti. Il Piano evidenzia che, ai sensi della normativa vigente, una maggiore disponibilità di 
volumetrie per il conferimento dei rifiuti contenenti amianto può essere perseguita mediante 
l'autorizzazione di nuovi impianti specifici per lo smaltimento dell’amianto e tramite 
l'autorizzazione di celle dedicate all’interno di impianti di discarica attualmente non destinati allo 
smaltimento dell’amianto. 
 

Il Piano evidenzia anche come l'autorizzazione di impianti possa essere presa in 
considerazione presso cave e miniere dismesse e stabilisce che sia condotto un approfondimento 
relativo alla presenza di ex aree estrattive, a cielo aperto ed in sotterraneo, i cui esiti siano recepiti 
con deliberazione di Giunta regionale. 
 

In coerenza con quanto previsto dal Piano, la Direzione regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, in collaborazione con Arpa Piemonte e sulla base dei dati acquisiti dal Settore 
regionale competente in materia di attività estrattive, ha condotto l'approfondimento previsto, 
mettendo in luce la presenza di circa 1.700 siti estrattivi inattivi, rispetto ai quali è stato condotto un 
lavoro di screening e di valutazione. 
 

In attuazione del Piano occorre recepire le risultanze del documento "Approfondimento 
relativo alla presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di smaltimento 
di materiali contenenti amianto", redatto in esito alle attività svolte ed allegato alla presente 
deliberazione; 
 

vista la legge regionale 14 ottobre 2008, n. 30; 
 
vista la D.C.R. n. 124 - 7279 del 1 marzo 2016; 
 
attestato che il presente provvedimento non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 



 
- di recepire, in attuazione del Piano Regionale Amianto 2016-2020 approvato con deliberazione 
del Consiglio Regionale 1 marzo 2016 n. 124 - 7279, le risultanze del documento 
"Approfondimento relativo alla presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di 
impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto" allegato al presente provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi degli articoli 39 e 40 del d.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Piano regionale amianto 2016-2020: approfondimento relativo alla presenza 
di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di smaltimento 
di materiali contenenti amianto 

 

Capitolo 1 

Oggetto e finalità dello studio 

Con deliberazione del Consiglio Regionale 1 marzo 2016, n. 124 - 7279 è stato approvato il 
"Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto (Piano regionale amianto) per gli anni 2016-2020" (Piano 
Regionale Amianto). 

Il Piano Regionale Amianto dedica attenzione alla problematica dello smaltimento dei rifiuti 
provenienti dalle operazioni di rimozione dell'amianto e focalizza l'attenzione sulla necessità di 
ampliare la disponibilità di siti presso i quali autorizzare impianti di discarica a ciò finalizzati. 

La normativa vigente dispone che i rifiuti contenenti amianto possano essere conferiti in 
discariche per rifiuti pericolosi ed in discariche per rifiuti non pericolosi. Più precisamente: 

 discariche per rifiuti pericolosi, dedicate o dotate di cella dedicata; 

 discariche per rifiuti non pericolosi, dedicate o dotate di cella monodedicata per i rifiuti 
individuati dal codice dell’elenco europeo dei rifiuti 170605. I materiali edili contenenti 
amianto legato in matrici cementizie o resinoidi, possono essere smaltiti in discarica per 
rifiuti non pericolosi senza essere sottoposti a prove; 

 discariche per rifiuti non pericolosi, dedicate o dotate di cella monodedicata, per le altre 
tipologie di rifiuti contenenti amianto, purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di 
quanto previsto dal DM 248 del 29 luglio 2004. 

Nel Piano è evidenziato che, sul territorio piemontese, gli impianti autorizzati per lo smaltimento 
di rifiuti contenenti amianto sono attualmente quattro, tre dei quali ubicati in Provincia di Torino 
ed uno situato nel Comune di Casale Monferrato; quest'ultimo è dedicato esclusivamente ai rifiuti 
provenienti dalle bonifiche effettuate nell'area di interesse nazionale perimetrata con Decreto del 
Ministero dell'Ambiente del 10 gennaio 2000, comprendente 48 Comuni su di un'estensione 
territoriale di circa 740 km2.  

Gli impianti sono autorizzati a ricevere manufatti contenenti amianto in matrice compatta; uno 
degli impianti del torinese e la discarica di Casale Monferrato possono ricevere anche materiale 
contenente amianto in matrice friabile. 

Il Piano mette in evidenza che, in ragione della dislocazione degli impianti, non vi è un'ubicazione 
strategica dei poli di smaltimento a supporto di tutto il territorio regionale. 

Tra le soluzioni proposte dal Piano per aumentare la capacità di smaltimento sul territorio, è 
stabilito che dovrà essere avviato un approfondimento relativo alla presenza di ex attività 
estrattive - a cielo aperto ed in sotterraneo - che individui potenziali aree per la realizzazione di 
impianti di smaltimento. Il Piano prevede il coinvolgimento del Settore regionale competente in 
materia di attività estrattive per l’acquisizione di dati ed informazioni e suggerisce 
approfondimenti di più aspetti per verificare l’eventuale idoneità di aree per il conferimento di 
materiali contenenti amianto. 
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Il presente documento ha quindi la finalità di dare seguito a quanto sopra indicato ed è realizzato 
in collaborazione tra Regione Piemonte e Arpa Piemonte. 

1.1 Dati acquisiti dal Settore regionale "Polizia mineraria, cave e miniere" 

In coerenza con quanto disposto dal Piano Regionale Amianto, lo studio è stato avviato 
coinvolgendo il Settore regionale "Polizia mineraria, cave e miniere" della Direzione 
"Competitività del Sistema regionale" ai fini di acquisire i dati relativi alla presenza di aree 
estrattive dismesse. 

I dati acquisiti riguardano i siti estrattivi che risultano nello stato "inattivo". Come previsto dal 
Piano, l'attenzione è stata infatti focalizzata su siti presso i quali non siano più presenti né 
coltivazioni, né concessioni in essere, nell’ottica di un riutilizzo del territorio che non privi lo 
stesso di potenziali risorse. 

Per quanto riguarda la tipologia delle coltivazioni, sono state prese in considerazione sia quelle a 
cielo aperto che quelle in sotterraneo. 

Il numero complessivo di cave e miniere inattive acquisito ammonta a 1.668, così suddivise per 
morfologia: 

Morfologia numero %  
in sotterraneo 7 0,4% 
a gradoni 294 17,6 
a fossa 931 55,8% 
a fronte unica 239 14,3% 
non specificato 197 11,8% 

 
Considerando tali tipologie rispetto alle finalità dello studio, è possibile effettuare alcune 
sintetiche considerazioni. 

Le coltivazioni in sotterraneo - ove non sussistano significative problematiche di accesso, 
stabilità, infiltrazione ed accumulo di acque sotterranee - possono rappresentare un'opzione 
prioritaria per l'ubicazione di impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto, in quanto, 
ferme restando le necessarie opere di approntamento e gestione, il confinamento rispetto 
all'esterno è già attuato da barriere fisiche naturali. 

Il deposito sotterraneo rende pressoché nulle le possibilità di esposizione dell'ambiente esterno 
alle fibre di amianto: di fatto, l'unico percorso verso potenziali bersagli esterni è rappresentato 
dall'accesso al sotterraneo stesso. Inoltre, valide considerazioni possono essere addotte dal 
punto di vista dell'impatto sul paesaggio. 

Per contro, nel quadro relativo alle valutazioni da considerare, tra gli aspetti più significativi 
rientrano le condizioni di stabilità e permeabilità dell'ammasso roccioso, nonché l'accessibilità. 

Altro elemento di rilievo è legato ai presìdi finalizzati al controllo ed alla gestione del deposito, 
quali ad esempio, opere per il pompaggio di acque sotterranee potenzialmente accumulabili in 
prossimità delle aree di stoccaggio. 

Anche le coltivazioni a fossa rappresentano una valida possibilità per la collocazione di impianti 
di smaltimento dei materiali contenenti amianto, in quanto la morfologia dello scavo della 
coltivazione può prestarsi all'impostazione del fondo e delle pareti dell'impianto. Tale possibilità è 
di significativo interesse in corrispondenza di litotipi a bassa permeabilità, quali i materiali 
argillosi. 
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Problematica frequente per questo tipologia di coltivazioni, come emerso nell'ambito delle 
verifiche effettuate nell’ambito della redazione del presente documento, è tuttavia rappresentata 
da una bassa soggiacenza rispetto al fondo dello scavo, se non addirittura dai casi di falda 
affiorante o di coltivazione sotto falda. La maggior parte delle cave di questa tipologia è, inoltre, 
sviluppata in materiale alluvionale e non di rado ricade in aree esondabili.  

La realizzazione di impianti di smaltimento presso coltivazioni a gradoni ed a fronte unica 
richiede l'esecuzione di strutture in rilevato di dimensioni significative, che comportano, sia 
valutazioni di stabilità, sia volumetrie disponibili talvolta limitate. Questa tipologia di siti è risultata 
di interesse nelle possibilità di utilizzo dei piazzali di cava. 

 

1.2 Valutazioni sulla tipologia di cave per territorio 

La distribuzione dei siti sul territorio piemontese che emerge dai dati acquisiti mette in luce una 
netta prevalenza delle coltivazioni inattive a fossa, pari a 931 siti su 1668, corrispondente a circa 
il 56% del totale. Tale situazione è comune ad ogni Provincia piemontese, ad eccezione del 
Verbano Cusio Ossola, ove sono maggiormente diffuse le coltivazioni a fronte unica e a gradoni. 

Morfologia delle coltivazioni per Provincia
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Figura 1. Morfologia delle coltivazioni per Provincia 

Di seguito sono rappresentati i dati relativi alle morfologie di coltivazione per Provincia. 
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Coltivazioni a fossa - distribuzione per Provincia
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Figura 2. Coltivazioni a fossa per Provincia 

 

Coltivazioni a fronte unica - distribuzione per Provincia
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Figura 3. Coltivazioni a fronte unica per Provincia 
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Coltivazioni a gradoni - distribuzione per Provincia
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Figura 4. Coltivazioni a gradoni per Provincia 

 

Coltivazioni in sotterraneo - distribuzione per Provincia
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Figura 5. Coltivazioni in sotterrano per Provincia 

 

Per quanto riguarda i litotipi nei quali sono state condotte le coltivazioni, il seguente grafico 
mostra come sia prevalente l'estrazione di materiali alluvionali, argilla e rocce metamorfiche: 
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Siti estrattivi dismessi - Distribuzione litotipi per Provincia
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Figura 6. Litotipi oggetto di coltivazione 

 

1.3 Metodologia di impostazione dello studio 

La metodologia con la quale è stato impostato lo studio tiene conto di elementi delineati dalla 
normativa vigente - nel seguito sintetizzati - che entrano in gioco nell'ambito dei procedimenti di 
autorizzazione degli impianti di smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, dei quali si è 
tenuto conto per condurre uno "screening selettivo" sull'elenco complessivo delle attività 
estrattive inattive. 

Il D.Lgs. 36/2003 stabilisce che, di norma, i siti idonei alla realizzazione di un impianto di 
discarica per rifiuti pericolosi o non pericolosi non siano ubicati in aree potenzialmente critiche 
per più fattori, quali zone a rischio idraulico, idrogeologico, sismico, nonché in aree soggette ad 
attività di tipo idrotermale ecc..  

In particolare, l'esame degli elementi di natura geologica ed idrogeologica costituisce un requisito 
fondamentale per l'ubicazione degli impianti, in ragione della necessità di garantire l'isolamento 
dei rifiuti rispetto alle matrici ambientali: in tal senso il D.Lgs. 36/2003 stabilisce che il substrato 
della base e dei fianchi della discarica debba consistere in una formazione geologica naturale 
che risponda a requisiti di permeabilità e spessore definiti. E' tuttavia contemplato l'importante 
principio secondo il quale la barriera geologica, qualora non soddisfi naturalmente le condizioni di 
cui sopra, possa essere completata artificialmente attraverso un sistema barriera di 
confinamento opportunamente realizzato che fornisca una protezione equivalente. 

Le cautele rispetto ai potenziali impatti sulle matrici ambientali sono valutate nello specifico per le 
acque sotterranee considerando la soggiacenza. Il piano di imposta dello strato inferiore della 
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barriera di confinamento deve essere posto al di sopra del tetto dell'acquifero confinato con un 
franco di almeno 1.5 m, nel caso di acquifero non confinato al di sopra della quota di massima 
escursione della falda con un franco di almeno 2 m. 

La normativa vigente prevede che per ciascun sito siano esaminate le condizioni locali di 
accettabilità dell'impianto in relazione alla distanza dai centri abitati, alla presenza di rilevanti beni 
storici, artistici, archeologici, a particolari zone di produzione di prodotti agricoli ed alimentari. 

La normativa stabilisce inoltre, ai fini dell'autorizzazione degli impianti, uno specifico studio 
finalizzato ad evitare condizioni di trasporto aereo delle fibre, considerando la distanza dai centri 
abitati in relazione alla direttrice dei venti dominanti. Tale direttrice è stabilita sulla base di dati 
statistici significativi dell'intero arco dell'anno e relativi ad un periodo non inferiore a 5 anni. 

Ulteriori elementi di interesse che riguardano in particolare i depositi in sotterraneo riguardano 
l'esame geologico e geostrutturale, nonché le valutazioni sulla circolazione delle acque 
sotterranee negli strati circostanti. 

 

Ciò premesso, tenuto conto degli aspetti sopra emarginati, si è dapprima proceduto all'analisi dei 
principali elementi e fattori che potrebbero in qualche modo comportare, a priori, una limitazione 
alla possibilità di autorizzazione di un impianto per il conferimento di materiali contenti amianto; 
per tale finalità si è fatto riferimento alle basi di dati disponibili all'interno del sistema informativo 
geografico di Arpa Piemonte. 

Mediante elaborazioni GIS si è quindi proceduto ad un'analisi di screening selettivo volto 
all'identificazione di tutti i siti oggetto di studio (cave e miniere dismesse) ricadenti su uno o più 
elementi identificati durante le fasi di analisi.  

1.4 Elementi considerati per la definizione di aree potenzialmente idonee all'autorizzazione 
di impianti di smaltimento dell'amianto 

Gli elementi che sono stati presi in considerazione per la procedura di screening selettivo solo i 
seguenti: 
 aree esondabili ricavate sia dalle fasce fluviali che dalla perimetrazione delle piene storiche di 

riferimento; 

 aree in frana in base al SIFraP (Sistema Informativo Frane Piemonte); 

 comuni sismici (zona sismica 3S secondo la D.G.R. n. 11-13058 del 19.01.2010); 

 aree che presentano soggiacenza della falda inferiore 10 metri; 

 presenza di aree SIC (Siti di importanza comunitaria), ZPS (Zone di protezione speciale) e 
SIR (Siti di Importanza Regionale); 

 aree statisticamente più ventose (definite come brezza leggera - classi 4 e 5 - 1.5/2.5 m/s); 

 distanza da aree residenziali con estensione maggiore di 100.000 m2 minore di 500 metri. 

In considerazione dell'elevato numero di punti di cava/miniera inattivi si è stabilito di escludere 
tutte le cave e le miniere dismesse che andassero ad intersecare anche solo uno dei parametri 
presi in considerazione, indipendentemente dal differente peso che possono avere gli elementi 
presi in esame. 

In questo modo, si è proceduto all'iniziale esclusione di oltre 1.000 siti, definendo un elenco di 
609 siti che non presentano alcun tipo di vincolo. 
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La distribuzione per Provincia è risultata essere la seguente: 

Provincia siti inattivi siti potenzialmente idonei % siti potenzialmente idonei
AL 209 68 33 %
AT 155 37 24 %
BI 72 29 40 %
CN 415 179 43 %
NO 201 105 52 %
TO 370 101 27 %
VC 133 53 40 %
VCO 113 37 33 %
 1668 609 

 

Stando alla tabella sopra riportata, in termini numerici la Provincia di Cuneo è quella 
teoricamente meno interessata dai vincoli presi in considerazione. E' da rilevare che 
l'applicazione dei parametri adottati mostra un forte taglio percentuale su siti potenzialmente 
idonei ubicati nelle Province di Asti e di Torino.  

 

La situazione per singola Provincia e per morfologia è rappresentata nelle seguenti tabelle. 

Provincia di Alessandria: 

Morfologia % complessiva % siti idonei 
Fossa 52,2 42,6
Fronte unica 20,6 32,4
Gradoni 9,6 16,2
Sotterraneo 0,5 1,5
non specificato 17,2 7,4

 

Provincia di Asti: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 50,3 13,5
Fronte unica 26,5 48,6
Gradoni 5,2 16,2
Sotterraneo 1,9 0,0
non specificato 16,1 21,6

 

Provincia di Biella: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 77,8 58,6
Fronte unica 6,9 10,3
Gradoni 9,7 24,1
Sotterraneo 0,0 0,0
non specificato 5,6 6,9

 

 



 
 

    
 

Attuazione del Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Approfondimento relativo alla presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di 

smaltimento di materiali contenenti amianto 
 

9 

 

Provincia di Cuneo: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 51,6 39,7
Fronte unica 12,3 20,7
Gradoni 25,3 27,9
Sotterraneo 0,5 1,1
non specificato 10,4 10,6

 

Provincia di Novara: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 59,2 58,1
Fronte unica 16,9 17,1
Gradoni 7,5 5,7
Sotterraneo 0,0 0,0
non specificato 16,4 19,0

 

Provincia di Torino: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 68,9 66,3
Fronte unica 6,8 10,9
Gradoni 16,2 14,9
Sotterraneo 0,0 0,0
non specificato 8,1 7,9

 

Provincia di Vercelli: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 69,9 73,6
Fronte unica 11,3 5,7
Gradoni 6,8 9,4
Sotterraneo 0,0 0,0
non specificato 12 11,3

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola: 

Morfologia % complessiva % siti idonei
Fossa 6,2 2,7
Fronte unica 22,1 13,5
Gradoni 61,9 73,0
Sotterraneo 0,9 2,7
non specificato 8,8 8,1
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1.5 Dataset utilizzati e criticità riscontrate 

Riepilogando, i dati utilizzati per il procedimento di screening selettivo sono i seguenti: 

 dataset cave inattive - 1621 siti, di cui 40 non georiferibili per mancanza di coordinate; 

 dataset cave inattive L.R. 30/99 - 31 siti di cui 1 non georiferibile per mancanza di coordinate; 

 miniere - 16 siti di cui 1 non georiferibile per mancanza di coordinate. 

Si precisa che i dati esaminati riguardano aree sia di proprietà pubblica, sia di proprietà privata. 

L'elaborazione del dataset di partenza, probabilmente in ragione della grande mole di dati, ha 
presentato alcune criticità che in parte limitano la precisione del lavoro di screening e di cui si 
deve dare evidenza:  

 i dataset sono di tipo puntuale; non sono associate al dato, quali ulteriori elementi, le 
perimetrazioni delle cave e la stima della loro estensione areale; 

 non sono disponibili le coordinate relative a 41 cave inattive, 1 cava inattiva L.R. 30/99 e 1 
miniera; 

 si sono verificati problemi di georiferenziazione, che non hanno permesso un'agevole e 
sempre certa associazione tra punti ed ortofoto. 

 

Quanto sopra è necessariamente messo in luce al fine di avvisare circa eventuali discrepanze 
che risultassero dall'elenco delle cave e miniere indicate negli allegati. 

La problematicità di talune situazioni non rende meno utile il lavoro svolto, che è finalizzato ad 
una disamina generale con alcuni "focus" condotti su situazioni ritenute meritevoli di 
approfondimento. 

 

Nel prosieguo del lavoro condotto si è successivamente cercato di verificare, in via speditiva: 

 l'eventuale avvenuto ripristino del sito mediante ripristino di terreno coltivabile (ciò soprattutto 
per i siti ubicati in pianura); 

 le dimensioni effettive dell'area di cava/miniera dismessa; 

 il grado di accessibilità mediante analisi di vicinanza tra i siti in questione e le vie di 
comunicazione. 

Nel presente documento sono poi stati presi in considerazioni siti di estensioni sufficientemente 
significativi, presso i quali possano essere considerati impianti della capacità superiore a 100.000 
m3. Tale risultato può essere ottenuto anche considerando più siti estrattivi prossimi tra di loro.  
 
Inoltre si è stabilito di effettuare approfondimenti sul campo considerando macro-aree territoriali. 
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Figura 7: carta delle aree esondabili 
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Figura 8: carta delle aree con soggiacenza con inferiore a 10 m 
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Figura 9: carta delle aree in frana 
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Figura 10: carta delle aree protette 
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Figura 11: carta del rischio sismico 
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Figura 12: carta complessiva delle cava e miniere inattive 
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Figura 13: carta con rappresentazione dei siti potenzialmente idonei (colore verde) 



 
 

    
 

Attuazione del Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Approfondimento relativo alla presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di 

smaltimento di materiali contenenti amianto 
 

18 

CAPITOLO 2 

2.1 Valutazioni in esito all'esame dei dati acquisiti 

Successivamente all'elaborazione dei dati acquisiti ed allo screening selettivo, lo studio è stato 
sviluppato tramite riscontri sul territorio, partendo da situazioni emerse nel corso dell’esame dei 
dati. 

Lo screening opera a grande scala definendo così una selezione di massima ed è effettuato 
senza una pesatura degli elementi, ma considerandoli in modo indistinto. 

Pertanto il fatto che un sito sia "marcato" tra quelli non idonei non deve essere letto 
necessariamente come una "bocciatura" del sito, così come, al contrario, un sito che a seguito 
dello screening non presenti elementi di negatività non può essere valutato necessariamente 
idoneo. 

Ciò comporta che una valutazione maggiormente significativa circa l'idoneità o meno di un’area 
vada ricondotta ad un livello di dettaglio sito-specifico. E' del resto pacifico che il complesso di 
elementi che consentono l’autorizzazione di impianti di smaltimento sia da ricondurre in specifici 
studi di impatto ambientale che contemplino compiutamente tutti gli elementi necessari. 

Di qui, la scelta di definire da un lato un elenco oggetto di screening, da un altro una serie di 
approfondimenti su vasti ambiti territoriali, che traggono le mosse dallo screening ma che 
tengono conto del peso degli elementi considerati e delle singole peculiarità del territorio 
regionale. 

Sulla scorta di questi elementi sono state individuate alcune macro-aree rispetto alle quali sono 
stati condotti determinati approfondimenti: 

 territorio nord-occidentale della Città metropolitana di Torino (quadrante 1); 

 territorio del Cuneese (quadrante 2); 

Piemonte sud-orientale (quadrante 3); 

Piemonte settentrionale (quadrante 4). 

2.2 Quadrante 1 - Territorio nord-occidentale della Città metropolitana di Torino 

Nel Piano Regionale Amianto 2016-2020 viene fatto riferimento all'attuale presenza di impianti 
per lo smaltimento dell'amianto ubicati esclusivamente nel territorio della Provincia di Torino, ad 
eccezione della discarica dedicata al sito di interesse nazionale di Casale Monferrato. 

L'analisi dei dati relativi alla presenza di siti minerari inattivi ha tuttavia messo in evidenza 
l'opportunità di considerare l'ex miniera di amianto di Balangero e Corio, ricadente all'interno del 
perimetro del Sito di Interesse Nazionale, presso il quale sono stati realizzati e sono in corso più 
interventi per la bonifica, la messa in sicurezza ed il ripristino del sito. 

Agli atti della conferenza dei servizi ministeriale vi è la progettazione di un volume confinato per 
la messa a dimora di materiali provenienti dalla bonifica del sito. In questo contesto, ulteriori lotti 
potrebbero essere considerati al fine di conferire i rifiuti contenenti amianto provenienti da aree 
esterne alla ex miniera. Per tali ragioni si è effettuato un approfondimento presso il sito. 
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2.3 Quadrante 2 - Territorio del Cuneese 

Il Cuneese pare mostrare alcune caratteristiche di interesse rispetto alle finalità del presente 
documento. Innanzitutto risalta il fatto che - come indicato dai numeri delle sezioni precedenti - il 
maggior numero di siti estrattivi inattivi potenzialmente “idonei” si trova in Provincia di Cuneo.  

Sul territorio in esame vi sono inoltre alcuni "poli" estrattivi che si è ritenuto di prendere in 
considerazione per una valutazione di massima: si tratta di coltivazioni di calcare da cemento ad 
ovest di Cuneo, dell'area della Pietra di Luserna, di altre aree prossime al Monregalese. 

Da un punto di vista geografico, si tratta di una vasta area territoriale delimitata da vincoli naturali 
ad ovest e sud; a est e a nord la possibilità di conferire i rifiuti contenenti amianto nel torinese o 
in altre Regioni non pare di particolare agevolezza. 

Allo stesso tempo, la diffusione di manufatti contenenti amianto è degna di rilievo, sia presso 
edifici residenziali che presso strutture industriali, commerciali ed agricole. Significativa è la 
casistica di estese coperture in cemento-amianto che sono utilizzate quali capannoni ad uso 
agricolo, allevamento e ricovero di mezzi. 

L'insieme di questi elementi può quindi essere valutato in termini "autosufficienza", per così dire, 
di produzione e smaltimento di rifiuti contenenti amianto. 

Si è pertanto proceduto ad approfondimenti sul campo, per valutare alcuni aspetti degni di 
interesse principalmente riconducibili all’estensione dei siti, alla viabilità ed accessibilità degli 
stessi. 

Come altrove precisato, nel presente documento non viene fatta una distinzione tra aree di 
proprietà pubblica e privata, sebbene la possibilità di considerare aree pubbliche, che pure qui 
risultano, parrebbe un ulteriore elemento da prendere in considerazione. 

2.4 Quadrante 3 - Piemonte sud-orientale 

Nel Monferrato la presenza di gessi ha fatto sì che si sviluppassero significative coltivazioni a 
cielo aperto ed in sotterraneo, alcune delle quali tutt’ora in attività. 

L'interesse per le coltivazioni in esame è legato fondamentalmente ai seguenti aspetti: 

 presenza di coltivazioni dismesse in sotterraneo; 

 caratteristiche dei gessi, che conferiscono bassa permeabilità all'ammasso sede di 
eventuali depositi in sotterraneo; 

 volumetrie potenzialmente utilizzabili; 

 viabilità ed accessibilità. 

Si rimarca come la presenza dei gessi possa costituire un elemento molto favorevole nell'ottica 
della barriera geologica a protezione dell'ambiente. Altro punto a favore è rappresentato dal fatto 
che la coltivazione in sotterraneo si presta ad uno sfruttamento di vuoto minerario che non 
comporta un impatto paesaggistico. 

Per tale porzione territoriale è stato quindi condotto un approfondimento. 

2.5 Quadrante 4 - Piemonte settentrionale 

La porzione settentrionale del Piemonte risulta priva di impianti dedicati allo smaltimento 
dell'amianto. Per tale area territoriale, in ragione della collocazione geografica, il conferimento di 
manufatti contenenti amianto ha luogo presumibilmente all'estero (a nord) o in alternativa verso il 
torinese o altre Regioni italiane. 
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Come specificato in precedenza, nel Verbano le modalità di coltivazione mineraria differiscono 
sensibilmente dal resto del territorio piemontese; si riscontrano numerose coltivazioni di monte, 
caratterizzate da volumetrie di estrazione relativamente limitate e da condizioni di accessibilità ai 
siti di cava talvolta impervie. Si vedrà oltre che in esito alle valutazioni condotte, pare ragionevole 
ritenere che le più valide possibilità di sfruttamento minerario siano quindi da ipotizzarsi sul 
fondovalle, in corrispondenza di fronti di cava che hanno in disponibilità ampli piazzali. 
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CAPITOLO 3 - Quadrante 1: territorio nord-occidentale della Città Metropolitana di Torino 

Nell'ambito dello studio effettuato, uno specifico approfondimento ha riguardato aree di elevata 
estensione il cui recupero per altri utilizzi potrebbe essere soggetto a limitazioni. 

In tal senso, si è ritenuto opportuno prendere in considerazione l'area dell'ex miniera di amianto 
di Balangero e Corio - attualmente Sito di Interesse Nazionale ai sensi della L. 426/1998, del 
D.M. 468/2001 e del D.Lgs. 152/2006 - che abbraccia un'estensione di circa 310 ettari. 

L'area di interesse nazionale è stata ed è tutt'ora oggetto di interventi approvati dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai fini della bonifica e messa in sicurezza 
ed è previsto che sia avviato un percorso di recupero e riqualificazione del sito. 

Preso atto che nell'ambito del procedimento di bonifica ministeriale ad oggi è già disponibile la 
progettazione di un volume confinato dedicato al confinamento definitivo di materiali provenienti 
dalle operazioni di bonifica, da riscontri effettuati in campo e dall'esame di carte e planimetrie, 
risulterebbe possibile ampliare in modo più che significativo i volumi disponibili da dedicare al 
conferimento. E' quindi ipotizzabile estendere le possibilità di smaltimento in sito, mediante uno o 
più lotti di impianti che accolgano materiali contenenti amianto provenienti da aree esterne 
all'area di interesse nazionale. 

3.1 Inquadramento geologico 

L'ex amiantifera di Balangero poggia su unità oceaniche appartenenti al Dominio Ligure 
Piemontese, composte prevalentemente da Serpentiniti, peridotiti serpentinizzate, 
serpentinoscisti e serpentiniti con associate brecce serpentinitiche e oficalciti con presenza 
diffusa di vene e mineralizzazioni di amianto. 

 

 

Figura 15: inquadramento geologico 
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3.2 Descrizione del sito 

All'interno dell'area perimetrata è stata riscontrata la disponibilità di superfici potenzialmente utili 
da destinare all'autorizzazione di impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto. 

Pur trattandosi di un sito di dimensioni molto rilevanti, per una serie di problematiche legate 
all'instabilità dei versanti, l'area sul lato nord della cava è quella che pare concretamente idonea 
ad ospitare impianti per lo smaltimento di materiali contenente amianto.  

Quest’area risulterebbe più stabile in quanto poggerebbe su substrato roccioso ed il materiale 
conferito consentirebbe la riprofilatura del versante, contribuendo anche a migliorare la 
situazione da un punto di vista paesaggistico. 

Ad oggi è previsto il riempimento di un primo lotto di volume confinato, per un totale di circa 
60.000 m3 (figure 17 e 18); ulteriori lotti potrebbero consentire un rilevante aumento di capacità. 

 

 

 

Figura 16: l'area 7 è destinata alla realizzazione di un volume confinato all'interno del sito 
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Figura 17: planimetria di dettaglio dell'area 7 di figura 16 che verrà adibita a volume confinato 

 

 

Figura 18: foto dell'area 7 di figura 16 che verrà adibita a volume confinato 

Infatti, in esito alle attività di sopralluogo si è verificato che in particolare anche la zona nord-nord 
est dell'area di cava (figure 19 e 20) risulterebbe idonea per il conferimento di materiali 
contenenti amianto (figura 19, area delimitata da punti rossi). 
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Figura 19: area potenzialmente idonea 

 

 

Figura  20: dettaglio di parte dell’area in rosso di figura 19. 
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3.3 Accessibilità 

L'accessibilità al sito è buona e l'ubicazione dell'impianto potrebbe essere favorevole ad 
accogliere prioritariamente il materiale proveniente dalle bonifiche dei Comuni circostanti, oltre 
che quello prodotto dall'area metropolitana a nord-ovest di Torino. La distanza da Torino è infatti 
pari a circa 40 km e comporta tempi di percorrenza limitati, anche grazie al raccordo autostradale 
Torino/Aeroporto di Caselle Torinese ed alla SP26. 

I collegamenti stradali sono inoltre agevoli con il canavese, tramite la viabilità provinciale che 
consente di raggiungere facilmente Rivarolo (circa 25 km) e Cuorgné (circa 30 km); Ivrea 
(distante circa 70 km) è raggiungibile tramite l'autostrada Torino-Aosta e la SP2. 

Elemento utile da aggiungere è il fatto che la percorribilità delle strade interne alla miniera è 
molto buona, grazie all'asfaltatura ed alla dimensione e pendenza della sede stradale. 

3.4 Considerazioni finali 

La realizzazione di uno o più lotti di impianti di smaltimento per amianto all'interno dell'area, pure 
se di limitate se rapportate all'estensione complessiva del sito di interesse nazionale, 
rappresenta una concreta possibilità. Una stima di minima dei volumi disponibili è quantificabile 
in 250.000 m3; con ulteriori aree è ipotizzabile di incrementare i volumi a circa 500.000 m3. 
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CAPITOLO 4 - Quadrante 2: territorio del Cuneese 

Nello svolgimento del presente lavoro l’attenzione è stata focalizzata, tra l’altro, sul territorio del 
cuneese, in ragione della presenza di numerose cave inattive, della conformazione del territorio e 
della diffusa presenza di manufatti contenenti amianto. L’esame dell’area si è sviluppato tramite 
approfondimenti su zone caratterizzate da estese coltivazioni. 

4.1 Aree del cuneese ad ovest di Cuneo  

Un primo approfondimento ha riguardato un’area estrattiva legata ai cementifici, non distante 
dalla città di Cuneo, presso la quale si sono avute - ed insistono tutt'ora - significative estrazioni 
di materiali calcarei. I siti di cava, raggiungibili tramite una buona viabilità, sono posti all'esterno 
degli abitati. 

4.1.1 Inquadramento geologico 

Da un punto di vista geologico, l'area si colloca su unità sedimentarie mesozoiche costituite da 
calcari micritici scuri con belemniti e calcari fossiliferi chiari, in parte dolomitizzati (figura 21). 

 

 
Figura  21: dettaglio carta geologica. L’area puntinata in giallo riporta un'area di cava. 

 

4.1.2 Descrizione delle aree di cava 

E’ stata verificata la presenza di cave inattive che si sviluppano su estensioni anche molto 
significative, talvolta con gradoni impostati su versanti caratterizzati da altezza e pendenza di 
rilievo. Le coltivazioni presentano un numero elevato di gradoni (oltre 10) - anche efficacemente 
recuperati - con ampio sviluppo lineare e con vaste disponibilità di aree di piazzale.  
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Per taluni casi il rilievo dell’aree di cava ha evidenziato piccoli fenomeni di frane di crollo 
localizzate; l’esatta pesatura delle problematiche di stabilità richiede comunque uno specifico 
approfondimento, in considerazione dell'altezza dei pendii, della giacitura e della discontinuità 
delle fratture dell'ammasso roccioso. 

I piazzali, collocati al piede dei gradoni, si sviluppano prevalentemente lungo la direzione 
parallela alla viabilità provinciale e comportano larghezze anche molto significative.  

Nel contesto di cui si è preso visione, un elemento sfavorevole o che necessiterebbe, comunque, 
di specifiche valutazioni, riguarda la vicinanza con un'area di ZPS.  

 

 

 

Figura 22: vista frontale di piazzale e fronte di cava 

 

4.1.3 Accessibilità 

L'accessibilità è in genere molto buona, grazie alla viabilità provinciale. Le distanze da 
significativi centri del cuneese sono piuttosto brevi: la città di Cuneo è a circa 20 km, il 
Monregalese e Savigliano sono raggiungibili in circa 40-50 km. 

4.1.4 Considerazioni finali 

La vicinanza ad aree diffusamente interessate dalla presenza di manufatti contenenti amianto, 
l'agevole accessibilità ai siti di cava inattivi e, soprattutto, le vaste volumetrie potenzialmente 
disponibili rendono di interesse la zona in esame. 
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Figura 23: modellazione in 3D di un’area di cava per la stima delle superfici e dei volumi utili 
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4.2 Polo estrattivo di Bagnolo Piemonte 

I dati acquisiti dal Settore regionale "Polizia mineraria, cave e miniere" mettono in evidenza la 
presenza di porzioni di territorio oggetto di intensa coltivazione mineraria, presso i quali insistono 
aree estrattive inattive e sfruttamenti in corso. 

Tale situazione è risultata, in particolare, per coltivazioni di monte, in ragione del pregio di 
materiali, nei territori di Bagnolo Piemonte e Luserna San Giovanni, a cavallo delle Province di 
Cuneo e di Torino. 

I dati acquisiti evidenziano oltre 40 lotti inattivi presso i quali è stata coltivata la pietra di Luserna; 
si tratta di un complesso considerevole di cave variamente distribuite sui diversi versanti 
dell’area, parecchie delle quali tutt'ora attive (figura 25 e figura 26). 

L'ampio sfruttamento di questo territorio ha suggerito di verificare se sussistano i presupposti per 
l'individuazione di aree di potenziale interesse per l'ubicazione di impianti di smaltimento 
dell'amianto. Nello specifico, gli approfondimenti sono stati condotti sul versante di Bagnolo 
Piemonte, il cui territorio è interessato da più lotti di coltivazione esauriti ed allo stesso tempo è 
ancora intensamente interessato da più coltivazioni in essere. 

4.2.1 Inquadramento geologico 

Le cave sono ubicate all'interno del basamento pre-triassico del Dora Maira, che in questa zona 
risulta costituita da Gneiss tipo Luserna (figura 24). 

 

Figura 24: dettaglio carta geologica 
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4.2.2 Descrizione del sito 

Le attività estrattive si trovano ad una quota compresa tra i 1.000 m ed i 1.500 m s.l.m. e sono 
realizzate a cielo aperto, con morfologia a gradoni; a conclusione delle coltivazioni si hanno aree 
di piazzale anche di significative estensioni. 

La stabilità delle fronti di scavo, a grande scala, pare buona; è tuttavia evidente che un'eventuale 
riutilizzo dei siti inattivi richiederebbe specifici studi geostrutturali. Le valutazioni di stabilità vanno 
affrontate anche con riferimento alla sismicità della zona, classificata come sismica 3S dalla 
D.G.R. n. 11-13058 del 19.01.2010. 

A tal riguardo, si evidenzia che la sismicità è stata sì considerata nello screening, ma il peso 
della sismicità va valutato nell'ambito di un più vasto panorama di elementi e considerazioni; è 
infatti pur vero che la classificazione sismica dell'area non abbia precluso e non precluda tutt'ora 
attività estrattive. 

Un elemento chiave che è emerso nella valutazione dei siti in oggetto è costituito dal fatto che le 
coltivazioni avvengono per lotti che si estendono su fronti della lunghezza di circa 20 m: pertanto, 
ragionando per singolo lotto, si hanno forti limitazioni alla possibilità di disporre di significative 
volumetrie di impianti di smaltimento. In ragione di tale situazione, una massimizzazione delle 
aree "utili" dovrebbe necessariamente prevedere una progettazione di impianti di smaltimento 
che interessino sia i gradoni, sia i piazzali. 

 
Figura 25: panoramica di lotti di cava 
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Figura 26: dettaglio fotografico di lotto di cava inattivo 

 

4.2.3 Accessibilità 

Poiché le aree estrattive inattive sono ubicate all'interno di un polo estrattivo tutt'ora in esercizio, 
la viabilità dei mezzi pesanti è già ben sviluppata. 

La collocazione di un bacino per lo smaltimento di materiali contenenti amianto risulterebbe di 
interesse preferibilmente per il Pinerolese (Pinerolo dista circa 35 km) e per il Saluzzese (il polo 
estrattivo dista circa 40 - 50 km da Saluzzo), oltre che per i Comuni delle vicine vallate montane 
(Valle Po e Val Pellice).  

4.2.4 Considerazioni finali 

Per le caratteristiche sopra esposte, l'eventuale utilizzo di cave inattive dell'area in esame 
avrebbe efficacia, forse, solo se valutata nell'ambito di un esteso piano che considerasse la 
l'utilizzo di più lotti; solo in quest'ottica le potenzialità volumetriche dei siti potrebbero essere di 
interesse. 

Da questo punto di vista va riscontrato che un elemento di interesse è rappresentato dal fatto 
che i lotti risultano di proprietà comunale e che un'eventuale pianificazione per lo sfruttamento 
dei vuoti di coltivazione potrebbe essere coordinata sotto un'unica gestione. 
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Di contro, permangono elementi non favorevoli: la quota altimetrica dei siti e l'impatto 
sull'ambiente montano restano una potenziale criticità, sebbene forse in parte smussate alla luce 
dello sfruttamento della zona già in essere. 

Inoltre, come sopra accennato, poiché il territorio ricade all'interno della zona sismica 3S di cui 
alla D.G.R. n. 11-13058 del 19.01.2010, sarebbero imprescindibili puntuali valutazioni relative 
alla stabilità. 
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4.3 Altre aree estrattive del cuneese - Monregalese 

I dati acquisiti per le finalità del presente studio mettono in evidenza una cospicua presenza di 
aree estrattive dismesse ubicate nel monregalese, in particolare tra Mondovì ed il territorio di 
Frabosa Soprana. Si tratta, prevalentemente, di coltivazioni di marmi e calcari, ricadenti spesso 
in zone di monte, comunque caratterizzate da una buona accessibilità, tramite la viabilità 
provinciale. Tuttavia, l’ubicazione in aree di media montagna, con una vocazione turistica, 
rappresenta una criticità. 

Da un punto di vista geologico si incontrano unità metasedimentarie brianzonesi costituite da 
dolomie e calcari. 

La morfologia delle coltivazioni inattive è caratterizzata da fronti che si elevano per alcune decine 
di metri. In considerazione della limitata larghezza della valle vi è l'esistenza anche di più piazzali 
di cava, localizzati in prossimità tra di loro ma a quote differenti. 

 

 

 
Figura 27: vista parziale del piazzale alto. 

 

A conclusione dei sintetici elementi sopra rimarcati, si può ritenere che in termini di volumetria, 
accessibilità e viabilità, l'area in esame mostri elementi di interesse piuttosto limitati, circoscritti 
ad eventuali riutilizzi dei piazzali di cava. 
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4.4 Altre aree estrattive del cuneese 

A complemento delle valutazioni condotte per il polo estrattivo di Bagnolo Piemonte, è stata 
condotta una verifica delle potenzialità di siti di cava dismessi ubicati a limitata distanza da tali 
aree, in prossimità dei territori dei Comuni di Barge e Revello. 

Analogamente a quanto riportato per il polo estrattivo di Bagnolo Piemonte, da un punto di vista 
geografico, l'area in esame potrebbe rappresentare un punto di recapito dei rifiuti contenenti 
amianto provenienti da zone del Saluzzese e del Pinerolese. 

4.4.1 Descrizione dei siti 

La morfologia di coltivazione è stata sviluppata lungo fronti, con una buona disponibilità di aree di 
piazzale, che tuttavia non paiono consentire lo stoccaggio di consistenti volumetrie. 

 

 
Figura 28: vista parziale di cava inattiva 

 

4.4.2 Accessibilità 

Come per il polo di Bagnolo Piemonte la viabilità provinciale è sufficientemente sviluppata per un 
agevole avvicinamento ai siti di cava; si è invece appurato come invece l’accesso ai siti estrattivi 
visitati possa essere ben più problematico. 

4.4.3 Considerazioni finali 

Se da un lato risultano apprezzabili sia le volumetrie disponibili legate a ampi piazzali a ridosso 
delle fronti di scavo, sia la lontananza da centri abitati, da un altro punto di vista l'accesso ai 
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singoli siti estrattivi mette in luce problematiche non facilmente superabili, anche in relazione alla 
quota altimetrica. Si può concludere con il considerare di scarso interesse le aree in oggetto. 
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CAPITOLO 5 - Quadrante 3: Piemonte sud-orientale 

Le attività estrattive inattive in sotterraneo segnalate dal Settore regionale "Polizia mineraria, 
cave e miniere" sono complessivamente 7, di cui 6 classificate come cave ed 1 (miniera 
Lavanchetto nel Comune di Ceppo Morelli) come miniera: 

 

LITOTIPO COLLOCAZIONE GEOLOGICA LOCALITA' COMUNE 

CALCESCISTI CALCESCISTI FILLADICI FRISE  
MONTEROSSO GRANA 
(CN) 

CALCESCISTI CALCESCISTI FILLADICI RUERA  
MONTEROSSO GRANA 
(CN) 

GESSO GESSOSO-SOLFIFERA S. PIETRO  MURISENGO (AL) 

GESSO GESSOSO-SOLFIFERA CODANA  
MONTIGLIO 
MONFERRATO (AT) 

GESSO GESSOSO-SOLFIFERA LAVONE 1 
MONTIGLIO 
MONFERRATO (AT) 

GESSO GESSOSO-SOLFIFERA LAVONE 2 
MONTIGLIO 
MONFERRATO (AT) 

MINERALI AURIFERI E 
ASSOCIATI UNITA' DEL MONTE ROSA LAVANCHETTO        CEPPO MORELLI (VB) 

 
Di tali siti, quattro hanno riguardato la coltivazione di gessi e si trovano nel Monferrato tra le 
Province di Asti ed Alessandria: tre sono situate a Montiglio Monferrato ed una a Murisengo. Per 
quanto riguarda gli altri siti in sotterraneo, la miniera Lavanchetto di Ceppo Morelli risulta situata 
in una zona scarsamente appetibile dal punto di vista dell'accessibilità e non pare di significativo 
interesse. 

Relativamente alle coltivazioni Frise e Ruera di Monterosso Grana, non è stato agevole acquisire 
dati utili ad una valutazione più approfondita e l'ubicazione delle stesse non pare adeguata sotto 
il punto di vista dell'accesso e della viabilità. 

Per quanto sopra riportato, i siti in sotterraneo che possono risultare di un certo interesse sono 
collocati in un'area del Monferrato astigiano ed alessandrino; l'interesse di tali siti è dovuto al 
fatto che si tratta di ex coltivazioni che si sono sviluppate nei gessi e che interessano il sottosuolo 
mediante un rilevante reticolo articolato per camere e pilastri. 

Le volumetrie dei vuoti di coltivazione sono rilevanti: lo sviluppo delle gallerie sotterranee è infatti 
superiore a 50 km ed i vuoti sono, complessivamente, prossimi ai 2 milioni di metri cubi. 

5.1 Inquadramento geologico 

L'area in esame è situata all'interno del Bacino Ligure Piemontese, che in questa zona risulta 
costituito da blocchi di gessi primari (selenitici) gesso-areniti, carbonati e zolle di sedimenti 
marnoso pelitici non consolidati risalenti al Messiniano (figura 29). 
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Figura 29: dettaglio carta geologica 
 
5.2 Descrizione dei siti 

Le coltivazioni si sono sviluppate a camere e pilastri, mediante sezioni di 6m x 6m e 8m x 8m 
articolate su più livelli. Le sezioni delle camere risultano pressoché costanti e le dimensioni si 
possono ritenere agevoli per la circolazione dei mezzi. 

Le cave si articolano su più livelli (dagli elementi acquisiti si va da 3 fino a 8 livelli), per una 
lunghezza complessiva superiore a 50 km. 

In corrispondenza dei livelli superiori, nonostante l'assenza di interventi di pompaggio, non sono 
riscontrati particolari fenomeni di presenza di acque, salvo limitate zone di accumulo. Tale 
situazione favorevole è legata alle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche dei gessi. 
Procedendo con la profondità si potrebbero invece registrare situazioni di criticità. 

Le gallerie e le camere del sotterraneo risultano, in generale, accessibili e percorribili, sia grazie 
alla limitata sconnessione del fondo, sia in ragione dell'ampiezza delle sezioni stesse di 
coltivazione. 

Relativamente alla stabilità del sotterraneo, limitatamente a quanto visionato in sede di 
sopralluogo in un livello superiore, sono stati osservati saltuari distacchi, da pareti e volte, di 
blocchi di limitate dimensioni. Ciò premesso, la verifica della stabilità costituisce - come per 
qualsiasi altro sito che si intendesse approfondire - un importante elemento che necessiterebbe 
di uno specifico studio geostrutturale. 

Non tutti i siti inattivi in sotterraneo risultano validi per un eventuale riutilizzo, in quanto l'ingresso 
ad una delle cave è risultato interdetto a causa della presenza di un consistente accumulo di 
acque meteoriche e di ruscellamento. 
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5.3 Accessibilità 

L'aree in oggetto presenta un'ubicazione territoriale di potenziale interesse per il conferimento di 
materiali contenenti amianto, che potrebbero provenire prevalentemente dall'astigiano e dal 
torinese. 

Più in dettaglio, si può appurare come Asti sia raggiungibile mediante la viabilità statale e 
provinciale in circa 30 km. Risulta inoltre buona l'accessibilità di porzioni territoriali ad est di 
Torino (in particolare, il chierese) che distano circa 30-40 km e che sono raggiungibili mediante la 
viabilità provinciale. Inoltre nel raggio di 60 km sono raggiungibili, sfruttando anche la viabilità 
autostradale, le più prossime zone del cuneese (Alba), Alessandria e Santhià. 

 

Figura 30: dettaglio fotografico ingresso cava 
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Figura 31: limitata zona di accumulo di acque all'interno di una cava 
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Figura 32: planimetria rappresentativa delle modalità di coltivazione dei livelli di cava 
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5.4 Considerazioni finali 

Una serie di elementi rendono potenzialmente degni di attenzione i siti inattivi sotterranei di 
coltivazione dei gessi di quest'area territoriale: la collocazione geografica, l'accessibilità, la 
volumetria potenzialmente disponibile, l'attuale inutilizzo del sito. E' comunque importante 
segnalare che, da quanto emerso nell'ambito degli approfondimenti condotti, la proprietà delle 
cave risulta privata. 
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CAPITOLO 6 - Quadrante 4 - Piemonte settentrionale 

6.1 Territorio del Verbano Cusio Ossola 

Nell'ambito del presente studio è stata focalizzata l'attenzione sulla porzione più settentrionale 
del territorio regionale, in ragione della necessità di venire incontro alle esigenze di smaltimento 
dei rifiuti contenenti amianto presenti anche in quest'area. 

Il contesto geo-morfologico del Verbano mostra caratteri di discontinuità rispetto a buona parte 
del restante territorio piemontese e si rileva come le attività estrattive si differenzino per oggetto e 
per morfologia della coltivazione. Nello specifico, l'estrazione di pietre ornamentali si sviluppa 
spesso con coltivazioni "di monte"; le volumetrie sono generalmente più limitate rispetto a parte 
del contesto piemontese ed in particolare rispetto alle cave di pianura. 

I collegamenti stradali del fondovalle - quali la Strada Statale del Sempione - consentono un 
accesso agevole fino ai piedi dei versanti, mentre il raggiungimento delle coltivazioni di monte si 
presenta non di rado problematico. Peraltro, si è potuto rilevare, quale condizione poco 
favorevole al riutilizzo delle coltivazioni di monte, la relativa limitatezza dell'estensione dei 
piazzali di cava. 

Per tale ragione le situazioni di maggior interesse - rispetto alle finalità del presente lavoro -
risultano ubicate in corrispondenza del fondovalle e riguardano coltivazioni a fronte unica ed a 
gradoni. 

Si deve altresì rimarcare come, rispetto a tali siti, elementi di interesse siano rappresentati non 
solo dalla viabilità su gomma ma anche da quella su ferro. 

6.1.1 Inquadramento geologico 

Vi è la presenza di un substrato appartenente all'unità del Monte Rosa, costituiti in questa zona 
da Graniti e granodioriti ampiamente trasformati in orto gneiss (figura 33). 

 



 
 

    
 

Attuazione del Piano Regionale Amianto 2016 - 2020 
Approfondimento relativo alla presenza di aree di cava e miniera inattive per l'ubicazione di impianti di 

smaltimento di materiali contenenti amianto 
 

44 

 
 
 
 
 

 
 
Figura 34: dettaglio fotografico di aree di cava 
 
6.1.2 Descrizione delle aree 

Nel contesto delle aree di cui si è presa visione, paiono di prevalente interesse le coltivazioni 
ubicate in zone pianeggianti di fondo valle, a cielo aperto, con fronti dell'altezza di alcune decine 
di metri. La presenza di coltivazioni inattive risulta confinare con aree estrattive in fase di 
esercizio. 

La morfologia delle aree può consentire un elevato potenziale di volumetrie disponibili; nei casi di 
maggiore interesse l'estensione areale - compresi i piazzali di cava - è di più ettari.  

6.1.3 Accessibilità 

L'accessibilità alle aree di fondovalle è buona; in zone prossime a Villadossola, le distanze 
consentono rapidi collegamenti con Domodossola e con Verbania e, allo stesso tempo, il 
Novarese è accessibile tramite viabilità statale e provinciale. 
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Ulteriore elemento di interesse è rappresentato dalla vicinanza della ferrovia; risulta l'opportunità 
di scali ferroviari parte di un sistema integrato della logistica distribuito lungo il Piemonte orientale 
(Alessandria - Novara - Domodossola). 

6.1.4 Considerazioni finali 

Gli approfondimenti condotti mostrano che la zona del Verbano presenta caratteristiche di 
interesse rispetto all'autorizzazione di impianti di smaltimento di manufatti contenenti amianto; 
l'ubicazione delle aree e le loro estensioni fanno sì che tale porzione territoriale possa essere 
presa in considerazione per successive fasi di approfondimento e sviluppo. 
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6.2 Aree della pianura del novarese 

L'elenco dei siti estrattivi inattivi mette in luce un elevato numero di aree del territorio novarese; di 
questi, oltre il 90% ha avuto ad oggetto l'estrazione di materiale alluvionale. 

La morfologia di coltivazione è sviluppata a fossa per circa il 70% dei casi e le volumetrie per lo 
stoccaggio dei rifiuti contenenti amianto possono essere molto significative. 

Le elaborazioni a grande scala riportate nelle carte allegate mostrano tuttavia potenziali 
problematiche, principalmente legate ad una generalmente bassa soggiacenza delle acque 
sotterranee ed a vaste zone soggette ad esondazione. Per contro, quale elemento favorevole si 
può considerare la viabilità, che può contare anche sulla presenza di un reticolo autostradale. 
L'accessibilità ai siti di cava è generalmente garantita tramite una viabilità agevolmente 
percorribile con mezzi pesanti; rispetto ad altre zone del territorio piemontese interessato da 
coltivazioni di monte, questo rappresenta sicuramente un punto favorevole. 

Un altro elemento che può essere considerato favorevole per l'insediamento di impianti di 
smaltimento di amianto è rappresentato dalla diffusione di manufatti contenenti amianto nell'area 
in esame, in corrispondenza di strutture ad uso produttivo e residenziale. Pertanto, l'ubicazione di 
impianti di smaltimento in tale area potrebbe giocare un ruolo positivo nell'agevolare le 
operazioni di rimozione dell'amianto dagli edifici. 

Vi è ancora da aggiungere che se da un lato si potrebbero cogliere le opportunità di consentire 
una graduale riqualificazione di grandi aree di cava, da un altro punto di vista è da rilevare che il 
verificarsi in passato di episodi di scorretta gestione di rifiuti, anche legati ad eventi di stampo 
malavitoso, indubbiamente non concorre a determinare un contesto ottimale all'interno del quale 
ipotizzare nuove attività di smaltimento. 
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Figura 35: aree di cava del novarese 
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CAPITOLO 7 - Conclusioni 

Il presente documento è redatto in attuazione del Piano Regionale Amianto 2016-2020 che, tra i 
vari aspetti, contempla la problematica relativa allo smaltimento dei materiali contenenti amianto. 
Nello specifico, in ossequio al Piano è stato condotto un approfondimento relativo alla presenza 
di ex attività estrattive - a cielo aperto ed in sotterraneo – con la finalità di consentire valutazioni 
circa la disponibilità di aree potenzialmente idonee per l'ubicazione di impianti di smaltimento. 

La metodologia di lavoro è stata impostata e sviluppata in funzione dell'elevatissima mole di dati 
acquisiti (1.668 siti di cave e miniere inattive); occorre specificare che l’elenco dei siti inattivi è, 
ovviamente, in continua evoluzione. Si rimarca inoltre che, nel condurre lo studio, non è stata 
posta alcuna discriminante circa la proprietà pubblica o privata delle aree estrattive. 

Il documento sviluppato è stato innanzitutto mirato a definire un quadro complessivo che possa 
fornire utili indicazioni e suggerimenti; potrà essere opportuno procedere ad un successivo 
approfondimento finalizzato ad integrare ed implementare gli elementi ad oggi raccolti. 

Ciò premesso, le attività si sono sviluppate secondo due fasi: 

 una fase di screening selettivo; 

 una fase di approfondimento puntuale, mediante attività di campo. 

La fase di screening selettivo ha preso in considerazione i 1.668 siti inattivi comunicati dal 
Settore regionale "Polizia mineraria, cave e miniere" della Direzione "Competitività del Sistema 
regionale" e si è sviluppata mediante l’applicazione di filtri relativi ad elementi di carattere 
geologico, idrogeologico, idraulico, sismico, ecc.; i risultati di tale operazione, più compiutamente 
descritta in altre sezioni, sono parsi, in generale, molto conservativi. L’elenco dei siti di 
cava/miniera è così sceso a circa 600 ed è contenuto integralmente nell'allegato 1. 

La seconda fase del lavoro è consistita in approfondimenti sul territorio, condotti anche 
indipendentemente dagli esiti della precedente fase di screening selettivo: non è infatti risultato 
corretto escludere automaticamente - o, al contrario, includere - tra le aree "idonee" quelle che 
rispettano o meno i filtri applicati.  

Si è poi giunti a coniugare i ragionamenti condotti sulla carta con quelli rilevati sul territorio. 

Gli esiti del lavoro condotto portano a suggerire di ipotizzare delle macro-aree che presentano 
caratteristiche di omogeneità e che potrebbero essere valutate quali “bacini” all'interno del quale 
potrebbero trovare collocazione i materiali contenenti amianto provenienti dalle operazioni di 
bonifica condotte sul territorio stesso. 

Di potenziale interesse sono risultate le coltivazioni in sotterraneo - sebbene il numero di tali siti 
sia estremamente limitato - così come determinati siti a cielo aperto caratterizzati da ampi 
piazzali di cava, in special modo ove rappresentino elementi di forte discontinuità con il 
paesaggio circostante.  

Le macro-aree che si ritiene di suggerire a conclusione di questa fase di lavoro sono le seguenti: 

 territorio nord-occidentale della Città metropolitana di Torino (quadrante 1); 

 territorio del Cuneese (quadrante 2); 

Piemonte sud-orientale (quadrante 3); 

Piemonte settentrionale (quadrante 4). 
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Per tali macro-aree si riepilogano in estrema sintesi alcune informazioni specificate all’interno del 
presente documento. 

Quadrante 1 - Territorio nord-occidentale della Città metropolitana di Torino 

All’interno di questa porzione territoriale, la vasta area perimetrata di interesse nazionale di 
Balangero e Corio è risultata meritevole di approfondimento, in ragione di più aspetti, quali 
l’estensione, le caratteristiche di viabilità ed accessibilità, le limitate possibilità di sviluppo e 
riutilizzo del sito a conclusione della bonifica. Presso il sito è già prevista la realizzazione di un 
volume confinato destinato a raccogliere i materiali contenenti amianto provenienti da operazioni 
di bonifica del sito; è ipotizzabile valutare la progettazione di ulteriori lotti finalizzati al 
conferimento di materiali contenenti amianto provenienti dall’esterno del sito. 

Quadrante 2 - Territorio del Cuneese  

Come specificato nella specifica sezione del presente documento, il territorio del Cuneese vede 
un'elevata presenza di attività estrattive inattive; a tale situazione va aggiunto che in questa 
macro-area risulta una significativa presenza di coperture in cemento-amianto di grandi 
estensioni, in parte legate ad attività agricole e di allevamento. 

A seguito dei sopralluoghi e delle verifiche condotte, aree di interesse parrebbero essere situate 
ad ovest di Cuneo. L’estensione del territorio in oggetto ed il numero di coltivazioni inattive non 
precludono, comunque, ulteriori possibili collocazioni meritevoli di approfondimenti. 

Quadrante 3 - Piemonte sud-orientale 

A cavallo tra le Province di Asti ed Alessandria è risultata la presenza di consistenti vuoti di 
coltivazioni in sotterraneo, che sono state condotte per camere e pilastri con sezioni di 6m x 6m 
e 8m x 8m, secondo una geometria che consente la percorribilità di mezzi pesanti. Lo sviluppo 
molto esteso – circa 50 km - delle gallerie di coltivazione, mette in luce la possibilità di disporre di 
volumetrie molto elevate. 

Rispetto alla viabilità ed all'accessibilità, l'eventuale sfruttamento dei vuoti consentirebbe di 
coinvolgere un bacino di vasta estensione, che potrebbe abbracciare anche il territorio di 
Province limitrofe. 

Quali aspetti da valutare in modo approfondito in eventuali successive fasi si segnalano la 
stabilità dei sotterranei e gli eventuali accumuli di acque. 

Quadrante 4 - Piemonte settentrionale 

Stante la mancanza di impianti di smaltimento e la distanza da quelli attualmente autorizzati in 
Piemonte, è parsa di interesse la presenza di alcune cave inattive ubicate nel Verbano, sul 
fondovalle, con disponibilità di piazzali di cava di rilievo. Elementi favorevoli sono rappresentati 
dalle vie di comunicazione, sia stradali che ferroviarie. 
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In sintesi, si ritiene di poter ipotizzare il seguente quadro, indicativo per macro-aree territoriali: 

Area di riferimento volumetria ipotizzabile [m3]
Quadrante 1 - Territorio nord-occidentale della Città 
Metropolitana di Torino 400.000 - 600.000
Quadrante 2 - Territorio del Cuneese 500.000 - 800.000

Quadrante 3 - Piemonte sud-orientale 500.000 - 1.000.000 

Quadrante 4 - Piemonte settentrionale 400.000 - 600.000 

 1.800.000 - 3.000.000
 

Occorre rimarcare che le volumetrie sopra ipotizzate sono stime di massima, valutate sulla base 
di siti presi in considerazione nel corso dello sviluppo del lavoro; valutazioni di maggiore dettaglio 
richiedono l'acquisizione di ulteriori elementi. 

Si sottolinea infine che gli esiti dell'approfondimento riassunto nel presente documento non 
precludono in alcun modo la possibilità di sviluppare la progettazione e la realizzazione di 
impianti in aree che in questa sede non sono state poste in evidenza, così come in 
corrispondenza di zone del territorio che non sono state oggetto di coltivazione mineraria. 
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Studio relativo ad ex attività estrattive quali potenziali aree per la realizzazione di impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto

Allegato 1: elenco delle cave e miniere inattive, elaborato in esito allo screening selettivo
LITOTIPO COLLOCAZIONE LOCALITA' COMUNE COORDINATE 

UTM_EST
COORDINATE 
UTM_NORD

QUOTA PIAZZALE  
[m s.l.m.]

MORFOLOGIA

TORBA FLUVIALE RISSIANO CASCINA DON AIRASCA 378898,00 4973790,00 271,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BOSCHETTO AIRASCA 379568,00 4973840,00 266,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE NAVIGLIO NUOVO ALBIANO D'IVREA 415369,00 5032241,00 229,00 FOSSA
MATERIALE ARENARIE RANZANO-MARNE ANTOGNOLA CURETTA ALESSANDRIA 472688,00 4977140,00 116,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE CASCINA CADOLMO ALESSANDRIA 465360,00 4978200,00 125,00 FRONTE UNICA
GNEISS MICASCISTI E GNEISS OCCHIADINI BISDONIO ALPETTE 388339,00 5030200,00 485,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLA LOESSICA CASCINA VITTONA ARBORIO 449098,00 5038761,00 193,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIALE MINDELIANO CAMPAGNA ARONA 463418,00 5068531,00 324,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO VALTERZA ASTI 442528,00 4975180,00 0,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE QUARTO ASTI 443518,00 4974550,00 157,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE VALMAGGIORE ASTI 437118,00 4978490,00 185,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTIGLIONE ASTI 441468,00 4974300,00 180,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TORRAZZO ASTI 439518,00 4969600,00 118,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE VALLE MANINA ASTI 430568,00 4975400,00 251,00 FOSSA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE VALGERA ASTI 431068,00 4975920,00 104,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE CASA COPPI ASTI 438048,00 4976860,00 140,00 FRONTE UNICA
SABBIE PER SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE CASCINA MAGGIORA ASTI 439518,00 4978650,00 141,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE VALLE DEI ROSSI ASTI 440118,00 4976100,00 180,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE VALTERZA ASTI 442078,00 4974300,00 146,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FRASCHI BAIRO 401669,00 5026550,00 349,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO GABBALEONE BALDICHIERI D'ASTI 429468,00 4972400,00 166,00 GRADONI
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE APRATO BALDISSERO D'ALBA 415618,00 4955300,00 248,00 FRONTE UNICA
SERPENTINA DETRITI PERIDOTITICI GIAVINE ROSSE BALMUCCIA 434239,00 5074571,00 560,00 GRADONI
OLIVINA PERIDOTITI E ROCCE ULTRABASICHE GIAVINE ROSSE BALMUCCIA 433599,00 5073011,00 560,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE COSTA BALOCCO 444838,00 5034251,00 179,00 FOSSA
MATERIALE DETRITO DI FALDA CASE GENEY BARDONECCHIA 321439,00 4992120,00 1204,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE POMPOGNO BARENGO 462308,00 5044201,00 200,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. CLEMENTE BARENGO 462318,00 5048501,00 225,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RINALDA BARENGO 463418,00 5049301,00 225,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA VALLAZZETTA BARENGO 461318,00 5044151,00 201,00 FRONTE UNICA
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA BRICH BIANCO BARGE 366719,00 4951649,00 564,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA TORRIANA BARGE 368959,00 4952409,00 590,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTE BRACCO BARGE 367119,00 4948699,00 1120,00
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTE BRACCO BARGE 367019,00 4948899,00 1163,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTE BRACCO BARGE 367019,00 4951479,00 1130,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTEBRACCO BARGE 367519,00 4949299,00 1114,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA COMBA SIMONE BARGE 367699,00 4948749,00 1160,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA COMBA SIMONE 2 BARGE 367699,00 4948849,00 1170,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA PIAN MARTINO ZONA V BARGE 367139,00 4948379,00 1192,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GHIARE DEL GHIANDONE BARGE 370919,00 4953299,00 285,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ROBERTA BARGE 371259,00 4953389,00 281,00 FOSSA
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA PIAN LAVARINO -cava B BARGE 367619,00 4949999,00 1160,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA LOTTO C BARGE 367019,00 4949599,00 1160,00 GRADONI
QUARZITE GNEISS GRANITOIDI Monte Bracco - Pian Martino - Lotto B BARGE 367150,00 4949060,00 1200,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE TORCHERIA BASSIGNANA 477068,00 4981400,00 115,00
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE PORCHERIA BASSIGNANA 477118,00 4981100,00 105,00 FRONTE UNICA
GRANITO GRANITI ROSSI FERIOLO BAVENO 458418,00 5085301,00 570,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVAGLIANO BELLINZAGO NOVARESE 472418,00 5043301,00 100,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FONTANA SOTTO BELLINZAGO NOVARESE 472498,00 5043841,00 192,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVAGLIANO BELLINZAGO NOVARESE 471398,00 5042431,00 176,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVAGLIANO BELLINZAGO NOVARESE 471418,00 5041801,00 174,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CINAROLI BIANDRATE 456298,00 5032601,00 100,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE RISS WURM CAVAGLIASCA BIANZE' 431158,00 5018871,00 189,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVAGLIASCA BIANZE' 431168,00 5018901,00 188,00 FOSSA
QUARZO QUARZITI E QUARZO LENT. PRETRIAS PIAN DELLE VASCHE BORGIALLO 394299,00 5031700,00 0,00 GRADONI
QUARZO QUARZITI E QUARZO LENT. PRETRIAS S. ELISABETTA BORGIALLO 395149,00 5032860,00 0,00 GRADONI
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO LOGGIE BORGO D'ALE 424168,00 5026701,00 310,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM REIA BORGO D'ALE 426868,00 5020601,00 222,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI SABBIOSO-SILTOSO-ARGILLOSE MOLINO DI SOTTO BORGO TICINO 468048,00 5061581,00 227,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM CAMPONI BORGO VERCELLI 460668,00 5024421,00 130,00 FOSSA
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Allegato 1: elenco delle cave e miniere inattive, elaborato in esito allo screening selettivo
LITOTIPO COLLOCAZIONE LOCALITA' COMUNE COORDINATE 

UTM_EST
COORDINATE 
UTM_NORD

QUOTA PIAZZALE  
[m s.l.m.]

MORFOLOGIA

MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA S. GIOVANNI V BORGO VERCELLI 458618,00 5021701,00 99,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. GIOVANNI VECCHIO BORGO VERCELLI 458768,00 5021501,00 99,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GRANDE BORGOLAVEZZARO 474378,00 5015951,00 116,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CA BIANCA BOSCO MARENGO 479868,00 4965900,00 124,00 FOSSA
QUARZO PORFIDI QUARZIFERI S. GIACOMO BOVES 385660,00 4903349,00 1000,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MADONNA DEL PILONE BRA 404149,00 4951440,00 274,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TETTI BASSI BRA 405619,00 4949600,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TETTI ALTI BRA 405249,00 4950050,00 283,00 FOSSA
ARGILLA CALCARI DI ZEBEDASSI PALEOCENE CA' UGO MARTINASCO BRIGNANO-FRASCATA 502333,00 4963660,00 285,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA COSTANZA BRIONA 465018,00 5041001,00 106,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA BIANCA BRIONA 458818,00 5041301,00 192,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA PIERINA BRIONA 463698,00 5043071,00 196,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. BERNARDINO BRIONA 465022,00 5040816,00 182,00 FOSSA
MATERIALE C.NA VITTORIA COSTANZA BRIONA 464180,00 5042001,00 190,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CASCINA PIERINA BRIONA 463449,00 5043131,00 0,00
CALCARE SCISTI ARGILLOSO-CALCAREI PRETRIAS GIAN MARCO BROSSASCO 371319,00 4936489,00 0,00 GRADONI
GNEISS GNEISS GRANITOIDI SIBONA BROSSASCO 365419,00 4938349,00 0,00 GRADONI
GNEISS GNEISS GRANITOIDI SIBONA BROSSASCO 364949,00 4938109,00 0,00
GNEISS GNEISS GRANITOIDI SIBONA GILBA BROSSASCO 364899,00 4938449,00 0,00
GNEISS GNEISS GRANITOIDI SIBONA BROSSASCO 365389,00 4938119,00 0,00
GNEISS GNEISS GRANITOIDI GILBA BROSSASCO 365419,00 4938399,00 0,00
GNEISS GNEISS GRANITOIDI PRA' LA TAMPA BROSSASCO 363219,00 4941339,00 0,00 GRADONI
GNEISS GNEISS GRANULARI DI LUSERNA DORA-MAIRA ROCCIA RUSA BROSSASCO 366199,00 4938079,00 987,00 GRADONI
MATERIALE GIAN MARCO BROSSASCO 371250,00 4936200,00 0,00
ARGILLA SABBIA E CONGLOMERATO POLIGENICO AQUITANIANO VIGNALI BROZOLO 427278,00 4994951,00 273,00 GRADONI
ARGILLA MARNA SILTOSO-SABBIOSA AQUITANIANO CERUTTI BRUSASCO 427678,00 4998511,00 345,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA CASCINA BONIFICA BRUSNENGO 444228,00 5044091,00 235,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA MOMPRENT BURONZO 443198,00 5035691,00 189,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RANOCCHIO BURONZO 444038,00 5037001,00 194,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA BRUSA BURONZO 440578,00 5036101,00 183,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO CASCINA GAVASDEMO BURONZO 444058,00 5037761,00 179,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GAVASDEMO BURONZO 441598,00 5037921,00 0,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA CASCINA BARAGGIONE BURONZO 443118,00 5039641,00 205,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA C.NA OLMAGGIO BURONZO 443978,00 5036641,00 191,00 FOSSA
MATERIALE Cascina Gavasdemo BURONZO 441650,00 5038100,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. ALESSIO BUSCA 377719,00 4928649,00 519,00 FOSSA
MATERIALE MORGHENGO CALTIGNAGA 464500,00 5043500,00 100,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MORGHENGO CALTIGNAGA 465368,00 5041351,00 185,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE RISS WURM NEBRIOLO CALUSO 411648,00 5016410,00 261,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA CAROLINA CALUSO 414518,00 5012100,00 229,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CAMERI CAMERI 474758,00 5040201,00 167,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CASCINA SCAGLIANO CAMERI 473598,00 5040781,00 161,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVO CID CAMERI 474418,00 5041901,00 160,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA VITTORIA CAMERI 472218,00 5040701,00 168,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA SAN BIAGIO CAMERI 471818,00 5038301,00 157,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA IMBROLO CAMERI 473058,00 5040871,00 172,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA CAMERI 472068,00 5040301,00 170,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA MICHELONA CAMERI 475818,00 5039221,00 165,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GALDINA CAMERI 475120,00 5042045,00 173,00 FOSSA
SIENITE SIENITI ANFIBOLITICHE RIO COLOMBARI CAMPIGLIA CERVO 420819,00 5055701,00 1400,00 GRADONI
SIENITE SIENITI ANFIBOLITICHE PILA CASTIGLIONI CAMPIGLIA CERVO 423799,00 5055561,00 900,00 FRONTE UNICA
SIENITE SIENITI ANFIBOLITICHE SASSAIA CAMPIGLIA CERVO 422999,00 5057361,00 1080,00 GRADONI
SIENITE SIENITI ANFIBOLITICHE GIONDINI CAMPIGLIA CERVO 421049,00 5057561,00 930,00 GRADONI
GRANITO SIENITI ANFIBOLICHE CICLO ALPINO RIALMOSSO CAMPIGLIA CERVO 424139,00 5054861,00 790,00 GRADONI
GNEISS SCISTI QUARZOSO-SERICITICI PERMO-CARBONIFERO VALI CANOSIO 346670,00 4923999,00 1300,00 GRADONI
MATERIALE ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO COTTINA BRIC BARRANO CANTARANA 424038,00 4971500,00 0,00
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE SERRALUNGA CANTARANA 425320,00 4972300,00 202,00 FRONTE UNICA
CALCARE DOLOMIE CALCAREE TRIAS RUATA BACIAS CARAGLIO 373219,00 4917879,00 629,00 GRADONI
MATERIALE CAMPASSI CARIGNANO 392779,00 4967940,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CASCINA BOSCHETTO CARISIO 438148,00 5030351,00 187,00 FOSSA
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ARGILLA CASANOVA CARMAGNOLA 405848,00 4970290,00 250,00 FRONTE UNICA
ARGILLA PALEOSUOLI ARGILLOSI PLEISTOCENE COMMENVA CARMAGNOLA 405098,00 4968640,00 261,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI CASCINA FORTEPASSO CARMAGNOLA 398468,00 4971300,00 236,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLINO DI PESIO CARRU' 410479,00 4924079,00 290,00
MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE MARTINA CASAL CERMELLI 469668,00 4964050,00 107,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA COZZI CASALBELTRAME 457258,00 5031621,00 150,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA SANTA ROSA CASALBELTRAME 457208,00 5030871,00 100,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM Cascina Santa Rosa CASALBELTRAME 456658,00 5029861,00 147,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM CASCINA DOSSI CASALINO 461138,00 5023001,00 130,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ORFENGO CASALINO 460118,00 5025051,00 0,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ORFENGO CASALINO 460138,00 5025041,00 133,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SAINO CASALVOLONE 458118,00 5025301,00 131,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ROATELLA CASALVOLONE 455448,00 5029291,00 100,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE RONDINO CASALVOLONE 456488,00 5029344,00 100,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TRE CROCI CASALVOLONE 456858,00 5029121,00 145,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM C.NA RONDINO CASALVOLONE 456858,00 5029121,00 145,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM Tre Croci CASALVOLONE 457383,00 5028975,00 142,90 FOSSA
ARGILLA MARNE SABBIOSE LUGAGNANO MOTTI CASSINE 461618,00 4953440,00 135,00 GRADONI
ARGILLA DILUVIALE ANTICO FABIANA CASTELLAMONTE 396179,00 5027630,00 460,00 GRADONI
ARGILLE PORFIDI PERMIANI VESPIA CASTELLAMONTE 401319,00 5031500,00 439,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE CAMPAGNA CASTELLAZZO BORMIDA 468418,00 4966420,00 100,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM Cascina Flecchia CASTELLAZZO NOVARESE 458528,00 5040031,00 187,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GUARDIA SORGENILE CASTELLETTO CERVO 439988,00 5042101,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GUARDIA SORGENILE CASTELLETTO CERVO 439938,00 5041761,00 204,00 FOSSA
MATERIALE MORENICO MOTTO DEL FRATE CASTELLETTO SOPRA TICINO 469618,00 5061901,00 280,00 FOSSA
ARGILLA ALLUVIONI SABBIOSO-SILTOSO-ARGILLOSE CASCINA S.GIORGIO CASTELLO DI ANNONE 447418,00 4970270,00 130,00 FRONTE UNICA
SABBIE SILICEE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO MERLIN FUDRU CASTELLO DI ANNONE 448118,00 4972100,00 0,00
SABBIE SILICEE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO AGNIZZOLI CASTELLO DI ANNONE 448338,00 4973200,00 0,00
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE C.NA VULLIRIA CASTELLO DI ANNONE 447368,00 4970400,00 126,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE LEIVATO CASTELNUOVO DON BOSCO 418098,00 4986760,00 234,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM BARITANO CASTELNUOVO DON BOSCO 421428,00 4986030,00 218,00 FOSSA
QUARZO QUARZITI E QUARZO LENT. PRETRIAS ROCCE BIANCHE CASTELNUOVO NIGRA 396179,00 5036970,00 1927,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GUAGNINA CASTELNUOVO SCRIVIA 487768,00 4980600,00 84,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE OVA CASTELNUOVO SCRIVIA 488118,00 4977350,00 93,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA MONFORO INF. CAVAGLIA' 428118,00 5026801,00 262,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE POMPETTA CAVALLERLEONE 395359,00 4953829,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BEALERA DEL MULINO CAVALLERLEONE 394989,00 4953669,00 273,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA REVANGOLO CAVALLERLEONE 391780,00 4955720,00 266,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FORESTO CAVALLERMAGGIORE 399709,00 4953729,00 272,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MADONNA DEL PILONE CAVALLERMAGGIORE 399719,00 4949799,00 0,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CARDELLINO CAVALLERMAGGIORE 399799,00 4949699,00 284,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTIGLIONE CAVALLERMAGGIORE 394769,00 4949099,00 290,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA BIA CAVALLERMAGGIORE 394939,00 4950439,00 264,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOTTURONE CAVALLERMAGGIORE 401019,00 4950749,00 286,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOTTA S. GIOVANNI CAVALLERMAGGIORE 391879,00 4950079,00 289,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. ANNA CAVOUR 369711,00 4958231,00 300,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI ATTUALI TRUNASSE CENTALLO 391099,00 4923559,00 440,00 FRONTE UNICA
GNEISS GNEISS SERIZZI CASE OPACO CEPPO MORELLI 429589,00 5091320,00 687,00 GRADONI
MINERALI AURIFERI E UNITA' DEL MONTE ROSA LAVANCHETTO CEPPO MORELLI 425819,00 5089840,00 1676,00 SOTTERRANEA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CAMERONA CERANO 480518,00 5025001,00 13,00 FOSSA
ARGILLA PALEOSUOLI ARGILLOSI PLEISTOCENE LAI CERESOLE ALBA 409678,00 4964900,00 300,00 FOSSA
MATERIALE PALEOSUOLI ARGILLOSI PLEISTOCENE CANTARELLI CERESOLE ALBA 408678,00 4964177,00 289,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CANTARELLI CERESOLE ALBA 408668,00 4963950,00 281,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ISOLONE CERRETO CASTELLO 434599,00 5044500,00 245,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CASALI CERVERE 403419,00 4940119,00 200,00 FRONTE UNICA
CALCARE DOLOMIE CALCAREE TRIAS RATTI CEVA 421409,00 4912020,00 577,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE MONTE CAPRIOLO CHERASCO 409679,00 4947740,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE RONCAGLIA CHERASCO 407659,00 4943400,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SARMASSA CHERASCO 407339,00 4941400,00 310,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA BRUCIATA CHERASCO 408219,00 4944800,00 26,00 FOSSA
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MATERIALE FLUVIALE RISSIANO CAPPELLAZZO CHERASCO 402369,00 4945629,00 305,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FRASCHETTI CHERASCO 411219,00 4946450,00 211,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA MALABAILA CHERASCO 406189,00 4947450,00 290,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BASSA CHERASCO 409219,00 4947450,00 215,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA MALABAILA CHERASCO 406609,00 4947910,00 285,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLINI TORRE PALLAVICINI CHERASCO 406819,00 4944550,00 221,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MONTE CAPRIOLO CHERASCO 409459,00 4947900,00 222,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI TERRAZZATE RONCAGLIA CHERASCO 408249,00 4945160,00 220,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PATIREI CHERASCO 406189,00 4944150,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FRASCHETTA CHERASCO 410659,00 4946500,00 206,00 FOSSA
MATERIALE C.na Agricola CHERASCO 410497,00 4946894,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GUERRA CHERASCO 409119,00 4941050,00 314,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FRASCHETTA CHERASCO 411019,00 4946600,00 204,00 FOSSA
MATERIALE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO C.NA BRICCO NUOVO CHERASCO 406719,00 4942100,00 306,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLINETTA     1-2 CHERASCO 407659,00 4945290,00 222,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MALABAILA 1 CHERASCO 406100,00 4947910,00 281,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTEL VAROLFO CHERASCO 407019,00 4944400,00 220,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SAN LORENZO CHERASCO 409219,00 4940800,00 315,00 FRONTE UNICA
MATERIALE DETRITO DI FALDA COMBA SCURA CHIOMONTE 340169,00 4997470,00 775,00 FRONTE UNICA
MATERIALE DETRITO DI FALDA COMBA SCURA CHIOMONTE 339969,00 4997350,00 774,00 GRADONI
CALCARE DOLOMIE CALCAREE GRIGIE TRIAS TETTO RE CHIUSA DI PESIO 396359,00 4907939,00 700,00 GRADONI
ARGILLA DEPOSITI SABBIOSI ARGILLIFICATI BRICCHETTO SUPERIORE CHIVASSO 411958,00 5007940,00 200,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BRASILE CHIVASSO 412620,00 5009900,00 185,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE VIAZZA CIGLIANO 424138,00 5014421,00 208,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI ATTUALI PRA' CLAVESANA 413289,00 4927050,00 261,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GATTO COLLOBIANO 449518,00 5027101,00 142,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTE MARCHIAZZA COLLOBIANO 450218,00 5027671,00 97,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE OCCHIO DI BUE COLLOBIANO 447928,00 5027671,00 146,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GIARA COLLOBIANO 450058,00 5027921,00 142,00 FOSSA
GRANATI E UNITA' PIETRE VERDI ALPE DELLE FRASSE CONDOVE 368600,00 5004079,00 1319,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CENTANITO CORNELIANO D'ALBA 416818,00 4955110,00 245,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE CASCINA PESCE CORTIGLIONE 448528,00 4963930,00 162,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE CROCIERA CORTIGLIONE 449268,00 4964400,00 129,00 FRONTE UNICA
MATERIALE SABBIE GIALLE PLIOCENICHE ASTIANE CROCIERA CORTIGLIONE 449688,00 4964470,00 162,00 FRONTE UNICA
MATERIALE CASCINA AJAZZA COSSATO 437360,00 5042200,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTELLENGO COSSATO 437339,00 5042721,00 215,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA AIRALE COSSATO 437359,00 5042721,00 214,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CASCINA CROCE CRESCENTINO 434418,00 5007401,00 100,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI S. GENUARIO CRESCENTINO 434368,00 5007481,00 153,00 FOSSA
SERIZZO GNEISS SERIZZI S. GIOVANNI CREVOLADOSSOLA 444908,00 5112591,00 455,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI PONTEMAGLIO CREVOLADOSSOLA 447761,00 5114994,00 404,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI RENCIO CREVOLADOSSOLA 447068,00 5115701,00 555,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI S. GIOVANNI CREVOLADOSSOLA 444938,00 5112551,00 450,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI PONTEMAGLIO CREVOLADOSSOLA 448038,00 5114741,00 409,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI ENSO CREVOLADOSSOLA 445328,00 5112271,00 600,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI PONTEMAGLIO SOPRA CREVOLADOSSOLA 448068,00 5115051,00 440,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI PONTEMAGLIO SOTTO CREVOLADOSSOLA 447878,00 5114681,00 360,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI ENSO CREVOLADOSSOLA 445138,00 5111921,00 480,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI SOPRA PONTEMAGLIO CREVOLADOSSOLA 447378,00 5115051,00 498,00 GRADONI
FELDSPATI E GRANITI PER. ALTERATI FORNATTA CURINO 439319,00 5053261,00 600,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE FESTIONA DEMONTE 368100,00 4908619,00 690,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. LORENZO DEMONTE 368270,00 4908219,00 790,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI S. CARLO DOGLIANI 414079,00 4933160,00 0,00
MATERIALE Pian Cerretto DOGLIANI 414070,00 4933430,00 0,00
BEOLA ORTOGNEISS TABULARI BEOLE TERMINE DOMODOSSOLA 443998,00 5105681,00 607,00 FRONTE UNICA
BEOLA ORTOGNEISS TABULARI BEOLE VALASONE DOMODOSSOLA 443998,00 5105881,00 630,00
ARGILLA DILUVIALE ANTICO RIPOLI DRONERO 369789,00 4922699,00 0,00 GRADONI
CALCARE RIPOLI DRONERO 370029,00 4923089,00 677,00 GRADONI
ARGILLA MARNE GRIGIO-CALCAREE MIOCENE PIANCERRETO 2 FARIGLIANO 413839,00 4931070,00 323,00 FOSSA
ARGILLA MARNE GRIGIO-CALCAREE MIOCENE PIANCERRETO FARIGLIANO 413739,00 4931200,00 326,00 FOSSA
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ARGILLA MARNE GRIGIO-CALCAREE MIOCENE PIAN CERRETO FARIGLIANO 413899,00 4930815,00 323,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO S. NICOLAO FARIGLIANO 414469,00 4929710,00 330,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO PIANCERRETO FARIGLIANO 413839,00 4931110,00 326,00 FOSSA
ARGILLA ALLUVIONI TERRAZZATE Piancerretto FARIGLIANO 414190,00 4931510,00 328,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BOSCO LUNGO FELETTO 402889,00 5017130,00 250,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE LOTTI 2 FELETTO 403339,00 5016540,00 250,00 FOSSA
ARGILLA CASCINA NUOVA FELIZZANO 453298,00 4970280,00 110,00
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE FORLINA FELIZZANO 453918,00 4974050,00 121,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLINO DELLA ROCCA FERRERE 421518,00 4969600,00 219,00 FRONTE UNICA
SERPENTINA SERPENTINITI ULTRABASICHE LANZO COSTA FIANO 381519,00 5009840,00 600,00 FRONTE UNICA
ARGILLA DEPOSITI SABBIOSI ARGILLIFICATI GERBOLE FOGLIZZO 408318,00 5016420,00 260,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM S.GIORGIO FOGLIZZO 407918,00 5015600,00 261,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TORRENTE MALESINA FOGLIZZO 406393,00 5014080,00 230,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO GERBOLE FOGLIZZO 408618,00 5016000,00 265,00 FOSSA
SERIZZO GNEISS SERIZZI CASE IOCHI FORMAZZA 453978,00 5131041,00 0,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI FOPPIANO FORMAZZA 454518,00 5131201,00 962,00 GRADONI
ARGILLA DILUVIALE ANTICO SANTALUCIA FOSSANO 399789,00 4937159,00 357,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. ANNA FOSSANO 394853,00 4927675,00 365,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FERRETIZZATE CASTELLO DELLA NEBBIA FOSSANO 402519,00 4935479,00 279,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE EX COLONIA ELIOTERAPICA FOSSANO 401169,00 4934669,00 282,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ROATA DOLCI FOSSANO 396239,00 4929899,00 384,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.ne Pertugiata e S. Cristina FOSSANO 402639,00 4938469,00 290,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI TERRAZZATE S. GIACOMO FOSSANO 401269,00 4936699,00 327,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA COLOMBERO FOSSANO 394919,00 4928299,00 366,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA PERTUGIATA GROSSA  Tagliata FOSSANO 401800,00 4937950,00 283,00 FRONTE UNICA
MARMO RIO SBORNINA FRABOSA SOPRANA 406330,00 4897150,00 1010,00
MARMO CALCARI MARMOREI GIURA MIROGLIO FRABOSA SOTTANA 401959,00 4905369,00 991,00 FRONTE UNICA
MATERIALE QUARZITI E SCISTI QUARZITICI TRIAS FRAZ. MIROGLIO - Rabar├¼ FRABOSA SOTTANA 401519,00 4903719,00 875,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA FRANCAVILLA BISIO 479218,00 4952350,00 160,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTATTO FRASSINETO PO 464418,00 4996521,00 100,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTETTO FRASSINETO PO 464668,00 4996481,00 100,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PEDROLA FRASSINETO PO 464768,00 4996331,00 103,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GUARDAPASSO FRASSINETO PO 464168,00 4996801,00 103,00 FOSSA
MATERIALE CASCINA GUARDAPASSO FRASSINETO PO 464378,00 4996341,00 100,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VILLA DIONISIA FRESONARA 477968,00 4959400,00 147,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM DOGANA GALLIATE 478338,00 5037861,00 134,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA QUARA GALLIATE 479188,00 5036051,00 150,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ALLUVIONI FORTEMENTE ALTERATE CARMAGNINA GAMALERO 462418,00 4961800,00 150,00 FRONTE UNICA
ARGILLA CARMAGNINA 2 GAMALERO 462240,00 4962220,00 0,00
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO CASCINA BRUCIATA GAMALERO 463038,00 4962320,00 130,00 FRONTE UNICA
CALCARE CALCARI ARENACEI EOCENE VALDINFERNO GARESSIO 417419,00 4893959,00 700,00 GRADONI
CALCARE CALCARI DOLOMITICI TRIAS VALDINFERNO GARESSIO 417529,00 4893909,00 1020,00 FRONTE UNICA
CALCARE DETRITO LUVIA GARESSIO 417279,00 4894079,00 1125,00 FRONTE UNICA
CALCARE DETRITO DI FALDA LUVIA GARESSIO 419319,00 4894900,00 800,00 GRADONI
CALCARE DETRITO DI FALDA LUVIA GARESSIO 418169,00 4894449,00 970,00 FRONTE UNICA
CALCARE DETRITO LUVIA GARESSIO 418769,00 4894279,00 900,00 FRONTE UNICA
CALCARE DETRITI DI FALDA GNEISSICI COLLA DI CASOTTO GARESSIO 416839,00 4896999,00 1455,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM CASCINA MUGGIANO GATTICO 463878,00 5063981,00 300,00 GRADONI
MATERIALE MORENICO MUGGIANO GATTICO 463688,00 5063301,00 312,00 FRONTE UNICA
MATERIALE C.na Selvabella GATTINARA 450280,00 5047360,00 0,00
ARGILLE PORFIDI PERMIANI UCCINAGLIO GATTINARA 448368,00 5052226,00 325,00
ARGILLA ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE TASSARA GAVI 488168,00 4948840,00 290,00 GRADONI
ARGILLA FLUVIOGLACIALE MINDELIANO BOSCHI GHEMME 457438,00 5051421,00 299,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE RISS WURM ROCCOLO GIANOLI GHEMME 455838,00 5049861,00 255,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PORTE GHISLARENGO 451058,00 5042621,00 99,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SAN GRATO GHISLARENGO 451683,00 5040911,00 199,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO BRIGNONA GRANOZZO CON MONTICELLO 470218,00 5024691,00 135,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CONTARDO INCISA SCAPACCINO 449018,00 4962400,00 0,00
ARGILLE GRANITI PER. ALTERATI BARRO INVORIO 457800,00 5068730,00 530,00 GRADONI
MATERIALE FLYSCH CALCAREO MARNOSO RIVALTA LA MORRA 413919,00 4947400,00 230,00 FRONTE UNICA
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ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE CASCINA MONTALDO LAMPORO 428968,00 5007751,00 165,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BARAGGIA RONDA LANDIONA 454258,00 5037591,00 181,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLINARA LENTA 451818,00 5046751,00 229,00 FOSSA
MATERIALE Cascina Selvabella LENTA 450310,00 5047160,00 0,00
ARGILLA ALLUVIONI ATTUALI ISOLA LESEGNO 416769,00 4915380,00 410,00 GRADONI
ARGILLE GRANITI APLITICI LA VALLE LEVONE 391019,00 5020100,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA COPPA LIVORNO FERRARIS 425335,00 5015371,00 198,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VARAGLIA LIVORNO FERRARIS 427918,00 5016151,00 159,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BALLINA LIVORNO FERRARIS 426748,00 5017511,00 207,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE CAOLINICHE DA VULCANITI CROSO DEL SASSO LOZZOLO 447218,00 5054151,00 420,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE LOTTI 1 LUSIGLIE' 403249,00 5017150,00 250,00
ARGILLA ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM PIANAZZE MAGGIORA 455968,00 5058551,00 103,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTAGNA MORERA MAGGIORA 454118,00 5062201,00 360,00
CALCARE CALCARI ARENACEI EOCENE FORNACI MAGGIORA 454488,00 5060951,00 357,00 FRONTE UNICA
PORFIDO Cava ex De Giuliani MAGGIORA 454150,00 5062150,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTE PESIO 1 MAGLIANO ALPI 403919,00 4921099,00 344,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTE PESIO 2 MAGLIANO ALPI 403919,00 4921099,00 344,00 FOSSA
GNEISS SERPENTINA TRIAS-GIURA VALLE LOANA MALESCO 459698,00 5104861,00 1240,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA DELLE OCHE MANDELLO VITTA 456788,00 5037951,00 181,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA REGINA MARENE 400999,00 4948999,00 289,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FORTEMENTE ALTERATE VALLE MARENE 401309,00 4948599,00 194,00 FRONTE UNICA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM QUATTRO MADAME MASSERANO 442298,00 5044641,00 240,00 FOSSA
SABBIE SILICEE ARGILLE CAOLINICHE PLIOCENE CACCIANO MASSERANO 439469,00 5051301,00 300,00 FOSSA
SABBIE SILICEE ARGILLE CAOLINICHE PLIOCENE GABELLA MASSERANO 439919,00 5050601,00 321,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA CHALET MASSERANO 441618,00 5044791,00 240,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM Massoreggia1 MASSERANO 442610,00 5046100,00 248,00 FOSSA
GNEISS MICASCISTI GNEISS DORA-MAIRA POTASSA GIORDANI MATTIE 352719,00 4998200,00 690,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM C.NA LA GABRIELLA MAZZE' 417768,00 5013031,00 230,00 FOSSA
MATERIALE CALCESCISTI CRETACEO-GIURA FAVRO MEANA DI SUSA 349189,00 4998780,00 544,00 FRONTE UNICA
GRANITO GRANITI BIOTITICI MONTORFANO MERGOZZO 458358,00 5088121,00 449,00 GRADONI
GRANITO GRANITI BIOTITICI CIANA MERGOZZO 458038,00 5087801,00 0,00
GRANITO GRANITI BIOTITICI TANE PILASTRETTO MERGOZZO 458178,00 5087861,00 358,00 GRADONI
FELDSPATI E GRANITI PER. ALTERATI CASCINA BORINO MEZZANA MORTIGLIENGO 436719,00 5054441,00 466,00 GRADONI
ARGILLA FLUVIALE MINDELIANO TOMBA MIRABELLO MONFERRATO 463438,00 4986420,00 120,00 FOSSA
MATERIALE MARNE GRIGIE TORTONIANO BRICCO DEL POGGIO MIRABELLO MONFERRATO 461168,00 4984550,00 220,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BACINELLA MOMBALDONE 448018,00 4936700,00 194,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TRINITA' MOMO 464818,00 5048301,00 222,00
ARGILLA ARENARIE RANZANO-MARNE ANTOGNOLA PRADAGLIA MOMPERONE 502045,00 4964590,00 265,00 FRONTE UNICA
GNEISS GNEISS MINUTI OCCHIADINI SESIA LANZO REISAS MONASTERO DI LANZO 376299,00 5022220,00 0,00
GNEISS MARSAGLIA MONASTERO DI LANZO 376530,00 5021880,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE DOSSI MONCRIVELLO 419890,00 5020200,00 220,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI ATTUALI RIFREDDO MONDOVI' 410169,00 4923939,00 289,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI RIFREDDO MONDOVI' 408569,00 4922799,00 391,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BRUSALINI MONDOVI' 403219,00 4919949,00 403,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO CASCINA BIGAT MONDOVI' 403400,00 4913349,00 455,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO BESSA MONGRANDO 423319,00 5039801,00 97,00 FOSSA
CALCARE CALCARI GRIGI BRECCIATI TRIAS CIAPPAI MONTALDO DI MONDOVI' 408019,00 4906149,00 0,00
CALCARE CALCARI GRIGI BRECCIATI TRIAS CHIAPPERA MONTALDO DI MONDOVI' 407119,00 4906999,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CIMACAMPAGNA MONTANARO 410568,00 5011250,00 219,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE Cimacampagna MONTANARO 410698,00 5011380,00 228,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE I RONCHI MONTANARO 411038,00 5010960,00 220,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM PLISSONE MONTECHIARO D'ACQUI 452398,00 4938090,00 244,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO SAN NAZARIO MONTECHIARO D'ASTI 431048,00 4986160,00 170,00 FRONTE UNICA
ARGILLA SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO S.ANDREA MONTECHIARO D'ASTI 429738,00 4982800,00 220,00 GRADONI
ARGILLA SABBIA E CONGLOMERATO POLIGENICO AQUITANIANO SAN NAZARIO MONTECHIARO D'ASTI 431018,00 4986130,00 0,00
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO BERONCO MONTECHIARO D'ASTI 429418,00 4986400,00 190,00 GRADONI
BEOLA GNEISS LISTATI CROPPOLA MONTECRESTESE 447668,00 5112221,00 394,00 GRADONI
CALCESCISTI CALCESCISTI FILLADICI FRISE MONTEROSSO GRANA 364440,00 4917519,00 0,00 SOTTERRANEA
CALCESCISTI CALCESCISTI FILLADICI RUERA MONTEROSSO GRANA 364440,00 4917519,00 1180,00 SOTTERRANEA
CALCESCISTI CALCESCISTI FILLADICI SARETTO MONTEROSSO GRANA 365320,00 4916719,00 894,00 FRONTE UNICA
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MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE MELLEA MONTICELLO D'ALBA 413939,00 4950978,00 99,00 FOSSA
MATERIALE SILTS ASTIANI MONTE OLIVETO MONTICELLO D'ALBA 414669,00 4951170,00 317,00 FRONTE UNICA
GESSO GESSOSO-SOLFIFERA GESSI MONTIGLIO MONFERRATO 426028,00 4990920,00 274,00 GRADONI
MATERIALE MADONNA DEL PASCO MORETTA 386880,00 4957790,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ROATA MOROZZO 395919,00 4919319,00 438,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CANTON IULI MOTTALCIATA 439418,00 5039601,00 188,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CANTON IULI MOTTALCIATA 438998,00 5039541,00 192,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. VINCENZO MOTTALCIATA 438558,00 5041131,00 200,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RIVAROLA MURELLO 390839,00 4954419,00 270,00 FOSSA
GESSO GESSOSO-SOLFIFERA S. PIETRO MURISENGO 432368,00 4991221,00 210,00 SOTTERRANEA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAMPOLONGO NIELLA TANARO 416869,00 4919200,00 384,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM MARGARTTINO NOVARA 472718,00 5036001,00 153,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM Vignale - Cascina Avogadro NOVARA 468498,00 5036671,00 163,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE STR. ANTICA CASSANO NOVI LIGURE 485218,00 4959100,00 177,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM MONTAGNINA OLEGGIO 468418,00 5048821,00 225,00 FOSSA
ARGILLA DEPOSITI SABBIOSI ARGILLIFICATI CASCINA GUAZZA OLEGGIO 468678,00 5048401,00 225,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MALFATTA OLEGGIO 474418,00 5048801,00 187,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. GIOVANNI OLEGGIO 474538,00 5047591,00 181,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VANDONI OLEGGIO 474538,00 5047171,00 183,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. GIOVANNI OLEGGIO 474638,00 5047471,00 184,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM San Giovanni OLEGGIO 474488,00 5047731,00 184,00
GRANITO GRANITI BIOTITICI ROCCA DELLE CELLE OMEGNA 456958,00 5079801,00 1095,00 GRADONI
GRANITO GRANITI BIOTITICI BOTTIGETTO OMEGNA 456528,00 5079301,00 980,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RAVETTO ORBASSANO 386169,00 4982870,00 97,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TURINETTI ORBASSANO 386719,00 4982900,00 258,00 FOSSA
MARMO MARMO ROSA DI CANDOGLIA BODEN ORNAVASSO 453568,00 5090211,00 520,00 FOSSA
CALCARE PIETRA DA CANTONI MIOCENE MOLETO OTTIGLIO 450018,00 4988500,00 237,00 GRADONI
CALCARE PIETRA DA CANTONI MIOCENE MOLETO OTTIGLIO 450618,00 4988900,00 190,00 FRONTE UNICA
CALCARE PIETRA DA CANTONI MIOCENE MOLETO OTTIGLIO 449918,00 4988600,00 208,00 GRADONI
MATERIALE CONO DI DEIEZIONE PONTE VENTOSO OULX 331639,00 4990720,00 1040,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO PLEISTOCENE C.NA PREVIDINE OVIGLIO 458278,00 4969260,00 111,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIALE MINDELIANO RONCO PARUZZARO 461218,00 5065001,00 355,00 GRADONI
GRANITO GRANITO ROSSO PANTHEON INDRITTI PERTUSIO 392569,00 5024200,00 540,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI VALGIOIA PEZZANA 460268,00 5010621,00 114,00 FOSSA
ARGILLA DILUVIALE FERRETIZZATO VIGLIONI PIANFEI 397739,00 4912559,00 515,00 FRONTE UNICA
ARGILLA DILUVIALE FERRETIZZATO BELVEDERE PIANFEI 398519,00 4913169,00 480,00 GRADONI
MATERIALE MARNE SABBIOSE PLIOCENICHE C.NA MALPENSATA PIANFEI 396290,00 4915550,00 455,00 FOSSA
MATERIALE DETRITO DI FALDA RIO INFERNO PIEVE VERGONTE 447298,00 5092951,00 213,00 FRONTE UNICA
ARGILLA DILUVIALE ANTICO PIOSSASCO PIOSSASCO 375379,00 4982380,00 290,00 FOSSA
ARGILLA DEPOSITI MORENICI ARGILLOSI RISS RIO SAGONETTA PIOSSASCO 381059,00 4980540,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RONCAGLIA PIOZZO 412219,00 4932300,00 270,00 FOSSA
MATERIALE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO CASCINA CODA PIOZZO 412489,00 4931160,00 267,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA SCHIAPPACACCIA POMARO MONFERRATO 465918,00 4991701,00 96,00 FOSSA
GNEISS CONOIDE SARRO PONT-CANAVESE 388319,00 5030800,00 480,00 GRADONI
ARGILLA ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE DOSSI PONTECURONE 493678,00 4980050,00 94,00 FOSSA
ARGILLA ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE CASCINA FIORENTINA PONTECURONE 492718,00 4978100,00 95,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE FORMAZIONE GESSOSO-SOLFIFERA ROLETO PONTESTURA 445998,00 4996801,00 170,00 GRADONI
ARGILLA MARNE S.AGATA FOSSILI MARANZANA PONTESTURA 445618,00 4996701,00 175,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO ISOLE STOBBIE PONZONE 456418,00 4931450,00 300,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONZANA POZZOLO FORMIGARO 482518,00 4964350,00 146,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ACQUATA POZZOLO FORMIGARO 482518,00 4962400,00 68,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GUENDALINA POZZOLO FORMIGARO 483618,00 4964790,00 144,00 FOSSA
CALCESCISTI CALCESCISTI CRETACEO-GIURA COSTA BOLIS PRADLEVES 360420,00 4915999,00 1620,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO C.na Pedaggio PRALORMO 410278,00 4966480,00 292,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO C.NA CASTIGLIONE VECCHIO PRALORMO 412018,00 4967600,00 271,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE MINDELIANO C.na Risolero PRALORMO 410768,00 4968260,00 277,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI ATTUALI MONTE OLIVETO PRAROLO 457838,00 5014721,00 118,00 FOSSA
FELDSPATI E GRANITI PER. ALTERATI BERLETTE PRAY 438299,00 5056741,00 0,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA OSPEDALE PREDOSA 472288,00 4953480,00 132,00 FOSSA
SERIZZO GNEISS SERIZZI RIVASCO PREMIA 453418,00 5130801,00 880,00 GRADONI
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SERIZZO GNEISS SERIZZI AUSONE PREMIA 444518,00 5126821,00 1277,00 FRONTE UNICA
SERIZZO GNEISS SERIZZI PIAN DELLA TORRE PREMIA 452618,00 5129521,00 820,00 GRADONI
SERIZZO RIVASCO PREMIA 452968,00 5129901,00 880,00 GRADONI
CALCARE DOLOMIE CALCAREE TRIAS VAGLI PRIERO 427359,00 4912800,00 460,00 GRADONI
MATERIALE SABBIA E CONGLOMERATO POLIGENICO AQUITANIANO LOVERA PRIERO 426669,00 4913400,00 480,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO MONTEVELLO QUARANTI 455958,00 4956020,00 190,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CANALE ALCAN-VOLASCASSO QUASSOLO 409319,00 5042701,00 257,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE LOTTI RECETTO 454618,00 5034961,00 168,00 FOSSA
FELDSPATI E GNEISS GRANULARI DI LUSERNA DORA-MAIRA RIOFREDDO RIFREDDO 370139,00 4946449,00 510,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE RISS WURM SANGONE RIVALTA DI TORINO 385619,00 4986440,00 0,00
CALCARE CALCARI CEMENTIFERI DOGGER-MALM BANDITO CIAPELARUTA ROASCHIA 376100,00 4903899,00 740,00 GRADONI
CALCARE CALCARI CEMENTIFERI DOGGER-MALM MONTE CASTERNAUD ROASCHIA 377420,00 4902099,00 900,00
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM BARAGGIA S. MARIA ROASIO 446418,00 5049361,00 270,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM DOSSI COLTIVI ROASIO 446338,00 5049251,00 270,00
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI GHITTINO ROASIO 446638,00 5047481,00 237,00 FOSSA
MATERIALE DILUVIALE ANTICO BARME ROCCAFORTE LIGURE 503118,00 4948050,00 494,00 GRADONI
SABBIE SILICEE QUARZITI E SCISTI QUARZITICI TRIAS SCHIAVARIA ROCCAFORTE MONDOVI' 397219,00 4907799,00 700,00 GRADONI
CALCARE DOLOMIE CALCAREE GRIGIE TRIAS BRIGNOLA ROCCAVIONE 376820,00 4906079,00 700,00
SABBIE SILICEE QUARZITI E SCISTI QUARZITICI TRIAS TETTO CHERO ROCCAVIONE 377820,00 4906129,00 832,00 GRADONI
CALCESCISTI TETTO NOISA ROCCAVIONE 381120,00 4907489,00 735,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE TALLORIA RODDI 417019,00 4948480,00 100,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SAN'ANTONIO RODDI 418519,00 4948750,00 180,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM TORRE MANDELLI ROMENTINO 481118,00 5034761,00 140,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VALLONA ROMENTINO 481618,00 5034251,00 138,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. MARTINO ROMENTINO 482368,00 5034301,00 137,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. MARTINO ROMENTINO 482688,00 5033881,00 137,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TORRE MANDELLI ROMENTINO 481108,00 5034771,00 0,00
MATERIALE MOLINETTO ROMENTINO 480768,00 5035801,00 145,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VALLONE ROMENTINO 481638,00 5033741,00 138,00 FRONTE UNICA
MATERIALE C.NA RULINO ROMENTINO 480348,00 5035311,00 145,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM SAN MARTINO ROMENTINO 482500,00 5034030,00 0,00
ARGILLA DEPOSITI SABBIOSI ARGILLIFICATI PORCARO RONDISSONE 417458,00 5010621,00 213,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAMPAGNETTA RONDISSONE 416918,00 5010401,00 210,00 FOSSA
MATERIALE ARGILLE CAOLINICHE PLIOCENE C.NA LA BARACCONA ROVASENDA 447408,00 5042121,00 218,00 FOSSA
ARGILLA Cascina Baraccona ROVASENDA 447640,00 5041850,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE PONTE VARAITA RUFFIA 388229,00 4951009,00 279,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE STRADA CARROZZA SALE 486168,00 4977300,00 99,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. STEFANO SALE 483138,00 4977610,00 91,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GERBIDI SALE 486918,00 4979800,00 85,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. ANDREA SALMOUR 403519,00 4937799,00 250,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA SALUGGIA 425118,00 5008461,00 177,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM C.na Pista Nuova SALUSSOLA 435640,00 5034862,00 213,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CERVIGNASCO SALUZZO 380769,00 4950169,00 274,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVA DEI CERVI SALUZZO 382839,00 4949599,00 286,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. UGO SALUZZO 380774,00 4950174,00 295,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE CASCINA BRICCHETTO SAN DAMIANO D'ASTI 423738,00 4968320,00 180,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAPRIASCO SAN GERMANO VERCELLESE 444668,00 5021201,00 149,00 FOSSA
ARGILLA DILUVIALE ANTICO S. GIACOMO SAN GIORGIO CANAVESE 408358,00 5017480,00 430,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM GERBOLE SAN GIORGIO CANAVESE 408318,00 5017420,00 260,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIOGLACIALE RISS WURM GERBOLE SAN GIORGIO CANAVESE 408378,00 5017400,00 0,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA FORNACI SAN GIORGIO CANAVESE 408318,00 5016600,00 269,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLA LOESSICA CAPANNONE SAN GIORGIO CANAVESE 408118,00 5016500,00 263,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE VADOPIANO SAN GIORGIO CANAVESE 407399,00 5020840,00 270,00 FOSSA
ARGILLA FLUVIALE RISSIANO GERBOLE SAN GIORGIO CANAVESE 407320,00 5015950,00 268,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIALE RISSIANO PURSINERA SAN MAURIZIO CANAVESE 396319,00 5006260,00 270,00 FOSSA
CALCARE DOLOMIE CALCAREE GRIGIE TRIAS ROCCHETTE SAN MICHELE MONDOVI' 412769,00 4912569,00 470,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE TENUTA CASTELLO SAN NAZZARO SESIA 454918,00 5030301,00 167,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE CANFOCETO SAN SALVATORE MONFERRATO 466568,00 4984000,00 130,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLIE SANFRE' 403069,00 4954150,00 262,00
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTEBRACCO SANFRONT 367699,00 4948299,00 1154,00 GRADONI
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QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA COMBA DELL'ASINO SANFRONT 366899,00 4942739,00 0,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTE BRACCO SANFRONT 367699,00 4948299,00 1168,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA MONTEBRACCO SANFRONT 367119,00 4948699,00 1120,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA TRE FONTANE SANFRONT 367699,00 4948299,00 1188,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA SAVOIA SANFRONT 367679,00 4948289,00 1250,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA COMBALE RINAUDO SANFRONT 367699,00 4948299,00 1280,00 GRADONI
QUARZITE QUARZITI TEGULARI BARGIOLINA PIAN MARTINO SANFRONT 367699,00 4948299,00 1178,00 GRADONI
GNEISS GNEISS GRANULARI DI LUSERNA DORA-MAIRA PRA LA TAMPA SANFRONT 366069,00 4939849,00 1370,00 FRONTE UNICA
FELDSPATI GNEISS GRANULARI DI LUSERNA DORA-MAIRA TRE FONTANE SANFRONT 366490,00 4948190,00 1200,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI TERRAZZATE CERIOLO SANT'ALBANO STURA 396430,00 4926180,00 0,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM MADONNA DELLE GRAZIE SANTO STEFANO ROERO 418778,00 4959860,00 368,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GORRA GROSSA SAVIGLIANO 390969,00 4942299,00 325,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SANITA' SAVIGLIANO 391389,00 4936299,00 325,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE SOLERETTE SAVIGLIANO 392499,00 4941679,00 330,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. SALVATORE SAVIGLIANO 389419,00 4940349,00 348,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CARPICE SAVIGLIANO 392099,00 4947119,00 300,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MAIRA SAVIGLIANO 388769,00 4936799,00 367,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAVALLOTTA SAVIGLIANO 388359,00 4941019,00 343,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOJACUTO SAVIGLIANO 390810,00 4943660,00 328,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CAMPACCIO SCALENGHE 377568,00 4973200,00 275,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE CAOLINICHE PLIOCENE RIVACCE SERRAVALLE SESIA 448168,00 5055551,00 432,00 GRADONI
ARGILLA ALLUVIONI SABBIOSO-SILTOSO-ARGILLOSE CASCINA PIANA SEZZADIO 468268,00 4959300,00 110,00 FOSSA
ARGILLA ALLUVIONI SABBIOSO-SILTOSO-ARGILLOSE SOPRA BADIA 2 SEZZADIO 467068,00 4957870,00 133,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA BORIO SEZZADIO 465768,00 4957200,00 127,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VALTOPPINA SILLAVENGO 453948,00 5039801,00 191,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VALTOPPA SILLAVENGO 453948,00 5039761,00 96,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO BERGAMINA SIZZANO 457768,00 5048421,00 235,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA NUOVA SIZZANO 455958,00 5046001,00 208,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIALE RISSIANO ARCHETTA SOMMARIVA DEL BOSCO 403369,00 4960150,00 280,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA VITTORIA SOMMARIVA DEL BOSCO 400659,00 4955570,00 264,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CAMPOMAGNO SOZZAGO 479248,00 5028001,00 128,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA DOSSI SOZZAGO 479750,00 5026650,00 126,00
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM C.NA DOSSI SOZZAGO 479978,00 5026421,00 125,00 FOSSA
GNEISS GNEISS MINUTI PRETRIAS NOSE SPARONE 383559,00 5029360,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ISOLETTA STRAMBINO 415169,00 5024051,00 231,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE RIVOCCO STRAMBINO 415600,00 5023240,00 225,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM BARAGGIONE SUNO 461618,00 5050921,00 240,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM BARAGGIOLI SUNO 464218,00 5051421,00 243,00 FOSSA
GNEISS GNEISS GRANITOIDI MARCORINO TAVAGNASCO 406919,00 5044201,00 713,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI WURM C.NA CALZAVACCA TERDOBBIATE 475578,00 5025881,00 128,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI ATTUALI CASCINA ROQUET TORINO 396219,00 4999050,00 0,00 FOSSA
MATERIALE VIGNARELLO TORNACO 479800,00 5021910,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE VIGNARELLO TORNACO 479768,00 5021901,00 119,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ROVELLINA TORNACO 479168,00 5021111,00 95,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI CASCINA GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 418618,00 5008861,00 197,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI TORRAZZA TORRAZZA PIEMONTE 418538,00 5008901,00 200,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI MOLE TORRAZZA PIEMONTE 418798,00 5009181,00 200,00 FOSSA
ARGILLA DEPOSITI SABBIOSI ARGILLIFICATI SAROLEI TORRAZZA PIEMONTE 418798,00 5008561,00 200,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 418718,00 5009001,00 204,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI CASCINA ROSSO TORRAZZA PIEMONTE 418798,00 5008561,00 198,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA DEL DUCA TORRAZZA PIEMONTE 420758,00 5006421,00 180,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE LACUSTRI CASCINA GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 418638,00 5009151,00 205,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 418768,00 5008881,00 206,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 419408,00 5008831,00 194,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA GORETTA TORRAZZA PIEMONTE 418868,00 5008671,00 198,00 FOSSA
MATERIALE MORENICO FRASCHI TORRE CANAVESE 402039,00 5027500,00 358,00 FOSSA
ARGILLA ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE MONTEMERLA TORTONA 491698,00 4973150,00 101,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TERLUCCA TORTONA 488768,00 4974330,00 98,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI PREVALENTEMENTE ARGILLOSE MONTERUCCO TORTONA 487718,00 4975400,00 86,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM CASTELLOTTO TORTONA 487868,00 4973350,00 100,00 FRONTE UNICA



Studio relativo ad ex attività estrattive quali potenziali aree per la realizzazione di impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto

Allegato 1: elenco delle cave e miniere inattive, elaborato in esito allo screening selettivo
LITOTIPO COLLOCAZIONE LOCALITA' COMUNE COORDINATE 

UTM_EST
COORDINATE 
UTM_NORD

QUOTA PIAZZALE  
[m s.l.m.]

MORFOLOGIA

MATERIALE ALLUVIONI MEDIE LOC. ROVERINA TORTONA 486268,00 4967750,00 129,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ABBAZIA TORTONA 486468,00 4967300,00 135,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA DILETTA TORTONA 487318,00 4974300,00 106,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA RICCARDA NUOVA TORTONA 489488,00 4975570,00 109,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASTELLO ARMELLINO TORTONA 486168,00 4976950,00 94,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ALIPRANDINA TORTONA 487118,00 4974100,00 106,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE ARMELLINO TORTONA 486618,00 4976600,00 96,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA LA LOGGIA TORTONA 486598,00 4974420,00 105,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE C.NA BRUCIATA TORTONA 487018,00 4974700,00 103,00 FOSSA
SERIZZO GNEISS SERIZZI OVIGO DI ISELLE TRASQUERA 436698,00 5116681,00 700,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI FLUVIOGLACIALI RISS-WURM BRUGHIERA TRECATE 482568,00 5032581,00 135,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MONETA TRECATE 482068,00 5033051,00 137,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA INVERNIZZI TRECATE 480318,00 5033660,00 100,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CARDANA TRECATE 479668,00 5033851,00 142,00 FOSSA
MATERIALE C.NA BELLARIA TRECATE 481718,00 5033100,00 0,00
MATERIALE C.NA BELLARIA TRECATE 481858,00 5033010,00 0,00
MATERIALE C.NA BETTOLE TRECATE 477740,00 5032460,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CAPEZZAGNE TRINO 440738,00 5005321,00 99,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE MOLETTO TRONZANO VERCELLESE 432098,00 5021601,00 201,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE Casello Restituzione lotto 2 TRONZANO VERCELLESE 432618,00 5022941,00 191,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE Casello Restituzione Lotto 1 TRONZANO VERCELLESE 432618,00 5022941,00 191,00 FOSSA
CALCARE CALCARI CEMENTIFERI DOGGER-MALM MONTE SABEN VALDIERI 373280,00 4904449,00 760,00 GRADONI
MARMO CALCARI MARMOREI GIURA DESERTETTO VALDIERI 366240,00 4903909,00 1460,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO CASCINA ZIPPA VALENZA 474568,00 4985000,00 109,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ARGILLE DI LUGAGNANO PLEISTOCENE CASCINA ROBBA VALENZA 468478,00 4985250,00 118,00 FRONTE UNICA
ARGILLA ALTERNANZE SABBIOSO-ARGILLOSE S.CLEMENTE VALFENERA 415778,00 4972260,00 252,00 FRONTE UNICA
QUARZO MICASCISTI E GNEISS MINUTI DORA-MAIRA COLLE BRAIDA VALGIOIE 367759,00 4993010,00 1230,00 FOSSA
QUARZO MICASCISTI E GNEISS MINUTI DORA-MAIRA PRESE RESTELLI VALGIOIE 367619,00 4992950,00 1250,00 GRADONI
MATERIALE FLUVIOGLACIALE RISS WURM COSTA VALLORIATE 371020,00 4910389,00 750,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI RIO ROVALE VARZO 438188,00 5117051,00 760,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI GABBIO A VARZO 444218,00 5113921,00 483,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI VALLEGGIA VARZO 443738,00 5116501,00 511,00 GRADONI
SERIZZO GNEISS SERIZZI CAMPAGLIA VARZO 444048,00 5115981,00 0,00
SERIZZO GNEISS SERIZZI PONTE NUOVO VARZO 444178,00 5113921,00 548,00 GRADONI
MATERIALE C. NUOVA VEROLENGO 421890,00 5004700,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BORGO REVEL VEROLENGO 422558,00 5006451,00 170,00 FOSSA
MATERIALE SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO VAL RUBIANO VEZZA D'ALBA 420418,00 4958750,00 206,00 FRONTE UNICA
SABBIE SILICEE QUARZITI E SCISTI QUARZITICI TRIAS SABBIONERE VICOFORTE 411619,00 4913499,00 420,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA PALAZZI VICOLUNGO 456568,00 5037241,00 174,00 FRONTE UNICA
CALCARE CALCARI DOLOMITICI TRIAS CARPINETTO VIDRACCO 401639,00 5031420,00 540,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BOSCARIGGIO VIGLIANO BIELLESE 432379,00 5044801,00 278,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CAMILLO VIGONE 378418,00 4965730,00 267,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CAMILLO VIGONE 378128,00 4965670,00 0,00 FOSSA
ARGILLA MARNE SABBIOSE LUGAGNANO BRAMATERRA VILLA DEL BOSCO 446088,00 5052251,00 0,00
ARGILLA MARNE SABBIOSE LUGAGNANO BRAMATERRA VILLA DEL BOSCO 446088,00 5052301,00 0,00 FRONTE UNICA
ARGILLA SABBIE GIALLE STRATIFICATE VILLAFRANCHIANO MARGHERITA VILLA SAN SECONDO 433018,00 4985580,00 0,00
ARGILLA ARGILLE CAOLINICHE PLIOCENE S. ROCCO VILLA SAN SECONDO 432518,00 4984990,00 0,00
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE AIRAUDI VILLAFRANCA PIEMONTE 379728,00 4962290,00 264,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE BRUGHIERA VILLAFRANCA PIEMONTE 377348,00 4962100,00 273,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE S. LUCA VILLAFRANCA PIEMONTE 375219,00 4963040,00 277,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE POVERINO VILLAFRANCA PIEMONTE 383698,00 4964240,00 273,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GUNIA BASSA VILLAFRANCA PIEMONTE 383698,00 4964240,00 257,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GUNIA BASSA VILLAFRANCA PIEMONTE 383478,00 4964230,00 250,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE GUNIA BASSA VILLAFRANCA PIEMONTE 383688,00 4964230,00 248,00 FOSSA
ARGILLA ARGILLE PIACENZIANE TRICOMELLA VILLANOVA D'ASTI 414318,00 4980000,00 260,00 FOSSA
ARGILLA DILUVIALE FERRETIZZATO BORGATA EULA VILLANOVA MONDOVI' 402469,00 4913429,00 505,00 FOSSA
CALCARE CALCARI CIPOLLINI PAGANOTTI VILLANOVA MONDOVI' 398719,00 4910229,00 660,00 GRADONI
ARGILLA ARGILLE SABBIOSE VILLAFRANCHIANO BRANZOLA VILLANOVA MONDOVI' 399839,00 4912449,00 570,00 FRONTE UNICA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA ROCCHETTA VILLAREGGIA 420378,00 5012791,00 204,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE DEL SACCO VILLAREGGIA 419618,00 5015301,00 500,00 FOSSA



Studio relativo ad ex attività estrattive quali potenziali aree per la realizzazione di impianti di smaltimento di materiali contenenti amianto

Allegato 1: elenco delle cave e miniere inattive, elaborato in esito allo screening selettivo
LITOTIPO COLLOCAZIONE LOCALITA' COMUNE COORDINATE 

UTM_EST
COORDINATE 
UTM_NORD

QUOTA PIAZZALE  
[m s.l.m.]

MORFOLOGIA

MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TORRIGGIA VINZAGLIO 462168,00 5020301,00 125,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TORRIGGIA VINZAGLIO 462168,00 5020351,00 125,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA DEL CONTE VINZAGLIO 460168,00 5021111,00 122,00 FOSSA
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA TORRIGGIA VINZAGLIO 462138,00 5020051,00 123,00 FOSSA
BEOLA GNEISS DIORITO-KINZIGITICI CREMOSINA VOGOGNA 445958,00 5096771,00 871,00 FRONTE UNICA
MATERIALE FLUVIALE RISSIANO CESALI VOLPIANO 401929,00 5005380,00 234,00 FOSSA
MARNA DA CEMENTO CALCARI GIURASSICI-CRETACICI MONTE BRUZETA VOLTAGGIO 487318,00 4943340,00 410,00 GRADONI
MATERIALE ALLUVIONI MEDIE CASCINA CANTA VOLVERA 382349,00 4981310,00 265,00 FOSSA
MATERIALE FLUVIOGLACIALE MINDELIANO CASCINA CANTA VOLVERA 382969,00 4981430,00 258,00 FOSSA



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1004B 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 175 
Progetto Interregionale ICAR 2013/2016."Servizio di assistenza e manutenzione correttiva 
ICAR INF3 alle altre Regioni". Accertamento in entrata della somma complessiva di Euro 
35.350,00 sul cap. 28120/2016 e contestuale impegno di spesa sul cap. 201990/2016 (ass. n. 
100389) a favore di CSI-Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di  accertare la somma  complessiva di Euro 35.350,00 corrisposta da: 
 
- Regione Abruzzo per un importo pari ad Euro 5.050,00 incassato con reversale n 15113 e  n. 
15114 del 23/6/2016; 
- Regione Veneto per un importo pari ad Euro 5.050,00 incassato con reversale n. 18829 e  n. 
18830 del 05/08/2016; 
- Provincia Autonoma di Trento per un importo pari ad Euro 10.100,00 incassato con reversale n. 
18546 e n. 18547 del 02/08/2016; 
- Regione Toscana per un importo pari ad Euro 10.100,00 incassato con reversale n. 11945 del 
10/5/2016; 
- Regione Valle d’Aosta per un importo pari ad Euro 5.050,00 incassato con reversale n. 1194 del 
08/01/2016 per il Progetto “ICAR 2013/2016” sul cap. 28120/2016: 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario : E. 4.03.01.02.001 
U.E. 2 
Ricorrente:2 
Perimetro:1 
 
- di impegnare sul cap. n. 201990/2016 (ass. n. 100389),  per il Progetto Interregionale ICAR 
2013/2016” l’importo pari a Euro 35.350,00   a favore di CSI Piemonte in quanto ente attuatore del 
progetto, per l’attività relativa al “Servizio di assistenza e manutenzione correttiva ICAR INF3 per 
le altre Regioni” e al “Servizio attività integrativa in ambito SPID” di cui alla proposta tecnico 
economica, prot. n. 20824 presentata da CSI Piemonte in data 08.11.2013 approvata con D.D. n. 
249 del 25.11.2013, revisionata con  prot. N. 16149 del 14/9/2016;  
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 08 
Conto finanziario: U.2.02.01.09.009 
COFOG: 01.03 
Transazione U.E. 5 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario CSI Piemonte  -  P.IVA 01995120019 



Importo complessivo   € 35.350,00  
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Convenzione Quadro, Rep.n. 217  del 18/7/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
        Il Dirigente del Settore 
             Dott. ssa Gabriella Serratrice 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 197 
Prestazioni straordinarie di cui all'art. 29 della L.R. 16/2016. Impegno di spesa 25.000,00 sul 
cap. 101306 del Bilancio di previsione 2016 
 
L’art.  29 della Legge regionale 29 luglio 2016 n. 16 ha, tra l’altro, autorizzato la Giunta regionale a 
corrispondere i compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario effettuate dal personale 
avente titolo nel corso del 2016 per particolari attività ed eventi eccezionali connessi: 
- alle azioni tecnico amministrative o di monitoraggio di opere di ricostruzione e messa in 
sicurezza degli abitati e delle infrastrutture; 
- agli eventi calamitosi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza e che richiedono la 
riparazione dei danni subiti da soggetti privati e imprese e per l’attivazione della sala operativa di 
protezione civile e per attività ad essa conseguenti; 
 
Considerato che, in applicazione della citata L.R. 16/2016, nel corso dell’anno vengono autorizzate 
e richieste in pagamento dai Direttori regionali, a cui il personale è assegnato, prestazioni 
straordinarie  rese per le attività specificate dall’art. 29 della legge stessa;  
 
Considerato, altresì, che il personale regionale della protezione civile è intervenuto in occasione 
degli eventi sismici che hanno colpito le Regioni  Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nei mesi di 
agosto e ottobre 2016, per i quali sono state diramate Ordinanze del Capo Dipartimento della 
Protezione civile, relativamente all’operatività del servizio e la  gestione dei primi interventi; 
 
Tenuto conto dei recenti eventi alluvionali che hanno colpito la Regione Piemonte e per i quali è 
stato dichiarato di stato di emergenza; 
  
rilevato che la copertura dei costi conseguenti è stata garantita con uno stanziamento pari a Euro  
25.000,00 (venticinquemila) sul capitolo di spesa 101306 del Bilancio di Previsione 2016, 
approvato con legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016; 
 
ritenuto opportuno impegnare la somma di € 25.000,00 sul cap. di spesa n. 101306 del Bilancio di 
Previsione 2016, a copertura dei compensi per lavoro straordinario di cui al sopraccitato art. 29 
della L.r.  16/2016  
 
ritenuto di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente 
transazione elementare (d.lgs. n. 118/2011): 
  
  
Conto finanziario U.1.01.01.01.0003 straordinari per il personale a tempo indeterminato 
COFOG 01.3 - Servizi generali 
Transazione Unione 
Europea 

8 - spese non correlate al finanziamento dell’UE 

Ricorrente 4 - spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario 3 - spese della gestione ordinaria della Regione 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 
tutto ciò premesso e considerato;  

IL DIRIGENTE 



 
Visto il D.lgs. 118/2011 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016 (legge di bilancio di 2016-2018); 
vista la L.R. n.16 del 29.7.2016; 
  

determina 
 
di impegnare la somma di Euro 25.000,00 (venticinquemila) sul capitolo di spesa 101306 del 
Bilancio di Previsione 2016 (assegnazione n. 100427), allo scopo di procedere al pagamento delle 
ore straordinarie effettuate dal personale impegnato negli eventi specifici riportati in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, in quanto 
predisposta per pagamenti a favore del personale dipendente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’) 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1004B 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 200 
Progetto Interregionale ICAR 2013/2016. "Servizio di assistenza e manutenzione correttiva 
ICAR INF3 alle altre Regioni". Impegno di spesa sul cap. 201990/2016 (ass. n. 100389 - fondi 
statali) di Euro 23.230,00 a favore di CSI-Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare sul cap. n. 201990/2016 (ass. n. 100389) per il Progetto Interregionale ICAR 
2013/2016 l’importo pari a Euro 23.230,00 a favore di CSI Piemonte in quanto ente attuatore del 
progetto, per l’attività relativa al “Servizio di assistenza e manutenzione correttiva ICAR INF3 per 
le altre Regioni” e al “Servizio attività integrativa in ambito SPID” di cui alla proposta tecnico 
economica, prot. n. 20824 presentata da CSI Piemonte in data 08.11.2013 e revisionata dallo stesso 
con nota, prot. n. 16149 del 14.09.2016 approvata con D.D. n. 249 del 25.11.2013,  
 
Transazione elementare: Missione 01 – Programma 08 
Conto finanziario: U.2.02.01.09.009 
COFOG: 01.03 
Transazione U.E. 5 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di dare atto che la suddetta somma è già stata accertata ed incassata sul cap. 39600/2015 con 
reversali varie sui seguenti accertamenti: 
 
acc.to n. 3137/2015 incassato con reversale n. 23775 per un importo pari ad Euro 3.030,00 
acc.to n. 3138/2015 incassato con reversale n. 23776 per un importo pari ad Euro 2.020,00 
acc.to n. 3139/2015 incassato con reversale n. 23777 per un importo pari ad Euro 8.080,00 
acc.to n. 3152/2015 incassato con reversale n. 23829 per un importo pari ad Euro 2.020,00 
acc.to n. 3153/2015 incassato con reversale n. 23830 per un importo pari ad Euro 3.030,00 
acc.to n. 3158/2015 incassato con reversale n. 23835 per un importo pari ad Euro 5.050,00 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario    CSI Piemonte  - P.IVA 01995120019 
Importo complessivo   € 23.230,00  
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Convenzione Quadro,  Rep.n. 217  del 18/7/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. ssa Gabriella Serratrice 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 205 
Rilevazione campionaria di controllo del registro delle aziende agricole - Impegno di spesa di 
Euro 3.103,77 sul Cap. 101310 del Bilancio finanziario 2016. 
 
Premesso che l’ISTAT adotta sistemi integrati di dati amministrativi e indagini statistiche per la 
costruzione e l’aggiornamento dei registri delle unità economiche.  Tra questi programmi statistici 
la “Rilevazione campionaria di controllo del farm register” riveste interesse pubblico e le Regioni e 
le Province autonome sono indicate quali Organi intermedi di rilevazione. 
 
Per la rilevazione, la revisione e la registrazione dei dati l’Assessorato all’Agricoltura della Regione 
Piemonte, al quale è demandata l’esecuzione dell’indagine, si avvale di una struttura formata da 
tecnici regionali operanti presso gli ambiti territoriali provinciali nel settore dell’Agricoltura. 
 
Dato atto che per il personale della Regione Piemonte impiegato per la realizzazione dell’indagine è 
stata effettuata la quantificazione economica dei compensi spettanti, che ammontano a € 3.103,77; 
 
vista la nota prot. 52329/A1705A del 21 dicembre 2016, con la quale la Direzione Agricoltura 
comunicava di aver messo a disposizione del Settore Stato giuridico, Ordinamento e Formazione 
del personale della Direzione Segretariato generale, la somma necessaria (impegno delegato n. 
6355/2016); 
 
ritenuto opportuno impegnare sul Cap. di spesa 101310 del Bilancio 2016, opportunamente istituito, 
la somma di € 3.103,77 per corrispondere ai dipendenti regionali impegnati per la rilevazione 
campionaria di controllo del farm register i compensi per le relative ore straordinarie effettuate nel 
periodo aprile-agosto 2016 
 
Elementi della transazione elementare di cui agli artt. 5 e 7 del D.lgs. 118/2011: 
- Conto finanziario: U.1.01.01.01.003 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
tutto ciò premesso e considerato; 
 

il  D i r i g e n t e 
visto il D.lgs. 118/2011; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016 (legge di bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 
vista la D.G.R.  n 1-3185 del 26.4.2016 relativa alle disposizioni autorizzatorie degli stanziamenti di 
bilancio; 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa riportate, di impegnare la somma di Euro 3.103,77 sul cap. di spesa 
101310 del Bilancio 2016 (impegno delegato n. 6355/2016) a copertura dei compensi da 



corrispondere ai dipendenti regionali per le ore straordinarie effettuate nel periodo aprile-agosto 
2016 per la rilevazione campionaria di controllo del farm register. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, in quanto 
predisposta per pagamenti a favore del personale dipendente con fondi a destinazione vincolata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
(Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’) 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 206 
Accertamenti sanitari del personale dipendente. Accertamento di 2.298,97 sul Cap. di entrata 
34655/2016 - Versante Ministero dell'Economia e delle Finanze-Dipartimento della 
Ragioneria generale-IGEPA 
 
 
Premesso che l’art. 5 della legge 300/1970 regolamenta le modalità di effettuazione degli 
accertamenti sanitari sui dipendenti da parte del datore di lavoro, stabilendo che, in caso di assenze 
temporanee per infermità, questo ha la possibilità di accertare la sussistenza della malattia 
avvalendosi delle visite fiscali, oppure, in caso di più seri mutamenti delle condizioni di salute del 
lavoratore, è possibile sottoporre quest’ultimo a controlli sull’idoneità fisica. 
 
Detti accertamenti di medicina legale vengono effettuati rispettivamente attraverso i servizi ispettivi 
delle Aziende Sanitarie Locali per il caso delle visite fiscali e avviando il lavoratore verso le stesse 
Aziende per le verifiche di idoneità alla mansione. 
 
Dato atto che per questi interventi nell’anno 2015 sono stati corrisposti alle A.S.L. distribuite su 
tutto il territorio regionale € 2.298,97; 
 
considerato che questa somma rappresenta una parte dell’importo complessivo da trasferire alle 
Aziende Sanitarie regionali;  
 
ritenuto di accertare sul Cap. di entrata 34655 del Bilancio di esercizio 2016 la somma di € 2.298,97 
- Versante Ministero dell’Economia e delle Finanze–Dipartimento della Ragioneria generale–
IGEPA - quale rimborso della quota corrisposta dalla Regione Piemonte alle Aziende sanitarie della 
Regione che hanno effettuato le visite medico-legali sui dipendenti regionali assenti per malattia; 
 
ritenuto di associare al movimento contabile di cui al presente provvedimento la seguente 
transazione elementare (d.lgs. n. 118/2011): 
 
 Transazione elementare:     cap. 34655  
 Conto finanziario:                                   E. 3.05.02.03.001 
 Transazione Unione Europea:    2 
 Ricorrente:      2 
 Perimetro sanitario:     1 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la legge  300/1970 
Visto il D.LGS. 118/2011 
Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. 23/2008 e smi 
Vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016; 
 

determina 
 



di accertare sul Cap. di entrata n. 34655 del Bilancio di esercizio 2016 la somma di € 2.298,97 
(duemiladuecentonovantotto/97) - Versante Ministero dell’Economia e delle Finanze–Dipartimento 
della Ragioneria generale–IGEPA - quale rimborso della quota corrisposta dalla Regione Piemonte 
alle Aziende sanitarie della Regione che hanno effettuato le visite medico-legali sui dipendenti 
regionali assenti per malattia;  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dall’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
D.ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 223 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa in parziale sanatoria. 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è reso 
necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 
 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data che non 
comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza ulteriore 
determinazione; 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 

determina 
 
- di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la 
partecipazione dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta 
dall’elenco ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo 
dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente 
determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
       

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
Allegato 

 



 

Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 0,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ANDREONE FRANCO 0,00 Associazione amici dell'acquario di
Genova

ANGARAMO MIRELLA 0,00 Ministero Salute - Istituto Superiore
Sanità- Regione Toscana

BRANDOLINI MARCO 0,00 Universita Piemonte Oriente -
Università di Torino - Regione
Piemonte

CRESCIMANNO ENRICO 0,00 Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Torino

GENTILE MARINA MARIA 0,00 ASL TO3 - Regione Piemonte
PAVIOTTI MARIA GABRIELLA 0,00 Bureau Veritas Italia S.P.A.

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ANDREONE FRANCO

  Qualifica: D6

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Museo regionale di Scienze naturali

  Titolo: I mille volti dell'Africa nera

  Sede di svolgimento: Genova

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 11/01/2017

  Ente Organizzatore: Associazione amici dell'acquario di Genova

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                1 / 6



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ANGARAMO MIRELLA

  Qualifica: D3

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: 11° Forum risk management in Sanità

  Sede di svolgimento: Firenze

  Durata giorni: 1,50

  Data inizio: 30/11/2016

  Ente Organizzatore: Ministero Salute - Istituto Superiore Sanità- Regione Toscana

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                2 / 6



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BRANDOLINI MARCO

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Master in management del software libero

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 20,00

  Data inizio: 18/09/2015

  Ente Organizzatore: Universita Piemonte Oriente - Università di Torino - Regione Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                3 / 6



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CRESCIMANNO ENRICO

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: La ripartizione delle spese condominiali connesse al servizio riscaldamento

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,25

  Data inizio: 24/11/2016

  Ente Organizzatore: Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                4 / 6



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GENTILE MARINA MARIA

  Qualifica: D4

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Assistenza sanitaria e socio-sanitaria territoriale

  Titolo: Comprensione psicopatologica dei gravi disturbi di personalità

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 06/06/2016

  Ente Organizzatore: ASL TO3 - Regione Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                5 / 6



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PAVIOTTI MARIA GABRIELLA

  Qualifica: C3

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Transizione ISO 9001 e ISO 14001: le novità per le imprese nell'applicazione delle
nuove norme

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,25

  Data inizio: 01/12/2016

  Ente Organizzatore: Bureau Veritas Italia S.P.A.

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 228 
Contributo annuale A.R.A.N.: impegno di euro 7.784,10 sul cap di spesa 144671 del Bilancio 
di Previsione 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le motivazioni riportate in premessa, la somma di €  7.784,10   sul cap. di spesa n. 
144671 (assegnazione n. 100299) del Bilancio di Previsione 2017  ed effettuare il trasferimento dei 
contributi per l’anno 2017 a favore dell’A.RA.N. (c.f. 97104250580 – cod. beneficiario 56197). 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013, in 
quanto predisposta per effetto di un obbligo di legge e prevede il versamento a favore di ente 
pubblico di un contributo non connesso ad alcuna prestazione corrispettiva. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott.ssa  Anna Maria SANTHIA’) 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 

 
Codice A1107A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 521 
Presa d'atto della cessione di ramo d'azienda della Societa' AEG Societa' Cooperativa in 
favore della Societa' Nova AEG S.p.A. C.F., P. IVA n. 026166300022 (codice beneficiario 
326855) con subentro nel contratto per la fornitura di energia elettrica alle sedi della Regione 
Piemonte (Impegno 728/2016) - CIG derivato 648631654A. 
 
Premesso che la Regione Piemonte, con determinazione dirigenziale n. 756 del 11.12.2015 aveva 
affidato la fornitura di energia elettrica per le varie sedi regionali, per l’anno 2016, alla società AEG 
Azienda Energia e Gas Società Cooperativa – codice beneficiario 24504 - azienda individuata a 
seguito di gara pubblica indetta da SCR Piemonte per l’aggiudicazione della convenzione SCR 
Piemonte S.p.A. per la fornitura di energia elettrica ai soggetti di cui all’art. 3 L.R. n. 19/2007 per 
l’anno 2016; 
 
vista la comunicazione via pec del 09.08.2016 con la quale la Società Nova AEG corrente in 
Vercelli – Via Nelson Mandela, 4 – codice beneficiario 326855 - ha informato la Regione Piemonte 
di aver perfezionato con la Società AEG Società Cooperativa corrente in Ivrea (To) – Via dei 
Cappuccini 22/A  un’operazione di cessione di ramo d’azienda per effetto della quale subentrerà 
quale fornitura di energia elettrica garantendo l’applicazione delle medesime condizioni 
economiche e contrattuali già in essere; 
 
vista la “dichiarazione di rogito” redatta dal dott. Maurizio CAVANNA – Notaio in Asti in data 31 
agosto 2016 – relativa alla cessione di ramo d’azienda, composto da attrezzature, impianti, 
permessi, contratti, impegni di acquisto di gas ed energia elettrica per il periodo successivo al 
31.08.2016 e relativo avviamento e dipendente della Società AEG in favore della società Nova 
AEG S.p.A. con sede legale in 13100 Vercelli – Via Nelson Mandela, 4 – codice fiscale, Partita 
IVA e iscrizione presso il registro delle imprese di Biella e Vercelli n. 026166300022; 
 
rilevato che la SCR Piemonte S.p.A., stazione appaltante della suddetta convenzione, ha 
espressamente dato atto (cfr: www.scr.piemonte.it) che la suddetta cessione di ramo d’azienda dalla 
società AEG Azienda Energia e Gas Società Cooperativa alla Società Nova AEG S.p.A. produce 
effetti 1° settembre 2016; 
 
preso atto della cessione del ramo d’azienda dalla società AEG S.p.A. alla società Nova AEG 
S.p.A. e, conseguentemente, del subentro nella Convenzione SCR Piemonte innanzi specificata ; 
 
dato atto che per effetto di quanto sopra la società cessionaria del ramo d’azienda Nova AEG S.p.A. 
è subentrata altresì nel contratto di fornitura derivato stipulato dalla Regione Piemonte per la 
fornitura di energia elettrica per l’anno 2016 con la società AEG Azienda Energia e Gas Società 
Cooperativa – CIG derivato 648631654A – impegno 728/2016 ; 
 
ritenuto, che a seguito della variazione del fornitore di energia elettrica il conto corrente “dedicato” 
per il pagamento delle varie bollette-fatture relative ai consumi, attivazioni e lavori vari inerente il 
suddetto contratto di fornitura di energia elettrica alle sedi regionali per l’anno 2016 risulta essere: 
UNICREDIT – C/C IBAN: IT 21 F 0200801177000104380912 intestato a Nova AEG S.p.A.; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27.07.2016 e verificata la compatibilità del presente atto con il 
dispositivo della richiamata D.G.R. – punto 1); 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB100 
del 05.07.2013; 
tutto ciò premesso, 

L A   D I R I G E N T E 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118 del 23.06.2011; 
vista la L.R. n. 6 del 06.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
vista la D.R.G. n. 3725 del 27.07.2016, 
vista la D.G.R. n. 3745 del 04.08.2016; 
vista la D.G.R. n. 4122 del 24.10.2016; 
 

determina 
 
- di prendere atto, per le motivazioni indicate in narrativa che integralmente si richiamano, che con 
decorrenza dal 1° settembre 2016 la società Nova AEG S.p.A. corrente in Vercelli – Via Nelson 
Mandela, 4, per effetto della cessione di ramo d’azienda acquisito dalla Società AEG Società 
Cooperativa corrente in Ivrea (To) – Via Dei Cappuccini, 22/A, è subentrata nella Convenzione 
SCR Piemonte S.p.A. per la fornitura di energia elettrica ai soggetti di cui all’art. 3 L.R. n. 19/2007 
garantendo l’applicazione delle medesime condizioni economiche e contrattuali già in essere; 
 
- di dare atto che, per quanto nel complesso esposto in merito alla cessione di ramo d’azienda in 
epigrafe citato, la società Nova AEG S.p.A. codice fiscale, Partita IVA e iscrizione presso il registro 
delle imprese di Biella e Vercelli n. 026166300022 (codice beneficiario 326855) è subentrata nella 
titolarità del contratto di fornitura di energia elettrica stipulato dalla Regione Piemonte - CIG 
derivato 648631654A - in adesione alla suddetta Convenzione alle sedi regionali del sopra 
specificato contratto di fornitura di energia elettrica e che pertanto i pagamenti dei corrispettivi 
derivanti dalla fatturazione dei consumi di energia elettrica per le utenze in bassa tensione – altri usi 
e media tensione – altri usi regolarmente resa e fatturata dalla Ditta cedente saranno corrisposti a 
tale Impresa (Impegno n. 728/2016), secondo le modalità di accredito, individuate con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà conformemente alla normativa in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
- Responsabile del Procedimento Amministrativo: Ing. Stefania CROTTA; 
- Modalità individuazione beneficiario: fornitura di energia elettrica alle sedi regionali mediante 
adesione alla relativa Convenzione SCR Piemonte S.p.A. per l’anno 2016. 
 

La Dirigente Regionale 
Ing. Stefania CROTTA 
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Codice A1107A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 523 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nella provincia di Alessandria, Asti, 
Cuneo e fabbricati del parco di Stupinigi - Codice CIG 5153291642: seconda estensione del 
subappalto in capo all'Impresa New Group Infrastrutturre s.r.l., ex art. 118 comma 8 del 
D.lgs 163/2006 e smi. 
 
Premesso che  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 307 del 14.05.2013 è stata indetta la gara a procedura aperta per 
l’affidamento delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e la riparazione, 
per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti 
nella provincia di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco di Stupinigi (cod. CIG 
5153291642) per l’importo a base gara pari a complessivi € 2.500.000,00= compresi € 50.000,00.= 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, approvando nel contempo il quadro 
economico di appalto dell’importo complessivo di € 3.357.500,00 (compresa IVA 21%); 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 339 del 30.5.2013, il Settore attività negoziale e Contrattuale ha 
proceduto all’approvazione degli atti di gara per l’esecuzione delle opere, prestazioni necessarie per 
la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti nella provincia di Alessandria, Asti, Cuneo e Fabbricati del Parco di Stupinigi, anni 2014-2015; 
 
richiamata la Determinazione dirigenziale n. 734 del 18.11.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere sopra 
menzionate all’Impresa I.M.E.I .Srl   – corrente in via Semplicità, 1– Milano (part. 
IVA01750200154) per un importo contrattuale di appalto di € 1.845.360,00.= compresi € 
50.000,00.= per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso o.f.e. e pertanto pari ad € 2.251.339,20  
o.f.c.,approvando nel contempo  di quadro economico pari a  di € 2.586.339,20 o.f.c., aggiornato 
tenendo conto del ribasso presentato in sede di gara pari al 26,72% e dell’incremento dell’aliquota 
IVA dal 21% al 22% ex L. 111/2011; 
 
 visto il contratto Rep. n. 032/014 del 27.01.2014, registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio 
Torino 1 il 28.01.2014 al n. 923 serie 3; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 395 del 2 luglio 2014 del Settore Attività negoziale e 
Contrattuale, Espropri – Usi Civici, con la quale si prende atto dell’affitto del ramo d’azienda ai 
sensi dell’art. 116 del D.Lgs 16372006 smi da parte di I.M.E.I. Srl corrente in via Semplicita, 1 
Milano a favore della società CREA.MI Srl corrente in Milano, viale Tunisia, 38, e che, pertanto la 
medesima subentra, nella posizione soggettiva rivestita dalla concedente IMEI Srl nei confronti di 
Regione Piemonte e specificatamente nel contratto Rep. n. 032/014 del 27.01.2014 relativo ai lavori 
di manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla regione Piemonte siti nelle 
province di Alessandria, Cuneo, Asti, e fabbricati del parco di Stupinigi come da Atto aggiuntivo 
Rep. n. 248/14 del 25.07.2015 registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Torino 1 il 29.07.2014 
al n. 6037 serie 3; 
 
dato atto che il C.S.A. include tra le opere di cui si compone l’appalto, opere di categoria OG1 
(categoria prevalente), nonché opere di categoria OG2, OS3, OS6, OS7 e OS8;  



 
atteso che l’Appaltatore ha dichiarato all’atto dell’offerta l’intendimento di subappaltare, opere edili 
rientranti nella categoria OG1, nei limiti della normativa vigente e opere rientranti nelle categorie 
OG2 – OS3 –OS6- OS7 – OS8; 
 
richiamate le Determinazioni Dirigenziali n. 433 del 24.07.2014 e n. 131 del 6.03.2015 con le quali 
è stato autorizzato il subappalto in capo all’impresa New Group Infrastrutture S.r.l. (part. 
IVA10586060013) con sede legale in Viale Torino, 9 a Nichelino (To), per l’esecuzione di opere di 
natura edile categoria OG1, per un importo complessivo presunto di € 295.800,00 compresi oneri 
sicurezza e oltre IVA; 
 
visto il contratto di subappalto del 5.5.2014 e la relativa estensione del 30.09.2014 in copia 
autentica sottoscritti tra le parti; 
 
dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 25.01.2016 il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio ha autorizzato, ai sensi dell’articolo 1, comma 510, della legge 28 
dicembre 2015, n. 2018, l’individuazione dei contraenti degli accordi quadro, di durata triennale, ai 
quali affidare gli eventuali futuri contratti applicativi relativi ai lavori, forniture, opere e prestazioni, 
necessarie per la manutenzione ordinaria e straordinaria di tipo edile ed affine nonché interventi 
straordinari per la sicurezza e l'integrità degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione 
Piemonte, siti nell’area di Torino e provincia nonché nelle province di: Novara – Biella – Vercelli - 
V.C.O. ed inoltre nelle province di: Alessandria – Asti – Cuneo - Parco Regionale di Stupinigi, 
mediante apposita procedura di gara ad evidenza pubblica ai sensi dell'art. 54 e 55 del D.Lgs 
163/2006, secondo le modalità di cui all’art. 59, comma 4 del D.Lgs 163/2006 s.m.i., demandando 
ai competenti uffici regionali le formalità di legge inerenti l’esperimento della gara medesima; 
 
dato atto che con Determinazione Dirigenziale del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
n. 12 del 25.01.2016 si è proceduto, ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
all’avvio delle procedure di gara determinando di procedere all’individuazione dei contraenti degli 
accordi quadro, di durata triennale, ai quali affidare gli eventuali futuri contratti applicativi relativi 
ai lavori, forniture, opere e prestazioni, necessarie per la manutenzione ordinaria e straordinaria di 
tipo edile ed affine nonché interventi straordinari per la sicurezza e l'integrità degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte, corrispondenti ai tre lotti in cui è stato 
suddiviso l’appalto, siti nell’area di Torino e provincia (LOTTO 1), nonché nelle province di: 
Novara – Biella – Vercelli - V.C.O. (LOTTO 2) ed inoltre nelle province di: Alessandria – Asti – 
Cuneo - Parco Regionale di Stupinigi (LOTTO 3), mediante gara ad evidenza pubblica ai sensi 
dell'art. 54 e 55 del D.Lgs 163/2006, secondo le modalità di cui all’art. 59, comma 4 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., con un unico operatore diverso per ciascun lotto, da aggiudicare mediante il 
criterio del massimo ribasso sugli elenchi prezzi allegati ai Capitolati Speciale d’Appalto di ogni 
singolo lotto, ai sensi degli artt. 81 e 82, comma 2, lett. a),  del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 
 
vista la determinazione n. 15 del 25.01.2016 con cui l’Amministrazione autorizza , nelle more 
dell’espletamento della gara ad evidenza pubblica ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
di cui alla predetta Determinazione Dirigenziale n. 12 del 25.01.2016, la prosecuzione del contratto 
rep.n. 032/014 del 27.01.2014, sino alla data del 30.09.2016 e pertanto per ulteriori 248 giorni 
naturali e consecutivi  dalla data della scadenza contrattualmente prevista, e per un importo 
contrattuale aggiuntivo massimo pari a € 630.000,00 compresi oneri sicurezza e oltre IVA; 
 



vista la nota del 3.03.2016, pervenuta in data 16.03.2016, con la quale l’Appaltatore ha richiesto 
l’autorizzazione all’estensione del sopra richiamato subappalto autorizzato in capo all’impresa New 
Group Infrastrutture S.r.l., per l’esecuzione di opere di natura  edile da eseguire nell’ambito dei 
lavori di manutenzione e riparazione degli immobili regionali o in uso alla regione Piemonte, 
rientranti nella categoria OG1, per un importo aggiuntivo presunto di € 189.000,00.= compresi oneri 
sicurezza e oltre IVA; 
 
considerata la nota prot. 17002/A11107A del 07.04.2016 con cui la Stazione Appaltante comunica 
che non è possibile dar corso all’istanza di estensione del subappalto in questione, per superamento 
della quota del 30% subappaltabile in categoria OG1 non essendo ancora formalizzato l’addendum 
contrattuale afferente la prosecuzione del contratto d’appalto rep. n. 32 del 27.01.2014 autorizzata 
con la predetta Determinazione Dirigenziale n. 15 del 25.01.2016; 
 
visto l’Addendum contrattuale rep. 00191 del 27.06.2016, sottoscritto tra le parti, registrato 
all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Torino 1 il 05.07.2016 al n. 4426 serie 3, stipulato in esecuzione 
della Determinazione Dirigenziale n. 15 del 25.01.2016; 
 
dato atto che con la sottoscrizione del predetto Addendum Contrattuale è decaduta la causa di 
impedimento all’autorizzazione dell’estensione del subappalto in questione; 
 
dato altresì, atto che risultano decorsi i termini previsti dall’art. 118 comma 8 del D.Lgs 163/2016 
s.m.i. : 
 
vista l’integrazione n. 2 del 03.03.2016 al contratto di subappalto, in copia autentica sottoscritta tra 
Appaltatore e Subappaltatore, allegata all’istanza di estensione del 03.03.2016; 
 
considerata l’iscrizione dell’Impresa New Group Infrastrutture S.r.l. alla C.C.I.A.A. di Torino; 
 
considerata l’attestazione n. 8357/58/01 rilasciata all’impresa New Group Infrastrutture srl in data 
03.05.2016 dall’ItalSoa Spa per le categorie: OG1 class III, OG3 class. VI-bis, OG6 class. III-bis, 
OG8 class. II e OS21 class. III, in corso di validità; 
 
considerato che l’impresa subappaltatrice risulta, sulla base della documentazione agli atti 
dell’Amministrazione, in possesso dei requisiti di qualificazione; 
 
accertata la rispondenza della richiesta dell’estensione del subappalto in questione agli interventi 
indicati in sede d’offerta come subappaltabili; 
 
rilevato che l’importo dell’estensione di subappalto richiesto determina il superamento della quota 
del 30% della categoria prevalente OG1 prevista in bando, in ossequio alle disposizioni di cui 
all’art. 30 D.P.R. 207/2010; 
 
ritenuto pertanto di poter procedere all’autorizzazione della seconda estensione contrattuale 
afferente il subappalto autorizzato in categoria OG1 con Determinazioni Dirigenziali n. 433 del 
24.07.2014 e n. 131 del 6.03.2015 per l’importo massimo di € 183.000,00 compresi oneri sicurezza 
e oltre IVA, e pertanto fino all’importo complessivo di € 478.800,00 compresi oneri sicurezza e 
oltre IVA, rientrante nella quota del 30% di subappaltabilità della categoria prevalente OG1 prevista 
in bando di gara; 
 



verificata la regolarità contributiva, ex art. 6 c.5 del DPR 207/2010 e s.m.i., dell’Impresa New 
Group Infrastrutture S.r.l. di cui al DURC On Line del 20.07.206 con scadenza 17.11.2016; 
 
considerato che l’impresa subappaltatrice New Group Infrastrutture S.r.l. risulta iscritta dal 
27.09.2016 e con scadenza 26.09.2017, nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 1, commi dal 52 al 57, della 
legge n. 190/2012; D.P.C.M. 18 aprile 2013 (cosi detta WHITE LIST) presso la Prefettura di Torino 
nelle sezioni: 
V) nolo a freddo di macchinari; 
VII) noli a caldo; 
 
dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 
n. 1-1518 del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte  tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali:  
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di lavori, 
servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.); sono compresi in tale Area i procedimenti in materia di:” 
… omissis … 
• Subappalto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni delle 
circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 
07.02.2013 e prot. n. 0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto l’art. 118 del D.Lgs  163/2006 
 

determina 
 
 di autorizzare ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/2006 s.m.i., la ditta CREA.MI Srl corrente in 
Milano, viale Tunisia, 38, Appaltatrice delle forniture, opere e prestazioni necessarie per la 
manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte -  
siti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e Fabbricati del Parco di Stupinigi (codice CIG 
5153291642), a seguito di intervenuto affitto di ramo d’azienda con l’impresa cedente IMEI Srl, ex 
art. 116 del D.Lgs 163/2006 smi, in forza del quale è subentrata nel contratto d’appalto rep .32/14 
del 27.1.2014 relativo ai lavori in esame,all’estensione del subappalto, autorizzato con 
Determinazioni Dirigenziali n. 433 del 24.07.2014 e n. 131 del 6.03.2015 in capo all’impresa New 
Group Infrastrutture S.r.l. (part. IVA10586060013) con sede legale in Viale Torino, 9 a Nichelino 
(To), per l’esecuzione di opere di natura edile categoria OG1 nell’ambito dei lavori di manutenzione 
e riparazione degli immobili regionali o in uso alla regione Piemonte, per un importo complessivo 
presunto di € 295.800,00 compresi oneri sicurezza e oltre IVA, per l’importo aggiuntivo presunto di 
€ 183.000,00 compresi oneri per la sicurezza oltre Iva  e pertanto sino all’importo complessivo 
massimo presunto di € 478.800,00 compresi oneri per la sicurezza oltre IVA. 
 



La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 23, 26, 27 e 37 del 
D.lgs n. 33/2013, trattandosi di atto non riconducile alle suddette disposizioni normative. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1  
IL DIRETTORE  
DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1106A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 524 
Determinazione a contrarre per l'avvio della procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs 50/2016, tramite Mercato Elettronico per le P.A.. Spesa presunta di Euro 
5.856,00 o.f.c. Prenotazione impegno su Cap. 109598/2016 (Ass.ne n. 100449) CIG 
Z5C1BC6318. 
 
Premesso che dal Magazzino Economale, viene richiesto con urgenza, del materiale informatico per 
sopperire alle richieste dei vari Settori che hanno in dotazione computer e stampanti;   
 
vista la L. n. 488/1999, il D.L. 95/2012 convertito con L. 135/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 
convertito in Legge n. 94/2012 e la L. 20/2015 che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il 
Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture); 
ritenuto, pertanto, di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 109598/2016 ass.100449 la somma presunta di euro 
5.856,00 o.f.c  a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di 
acquisizione (Creditore determinabile successivamente) per l’acquisizione della fornitura di timbri  
sopra indicato;  
       
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
vista la d.g.r. 7-3725 del 27.07.2016 ; 
 



verificata la compatibilità del presente atto con il dispositivo della richiamata d.g.r. 7-3725 del 
27.07.2016 esercizio finanziario 2016 – indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto 
agli stanziamenti di cassa;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013;  
 
accertata la disponibilità sul Cap. 109598/2016  – Ass. 100449 del bilancio per l’esercizio 2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
vista la l.r. n. 23/2008” Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale “ e s.m.i.; 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.06.2015 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la l.r. n. 6 del 6.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 del 11.04.2016  “Legge regionale 6 aprile 2016  n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita’ di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “bilancio di previsione 
finanziario 2016 –2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la d.g.r. n.3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa ; 
 
vista la d.g.r.  n. 3745 del 4/8/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione” 
 
vista la d.g.r. n.38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10 comma 2 art. 48 comma 3 e art. 51 del 
d.lgs. 118/2011 s.m.i.); 
 

determina 
 
- di avviare la procedura di acquisizione per la fornitura di materiale informatico  mediante 
affidamento diretto (O.d.A) ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a)  del D.lgs. n. 50/2016; 



 
- di  individuare tramite Mercato elettronico per le P.A. -  MePA, l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
52/2012, convertito in legge 94/2012); 
 
-  di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
- di prenotare l’impegno sul Capitolo 109598/2016 Assegnazione 100449 del bilancio per 
l’esercizio 2016 della somma presunta  di Euro 5.856,00 o.f.c., per la prestazione di cui sopra a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di acquisizione (Creditore 
determinabile successivamente). 
 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.006 
- Cofog: 01.03 
- Transazione minore EUR: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3  
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento, ex art. 31 D.Lgs. 50/2016 è l’Ing. Stefania 
Crotta; 
 
di disporre la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 5.856,00 o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2 lett. a) del 
D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A12000 
D.D. 17 febbraio 2017, n. 17 
Ridefinizione e attribuzione di posizione organizzativa di tipo C "Gestione amministrativa dei 
servizi postali e dei servizi ausiliari di logistica del personale dipendente". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di ridefinire, per le motivazioni esplicitate in premessa e con effetto dal 17/02/2017, la posizione 
organizzativa di tipo C denominata “Gestione amministrativa dei servizi postali e dei servizi 
ausiliari  di logistica del personale dipendente”; dando atto che tutte le operazioni risultano congrue 
rispetto ai vincoli ed alle disponibilità di budget assegnato alla Direzione alle indicazioni di cui alla 
DGR  n. 39-4328 del 5 dicembre 2016; 
 
- di stabilire l’assegnazione al Settore Relazioni esterne e comunicazione- Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale; 
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, la Posizione organizzativa di tipo C denominata 
“Gestione amministrativa dei servizi postali e del funzionamento dei servizi legati alla logistica 
della mobilità del personale dipendente del settore”, alla dott.ssa Sonia Amarena, come indicato 
nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, con 
decorrenza dal 17/02/2017 ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla 
data del 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal provvedimento organizzativo 
di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2/12/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
           IL DIRETTORE 

Raffaella SCALISI 
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Codice A1201A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 206 
Liquidazione, sul capitolo 140370/2016, delle spese anticipate dai funzionari in occasione della 
partecipazione agli eventi internazionali organizzati nell'ambito del progetto europeo 
ACTECIM. 
 
Premesso che: 
 
• la Regione Piemonte - Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata partecipa in 
qualità di partner al progetto europeo ACTECIM - Acteurs du territoire pour une éducation à la 
citoyenneté mondiale - n. 2015-1-FR01-KA201-015405, nell’ambito del Programma Erasmus+; 
 
• l’adesione al progetto comporta la partecipazione a riunioni di partenariato, gruppi di lavoro, 
attività di formazione in Italia e all’estero da parte di funzionari del Settore Affari Internazionali e 
Cooperazione Decentrata della Regione Piemonte coinvolti nelle attività progettuali; 
 
• con determinazione dirigenziale n. 162 del 21/09/2016 è stata impegnata sul capitolo 
140370/2016 la somma complessiva di Euro 4.250,00 (imp. n. 4887) a copertura delle spese di 
trasferta a favore di Cisalpina Tours S.p.A. e a favore del personale del Settore Affari Internazionali 
e Cooperazione Decentrata per le spese di vitto e trasporto locale sostenute e anticipate nell’ambito 
del progetto sopracitato. 
 
Viste le dichiarazioni presentate dai funzionari Giorgio Garelli (prot n. 23187 del 7/11/2016), 
Nicola Pignatelli (prot n. 23189 del 7/11/2016) e Claudia Re (prot n. 23194 del 7/11/2016) e la 
documentazione giustificativa in originale relative alle spese anticipate per la partecipazione agli 
eventi internazionali previsti dal progetto europeo sopraccitato, agli atti del Settore e il cui riepilogo 
è allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale ( All. 1); 
 
Si rende necessario procedere alla liquidazione delle somme anticipate a valere sull’impegno n. 
4887 del 21/09/2016 (cap 140370/2016). 
  
Verificato che, in conformità con quanto previsto dalla Legge n. 144/99 e dalla Legge n. 3/2003 
recante disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico, è stato assegnato al progetto 
ACTECIM il seguente codice CUP J79D15002010008, 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 34- 3576 del 4 luglio 2016 “Variazione al 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei per la realizzazione del 
Progetto ACTECIM”; 
 
Vista la DCR n. 59 - 8004 del 3 marzo 2015 “L.r. 67/95 Interventi regionali per la promozione di 
una cultura ed educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale, Art. 8 - 
Approvazione delle direttive di carattere programmatico per il triennio 2015-2017”; 
 
visto il Progetto ACTECIM – Acteurs du territoire pour une éducation à la citoyenneté mondiale; 
 
visto il Contratto di sovvenzione n. 2015-1-FR01-KA201-015405 sottoscritto tra GIPAL Formation 
e l’Agenzia nazionale Europe Education Formation France;  
 
vista la Convenzione perla gestione finanziaria del progetto ACTECIM del 1 febbraio 2016 
sottoscritta tra GIPAL Formation e la Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di dare atto che le spese anticipate dai funzionari Giorgio Garelli, Nicola Pignatelli e Claudia 
Re, in occasione della partecipazione agli eventi internazionali organizzati nell’ambito del progetto 
europeo ACTECIM, come indicato in dettaglio nell’allegato 1 alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, ammontano rispettivamente a Euro 258,98, a 
Euro 96,37 e a Euro 101,81; 
 
- di procedere alla liquidazione delle somme anticipate, imputando tali spese sul capitolo 
140370/2016 (impegno n. 4887/2016 disposto con determinazione dirigenziale n. 162 del 
21/09/2016) a favore dei seguenti funzionari:  
Giorgio Garelli (cod. beneficiario n. 221866) per la somma di Euro 258, 98 
Nicola Pignatelli (cod. beneficiario n. 326999) per la somma di Euro  96,37 
Claudia Re (cod. beneficiario n. 125598) per la somma di Euro 101,81 
 
- di dare atto che le risorse sono soggette a rendicontazione europea 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente regionale 
Giulia Marcon 
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Codice A1201A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 220 
Progetto europeo JEUNEAP. Riduzione accertamenti sul capitolo di entrata 28979/2016 e 
riduzione impegni di spesa sui capitoli di spesa 136338/2016 e 136721/2016. 
 
Il Progetto europeo “JEUNEAP! - Jeunes: nourrir l’esprit, animer la planète" n. 2014-3497/001-001 
avente come capofila la Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e Cooperazione 
Decentrata è stato finanziato nell’ambito del Programma comunitario ERASMUS +, sulla linea di 
finanziamento K2 – Coopération dans le domaine de l'innovation et l'échange de bonnes pratiques - 
Renforcement des capacités dans le domaine de la jeunesse. 
 
Per la realizzazione del progetto sopracitato, che si è concluso il 31 luglio 2016, sono state 
impegnate le seguenti somme: 
 
sul capitolo 136338/2016: 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 102 del 7 luglio 2016 la somma di Euro 650,00 (impegno n. 
4188) per il servizio di ristorazione a buffet, affidato alla ditta Barney’s s.r.l., che per la 
realizzazione del servizio ha presentato una fattura pari ad Euro 479,88;  
 
- con Determinazione dirigenziale n. 141 del 9 agosto 2016 la somma di Euro 1.830,00 (impegno 
n. 4594) per il servizio di controllo delle spese di realizzazione (audit) del progetto, affidato con 
Determinazione dirigenziale n. 160 del 19 settembre 2016 al Dott. Michele Romano,  che per la 
realizzazione del servizio ha presentato una fattura pari ad Euro  976,00; 
 
sul capitolo 136721/2016: 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 46 del 9 maggio 2016  la somma di Euro 500,00 (impegno 
n. 3306) per il servizio di noleggio autobus con conducente affidato alla Ditta Bellando Tours  s.r.l.,  
che per la realizzazione del servizio ha presentato una fattura pari ad Euro 460,00; 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 72 del 6 giugno 2016 la somma di Euro 6.227,50 (impegno 
n. 3731) per il servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio in occasione del Seminario 
internazionale di chiusura del progetto, affidato con Determinazione dirigenziale n. 87 del 22 
giugno 2016 alla Ditta Just Book & Travel di Valero Fabrizio  che per la realizzazione del servizio 
ha presentato una fattura pari ad Euro 2.983,24. 
 
Preso atto del risparmio di spesa di cui agli impegni sopracitati sul capitolo 136338/2016, si ritiene 
opportuno procedere alla riduzione degli stessi e, contestualmente, procedere alla riduzione dei 
relativi accertamenti sul capitolo di entrata 28979/2016. 
 
Preso atto del risparmio di spesa di cui agli impegni sopracitati sul capitolo 136721/2016, si ritiene 
opportuno procedere alla riduzione degli stessi. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 



 
Vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 
aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 
s.m.i.”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 170,12 sul capitolo n. 136338/2016 impegno n. 4188 
di cui alla Determinazione dirigenziale n. 102 del 7 luglio 2016, di provvedere alla riduzione dello 
stesso per Euro 170,12 ed alla contestuale riduzione dell’accertamento n. 1067/2016 sul capitolo di 
entrata 28979/2016 per la medesima somma; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 854,00 sul capitolo n. 136338/2016 impegno n. 4594 
di cui alla Determinazione dirigenziale 141 del 9 agosto 2016, di provvedere alla riduzione dello 
stesso per Euro 854,00 ed alla contestuale riduzione dell’accertamento n. 1306/2016 sul capitolo di 
entrata 28979/2016 per la medesima somma; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 40,00 sul capitolo n. 136721/2016 impegno n. 3306 
di cui alla Determinazione dirigenziale n. 46 del 9 maggio 2016 e di provvedere alla riduzione dello 
stesso per Euro 40,00; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 3.244,26 sul capitolo n. 136721/2016 impegno n. 
3731 di cui alla Determinazione dirigenziale n. n. 72 del 6 giugno 2016, di provvedere alla 
riduzione dello stesso per Euro 3.244,26. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Giulia Marcon 

 
   Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 
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Codice A1201A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 239 
Legge regionale 67/1995. Approvazione della Convenzione tra la Regione Piemonte ed il 
Ministero dell'Interno - Dipartimento per le libert a' civili e l'immigrazione per la gestione 
finanziaria del progetto "Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e 
ivoriani". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
• di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Ministero dell’Interno - 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione per la gestione finanziaria del progetto “Percorsi 
creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani”, allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
• di dare atto che i fondi provenienti Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione per la realizzazione dell’iniziativa verranno accertati su apposito capitolo di entrata, 
contemporaneamente ai collegati appositi capitoli di spesa del bilancio regionale, a seguito della 
stipula della succitata Convenzione. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Giulia Marcon 

Allegato 
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Convenzione  

Tra 

Ministero dell’interno  

Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione  

Ufficio III – Relazioni internazionali 

e 

Regione Piemonte 

 

1. Le Parti di questa convenzione sono il Ministero dell’Interno, Dipartimento per le 

Libertà Civili e l’Immigrazione, Ufficio III – Relazioni internazionali (di seguito 

denominato l’Ufficio III), rappresentato dalla dott.ssa Carmelita F. Ammendola e la 

Regione Piemonte (di seguito denominato “Soggetto Attuatore”), con sede legale a 

Torino, piazza Castello 165, codice fiscale 80087670016, legalmente rappresentata 

dalla dott.ssa Giulia Marcon, Responsabile del Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata. 

 

2. Con la presente, l’Ufficio III si impegna a fornire sostegno finanziario al progetto: 

“Percorsi creativi e futuri innovativi per i giovani senegalesi e ivoriani” (di seguito 

denominato il Progetto), codice CIG 69005100FF, codice CUP F77H16001630001, 

presentato dalla Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e Cooperazione 

Decentrata, inteso a ridurre le cause della migrazione sostenendo le politiche 

pubbliche in tema di lavoro ed occupazione giovanile in Senegal e Costa d’Avorio per 

un contributo di € 568.985,00 (di seguito denominato il Contributo), pari al 91,30% 

dell’intero progetto, il cui budget totale è di € 623.185,00. 

 

3. Il Contributo sarà utilizzato dalla Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata per sostenere i costi del progetto come delineato nel 
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Documento di Progetto (Allegato A), nel piano finanziario (Allegato B) e nel 

Cronogramma (Allegato C) che formano parte integrante di questa Convenzione. 

 

4. La durata del progetto sarà compresa tra la data di sottoscrizione della presente 

Convenzione e il 30 ottobre 2018. 

 

5. Il Contributo sarà liquidato alla Regione Piemonte sul c/c bancario n. IBAN: 

IT27J0100003245114300031930 della Banca D’Italia - Tesoreria Provinciale dello 

Stato, intestato a Regione Piemonte – Girofondi Tesoreria entrate non sanitarie, con 

sede legale a Torino, piazza Castello 165, codice fiscale 80087670016, previa 

acquisizione del rapporto narrativo e finanziario sull’attività svolta, di cui al punto 8, 

prodotto dal Soggetto Attuatore. Ogni variazione concernente il predetto conto dovrà 

essere tempestivamente comunicata. 

 

Il pagamento sarà disposto con le modalità seguenti: 

a)  Primo pagamento da intendersi come anticipo, pari al 20% del contributo, cioè 

di € 113.797,00 da versare entro il 31 gennaio 2017, dietro presentazione di 

una richiesta da parte del Soggetto Attuatore; 

b) Secondo pagamento da intendersi come secondo anticipo, pari ad un altro 20% 

del contributo, cioè di € 113.797,00 da versare entro il 31 marzo 2017, dietro 

presentazione di una richiesta da parte del Soggetto Attuatore; 

c) Terzo pagamento da intendersi come terzo anticipo, pari ad un ulteriore 30% 

del contributo (cioè di € 170.695,50) solo nel caso in cui i precedenti anticipi 

siano stati utilizzati per una percentuale non inferiore all’80%, da versare entro 

il 28 febbraio 2018, previa acquisizione da parte dell’Ufficio III del rapporto 

narrativo e finanziario come indicato nell’articolo 8 b) e dietro presentazione di 

una richiesta da parte del Soggetto Attuatore; 

d) Quarto pagamento da intendersi come quarto anticipo, solo nel caso in cui i 

precedenti anticipi di cui ai punti a) e  b) siano stati interamente utilizzati, e pari 

ad un altro 20% del contributo, cioè di € 113.797,00 da versare entro il 31 

luglio 2018, previa acquisizione da parte dell’Ufficio III del rapporto narrativo e 

finanziario come indicato nell’articolo 8 c) e dietro presentazione di una 

richiesta da parte del Soggetto Attuatore; 
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e) Quinto pagamento da intendersi da intendersi come saldo finale, per tutte le 

spese rimborsabili eccedenti gli anticipi sostenute fra la firma della presente 

Convenzione e il 30 ottobre 2018 da versare entro il 31 gennaio 2019, previa 

acquisizione da parte dell’Ufficio III del rapporto narrativo e finanziario come 

indicato nell’articolo 8 d) e dietro presentazione di una richiesta da parte del 

Soggetto Attuatore. L’importo massimo erogabile a titolo di contributo sarà 

comunque pari a € 568.985,00  come definito all’art 2. 

 

6. Il Soggetto Attuatore si impegna a gestire e amministrare il contributo secondo le 

linee guida allegate. Il contributo sarà soggetto alle procedure di controllo interno ed 

esterno previste dalle norme, regole e procedure finanziarie indicate in tali linee 

guida. 

 

7. Il Soggetto attuatore si impegna a rispettare le disposizioni di cui alla Legge 

136/2010 (tracciabilità finanziaria) e a mantenere un codice di progetto separato 

(CUP F77H16001630001) allo scopo di tracciare tutte le transazioni finanziarie ad 

esso relative. Tale codice di progetto andrà indicato anche negli eventuali versamenti 

(su c/c nazionali o esteri) del Soggetto Attuatore ai partner di progetto. 

 

8. Il Soggetto attuatore si impegna a  produrre rapporti finanziari in conformità con gli 

standard di contabilità previsti dalle linee guida e a trasmettere all’Ufficio III: 

a) Un Primo Rapporto narrativo e finanziario intermedio, relativo al periodo 

compreso tra la firma della Convenzione e il 31 maggio 2017, comprensivo di 

copia dei giustificativi delle spese sostenute nel medesimo periodo, entro il 31 

luglio 2017;  

b) Un Secondo Rapporto narrativo e finanziario intermedio, relativo al periodo 1 

giugno 2017 e 30 novembre 2017, comprensivo di copia dei giustificativi delle 

spese sostenute nel medesimo periodo, entro il 31 gennaio 2018; 

c) Un Terzo Rapporto narrativo e finanziario intermedio, relativo al periodo 1 

dicembre 2017 e 30 aprile 2018, comprensivo di copia dei giustificativi delle 

spese sostenute nel medesimo periodo, entro il 30 giugno 2018; 

d) Un Rapporto narrativo e finanziario finale, relativo al periodo 1 maggio  e 30 

ottobre 2018, comprensivo di copia dei giustificativi delle spese sostenute in 

quel periodo, e copia dei materiali eventualmente prodotti, entro il 30 dicembre 
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2018. Il rapporto narrativo finale indicherà anche le azioni realizzate con 

contributi erogati dal Soggetto Attuatore o altri partner. 

 

E’ fatta salva la possibilità per l’Ufficio III di chiedere eventuali chiarimenti o specifiche 

sulla documentazione prodotta, nonché eseguire sopralluoghi di monitoraggio e 

controllo presso le sedi del Soggetto Attuatore (almeno due a progetto), che terrà a 

disposizione la relativa documentazione contabile in originale. La documentazione a 

supporto delle spese rientranti nelle attività di progetto è conservata presso la 

Regione Piemonte e presso le sedi dei partner di progetto che effettueranno la 

spesa, in base alle normative vigenti nel Paese (Italia, Senegal, Costa d’Avorio). 

 

9. Il Soggetto Attuatore si impegna a concordare con l’Ufficio III eventuali proposte di 

modifiche sostanziali da apportare all’iniziativa, fermo restando il budget massimo 

ammesso a finanziamento, la sospensione dell’intervento, l’annullamento della 

medesima, l’estensione non onerosa o altro. Ogni cambiamento significativo relativo 

alla gestione tecnica, amministrativa e finanziaria del progetto deve essere 

tempestivamente comunicato e ufficializzato attraverso una richiesta scritta di 

modifica da parte del Soggetto Attuatore e relativa approvazione da parte dell’Ufficio 

III. Pertanto, è raccomandabile che ogni richiesta di modifica sia inoltrata in tempo 

utile prima che la stessa produca i suoi effetti (ad esempio, prima che un’eventuale 

spesa non prevista venga sostenuta). Ogni comunicazione tardiva circa il 

superamento del budget può far sì che un’eventuale modifica non possa essere 

autorizzata. 

 

10. Il Soggetto Attuatore si impegna a citare e rendere visibile la partecipazione 

finanziaria del ministero dell’Interno all’iniziativa sui materiali realizzati ai fini 

dell’attuazione e della pubblicizzazione del Progetto o su eventuali pubblicazioni o 

relazioni nonché in qualunque manifestazione pubblica o nei rapporti con la stampa. 

 

11. Il Soggetto Attuatore si impegna a comunicare eventuali ulteriori finanziamenti al 

Progetto, ricevuti da altri Partner o impiegati dallo stesso Soggetto; 

 

12. Il Soggetto Attuatore non sarà ritenuto responsabile del ritardo o della mancata 

esecuzione degli obblighi previsti dalla presente Convenzione, se tale ritardo o 



 

5 di 5 
 

inadempimento è causato da forza maggiore, come ad esempio disordini civili, azioni 

militari, calamità naturali. In tal caso, il Soggetto Attuatore informerà immediatamente 

per iscritto questo Ufficio III dell’esistenza di questa causa o evento e del possibile 

ritardo.  

 

13. Le informazioni, compresi i dati personali, di cui le Parti venissero in possesso o a  

conoscenza in relazione alla presente Convenzione o al Progetto, devono essere 

trattate in modo strettamente confidenziale. Nessuna informazione personale potrà 

essere comunicata a terzi senza il preventivo consenso scritto dell'interessato. Il 

Soggetto Attuatore- nel caso raccolga, riceva, utilizzi, trasferisca o conservi dati 

personali in esecuzione della presente Convenzione - si conformerà alle disposizioni 

vigenti in materia di protezione dei dati personali. Gli obblighi di cui al presente 

articolo restano validi anche dopo la scadenza o la risoluzione della presente 

Convenzione. 

 

14. I termini e le condizioni della convenzione di sovvenzione firmata dal beneficiario 

finale si applicano mutatis mutandis a tutti i partner coinvolti nel progetto. 

 

15. Qualsiasi disputa, controversia o reclamo derivante da o in relazione alla 

presente Convenzione, o la sua violazione, cessazione o invalidità, sarà risolta 

amichevolmente in via transattiva tra le Parti. Nel caso in cui tale negoziazione non 

vada a buon fine, il foro competente è il Tribunale di Roma. Il lodo arbitrale sarà 

definitivo e vincolante.  

 

16. Qualora il progetto venga sospeso prima del suo completamento, l’Ufficio III 

pagherà al Soggetto Attuatore tutte le cifre spese o impegnate sino alla data del 

completamento o della sospensione dell’attuazione del progetto, o ad eventuali 

recuperi. 

 

17. Eventuali modifiche alla presente Convenzione potranno essere apportate 

attraverso accordo scritto tra le Parti.  
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18. La presente Convenzione entra in vigore dal momento della firma da parte dei 

rappresentanti autorizzati delle Parti. Rimarrà in vigore fino al completamento di tutti 

gli obblighi delle Parti ai sensi del presente accordo. 

 

Letto, firmato e sottoscritto digitalmente.  

In nome e per conto di  
Ministero dell’Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione 
Ufficio III di staff – Relazioni 
internazionali 

In nome e per conto di  
Regione Piemonte 
 
 
 

Firma Firma 
________________________ 

Carmelita F. Ammendola 
Capo Ufficio di staff 

____________________________        

Giulia Marcon 
Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione 
Decentrata 

 

Data:       XXXX  

 

 

Data:       XXXX 

Roma  

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 248 
Accertamento di Euro 3.821,55 sul capitolo di entrata 28981/2016 quale saldo dovuto per la 
conclusione del progetto europeo REDDSO. 
 
La Regione Piemonte ha partecipato in qualità di partner al Progetto europeo “REDDSO – Régions 
pour l’éducation au développement durable e solidaire” (Regioni per l’educazione allo sviluppo 
sostenibile e solidale), approvato dalla Commissione europea il 3 ottobre 2012, con capofila la 
Regione Rhône-Alpes (ora Regione Auvergne-Rhône-Alpes) (Francia) e finalizzato a realizzare una 
piattaforma interregionale come luogo di condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e 
scambio di conoscenze in tema di educazione allo sviluppo sostenibile e solidarietà internazionale, 
con il coinvolgimento di studenti, insegnanti, funzionari degli enti locali ed esperti degli Enti 
Locali, dei Parchi e delle associazioni. 
 
Al fine di regolare le modalità di trasferimento dei fondi da parte della Regione Rhône-Alpes alla 
Regione PIemonte, la gestione e il rendiconto del cofinanziamento della Commissione Europea e 
dei contributi dei partner del progetto, in data 16 aprile 2013 è stata sottoscritta un’apposita 
convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione di Rhône-Alpes. 
 
Considerato che il progetto si è concluso in data 31 dicembre 2015; 
 
Visto che, in conformità da quanto previsto dalla sopraccitata Convenzione, la Regione Piemonte ha 
presentato alla Regione Auvergne-Rhône-Alpes la rendicontazione finale delle spese effettuate e 
delle attività realizzate in data 1 marzo 2016; 
 
Visto che, a seguito dell’approvazione della rendicontazione complessiva del progetto, la 
Commissione Europea ha versato il saldo del contributo e la Regione Auvergne-Rhône-Alpes ha 
trasferito la quota di saldo dovuto alla Regione Piemonte pari ad Euro 3.821,55 (quietanza n. 29922 
del 25 novembre 2016); 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016- 2018; 



 
vista la L.R. 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie".  
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016- 2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento:ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. 
Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018:ripartizione delle categorie 
e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 

 
vista la DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 2018”. Disposizione di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/201. 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n.7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”- Integrazioni; 

 
vista la DGR n. 1-4364 del 15 dicembre 2016:    "Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi della'rt. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 “Approvazione della disciplina del sistema dei controlli 
interni. Parziale revoca della DGR n. 8-29910 del 13.04.2000”; 
 
vista la DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la circolare relativa ai primi adempimenti attuativi della nuova disciplina del sistema dei 
controlli interni (DGR n. 1-4046 del 17.10.2016); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dal punto 
8.2.1 del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte; 
 

determina 
 
- di accertare la somma di Euro 3.821,55 sul capitolo di entrata 28981/2016 (“Trasferimento 

di fondi per il finanziamento del progetto europeo REDDSO”) già versata dalla Regione 
Auvergne-Rhône-Alpes (Francia) quale saldo dovuto alla Regione Piemonte per la 
realizzazione del progetto europeo REDDSO (quietanza n. 29922 del 25 novembre 2016; 

      Conto finanziario: E2.01.05.01.999 
Transazione UE: 1 

      Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

Giulia Marcon 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 252 
Accertamento di Euro 11.000,06 sul capitolo di entrata 28921/2016 per la realizzazione del 
progetto europeo ACTECIM. 
 
Tra le iniziative sviluppate in applicazione della Legge regionale 67/95 “Interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà 
internazionale”, la Regione Piemonte - Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 
partecipa in qualità di partner al progetto europeo ACTECIM - Acteurs du territoire pour une 
éducation à la citoyenneté mondiale - Attori del territorio per un’educazione alla cittadinanza 
globale n. 2015-1-FR01-KA201-015405, nell’ambito del Programma Erasmus+. 
 
Il capofila del progetto GIPAL Formation Groupement d’Intérêt Public de l’Académie de Lyon 
(Francia), ha sottoscritto con l’Agenzia nazionale Europe Education Formation France la 
convenzione finanziaria per la realizzazione del progetto denominato “ACTECIM – Acteurs du 
territoire pour une éducation à la citoyenneté mondiale”. 
 
Per la realizzazione delle attività progettuali in carico alla Regione Piemonte è stata sottoscritta in 
data 1 febbraio 2016 un’apposita  Convenzione, tra GIPAL Formation  e la Regione Piemonte, al 
fine di regolare le modalità di trasferimento dei fondi, della gestione e del rendiconto del 
finanziamento della Commissione Europea. 
 
Visto che GIPAL Formation ha provveduto a versare la prima tranche di contributo pari ad Euro 
15.256,00 (quietanza n. 12095 del 12 maggio 2016); 
 
Visto che con Determinazione Dirigenziale n. 162 del 21 settembre 2016 sono già stati accertati 
Euro 4.250,00 e contestualmente impegnati per la realizzazione delle attività previste per l’anno 
2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Convenzione per la gestione finanziaria del progetto ACTECIM del 1 febbraio 2016 
sottoscritta tra GIPAL Formation e la Regione Piemonte 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016- 2018; 
 
vista la L.R. 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie".  



 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016- 2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento:ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. 
Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie 
e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
vista la DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 2018”. Disposizione di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/201. 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n.7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”- Integrazioni; 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15 dicembre 2016: "Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi della'rt. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 “Approvazione della disciplina del sistema dei controlli 
interni. Parziale revoca della DGR n. 8-29910 del 13.04.2000” 
 
vista la DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la circolare relativa ai primi adempimenti attuativi della nuova disciplina del sistema dei 
controlli interni (DGR n. 1-4046 del 17.10.2016) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dal punto 
8.2.1 del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte; 
 

determina 
 
- di accertare la somma di Euro 11.006,00 sul capitolo di entrata n. 28921/2016 “Assegnazione di 
fondi europei per la realizzazione del progetto europeo ACTECIM”, già versata alla Regione 
Piemonte da GIPAL Formation (Francia) quale prima tranche di contributo per la realizzazione del 
progetto europeo ACTECIM (quietanza n. 12095 del 12 maggio 2016);  
  Conto finanziario: E.2.01.05.01.999  
 Transazione UE: 1 
 Ricorrente: 2 
  Perimetro sanitario: 1; 
 
- di disporre che l’importo di Euro 11.006,00, accantonato nel bilancio 2017 attraverso il Fondo 
Pluriennale Vincolato con D.G.R. 3576/2016 e 4381/2016, sia impegnato e liquidato a valere sui 
bilanci 2017 e 2018 con successivi atti amministrativi, per la realizzazione del progetto europeo 
ACTECIM. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Giulia Marcon 
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Codice A1201A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 260 
Legge regionale 67/1995. Approvazione del progetto "Sviluppo e consolidamento della rete 
regionale per la cooperazione internazionale e l'educazione alla cittadinanza mondiale" - 
Impegno di spesa di Euro 13.800,00 sul capitolo 182678/2016 (ass. n. 100619) ed Euro 
13.800,00 sul capitolo 182678/2017 (ass. n. 100657). 
 
La legge regionale del 17 agosto 1995, n. 67 “Interventi regionali per la promozione di una cultura 
ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale” disciplina gli interventi 
della Regione Piemonte in materia di pace, cooperazione e solidarietà internazionale e prevede una 
programmazione su base triennale e annuale, mediante appositi piani attuativi. 
 
Con la DCR n. 59-8004 del 3 marzo 2015, in conformità con quanto previsto al comma 1, art. 8 
della L.r. n. 67/1995, sono state approvate le Direttive di carattere programmatico per il triennio 
2015-2017 per l’attuazione degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed 
educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale. 
 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 16-3667 del 25 luglio 2016, in conformità con quanto 
previsto al comma 3, art. 8 della L.r. n. n. 67/1995, è stato approvato il Piano annuale degli 
interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale.  
 
In coerenza ed in attuazione di tali strumenti programmatori, in data 21 dicembre 2016 è stato 
sottoscritto un “Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte, il Coordinamento di Comuni 
per la pace della provincia di Torino e il Consorzio delle ONG piemontesi”, allo scopo di rafforzare 
il sistema piemontese di cooperazione ed educazione allo sviluppo. 
 
In particolare l’Accordo, approvato con DGR n. 18-4226 del 21 novembre 2016, è finalizzato a 
promuovere l’integrazione e la complementarietà dell’azione dei diversi soggetti regionali che 
operano sulle tematiche indicate dalla legge 67/95 ed in particolare negli ambiti dell’educazione alla 
cittadinanza mondiale, ai diritti umani, all’intercultura ed  alla pace e della cooperazione allo 
sviluppo, con un’attenzione specifica dedicata alla cooperazione decentrata, ai partenariati 
territoriali ed alla solidarietà internazionale. 
 
L’Accordo prevede che l’elaborazione e la realizzazione di iniziative debbano formare oggetto di 
progetti specifici da approvare con apposite determinazioni dirigenziali. 
 
La Regione Piemonte ed il Consorzio delle ONG piemontesi hanno concordato lo sviluppo di 
un’iniziativa di animazione territoriale complessa sui temi della legge 67/95 finalizzata alla 
realizzazione di iniziative di animazione e sensibilizzazione del territorio piemontese sulle 
tematiche affrontate dai diversi progetti internazionali in corso di realizzazione da parte della 
Regione Piemonte in collaborazione con le associazioni e gli Enti Locali piemontesi. 
 
L’iniziativa è finalizzata da un lato all’informazione e diffusione territoriale delle attività e dei 
risultati del sistema di cooperazione piemontese e dall’altra alla realizzazione di iniziative di 
sensibilizzazione e formazione degli attori del territorio sulle tematiche sopracitate. 
 
In coerenza con il punto C del sopracitato Piano annuale 2016 (“Iniziative finalizzate a creare il 
raccordo tra attori del territorio”), si prevede di attivare, tra le altre, iniziative di co-progettazione di 



percorsi  educativi allo sviluppo sostenibile ed alla solidarietà internazionale dedicati alle istituzioni 
scolastiche, nelle scuole dei Comuni coinvolti nel percorsi di cooperazione decentrata sostenuti 
dalla Regione Piemonte, prioritariamente in Burkina Faso, e di procedere ad individuare e realizzare 
iniziative di comunicazione integrate, anche attraverso il coordinamento degli strumenti informatici 
già esistenti e l’utilizzo di blog e altri social network, per garantire la trasparenza e la diffusione dei 
risultati delle iniziative realizzate congiuntamente ed in autonomia ad un numero di utenti sempre 
più ampio e valorizzare la documentazione prodotta grazie a diversi progetti europei e nazionali 
realizzati ed in corso, disponibile nei rispettivi siti. 
 
Al fine di realizzare l’iniziativa di animazione territoriale complessa sopraccitata, con lettera del 22 
dicembre 2016 ( ns. prot. n. A12000-2016/00026682), il Consorzio delle ONG Piemontesi ha 
trasmesso la proposta progettuale, agli atti del Settore, denominata “Sviluppo e consolidamento 
della rete regionale per la cooperazione internazionale e l’educazione alla cittadinanza mondiale”, 
con un costo complessivo pari ad Euro 31.000,00  richiedendo un contributo pari ad Euro 27.600,00 
(pari all’89% del costo del progetto) per la realizzazione delle attività concordate. 
Ritenuta la proposta coerente ed adeguata per la realizzazione degli interventi concordati, si ritiene 
di riconoscere al Consorzio delle ONG Piemontesi un contributo pari a Euro 27.600,00, 
impegnando Euro 13.800,00 sull’apposito capitolo di competenza n. 182678 del Bilancio 2016 (ass. 
n. 100619) ed Euro 13.800,00 sull’apposito capitolo di competenza n. 182678 del Bilancio 2017 
(ass. n. 100657) che presentano la necessaria disponibilità. 
Il progetto ha una durata di 12 mesi a partire dall’esecutività della presente Determinazione 
dirigenziale. Eventuali proroghe o varianti di progetto in corso d’opera saranno valutate dall’ufficio 
competente a seguito di motivata richiesta del titolare del contributo. 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la legge n. 136/2010 ”Piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
visto il Dlgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
visto il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni, 
 



vista la DCR n. 59-8004 del 3 marzo 2015; 
 
vista la DGR 16-3667 del 25 luglio 2016; 
 
vista la DGR n. 18-4226 del 21 novembre 2016 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016- 2018; 
 
vista la L.R. 5 dicembre 2016, n. 24 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
e disposizioni finanziarie".  
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016- 2018”. Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento:ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. 
Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018:ripartizione delle categorie 
e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
vista la DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 2018”. Disposizione di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/201. 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n.7-3745 del 04/08/2016 “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”- Integrazioni; 
 
vista la DGR n. 1-4364 del 15 dicembre 2016 "Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi della'rt. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la DGR n. 3-4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 
vista la DGR n. 2-4439 del 22 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. II integrazione”. 
vista DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 “Approvazione della disciplina del sistema dei controlli 
interni. Parziale revoca della DGR n. 8-29910 del 13.04.2000”; 
 
vista la DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la circolare relativa ai primi adempimenti attuativi della nuova disciplina del sistema dei 
controlli interni (DGR n. 1-4046 del 17.10.2016); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dal punto 
8.2.1 del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte; 



 
determina 

 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 27.600,00 per la realizzazione dell’iniziativa 
“Sviluppo e consolidamento della rete regionale per la cooperazione internazionale e l’educazione 
alla cittadinanza mondiale”, nell’ambito Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte, il 
Coordinamento di Comuni per la pace della provincia di Torino e il Consorzio delle ONG 
piemontesi, a favore del Consorzio delle ONG Piemontesi (cod. benef. n. 105255), per Euro 
13.800,00 sul capitolo 182678/2016 (ass. n. 100619) e per Euro 13.800,00 sul capitolo 182678/2017 
(ass. n. 100657) ( UPB A1201A – Missione19 – Programma1) della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta Regionale; 
  Transazione elementare 
 Conto finanziario: U1.04.04.01.001 
 Cofog:01.2 
 Transazione UE: 8 
 Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
- Di erogare tale somma in tre tranche:  
- una prima tranche pari al 50% del contributo assegnato da liquidarsi ad esecutività della 
presente Determinazione;  
- una seconda tranche, pari al 40% del contributo, a seguito della presentazione di una 
rendicontazione delle spese pari ad almeno l’80% del contributo erogato con la prima tranche, 
corredata una relazione narrativa dello stato di avanzamento del progetto; 
- una terza tranche , quale saldo del contributo, a seguito della presentazione della 
rendicontazione finale delle spese sostenute corredata da una relazione narrativa degli interventi 
realizzati. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 
e s.m.i la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
 
Dati di Amministrazione Trasparente : 
Beneficiario: Consorzio ONG Piemontesi 
CF: 97657340010  
Importo: Euro 27.600,00 
Legge regionale n. 67 del 1995  
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale 
Modalità di individuazione beneficiario: Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte, il 
Coordinamento di Comuni per la pace della provincia di Torino e il Consorzio delle ONG 
piemontesi approvato con DGR n. 18-4226 del 21 novembre 2016 e sottoscritto in data 21 dicembre 
2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 8.2.3. del Piano Anticorruzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 4 ottobre 2016, n. 603 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Olena 
TROYANSKA, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’Intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 29.06.2016, protocollata in arrivo con n. 14750/A1403A del 
05.07.2016, la dott.ssa Olena TROYANSKA – (omissis) - ha presentato istanza al Settore 
Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Olena TROYANSKA risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 



Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Olena TROYANSKA – 
(omissis) - la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 
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Codice A1403A 
D.D. 4 ottobre 2016, n. 604 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Giorgio DELZANNO, 
in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
[…] 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 

- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 



- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 
proprio statuto 

- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 
Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 28.06.2016, protocollata in arrivo con n. 14766/A1403A del 
05.07.2016, il Dott. Giorgio DELZANNO – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Attestazione dell’esperienza professionale rilasciata dal Direttore Sanitario dell’Asl VC; 
- Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà sullo stato di servizio 
- Stato di Servizio rilasciato dal Direttore SC Sviluppo Organizzativo e Gestione delle 

Risorse Umane, su delega del Direttore Generale dell’Asl VC; 
- Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il Dott. Giorgio DELZANNO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 



 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del Dott. Giorgio DELZANNO – 
(omissis) – il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 4 ottobre 2016, n. 605 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Ferdinando 
GARETTO, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
 
Con raccomandata A/R del 02.07.2016, protocollata in arrivo con n. 15001/A1403A del 
07.07.2016, il dott. Ferdinando GARETTO – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Dichiarazione dell’attività svolta in cure palliative presso il Presidio Gradenigo –Humanita, 

rilasciata dal Legale Rappresentante dello stesso; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dott. Ferdinando GARETTO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 



 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Ferdinando GARETTO – 
(omissis) - il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 4 ottobre 2016, n. 608 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Monica Rolanda 
GREGGIO, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 01.07.2016, protocollata in arrivo con n. 15002/A1403A del 
07.07.2016, la dott.ssa Monica Rolanda GREGGIO – (omissis) - ha presentato istanza al Settore 
Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Dichiarazione dell’attività svolta in cure palliative presso il Presidio Gradenigo –Humanita, 

rilasciata dal Legale Rappresentante dello stesso; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Monica Rolanda GREGGIO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti 
per il riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Monica Rolanda 
GREGGIO – (omissis) - la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso 
dei requisiti richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo 
quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 623 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Maria Rita 
ZAPPOLI, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 05.07.2016, protocollata in arrivo con n. 15000/A1403A del 
07.07.2016, la dott.ssa Maria Rita ZAPPOLI – (omissis) ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Dichiarazione dell’attività svolta in cure palliative presso il Presidio Gradenigo –Humanitas, 

rilasciata dal Legale Rappresentante dello stesso; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, la dott.ssa Maria Rita ZAPPOLI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 
Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative della dott.ssa Maria Rita ZAPPOLI – 
(omissis)  - la quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 
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Codice A1403A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 636 
PRO SALUTE s.r.l. - ACQUI TERME ( AL ), Via Salvo D'Acquisto 108. Autorizzazione 
apertura Punto Prelievo sito in STRAMBINO (TO), Via Piemonte 32. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare – così come esplicitato in premessa - ai sensi degli artt. 5 e 14 della L.R. n. 

55/1987 e della L.R. n. 2/2004, nonché della D.G.R. n. 70-38747 del 25 giugno 1990, il 
Laboratorio Privato PRO SALUTE S.r.l. con sede in ACQUI TERME (AL), Via Salvo 
D’Acquisto, 108, titolare di autorizzazione per l’attività di Diagnostica di Laboratorio 
(Laboratorio generale di base), all’apertura del Punto Prelievo in STRAMBINO (TO), Via 
Piemonte, 32, sotto la responsabilità della dott.ssa Sonia NERVI, Direttore Tecnico del 
Laboratorio Analisi PRO SALUTE s.r.l.; 

 
- di richiamare il Laboratorio Privato PRO SALUTE S.r.l. al rispetto di quanto stabilito dalla 

D.G.R. n. 70-38747 del 25 giugno 1990, in merito all’utilizzo dei locali messi a disposizione 
da altra Società esclusivamente per attività di prelievo ed all’immediata identificazione della 
tipologia dell’attività ed autorizzazione, al fine di evitare possibili commistioni tra le due 
diverse strutture sanitarie; 

 
- di demandare all’A.S.L. TO4, territorialmente competente, la verifica del mantenimento dei 

requisiti, come previsto dell’art. 16 della L.R. n. 55/87; 
 

- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui alla L.R. n. 60/1997 e 
s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 675 
Modifica della D.D. n. 8 del 14.01.2015 relativa all' autorizzazione alla distribuzione 
all'ingrosso di medicinali per uso umano, rilasciata in capo alla Ditta GHIGO S.r.l., nella 
parte relativa alla sede legale trasferita in Corso Italia, 22 - Milano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di modificare la D.D. n. 8 del 14.01.2015 relativa all’autorizzazione già rilasciata con  D.D. n. 713 
del 23.10.2012 ai sensi dell’art. 100 del D.L.vo n. 219/06, per la distribuzione all’ingrosso di 
medicinali per uso umano, alla Ditta GHIGO S.r.l., relativamente all’indirizzo della sede legale che 
varia da Via Pietro Mascagni, 14 - Milano a Corso Italia, 22  – Milano. 
  

Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati della presente autorizzazione  
dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente 
per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 676 
Nuovi farmaci per il trattamento dell'epatite C. Individuazione Centri specialistici aziendali - 
Integrazione D.D. n. 1045 del 2.12.2014, D.D. n. 64 del 13.02.2015 e D.D. n. 308 del 01.06.2016 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, come in premessa indicato, ad integrare l’elenco dei Centri specialistici aziendali, 
individuati con D.D. n. 1045 del 2/12/2014, D.D. 64 del 13/02/2015 e D.D. 308 del 01/06/2016, 
autorizzati al trattamento dei pazienti affetti da epatite C con i nuovi farmaci antivirali, mediante 
l’inserimento dei seguenti Centri specialistici: 
 
ASL CN2 – Ospedale S. Lazzaro di Alba – Gastroenterologia 
 
AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo  - Alessandria -  Malattie infettive 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 

Il Vicario della Direzione 
Dott. Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 679 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Piergiacomo 
RUBATTO, in attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di 
recepimento dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del 
Decreto del Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 23.07.2016, protocollata in arrivo con n. 16390/A1403A del 
28.07.2016, il dottor Piergiacomo RUBATTO – (omissis) - ha presentato istanza al Settore 
Assistenza Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dottor Piergiacomo RUBATTO risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 



Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Piergiacomo RUBATTO – 
(omissis) - il quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti 
richiesti per il riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 694 
Riconoscimento dell'esperienza professionale in cure palliative del dott. Mario MARIANI, in 
attuazione di quanto disposto con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 di recepimento 
dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 10.07.2014 e di attuazione del Decreto del 
Ministro della Salute del 04.06.2015. 
 
Con D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 è stato recepito l’Accordo del 10.07.2014, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure professionali competenti nel campo 
delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e della terapia del dolore”. 
 
Con la medesima deliberazione è stato disposto di dare attuazione al Decreto del Ministro della 
Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la certificazione dell’esperienza 
triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147, comma 425”, 
 
Il Decreto sopra citato dispone, tra l’altro, che “Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della 
certificazione dell’esperienza professionale alla Regione/Provincia Autonoma di riferimento 
territoriale della struttura pubblica o privata accreditata […]. L’istanza deve essere presentata entro 
18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto […]”. 
 
In attuazione di quanto suddetto, con la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016 si è stabilito che entro il 
4 dicembre 2016 (prorogato al giorno successivo, se festivo), i medici privi di specializzazione, o in 
possesso di una specializzazione diversa da quelle di cui all’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti 
87/CSR) – tenuto conto di quanto disposto dal Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 
2013, di modifica ed integrazione delle Tabelle A e B per le cure palliative, di cui al Decreto 30 
gennaio 1998, relative ai servizi ed alle scuole equipollenti - e che entro il 01.01.2014 (data di 
entrata in vigore della L.147/2013) hanno svolto attività professionale nel campo delle cure 
palliative per almeno tre anni, anche non continuativi, presso le strutture delle reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate, possano presentare al Settore Assistenza Specialista e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, istanza per il riconoscimento dell’esperienza professionale. 
 
Nella medesima deliberazione si è precisato che l’istanza deve essere corredata da uno stato di 
servizio rilasciato dal legale rappresentante della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 
gennaio 2014, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e da un’attestazione del 
direttore sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete di cure palliative nella 
quale il medico ha svolto la propria attività. 
 
In particolare, si è precisato che “[…] Si ricomprendono fra le strutture della rete di cure palliative, 
anche tutte le organizzazioni senza scopo di lucro operanti nell’ambito in parola. 
Pertanto, ai fini del riconoscimento dell’attività professionale dei medici in parola, si ritiene di 
ricomprendere fra le strutture della rete di cure palliative, tutte le organizzazioni senza scopo di 
lucro, con sede legale ed operanti sul territorio regionale da almeno tre anni alla data di entrata in 
vigore dalla L. 147/2013, che abbiano individuato nel proprio atto istitutivo, o nel proprio statuto, 
specificamente la mission di assistenza e sostegno in cure palliative, oppure che abbiano instaurato, 
nello stesso periodo considerato e ad oggi, rapporti istituzionali (tramite convenzioni, o accordi 
formali) con le Aziende Sanitarie regionali per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto 
in cure palliative, nei vari settings assistenziali […]. 



 
La Giunta regionale ha, inoltre, con il medesimo atto, demandato al Settore Assistenza Specialistica 
e Ospedaliera della Direzione Sanità la formalizzazione, secondo modalità proprie, della procedura 
per il riconoscimento dell’esperienza professionale, nonché la certificazione, con atto dirigenziale, 
dell’esperienza professionale dei medici che abbiano presentato istanza, entro 90 giorni dal 
ricevimento dell’istanza stessa.  
Ha, infine, precisato che le disposizioni di cui alla D.G.R 14-2811/2016 si applicano ai medici 
operanti nell’ambito delle cure palliative sia per pazienti adulti, sia per pazienti in età pediatrica, 
come disposto dalla normativa nazionale vigente. 
 
Ai sensi, dunque, dell’art. 1 del Decreto in parola ed in conformità, altresì, al disposto di cui alla 
D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016, verranno valutate positivamente le esperienze professionali nel 
campo delle cure palliative dei medici privi di specializzazione, o in possesso di una 
specializzazione diversa di quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute 28 marzo 2013, i quali 
alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (1 gennaio 2014) risultavano in 
servizio, da almeno tre anni, anche non continuativi, presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche, o private accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell’ambito 
territoriale di riferimento in sede ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate 
nell’intesa sancita il 25 luglio 2012, Rep. n. 151/CSR. 
Per quanto sopra, con nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, così come integrata con nota prot. 
n. 13670/A1403A del 21.06.2016, il Dirigente del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera, 
congiuntamente con il Dirigente del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR, ha 
individuato la modalità di presentazione delle istanze per i medici interessati. 
Ha disposto, inoltre, che tali note fossero pubblicate sul sito istituzionale della Regione Piemonte. 
Nella nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016, si è precisato che: 
“[…] saranno accettate e valutate le istanze presentate dai medici operanti sul territorio 
piemontese, pervenute entro e non oltre lunedì, 5 dicembre 2016 e la cui formalizzazione avverrà 
con atto dirigenziale di questo Settore, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza stessa (secondo 
il disposto dell’art. 2 del Decreto 4 giugno 2015, “Presentazione istanza”, comma 1: “Il medico 
inoltra l'istanza per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale alla 
regione/provincia autonoma di riferimento territoriale della struttura pubblica o privata accreditata 
presso la quale presta servizio”);  
 
 l’istanza deve essere corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
(fronte e retro), di un curriculum vitae, di uno stato di servizio rilasciato dal legale rappresentante 
della struttura in cui il medico risultava in servizio al 1 gennaio 2014, ovvero di dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di un’attestazione del Direttore Sanitario di ogni struttura pubblica 
(o privata accreditata) della rete di cure palliative nella quale il medico ha svolto la propria attività; 
 
 ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le firme apposte in calce 
all’istanza, nonché al curriculum ed ai documenti correlati, non sono soggette ad autenticazione se 
apposte in presenza del funzionario regionale addetto, o se all’istanza è allegata la fotocopia di un 
documento d’identità in corso di validità (fronte e retro) del dichiarante; 
 
[…] 
 
 nel caso di presentazione di istanza da parte di un medico operante in organizzazione non profit, 
oltre all’istanza ed ai documenti correlati, dovrà essere presentata fotocopia di un documento di 
identità in corso di validità (fronte e retro) del legale rappresentante dell’organizzazione no-profit 
ed autocertificazione a firma dello stesso che attesti quanto disposto dalla D.G.R. n. 14/2016 ed in 
specifico: 



- sede legale, sul territorio piemontese  
- data di istituzione dell’organizzazione no profit 
- mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio atto istitutivo, o nel 

proprio statuto 
- elenco (con data e durata) delle convenzioni, o degli accordi formali stipulati con le Aziende 

Sanitarie regionali, nel periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di 
supporto in cure palliative, nei vari settings assistenziali; 

 
[…]”. 
 
Nella successiva nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016, è stato precisato che: 
[…]  Le istanze, presentate dai medici operanti sul territorio piemontese, secondo i criteri già 
illustrati nella nota di cui al paragrafo precedente, devono essere corredate di marca da bollo da € 
16,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A - Tariffa del DPR n. 642/1972 e s.m.i..  
[…]”. 
Con raccomandata A/R del 02.08.2016, protocollata in arrivo con n. 16899/A1403A del 
04.08.2016, il dottor Mario MARIANI – (omissis) - ha presentato istanza al Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera, corredata di marca da bollo da € 16,00, per il riconoscimento 
dell’esperienza in cure palliative. 
 
All’istanza risultano allegati: 

- Autocertificazione del Legale Rappresentante della Fondazione FARO Onlus che certifica: 
 sede legale, sul territorio piemontese  
 data di istituzione della Fondazione 
 mission di assistenza e sostegno in cure palliative dichiarata nel proprio statuto 
 elenco (con data e durata) delle convenzioni stipulate con le Aziende Sanitarie regionali, nel 
periodo di interesse, per l’espletamento di funzioni assistenziali o di supporto in cure palliative, 
nei vari settings assistenziali; 
- Fotocopia della carta d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante della 

Fondazione; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Legale Rappresentante della 

Fondazione FARO Onlus; 
- Certificazione dell’esperienza triennale rilasciata dal Direttore Sanitario della Fondazione 

FARO Onlus; 
- Proprio Curriculum Vitae; 
- Fotocopia della propria carta d’identità, in corso di validità. 

 
Dalla disamina della documentazione di cui sopra, agli atti del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e tenuto conto che la stessa è stata prodotta entro i termini stabiliti per la presentazione 
dell’istanza, il dottor Mario MARIANI risulta essere in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza in cure palliative, secondo quanto disposto dalla normativa 
nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 18 del 06.08.2007;  
 



Vista la L.R. n. 23 del 28.07.2008 artt. 17 e 18; 
 
Visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della Legge 15 marzo 2010, n. 38, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di “Individuazione delle figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle 
strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore”; 
 
Visto il Decreto del Ministro della Salute del 4 giugno 2015, di “Individuazione dei criteri per la 
certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche e private accreditate, di cui alla L. 27 dicembre 2013, 
n. 147, comma 425”, 
 
Vista la D.G.R. n. 17-803 del 15.10.2010; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-2811 del 18.01.2016; 
 
Vista la nota prot. n. 7758/A1403A del 06.04.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR; 
 
Vista la nota prot. n. 13670/A1403A del 21.06.2016 del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera e del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del SSR. 
 

determina 
 
 di attestare l’esperienza professionale in cure palliative del dott. Mario MARIANI – (omissis) - il 
quale, dalla disamina della documentazione prodotta, risulta in possesso dei requisiti richiesti per il 
riconoscimento dell’esperienza – quali richiamati in premessa - secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale e regionale vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, ovvero ancora 
l’azione innanzi al giudice ordinario, per la tutela di un diritto, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento. 
 

           La Dirigente del Settore 
             Emanuela Zandonà 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 698 
MAGENTA POLIAMBULATORIO s.r.l. - Autorizzazione all'apertura ed all'esercizio 
dell'Ambulatorio di R.R.F. di 1^ livello extradegenziale - denominato MAGENTA 
POLIAMBULATORIO s.r.l. - sito in Piossasco (TO), Via del Convento Vecchio, 3 e nomina 
del Direttore Tecnico dell'Ambulatorio stesso. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - per quanto esplicitato in premessa e richiamato integralmente - in seguito 

ad istanza formulata dal Legale Rappresentante della MAGENTA POLIAMBULATORIO s.r.l., 
l’apertura dell’Ambulatorio erogante attività privatistica di Recupero e Rieducazione Funzionale di 
1° livello extradegenziale - denominato MAGENTA POLIAMBULATORIO s.r.l. – in Piossasco 
(TO), Via del Convento Vecchio n. 3; 

 
- di autorizzare – così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della MAGENTA POLIAMBULATORIO s.r.l., la nomina della dott.ssa 
Melania Oana BIZOIANU, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale, di cui al precedente alinea; di incaricare la dott.ssa Melania Oana BUZOIANU, di 
comunicare sollecitamente alla competente A.S.L. TO3, ogni circostanza che possa implicare 
situazione di incompatibilità, prevista dalla normativa vigente; 

 
- di incaricare il Legale Rappresentante della MAGENTA POLIAMBULATORIO s.r.l., 

titolare dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello di comunicare tempestivamente al Settore 
competente, ogni variazione di attrezzature principali e modificazioni permanenti dell’orario di 
apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico; di presentare preventivamente istanza per 
ogni eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica e locali d’esercizio nonché di 
richiedere autorizzazione per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
        Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 709 
Revoca dell'autorizzazione rilasciata con D.D. n. 393 del 03.07.2008 alla Ditta ASSPRO S.r.l. 
per il deposito sito in Via Biella 72/B, Cascine Vica - Rivoli (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per le motivazioni sopra esplicitate, l’autorizzazione rilasciata alla Ditta ASSPRO 
S.r.l. con  D.D. n. 393 del 03.07.2008 ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06, relativa alla 
distribuzione all'ingrosso di  medicinali  per uso umano sulla base di contratti di deposito e/o 
concessione di vendita, per il deposito sito in Via Biella 72/B, Cascine Vica – Rivoli (TO), per 
cessata attività a far data dal 30.09.2016. 
 
Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott.  Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 710 
Revoca dell'autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 12-38082 del 05.09.1994 alla Ditta Sol 
S.p.A., per il deposito sito nel Comune di Cuneo - Via Savona n. 100. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto in premessa esplicitato, l’autorizzazione, a suo tempo rilasciata con D.G.R.  
n. 12-38082 del 05.09.1994 alla distribuzione all'ingrosso di  gas medicinali  per uso umano, ai 
sensi dell’art.  2 del D.Lgs. 538/92,  alla Ditta Sol  S.p.A. per il deposito sito nel Comune di Cuneo 
– Via Savona  n. 100 per cessata attività. 

 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 715 
Erogazioni alle ASR degli anticipi di cassa I quota novembre 2016 per un totale complessivo 
di Euro 304.409.417,00. Incremento acc. n. 734 sul cap. 10010 IRAP S. per euro 
224.886.946,32 e acc. n. 735 sul cap. 10446 Add IRPEF S. per euro 79.522.470,68. Impegno di 
euro 228.396.512,00 sul cap. 157318/16 a favore delle ASL e di euro 76.012.905,00 sul cap. 
162634/16 a favore delle AO e AOU. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di incrementare, per le motivazioni espresse in premessa l’accertamento n. 2016/734 sul cap. 

10010 /2016 - IRAP Sanità -  Il cui importo attuale è pari ad € 734.020.430,22 e che 
incrementato, col presente atto, di euro 224.886.946,32, per la I° quota del mese di novembre 
2016, determina così un valore complessivo pari ad €  958.907.376,54.  

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V  livello E 1.01.02.01.001 - Imposta regionale sulle attività produttive – IRAP 
Sanità  
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

 Di incrementare, per le motivazioni espresse in premessa, l’accertamento n. n. 2016/735 sul 
cap. 10446 /2016 - Add. IRPEF Sanità  -  Il cui importo attuale è pari ad € 479.751.523,15 e 
che incrementato, col presente atto, di euro  79.522.470,68  per la I° quota del mese di 
novembre, determina così un valore complessivo pari ad € 559.273.993,83. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V Livello E 1.01.02.04.001 - Addizionale IRPEF - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate  
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

 Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 228.396.512,00 
sul cap. 157318/2016 assegnazione n. 100553 a favore delle Aziende Sanitarie locali,  nella 
misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla presente determinazione, quali anticipi 
di cassa  I° quota novembre  2016; 

 



TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

1. Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 76.012.905,00 sul 
cap. 162634/2016 assegnazione n. 100565, a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere e 
Aziende ospedaliere universitarie,  nella misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla 
presente determinazione , quali anticipi di cassa I° quota novembre 2016; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

 di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni 
acquisite dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 729 
Rettifica a determina n. 715 del 10 novembre 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, la determina n. 715 del 10/11/2016. 
2. di dare atto, che per mero errore materiale, sono stati riportati nella determina sopra indicata,  

tenuto anche conto degli stanziamenti in entrata del bilancio regionale 2016, degli importi 
non corretti relativi agli incrementi degli accertamenti nn. 2016/734 sul cap. 10010 /2016 - 
IRAP Sanità e  2016/735 sul cap. 10446 /2016 - Add. IRPEF Sanità 

3. Di procedere alla sostituzione delle frasi di seguito indicate, che per mero errore materiale, 
erano riportate nella dd. 715 del 10/11/2016 : 

 Di incrementare, l’accertamento n. 2016/734 sul cap. 10010 /2016 - IRAP Sanità -  Il cui 
importo attuale è pari ad € 734.020.430,22 e che incrementato, col presente atto, di euro 
224.886.946,32, per la I° quota del mese di novembre 2016, determina così un valore 
complessivo pari ad €  958.907.376,54. 

 Di incrementare, l’accertamento n. 2016/735 sul cap. 10446 /2016 - Add. IRPEF Sanità  -  Il 
cui importo attuale è pari ad € 479.751.523,15 e che incrementato, col presente atto, di euro  
79.522.470,68  per la I° quota del mese di novembre, determina così un valore complessivo 
pari ad € 559.273.993,83. 

 
Con quelle corrette di seguito indicate: 
 

 Di incrementare, l’accertamento n. 2016/734 sul cap. 10010 /2016 - IRAP Sanità -  Il cui 
importo attuale è pari ad € 734.020.430,22 e che incrementato, col presente atto, di euro 
224.886.947,12, per la I° quota del mese di novembre 2016, determina così un valore 
complessivo pari ad €  958.907.377,34. 

 Di incrementare, l’accertamento n. 2016/735 sul cap. 10446 /2016 - Add. IRPEF Sanità  -  
Il cui importo attuale è pari ad € 400.374.780,12 e che incrementato, col presente atto, di 
euro  79.522.469,88  per la I° quota del mese di novembre, determina così un valore 
complessivo pari ad € 479.897.250,00. 

4. Di confermare il contenuto restante della determina n. 715 del 10/11/2016 il quale si 
mantiene inalterato ad eccezione di quanto sopra indicato. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 730 
Erogazioni alle ASR degli anticipi di cassa II quota novembre 2016 per un totale complessivo 
di euro 294.478.167,00. Incremento accertamento n. 736 Compartecipazione IVA sul cap. 
16575/2016. Impegno di euro 220.945.157,00 sul cap. 157318/16 a favore delle ASL e di euro 
73.533.010,00 sul cap. 162634/16 a favore delle AO e AOU. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di incrementare, per le motivazioni espresse in premessa,  l’ accertamento n. 2016/736 sul 

cap. 16575 /2016 -  Compartecipazione IVA già assunto con DD. n. 138 del 10/03/2016, il 
cui importo attuale è pari ad € 3.340.248.957,66 che incrementato, col presente atto, di euro 
294.478.167,00 per la  II° quota del mese di novembre, determina così un valore 
complessivo pari ad € 3.634.727.124,66. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA-Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 

 Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 220.945.157,00 
sul cap. 157318/2016 assegnazione n. 100553 a favore delle Aziende Sanitarie locali,  nella 
misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla presente determinazione, quali anticipi 
di cassa  II° quota novembre 2016; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

1. Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 73.533.010,00 sul 
cap. 162634/2016 assegnazione n. 100565, a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere e 
Aziende ospedaliere universitarie,  nella misura indicata nell’allegato 1) parte integrante alla 
presente determinazione , quali anticipi di cassa II° quota novembre 2016; 

 



TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale  
COFOG:   7.2 Servizi non ospedalieri     
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 
 

 di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per 
gli oneri di gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i 
valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori 
pubblici e privati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 740 
CENTRO FISIOTERAPICO CANAVESANO s.r.l. - siglabile C.F.C. s.r.l. - Nomina del 
Direttore Tecnico dell'Ambulatorio erogante attivita' di Recupero e Rieducazione Funzionale 
di 1^ livello extradegenziale, con sede operativa in Leini' (TO), via Atzei n. 27.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare - così come esplicitato in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal 

Legale Rappresentante della Società CENTRO FISIOTERAPICO CANAVESANO s.r.l. – siglabile 
C.F.C. s.r.l., la nomina della dott.ssa Giorgia GAYS, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio 
erogante attività di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello extradegenziale, presso la 
sede operativa in Leinì (TO), via Altzei n° 27; 

 
- di incaricare la dott.ssa Giorgia GAYS di comunicare, sollecitamente, alla competente 

A.S.L. TO4 ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità, prevista dalla 
normativa vigente; 

 
- di rammentare al Legale Rappresentante della Società CENTRO FISIOTERAPICO 

CANAVESANO s.r.l. – siglabile C.F.C. s.r.l., di comunicare al Settore competente, 
tempestivamente, le modificazioni permanenti dell’orario di apertura e dell’impegno orario del 
Direttore Tecnico e, in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni eventuale elemento di 
variazione di titolarità, direzione tecnica, attrezzature principali e locali d’esercizio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 741 
Revoca dell'autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 315-31620 del 30.12.1993 alla Ditta 
Tecnogas S.a.s., per il deposito sito nel Comune di Ceva (CN) - Via Mondovi' n. 19. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto in premessa esplicitato, l’autorizzazione, a suo tempo rilasciata con D.G.R.  
n. 315-31620 del 30.12.1993 alla distribuzione all'ingrosso di  gas medicinali  per uso umano, ai 
sensi dell’art.  2 del D.Lgs. 538/92,  alla Ditta Tecnogas S.a.s.  per il deposito sito nel Comune di 
Ceva (CN) – Via Mondovì  n. 19 per cessata attività. 

 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 745 
Erogazioni di complessivi euro 314.785.465,04 alle ASR a chiusura del credito Fondo sanitario 
regionale indistinto anno 2015. Subimpegno di euro 239.234.609,20 a favore delle ASL sul cap. 
157318/15 Imp. 4795 ed euro 52.229.899,40 a favore delle AO e AOU sul cap. 157318/15 Imp. 
4795, subimpegno di euro 23.320.956,44 a favore dell'AOU Citta' della Salute e della Scienza sul 
cap. 162634/15 Imp. 4796. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di subimpegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 

239.234.609,20 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, sul cap. 157318/2015 Imp. n. 
2015/4795 assunto con la DD. n. 937/2015 del 31 dicembre 2015, nella misura indicata 
nell’allegato 1) alla presente determinazione, quale riduzione del  credito indistinto FSR 
2015; 

 
 Di subimpegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 52.229.899,40 

a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere e Ospedaliere Universitarie, sul cap. 
157318/2015 Imp. 4795 assunto con la DD. n. 937/2015 del 31 dicembre 2015, nella 
misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quale riduzione del  credito 
indistinto FSR 2015; 

 
 Di subimpegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 23.320.956,44 

a dell’AOU Città della Salute sul cap. 162634/2015 Imp. 4796 assunto con la DD. n. 
937/2015 del 31 dicembre 2015, quale riduzione del  credito indistinto FSR 2015; 

 
 di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 

gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni 
acquisite dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1403A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 749 
FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS s.r.l. - Autorizzazione ex art. 194 T.U.LL.SS. s.m.i. e 
accreditamento delle attivita' sanitarie ambulatoriali erogate, a seguito di trasferimento sede 
in Alessandria, da via Trotti 65 in via Trotti 21, presso la Clinica SALUS, Presidio del 
POLICLINICO DI MONZA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ex art. 194 T.U.LL.SS. s.m.i., così come esplicitato in premessa,  la Società 

FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS s.r.l. (con socio unico POLICLINICO DI MONZA S.p.A.), già 
titolare di autorizzazione per l’attività ambulatoriale di Recupero e Rieducazione funzionale di 1° 
livello (cod. 56) - al trasferimento ed all’esercizio dell’attività, nella nuova sede ubicata in 
Alessandria, Via Trotti, 21, presso la Clinica SALUS, Presidio del POLICLINICO DI MONZA; 
 

- di accreditare la Società FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS s.r.l. per l’attività ambulatoriale 
di Recupero e Rieducazione funzionale di 1° livello (cod. 56) in fascia C  ed  Ortopedia e 
Traumatologia (cod. 36) in fascia C, già accreditata, ai sensi della D.G.R. n° 71-14787 del 14 
febbraio 2005, nella nuova sede ubicata in Alessandria, Via Trotti, 21, presso la Clinica SALUS, 
Presidio del POLICLINICO DI MONZA; 

 
- di richiamare il Legale Rappresentante FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS s.r.l. in merito 

all’utilizzo dei locali messi a disposizione presso la Clinica SALUS, Presidio del POLICLINICO 
DI MONZA esclusivamente per attività ambulatoriale di Recupero e Rieducazione funzionale di 1° 
livello (cod. 56) ed Ortopedia e traumatologia (cod. 36) ed all’immediata identificazione della 
tipologia dell’attività ed autorizzazione, al fine di evitare possibili commistioni tra le due diverse 
strutture sanitarie; 

 
- di rammentare al Legale Rappresentante della Società FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS 

s.r.l., di comunicare al Settore competente, tempestivamente, le modificazioni permanenti 
dell’orario di apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico e, in via preventiva, per la 
relativa autorizzazione, ogni eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica, 
attrezzature principali e locali d’esercizio. 

 
- di disporre che la Società FI.SA. FISIOTERAPIA SALUS s.r.l. potrà erogare per conto e a 

carico del Servizio Sanitario Nazionale l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni previste 
dai provvedimenti attuativi regionali disposti in applicazione degli articoli 8 quinques e 8 sexies del 
D. lgs. 19 giugno 1999, n. 229, nonché delle restanti disposizioni statali in materia di 
programmazione economico-sanitaria e relativi atti regionali. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 

giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i 
termini di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
  Dott.ssa Emanuela ZANDONÀ 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 750 
L.R. n. 17/2002. Mutuo stipulato per la copertura del disavanzo sanitario 2000. Accertamento di 
euro 8.809.202,50 sul cap. 69580/2016 ed impegno di euro 8.809.202,50 sul cap. 496631/2016 a 
favore della Cassa Depositi e Prestiti, quale copertura delle rate in scadenza il 31 dicembre 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 8.809.202,50 sul cap. 

di entrata 69580/2016 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E. 9.01.99.99.999 – Altre entrate per partite di giro diverse  
Transazione Europea: 2 – Altre Entrate 
Ricorrente: 3 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione. 

 
 

 Di impegnare per  le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 8.809.202,50 sul 
capitolo 496631/2016 a favore della Cassa Depositi e Prestiti (cod. 800). 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: U. 7.01.99.99.999 – Altre uscite per partite di giro n.a.c. 
COFOG: 01.1 – Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie, fiscali e affari esteri. 
Transazione Europea: 8 –Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 –Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 –Spese della gestione sanitaria della Regione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
        Valter Baratta 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 754 
Integrazione subimpegni sul cap. 157318/2015 assunti con DD n. 745/2016 del 22 novembre 2016, 
per complessivi euro 16.578.869,09 alle Aziende Sanitarie Regionali quale riduzione del credito 
Fondo Sanitario regionale indistinto anno 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, i subimpegni sul cap. 157318/15 

Imp. n. 2015/4795, assunti con la DD. n. 745/2016 del 22 novembre, per euro 
12.849.455,77 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, , nella misura indicata 
nell’allegato 1) alla presente determinazione, quale riduzione del  credito FSR indistinto 
2015; 

 Di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, i subimpegni sul cap. 157318/15 
Imp. n. 2015/4795 per euro 3.729.413,32 assunti con la DD. n. 745/2016 del 22 
novembre,a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere e Ospedaliere Universitarie, nella 
misura indicata nell’allegato 1) alla presente determinazione, quale riduzione del  credito 
FSR indistinto 2015; 

 
 di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri 

di gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle 
prestazioni acquisite dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013. 
Il Dirigente del Settore 

                        Dott. Valter Baratta  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1407A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 761 
Delegazioni di pagamento, art. 12 della L.r. n. 14/2006 e s.m.i. "Ripianamento del debito 
sanitario strutturale". Accertamento ed impegno della somma di euro 41.688.597,62 
rispettivamente sui capp. 69580/16 e 496631/16 del bilancio di previsione finanziario 
2016/2018 a favore delle banche creditrici, per il pagamento delle rate in scadenza a dicembre 
2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 41.688.597,62 sul 

capitolo di entrata n. 69580/2016; 
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario: V livello E. 9.01.99.99.999 – Altre entrate per partite di giro diverse  
Transazione Europea: 2 – Altre Entrate 
Ricorrente: 3 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione. 

 
2. Di impegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 

41.688.597,62 sul capitolo 496631/2016, per il pagamento delle rate in scadenza a 
dicembre 2016, a favore di: 

 
 Hypo Alpe Adria Bank per Euro 4.168.746,97 
 Banca Intesa SanPaolo SPA-Direzione Public Finance  per Euro 7.197.187,71 
 Banca Intesa SanPaolo SPA-Direzione Public Finance  per Euro 9.481.315,79 
 FMS Wertmanagement per Euro 20.841.347,15 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 

Conto finanziario: U. 7.01.99.99.999 – Altre uscite per partite di giro n.a.c. 
COFOG: 01.1 – Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie, fiscali e affari esteri. 
Transazione Europea: 8 –Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 –Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 –Spese della gestione sanitaria della Regione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 

        Il Dirigente del Settore 
          Valter  BARATTA 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 14 ottobre 2016, n. 649 
Consolidamento della Rete allergologica. Accertamento di euro 97.000,00 sul cap. 16575/2016. 
Impegno di euro 97.000,00 sul cap. 162799 del bilancio 2016 (ass. 101282) a favore dell'A.O.U. 
Citta' della Salute e della Scienza di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di confermare l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino nella prosecuzione del 

progetto della Rete allergologica; 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 97.000,00 sul cap. di 

entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA - codice versante 220175 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 97.000,00 sul cap. 

162799 del bilancio 2016 (ass. 101282) a favore dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino - codice 261231 - per la gestione e lo sviluppo della Rete allergologica; 

- di liquidare, ad approvazione del presente provvedimento, la somma di euro 48.500,00, pari 
al 50% della spesa spettante mentre il restante 50% sarà liquidabile alla presentazione del 
rendiconto delle spese sostenute e della relazione dell’attività realizzata. 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario V livello: U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e 
Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del servizio 
sanitario nazionale. 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
Si da atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 136/2010, 
in quanto attività istituzionale svolta dall’A.O.U. succitata. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
 
          IL DIRIGENTE  
         Vittorio  DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 652 
Consolidamento della Rete regionale di assistenza neuropsichiatrica dell'eta' evolutiva e 
dell'adolescenza. Accertamento di euro 203.000,00 sul Cap. 16575/2016. Impegno di euro 
203.00,00 sul Cap. 157813 del bilancio 2016 (assegnazione n. 100559), a favore dell'ASL CN1. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di confermare l’ASL CN1 nella prosecuzione del progetto della rete telematica; 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 203.000,00 sul cap. di 

entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA -  codice versante 220175 Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA – Sanità 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa,  la somma di € 203.000,00 sul Cap. 

157813 del bilancio 2016 (assegnazione 100559)) a favore dell’ASL CN1 – Codice 139820 - 
per la gestione e lo sviluppo del Sistema Informativo SMAIL, nonché l’organizzazione delle 
attività di aggiornamento per gli operatori dei servizi coinvolti sull’utilizzo dell’applicativo. 

- di liquidare, ad approvazione del presente provvedimento, la somma di € 101.500,00 pari al 
50% della spesa spettante mentre il restante 50% sarà liquidabile alla presentazione del 
rendiconto delle spese sostenute e relazione dell’attività realizzata. 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8: - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
Di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 
136/2010, in quanto si tratta di attività istituzionale svolta dall’ASL. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
 
                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                        - Vittorio DEMICHELI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1412A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 665 
D.G.R. n. 23-13609 del 22 marzo 2010. Gestione Banche dati ministeriali FAR e SIAD. 
Accertamento di euro 250.000 sul cap. 16575/2016. Impegno di euro 250.000,00 sul cap. 
157813 del bilancio 2016 (assegnazione n. 100559), a favore dell'ASL CN1. 
 

Visti i Decreti Ministeriali del 17 dicembre 2008 “Istituzione del sistema informativo per il 
monitoraggio dell’assistenza domiciliare” (SIAD) e “Istituzione della banca dati finalizzata alla 
rilevazione delle prestazioni residenziali e semiresidenziali” (FAR); 
 

vista la D.G.R. n. 23-13609 del 22 marzo 2010 di affidamento all’ASL CN1 delle attività di 
coordinamento sovrazonale per la realizzazione di una soluzione informatica, denominata 
“WebAnziani”, adatta ad assicurare la raccolta dei dati di interesse e la corretta alimentazione del 
Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS); 
 

considerato che la stessa D.G.R. n. 23–13609 del 22 marzo 2010 prevedeva, per la copertura 
finanziaria dei costi della gestione a regime, l’accantonamento, da parte della Direzione Sanità, 
delle somme necessarie, pari a euro 250.000,00, sulle Unità Previsionali di Base  DB20091 del 
Bilancio 2012 e successivi; 
 

considerato che, a conferma della positività del progetto, sono stati adottati annualmente 
appositi atti dirigenziali di autorizzazione al proseguimento delle attività di gestione Banche dati 
ministeriali FAR e SIAD, assegnando annualmente all’ASL CN1 i finanziamenti previsti dalla 
succitata deliberazione;  
 
 vista la L.R. n 6 del 06/04/2016 (Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018); 
 
 vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
 vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.4.2016 “ Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. “; 
 

vista la D.G.R. n. 34-2054 dell’1/09/2015 “Presa d’atto delle disponibilità finanziarie 
provvisorie di parte corrente per il SSR relative all’esercizio 2015 e determinazione delle risorse da 
assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economici-finanziari per l’anno 2015”  e nello 
specifico allegato alla predetta, quale parte integrante, Tabella B/5ter con cui la Giunta Regionale 
finanzia le spese finalizzate per l’anno 2015 e, tra queste, le risorse per il progetto in argomento; 
 

vista la D.G.R. n. 35-3152 dell’11.4.2016 avente per oggetto “Rimodulazione delle risorse 
c/esercizio 2015 e riparto delle risorse provvisorie c/esercizio 2016 assegnate agli Enti del SSR ai 
fini degli obiettivi economico-finanziari. Adempimenti di cui all'art. 20, comma 2, lettera a, e 
applicazione dell'art.30 del Decreto Legislativo 118/2011”, che conferma le assegnazioni per le 
spese finalizzate individuate con la precedente D.G.R. n. 34-2054 del 01.9.2015 (Tabella B/5ter); 
 



viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” 
del D. Lgs. n. 118/2011; 
 

si ritiene pertanto necessario consolidare anche per l’anno 2016 la gestione Banche dati 
FAR e SIAD, impegnando e assegnando all’ASL CN1- Codice 139820 - la somma di € 250.000,00 
sul Cap. 157813 del bilancio 2016 (assegnazione 100559), al fine della prosecuzione di tale 
progetto, dando atto che trattasi di fondi provenienti dal  Fondo Sanitario Nazionale.- quota 
indistinta,  e accertando la somma di euro 250.000 sul capitolo 16575/2016. 
 
Tutto ciò premesso, ed attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
Visto il D.Lgs n° 118 del 23 giugno 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
vista la l.r. n. 18 del 6 agosto 2007 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale); 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la l.r. n. 6 del 6 aprile 2016 (Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018); 
visto il D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilita' (art. 4 legge 
regionale 7/2001)); 
vista la D.G.R. n. 34-2054 del 01.9.2015 (Presa d'atto delle disponibilità' finanziarie provvisorie di 
parte corrente per il Servizio sanitario regionale relative all'esercizio 2015 e determinazione delle 
risorse da assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economico-finanziari per l'anno 2015); 
vista la D.G.R. n. 35-3152 dell’11.4.2016 (Rimodulazione delle risorse c/esercizio 2015 e riparto 
delle risorse provvisorie c/esercizio 2016 assegnate agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi 
economico-finanziari. Adempimenti di cui all'art. 20, comma 2, lettera a, e applicazione dell'art.30 
del Decreto Legislativo 118/2011); 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016 (Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. .); 
vista la nota del Direttore della Direzione Sanità, prot. n. 20692/A14000 dell’11 ottobre 2016 di 
assegnazione delle risorse finanziarie relative alla materia di competenza, disponibili sul  capitolo 
di bilancio 157813/2015; 
 

determina 
 
- di confermare l’ASL CN1 nella prosecuzione della gestione delle Banche dati ministeriali FAR 

e SIAD; 
 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 250.000,00 sul cap. di 

entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA -  codice versante 220175 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 

 



Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa,  la somma di € 250.000,00 sul Cap. 

157813 del bilancio 2016 (assegnazione 100559)) a favore dell’ASL CN1 – Codice 139820 - 
per la gestione delle Banche dati ministeriali FAR e SIAD; 

 
- di liquidare il 50% della somma prevista, a titolo di anticipo, ad approvazione del presente 

provvedimento;  
 
- di liquidare il restante 50% dietro presentazione di dettagliato rendiconto delle spese 

effettivamente sostenute nell’anno 2016 che non potranno, comunque, essere superiori 
all’importo previsto dalla D.G.R. n. 23-13609 del 22 marzo 2010; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8: - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
 
Di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 
136/2010, in quanto si tratta di attività istituzionale svolta dall’ASL. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg.  
 
                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                        dott. Antonino RUGGERI  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 692 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di una Comunita' Alloggio e di due Gruppi Appartamento 
per disabili, da ubicare nel Comune di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., relativamente al 
seguente intervento: 
-Realizzazione di una Comunità Alloggio per disabili – tipo A, con capienza n. 10 posti letto più 2 
di pronto intervento/tregua, per limitati periodi temporali, e da ubicare in Via Pianezza n. 123 – 
Torino; 
-Realizzazione di due Gruppi Appartamento per disabili – tipo A,  con capienza n. 6 posti letto 
ciascuno e da ubicare in Via Pianezza n. 123 – Torino; 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la data di 
presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 701 
Istituzione dei Coordinamenti Regionali aree dipendenze, salute mentale, materno infantile, 
psicologia 
 
Premesso che: 

 
con la D.G.R. n. 27-4183 del 23.7.2012 è stato approvato il Piano di Azione Regionale delle 

Dipendenze (PARD) 2012-2015 ed è stata istituita una Commissione/Coordinamento Tecnico delle 
Dipendenze (di seguito CTD), composto dai Direttori dei Dipartimenti di Patologia delle 
Dipendenze – DPD - con funzioni di tipo consultivo e di supporto al Settore Assistenza Sanitaria e 
Socio Sanitaria Territoriale (già Settore Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali); 

 
con la D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata approvata la revisione della residenzialità 

psichiatrica, ad integrazione dei contenuti di cui alla precedente D.G.R. n. 30-1517 del 3.6.2015, è 
stato istituito il Coordinamento Tecnico della Salute Mentale (di seguito CTSM) con funzioni di 
tipo consultivo e di supporto al Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale; 

 
con la DGR 26 - 1653 del 29/06/2015 è stata approvata la costituzione, presso l’ASL TO3 di 

un Osservatorio della Salute Mentale integrato con l’Osservatorio Epidemiologico delle Dipendenze 
(OED) con lo scopo fondamentale di riuscire a inserire il paradigma della salute (mentale) in tutte le 
azioni da progettare. Utilizzare la salute come riferimento, come metro di misura, per stabilire 
l’efficacia e anche l’efficienza delle azioni volte a promuovere e tutelare la salute mentale. Non un 
osservatorio sulla psichiatria (o sulle altre singole discipline mediche) ma un vero osservatorio della 
salute mentale.  

  
con la già richiamata D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata incaricata la Direzione 

Regionale Sanità di dare attuazione al percorso di elaborazione del Piano di Azione per la Salute 
Mentale in Piemonte e di avviare le attività dell’Osservatorio Salute mentale definendo, con propri 
provvedimenti, le modalità organizzative e di governo dei processi assicurando la massima 
partecipazione dei soggetti interessati alle varie fasi di lavoro;  

 
con la D.G.R. n. 121-3856 del 4 agosto 2016 è stato istituito il Coordinamento dei Direttori 

dei Dipartimenti Materno-Infantili composto dai Direttori dei DMI.  
Il suddetto Coordinamento si integrerà nelle sue funzioni con l’esistente Coordinamento 

regionale di Neuropsichiatria Infantile istituito con la D.G.R. n. 45-3071 del 5 giugno 2006 e 
rinnovato con successive Determinazioni Dirigenziali, in ultimo con la D.D. n.. 570  del  21 
settembre 2016.      

 
con la  D.G.R.  n.  101  –  13754  del  29.3.2010  relativa  al  “Governo  clinico  dell’area  

della  Psicologia sanitaria”  è stata approvata la definizione dei LEA della  Psicologia e l’istituzione 
del Coordinamento Tecnico con la presenza dei Direttori e dei Responsabili delle SC e SS dei 
Psicologia (di seguito CTP), con funzioni di tipo consultivo e di supporto al Settore Assistenza 
Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale (già Settore Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali); 
 

Pertanto: 
 

 considerata la necessità di investire maggiormente sulla governance delle articolazioni del 
servizio sanitario regionale che si occupano della Salute Mentale,  preservando e valorizzando le 



specificità delle competenze e, contestualmente, promuovendo azioni sinergiche su obiettivi 
trasversali; 

 
rilevata altresì la centralità della funzione di valutazione dello stato di salute della 

popolazione e di monitoraggio dell’attività dei Servizi a supporto delle funzioni regionali di 
programmazione e di verifica  

 
attesa l’importanza di potenziare l’attività dell'Osservatorio Salute Mentale dell’ASL TO3 in 

ragione delle più ampie competenze attraverso l'utilizzo di fondi dedicati (fondi individuati dal 
budget Dipendenze e dal costituendo budget della residenzialità psichiatrica,  fondi statali stanziati 
per il contrasto al gioco d'azzardo patologico, etc.) per consentire l'acquisizione di risorse umane 
con competenze diversificate e attraverso il distacco, tramite convenzione, di professionisti delle 
ASR operanti nei servizi soprarichiamati; 

 
ritenuto di incaricare i Coordinamenti Tecnici sopra menzionati di sviluppare forme di 

integrazione funzionale elaborando in modo condiviso Percorsi Diagnostico Terapeutici e 
Assistenziali per i principali ambiti di salute in cui si determinano sovrapposizioni di competenze 
tra servizi diversi(ad esempio co-morbilità, continuità sui Disturbi del Comportamento alimentare, 
passaggio dall’età evolutiva all’età adulta, ecc.) 

 
dato atto che il presente provvedimento integra le precedenti determinazioni in materia di 

organizzazione delle attività delle reti cliniche esistenti nell’ambito della salute mentale e dei gruppi 
di lavoro preesistenti (area Dipendenze, Salute Mentale/Psichiatria, Psicologia, NPI) 

 
constatata l'esigenza di provvedere, con successive determinazioni dirigenziali, alla nomina 

dei componenti dei vari Coordinamenti Tecnici sopra menzionati individuando contestualmente le 
specifiche funzioni, le principali aree di attività e gli strumenti regolamentari necessari al loro 
funzionamento 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la  D.G.R. n. 27-4183 del 23.7.2012 
 
Vista la  D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016 
 
Vista la  D.G.R.  n. 121-3856 del 4 agosto 2016 
 
Vista la  D.G.R.  n.  101  –  13754  del  29.3.2010 
 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

determina 
 

 di istituire i Coordinamenti Tecnici Regionali delle aree delle Dipendenze, Salute Mentale, 
Materno infantile (percorsi di cronicità e Rete Neuropsichiatria Infantile), Psicologia; 

 di provvedere al potenziamento dell'Osservatorio della Salute Mentale dell’ASL TO3 
attraverso l'utilizzo di fondi dedicati (fondi individuati dal budget Dipendenze e dal 
costituendo budget della residenzialità psichiatrica, fondi statali stanziati per il contrasto al 
gioco d'azzardo patologico, etc.) per consentire l'acquisizione di risorse umane con 



competenze diversificate e attraverso il distacco, tramite convenzione, di professionisti delle 
ASR operanti nei servizi interessati; 

 di incaricare i Coordinamenti Tecnici sopra menzionati di sviluppare forme di integrazione 
funzionale elaborando in modo condiviso Percorsi Diagnostico Terapeutici e Assistenziali 
per i principali ambiti di salute in cui si determinano sovrapposizioni di competenze tra 
servizi diversi (ad esempio co-morbilità, continuità sui Disturbi del Comportamento 
alimentare, passaggio dall’età evolutiva all’età adulta, ecc.) 

 di integrare in questo modo le precedenti determinazioni in materia di organizzazione delle 
attività dei gruppi di lavoro preesistenti (area Dipendenze, Salute Mentale, Materno infantile 
Psicologia)  

 di rinviare, ove ancora necessario, a successive determinazioni dirigenziali la nomina dei 
componenti dei diversi Coordinamenti Tecnici, e la individuazione delle specifiche funzioni, 
delle principali aree di attività e degli strumenti regolamentari necessari al loro 
funzionamento 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
         Il  Dirigente 
    Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 703 
Coordinamento regionale per l'area della salute mentale 
 
Premesso che: 

 
con la D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata approvata la revisione della residenzialità 

psichiatrica, ad integrazione dei contenuti di cui alla precedente D.G.R. n. 30-1517 del 3.6.2015. Il 
provvedimento approva anche il Piano di azione per la salute mentale in Piemonte che costituisce il 
percorso, con le relative azioni, che la Regione Piemonte intende intraprendere per l’attuazione del 
Piano di azione per la salute mentale sul proprio territorio regionale in coerenza con quanto definito 
a livello nazionale e internazionale; 

 
tra le azioni descritte nel provvedimento vi è il rafforzamento della governance dei servizi  

psichiatrici regionali e il potenziamento della funzione di monitoraggio della loro attività attraverso 
l’Osservatorio della salute mentale a livello regionale  e  un coordinamento tecnico dei servizi, 
organismi incaricati di realizzare strumenti informativi e ottimizzare l’allocazione delle risorse 
sanità e welfare, allo scopo di garantire equità nell’erogazione dei servizi,  definire le migliori 
strategie e linee di intervento  degli stessi e operare le necessarie riconversioni 

 
con la DGR 26 - 1653 del 29/06/2015 è stata approvata la costituzione, presso l’ASL TO3 di 

un Osservatorio della Salute Mentale integrato con l’Osservatorio Epidemiologico delle Dipendenze 
(OED) con lo scopo fondamentale di riuscire a inserire il paradigma della salute (mentale) in tutte le 
azioni da progettare. Utilizzare la salute come riferimento, come metro di misura, per stabilire 
l’efficacia e anche l’efficienza delle azioni volte a promuovere e tutelare la salute mentale. Non un 
osservatorio sulla psichiatria (o sulle altre singole discipline mediche) ma un vero osservatorio della 
salute mentale 

 
con la già richiamata D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata incaricata la Direzione 

Regionale Sanità di dare attuazione al percorso di elaborazione del Piano di Azione per la Salute 
Mentale in Piemonte e di avviare le attività dell’Osservatorio Salute mentale e del Coordinamento 
tecnico dei servizi definendo, con propri provvedimenti, le modalità organizzative e di governo dei 
processi assicurando la massima partecipazione dei soggetti interessati alle varie fasi di lavoro;  

  
con DD n. 701 del 08/11/2016 sono stati istituiti i Coordinamenti Regionali aree dipendenze, 

salute mentale, materno infantile e psicologia rinviando a successive determinazioni dirigenziali la 
nomina dei componenti dei vari Coordinamenti Tecnici individuando contestualmente le specifiche 
funzioni, le principali aree di attività e gli strumenti regolamentari necessari al loro funzionamento 

 
Pertanto: 
 

 considerata la necessità e l’urgenza di avviare l’attività del Coordinamento Tecnico della 
Salute Mentale (di seguito CTSM), composto dai Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale delle 
ASL piemontesi – DSM – e dal Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale della Direzione Sanità; 
 

ritenuto di affidare al CTSM innanzitutto compiti di tipo consultivo e di supporto alle 
funzioni regionali di programmazione e di verifica affidate al Settore Assistenza Sanitaria e Socio 
Sanitaria Territoriale; 

 



rilevata altresì la opportunità di strutturare, a completamento delle funzioni del CTSM, 
alcuni Gruppi di Lavoro, coordinati da un responsabile di DSM (per il necessario raccordo con il 
CTSM) incaricati di svolgere le seguenti specifiche funzioni: 

- Coordinamento della rete regionale dei referenti clinici e amministrativi dei DSM indicati 
dalle ASL in seguito a mail inviata in data 10 ottobre 2016 incaricati di sovraintendere al 
percorso di rivalutazione dei pazienti e di autorizzazione e accreditamento delle strutture 
residenziali psichiatriche per i vari adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 29-3944 del 
19.9.2016. Cordinatore dr. Giovanni Geda (ASL BI) 

- Coordinamento delle reti cliniche attualmente operanti nell’ambito dei servizi regionali di 
salute mentale (Psichiatria forense, Autismo adulti, Iesa, Disturbi del comportamento 
alimentare, Disturbi di personalità ecc.). Coordinatore dr. Enrico Zanalda (ASL TO3) 

- Elaborazione della proposta di attivazione, regolamentazione e monitoraggio del sistema 
regionale di budget per la residenzialità psichiatrica in attuazione della D.G.R. n. 29-3944 
del 19.9.2016. Coordinatore dr. Francesco Risso (ASL CN1) 

- Elaborazione di Percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per i principali ambiti di 
salute riguardanti l’area della salute mentale, su base di priorità indicata dal CTSM e ferme 
restando le elaborazioni concernenti aree in cui si determinano sovrapposizioni di 
competenze tra servizi diversi (ad esempio co-morbilità, continuità sui Disturbi del 
Comportamento alimentare, passaggio dall’età evolutiva all’età adulta, ecc.). Coordinatore 
dr.ssa Caterina Corbascio (ASL AT) 

  
ritenuto altresì di doversi avvalere della collaborazione di alcuni Nuclei Professionali Tematici 

da attivare per specifiche esigenze di elaborazione o di coordinamento delle attività, composti e 
coordinati da professionisti del SSR incaricati dal Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale della Direzione Sanità 

 
considerata inoltre l’urgenza di attivare, a supporto delle azioni già in corso, due Nuclei 

Professionali Tematici, per le seguenti funzioni: 
- Elaborazione di una proposta di definizione, regolamentazione e verifica delle funzioni di 

semi residenzialità e domiciliarità esercitate nell’ambito della rete regionale dei servizi di 
salute mentale delle ASR.  
Coordinatore dr. Giorgio Gallino (ASL TO1) 
 

- Coordinamento delle funzioni di pianificazione e supporto in materia di emergenze 
comportamentali e trattamenti sanitari obbligatori con particolare riguardo alla formazione 
professionale e alla promozione di forme di collaborazione con le forze dell’ordine. 
Coordinatore dr. Vincenzo Villari  (AOU Città della Salute e della Scienza). 

 
Ritenuto, infine, di rinviare a successivi atti dirigenziali la individuazione dei componenti dei 

GDL (quando non già derivante da provvedimenti vigenti) e la eventuale attivazione di altri NPT 
affidando ai Coordinatori il compito di stabilire gli strumenti regolamentari necessari al 
funzionamento delle entità loro affidate 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la  D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016 
Vista la D.G.R. 26 - 1653 del 29/06/2015 
Vista la D.D.  n. 701 del 08/11/2016 
 



per le motivazioni illustrate in premessa 
 

determina 
 

- di avviare l’attività del Coordinamento Tecnico della Salute Mentale (CTSM), composto dai 
Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale delle ASL piemontesi – DSM – e dal Dirigente 
del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale della Direzione Sanità; 
 

- di affidare al CTSM innanzitutto compiti di tipo consultivo e di supporto alle funzioni 
regionali di programmazione e di verifica affidate al Settore Assistenza Sanitaria e Socio 
Sanitaria Territoriale; 
 

- di strutturare, a completamento delle funzioni del CTSM, alcuni Gruppi di Lavoro, 
coordinati da un responsabile di DSM (per il necessario raccordo con il CTSM) incaricati di 
svolgere le seguenti specifiche funzioni: 

o Coordinamento della rete regionale dei referenti clinici e amministrativi dei DSM 
indicati dalle ASL in seguito alla mail del 10 ottobre 2016 e incaricati di 
sovraintendere al percorso di rivalutazione dei pazienti e di autorizzazione e 
accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche per i vari adempimenti 
previsti dalla D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016. Cordinatore dr. Giovanni Geda (ASL 
BI) 

o Coordinamento delle reti cliniche attualmente operanti nell’ambito dei servizi 
regionali di salute mentale (Psichiatria forense, Autismo adulti, Iesa, Disturbi del 
comportamento alimentare, Disturbi di personalità ecc.). Coordinatore dr. Enrico 
Zanalda (ASL TO3) 

o Elaborazione della proposta di attivazione, regolamentazione e monitoraggio del 
sistema regionale di budget per la residenzialità psichiatrica in attuazione della 
D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016. Coordinatore dr. Francesco Risso (ASL CN1) 

o Elaborazione di Percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per i principali ambiti 
di salute riguardanti l’area della salute mentale, su base di priorità indicata dal 
CTSM e ferme restando le elaborazioni concernenti aree in cui si determinano 
sovrapposizioni di competenze tra servizi diversi (ad esempio co-morbilità, 
continuità sui Disturbi del Comportamento alimentare, passaggio dall’età evolutiva 
all’età adulta, ecc.). Coordinatore dr.ssa Caterina Corbascio (ASL AT) 
 

- di avvalersi della collaborazione di alcuni Nuclei Professionali Tematici da attivare per 
specifiche esigenze di elaborazione o di coordinamento delle attività, composti e coordinati 
da professionisti del SSR incaricati dal Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale della Direzione Sanità 

 
- di attivare, a supporto delle azioni già in corso, due Nuclei Professionali Tematici, per le 

seguenti funzioni: 
o Elaborazione di una proposta di definizione, regolamentazione e verifica delle 

funzioni di semi residenzialità e domiciliarità esercitate nell’ambito della rete 
regionale dei servizi di salute mentale delle ASR.  
Coordinatore dr. Giorgio Gallino (ASL TO1) 

 
o Coordinamento delle funzioni di pianificazione e supporto in materia di emergenze 

comportamentali e trattamenti sanitari obbligatori con particolare riguardo alla 
formazione professionale e alla promozione di forme di collaborazione con le forze 



dell’ordine. Coordinatore dr. Vincenzo Villari  (AOU Città della Salute e della 
Scienza). 

 
- di rinviare a successivi atti dirigenziali la individuazione dei componenti dei GDL (quando 

non già stabilita da provvedimenti vigenti) e la eventuale attivazione di altri NPT affidando 
ai Coordinatori il compito di stabilire gli strumenti regolamentari necessari al 
funzionamento delle entità loro affidate 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
   Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1411A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 717 
Revoca Determinazione Dirigenziale del 13.04.2011 n. 277 di autorizzazione all'accensione di 
un mutuo per un importo di euro 2.469.000,000 all'Azienda sanitaria Locale TO2. 
 
Premesso che 
 
Con D.C.R. del 19.06.2007 n. 131-23049 , la Regione ha approvato il Programma degli 
investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie per l’attivazione delle procedure di sottoscrizione di 
un nuovo Accordo di Programma tra Stato e Regione per l’utilizzo delle risorse statali di cui all’art. 
20 della legge 11.03.1988, n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato – legge finanziaria 1988), all’Allegato 3, Tabella 2.A, codice d’intervento 6 e 2, risulta 
l’intervento dal titolo – “Poliambulatorio- Ristrutturazione edificio esistente ( ex istituto Marco 
Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per assistenza 
specialistica territoriale, centro diurno per Alzheimer,” per un importo complessivo di euro 
5.131.000,00 di cui euro 2.843.095,23 (95%) a carico dello Stato e euro 149.772,50 (5%) a carico 
della Regione ed altri finanziamenti di euro 2.138.132,27., l’intervento è stato ammesso al 
finanziamento da parte del Ministero della Salute con Decreto del 15.04.20110. 
 
Importo Statale (95%) Quota regionale (5%) Altri finanziamenti Importo complessivo 
euro 2.843.095,23 euro 149.772,50 euro 2.138.132,27 euro 5.131.000,00 

 
Con DGR n 90 del 29.12.2008 la Giunta Regionale ha definito il programma degli interventi da 
assegnare alla Società di Committenza della Regione Piemonte – S.C.R. S.p.A. – ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 06.04.2008 n. 19 e con Delibera della Giunta n. 4-11371 del 04.05.2009 ha affidato alla 
medesima il compito della progettazione e successiva attuazione(appalto e costruzione) l’intervento 
succitato. 
 
La realizzazione del “Poliambulatorio -Ristrutturazione edificio esistente ( ex istituto Marco 
Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per assistenza 
specialistica territoriale, centro diurno per Alzheimer”, rientra nell’ambito del programma di 
intervento del Settore Sanità assegnati alla Società di Committenza Regionale – S.C.R. S.p.A. 
 
Con deliberazione del 15.10.2009 n. 1778 il Direttore dell’Azienda Sanitaria TO2 ha approvato il 
progetto preliminare relativo alla realizzazione dell’intervento “Poliambulatorio- Ristrutturazione 
edificio esistente ( ex istituto Marco Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica 
strumentale, ambulatori per assistenza specialistica territoriale, centro diurno per Alzheimer” 
predisposto dalla Società di Committenza Regionale (S.C.R.), per un importo complessivo di Euro 
7.600.000,00 di cui Euro 2.843.095,23 (95%) a carico dello Stato, Euro 149.772,50 (5%) a carico 
della Regione, Euro 2.138.132,27 fondi regionali (DD. Del 25.11.2008 n. 815) ed con una somma 
aggiuntiva di Euro 2.469.000,00 altri finanziamenti. 
 
Con nota prot. n. 46262/DB0707 del 16.10.2009, il Responsabile del Procedimento, Dirigente del 
Settore Patrimonio Immobiliare, ha convocato in data 21.10.2009, la seduta della Conferenza di 
Servizi ai sensi dell’art. 14 bis della legge 241/90 e s.m.i. per la valutazione del progetto preliminare 
inerente la realizzazione del nuovo Poliambulatorio ex Istituto Marco Antonetto nel Comune di 
Torino. Nel verbale della seduta della Conferenza di Servizi in data 21.10.2009 il Responsabile del 



Procedimento: “ ribadisce l’approvazione all’unanimità del progetto preliminare, alle condizioni 
del presente verbale”. 
 
Con DGR del 22.02.2010 n. 54-13392 avente ad oggetto “Modifiche al programma degli interventi 
in edilizia ed attrezzature sanitarie” approvato con D.C.R. n. 131-23049 del 19.06.2007 e s.m.i. 
sono state approvate le modifiche di alcune Aziende Sanitarie Regionali e tra le altre risulta l’ASL 
TO2 per l’intervento “Poliambulatorio- Ristrutturazione edificio esistente ( ex istituto Marco 
Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per assistenza 
specialistica territoriale, centro diurno per Alzheimer” per  l’importo complessivo di Euro 
7.600.000,00 di cui euro 2.843.095,23 (95%) a carico dello Stato ed euro 149.772,50 (5%) a carico 
della Regione ed altri finanziamenti di euro 2.138.132,27 ed euro 2.469.000,00. 
 
Importo Statale (95%) Quota regionale (5%) Altri finanziamenti Importo complessivo 
euro 2.843.095,23 euro 149.772,50 euro 2.138.132,27 

euro 2.469.000,00 
euro 7.600.000,00 

 
Il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2 ha richiesto alla Regione Piemonte, con 
nota protocollo n. 5246 in data 28.01.2011, l’autorizzazione alla contrazione di un mutuo finalizzato 
alla copertura della somma aggiuntiva di Euro 2.469.000,00, ai fini della realizzazione del: “Nuovo 
Poliambulatorio area ex Marco Antonetto – sito in Torino Strada Villar Dora 220”. 
  
Con Determinazione Dirigenziale del 13.04.2011 n. 277 avente per oggetto: “ASL TO2. 
Autorizzazione all’accensione di un mutuo di euro 2.469.000,00 per la realizzazione dell’intervento: 
“Poliambulatorio – Ristrutturazione edificio esistente ( ex Marco Antonetto) per la realizzazione di 
servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per assistenza specialistica territoriale centro Diurno 
Alzheimer,” il Settore competente dell’Assessorato tutela della Salute e Sanità Politiche per la 
Famiglia – Direzione Sanità della Regione Piemonte, visto il parere espresso del Settore 
Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie prot. n. 5246 del 28.01.2011 che a seguito 
dell’istruttoria e dei controlli effettuati ha verificato che: “ l’ammontare richiesto per la stipula del 
mutuo decennale pari ad euro 2.469.000,00 è compatibile con il limite del 15% delle entrate 
proprie correnti”, ha autorizzato l’ASL TO2 alla contrazione del suddetto mutuo. 
 
Con nota prot. n 23136 del 21.04.2016 il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2  
ha comunicato alla Regione Piemonte – Settore Logistica, Edilizia e sistemi informativi della 
Direzione Sanità: “l’impossibilità di stipulare contratti di mutuo da parte della stessa ASL per 
indisponibilità alla concessione da parte del sistema bancario, richiedendo alla Regione Piemonte 
il finanziamento in conto capitale” della quota mancante, ribadendo l’assoluto interesse per la 
realizzazione del poliambulatorio che riveste nell’ambito della pianificazione e razionalizzazione 
territoriale dell’ASL TO2 un ruolo strategico e prioritario fermamente ribadito dalla stessa ASL e 
confermato nel PAT (Piano Assistenza territoriale) e inserito nel Piano Investimenti.  
 
Dato atto che gli interventi in questione sono contemplati dal PAT dell'ASL TO2 che prevede, in un 
apposito progetto, una serie di interventi finalizzati al riordino delle strutture territoriali afferenti ai 
due distretti. 
La struttura "Marco Antonetto", nell'ambito del Distretto 2, è destinata alla riallocazione in modo 
unificato di  vari servizi territoriali, oggi dislocati  in più sedi e, quando sarà strutturalmente 
completata, il poliambulatorio è destinato a ospitare i seguenti servizi: 
Medicina Legale che oggi ha sede in via Foligno e via Montanaro; Centri prelievi territoriali, oggi 
collocati in tre sedi; CUP, oggi dislocato in tre sedi; Servizio RRF; Psichiatria territoriale; Sede 
Unità di valutazione multidimensionale.  



A seguito di tale riordino i servizi territoriali del Distretto 2, oggi sparsi in svariate sedi, verrebbero 
riunificati su due sole sedi:  l'istituenda UCCP,  presso il complesso di Lungodora Savona, sede del 
distretto e il presidio "Marco Antonetto".  
   
Preso atto di quanto sopra evidenziato, nell’ambito degli accantonamenti appostati nel fondo rischi 
e oneri del bilancio d’esercizio della gestione sanitaria accentrata redatto ai sensi del D.Lgs. 
118/2011, dal settore competente regionale, verranno valutate modalità di copertura 
dell’investimento sanitario, indispensabile per la realizzazione del Poliambulatorio- Ristrutturazione 
edificio esistente ( ex istituto Marco Antonetto).  
 
Per quanto sopra espresso, si ritiene, pertanto opportuno, revocare la Determinazione Dirigenziale  
del 13.04.2011 n. 277 di autorizzazione all’accensione di un mutuo per un importo di euro 
2.469.000,000 per la realizzazione dell’intervento: “Poliambulatorio – Ristrutturazione edificio 
esistente (ex Istituto Marco Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, 
ambulatori per assistenza specialistica territoriale centro diurno Alzheimer” , all’Azienda Sanitaria 
Locale TO2. 
 

IL RESPONSABILE 
 
Visto il D.lgs. n. 502/92 e s. m. i.; 
Vista la L.R. n. 8/1995 ; 
Vista la D.G.R. n. 45-266678 del 15 febbraio 1999; 
Visti gli artt.17 e 18 della L.R. 23/08; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e considerazioni citate in premessa: 
1.  di revocare la Determinazione Dirigenziale del 13.04.2011 n. 277 avente ad oggetto: ASL 

TO2. Autorizzazione all’accensione di un mutuo di euro 2.469.000,000 per la realizzazione 
dell’intervento: “Poliambulatorio – Ristrutturazione edificio esistente (ex Istituto Marco 
Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per 
assistenza specialistica territoriale centro diurno Alzheimer, 

.il competente settore regionale valuterà le modalità di copertura dell’investimento sanitario, 
nell’ambito degli accantonamenti appostati nel fondo rischi e oneri del bilancio d’esercizio della 
gestione sanitaria accentrata redatto ai sensi del D.Lgs 118/2011, indispensabile per la 
realizzazione dell’intervento “Poliambulatorio – Ristrutturazione edificio esistente (ex Istituto 
Marco Antonetto) per la realizzazione di servizi di diagnostica strumentale, ambulatori per 
assistenza specialistica territoriale centro diurno Alzheimer”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

             Il Dirigente del Settore 
              Logistica e Edilizia 
         Arch. Maria Luisa TABASSO 
 
 

        Il Dirigente del Settore  
      Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale 

        Dr. Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1412A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 719 
Servizi in continuita' di gestione per la Direzione Sanita' per il periodo 1 ottobre - 31 
dicembre 2016. Impegno di spesa di Euro 3.125.838,00 sul cap. 134996/2016 (ass. n. 100487) a 
favore di CSI-Piemonte e relativo affidamento incarico. Accertamento di Euro 3.125.838,00 
sul cap. 16575/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

 di accertare la somma di  euro 3.125.838,00 sul cap. 16575 di entrata per l’anno 2016 – 
Compartecipazione regionale all’IVA (art. 2 del D. Lgs 18 Febbraio 2000, n. 56) – codice 
versante 220175 Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario : V livello E 1.01.02.03.001 –  Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 

 di impegnare la somma complessiva di Euro 3.125.838,00, esente IVA, per la gestione dei 
Servizi IT della Direzione Sanità fino alla data del 31 dicembre 2016, sul cap. 134996/2016 
(ass. n. 100487); 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario : V livello U 1.03.02.19.001 –  Gestione e manutenzione applicazioni 
COFOG: 7.2 Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 4 - Spese della gestione sanitaria della Regione 
 

 di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 13-3466  del 13 
giugno 2016; 
 

 di approvare, così come integrata con nota prot. n. 12450 del 08/07/2016e nota prot. n. 
16387 del 19 settembre 2016, la Configurazione Tecnico Economica dei Servizi in 
continuità di gestione e delle relative manutenzioni evolutive per la Direzione Sanità, 
trasmessa dal CSI-Piemonte con nota prot. n. 7151 AG/mz del 12 aprile 2016, per un 
importo pari ad Euro 13.178.352,00; 

 



 di affidare al CSI-Piemonte, con la necessaria continuità rispetto alle previsioni di cui alla 
determinazione dirigenziale  n. 444 del 27 luglio 2016, i servizi di cui alla citata CTE, per il 
periodo 1 ottobre - 31 dicembre 2016, per un totale di Euro 3.125.838,00, esente IVA, 
corrispondente alla somma dei tre canoni mensili per la gestione dei Servizi IT per la 
Direzione Sanità per l’anno 2016; 

 
 di dare atto che il CSI-Piemonte, nell’ambito dei servizi erogati di cui alla citata CTE e delle 

relative manutenzioni evolutive, dovrà comunicare, per le motivazioni riportate in premessa, 
all’Agid e all’Anac, ai sensi dell’articolo 1 comma 516 della legge n° 208 del 28 dicembre 
2015, gli eventuali approvvigionamenti effettuati in deroga alle disposizioni previste dalla 
citata legge di stabilità 2016; 

 
 di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 

Convenzione stessa, prendendo atto che il beneficiario amministrativo è SACE S.p.A. e che 
il cedente non è soggetto alle verifiche previste dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973; 

 
 di trasmettere all’ANAC e all’AGID, ai sensi dell’art. 1, comma 516, della Legge di stabilità 

2016, oltre alla presente determinazione, la determinazione n. 444 del 27 luglio 2016; 
 
 di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 

136 del 13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il 
sistema informativo avente personalità giuridica di diritto pubblico. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 
  
Ai fini della pubblicazione della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:      CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:      Euro 3.125.838,00 
Responsabile procedimento:    Dott. Antonino Ruggeri 
Modalità per l’individuazione del beneficiario Convenzione Quadro Rep. n. 217 del 

18/07/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
         Il Dirigente Responsabile 
                Antonino Ruggeri 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1411A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 726 
Costituzione del nucleo tecnico di supporto a SCR Piemonte S.p.A. nella convenzione 
centralizzata per la fornitura di servizi integrati energia ad Aziende sanitarie regionali. 
 

Con Legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 è stata costituita la Società di committenza 
regionale SCR Piemonte S.p.A., con funzioni di coordinamento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi. 

La DGR n. 6-11703 del 6 luglio 2009 ha identificato le prime categorie merceologiche da 
assegnare a SCR per le procedure di gara a livello regionale ed ha impegnato l’ Assessorato 
competente a fornire a SCR il necessario supporto tecnico e scientifico.  

Con DGR n. 43-3398 del 30/05/2016 è stata definita la programmazione delle iniziative di 
acquisto di SCR in favore delle Aziende sanitarie regionali (ASR) per il biennio 2016 – 2017. 

La DGR sopra richiamata ha individuato, tra le categorie merceologiche da affidare a SCR 
per l’espletamento delle relative gare, anche i servizi integrati energia.  

In proposito occorre evidenziare che i Programmi Operativi del Piano regionale di rientro 
2013-2015 – Intervento 9.8 - Efficientamento e razionalizzazione delle risorse energetiche, 
approvati con DGR n. 25 – 6992 del 30/12/2013, avevano già previsto, per il patrimonio edilizio 
delle ASR, la possibilità del ricorso a contratti di rendimento energetico allo scopo della riduzione 
dei costi energetici e della razionalizzazione delle risorse impiegate. Con DGR n. 3-5449 del 
4/03/2013 è stato, tra l’altro, approvato, con valenza strategica e sperimentale, lo schema di 
capitolato tipo per l’implementazione di contratti di rendimento energetico utilizzabile dalle 
Aziende sanitarie piemontesi. 

Hanno comunicato la propria adesione alla sperimentazione di procedure negoziali tramite 
SCR per la fornitura dei servizi in questione l’ ASL di Vercelli, l’ ASL del Verbano Cusio Ossola e  
l’ ASL di Novara. 

Con nota prot. n. 19064/A1411A del 19/09/2016 del Settore Logistica ed edilizia è stato, 
pertanto, richiesto alle ASL sopra indicate ed al Settore regionale Sviluppo energetico sostenibile – 
Direzione Competitività del Sistema Regionale, di fornire i nominativi degli Esperti da inserire nel 
costituendo nucleo tecnico, incaricato di supportare SCR nella stesura del capitolato relativo alla 
convenzione di cui trattasi.  

Per la costituzione del nucleo tecnico della procedura centralizzata per la fornitura di servizi 
integrati energia le ASL interessate ed il Settore Sviluppo energetico sostenibile hanno comunicato i 
seguenti nominativi di Esperti: 

 P.I. Giovanni Borgo – SC Innovazione tecnologica e strutturale – ASL VC (nota 
prot. 43377 del 23/09/2016 del DG dell’ ASL VC); 

 P.I. Paolo Frigerio – SC acquisti, tecnologie, Ingegneria clinica, Reti – ASL VCO 
(nota prot. 57830 del 6/10/2016 del DG dell’ASL VCO); 

 Ing. Alessandro Reggio – SC Tecnico Patrimoniale – ASL NO (nota prot. 52279 del 
28/10/2016 del DG dell’ASL NO); 

 Dr.ssa Annamaria Clinco e Dr. Filippo Baretti ( nota prot. n. 16126/A1904A del 
10/10/2016 della Dirigente del Settore regionale Sviluppo energetico sostenibile).  

 
Pertanto, sulla base dei nominativi pervenuti e tenuto conto delle funzioni di coordinamento 

delle gare centralizzate attribuito al Settore regionale Logistica ed edilizia della Direzione Sanità, il 
nucleo tecnico di supporto a SCR per la predisposizione del capitolato tecnico relativo alla 
procedura centralizzata per la fornitura alle ASR di servizi integrati energia viene così nominato: 

 P.I. Giovanni Borgo – SC Innovazione tecnologica e strutturale – ASL VC (nota 
prot. 43377 del 23/09/2016 del DG dell’ ASL VC); 



 P.I. Paolo Frigerio – SC acquisti, tecnologie, Ingegneria clinica, Reti – ASL VCO 
(nota prot. 57830 del 6/10/2016 del DG dell’ASL VCO); 

 Ing. Alessandro Reggio – SC Tecnico Patrimoniale – ASL NO (nota prot. 52279 del 
28/10/2016 del DG dell’ASL NO); 

 Dr.ssa Annamaria Clinco e Dr. Filippo Baretti – funzionari del Settore Sviluppo 
energetico sostenibile ( nota prot. n. 16126/A1904A del 10/10/2016 della Dirigente 
del Settore regionale Sviluppo energetico sostenibile); 

 Arch. Maria Luisa Tabasso – Dirigente Settore Logistica ed edilizia 
 Dr.ssa Emilia Chio’ – funzionario  Settore Logistica ed edilizia. 

 
Il nucleo sopra indicato opererà a titolo gratuito e resterà in carica per un periodo di due anni a 

far data dalla nomina.  
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.08 n. 23; 
vista la LR 19 del 6/08/2007; 
vista la Dgr n. 6-11703 del 6 luglio 2009; 
vista la Dgr n. 43-3398 del 30/05/2016; 
viste le note prot. nn. 43377 del 23/09/2016 del DG dell’ ASL VC, 57830 del 6/10/2016 del DG 
dell’ASL VCO, 52279 del 28/10/2016 del DG dell’ASL NO, 16126/A1904A del 10/10/2016 della 
Dirigente del Settore regionale Sviluppo energetico sostenibile, 
 

determina 
 

- per le motivazioni sopra indicate, di costituire il nucleo tecnico di supporto alla società di 
committenza regionale SCR Piemonte S.p.A. per l’espletamento della gara regionale per la 
fornitura alle Aziende sanitarie regionali di servizi integrati energia composto come indicato 
in premessa; 

- di dare atto che il nucleo tecnico di cui sopra opererà a titolo gratuito e resterà in carica per 
un periodo di due anni a far data dalla nomina.  

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
            Il Dirigente 

                           Arch. Maria Luisa Tabasso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1411A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 727 
DGR 35-3152 dell'11 aprile 2016 Allegati A e B Tabella 1 FSR indistinto 2015. Assegnazione 
di contributi vincolati al finanziamento in c/esercizio 2015 dei grandi investimenti sanitari di 
rilevanza improcrastinabili. Sub impegno di Euro 9.642.550,97 a favore dell'ASL CN2 ( 
impegno 2015/4795 cap 157318/2015) e sub impegno di Euro 2.350.000,00 a favore dell'A.O. 
San Luigi di Orbassano (impegno 2015/4796 cap.162634/2015 
 
Premesso che: 
‐  Sono in fase di realizzazione interventi di rilevante entità presso le AA.SS.RR. del territorio 

piemontese ed, in particolare, la costruzione del nuovo ospedale Alba-Bra presso l’ASL CN2 e 
la realizzazione del D.E.A./P.S. presso l’ASO San Luigi Gonzaga di Orbassano. 

‐  Come da documentazione in atti si è manifestata la necessità, per ambedue gli interventi, di 
ulteriori finanziamenti per poter completare l’opera e/o renderla funzionale e funzionante. 

‐  Vista la D.G.R. n. 34-2054 del 01.09.2015 avente ad oggetto: “Presa d’atto delle disponibilità 
finanziarie provvisorie di parte corrente per il Servizio Sanitario Regionale relative 
all’esercizio 2015 e determinazione delle risorse da assegnare agli Enti del SSR ai fini degli 
obiettivi economico-finanziari per l’anno 2015”. 

Dato atto che: 
‐  Con lettera prot. n. 7814/A1405A del 06.04.2016 il Settore “Logistica, Edilizia e Sistemi 

Informativi” ha chiesto al Settore “Controllo di Gestione e Monitoraggio Costi per Livelli di 
Assistenza delle ASR” di assegnare quota parte delle risorse relative al finanziamento sanitario 
regionale assegnate alla GSA ai sensi della D.G.R. n. 34-2054 del 01.09.2015, pari a € 
11.992.550,57, al finanziamento dei grandi investimenti sanitari di rilevanza regionale 
improcrastinabili, per le seguenti aziende: 

o ASL CN2: € 9.642.550,57 relativo alle varianti richieste dall’ASL con nota prot. n. 
18696 del 01.04.2016 per l’opera edilizia del Nuovo Ospedale di Alba-Bra, integrativi 
delle coperture previste dalla DCR n. 10-20273 del 28.06.2005 e DGR n. 21-7098 del 
10.02.2014.  

o AO San Luigi: € 2.350.000,00 relativo all’acquisto di attrezzature ed arredi richiesti 
dall’AO con nota prot. 5903 del 4.04.2016 per assicurare la funzionalità del 
D.E.A./P.S., ad integrazione della D.C.R. n. 131-23049 del 1906.2007 e D.C.R. n. 248-
13733 del 24.03.2009. 

Rilevato che: 
‐  Con D.G.R. n. 35-3152 dell’11 aprile 2016 ad oggetto “Rimodulazione delle risorse c/esercizio 

2015 e riparto delle risorse provvisorie c/esercizio 2016 assegnate agli Enti del SSR ai fini 
degli obiettivi economico-finanziari.   Adempimenti di cui all’art. 20, comma 2, lettera a), e 
applicazione dell’art. 30 del Decreto Legislativo 118/2011”, si è provveduto ad assegnare 
quota parte delle risorse relative al finanziamento sanitario regionale FSR indistinto 2015, 
precedentemente attribuite alla GSA ai sensi della D.G.R. n. 34-2054 del 01.09.2015, pari a 
complessivi € 11.992.550,57, destinandole al finanziamento dei grandi investimenti sanitari di 
rilevanza regionale improcrastinabili, ai sensi del D. Lgs 118/2011 e smi e in attuazione alla 
casistica applicativa, Documento 1,  per le seguenti aziende disponendo quanto segue: 
o ASL CN2: € 9.642.550,57 relativo alle varianti richieste dall’ASL con nota prot. n. 18696 

del 01.04.2016 per l’opera edilizia del Nuovo Ospedale di Alba-Bra, integrativi delle 
coperture previste dalla DCR n. 10-20273 del 28.06.2005 e DGR n. 21-7098 del 
10.02.2014.      L’utilizzo dell’importo da parte dell’ASL CN2 è subordinato, tuttavia, alla 
predisposizione dei necessari atti previsti dalla normativa vigente da parte del settore 
regionale”A1405A – Logistica, Edilizia e Sistemi Informativi”. 



o AO San Luigi: € 2.350.000,00 relativo all’acquisto di attrezzature ed arredi richiesti 
dall’AO con nota prot. 5903 del 4.04.2016 per assicurare la funzionalità del D.E.A./P.S..      
L’utilizzo dell’importo da parte dell’AO San Luigi è subordinato, tuttavia, alla 
predisposizione dei necessari atti previsti dalla normativa vigente da parte del settore 
regionale”A1405A – Logistica, Edilizia e Sistemi Informativi”. 

 
Dato atto che le Aziende Sanitarie Regionali interessate hanno contabilizzato le suddette 

assegnazioni a titolo di  finanziamento indistinto di parte corrente esercizio 2015 e che in coerenza 
con le disposizioni della D.G.R. n. 35-3152 dell’11 aprile 2016 hanno provveduto a operare la 
rettifica dei contributi in c/esercizio per destinazione ad investimenti.  

Dato inoltre atto che per l’attuazione degli investimenti previsti dal presente 
provvedimento, le Aziende Sanitarie Regionali individuate, ed il Settore regionale competente, 
adotteranno le procedure approvate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 18-7208 del 
10.03.2014, nonché l’utilizzo della modulistica di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 309/2015 
e s.m.i. 

Ritenuto ora necessario, per l’utilizzo di tali importi, sub- impegnare la somma di Euro 
9.642.550,57 a favore dell’ASL “CN2” che trova copertura , sull’impegno n. 2015/4795 disposto  
sul cap. 157318/2015 con Determinazione Dirigenziale n. 937 del 31/12/2015 della Direzione A14 
e la somma di euro 2.350.000,00 a favore dell’AO “San Luigi Gonzaga” di Orbassano che trova 
copertura , sull’impegno n. 2015/4796 disposto sul capitolo 162634/2015 con la succitata  D.D. n. 
937/2015 . 

Tutto ciò premesso, dato atto della regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 502/1992 e smi; 
Vista la L.R. 8/1995  e la L.R. 40/96; 
Vista la LR. 69/96; 
Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
Vista la L.R. n. 23/2014 e la L.R. n.10/2015; 
Vista la D.G.R. n. 18-7208 del 10/03/2014  
Vista la DD n. 309 del 14./05/2015 
Vista la DD n. 937/2015 
 

determina 
 

Per le motivazioni in premessa illustrate,  
1)  di sub-impegnare la somma di Euro 9.642.550,57 sul cap. 157318/2015 impegno 2015/4795 a 

favore dell’ASL “CN2”, e  sul capitolo 162634/2015 impegno 2015/4796 a favore dell’AO 
“San Luigi Gonzaga di Orbassano”, somme impegnate con DD. 937/2015: 
 

Codice intervento Intervento Importo Tipologia di 
finanziamento 

Codice NSIS: 
010.010118.U.009 
Codice DCR 10-
20273 del 
28.06.2005: 44 

ASL CN2 – per le varianti 
richieste dall’ASL con 
nota prot. n. 18696 del 
01.04.2016 per l’opera 
edilizia del Nuovo 
Ospedale di Alba-Bra, 
integrativi delle coperture 

€   9.642.550,57 Risorse c/esercizio da 
FSN indistinto 2015 
finalizzati ad investimenti 
sanitari di rilevanza 
regionale 
improcrastinabile. 
Applicazione Documento 



Codice intervento Intervento Importo Tipologia di 
finanziamento 

previste dalla DCR n. 10-
20273 del 28.06.2005 e 
DGR n. 21-7098 del 
10.02.2014. 

n.1 relativo alla casistica 
applicativa del D.Lgs 
118/2011. 

Codice NSIS: 
010.010904.H.060 
Codice DCR 131-
23049 del 
1906.2007: 27 

AO San Luigi – per 
l’acquisto di attrezzature 
ed arredi richiesti dall’AO 
con nota prot. 5903 del 
4.04.2016 per assicurare la 
funzionalità del 
D.E.A./P.S. ad 
integrazione della D.C.R. 
n. 131-23049 del 
1906.2007 e D.C.R. n. 
248-13733 del 24.03.2009 

€   2.350.000,00 Risorse c/esercizio da 
FSN indistinto 2015 
finalizzati ad investimenti 
sanitari di rilevanza 
regionale 
improcrastinabile. 
Applicazione Documento 
n.1 relativo alla casistica 
applicativa del D.Lgs 
118/2011. 

 Totale €  11.992.550,57  
 
2)  Per l’attuazione degli investimenti previsti dal presente provvedimento, le Aziende Sanitarie 

Regionali individuate, ed il Settore regionale competente, adotteranno le procedure approvate 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 18-7208 del 10.03.2014, nonché l’utilizzo della 
modulistica di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 309/2015 e s.m.i. 

3)  L’erogazione dei finanziamenti avverrà secondo le modalità di cui all’art. 2 della L.R. n. 
40/96. 

4)  Di dare atto  che le Aziende Sanitarie Regionali interessate hanno contabilizzato le suddette 
assegnazioni a titolo di  finanziamento indistinto di parte corrente esercizio 2015 e che in 
coerenza con le disposizioni della D.G.R. n. 35-3152 dell’11 aprile 2016 e del D. Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. hanno provveduto a operare la rettifica dei contributi in c/esercizio per 
destinazione ad investimenti.  

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 

33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 

giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 

  Il Dirigente del Settore 
Arch. Maria Luisa TABASSO 



Codice A1410A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 743 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, comma 3, D. lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. 
n. 36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa alla struttura socio-sanitaria "Casa di riposo La 
Rondinella", sita in Rondissone (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
riposo La Rondinella”, sita in Rondissone (TO), Via Marconi n. 53/A, con la trasformazione del 
Centro Diurno Alzheimer da 20 posti utente in un nucleo da 20 posti letto di Residenza Sanitaria 
Assistenziale per anziani non autosufficienti, autorizzabili ma non accreditabili. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, ai fini della DIA/SCIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il Responsabile del Settore 
      Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1411A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 744 
Art. 20 L. 67/88 - II fase -A.O.U. Citta' della Salute e della Scienza di Torino - Cod. interv. n. 
60U) +89) - "Presidio Ospedaliero C.T.O. - ristrutturazione banca della cute"- Liquid. acc. sui 
fin. ex art. 20 L. 67/88 - II fase - Richiesta al Ministero Economia e Finanze versamento sulla 
contabilita' speciale della Regione Piemonte - Importo 1.100.825,03 - SAL n. 2-3-4-5 e spese 
tecniche- 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX - il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di € 1.100.825,03 a carico dello Stato riferita al 2°-3°-4°-5° 
Stato di Avanzamento Lavori ed alle spese tecniche da liquidare a favore dell’A.O.U. Città 
della Salute e della Scienza di Torino – Presidio C.T.O./Maria Adelaide, destinata 
all’intervento: “Presidio Ospedaliero C.T.O.  – ristrutturazione banca della cute”; 

 
 di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello 
svincolo della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la 
Regione Piemonte intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di 
Torino, a titolo di acconto dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 
€ 1.288.895,66 così come dal Decreto Ministeriale del 12/04/2010 di ammissione al 
finanziamento. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Maria Luisa Tabasso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 755 
Assegnazione di euro 45.015,95 a favore delle Aziende Sanitarie Locali TO1, TO4, VC e CN1, 
per l'espletamento delle funzioni relative al progetto di prevenzione della cecita' e per la 
riabilitazione visiva anno 2016.Impegno 2012/2674 - capitolo 157813. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 45.015,95, 
impegnata sul cap. 157813 del bilancio 2012 (assegnazione n. 100327) - imp. 2674, per 
l’espletamento delle funzioni relative al progetto di prevenzione della cecità e per la riabilitazione 
visiva anno 2016, nella misura di seguito indicata: 

 ASL TO1   €  12.015,95 – codice 139884 sub imp. n. 
ASL TO4   €   11.000,00 – codice 139933 sub imp. n. 
ASL VC   €   11.000,00 – codice 1505     sub imp. n. 
ASL CN1   €   11.000,00 – codice 139820 sub imp. n. 

 
- di dare atto che l’AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo ha ancora a disposizione parte del 
finanziamento assegnato con la DD n. 764 del 26/11/2015; 

 
- di stabilire che le Aziende succitate dovranno compilare un’apposita rendicontazione e presentare 
una relazione sull’attività svolta che attestino l’utilizzo dell’intera somma assegnata, con la 
precisazione che, per l’espletamento delle attività sovrazonali in materia di cecità ed ipovisione, 
saranno ammesse, nei limiti delle disponibilità del bilancio regionale, solo le spese inerenti le 
attività di sostegno svolte dal personale e dai collaboratori delle Aziende suddette e dalle 
associazioni, nonché le attività di formazione e aggiornamento del personale stesso. 

 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 
136/2010, in quanto si tratta di attività istituzionale svolta dalle ASL. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013. 
 
                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                           Vittorio DEMICHELI  
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 756 
Accertamento di euro 435.000,00 sul cap. 16575/2016. Impegno di euro 330.000,00 sul cap. 
157813 del bilancio 2016 (ass. n. 100559) e di euro 105.000,00 sul cap. 162799 del bilancio 2016 
(ass. n. 101282), a favore delle ASL TO1, TO4, VC e CN1, e dell'AO SS. Antonio e Biagio e C. 
Arrigo per l'espletamento delle funzioni relative al progetto di prevenzione della cecita' e per 
la riabilitazione visiva anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di € 435.000,00 sul cap. di 

entrata 16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA -  codice versante 220175 Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
 
Conto finanziario V livello: E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea: 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1– Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di € 330.000,00, sul cap. 

157813 del bilancio 2016 (assegnazione n. 100559), per l’espletamento delle funzioni relative 
al progetto di prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva anno 2016, nella misura di 
seguito indicata: 

 ASL TO1   €     80.000,00 – codice 139884 
ASL TO4   €    100.000,00 – codice 139933 
ASL VC   €      95.000,00 – codice 1505 
ASL CN1   €      55.000,00 – codice 139820 

 
- di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di € 55.000,00 sul cap. 

162799 del bilancio 2016 (assegnazione n. 101282), per l’espletamento delle medesime attvità, 
a favore dell’ASL CN1 – codice 139820. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8: - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di € 50.000,00 sul cap. 

162799 del bilancio 2016 (assegnazione n. 101282), per l’espletamento delle funzioni relative 



al progetto di prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva anno 2016, a favore 
dell’AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria - codice 1486. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V livello: U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende Ospedaliere e 
Aziende Ospedaliere Universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio 
Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 - Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8: - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – spese della gestione sanitaria della Regione 
 
- di liquidare, a titolo di acconto, la somma di € 217.500,00, pari al 50% di € 435.000,00, e  di 

stabilire che il saldo, corrispondente al restante 50%, sarà liquidato, alle Aziende succitate, a 
seguito di compilazione di apposita rendicontazione e di presentazione di una relazione 
sull’attività svolta che attestino l’utilizzo dell’intera somma, con la precisazione che, per 
l’espletamento delle attività sovrazonali in materia di cecità ed ipovisione, saranno ammesse, 
nei limiti delle disponibilità del bilancio regionale, solo le spese inerenti le attività di sostegno 
svolte dal personale e dai collaboratori delle Aziende suddette e dalle associazioni, nonché le 
attività di formazione e aggiornamento del personale stesso. 

 
- Di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. 

136/2010, in quanto si tratta di attività istituzionale svolta dalle ASL/AO. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 
14/03/2013. 
 
                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                           Vittorio DEMICHELI  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1411A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 764 
AUTORIZZAZIONE ALL'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CITTA' DELLA 
SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO, AI FINI DELL'ALIENAZIONE, DEGLI 
IMMOBILI IN TORINO VIA VENTIMIGLIA N. 16/1. DELIBERAZIONE DEL 
DIRETTORE GENERALE N. 621 DEL 18/06/2015 E DELIBERAZIONE DI 
INTEGRAZIONE N. 1063 DEL 11/08/2016 
 
Premesso che: 
 
Con D.P.G.R. N. 71 DEL 06/12/2013 è stata costituita, a far data dal 1° gennaio 2014, l’Azienda 
Ospedaliero - Universitaria Città della Salute e della Scienza con sede in Torino Corso Bramante 
88/90; 
 
Con D.P.G.R. n. 23 del 19/01/2014 è stato disposto, a far data dal 1° gennaio 2014, il trasferimento 
dei beni immobili, esistenti al 31/12/2013, con vincolo di destinazione sanitaria, ai sensi dell’art. 5 
del D.L.gs. 30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni, così come sostituito dall’art. 5 del 
D.L.gs 19/06/1999 n. 229, dalla ex A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 
Ai sensi dell’ art. 8 comma 5 L.R. n. 8/95, l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, con 
deliberazione del Direttore Generale n. 560 del 12/06/2014, ha classificato i propri beni in 
“Indisponibili” e “Disponibili”; 
 
Con deliberazione n. 621 del 18/06/2015 e successiva deliberazione di integrazione n. 1063 del 
11/08/2016, il Direttore Generale dell’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino ha 
richiesto l’autorizzazione all’alienazione del beni immobili ubicati in Torino Via Ventimiglia n. 
16/1;  
 
I beni immobili in oggetto, risultano facenti parte del Patrimonio Disponibile di proprietà 
dell’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino e che, nell’allegato “A” al  D.P.G.R. n. 23 
del 19/01/2014, risultano catastalmente censiti come segue: 
- Comune di Torino  CF Fg. 122 part. 774 sub 40;  
 
Vista la L.R. n. 8/95 art. 15 comma 1 “Alienazione di beni patrimoniali”; 
 
Viste le procedure per l’alienazione dei beni patrimoniali delle AA.SS.RR. di cui al punto 2 lettera a 
e b della DGR n. 17-2093 del 24/11/2011 relative all’iter procedurale per la richiesta delle 
necessarie autorizzazioni regionali;  
 
Viste le seguenti deliberazioni del Direttore Generale:  
- n. 621 del 18/06/2015 avente per oggetto “Alienazione di beni immobili costituenti patrimonio 

disponibile Aziendale. Richiesta di autorizzazione ex art. 5 comma 2 del D.Lgs 229/99” 
pervenuta alla Regione Piemonte – Assessorato alla Sanità-Direzione Sanità in data 09/07/2015 
protocollo 13739 ; 

- n. 1063 del 11/08/2016 avente per oggetto “Integrazione della deliberazione n. 621 del 
18/06/2015”, pervenuta alla Regione Piemonte – Assessorato alla Sanità-Direzione Sanità in data 
23/08/2016 prot. n . 17699/A1411A ; 

 
Atteso che con i succitati provvedimenti l’ A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, ai 
sensi dell’art. 15 comma 1 L.R. n. 8/1995: 



- ha chiesto l’ autorizzazione regionale all’alienazione del bene; 
- ha approvato la perizia per la determinazione del valore dell’immobile dichiarandone la 
congruità; 
- ha dichiarato che il ricavato dell’alienazione dell’immobile di cui trattasi sarà destinato alla 
“ristrutturazione degli ambulatori della S.C. Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti del 
P.O. Infantile Regina Margherita”; 
- ha dichiarato che il suddetto utilizzo è conforme/compatibile alla programmazione 
aziendale/regionale;  
 
Accertata la conformità al punto 2 lettera a. D.G.R. n. 17-2093 del 24/05/2011 della relazione di 
stima predisposta dall’Arch. Demetrio Antonio Foti con Studio in Torino Corso Moncalieri n. 466/1 
asseverata presso il Tribunale di Torino in data 22/07/2014 cronologico 11113 e successiva 
integrazione del 30/07/2016 asseverata presso il Tribunale di Torino in data 03/08/2016 cronologico 
12404;  
Preso atto che dalla relazione di stima del 2014 il valore del bene è stato determinato in € 
202.126,15 (euroduecentoduemilacentoventisei/15);  
 
Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 396 del 23/03/2016 con cui l’A.O.U. Città della 
Salute e della Scienza di Torino ha approvato il Piano di Investimenti 2016/2018 da cui si evince 
che l’introito derivante dall’alienazione di che trattasi sarà impiegato a parziale copertura del 
progetto di ristrutturazione degli ambulatori della S.C. Oncoematologia  Pediatrica e Centro 
Trapianti del P.O. Infantile Regina Margherita, rientrante nel progetto di complessivi € 
1.800.000,00, denominato “Ospedale Infantile Regina Margherita Poliambulatori Unificati” 
(progetto 12 anno priorità 2017); 
 
Acquisito ai sensi del punto 2 lettera a. della D.G.R. n. 17-2093 del 24/05/2011 il parere di 
compatibilità/conformità alla programmazione regionale dei progetti di cui al punto precedente, 
espresso con nota protocollo n. 20661/A1403A del 11/10/2016 dal competente settore ed acclarata 
al Settore Logistica ed Edilizia in data 18/11/2016; 
 
Visto l’art 17 della L.R. 23/08 che attribuisce al dirigente di settore l’adozione di tutti gli atti che 
impegnano l’ Amministrazione Regionale verso l’esterno; 
 
Ritenuto, in considerazione di quanto precede, di autorizzare l’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino ai sensi dell’art. 15 L.R. n 8/95 s.m.i., all’alienazione degli  immobili siti in 
Torino Via Ventimiglia n. 16/1 catastalmente individuati al CF Fg. 122 part. 774 sub 40; 

 
IL DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 3 e 16 del D. lgs n 29 del 03/02/1993 s.m.i.; 
Visto l’art. 15 della L.R. n. 8 del 18/01/1995 s.m.i.;  
Visto l’art 5 comma 2 del D. lgs n 229/99 s.m.i.; 
Visto l’art 24 della L.R. n. 18 del 06/08/2007; 
Vista la D.C.R. n. 136-39452 del 22/10/2007;  
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
Vista la D.G.R. n. 17-2093 del 24/05/2011; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri previsti in materia dalla normativa vigente. 
 

determina 
  



1) Di autorizzare ai sensi dell’art. 15 L.R. n. 8/95 s.m.i., l’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino all’alienazione degli  immobili siti in Torino  Via Ventimiglia n. 16/1, 
catastalmente individuati al Catasto Fabbricati al Fg. 122 part. 774 sub 40; 

 
2) Di prendere atto che l’utilizzo del ricavato dell’alienazione dell’immobile sito in Torino Via 

Ventimiglia n. 16/1 determinato in Euro 202.126,15 (duecentoduemilacentoventisei/15) è 
compatibile/conforme alla programmazione a livello aziendale e regionale, come 
espressamente dichiarato dal Direttore Generale della A.O.U. Città della Salute e della Scienza 
di Torino nella deliberazione n. 621 del 18/06/2015 e nella deliberazione di integrazione n. 
1063 del 11/08/2016; 

 
3) Di prendere atto che il suddetto introito sarà impiegato a parziale copertura del progetto per 

ristrutturazione degli ambulatori della S.C. Oncoematologia Pediatrica e Centro Trapianti del 
P.O. Infantile Regina Margherita rientrante nel progetto denominato “Ospedale Infantile 
Regina Margherita Poliambulatori Unificati” di complessivi € 1.800.000,00 (progetto 12  anno 
priorità 2017); 

 
4) Di prendere atto che ai sensi del punto 2) lettera b. della DGR n. 17-2093 del 24/05/2011, la 

Direzione Sanità, Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera con nota protocollo n. 
20661/A1403A del 11/10/2016 (acclarata al Settore Logistica ed Edilizia in data 18/11/2016), 
ha espressamente dichiarato il seguente parere sui progetti elencati al punto precedente: “non 
risultano in contrasto con la programmazione regionale in materia di rete ospedaliera”; 

 
5) Di dare atto che. l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino dovrà procedere alla 

predisposizione delle pratiche amministrative e di tutta la documentazione ai fini 
dell’ottenimento delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte di altri Enti od Autorità 
competenti; 

 
6) Di dare atto che l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino dovrà provvedere 

all’alienazione degli immobili in oggetto della presente determinazione nel rispetto delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12/2010. 

 
  Il Dirigente del Settore 

                                                                                                        Arch. Maria Luisa Tabasso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 766 
Rimborso somma indebitamente versata quale contributo di iscrizione volontaria al Servizio 
Sanitario Nazionale - Impegno e liquidazione di Euro 387,34 (trecentoottantasette/34) sul cap. 
195791 del bilancio per l'esercizio finanziario 2016 a favore della sig.ra Emiline KHABBAZE 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 387,34= 
(trecentoottantasette/34) sul capitolo 195791 del Bilancio 2016 (impegno delegato n. 5420/2016) 
(ass. n. 100333) da liquidare a favore della sig.ra Emiline KHABBAZE, nata ad Aleppo (Siria) il 
15.02.1944, (codice beneficiario 327030) (omissis), quale rimborso di somma non dovuta. 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto Finanziario: V livello          U.1.10.99.999.999  -  altre spese correnti NAC 
COFOG: 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 Spese non correlate ai Finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 3 - spese della gestione ordinaria della Regione 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 
2013.  
 

Il Dirigente 
Dr. Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 767 
Rimborso somma indebitamente versata quale contributo di iscrizione volontaria al Servizio 
Sanitario Nazionale - Impegno e liquidazione di Euro 387,34 (trecentoottantasette/34) sul cap. 
195791 del bilancio per l'esercizio finanziario 2016 a favore del sig. Ticun HU. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 387,34= 
(trecentoottantasette/34) sul capitolo 195791 del Bilancio 2016 (impegno delegato n. 5420/2016) 
(ass. n. 100333) da liquidare a favore del sig. Ticun HU, nato a Zhejiang (Repubblica Popolare 
Cinese) il 03.09.1971, (codice beneficiario 328013), (omissis), quale rimborso di somma non 
dovuta. 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto Finanziario: V livello          U.1.10.99.999.999  -  altre spese correnti NAC 
COFOG: 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 Spese non correlate ai Finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 3 - spese della gestione ordinaria della Regione… 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 
2013.  
 

Il Dirigente 
Dr. Vittorio DEMICHELI 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 769 
Approvazione della modulistica regionale per le istanze di autorizzazione all'esercizio e di 
accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche in attuazione della D.G.R. n. 29-3944 
del 19.9.2016. 
 
Premesso che: 

 
con la D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata approvata la revisione della residenzialità 

psichiatrica, ad integrazione dei contenuti di cui alla precedente D.G.R. n. 30-1517 del 3.6.2015;  
 
la medesima deliberazione ha affidato alla Direzione Regionale Sanità l’emanazione di ogni 

successivo atto necessario per la piena applicazione del percorso di revisione e, in particolare, 
l’approvazione dei modelli regionali per la presentazione delle istanze di autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento delle varie tipologie di strutture residenziali psichiatriche. 

 
Pertanto: 
 

 considerata la necessità e l’urgenza di approvare la modulistica regionale per le istanze di 
autorizzazione all’esercizio e di accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche in 
attuazione della D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016; 
 

ritenuto di adottare i seguenti modelli: 
- allegato 1 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP1 
- allegato 2 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.1 
- allegato 3 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.2 
- allegato 4 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP3 
- allegato 5 Istanza di accreditamento di SRP1 
- allegato 6 Istanza di accreditamento di SRP2.1 
- allegato 7 Istanza di accreditamento di SRP2.2 
- allegato 8 Istanza di accreditamento  i SRP3 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008;  
vista la  D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016;  
 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

determina 
 

- di approvare la modulistica regionale per le istanze di autorizzazione all’esercizio e  di 
accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche in attuazione della D.G.R.  n. 29-
3944 del 19.9.2016 

-  
- di adottare i seguenti moduli: 

- allegato 1 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP1 



- allegato 2 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.1 
- allegato 3 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.2 
- allegato 4 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP3 
- allegato 5 Istanza di accreditamento di SRP1 
- allegato 6 Istanza di accreditamento di SRP2.1 
- allegato 7 Istanza di accreditamento di SRP2.2 
- allegato 8 Istanza di accreditamento  i SRP3 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
   Il  Dirigente 
                                                                                  Vittorio Demicheli   

Allegato 



Allegato 1 

1 
 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.1 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
 



Allegato 1 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale_____ posti letto di 

tipologia S.R.P.1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 
1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.1, di 

cui alla Sezione 3 - Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.1; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di possedere i requisiti previsti dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 

1997, allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B.) 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parte datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 1 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale_____ posti letto di 

tipologia S.R.P.2 livello 1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società; ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.2 

livello 1, di cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche 

e tariffe della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.2 livello 1; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di possedere i requisiti previsti dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 

1997, allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B.) 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parte datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 2 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale _______ posti letto di 

tipologia________________________, distribuiti in ____ (max 2) nucleo/i abitativo/i 

rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di ____ posti letto per il nucleo 2, che 

non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.2 

livello 2, di cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche 

e tariffe della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.2 livello 2; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di rispettare quanto previsto dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 

per quanto concerne i Gruppi Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per 

tale tipologia di struttura è prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni 

all’interno delle civili abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parte datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.3 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale _______ posti letto di 

tipologia1________________________, distribuiti in ____ (max 2) nucleo/i abitativo/i 

rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di ____ posti letto per il nucleo 2, che 

non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 

 

                                                            
1 Tipologia: S.R.P. 3 H 24, : S.R.P. 3 H 12, : S.R.P. 3 FASCE ORARIE 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.1, di 

cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.3; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di rispettare quanto previsto dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 

per quanto concerne i Gruppi Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per 

tale tipologia di struttura è prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni 

all’interno delle civili abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parte datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.1  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 
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Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 

Deliberazione/Determinazione n° _______________ del __/__/____ dell’ASL _________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia S.R.P.1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente a 

copia del proprio documento valido di identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente a ulteriori requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 



Allegato 5 

3 
 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 

b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accreditamento per le strutture S.R.P.1, di cui alla 

Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe della DGR 

n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale delle strutture S.R.P.1; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.1, 

di rispettare quanto previsto  dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997, allegato 

A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B; ambienti e 

funzioni caratteristiche della struttura, ambienti consigliati) e dalla D.G.R. n. 63 - 12253 

del 28 settembre 2009. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parti datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 

 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 1  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 
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Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 

Deliberazione/Determinazione n° ________________ del __/__/____ dell’ASL ________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia S.R.P.2 livello 1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente a 

copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente ad ulteriori  requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 
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1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 

b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accreditamento per le strutture S.R.P.2 livello 1, di 

cui alla Sezione 3 - Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale, delle strutture S.R.P.2 livello 1; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.2 

livello 1, di rispettare quanto previsto  dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997, 

allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B; 

ambienti e funzioni caratteristiche della struttura, ambienti consigliati) e dalla D.G.R. n. 

63 - 12253 del 28 settembre 2009. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parti datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 2  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 
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Deliberazione/Determinazione n° ________________ del __/__/____ dell’ASL ________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia ________________________, distribuiti in 

____ (max 2) nucleo/i abitativo/i rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di 

____ posti letto per il nucleo 2, che non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente 

copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente ad ulteriori  requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 
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b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accredenitamto per le strutture S.R.P.2 livello 2, di 

cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale, delle strutture S.R.P.2 livello 2; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.2 

livello 2, di rispettare quanto previsto in merito agli altri requisiti richiesti per 

l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di strutture, di rispettare quanto previsto 

dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 per quanto concerne i Gruppi 

Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per tale tipologia di struttura è 

prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni all’interno delle civili 

abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parti datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.3  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 
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Deliberazione/Determinazione n° ________________ del __/__/____ dell’ASL ________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia1________________________, distribuiti in 

____ (max 2) nucleo/i abitativo/i rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di 

____ posti letto per il nucleo 2, che non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente a 

copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente ad ulteriori  requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

                                                            
1 Tipologia: S.R.P. 3 H 24, : S.R.P. 3 H 12, : S.R.P. 3 FASCE ORARIE 
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1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 

b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accreditamento per le strutture S.R.P.3, di cui alla 

Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe della DGR 

n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale, delle strutture S.R.P.3; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’accreditamento di tali tipologie di strutture, di 

rispettare quanto previsto dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 per quanto 

concerne i Gruppi Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per tale 

tipologia di struttura è prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni 

all’interno delle civili abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997; 

3) Possedere il requisito di adattabilità di cui al  D.M. n. 236/1989. 



Allegato 8 

4 
 

SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle parti datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentativi a livello nazionale dei lavoratori dipendenti 

o prestatori d’opera e delle leggi che regolamentano i rapporti di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autoruzzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 796 
Approvazione della modulistica regionale per le istanze di autorizzazione all'esercizio e di 
accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche in attuazione della D.G.R. n. 29-3944 
del 19.9.2016. Rettifica della determinazione dirigenziale n. 769 del 29/11/2016. 
 
Premesso che: 

 
con la D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 è stata approvata la revisione della residenzialità 

psichiatrica, ad integrazione dei contenuti di cui alla precedente D.G.R. n. 30-1517 del 3.6.2015;  
 
la medesima deliberazione ha affidato alla Direzione Regionale Sanità l’emanazione di ogni 

successivo atto necessario per la piena applicazione del percorso di revisione e, in particolare, 
l’approvazione dei modelli regionali per la presentazione delle istanze di autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento delle varie tipologie di strutture residenziali psichiatriche. 

 
con determinazione dirigenziale n.   del   venivano approvati  i seguenti modelli per le 

istanze di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche in 
attuazione della D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016; 

 
- allegato 1 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP1 
- allegato 2 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.1 
- allegato 3 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP2.2 
- allegato 4 Istanza di autorizzazione all’esercizio di SRP3 
- allegato 5 Istanza di accreditamento di SRP1 
- allegato 6 Istanza di accreditamento di SRP2.1 
- allegato 7 Istanza di accreditamento di SRP2.2 
- allegato 8 Istanza di accreditamento  i SRP3 
 
Pertanto: 
 

 considerata l’opportunità di riformulare come segue il primo alinea di pagina 4 di tutti i 
modelli sopra ricordati: 
“- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di lavoro” 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i;  
visto l’art. 17 della L. R. 23/2008;  
vista la  D.G.R.  n. 29-3944 del 19.9.2016;  
vista la determina dirigenziale n.  760 del 29.11.2016 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 DEL 
17 OTTOBRE 2016 
 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

determina 



 
di riformulare come segue il primo alinea di pagina 4 di tutti i modelli sopra ricordati: 
“ - a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di lavoro” 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
   Il  Dirigente 
                Vittorio Demicheli   

Allegato 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.1 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale_____ posti letto di 

tipologia S.R.P.1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 
1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.1, di 

cui alla Sezione 3 - Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.1; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di possedere i requisiti previsti dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 

1997, allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B.) 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro di lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 1 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale_____ posti letto di 

tipologia S.R.P.2 livello 1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società; ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.2 

livello 1, di cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche 

e tariffe della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.2 livello 1; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di possedere i requisiti previsti dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 

1997, allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B.) 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 2 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale _______ posti letto di 

tipologia________________________, distribuiti in ____ (max 2) nucleo/i abitativo/i 

rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di ____ posti letto per il nucleo 2, che 

non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.2 

livello 2, di cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche 

e tariffe della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.2 livello 2; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di rispettare quanto previsto dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 

per quanto concerne i Gruppi Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per 

tale tipologia di struttura è prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni 

all’interno delle civili abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.3 

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Al Comune di _________________ 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’esercizio ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 
settembre 2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 
-1517/2015 e s.m.i.” 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’autorizzazione all’esercizio 
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per la struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________ per n° totale _______ posti letto di 

tipologia1________________________, distribuiti in ____ (max 2) nucleo/i abitativo/i 

rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di ____ posti letto per il nucleo 2, che 

non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000. 

DICHIARA 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° _______________ del _______________ che allega in copia 

unitamente a copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 
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3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’esercizio di cui al 

punto 5.1 Requisiti trasversali per l’autorizzazione all’esercizio - Sezione 1 - 

Disposizioni trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 

19 settembre 2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da autorizzare; 

 

                                                            
1 Tipologia: S.R.P. 3 H 24, : S.R.P. 3 H 12, : S.R.P. 3 FASCE ORARIE 
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Relativamente ai requisiti trasversali di autorizzazione all’esercizio di cui alla Sezione 1 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) documento organizzativo; 

b) piano di lavoro; 

c) politiche di gestione delle risorse umane ed economiche; 

d) documento relativo alla gestione e composizione dell’organico; 

e) procedure per l’inserimento di nuovo personale; 

f) documentazione sociosanitaria; 

g) gestione delle risorse tecnologiche 

h) sistema informativo. 

2) di aver adottato i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) titolo di godimento dell’immobile; 

b) disposizioni in materia di: Agibilità, Protezione antisismica, Protezione antincendio, 

Protezione acustica, Sicurezza elettrica e continuità elettrica, Sicurezza anti 

infortunistica, Igiene dei luoghi di lavoro, Smaltimento rifiuti; 

c) Organizzazione e arredamento dei locali; 

d) Organizzazione degli spazi pubblici e privati. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di autorizzazione all’esercizio per le strutture S.R.P.1, di 

cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di esercizio gestionali, in termini di dotazione e tipologia del 

personale delle strutture S.R.P.3; 

2) in merito agli altri requisiti richiesti per l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di 

strutture, di rispettare quanto previsto dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 

per quanto concerne i Gruppi Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per 

tale tipologia di struttura è prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni 

all’interno delle civili abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.). 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato; 

3) N. 2 copie delle planimetrie con destinazione d’uso (quotata, orientata, completa di 

sezione, in scala 1/100 con calcolo analitico e separato dei rapporti aeranti e 

illuminanti. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialita' psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di autorizzazione all’esercizio”. 
 
L’ASL territorialmente competente, la Regione e il Comune, cui è indirizzata la presente, si 
riservano di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità 
delle dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, fax ed 
e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.1  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 
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Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 

Deliberazione/Determinazione n° _______________ del __/__/____ dell’ASL _________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia S.R.P.1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente a 

copia del proprio documento valido di identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 
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3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente a ulteriori requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 
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1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 

b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accreditamento per le strutture S.R.P.1, di cui alla 

Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe della DGR 

n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale delle strutture S.R.P.1; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.1, 

di rispettare quanto previsto  dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997, allegato 

A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B; ambienti e 

funzioni caratteristiche della struttura, ambienti consigliati) e dalla D.G.R. n. 63 - 12253 

del 28 settembre 2009. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 

 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 



Allegato 6 

1 
 

ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 1  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 
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Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 

Deliberazione/Determinazione n° ________________ del __/__/____ dell’ASL ________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia S.R.P.2 livello 1 (massimo 20 posti letto). 

 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
 

1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente a 

copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 
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3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente ad ulteriori  requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 
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1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 

b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accreditamento per le strutture S.R.P.2 livello 1, di 

cui alla Sezione 3 - Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale, delle strutture S.R.P.2 livello 1; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.2 

livello 1, di rispettare quanto previsto  dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997, 

allegato A, numero 3 (requisiti minimi strutturali Comunità Protette di tipo A e B; 

ambienti e funzioni caratteristiche della struttura, ambienti consigliati) e dalla D.G.R. n. 

63 - 12253 del 28 settembre 2009. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
 
  
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 
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ISTANZA DI ACCREDITAMENTO  

DELLE STRUTTURE S.R.P.2 LIVELLO 2  

 

 

All’ASL territorialmente competente 
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Sanità 
Settore Assistenza Sanitaria Territoriale 
C.so Regina Margherita, 153 bis 
10122 TORINO 
 

 
 
 
OGGETTO: Istanza di accreditamento ai sensi della D.G.R. 29-3944 del 19 settembre 
2016 “Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 
e s.m.i.” 
 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________, 

nato/a a _______________________________________ (__) il __/__/____ e residente 

a ________________________________ (__), nella sua qualità di legale rappresentante 

di _______________________________________________ (denominazione del soggetto 

gestore [società/ente]) con sede legale a  _______________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Codice Fiscale ________________________ Partita IVA __________________________ 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________  

 
con la presente 

chiede l’accreditamento  
 
della struttura denominata __________________________________________________ 

codice STS11 ___________ con sede a _____________________________________ in 

via ____________________________________________, n°_______ (C.A.P. _______) 

Tel. _______________ fax _______________ e-mail _____________________________ 

PEC ______________________________________, autorizzata al funzionamento con 



Allegato 7 

2 
 

Deliberazione/Determinazione n° ________________ del __/__/____ dell’ASL ________, 

per n° totale _______ posti letto di tipologia ________________________, distribuiti in 

____ (max 2) nucleo/i abitativo/i rispettivamente di ____ posti letto per il nucleo 1 e di 

____ posti letto per il nucleo 2, che non superino un totale complessivo di 10 posti letto. 

 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dei benefici conseguiti per effetto del provvedimento eventualmente emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera prevista dall’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 

445/2000, 

DICHIARA 
 
1) di essere stato nominato Legale Rappresentante di codesta/o Società/Ente con 

atto/deliberazione n° ___________ del ___________ che allega in copia unitamente 

copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

2) che nei suoi confronti non sussistono cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all'articolo 67, comma 2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 

3) di essere in possesso di tutti i requisiti trasversali soggettivi per l’accreditamento di cui 

al punto 5.2 Requisiti trasversali per l’accreditamento - Sezione 1 - Disposizioni 

trasversali ai servizi residenziali per la psichiatria della DGR 29-3944 del 19 settembre 

2016; 

4) che non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo legato all’esercizio della 

carica; 

5) che lo scopo sociale della (società/ente) _____________________________ è 

specifico per la tipologia dell’attività da accreditare; 

 

Relativamente ad ulteriori  requisiti trasversali di accreditamento di cui alla Sezione 1 della 

DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, dichiara altresì, in merito alla struttura in 

oggetto, quanto segue: 

1) di aver adottato i seguenti requisiti organizzativi e gestionali: 

a) Carta dei Servizi e strumenti di comunicazione e trasparenza 
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b) Servizio di Coordinamento con gli altri servizi socio-sanitari del territorio 

c) Contratto di Ospitalità tra la struttura, paziente e il DSM inserente 

d) PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) 

e) Insieme di strumenti di valutazione dei servizi erogati 

f) Insieme di protocolli (es. gestione e somministrazione dei farmaci, gestione dei 

pasti, smaltimenti dei rifiuti sanitari) 

g) Registro del personale e Registro delle presenze dei pazienti 

h) Sistema di qualificazione del personale 

i) Sistema di programmazione delle presenze del personale 

j) Polizza assicurativa per la responsabilità civile. 

 

2) di rispettare i seguenti requisiti strutturali e tecnologici: 

a) Avere una localizzazione idonea ad assicurare l’integrazione e la fruizione degli altri 

servizi del territorio 

b) Svolgere un’attività di rete con gli altri servizi del territorio 

c) Garantire la raggiungibilità della struttura 

d) Prevedere una personalizzazione degli arredi di tipo non ospedaliero 

e) Essere strutturati in modo da garantire l’assenza di ostacoli fisici 

f) Prevedere un sistema di rilevazione di presenza del personale. 

 

Relativamente ai requisiti specifici di accredenitamto per le strutture S.R.P.2 livello 2, di 

cui alla Sezione 3 -  Requisiti specifici per le strutture residenziali psichiatriche e tariffe 

della DGR n. 29-3944 del 19 settembre 2016, 

DICHIARA 

1) di possedere i requisiti di accreditamento gestionali, in termini di dotazione e tipologia 

del personale, delle strutture S.R.P.2 livello 2; 

2) in merito ai requisiti per l’esercizio e a quelli di accreditamento per le strutture S.R.P.2 

livello 2, di rispettare quanto previsto in merito agli altri requisiti richiesti per 

l’autorizzazione all’esercizio di tali tipologie di strutture, di rispettare quanto previsto 

dalla D.C.R. n. 357 – 1370 del 28 gennaio 1997 per quanto concerne i Gruppi 

Appartamento e le Comunità Alloggio. In particolare, per tale tipologia di struttura è 

prevista la possibilità di erogare tale tipologia di prestazioni all’interno delle civili 

abitazioni, come da D.P.R. del 14 gennaio 1997. 
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SI IMPEGNA 

- a rispettare i contratti collettivi nazionali e le leggi che regolamentano i rapporti di 

lavoro; 

- a rispettare la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

- a rispettare, in generale, le leggi e i regolamenti in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori; 

- a garantire la copertura assicurativa per gli operatori per rischi di responsabilità 

civile e infortuni che comportino morte o invalidità permanente; 

- a rispettare le norme in materia di privacy (D.Lgs 196/2003 e s.m.i.); 

- a comunicare, entro 15 giorni dall’evento, al soggetto titolare delle funzioni di 

autorizzazione, vigilanza e accreditamento, ogni variazione dei requisiti di 

accreditamento. 

 

 Pertanto, in base alle dichiarazioni sopra riportate, si allega alla presente istanza: 

1) Certificato di iscrizione alla Prefettura di competenza comprovante i poteri di legale 

rappresentante; 

2) Copia del documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, validato e 

firmato. 

 
 
Luogo e data ___________________                            
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

______________________________ 
 
La busta contenente l’istanza e la relativa documentazione deve riportare sul frontespizio la dicitura 
“DGR 29-3944 Revisione della residenzialità psichiatrica. Integrazioni a DGR n. 30 -1517/2015 e s.m.i – 
Istanza di accreditamento”. 
 
L’ASL territorialmente competente e la Regione, cui è indirizzata la presente, si riservano 
di richiedere, in qualsiasi momento, la documentazione che accerti la veridicità delle 
dichiarazioni qui sottoscritte. 
 
Privacy – Informativa ai sensi dell’art. 13, D.Lgs n. 196/2003 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 i dati forniti saranno trattati per le finalità di gestione 
amministrativa delle procedure previste dal provvedimento regionale per l’accreditamento 
delle strutture socio-sanitarie, compresa la creazione di archivi web, spedizioni per posta, 
fax ed e-mail di comunicazione. 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A16000 
D.D. 22 novembre 2016, n. 443 
Accertamento entrate relative al Progetto europeo AlpBC finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space sui capitoli 22043/16 e 39580/16.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
che l’importo di € 15.644,32 di cui alla quietanza n. 25 del 5 agosto 2016 rimborsata alla Regione 
Piemonte da parte di Ministero dell’Economia e Finanze - IGRUE - (Ben. 84657) venga incassata  
nel seguente modo:  
- sul cap. 22043 quota parte di tale somma pari a € 8.875,00 così ripartita: 
 - € 7.191,84 sull’accertamento n. 275/2013; 

- € 1.683,16 sull’accertamento n. 356/2014; 
la parte residua pari a € 6.769,32 relativa alla rendicontazione di ore lavoro effettuate da personale 
regionale impegnato sul progetto va accertata sul cap. 39580/2016: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur. 1 
Non Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
dott. Roberto RONCO 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A16000 
D.D. 24 novembre 2016, n. 448 
Programma di cooperazione territoriale Alpine Space 2014-2020. Progetto AlpES e Progetto 
LOS_DAMA!. Avviso di selezione per due incarichi professionali per lo svolgimento di 
attivita' tecnico/scientifiche e amministrative inerenti i progetti europei AlpES e 
LOS_DAMA! Nomina della Commissione giudicatrice. CUP J19D15001520007 (AlpES) e 
CUP J19D16002670007 (LOS_DAMA!) 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di costituire una Commissione giudicatrice per la selezione delle candidature pervenute in 

risposta ai due Avvisi di selezione pubblicati, finalizzati a:  
 - un incarico professionale per lo svolgimento di attività tecnico/scientifiche e amministrative 

inerenti i progetti europei AlpES e LOS_DAMA!,  
- un incarico professionale per lo svolgimento di attività tecnico/scientifiche inerenti il progetto 

europeo LOS_DAMA!, 
 così composta: 

- dott.ssa Noemi Giordano, funzionario del Settore Relazioni istituzionali e Affari europei, in 
qualità di Presidente; 

 - arch. Michela Martinis, Progettazione Strategica e Green Economy, in qualità di 
Commissario; 

 - arch. Carla Monaco, funzionario del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, in 
qualità di Commissario; 

- di precisare che i citati Commissari non hanno svolto né svolgono alcun'altra funzione o incarico 
tecnico o amministrativo relativamente al servizio del cui affidamento si tratta; 

- di nominare, in qualità di segretario verbalizzante di detta Commissione giudicatrice, l'arch. 
Maria Quarta, funzionario del Settore Regionale Progettazione strategica e green economy; 

- di nominare la dott.sa Fulvia Zunino ai sensi della misura 7.2.2. del piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 

- che i lavori della Commissione giudicatrice dovranno concludersi entro quindici giorni dal 
termine di presentazione delle candidature; 

- di convocare la riunione di detta Commissione giudicatrice per il 29 Novembre 2016 alle ore 
13.30 presso la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte, 
Corso Bolzano 44, piano 6°, stanza 6.16. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Lr 22/2010. 
 
         Il Direttore 
           dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1601A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 540 
Azioni di promozione relative al progetto "PARCHI DA GUSTARE". Accertamento 
d'entrata di euro 18.800,00 sul capitolo 23623/2016. Impegno tecnico di euro 18.800,00 sul 
FPV anno 2016 (capitolo 668160). 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
la l.r.19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” definisce e 
disciplina il Sistema regionale delle aree protette individuando i soggetti gestori delle Aree protette 
medesime e disponendo che le aree protette a gestione regionale siano gestite da enti strumentali 
della Regione; 
 
la legge regionale sopra citata ascrive tra le finalità delle aree protette piemontesi la promozione 
della fruizione sociale e la diffusione della cultura e dell’educazione ambientale; 
 
con Decreto Ministero Ambiente, Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare n. 
25980/PNM del 16.12.2014, al fine di promuovere iniziative di comunicazione sul Sistema delle 
Aree Protette nel territorio italiano, sono stati impegnati i fondi assegnati alle Regioni per progetti 
finalizzati al miglioramento della conoscenza da parte del grande pubblico di tutte le aree protette 
presenti a vari livelli sul territorio italiano. La somma assegnata alla Regione Piemonte è pari a 
Euro 47.000,00. 
 
Di tale assegnazione, quota parte, pari ad Euro 28.200,00, è stata destinata a favore dell’Ente di 
gestione delle Aree Protette dei Parchi Reali, al fine di promuovere il Sistema della Aree protette 
piemontesi, e in particolare il progetto “PARCHI DA GUSTARE”, mediante una serie di attività di 
comunicazione e di prodotti promozionali con il coordinamento della Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del territorio - Settore Biodiversità e Aree naturali e con il concorso degli altri Enti di 
gestione facenti parte del Sistema. Per tale motivo la somma è stata impegnata sul capitolo 
168160/2016 per: 
 

 Euro 16.450.00 con determinazione dirigenziale n. 472/A1601A del 6.12.2016 (impegno n. 
6108/2016)  

 Euro 11.750,00 con determinazione dirigenziale n. 497/A1601A del 20.12.2016 (impegno n. 
6249/2016). Con lo stesso provvedimento si è proceduto ad accertare l’entrata di apri 
importo sul capitolo 23623/2016 (accertamento n. 2057/2016) 

 
Con nota n. 2466 del 12.02.2015 la Direzione Generale Protezione della Natura e del Mare ha 
comunicato che procederà al trasferimento alla Regione di Euro 16.450,00, pari al 35% delle risorse 
assegnate. Il trasferimento è avvenuto in data 20 aprile 2015 quietanza n. 0007754 e regolarizzato 
con l’accertamento d’entrata n. 544/2015 reversale n. 9143/2015 sul capitolo 23623/2015. 
 
Dato atto che la somma di Euro 30.550,00, pari al 65% delle risorse assegnate alla Regione, è stata 
versata dal Ministero dell’Ambiente -  Direzione Generale per la Protezione –Divisione II- 
Biodiversità  in data 16.12.2016 (quietanza n. 0032760), si accertano Euro 18.800,00 sul capitolo 
23623/2016, mentre Euro 11.750,00 sono già stati accertati sul capitolo 23623/2016 (accertamento 
n. 2057/2016). 



 
Dato atto che la somma di Euro 18.800,00 costituisce un impegno tecnico accantonato sul Fondo 
Pluriennale Vincolato 2016, capitolo 668160, ai sensi del D.lgs 118/2011. 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016 – 2018 e disposizioni finanziarie; 
 
vista la deliberazione di Giunta regionale n 3–3122 del 11 aprile 2016 avente come oggetto: “Legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della 
rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R n. 1 – 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016; 
 
vista la D.G.R. 6-4214 del 21.11.2016 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Compensazione tra capitoli di spesa vincolati al medesimo capitolo di 
entrata (Direzione A16000)” che stanzia la somma di € 28.200,00 sul capitolo 168160/2016; 
 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del D.Lgs n. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 
- di accertare la somma di Euro 18.800,00 sul capitolo 23623/2016. Versante Ministero 
dell’Ambiente (ben 215436). La transazione elementare è: 

 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
- di dare atto che la somma di Euro 18.800,00 costituisce un impegno tecnico accantonato sul Fondo 
Pluriennale Vincolato 2016, capitolo 668160, ai sensi del D.lgs 118/2011; 
 
- di dare atto che Euro 11.750,00 sono già stati accertati sul capitolo 23623/2016 (accertamento n. 
2057/2016). 
 
- di rinviare ad un successivo provvedimento l’impegno della spesa di Euro 18.800,00 sul capitolo 
168160/2017. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art..5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 
in quanto trattasi di atto puramente contabile. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 390 
Legge regionale 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra 
cruda) Revoca del contributo di E 3.800,00 e accertamento di E. 1.400,00 sul cap. 34655/2016 
di somme restituite alla Regione Piemonte dal Comune di Montiglio Monferrato (AT) relative 
alla redazione del censimento.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
alla luce di quanto riportato in premessa: 
1) di prendere atto che il Comune di Montiglio Monferrato, con nota prot. 5466 del 26.10.2011 

comunicava di aver schedato solamente due edifici e, con nota prot. 621 del 8.02.2014, 
trasmetteva il provvedimento di impegno per la restituzione di euro 1.400,000, somma derivante 
dalle economie di spesa a seguito del censimento effettuato; 

2) di revocare il contributo di competenza della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio di euro 3.800,00, su un totale ammesso a finanziamento di € 4.000,00; 

3) di prendere inoltre atto della restituzione parziale da parte del comune di Montiglio Monferrato 
del finanziamento regionale di cui alla D.D. n. 456 del 18/11/2008, per un importo pari ad euro 
1.400,00; 

4) di accertare sul capitolo di entrata 34655 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
la somma di € 1.400,00 restituita e versata sul conto corrente bancario n. 40777516 (ABI 02008 
– CAB 01044 – IBAN IT 94 V 02008 01044 000040777516) intestato a “Tesoreria della 
Regione Piemonte, Unicredit Banca, via Garibaldi 2 – 10122 Torino", con la seguente 
motivazione ”Restituzione contributo assegnato con DD n. 456 del 18.11.2008 per attività di 
censimento dei fabbricati in terra cruda - L.R. 2/2006 - Comune di Montiglio Monferrato:  
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur. 2 
Non Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 

5) di notificare la presente determinazione al Comune di Montiglio Monferrato all’indirizzo di posta 
elettronica certificata: comune.montigliomonferrato.at@cert.legalmail.it 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

 
Il Dirigente 

Arch. Giovanni Paludi 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 432 
Integrazione della D.D. n. 390 del 18/10/2016 "LR 16 2/2006 (Norme per la valorizzazione 
delle costruzioni in terra cruda) Revoca del contributo di E 3.800,00 e accertamento di E. 
1.400,00 sul cap. 34655/2016 di somme restituite alla Regione Piemonte dal Comune di 
Montiglio Monferrato (AT) relative alla redazione del censimento". Riduzione dell'impegno 
di spesa n. 5496/08 per l'importo di E 1.400,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare per le motivazioni esposte in premessa, la Determinazione Dirigenziale n. 390 del 
18/10/2016 “LR 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra 
cruda): Revoca del contributo  di € 3.800,00 e accertamento di € 1.400,00  sul cap. 34655/16 di 
somme restituite alla Regione Piemonte dal Comune di Montiglio Monferrato (AT) relative alla 
redazione del censimento.” aggiungendo al fondo del punto 3 del determinato la seguente 
specificazione: “… e di ridurre  pertanto l’impegno di spesa n. 5496/08 di euro 1.400,00”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

   Il Dirigente 
      Arch. Giovanni Paludi 
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Codice A1610A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 433 
L.R. n. 14/2008 "Norme per la valorizzazione del paesaggio". Programma Regionale degli 
interventi per l'anno 2016: co-finanziamento al progetto per la qualita' del paesaggio 
"Valorizzazione del paesaggio nel territorio UNESCO: demolizione della torre piezometrica 
dell'acquedotto e costruzione nuovo serbatoio interrato" proposto dal Comune di MOASCA 
(AT). Impegno euro 150.000,00 sul cap. 235040/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di dare attuazione al Programma Regionale degli interventi per l’anno 2016 redatto ai sensi 

legge regionale 16 giugno 2008, n. 14  “Norme per la valorizzazione del paesaggio”, approvato 
dalla Giunta Regionale il 20 giugno 2016 con Deliberazione n. 21-3505, successivamente 
modificato con Deliberazione n. 33-4118 del 24 ottobre 2016; 

2. di assegnare al Comune di MOASCA (AT) (C.F. 00190310052 – P.Iva: 00190310052) la 
somma di euro 150.000,00 quale co-finanziamento regionale, pari ad una percentuale del 60% 
del costo dell’opera derivante dal computo metrico estimativo del progetto definitivo, per la 
realizzazione del progetto di “Valorizzazione del paesaggio nel territorio UNESCO: 
demolizione della torre piezometrica dell’acquedotto e costruzione nuovo serbatoio interrato” e 
fermo restando che la destinazione del contributo non può essere modificata; 

3. di impegnare la somma pari a euro 150.000,00 sul capitolo n. 235040/16 del Bilancio regionale 
per l’anno finanziario 2016 (Ass. n. 100694); 

4. di erogare al Comune di MOASCA (AT) la somma pari a  euro 150.000,00 così ripartita: 
- 50% a titolo di acconto, pari a euro 75.000,00 con la consegna agli uffici regionali della copia 

del progetto esecutivo dell’opera e della documentazione attestante l’avvenuto inizio dei 
lavori; 

- 50% a titolo di saldo, pari a euro 75.000,00 o altra somma a conguaglio nel caso in cui la  
spesa realmente sostenuta risultasse inferiore a quanto richiesto, alla consegna agli uffici 
regionali del provvedimento dell’Ente nel quale si certifica che i lavori sono ultimati con la 
conseguente approvazione del quadro economico di spesa a consuntivo, del contratto 
regolarmente stipulato con l’impresa appaltatrice dei lavori , degli atti di contabilità finale e 
del certificato di regolare esecuzione e, ove previsto, del collaudo tecnico amministrativo 
dell’opera. L’ammontare complessivo dell’erogazione non può comunque superare quello del 
contributo stabilito dalla presente determinazione, neanche in caso di maggiori spese a 
seguito di perizie di variante adottate in corso d’opera e di qualsivoglia altra modifica delle 
previsioni progettuali. Con la richiesta della quota a saldo dovrà, inoltre, essere presentata una 
completa documentazione fotografica dello stato finale dei lavori eseguiti; 

5. di subordinare la concessione dell’intero contributo alle seguenti prescrizioni: 
- prima dell’inizio dei lavori devono essere acquisite le autorizzazioni, se necessarie, per 

intervenire nelle aree soggette a vincolo paesaggistico; 
- i lavori devono essere iniziati entro il 20 dicembre 2016 e conclusi entro tre anni dalla data 

della presente determinazione. In caso non sia possibile rispettare il termine di fine lavori per 
cause di comprovata forza maggiore, verificate le condizioni addotte, il Dirigente 
Responsabile può concedere un’eventuale limitata proroga del termine stesso;  

- i lavori eseguiti devono essere conformi al progetto ammesso a contributo; eventuali varianti 
alle previsioni progettuali dovranno rispettare le finalità di miglioramento della qualità 
paesaggistica ed essere comunicate e approvate dagli uffici regionali; 



6. di stabilire che il mancato rispetto anche solo di una delle prescrizioni di cui al precedente punto 
5) comporterà la revoca del contributo e la conseguente ripetizione alla Regione Piemonte delle 
somme eventualmente erogate; 

7. di avvalersi della facoltà di effettuare controlli sia durante l’esecuzione dei lavori sia a 
conclusione dei medesimi al fine di verificare che l’intervento sia stato realizzato secondo le 
caratteristiche descritte nel progetto ammesso a contributo e siano state raggiunte le finalità di 
valorizzazione del paesaggio. 

 
Il presente atto non esime l’Ente beneficiario del contributo dall’acquisizione di eventuali 
provvedimenti autorizzativi necessari all’esecuzione del progetto ammesso. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 26, 
del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO     Comune di Moasca (C.F. 00190310052 –  

P.Iva: 00190310052) 
IMPORTO      € 150.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  arch. Giovanni Paludi 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL Programma regionale annuale di interventi ex 
BENEFICIARIO     LR 14/08 
 

   Il Dirigente 
      Arch. Giovanni Paludi 
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Codice A1612A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 499 
Programma Europeo Alpine Space 2014-2020. Progetto europeo LOS_DAMA! (Landscape 
and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas). Accertamenti ed impegni di 
euro 5.000,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 per spese di 
trasferta. (CUP J19D16002670007). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere a: 
- accertare le seguenti somme: 

sul cap. 28852 – Fondi comunitari 
€ 1.275,00 per l’anno 2016 
€ 1.700,00 per l’anno 2017 
€ 1.275,00 per l’anno 2018 
Transazione elementare:  
conto finanziario: E.2.01.05.01.999  
transaz. Unione eur: 1 
ricorrente: 2 
perimetro sanitario: 1 
che saranno trasferite da Landeshauptstadt München – Blumenstradeβe 28b– 80331 München 
(DE) (Ben. n. 328105) 
 
sul cap. 22517 – Quota nazionale 
€ 225,00 per l’anno 2016 
€ 300,00 per l’anno 2017 
€ 225,00 per l’anno 2018 
Transazione elementare:  
conto finanziario: E.2.01.01.01.001  
transaz. Unione eur: 1 
ricorrente: 2 
perimetro sanitario: 1 
che saranno trasferite dalla Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (Ben. n. 84657) 

 
- impegnare le seguenti somme: 

sul cap. 128327 Fondi comunitari (Ass. n. 100921); 
€ 1.275,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 101337)  
€ 1.700,00 per l’anno 2017 (Ass. n. 100609) 
€ 1.275,00 per l’anno 2018 (Ass. n. 100431) 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.02.001 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 3 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
sul cap. 128329 Quota nazionale 



€ 225,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 101338) 
€ 300,00 per l’anno 2017 (Ass. n. 100610) 
€ 225,00 per l’anno 2018 (Ass. n. 100432) 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.03.02.02.001 
cogof: 05.6 
transaz. Unione eur: 4 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

 
- di dare altresì atto che le risorse impegnate con il presente provvedimento sono soggette a 

rendicontazione all’Unione Europea; 
 
- di prevedere che le spese di trasferta del personale regionale saranno di volta in volta liquidate 

secondo l’ordinamento regionale vigente in materia di trattamento di trasferta ivi compresa 
l’erogazione di somme a titolo di anticipazione delle spese di trasferta.  

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013 in quanto 
trattasi di mero rimborso di spese di trasferta. 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1-15818 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
        Il Responsabile del Settore 
           arch. Jacopo CHIARA 
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Codice A1610A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 518 
Istituto Nazionale di Urbanistica - INU. Quota associativa per l'anno 2016. Impegno Euro 
9.700,00 sul Cap. 136134/16 (UPB A1698A1 - Ass- n. 101395). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di confermare l’adesione all’Istituto Nazionale di Urbanistica per l’anno 2016; 
 di impegnare la somma di € 9.700,00 sul cap. 136134/16 – UPB A1698A1 (Ass. n. 101395) per 

il pagamento della quota associativa per l’anno 2016 all’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) 
(CF 80206670582): 
Transazione elementare:  
conto finanziario: U.1.03.02.99.003 
cogof: 06.2 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 3 
perimetro sanitario: 3 
 

 di liquidare detta somma mediante accredito bancario sul conto intestato a INU Nazionale – 
Piazza Farnese, 44 – 00186 Roma. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. art. 26, 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
Beneficiario Istituto Nazionale di Urbanistica  

(CF 80206670582) 
Importo € 9.700,00 
Responsabile del Procedimento arch. Giovanni Paludi 
Modalità per l’individuazione del beneficiario quota associativa annuale 
 

Il Dirigente 
arch. Giovanni Paludi 
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Codice A1705A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1274 
Indagine ISTAT sulla struttura e produzioni delle aziende agricole - SPA 2016 - 
Accertamento di Euro 58.531,20 sul Cap. 36635 di entrata del bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2016. Impegno della somma di Euro 58.531,20 sul capitolo di spesa 
101310/2017. 
 
 In attuazione del regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 novembre 2008 relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagien sui 
mezzi di produzione agricola, nel periodo ottobre 2016 – marzo 2017 questo Istituto effettuerà, di 
concerto con le Regioni e le Province autonome competenti per territorio, l’Indagine sulla struttura 
e produzioni delle aziende agricole, con riferimento all’annata agraria 2015-2016. La rilevazione è 
di interesse pubblico ed è inserita nel Programma statistico nazionale 2014-2016 – Aggiornamento 
2015-2106 (cod. IST-02346) e nel Programma statistico nazionale 2104-2016 – Aggiornamento 
2016, quest’ultimo incorso di formalizzazione. 
 
 Con successiva comunicazione l’ISTAT, per motivi organizzativi, ho comunicato il 
posticipo delle date di inizio e chiusura dell’indagine e precisamente dal 23 novembre 2016 al 14 
aprile 2017 
 
 Le modalità di raccolta dei dati, riportate nella circolare e nel libretto di “Istruzioni per la 
rilevazione dei dati”, sono state definite sotto il profilo tecnico organizzativo congiuntamente 
dall’ISTAT, dal Ministero per le Politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) e dalle Regioni 
e Province autonome. 
 
 La rilevazione sarà eseguita su un campione di aziende agricole scelte tra quelle presenti 
nell’archivio ISTAT delle aziende agricole riferito al 2013. 
 
 In Piemonte i soggetti presenti nel campione erano 1997, come risultante dall’allegato alla 
circolare, successivamente all’estrazione del campione i soggetti da intervistare risultano essere 
2012. 
 
 A seguito dell’entrata in vigore della nuova organizzazione dell’Istituto nazionale di 
statistica, del 15 aprile 2016 responsabili del trattamento statistico dei dati raccolti nell’ambito della 
presente attività di rilevazione sono il Direttore centrale per la Raccolta Dati e il Direttore centrale 
per le Statistiche ambientali e territoriali dell’ISTAT. 
 

Per il trattamento dei dati personali il titolare è l'Istat - Istituto nazionale di statistica, Via 
Cesare Balbo 16 - 00184 Roma e i responsabili sono, ciascuno per le fasi di propria competenza, 
sono, i Direttori centrali sopra indicati e per le Regioni e le Province autonome, i  Responsabili 
della rilevazione da queste indicati secondo le modalità definite. 
 
 Per la rilevazione, la revisione e la registrazione dei dati l'Assessorato Agricoltura della 
Regione, al quale è demandata l'esecuzione dell'indagine, si avvale, di una struttura formata dai 
tecnici regionali operanti presso gli ambiti territoriali provinciali nel settore dell'Agricoltura; 
 
 Il coordinamento delle indagini a livello provinciale è affidato agli addetti statistici, agli 
stessi è inoltre affidata l'istruzione dei rilevatori e la revisione dei questionari in collaborazione con 
altri tecnici dei Settori e Servizi territoriali; 
 



 l’Istat con propria circolare del 2.9.2016 ha comunicato le modalità di esecuzione 
dell’indagine e l’entità del proprio contributo spese per lo svolgimento della rilevazione: 
 
. L'Istat corrisponderà a Regioni e Province autonome un contributo forfettario 
omnicomprensivo per tutte le attività della rilevazione, incluse la partecipazione all'attività di 
istruzione effettuata dall'Istat, le operazioni di organizzazione e di istruzione della rete, la 
raccolta e la registrazione dei dati, la revisione e la validazione dei questionari elettronici e 
l'accertamento delle mancate risposte, c o s ì  d e t e r m i n a t o :  
Contributo spese di organizzazione - una somma fissa di euro 6.000,00 destinata alle Regioni con 
più di 900 unità da intervistare, più 2,00 euro per ogni questionario convalidato; 
 
Contributo per la raccolta, registrazione e revisione dei dati-  
- Euro 53,50 per ciascun questionario relativo a d aziende attive 
- Euro 28,50 per ciascun questionario relativo ad aziende inattive/cessate/ smembrate, compilato 

fino alle sezione II inclusa; 
- Euro 13,50 per ciascun questionario relativo ad aziende non rilevate (assenza, rifiuto, indirizzo 

errato, altro motivo). 
 
L’ammontare del contributo verrà determinato a livello regionale in base ai risultati degli esiti della 
registrazione nell’apposito programma predisposto da ISTAT. 
 
 Con comunicazione del 31 ottobre 2016 l’ISTAT segnala di aver disposto l’accredito alla 
Regione dell’acconto di euro 58.531,20 pari al 50% dell’importo totale presunto del contributo, il 
saldo verrà corrisposto dopo la chiusura dell’indagine. 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 

Vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 

Vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i. 

Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 

Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 

Vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno sul capitolo di spesa 122014 del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. 

 
Ritenuto opportuno accertare la somma di € 58.531,20 sul capitolo di entrata n. 36635 al 

fine di consentire l’erogazione dei rimborsi al personale che partecipa alle attività dell’indagine 
predetta;  

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 



- Conto finanziario: E.2.01.01.01.013 
- Transazione Unione Europea: 2 
- Ricorrente: 2 
- Perimetro sanitario: 2 

 
Di impegnare la somma di Euro 58.531,20 sul capitolo di spesa 101310 del bilancio di 

previsione per l’anno finanziario 2017 (missione 1 – programma 08), a favore dei dipendenti 
regionali che partecipano alle attività dell’indagine predetta; con successivi provvedimenti saranno 
individuati gli importi da corrispondere a ciascun beneficiario 

 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.1.03.02.10.002 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 

  Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
     
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
di accertare la somma di € 58.531,20 sul capitolo di entrata n. 36635 del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2016, quale finanziamento da parte dell’ISTAT per lo svolgimento 
dell’indagine 2016 sulla Struttura e produzioni delle aziende agricole; 
 



Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: E.2.01.01.01.013 
- Transazione Unione Europea: 2 
-  Ricorrente: 2 
-  Perimetro sanitario: 2 

 
Di impegnare la somma di Euro 58.531,20 sul capitolo di spesa 101310 del bilancio di 

previsione per l’anno finanziario 2017 (missione 1 – programma 08), a favore dei dipendenti 
regionali che partecipano alle attività dell’indagine predetta; con successivi provvedimenti saranno 
individuati i dipendenti regionali beneficiari e gli importi da corrispondere a ciascuno. 

 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.1.03.02.10.002 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010, nonché sul sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettere a) e b) del D.lgs n. 33/2013. 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(FREIBURGER Gualtiero) 

 
 
 
l visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 luglio 
2015). 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1277 
Oneri comunicazione PSR 2014-2020. Rettifica D.D. 898 del 12/10/16 per errore materiale. 
Aumento tiratura stampa Quaderni Agricoltura. Integrazione di euro 507,52 dell'imp. di 
spesa n. 3907/16 sul cap. di spesa 141027/16. Integrazione dell'accertamento n. 1663 di euro 
507,52 sul cap. di entrata 37246/16. 
 

(omissis) 
Visto il Parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dip. Ragioneria Generale 
dello Stato (MEF – RGS – Prot. 90084 del 22/11/2016) in materia di “Programmazione dell’Unione 
Europea 2014-2020 e applicazione dell’art. 69, par. 3, lett. c) del Reg. UE 1303/2013 in relazione 
all’IVA non recuperabile” che rende ammissibile l’impegno dell’IVA sui capitoli di competenza dei 
fondi di assistenza tecnica al PSR 2014-2020, tra cui il cap. 141027,  
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 
 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sul Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nei 
limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”; 
 
Considerato che con Determinazione dirigenziale n. 898 del 12/10/16, per le motivazioni ivi 
espresse in premessa, si è stabilito di modificare il contratto stipulato (n. prot. 33938/A1705A) con 
l’operatore economico Stamperia Artistica Nazionale, S.p.a., Via Bricherasio, 7, Torino - P.IVA 
00469110019 per la stampa di copie aggiuntive della rivista Quaderni Agricoltura; 



 
Considerato che con la medesima Determinazione si è stabilito altresì di incrementare l’impegno di 
spesa  n. 3907/2016 - assunto in precedenza sul capitolo di spesa 141027/2016 (Missione 16 - 
Programma 03) con Determinazione Dirigenziale n. 445 del 14/06/16; 
 
rilevato che, per puro errore materiale, è necessario incrementare ulteriormente l’impegno n. 
3907/16 di euro 507,52, relativi al corrispettivo IVA al 4% per la stampa di copie aggiuntive della 
rivista Quaderni Agricoltura; 
 
rilevato che è necessario liquidare, nell’anno di competenza 2016, la fattura n. 12 emessa dal 
fornitore Stamperia Artistica Nazionale, S.p.a., e pervenuta con n. protocollo 50795/A17000A del 
12/12/16, essendosi l’attività svolta regolarmente nel 2016 come da contratto; 
 
stabilito dunque di incrementare l’impegno n. 3907/16 di euro 507,52 per gli oneri IVA per la 
stampa delle copie aggiuntive della rivista Quaderni Agricoltura con le risorse finanziarie stanziate 
sul capitolo di spesa 141027/2016 (Missione 16 - Programma 03); 
 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3 

 
Ritenuto inoltre di incrementare altresì l’accertamento n. 1663 di euro 507,52 sul capitolo di entrata 
37246/2016 quale finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese 
sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
Tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 141027/2016 per il Piano di comunicazione 
del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso 
l’Organismo pagatore regionale in agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli oneri per 
l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 
 
Stabilito di provvedere al pagamento del corrispettivo su presentazione di fattura debitamente 
controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 
2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori. 
 
Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della scissione 
dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese nell’ambito di 
regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne dispongono 
l’assolvimento secondo regole proprie. 
 



Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; pertanto si 
evidenza che l’importo impegnato è soggetto allo split payment “per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972”. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di stampa delle copie aggiuntive 
della rivista Quaderni Agricoltura il seguente codice identificativo di gara CIG 6530934939. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 
 
Vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della direzione agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione 
 
Vista la DGR 26-181 del 28/07/2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” della  
DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 
 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte.” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
1. di incrementare, per le motivazioni espresse in premessa dovute a errore materiale, di 

euro 507,52 l’impegno di spesa  n. 3907/2016  assunto sul capitolo di spesa 
141027/2016 (Missione 16 - Programma 03) con la Determinazione Dirigenziale n. 445 
del 14/06/16 in favore della Stamperia Artistica Nazionale S.p.a., Via Bricherasio, 7 



Torino - P.IVA 00469110019 - per gli oneri IVA per la stampa delle copie aggiuntive 
della rivista Quaderni Agricoltura. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3 
 

2. Ritenuto inoltre di incrementare l’accertamento n. 1663 di euro 507,52 sul capitolo di 
entrata 37246/2016 quale finanziamento che sarà versato da ARPEA previa 
rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

a. Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
b. Transaz.Unione Eur. 1  
c. Ricorrente: 1  
d. Perimetro sanitario:1 

 
3. di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 141027/2016 per il piano di 

comunicazione del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione 
europea attraverso l’Organismo pagatore regionale in agricoltura (ARPEA) che 
provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

 
4. di provvedere al pagamento della fattura n. 12 emessa dal fornitore Stamperia Artistica 

Nazionale, S.p.a., e già pervenuta con n. protocollo 50795/A17000A del 12/12/16, 
essendosi l’attività svolta regolarmente nel 2016 come da contratto. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010, nonché sul sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) e comma 2 del d.lgs n. 
33/2013 e s.m.i.. 
 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1278 
L.R. 20/98. Impegno e liquidazione di euro 150.000,00 sul cap. di spesa 184275/16, di euro 
150.000,00 sul cap. di spesa 184275/17, di euro 150.000,00 sul cap.di spesa 184275/18 a favore 
di ARPEA, quale contributo regionale da erogare ai beneficiari individuati dall'art. 7, commi 
3 e 4 della L.R. 20/98 per finanziare il Programma di attivita' 2016-2017-2018 di cui all'art. 6 
comma 1 lett. f), g), h), i). 
 

Vista la Legge Regionale 3 agosto 1998 n. 20 recante “Norme per la disciplina, la tutela e lo 
sviluppo dell’apicoltura in Piemonte”; 

 
visto l’articolo 7, commi 3 e 4 della Legge Regionale n. 20/1998 che stabilisce i beneficiari 

dei contributi  regionali previsti dall’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h) e i); 
 
considerato che i beneficiari sopra indicati possono essere le associazioni di produttori 

apistici legalmente riconosciute dalla Regione Piemonte, nonché gli enti e istituti di ricerca per 
approfondimenti scientifici promossi dalla Regione Piemonte; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014 che “dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il Regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (G.U.  UE serie L, 
n. 193 del 1 luglio 2014)”; 

 
tenuto conto che l’attività oggetto del contributo regionale prevista da questo atto è regolata, 

al fine della sua compatibilità con il mercato interno, dalle disposizioni contenute nel citato 
Regolamento (UE) di esenzione n. 702/2014; 

 
considerato che ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, è necessario 

trasmettere alla Commissione Europea la sintesi delle informazioni relative alla presente misura di 
aiuto, nonché il link al sito web regionale che dia accesso alla documentazione integrale della 
misura di aiuti di Stato, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e 
condizionando l’attuazione della misura alla conclusione della suddetta procedura di registrazione; 

 
considerato che con successivo provvedimento si procederà all’individuazione dei 

beneficiari ed alla ripartizione delle risorse economiche per finanziare l’attuazione del programma 
di attività per il settore apistico per l’anno 2016-2017-2018; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 825 del 3 dicembre 2015 con la quale sono state 

approvate le istruzioni operative, per l’anno 2015, per l’attuazione della Legge Regionale 3 agosto 
1998 n. 20; 

 
tenuto conto che le suddette istruzioni operative possono essere utilizzate anche per il 

programma di attività 2016-2017-2018 ai sensi della Legge Regionale 3 agosto 1998 n. 20; 
 
vista la Legge regionale 21 giugno 2002 n. 16, che istituisce in Piemonte l’Organismo 

Pagatore per le Erogazioni in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 



tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 
Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
preso atto della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26/07/2016 sono stati individuati i 

procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione rep. 210 016 del 
14.07.2016; 

 
preso atto che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19/09/2016 si è provveduto ad 

integrare l’elenco dei procedimenti amministrativi approvati con la determinazione dirigenziale n. 
594 del 26/07/2016; 

 
visto l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore Regionale 

possa essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a 
leggi regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018"; 

 
vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“; 
 

vista la DGR n. 1 - 4364 del 15.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”.  
 

vista la DGR n.  3 – 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 

 



stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro 
450.000,00 per finanziare il Programma di attività per il settore apistico per l’anno 2016-2017-2018 
si provvede con le risorse finanziarie stanziate sul cap. di spesa 184275/16 (Missione 16 - 
Programma 01), sul cap. di spesa 184275/17 (Missione 16 - Programma 01) e sul cap. di spesa 
184275/18 (Missione 16 - Programma 01); 
 

vista la comunicazione prot. n. 52246/A17000 del 20.12.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Produzioni Agrarie 
e Zootecniche ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sullo stanziamento del 
capitolo di spesa 184275/2016, del capitolo di spesa 184275/2017 e del capitolo di spesa 
184275/2018;  

 
ritenuto di procedere all’impegno di spesa ed alla liquidazione di euro 450.000,00 in favore 

dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), via Bogino, 23 in 
Torino - C.F. 97694170016 - quale contributo regionale da erogare ai beneficiari che saranno 
individuati con successivo provvedimento ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 4 della Legge 
regionale n. 20/98 per finanziare il Programma di attività dell’anno 2016-2017-2018 di cui 
all’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h), i), come di seguito indicato: 

- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/16 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/17 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/18 (Missione 16 - Programma 01)    

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
• Conto finanziario: U. 1.04.03.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transanzione Unione Europea: 8 
• Ricorrente: 3 
• Perimetro sanitario: 3 

 
ritenuto di incaricare l’ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. 210 016 del 

14.07.2016), di provvedere all’erogazione del contributo regionale di euro 450.000,00 ai beneficiari 
che saranno individuati con successivo provvedimento, ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 4 della 
Legge regionale n. 20/98 per finanziare il Programma di attività 2016-2017-2018, a seguito di 
autorizzazione del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche ed in funzione delle successive 
richieste di acconto e saldo da parte dei beneficiari; 
 

visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione” e considerato l’art. 6 della medesima norma riguardante 
i criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni; 

 
vista la DGR 26-181 del 28 luglio 2014,”Integrazione delle schede contenute nell'Allegato 

A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto: Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione".  
  
tutto ciò premesso, 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 
visti gli art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Per le motivazioni in premessa citate: 

 
determina 

 
1. di procedere all’impegno di spesa ed alla liquidazione di euro 450.000,00 in favore 

dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), via 
Bogino, 23 in Torino - C.F. 97694170016 - quale contributo regionale da erogare ai 
beneficiari che saranno individuati con successivo provvedimento ai sensi dell’articolo 
7, commi 3 e 4 della Legge regionale n. 20/98 per finanziare il Programma di attività 
dell’anno 2016-2017-2018 di cui all’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h), i), come di 
seguito indicato: 

- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/16 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/17 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 150.000,00 sul capitolo di spesa 184275/18 (Missione 16 - Programma 01)    

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
� Conto finanziario: U. 1.04.03.99.999 
� Cofog: 04.2 
� Transanzione Unione Europea: 8 
� Ricorrente: 3 
� Perimetro sanitario: 3 

 
2. di incaricare l’ARPEA, ai sensi del contratto attuativo (rep. 210 016 del 14.07.2016), di 

provvedere all’erogazione del contributo regionale di euro 450.000,00 ai beneficiari che 
saranno individuati con successivo provvedimento, ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 4 
della Legge regionale n. 20/1998, per finanziare il Programma di attività 2016-2017-
2018, a seguito di autorizzazione del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche ed in 
funzione delle successive richieste di acconto e saldo da parte dei beneficiari; 

 
3. di vincolare l’erogazione del contributo regionale ai beneficiari all’avviso di ricevimento 

delle informazioni sintetiche relative al regime di aiuto in questione, da parte della 
Commissione Europea, che costituisce il titolo valido per dare avvio all’attuazione del 
regime di aiuto;  

 
4. di stabilire che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la 

stessa, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sara' pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 
        Il Responsabile del Settore 
                         Dott. Moreno Soster 
 
 
         
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione  
(nota prot. 1234/A17000 del 13 luglio 2015) 



  

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1281 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: 
Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 - Disposizioni 
organizzative: modifica dei referenti di misura. 
 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

vista la proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, adottata dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 19-260 del 28 agosto 2014, la cui versione definitiva è stata notificata 
ufficialmente alla Commissione europea in data 1° settembre 2014; 
 

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 339 del 22 settembre 2014 con oggetto 
“Programmazione dei Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il periodo 2014 - 2020. 
Individuazione dell'Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 
(FEASR)” con cui la Direzione Agricoltura è stata individuata quale Autorità di Gestione del PSR 
2014-2020 della Regione  Piemonte; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 995 del 17 novembre 2014 con cui: 
 

- sono stati nominati i referenti delle sottomisure e tipi di operazioni del PSR 2014-2020 per 
quanto di competenza della Direzione Agricoltura; 

 
- ci si è riservati di modificare, con successivo atto, la tabella di individuazione di tali 

referenti, sulla base dell’evoluzione del negoziato con la Commissione europea e delle 
conseguenti eventuali modifiche alla proposta di  PSR 2014-2020 notificata in data 1° 
settembre 2014, anche in merito alla variazione, inserimento e/o stralcio di 
misure/sottomisure/tipi di operazioni; 

 
vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 150 del 23 gennaio 2015 con cui sono stati 

nominati i referenti delle sottomisure del PSR 2014-2020 per quanto di competenza della Direzione 
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica; 
 

vista altresì la determinazione dirigenziale n. 259 del 26 giugno 2015 con cui sono stati 
nominati i referenti dei tipi di operazioni del PSR 2014-2020 per quanto di competenza della 
Direzione Ambiente, governo e tutela del territorio; 
 

visto il PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
29 - 2396 del 9 novembre 2015; 
 

viste le richieste di designazione inviate a firma dell’Autorità di Gestione alle Direzioni e Settori 
regionali competenti, sulla base della struttura delle misure/sottomisure/tipi di operazioni incluse 
nella versione definitiva del PSR approvato; 
 



  

viste le designazioni pervenute in risposta alle richieste di cui sopra e conservate agli atti del 
Settore A17.05A “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 166 del 22 marzo 2016 con cui sono stati individuati i 
referenti di misura/sottomisura/tipo di operazione del PSR 2014-2020, come da tabella allegata alla 
medesima determinazione;  
 

preso atto delle modifiche intercorse nell’assetto organizzativo del Settore A1808A “Sviluppo 
della montagna e cooperazione transfrontaliera” competente per la misura 19 (Sviluppo locale di 
tipo partecipativo) e per le operazioni di cui essa è composta, e della conseguente necessità di 
sostituire il nominativo del relativo referente; 
 

tenuto conto che la sottomisura 10.2 (Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo 
sostenibili delle risorse genetiche in agricoltura) della misura 10 (Pagamenti agro-climatico-
ambientali) risulta avere un contenuto altamente specialistico e necessita di una gestione specifica 
che può essere adeguatamente svolta dal Settore A1706A “Servizi di sviluppo e controlli per 
l’agricoltura”, il quale possiede esperienza pluriennale in tema di  risorse genetiche vegetali, svolta 
nell’ambito della ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola; 
 

ritenuto, pertanto, di sostituire i nominativi degli attuali referenti della sottomisura 10.2, 
appartenenti al Settore A1705A “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile”, con referenti appartenenti al Settore A1706A “Servizi di sviluppo e controlli per 
l’agricoltura”; 
 

stabilito, quindi, di sostituire integralmente la tabella allegata alla determinazione dirigenziale 
n. 166 del 22 marzo 2016 con la tabella Allegato A alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, contenente le variazioni sopra evidenziate;  
 

confermati, inoltre, i compiti dei referenti dei diversi tipi di operazioni, già definiti dalla 
determinazione dirigenziale n. 166 del 22 marzo 2016 e di seguito elencati: 
 
� responsabilità della gestione dei propri tipi di operazioni; 
 
� collaborazione con i referenti di sottomisura per la gestione coordinata del PSR; 
 
� rapporti per le proprie competenze con l’Organismo Pagatore Regionale (ARPEA); 

 
� predisposizione di documentazione per il Comitato di sorveglianza regionale; 

 
� fornitura di documentazione per la Relazione annuale di esecuzione e le valutazioni; 

 
� proposte di modifica dei tipi di operazioni; 

 
ritenuto altresì di ribadire che i referenti delle diverse sottomisure, ove presenti, effettuano il 

coordinamento dei tipi di operazioni afferenti alle proprie  sottomisure; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 



  

visti gli artt. 4 e 16  del d.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016;  

 
determina 

 
- di modificare la tabella allegata alla determinazione dirigenziale n. 166 del 22 marzo 2016 

che individuava i referenti di misura/sottomisura/tipo di operazione del Programma di 
sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione 
europea con Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 29 - 2396 del 9 novembre 2015, sostituendola integralmente con la 
tabella Allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di confermare i compiti dei referenti dei diversi tipi di operazioni, già definiti dalla citata 

determinazione n. 166 del 22 marzo 2016 e di seguito elencati: 
 

� responsabilità della gestione dei propri tipi di operazioni; 
 
� collaborazione con i referenti di sottomisura per la gestione coordinata del PSR; 

 
� rapporti per le proprie competenze con l’Organismo Pagatore Regionale (ARPEA); 

 
� predisposizione di documentazione per il Comitato di sorveglianza regionale; 

 
� fornitura di documentazione per la Relazione annuale di esecuzione e le valutazioni; 

 
� proposte di modifica dei tipi di operazioni; 

 
- di ribadire che i referenti delle diverse sottomisure, ove presenti, effettuano il coordinamento 

dei tipi di operazioni afferenti alle proprie  sottomisure; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
Dr. Gaudenzio De Paoli 

 
Allegato 
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Articolo 
Reg. 1305

Misura Codice 
misura

Sottomisura Codice 
sottomisura

Referente di 
sottomisura

Tipo di operazione Referente di tipo di 
operazione

Sostegno alla formazione professionale e azioni di acquisizione di 
competenze 

1.1 1.1.1 Formazione professionale in campo agricolo e forestale
Sergio De Caro
Valerio Motta Fre

Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 1.2 1.2.1 Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo e forestale
Sergio De Caro
Valerio Motta Fre

Sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore 
agricolo e forestale, nonché a visite di aziende agricole e forestali

1.3 1.3.1 Visite e scambi interaziendali in campo agricolo e forestale
Sergio De Caro
Valerio Motta Fre

Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza

2.1 2.1.1 Servizi di consulenza Piero Cordola

Sostegno alla formazione dei consulenti 2.3 2.3.1 Formazione dei consulenti Piero Cordola

Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 3.1 3.1.1 Partecipazione a regimi di qualità
Stefania Convertini
Daniela Scarzello

Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno

3.2
3.2.1 Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di 
qualità

Daniela Scarzello
Stefania Convertini

4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole

Massimo Clerico
Claudio Barroero

4.1.2 Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole dei giovani agricoltori

Massimo Clerico
Claudio Barroero

4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e ammoniaca in atmosfera Monica Bassanino

Sostegno a investimenti a favore della 
trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei 
prodotti agricoli

4.2 Leandro Verduci 4.2.1 Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
Leandro Verduci
Roberto Boetti

4.3.1 Miglioramento delle infrastrutture irrigue consortili
Alessandro Angeletti
Emanuele Possiedi

4.3.2 Ripristino di strade e acquedotti rurali al servizio di più aziende 
agricole Enrico Raina

4.3.3 Infrastrutture per gli alpeggi
Enrico Raina

4.3.4 Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e 
pastorali

Massimo Crescente
Enrico Raina

4.4.1 Elementi naturaliformi dell’agroecosistema
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

4.4.2 Difesa del bestiame dalla predazione di canidi nei pascoli
Paola Rasetto
Emanuele Parzanese
Maria Rosaria Romano

4.4.3 Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità Simona Gaido

Massimo Clerico4.1Sostegno a investimenti nelle aziende agricole

4.3
Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo 
sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura 
e della silvicoltura

4.4
Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento 
degli obiettivi agro-climatico-ambientali

17 4Investimenti in immobilizzazioni materiali

14

15

16

1

2

3

Trasferimento di conoscenze e azioni di 
informazione

Servizi di consulenza, di sostituzione e di 
assistenza alla gestione delle aziende 
agricole

Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari
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5.1.1 Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico
Paola Gotta
Nadia Ansaldi

5.1.2 Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico
Germano Tosin
Denis Lazzaro

5.2.1 Ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità di tipo biotico

Paola Gotta
Nadia Ansaldi

5.2.2 Ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità di tipo abiotico

Germano Tosin
Denis Lazzaro

Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per i giovani 
agricoltori

6.1 6.1.1 Premio per l'insediamento di giovani agricoltori
Massimo Clerico
Claudio Barroero

Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra-agricole

6.4 6.4.1 Creazione e sviluppo di attività extra-agricole
Massimo Clerico
Claudio Barroero

7.1.1 Stesura ed aggiornamento dei Piani di sviluppo dei Comuni Marco Godino

7.1.2 Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistici Simona Gaido

Sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di 
infrastrutture a banda larga e di infrastrutture passive per la 
banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai 
servizi di pubblica amministrazione online

7.3 7.3.1 Infrastrutture per la banda ultralarga Giovanni Iodice

Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 
ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su 
piccola scala

7.5 7.5.1 Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione Paolo Caligaris

7.6.1 Miglioramento dei fabbricati di alpeggio
Enrico Raina

7.6.2 Manuali relativi ad elementi paesaggistico-architettonici Annalisa Savio

Sostegno alla forestazione/all'imboschimento 8.1 8.1.1 Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli Lorenzo Camoriano

Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici

8.3
8.3.1 Prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastofici

Flavia Righi
Franca De Ferrari

Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici

8.4
8.4.1 Ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici

Flavia Righi
Franca De Ferrari

Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali

8.5
8.5.1 Investimenti per accrescere resilienza e pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali

Flavia Righi
Franca De Ferrari

Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella 
trasformazione, mobilizzazione e commercializzazione dei prodotti
delle foreste

8.6
8.6.1 Investimenti per incrementare il potenziale economico delle foreste 
e dei prodotti forestali

Massimo Crescente
Marco Corgnati

Massimo Clerico

7.6

Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 
restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale 
dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 
naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 
nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente

Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le 
conseguenze di probabili calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici

5.2
Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici

7.1

Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei 
comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi 
comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 
Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico

5.1

21 8
Investimenti nello sviluppo delle aree 
forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste

19 6
Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese

20 7
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi 
nelle zone rurali

18 5
Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato e introduzione di misure di 
prevenzione
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10.1.1 Produzione integrata
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

10.1.2 Interventi a favore della biodiversità nelle risaie
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

10.1.3 Tecniche di agricoltura conservativa Monica Bassanino

10.1.4 Sistemi colturali ecocompatibili
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

10.1.5 Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas 
serra in atmosfera

Monica Bassanino

10.1.6 Difesa del bestiame dalla predazione dei canidi sui pascoli 
montani e collinari

Paola Rasetto
Emanuele Parzanese

10.1.7 Gestione di elementi naturaliformi dell'agroecosistema
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

10.1.8 Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono
Emanuele Parzanese
Paola Rasetto

10.1.9 Gestione eco-sostenibile dei pascoli
Paola Rasetto
Emanuele Parzanese

Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle 
risorse genetiche in agricoltura

10.2
Luisa Ricci
Paolo Aceto

10.2.1 Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle 
risorse genetiche vegetali in agricoltura

Luisa Ricci
Paolo Aceto

Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 
biologica

11.1
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

11.1.1 Conversione agli impegni dell’agricoltura biologica
Carlo Masante
Maria Rosaria Romano

Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica

11.2
Giovanni Scanabissi
Maria Rosaria Romano

11.2.1 Mantenimento degli impegni dell’agricoltura biologica
Carlo Masante
Maria Rosaria Romano

30
Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sull'acqua

12 Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 12.2
12.2.1 Compensazione del mancato reddito e dei costi aggiuntivi da 
vincoli ambientali nelle aree forestali dei siti Natura 2000

Elisa Guiot
Franca De Ferrari

31
Indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali e ad altri vincoli specifici

13 Pagamento compensativo per le zone montane 13.1 13.1.1 Indennità compensativa
Enrico Raina

47 
(Reg. 

1698/2005)

Servizi silvo-climatico-ambientali e 
salvaguardia della foresta
(SOLO TRASCINAMENTI)

15 Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta 15.1 Franca De Ferrari 15.1.1 Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta Franca De Ferrari

Maria Rosaria Romano
Giovanni Scanabissi

10.1Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

29 11Agricoltura biologica

28 10Pagamenti agro-climatico-ambientali
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Sostegno per la costituzione e il funzionamento dei gruppi 
operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura

16.1 16.1.1 Costituzione, gestione e operatività dei gruppi operativi dei PEI
Paolo Aceto
Lorenzo Camoriano
Marco Corgnati

Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 
pratiche, processi e tecnologie

16.2 16.2.1 Attuazione di progetti pilota
Paolo Aceto
Marco Corgnati
Enrico Raina

Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di 
lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo 
sviluppo e la commercializzazione dei servizi turistici

16.3 Paolo Aceto
16.3.1 Organizzazione di processi di lavoro in comune e servizi di turismo 
rurale

Marco Corgnati
Daniela Scarzello
Stefania Convertini

Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, 
per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e 
sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo 
sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali

16.4 16.4.1 Creazione di filiere corte, mercati locali e attività promozionali
Stefania Convertini
Daniela Scarzello

Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del 
cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e sostegno per 
approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso

16.5 Paolo Aceto 16.5.1 Progetti ambientali Luisa Ricci

Sostegno alla cooperazione di filiera per l'approvvigionamento 
sostenibile di biomasse da utilizzare nella produzione di alimenti e
di energia e nei processi industriali

16.6
16.6.1 Approvvigionamento di biomasse per la produzione di energia e 
per l'industria

Marco Corgnati

Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo 16.7 16.7.1 Attuazione di strategie di sviluppo locale diverse da LEADER
Paolo Aceto
Marco Corgnati

Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti 
equivalenti

16.8 16.8.1 Piani forestali e strumenti equivalenti Marco Corgnati

Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività 
riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, 
l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e 
alimentare

16.9 16.9.1 Progetti di agricoltura sociale Paolo Aceto

Sostegno preparatorio 19.1 19.1.1 Preparazione delle Strategie di Sviluppo Locale Marco Godino

Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia 
di sviluppo locale

19.2 19.2.1 Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale Marco Godino

Preparazione e attuazione delle attività di cooperazione tra 
gruppi d’azione locale

19.3 19.3.1 Cooperazione tra gruppi d’azione locale Marco Godino

19.4.1 Costi di gestione Marco Godino

19.4.2 Costi di animazione Marco Godino

51 Supporto per assistenza tecnica 20 Supporto per assistenza tecnica 20.1 20.1.1 Supporto per assistenza tecnica
Valentina Archimede
Mario Perosino
Cecilia Savio

37-38 
(Reg.1303)

Ingegneria finanziaria
Adriano Favot
Silvia Bottaro

19.4Sostegno per i costi di gestione e animazione

35 
(Reg.1303)

19Sviluppo locale di tipo partecipativo

35 16Cooperazione



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1282 
Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Piemonte: consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza regionale (6 - 
16 dicembre 2016). 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 
visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con 
deliberazione della Giunta regionale in data 9 novembre 2015; 

 
considerato che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede, all’art. 47, che per 

ciascun Programma sia istituito un Comitato di Sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi 
dalla decisione che approva il Programma, con il compito di sorvegliarne l’attuazione; 

 
visto il par. 1 dell’art. 48 dello stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013, che prevede che il 

Comitato di Sorveglianza sia composto da rappresentanti delle autorità competenti, dagli organismi 
intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all’articolo 5 del medesimo regolamento, e in 
particolare: 
- le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 
- le parti economiche e sociali; 
- i pertinenti organismi rappresentativi della società civile, compresi i partner ambientali, le 

organizzazioni non governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della 
parità di genere e della non discriminazione; 

 
visto il combinato disposto degli artt. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, in cui vengono definite le funzioni e responsabilità del Comitato 
di Sorveglianza; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 
recante un “Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei”, in particolare gli artt. 10 e 11 che disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei comitati di sorveglianza; 

 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 2397 del 9 novembre 2015 con oggetto  

“Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 
della Regione Piemonte: Istituzione del Comitato di Sorveglianza regionale e nomina dei 
rappresentanti” con la quale, tra l’altro: 

 



- viene istituito il Comitato di Sorveglianza regionale del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 47-49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, e del paragrafo 15.2 del PSR “Composizione prevista del Comitato di 
sorveglianza”; 

 
- ne vengono specificati i compiti, tra cui in particolare l’approvazione della Relazione annuale 

sullo stato di attuazione del Programma, l’esame dei criteri di selezione degli interventi 
finanziati (entro quattro mesi dall’approvazione del Programma) e delle proposte di modifica al 
PSR; 

 
- ne viene stabilita la composizione, con i relativi nominativi individuati per le Amministrazioni e 

Organizzazioni rappresentate; 
 
- si precisa che le modalità di funzionamento verranno fissate con apposito regolamento interno e 

che le funzioni di segreteria sono svolte dalla Direzione Agricoltura - Settore A17.05A 
“Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
visto il Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato nella seduta plenaria 

del 26 novembre 2015, e in particolare l’art. 8 “Consultazioni per iscritto”, che prevede la 
possibilità di effettuare consultazioni con l’invio dei documenti per via telematica (posta 
elettronica); 

 
considerato che in data 6 dicembre 2016 è stata attivata la procedura di consultazione scritta 

del Comitato in merito alla Valutazione ex post del PSR 2007-2013, con l’invio del relativo 
documento; 

 
viste le osservazioni pervenute dai componenti del Comitato entro la scadenza, fissata al 16 

dicembre, e conservate agli atti della Direzione Agricoltura - Settore A17.05A “Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
considerato che il citato art. 8 “Consultazioni per iscritto” del Regolamento interno prevede 

che: 
 

- l’Autorità di gestione adotti la relativa decisione, opportunamente motivata, una volta decorso il 
termine per la presentazione delle osservazioni; 

 
- la mancata espressione del proprio parere per iscritto da parte di un membro del Comitato valga 

come assenso; 
 
- a seguito della conclusione della consultazione scritta, la Segreteria Tecnica informi tutti i 

membri del Comitato circa l’esito finale; 
 
visto il documento di chiusura della consultazione, Allegato A alla presente determinazione 

per farne parte integrante e sostanziale, che riporta le osservazioni pervenute e le conclusioni 
dell’Autorità di Gestione; 
 
 ritenuto opportuno prendere atto di tale documento di chiusura, onde procedere, su incarico 
dell’Autorità di Gestione, alla trasmissione ufficiale alla Commissione europea del documento 
finale di Valutazione ex post del PSR 2007-2013 entro il termine regolamentare del 31 dicembre 
2016; 
 



 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 - 
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

visti gli artt. 4 e 17  del d.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 

- di prendere atto del documento di chiusura della consultazione scritta del Comitato di 
Sorveglianza regionale del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014 - 2020 della 
Regione Piemonte svoltasi dal 6 al 16 dicembre 2016, Allegato A alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di trasmettere ufficialmente alla Commissione europea, su incarico dell’Autorità di 

Gestione, il documento finale di Valutazione ex post del PSR 2007-2013 entro il termine 
regolamentare del 31 dicembre 2016. 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
       

     Il Responsabile del Settore     
                                                                Gualtiero Freiburger  

 
Allegato 



 

 

 

 
 

 
 
 

 

COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 
 

 
 

Documento di chiusura della consultazione scritta  
6 – 16 dicembre 2016  

 
(art. 8 del Regolamento interno) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A



In data 6 dicembre 2016 è stata attivata la procedura di consultazione scritta del Comitato in merito 
alla Valutazione ex post del PSR 2007-2013, con l’invio del relativo documento. 
 
Nell’attivare la consultazione si era precisato il suo carattere distinto, seppure con tempistiche 
parzialmente sovrapposte, rispetto alla procedura iniziata il 1° dicembre e riguardante le proposte di 

modifica al PSR 2014-2020.  
 
Il termine per la presentazione delle osservazioni sul documento inviato era stato fissato al 16 
dicembre. 
 

 
 
 
 

OSSERVAZIONI PERVENUTE 
 
 

 
In data 16 dicembre 2016 sono pervenute da Legambiente le osservazioni riportate in allegato. 
 

 
In data 19 dicembre 2016 sono altresì pervenute da Fedagri-Confcooperative le osservazioni 

riportate in allegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONCLUSIONI DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE 
 
 
In merito alle osservazioni pervenute da Legambiente, si precisa quanto segue. 

 
In generale, si ringrazia per le osservazioni inviate, in massima parte condivisibili, e si 
sottolinea il giudizio complessivamente molto positivo dato al servizio di valutazione, sia in 
termini di analisi, sia di giudizio, sia di raccomandazioni. 
 
Nel dettaglio, in merito ad alcune osservazioni che richiedono delucidazioni, si puntualizza 
quanto segue. 
 
Box n. 1 - Ambiente (pag. 1) 
Si prende atto di quanto osservato, riservandosi di valutarlo nell’ambito delle future scelte 
relative alla programmazione e gestione del PSR. 
 
Box n. 2 - Misura 221 (pag. 2) 
Si prende atto di quanto osservato, riservandosi di valutarlo nell’ambito delle future scelte 
relative alla programmazione e gestione del PSR. 
 
Cap. 5.4 - Andamento del programma 
L'estratto riporta una tabella relativa all'asse III e uno stralcio del testo relativo all'asse II. 
Probabilmente vi è stato un fraintendimento, dovuto anche al titolo errato della tabella (riferito 
all’asse II), che è relativa alle misure dell'asse III (da 311 a 323). I totali di asse, infatti, sono 
collocati sotto le misure interessate. 
 
Cap. 6 - Risposta ai quesiti valutativi (pag. 3) 
 
- Quesito 3: si prende atto di quanto osservato. 
 
- Quesito 7: il capitolo in oggetto non è integrabile con le valutazioni circa gli impianti a 
biomassa, poiché il PSR non ne ha finanziati. Infatti, nel corso delle attività preliminari 
all'attivazione del PSR 2007-2013, anche a seguito delle osservazioni inoltrate dalle 
Associazioni Competenti, l'Autorità di Gestione aveva deciso di non considerare strategico quel 
tipo di investimenti. 
 
- Quesito 8: nei Rapporti sullo Stato dell'Ambiente e nelle relazioni di monitoraggio Arpa, nel 
corso dell'ultimo decennio si è visto un lieve aumento del passaggio di alcuni corpi idrici dallo 
stato chimico “scarso” allo stato chimico “buono”. Il criterio per definire “buono” lo stato 
chimico di un corpo idrico è la presenza di più dell' 80% del punti di prelievo in stato chimico 
buono e di meno del 20% dei punti in stato scarso. Il giudizio di sintesi non può dunque che 
essere quello espresso nella Valutazione. Per maggiori dettagli ci si riferisca alla Relazione di 
Monitoraggio Anno 2015, dalla quale si evince, fra l'altro, che sia per quanto riguarda le falde 
superficiali, sia per le falde profonde, sebbene le pressioni agricole siano presenti e si 
riscontrino molti casi di presenza diffusa di nitrati e pesticidi, lo stato chimico scarso sia nella 
maggior parte dei casi dovuto alla presenza di VOC e metalli pesanti. In particolare, da pagina 
120 alla fine della relazione sono riportate le situazioni punto per punto in relazione ai singoli 
inquinanti. 
Si concorda sulla necessità di ricercare la presenza di glyphosate e suoi metaboliti. 
Sulla base delle aree vulnerabili (ossia aree a differente rischio di contaminazione) da 
fitofarmaci così come da nitrati sono stati improntati sia l'attribuzione delle priorità di 



ammissione a premio delle misure agroambientali, sia il monitoraggio e la valutazione 
ambientale del PSR, come illustrato nei documenti di dettaglio redatti nel corso della 
programmazione e disponibili sul sito della Regione Piemonte. 
 
- Quesito 16: si prende atto di quanto osservato, con le seguenti precisazioni: 

 
   è vero che il PIOPPETO, rispetto all'arboricoltura a ciclo medio-lungo e al bosco, ha 

minor interesse paesaggistico-ecologico, ma la sua importanza ambientale - anche per 
l'assorbimento del carbonio -  andrebbe comunque messa in rapporto alle colture agricole 
a cui si sostituisce la coltura arborea: rispetto alla cerealicoltura (e alla coltivazione del 
mais in particolare) è innegabile che il pioppeto abbia un impatto ambientale decisamente 
inferiore (impiego e/o dispersione di fitofarmaci, concimi, acqua, energia, gas serra); 
 

   per l'ARBORICOLTURA A CICLO MEDIO-LUNGO la misura 221 prevedeva in effetti 
la possibilità di realizzare piantagioni con latifoglie non solo in pianura ma anche in 
collina e in montagna, come nelle programmazioni precedenti (mentre con la sottomisura 
8.1 del nuovo PSR gli interventi sono stati concentrati in pianura). In particolare in pianura 
si è però registrato un crollo nel numero di interventi effettivamente realizzati (dopo la 
loro ammissione a finanziamento, a fine istruttoria): un'analisi dettagliata dei motivi è 
riportata alla pagina internet  
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/filiere/arboricoltura/mediolungo.html 

 
   la superficie dedicata ad impianti di BOSCO permanente (ricostituzione del bosco 

planiziale) è risultata estremamente bassa (25 ettari in tutto, vedere tabella riassuntiva 
riportata al fondo della pagina internet sopra citata), più ancora che nelle programmazioni 
precedenti, sia per i vincoli legati all'irreversibilità della destinazione (scoraggianti per 
agricoltori e altri privati) che per cambiamenti aziendali intervenuti dopo l'ammissione a 
finanziamento. 

 
Cap. 7 - Conclusioni e raccomandazioni 
In merito alla seguente osservazione “Non si concorda quindi con la raccomandazione 
<<direzione verso una maggiore produttività>> che si propone venga sostituita”, si ritiene di 
accoglierla modificando il testo nel modo seguente (pagina 124):”nella direzione di una 
maggiore produttività e diversificazione, e di una particolare attenzione agli aspetti 
occupazionali e a quelli ambientali”.  

 
 
In merito alle osservazioni pervenute da Fedagri-Confcooperative, si prende atto di quanto 

osservato, riservandosi di valutarlo nell’ambito delle future scelte relative alla programmazione 
e gestione del PSR. 

 
 
 
La versione definitiva del documento di Valutazione ex post verrà trasmessa ufficialmente alla 
Commissione europea, via SFC2007, entro il termine regolamentare del 31 dicembre 2016.   
 

 
Si considera pertanto chiusa la consultazione scritta. 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1283 
Servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni. Affidamento servizio ad AGENFORM. Spesa di euro 
29.768,00. Impegno di spesa n. 5868/2016 sul cap. di spesa 137773/2016, Impegno di spesa n. 
661/2017 sul cap. di spesa 137773/2017. 
 

Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di 
Agricoltura e foreste”, in particolare gli artt. n. 47 “Sperimentazione agraria, ricerca e servizi di 
analisi” e n. 48 “Assistenza tecnica ed economica alle aziende agricole”. 

 
Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari che stabilisce norme generali in materia di igiene dei 
prodotti alimentari destinate agli operatori del settore alimentare, prevedendo la possibilità di 
un’applicazione delle procedure basate sui principi del sistema HACCP con un  una flessibilità 
sufficiente a garantirne l’applicazione in qualsiasi situazione. 

 
Tenuto conto che i principi del sistema HACCP di cui all’art. 5 comma 2 del Reg. (CE) n. 

852/2004 costituiscono un modello pratico per individuare e controllare i pericoli significativi su 
base permanente e che pertanto tale obbiettivo può essere conseguito mediante strumenti 
equivalenti  che sostituiscono in maniera più semplice ma efficace i principi sanciti dal regolamento 
stesso. 
 

Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 con cui il Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha approvato lo schema di avviso per la 
manifestazione di interesse per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Tenuto conto che detto avviso è stato pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte, 

sezione sezione “Amministrazione trasparente – Bandi, Avvisi, Finanziamenti – Avvisi pubblici”  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/avvisi nonché nella sezione “Agricoltura e 
sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/ in data 25/11/2016. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1222 del 07/12/2016 con la quale il Settore 

Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha provveduto alla procedura di selezione per 
l’affidamento del servizio sopra esposto mediante invito, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, all’unico operatore economico individuato tramite precedente avviso di 
manifestazione di interesse: 

 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
 



Considerato che entro il termine ultimo previsto dall’invito, stabilito al 13/12/2016 ore 
15:30, è pervenuta al Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura l’unica 
seguente offerta: 

Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
Ricevuta il 13/12/2016 ore 11:30 
(Prot. n. 51161/A1706A del 13/12/2016) 
 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” che prevede la possibilità per le stazioni 
appaltanti di procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture per importi inferiori a € 
40.000,00. 

 
Stabilito che l’offerta economica di € 24.400,00 (Iva esclusa) presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) per la fornitura del servizio 
di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni è considerata dall’Amministrazione regionale completa e congrua. 

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016. 

Ritenuto pertanto: 
- di approvare l’offerta economica di euro 24.400,00 Iva esclusa presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) per la fornitura del 
servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) (C.F./P. IVA 02526600040) 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni per una spesa di € 
24.400,00 Iva esclusa; 

- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 
pari a zero; 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per la fornitura del servizio 
di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni. 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 



Vista la Legge regionale n. 24 del 05 dicembre 2016 "Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
 

Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 
Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 
Vista la DGR n. 1 - 4364 del 15.12.2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”.  

 
Vista la DGR n.  3 – 4370 del 19 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 

“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Modifiche e integrazioni”. 
 

Viste le comunicazioni prot. n. 46945/A17000 del 17/11/2016 e prot. n. 52244/A17000 del 
20/12/2016 con la quale il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, 
il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa a valere sugli stanziamenti previsti sui capitoli di spesa 
137773/2016 e 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 

 
Considerato che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta di euro 29.890,00 IVA inclusa, di cui euro 24.500,00 per il servizio di 
cui all’oggetto oltre euro 5.390,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile successivamente), come di seguito 
indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

 
Dato atto che la spesa effettiva per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche 

di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni risulta essere pari ad euro 



29.768,00 IVA inclusa da corrispondere all’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo 
- Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo.    

Ritenuto pertanto di ridurre di euro 122,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio n. 
5868/2016 ed Imp. di spesa provvisorio n. 661/2017) di euro 29.890,00 di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 1137 del 24/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 
- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 661/2017. 
Stabilito pertanto di impegnare la spesa di euro 29.768,00 IVA inclusa in favore 

dell’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. 
IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo per il servizio di studio e sviluppo metodologico di 
tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni, rendendo 
definitive le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sul cap. di spesa n. 
137773/2016 e sul cap. di spesa 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

 
Stabilito che il corrispettivo per la fornitura del servizio di studio sarà liquidato a regolare 

esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla 
Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. 

 
Visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di 

stabilità 2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori. 

 
Dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 

scissione dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

 
Rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; 

pertanto si evidenza che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si 
specifica pertanto che una parte dei 29.768,00 euro impegnati con il presente provvedimento, di cui 
euro 5.368,00 sono “per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972”. 

 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di studio e sviluppo 
metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni 
il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. ZAF1C6176C. 

 



Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  

 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di individuare l’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 

(AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo, quale istituzione 
particolarmente qualificata ed idonea per il servizio di studio e sviluppo metodologico di 
tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni; 

 
- di approvare l’offerta economica di euro 24.400,00 Iva esclusa presentata dall’Agenzia dei 

Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per il servizio di 
studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni; 

 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. lgs. 50/2016, all’Agenzia dei Servizi 

Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni per una spesa di € 
24.400,00 Iva esclusa; 

 
- di rilevare che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 

pari a zero; 
 

- di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, alla stipulazione del 

contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale dell’Agenzia dei Servizi 
Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM)  per la fornitura del servizio 



di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni 
agroalimentari delle carni; 

 
- di ridurre di euro 122,00 le prenotazioni (Imp. di spesa provvisorio n. 5868/2016 ed Imp. di 

spesa provvisorio n. 661/2017) di euro 29.890,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 
1137 del 24/11/2016, come di seguito indicato:  

- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 
- ridurre di euro 61,00 l’impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 

 
- di impegnare la spesa di euro 29.768,00 IVA inclusa in favore dell’Agenzia dei Servizi 

Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 02526600040 
- P.zza Torino, 3 – Cuneo per il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni, rendendo definitive 
le seguenti prenotazioni (Impegni di spesa provvisori) assunti sul cap. di spesa n. 
137773/2016 e sul cap. di spesa 137773/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018: 

• Impegno di spesa provvisorio n. 5868/2016 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

• Impegno di spesa provvisorio n. 661/2017 di euro 14.884,00 sul capitolo di spesa 
137773/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
- Cofog: 04.2 
- Transanzione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

- di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio di studio sarà liquidato a regolare 
esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità indicate nel contratto. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13/07/2015). 
 

 
        Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
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Contratto per l’affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 

conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari.  

CIG  n. ZAF1C6176C. 

 

Tra 

 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/08, da 

Alessandro Caprioglio,  responsabile del Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 

l’agricoltura, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede della Direzione Agricoltura – sita in 

Torino – C.so Stati Uniti, 21 di seguito denominata “Il Committente”; 

e 

l’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio (AGENFORM) - C.F./P. IVA 

02526600040 - P.zza Torino, 3 – Cuneo rappresentata da _____________ nato a _________ il 

________ in qualità di legale rappresentante, che per brevità verrà indicato come “aggiudicatario”  

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 –  

 

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’aggiudicatario che, come sopra rappresentato, 

dichiara di accettare, il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel 

settore delle preparazioni agroalimentari.  

L’attività consiste nello studio volto allo sviluppo metodologico di processi di miglioramento della 

conservazione delle preparazioni agroalimentari delle carni,  in particolar modo i tagli minori, al fine di 

introdurre buone prassi operative nei processi di conservazione e garantire la sicurezza alimentare 

nelle microimprese piemontesi.  

L’aggiudicatario dovrà svolgere le seguenti attività: 
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1. sviluppo di metodologie di processo e di prodotto finalizzato a definire processi e tecniche di  

conservazione nonché la sicurezza alimentare delle preparazioni agroalimentari derivanti dai tagli 

minori di carni nelle aziende agricole; 

2. valutazione di fattibilità e sostenibilità degli investimenti strumentali necessari; 

3. attività sperimentali (test, analisi, prove) finalizzati a verificare i processi di trasformazione e 

conservazione dei prodotti agroalimentari a base di carne, in particolare derivanti dai tagli minori; 

4. redazione di linee guida, in collaborazione con le competenti autorità sanitarie locali,  di buone 

prassi tecnico-operative. 

 

Il target di riferimento dell’attività di studio sono le aziende agricole operanti nel settore di 

trasformazione delle carni sul territorio della Regione Piemonte. 

Il numero di aziende agricole da individuare come oggetto di analisi e sperimentazione deve essere 

non inferiore a n. 10. Tali aziende devono essere omogeneamente distribuite sul territorio regionale.  

 
 
ART. 2 –  

L'affidamento del servizio in questione viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni  contenute nel presente contratto. 

 

ART. 3–  

Il contratto decorre dalla data di sottoscrizione e dovrà terminare il  31 ottobre 2017 salvo eventuali 

proroghe stabilite di comune accordo tra le parti. Trascorso tale termine, il rapporto contrattuale si 

estingue, senza necessità di disdetta. 

 

ART. 4 -  

Il corrispettivo del servizio pari a € 29.768,00 (ogni onere fiscale incluso), verrà liquidato nel seguente 

modo: 

- un acconto pari al 50% della somma pattuita, a conclusione delle attività di cui al punto 1 (sviluppo 

di metodologie di processo e di prodotto) e punto 2 (valutazione di fattibilità e sostenibilità), dietro 

presentazione di una relazione sull’attività svolta; 

- il saldo alla realizzazione della restante parte del servizio, ovvero del 100% del servizio, entro la 

scadenza del contratto, previo presentazione di una relazione conclusiva sull’attività svolta e delle 

linee guida di buone prassi tecnico-operative 

previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 

d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi 
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della determina di impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il codice CIG 

ZAF1C6176C. La fattura elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura “scissione del 

pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 

fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 

Stabilità 2015)". 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e 

contestualmente, si impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i 

rischi relativi al servizio oggetto del presente contratto. 

L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi 

verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

In considerazione dell'oggetto del contratto, le Parti convengono che il corrispettivo per il servizio 

eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del Committente della fattura 

elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità contributiva dell’Affidatario attestata dagli 

Enti previdenziali e assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 

l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il 

pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile al Committente entro il 

termine di cui al precedente comma, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal 

competente Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

 

ART. 5–  

Il  venire meno, a seguito dell’affidamento, o comunque durante l’esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa 

risarcitoria dell’amministrazione. 

Causano risoluzione anticipata del rapporto gravi inadempienze dell’aggiudicatario, che 

l’amministrazione rileverà con espressa diffida ad adempiere inviata con lettera A/R. 

 

ART. 6 - 
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Il committente si riserva la facoltà di recedere dal contratto in caso di mancata esecuzione del servizio 

entro i termini stabiliti o in caso di inosservanza grave anche di una sola delle caratteristiche tecniche 

previste dalla lettera contratto. 

 

ART. 7 - 

Il soggetto aggiudicatario garantisce l’originalità dei documenti, dei dati, degli elaborati utilizzati per la 

realizzazione dell’incarico.  

La proprietà dei risultati scaturiti nel corso dello svolgimento del servizio in forza del presente contratto, è 

da intendersi attribuita al Committente. Fatto salvo l’eventuale vincolo di segretezza, specificamente 

previsto per iscritto, le informazioni ed i dati forniti da una parte all’altra sotto qualunque forma nel corso 

dell’esecuzione del servizio potranno essere utilizzati dal Committente nell’esercizio dei propri compiti 

istituzionali. 

 

ART. 8 – 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio dovrà avvenire solo ed esclusivamente 

per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non strettamente 

connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Aggiudicatario dovrà attenersi alle disposizioni anche per il trattamento 

dei dati relativi al personale facente parte dell’organico del Committente. 

 

ART. 9 –  

In caso di ritardo nell’esecuzione del servizio il Committente applicherà all’aggiudicatario una penale 

pari all’1% dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno maturato di mora, da 

trattenersi direttamente in sede di liquidazione  del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 10 - 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 

materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG ZAF1C6176C. 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 

n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”) e s.m.i.  

L’aggiudicatario dovrà comunicare al committente gli estremi identificativi dei conti concorrenti dedicati 

di cui all’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e s.m.i, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di essi. Tutte le 

comunicazioni previste saranno fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 

dell’art. 21 del D.P.R 445/2000. 
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Il committente non eseguirà alcun pagamento all’aggiudicatario in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente.  

Il committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 

di banche o della società Poste Italiane S.P.A., in contrasto a quanto stabilito dall’art. 3 della L. 

136/2010 e s.m.i. 

L’aggiudicatario deve trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 

contratti sottoscritti con i subfornitori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alla 

presente fornitura, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti 

assumo gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i, ivi compreso 

quello di comunicare al Committente i dati di cui al secondo comma del presente articolo, con le 

modalità ed i tempi ivi previsti. 

 

ART. 11 - 

Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della Corruzione 

(PTPC) nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, approvate con DGR n. 1-4209 del 21 

novembre 2016 (consultabile al sito http://trasparenza.regione.piemonte.it/programma-per-la-

trasparenza-e-l-integrita), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le 

seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

•           la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità); 

•          la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento), consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento; 

•           la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

ART. 12 - 

Per ogni controversia riguardante il presente contratto sarà competente l’Autorità Giudiziaria del Foro 

di Torino.  

 

 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme 

alla loro volontà, viene firmato a norma di legge. 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. 
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Una copia del presente atto deve essere restituita al Committente firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante come riscontro dall’accettazione del presente incarico. 

 
Torino, lì  

 
 
Il Committente 
 
Alessandro Caprioglio 
Regione Piemonte – Direzione Agricoltura 
(firmato digitalmente) 
-------------------------------------------------- 

 
 

L’Aggiudicatario 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo - Consorzio 
(firmato digitalmente) 
 
-------------------------------------------------------
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INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Il sottoscritto _______________, legale rappresentante dell’Agenzia dei Servizi Formativi della 

Provincia di Cuneo - Consorzio ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di essere 

informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di procedure 
anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo 
necessario agli adempimenti relativi alla procedura della fornitura del servizio nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le sottoindicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel 
caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 
dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente 
normativa,comporterà il mancato affidamento del servizio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, comunque, in 
esso coinvolto per ragioni di servizio;  

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 163/2006; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura. 

         

        FIRMA  

                   (firmato digitalmente) 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1284 
Legge Regionale 23/10/2004 n. 34. Fondo regionale di riassicurazione per le p.m.i. operanti nel 
settore della produzione agricola, prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli di cui alla D.G.R. n. 37-10799 del 16/2/2009 e s.m.i. cosi' come integrata dalla D.G.R. 
n. 80-13263 dell'8/02/2010. Termine presentazione domande al 31/12/2016. 
 
La deliberazione della Giunta Regionale n. 21-4578 del 17/09/2012 ha riattivato il Fondo regionale 
di riassicurazione per le PMI operanti nel settore della produzione agricola, prima trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, istituito con D.G.R. n. 80-13263 dell’8/02/2010 
nell’ambito del “Fondo regionale di riassicurazione” costituito con  deliberazione n. 37-10799 del 
16/2/2009, fino al 31/12/2015 e ha disposto che l’attività di gestione, conseguente alla riattivazione 
del fondo fino al 31/12/2015, sia affidata a Finpiemonte S.p.A. in conformità alla Convenzione 
quadro sottoscritta tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. il 2 aprile 2010 (rep. 15263), alle cui 
spese di gestione si farà fronte con quota parte della dotazione del fondo stesso.  
 
La Determinazione Dirigenziale n. 387 del 06/05/2013 ha approvato la bozza di contratto di 
affidamento a Finpiemonte S.p.A delle attività di gestione del fondo regionale di riassicurazione per 
le p.m.i. operanti nel settore della produzione agricola, prima trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricolo in attuazione della D.G.R. n. 21-4578 del 17/09/2012 ed in conformità con la 
Convenzione quadro sottoscritta tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. il 2 aprile 2010 (rep. 
15263). 
 
Il contratto è stato sottoscritto da entrambe le parti in data 05/07/2013 Rep. n. 234. 
 
La D.G.R. n. 26-2563 del 9/12/2015 ha prorogato fino al 31/12/2017 l’operatività del Fondo 
regionale di riassicurazione per le PMI operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, istituito con D.G.R. n. 80-13263 dell’8/02/2010 
nell’ambito del “Fondo regionale di riassicurazione” costituito con deliberazione n. 37-10799 del 
16/2/2009. 
 
La D.G.R. n. 2-4356 del 13/12/2016 “Adempimenti connessi all’aumento di capitale sociale di 
Finpiemonte S.p.A di cui all’art. 19 della Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018” ha dato mandato alle direzioni competenti affinché adottino i provvedimenti 
necessari e conseguenti per stabilire al 31 dicembre 2016 il termine della presentazione delle 
domande a valere sui fondi indicati nell’elenco allegato alla deliberazione stessa, tra i quali il Fondo 
“191 - L.R. 34/04 FONDO REGONALE RIASSICURAZIONE PMI SETTORE AGRICOLO”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i. (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 



responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico- 
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale" (art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti"); 
 
vista la Legge regionale 04/07/2005 n. 7 "Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione"; 
 
 
 

determina 
 
di stabilire al 31 dicembre 2016 il termine per la presentazione delle domande a valere sul Fondo 
regionale di riassicurazione per le p.m.i. operanti nel settore della produzione agricola, prima 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 "Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte. 
 Il Responsabile di Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1285 
D.G.R. n. 80-13263 dell'8/02/2010 di istituzione del Fondo regionale di riassicurazione per le 
piccole e medie imprese operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. Autorizzazione al prelievo dal fondo del compenso 
per l'attivita' di gestione svolta da Finpiemonte s.p.a. per gli anni 2012 e 2015. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 80-13263 dell’8/02/2010 che ha istituito, 
nell’ambito del Fondo regionale di riassicurazione costituito con  deliberazione n. 37-10799 del 
16/2/2009, una sezione dedicata alle piccole e medie imprese operanti nel settore della produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui  all’Allegato 1 del Trattato  sul 
funzionamento dell’U.E.; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21-4578 del 17/09/2012, con la quale tra l’altro, è 
stato riattivato fino al 31/12/2015 il Fondo regionale di riassicurazione per le PMI operanti nel 
settore della produzione agricola, prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
 
visto che con la stessa D.G.R. n. 21-4578 del 17/9/2012, è stato disposto che l’attività di gestione, 
conseguente alla riattivazione del fondo fino al 31/12/2015, sia affidata a Finpiemonte S.p.A. in 
conformità alla Convenzione quadro sottoscritta tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. il 2 
aprile 2010 (rep. 15263), alle cui spese di gestione si farà fronte con quota parte della dotazione del 
fondo stesso; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 387 del 6/05/2013, che ha approvato la bozza di contratto di 
affidamento a Finpiemonte S.p.A delle attività di gestione del fondo regionale di riassicurazione per 
le p.m.i. operanti nel settore della produzione agricola, prima trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli in attuazione della D.G.R. n. 21-4578 del 17/09/2012 ed in conformità con la 
Convenzione quadro sottoscritta tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. il 2 aprile 2010 (rep. 
15263); 
 
visto il contratto sottoscritto da Regione Piemonte e FINPIEMONTE S.P.A. in data 5/07/2013 Rep. 
n. 234/013;  
 
visto che l’art. 5 “Durata” dello stesso stabilisce che il “contratto ha efficacia dalla data di 
attivazione del Fondo fatta con D.D. n. 321 del 20/04/2011 e per il periodo necessario 
all’espletamento delle attività ivi previste”; 
 
atteso che l’articolo 8 “Costi delle attività - Corrispettivo” del citato contratto stabilisce un 
corrispettivo annuale a copertura dei costi diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte di € 8.500,00 
oltre IVA che la Regione Piemonte corrisponderà a Finpiemonte dopo presentazione di dettagliato 
consuntivo annuale degli oneri sostenuti ed emissione di regolare fattura; 
 
visti i consuntivi degli oneri sostenuti per l’attività svolta negli anni 2012 e 2015 da Finpiemonte 
S.p.A., pervenuti rispettivamente in data 13/08/2013 prot. n. 15762/DB1116 ed in data 21/10/2016 
prot. n. 43741/A1707A; 
 
vista la fattura n. 2013/00206 dell’8/08/2013, relativa alle attività svolte nel 2012 dell’importo di € 
10.285,00 (€ 8.500,00 + IVA € 1.785,00) e la fattura elettronica n. 2016/90053 del 13/12/2016, 
relativa alle attività svolte nel 2015 dell’importo di € 10.370,00 (€ 8.500,00 + IVA € 1.870,00);  
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 Ordinamento contabile della Regione; 
 
 

determina 
 
di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo dell'importo complessivo di € 20.655,00 dal Fondo 
regionale di riassicurazione per le p.m.i. operanti nel settore della produzione, prima trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli, a titolo di pagamento delle fatture n. 2013/00206 del 
08/08/2013 e n. 2016/90053 del 13/12/2016, relative al corrispettivo spettante per l’attività svolta 
negli anni 2012 e 2015, come stabilito dal Contratto tra Regione Piemonte e Finpiemonte del 
5/7/2013 Rep. n. 234/013. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22. 
 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Dott. Fulvio Lavazza 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1286 
D.G.R. n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011. Approvazione del programma triennale rimodulato 
2016-2018 di iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell'idoneita' alla 
rivendicazione della denominazione di origine Piemonte Moscato DOC. 
 
Il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la “Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini”, all’articolo 12 comma 4, prevede che le Regioni su proposta dei 
Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria possano disciplinare 
l’iscrizione dei vigneti allo schedario per conseguire l’equilibrio di mercato. 
Il Decreto Ministeriale 7.3.2014 (Disciplinare di produzione dei vini a denominazione d’origine 
controllata “Piemonte” pubblicato sul sito ufficiale del Mipaaf - sezione qualità e sicurezza Vini 
Dop e IGP), all’articolo 4 comma 7 prevede che la Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di 
tutela e sentite le rappresentanze di filiera, vista la situazione di mercato, può stabilire la 
sospensione e/o la regolamentazione temporanea delle iscrizioni allo schedario viticolo per i vigneti 
di nuovo impianto che aumentano il potenziale della denominazione. 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
Il Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura sulla base della proposta 
presentato dal Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato, ha approvato, con determinazione 
dirigenziale n. 900 del 29.12.2016, il Programma triennale 2016-2018 che disciplina le iscrizioni di 
superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del vino a denominazione di 
origine Piemonte Moscato DOC.  
Esso prevede che gli ettari iscrivibili allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione, 
nel dettaglio 10 ettari per il 2016, 20 ettari per il 2017, 30 ettari per il 2018 siano assegnati alle 
aziende mediante la procedura del bando pubblico annuale. 
 
Il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato con nota del 29 novembre (ns. protocollo n. 
49099/A1701A ), dopo aver consultato le rappresentanze di filiera, ha chiesto la rimodulazione del 
piano triennale con la riduzione a zero degli ettari iscrivibili allo schedario viticolo al fine 
dell’idoneità alla rivendicazione del vino a denominazione di origine Piemonte Moscato DOC per 
l’anno 2016e mantenendo inalterate le quote previste per il 2017 e 2018.. Tale scelta prudenziale è 
motivata dal permanere di un consistente quantitativo di vino atto in giacenza pressoché pari al 
quantitativo di una vendemmia media. 
 
Il Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura ritiene di approvare tale 
rimodulazione.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 . 
 
Tutto ciò premesso 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08. 
 

determina  
 

1. in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, di 
approvare il Programma triennale 2016-2018 rimodulato che disciplina le iscrizioni di 
superfici allo schedario viticolo al fine dell’idoneità alla rivendicazione del vino a 
denominazione di origine Piemonte Moscato DOC, presentato dal Consorzio Barbera d’Asti 
e Vini del Monferrato e sentite le rappresentanze della filiera;  

 
2. di disciplinare le iscrizioni allo schedario viticolo di superfici vitate con idoneità alla 

rivendicazione del vino a denominazione di origine Piemonte Moscato DOC, secondo 
quanto contenuto nel Programma triennale il quale prevede che gli ettari iscrivibili siano: 
0 ettari per il 2016 
20 ettari per il 2017 
30 ettari per il 2018; 

 
3. di rimandare a successivi atti per l’emanazione dei bandi annuali pubblici di presentazione 

delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione 
del vino a denominazione di origine Piemonte Moscato DOC. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 
 

Il Responsabile di Settore 
                                  Dott. Moreno Soster  

 
 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1287 
Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. Affidamento diretto ad Ires Piemonte delle 
attivita' di valutazione 2016 del PSR. Impegno di spesa di euro 243.873,12 sul capitolo 
123842/16. Accertamento di euro 243.873,12 sul capitolo 37246/16. CUP J61E15001040009 
 

Premesso che: 
con la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015. 
Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” la Giunta regionale 
ha recepito il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020; 

l’articolo 110 del regolamento (UE) n. 1306/2013 relativo al finanziamento, alla gestione e 
al monitoraggio della politica agricola comune (PAC) prevede per il periodo 2014-2020 un unico 
quadro di monitoraggio e valutazione dell’intera PAC, che rappresenta la continuazione del sistema 
comune di monitoraggio e valutazione definito per il PSR 2007-2013 in particolare per lo sviluppo 
rurale.  

l’art 54 del regolamento (UE) n. 1303/2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio” prevede che la valutazione dei PSR 2014-2020 debba essere realizzata da 
soggetti interni o esterni all’amministrazione, purché funzionalmente indipendenti dalle Autorità di 
gestione dei PSR (AdG) e che queste ultime abbiano la responsabilità di garantire lo svolgimento 
delle valutazioni e l'esistenza di procedure per la produzione e la raccolta dei dati necessari; 

l’art. 14 del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) descrive il sistema di monitoraggio e valutazione dei 
programmi di sviluppo rurale e l’allegato VI del medesimo regolamento riporta il Questionario 
valutativo comune per lo sviluppo rurale con la specificazione delle domande alle quali deve essere 
fornita una risposta nelle relazioni annuali sull’attuazione (RAE) da presentare alla Commissione 
europea nel 2017 e nel 2019;  

con la DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato l'attivazione 
degli interventi di assistenza tecnica al PSR 2014-2020, previsti ai sensi della Misura 20 e 
quantificato gli importi finanziari necessari all’attuazione degli interventi stessi come di seguito 
riportato: 



 

 

 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
Oneri per lo 
sviluppo del 
sistema 
informativo 

1.585.620 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 10.585.620

Oneri per 
l'assistenza 
tecnica 

1.511.723 3.250.000 3.780.000 3.730.000 3.660.000 3.645.000 6.046.777 25.623.500

Oneri per il  
piano di 
comunicazi
one 

40.000 680.000 730.000 780.000 720.000 510.000 550.000 4.010.000 

TOTALE 3.137.343 5.430.000 6.010.000 6.010.000 5.880.000 5.655.000 8.096.777 40.219.120

 
con la stessa DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha affidato all’Autorità 

di gestione del PSR (Direzione Agricoltura) il coordinamento delle attività di assistenza tecnica al 
PSR 2014-2020 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti, 
avvalendosi del Settore competente. 
 
Considerato che: 
 

la legge regionale 3 settembre 1991, n. 43, così come modificata dalla L. regionale 8 
febbraio 2016, n. 3; ha definito una “Nuova disciplina dell’Istituto di ricerche economico e sociali 
del Piemonte I.R.E.S.. Abrogazione legge regionale 18 febbraio 1985, n. 12”,  

 
l’I.R.E.S. Piemonte è Ente regionale, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di 

autonomia funzionale ai sensi dell’articolo 60 dello Statuto della Regione e svolge attività di ricerca 
a supporto della Giunta e del Consiglio regionale, in particolare in materia di programmazione 
socio-economica, territoriale e di analisi e valutazione delle politiche; 

i compiti istituzionali dell’I.R.E.S Piemonte sono, tra gli altri, la redazione della relazione 
annuale sull’andamento socio-economico e territoriale della Regione, articolata anche per ambiti 
subregionali, la conduzione di una permanente attività di osservazione, documentazione ed analisi 
sulle principali grandezze socio-economiche e territoriali del sistema regionale e lo svolgimento di 
studi e approfondimenti riguardo l’analisi e la valutazione delle politiche pubbliche regionali; 

oltre ai predetti compiti istituzionali, declinati all’art. 3 della citata L.R. 43/1991 e s.m.i., 
l’I.R.E.S. Piemonte svolge ricerche di settore nell’ambito delle competenze regionali, su incarico 
degli organi e delle strutture competenti della Regione, dei cui risultati la Regione acquisisce la 
proprietà esclusiva (art. 3 bis della citata L.R. 43/1991 e s.m.i.). 
Richiamato che: 

  
per perseguire le finalità stabilite dalla citata L.R. 43/1991 e s.m.i. e dagli altri atti di indirizzo 

adottati dalla Regione, la medesima può procedere all’affidamento diretto di servizi in favore 
dell’I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa interna, dei 
termini e dei limiti indicati della legge regionale di istituzione dell’ente, secondo il regime dell’in 
house providing; 
 

il nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) in vigore dal 19 aprile 2016 
recepisce le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento e del Consiglio e 



 

 

stabilisce a quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a un soggetto in house senza ricorso 
al mercato; 
 

l’art. 192 del Codice dei contratti pubblici, in particolare, costituisce specifica attuazione di 
ulteriori criteri contenuti nella Legge delega (Legge 28 gennaio 2016, n. 11) e impone, in termini 
generali, per gli affidamenti in house: 

 
 l’istituzione, a cura dell’Autorità nazionale anticorruzione (Anac), di un elenco di enti 

aggiudicatori di affidamenti in house o che esercitano funzioni di controllo o di 
collegamento rispetto ad altri enti, tali da consentire affidamenti diretti; 
 la previsione di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza anche per gli affidamenti in 

house; 
 la previsione che anche negli affidamenti diretti in house sia compiuta la valutazione 

sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 
prestazione; 
l’art. 192, comma 2 del Codice dei contratti pubblici impone alle stazioni appaltanti, per 

l’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 
concorrenza, l’obbligo di dare conto, nella motivazione del provvedimento di affidamento, delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici, per la collettività, della forma di 
gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio nonché, ancora e infine, di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche; 

l’art. 60 dello Statuto della Regione Piemonte (approvato con Legge regionale statutaria del 
4 marzo 2005 n. 1), stabilisce che spettano alla Regione le funzioni di indirizzo, coordinamento e 
controllo sugli enti costituiti con legge allo scopo di gestire servizi di rilievo regionale e di garantire 
il raggiungimento degli obiettivi previsti dai documenti di programmazione; 

in quanto Amministrazione aggiudicatrice, l’Ires Piemonte. è, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi. Inoltre l’Ires Piemonte opera secondo principi di efficienza e 
trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi; 

con la D.G.R n. 1-4172 del 14 novembre 2016 sono state approvate le Linee guida relative 
all’esercizio del controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di in house providing a 
I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto del citato art. 5 del d.lgs. 50/2016, e ad integrazione della L.R. 
43/1991 e s.m.i. 

Considerato che, nei precedenti periodi di programmazione, la Regione Piemonte ha già 
utilizzato con successo la strada della valutazione interna (I.R.E.S. Piemonte e NUVAL regionale), 
in particolare per la valutazione del Programma di sviluppo rurale e che la scelta di un valutatore 
interno (incluso l’affidamento a un ente in-house) presenta per l’Amministrazione diversi vantaggi 
rispetto a un soggetto esterno, tra i quali: 

- la maggiore facilità nel reperimento delle informazioni e dei dati dovuto alla realizzazione di 
azioni strutturate e continuative di raccolta, analisi e studio, anche attraverso l’Osservatorio 
rurale; 

- l’esperienza pregressa in attività di valutazione sulle politiche pubbliche, maturata nei 
precedenti periodi di programmazione dei fondi europei; 

- un’approfondita conoscenza del contesto regionale e istituzionale; 
- la possibilità di rafforzare in modo più cospicuo il know-how dell’Amministrazione, 

facilitando l’apprendimento interno e la capacity building. 



 

 

Considerato inoltre che con D.G.R. n.22-4230 del 21 novembre 2016 la Giunta regionale ha 
approvato gli indirizzi per l’attuazione del Piano di valutazione relativo ai Programmi operativi 
regionali FSE e FESR 2014-2020 e del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014-2020, 
individuando IRES quale soggetto idoneo ad effettuare la valutazione ed in particolare ha dato 
mandato ai Direttori competenti di: 
precisare i contenuti dei servizi di valutazione necessari, nel rispetto di quanto stabilito nei 

Piani di valutazione; 
acquisire da I.R.E.S. Piemonte un’offerta in merito allo sviluppo dei servizi sopra indicati; 
valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti la possibilità di procedere all’affidamento 

diretto di servizi, secondo il modello dell’in house providing, in favore dell’I.R.E.S. 
Piemonte, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa interna, dei termini e 
dei limiti indicati della legge regionale di istituzione dell’ente (L.R. 43/1991 e s.m.i.) e delle 
citate Linee guida relative all’esercizio del controllo analogo per gli affidamenti diretti in 
regime di in house providing a I.R.E.S. Piemonte, e in particolare di verificare, ai sensi 
dell’art. 192, comma 2, del d.lgs. 50/2016, la congruità economica dell’offerta presentata, 
avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, acquisendo un apposito parere da 
parte del NUVAL della Regione Piemonte; 

definire le procedure operative e le modalità di controllo specifiche nel rispetto dei 
regolamenti europei inerenti ai Fondi strutturali e di investimento europei.  

 
Ritenuto, pertanto, che l’IRES Piemonte, funzionalmente indipendente dalle Autorità 

responsabili dell'attuazione dei Programmi, nel rispetto dell’art. 54 del regolamento (UE) n. 
1303/2013, sia in possesso delle necessarie capacità tecniche per dare attuazione ai predetti Piani di 
valutazione e che tale attività sia coerente con il programma annuale di ricerca 2016, approvato dal 
Consiglio regionale con D.C.R. n.156 del 21 giugno 2016, inserendosi: 

 nell’Asse “Ripensare l’economica della regione: la crescita dopo la crisi, fra 
resilienza e rilancio”, Linea di attività “Analisi e strumenti per la programmazione 
regionale”, nel contesto del Progetto “Analisi e valutazione delle politiche” (pag. 
14); 

 nell’Asse “Attività di supporto alle politiche rurali e agroalimentari”; Linee di 
attività “Supporto operativo alla programmazione regionale”, Progetto 
“PROSPERA” (pag. 17); 

considerato inoltre che per rispettare gli obblighi in materia di valutazione previsti  
dall’Unione europea è necessario procedere all’affidamento all’Ires dei servizi connessi alla 
valutazione del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte; 

considerato altresì che ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013, l’Autorità di gestione 
del PSR ha l’obbligo di fornire tutte le informazioni necessarie per il monitoraggio e la valutazione 
delle misure del PSR e che il PSR 2014-2020 è ormai in piena fase di attuazione; 

verificato che:  
nel quadro di incontri con IRES,  la Direzione Agricoltura ha precisato i contenuti dei 

servizi di valutazione necessari, nel rispetto di quanto stabilito nel Piano di valutazione e con nota 
prot. n. 46799/A1705A del 16 novembre 2016 ha richiesto la formalizzazione del Piano di attività 
2016-2018 relativo ai servizi di valutazione del PSR; 

l’ I.R.E.S. Piemonte con nota prot. 47520 del  22.11.2016  ha trasmesso un’offerta in merito 
allo sviluppo dei servizi sopra indicati, acquisita agli atti della Direzione; 

il NUVAL Piemonte in data 02/12/2016 con nota prot. 45746/1101A ha espresso parere 
positivo relativo alla verifica della congruità dei costi e delle tariffe dell’Istituto;  

 
ritenuta congrua l’offerta presentata da IRES preso atto del parere del Nuval Piemonte; 
 



 

 

ritenuto di approvare il Piano di attività dell’IRES Piemonte limitatamente all’anno 2016 in 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

 
ritenuto di  approvare lo schema di convenzione allegato alla presente determina (allegato 2); 
 

vista la nota della Ragioneria Generale dello Stato prot. 90084 del 22/11/2016, che secondo 
la quale, qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto 
pubblico siano beneficiari di interventi finanziati dal Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale e 
le attività svolte, nell’ambito di tali interventi possano essere considerate quali “attività di pubblica 
autorità”, l’imposta sul valore aggiunto sostenuta da detti enti pubblici, sugli acquisti di beni e 
servizi, non sarà recuperabile ai sensi del d.p.r. 633/72 art. 4, comma 5, in quanto non rientrante tra 
le attività commerciali e non è consentita la detrazione d’imposta e che il valore dell’imposta potrà 
essere considerato ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto previsto dall’art. 69, 
par. 3 lett. c)  del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018"; 
 
vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

 
vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 123842/2016, del Bilancio di previsione 
finanziario 2016 nei limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”; 
 

stabilito che alla spesa di euro  243.873,12 per la realizzazione del Piano di attività 
dell’IRES Piemonte per l’anno 2016 relativo alla valutazione del PSR  si provvede con le risorse 
finanziarie stanziate sul capitolo di spesa 123842/2016 (Missione 16 – Programma 03); 



 

 

 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa complessiva di euro  243.873,12, o.f.i. in favore di 

Ires Piemonte con sede in Via Nizza 18 a Torino P.Iva 04328830015, sul capitolo di spesa 
123842/2016 (Missione 16 – Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
tenuto conto che i fondi impegnati sui capitoli di spesa 123842/2016, 123842/2017 e 

123842/2018 per l’assistenza tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione europea attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
(ARPEA) che provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 
 

ritenuto di accertare:  
 

- euro 243.873,12 sul capitolo di entrata 37246/2016 quale finanziamento che sarà  
versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
 
 
 

stabilito che il corrispettivo per la realizzazione del Piano di attività 2016 sarà liquidato a 
regolare esecuzione delle attività secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico; 

 
visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di 

stabilità 2015” che ha stabilito che, dal 1° gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori; 

 
dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 

scissione dei pagamenti (“split payment”) che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese 
nell’ambito di regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne 
dispongono l’assolvimento secondo regole proprie; 

 
rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; 

pertanto si evidenzia che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si 
specifica pertanto che una parte dei 243.873,12 euro o.f.i. impegnati con il presente provvedimento, 
ovvero 43977,12 euro, sono per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 

 



 

 

considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, l’Ires Piemonte non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari in quanto ente in-house; 

 
considerato che, conformemente all'art. 11 della legge 3/2003, che prevede l'obbligatorietà 

del codice CUP per i progetti d'investimento pubblico,  e all'art. 28 della legge 289/2002, che 
prevede l'obbligatorietà della codificazione della spesa pubblica, il CUP n. J62F15000130006. 
 

visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2 (Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione); 

 
vista la DGR 26-181 del 28/07/2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” 

della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
visto il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la DGR n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 

determina 
per le motivazioni esposte in premessa: 

a) di approvare il Piano di attività dell’IRES Piemonte limitante all’anno 2016 relativo alla 
valutazione del PSR, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 

b) di affidare all’IRES Piemonte la realizzazione delle attività di valutazione dettagliate nel 
Piano di attività di cui alla lettera precedente limitatamente all’anno 2016; 



 

 

c) di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente (allegato 2); 
d) di individuare il dott. Mario Perosino quale referente della Direzione Agricoltura per il 

presente affidamento; 
di impegnare la spesa complessiva di euro 243.873,12  o.f.i in favore di Ires Piemonte con 

sede in Via Nizza 18 a Torino P.Iva 04328830015, sul capitolo di spesa 123842/2016 
(Missione 16 – Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
e) di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2016 per l’assistenza 

tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea 
attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che 
provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

f) di accertare euro 243.873,12 sul capitolo di entrata 37246/2016 quale finanziamento che 
sarà  versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
g) di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione del Piano di attività 2016-2018 sarà 

liquidato a regolare esecuzione delle attività secondo le condizioni sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per la 
prestazione eseguita sarà pagato secondo le modalità stabilite nell’art. 6 della convenzione 
quadro di cui alla lettera a).  

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010. 
 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 

Allegato 
 



CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI ALL’IRES PIEMONTE 
PER LE ATTIVITÀ DI INTERESSE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI 
SVILUPPO RURALE 2014-2020  
 

Tra 
 
La Regione Piemonte, con sede in Torino (C.F. 8008760016), nella persona 
del dott…… nato a …… il ….. domiciliato per la carica in Torino, Piazza 
Castello, 165 presso la sede della Regione Piemonte (nel seguito la Regione)  
 

e 
 
l’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte (nel seguito Ires 
Piemonte), con sede in Torino (C.F.xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx), nella persona del 
presidente dott.xxxx, nato a …………. il …………., domiciliato per la carica in 
Torino presso la sede del Istituto sita in via Nizza 18.  

 
PREMESSO CHE: 

 il regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (di seguito  
FEASR) disciplina la predisposizione e l’attuazione dei programmi di 
sviluppo rurale (di seguito PSR) e, nel titolo VII, stabilisce obiettivi e 
disposizioni tecniche del sistema di monitoraggio e valutazione; 

 l’art. 14 del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 descrive il 
sistema di monitoraggio e valutazione finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel titolo VII del regolamento (CE) n. 1305/2013 
stabilendo che detto sistema comprenda, fra l’altro: 

a) un insieme di indicatori comuni di contesto, risultato e 
realizzazione e una serie di indicatori predefiniti per la verifica 
dell’efficacia dell’attuazione, elencati nell’allegato IV; 

b) un questionario valutativo comune, stabilito nell’allegato V; 

c) relazioni periodiche sulle attività di monitoraggio e valutazione; 

d) il piano di valutazione; 

e) le valutazioni ex ante ed ex post nonché ogni altra attività di 
valutazione legata al PSR, comprese quelle necessarie a 
soddisfare i requisiti supplementari delle relazioni annuali 
sull’attuazione del 2017 e 2019 di cui all’articolo 50, paragrafi 4 
e 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’articolo 75, 
paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013; 



l’articolo 110 del regolamento (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
prevede, per il periodo 2014-2020, un unico quadro comune di 
monitoraggio e valutazione dell’intera politica agricola comune (PAC), 
che rappresenta la continuazione del sistema comune di monitoraggio e 
valutazione definito per il PSR 2007-2013, in particolare, per lo sviluppo 
rurale; 

il comma 3 dell’articolo 54 del regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede 
che le valutazioni siano effettuate da esperti interni o esterni 
funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell'attuazione 
del programma; 

il comma 2 dell’art 54 del regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che 
gli Stati membri forniscano le risorse necessarie allo svolgimento delle 
valutazioni e garantiscano l'esistenza di procedure per la produzione e 
la raccolta dei dati necessari, compresi i dati relativi agli indicatori 
comuni e, ove appropriato, agli indicatori specifici per programma. 

 il Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Piemonte (di 
seguito PSR) è stato approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 ed il suo recepimento da 
parte della Regione e le relative disposizioni organizzative sono stati 
approvati dalla Giunta regionale con la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 
2015; 

la misura 20 del PSR (Assistenza tecnica) prevede e finanzia azioni 
connesse alla preparazione, alla gestione, alla sorveglianza, alla 
valutazione, all’informazione e al controllo del Programma stesso; 

 l’Ires Piemonte è un istituto di ricerca che svolge la sua attività 
d’indagine in campo socio-economico e territoriale, fornendo un 
supporto all’azione di programmazione della Regione Piemonte e delle 
altre istituzioni ed enti locali piemontesi. Costituito nel 1958 su iniziativa 
della Provincia e del Comune di Torino con la partecipazione di altri enti 
pubblici e privati, nel 1991 con la legge regionale n.43/91 è stato 
trasformato in ente strumentale della Regione Piemonte, dotato di 
personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia funzionale; 

 l’art. 2 della legge n.43/91 e s.m.i. prevede che Ires Piemonte svolga, 
tra le altre, attività di ricerca a supporto della Giunta e del Consiglio 
regionale, in particolare in materia di programmazione socio-
economica, territoriale e di analisi e valutazione delle politiche; 

l’art 3 prevede tra i compiti istituzionali dell’Ires Piemonte: 
a) la redazione della relazione annuale sull’andamento socio-economico 
e territoriale della Regione, articolata anche per ambiti subregionali; 
b) la conduzione di una permanente attività di osservazione, 



documentazione ed analisi sulle principali grandezze socio-economiche 
e territoriali del sistema regionale; 
d) lo svolgimento delle ricerche connesse alla redazione ed 
all’attuazione del piano regionale di sviluppo; 
e) lo svolgimento di studi e approfondimenti riguardo l’analisi e la 
valutazione delle politiche pubbliche regionali; 
f) lo svolgimento di missioni valutative, promosse dal Comitato per la 
qualità della normazione e la valutazione delle politiche, di cui 
all’articolo 46 del Regolamento interno del Consiglio regionale, per 
soddisfare le esigenze conoscitive del Consiglio regionale stesso, 
inerenti l’analisi e la valutazione delle politiche regionali; 
g) garantire il supporto per l’adempimento degli obblighi informativi 
previsti dalle clausole valutative; 
h) produrre studi preparatori per l’evoluzione e il miglioramento delle 
politiche regionali; 

l’art 3 comma 2, prevede, inoltre, che ferma restando l’attività 
istituzionale di ricerca di cui al comma 1 a favore della Giunta e del 
Consiglio regionale, l’Istituto può svolgere attività di ricerca su progetti 
commissionati da enti pubblici o privati, purché i relativi incarichi 
risultino compatibili con le attività dell’Istituto; 

l’art 3 bis prevede che l’Ires Piemonte, oltre i compiti istituzionali di cui 
all’articolo 3 e nell’ambito delle finalità di cui all’articolo 2, svolga 
ricerche di settore nell’ambito delle competenze regionali, su incarico 
degli organi e delle strutture competenti della Regione, dei cui risultati 
la Regione acquisisce la proprietà esclusiva; 

 in quanto pubblica amministrazione, l’Ires Piemonte è tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici, per l’acquisizione dei beni servizi e lavori di cui 
necessita per l’esecuzione delle attività affidategli nonché all’osservanza 
della normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
 la Regione può procedere all’affidamento diretto in favore dell’Istituto 

nel rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa interna e 
dei termini e dei limiti indicati nella legge istitutiva e sue successive 
modifiche ed integrazioni e dei presupposti dell’in house providing, 
come disciplinati dal d.lgs. 50/2016 (Nuovo Codice degli appalti); 

 
 l’affidamento diretto presuppone che la Regione si impegni a porre in 

essere tutte le azioni finalizzate all’efficace esercizio del controllo 
analogo come specificate nella deliberazione della Giunta regionale n. 
1-4172 del 14 novembre 2016; 

 
 le Linee guida, i cui precetti sono rinvenibili nell’articolato della 

presente Convenzione, integrano precedenti diverse modalità di 



coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione nei 
confronti dell’Ires e previste dalla legge istitutiva n.43/91 e s.m.i.; 

 l’affidamento di attività in regime di in house providing deve essere 
preceduto da una verifica della convenienza sotto il profilo economico e 
dei tempi di esecuzione, dalla valutazione della idoneità all’esecuzione 
dell’attività sotto il profilo della struttura organizzativa e delle risorse 
disponibili, dando altresì conto, nella motivazione del provvedimento di 
affidamento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 192 comma 2 del d. 
lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo Codice degli appalti), delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato nonché dei benefici per la collettività della 
forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

 
 le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il reclutamento del personale e 

l’affidamento di contratti di collaborazione esterna da parte dell’Ires 
Piemonte devono avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità e imparzialità, e mediante il ricorso a CONSIP, MEPA, Centrali 
di committenza e soggetti aggregatori per quanto riguarda gli 
approvvigionamenti ai sensi del citato nuovo Codice degli appalti; 

 
 l’Ires Piemonte opera secondo principi di efficienza e trasparenza, 

garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a 
quelli di mercato, l’efficacia nella modalità di conseguimento degli 
obiettivi condivisi;  

 
CONSIDERATO CHE: 
 

 l’Ires Piemonte ha una consolidata e riconosciuta esperienza nel campo 
della valutazione, dell’assistenza tecnica, della divulgazione e della 
realizzazione di attività di monitoraggio, in particolare, nell’ambito 
agricolo e dello sviluppo rurale; 

 con DGR n. 22 - 4230 del 21 novembre 2016 la Giunta regionale ha 
approvato gli indirizzi per l’attuazione del Piano di valutazione relativo 
ai Programmi operativi regionali FSE e FESR 2014-2020 e del 
Programma di sviluppo rurale FEASR 2014-2020, individuando Ires 
Piemonte quale soggetto idoneo ad effettuare la valutazione, dando 
mandato alle Direzioni competenti di verificare la sussistenza delle 
condizioni legittimanti l’affidamento; 

 il NUVAL Piemonte, nella seduta del 28 novembre 2016 ha espresso 
parere positivo sull’offerta presentata da Ires Piemonte relativa al Piano 
di attività 2016-2018 per quanto riguarda la congruità del prezzo delle 
attività previste nel medesimo; 

 con determinazione dirigenziale n…. è stato approvato il presente 
schema di Convenzione 

 



 
VISTE 

 
 la legge sul diritto d’autore (L. 633/1941 e s.m.i.) che all’art. 11 (Diritti 
di autori spettanti alle amministrazioni dello Stato, a enti privati e a enti 
pubblici culturali) prevede che “Alle amministrazioni dello Stato, alle 
Province ed ai Comuni, spetta il diritto di autore sulle opere create e 
pubblicate sotto il loro nome ed a loro conto e spese”; 
 la tutela accordata alle banche di dati dalla medesima legge 633/1941, 
rispettivamente agli art. 1, comma 2, art. 2,  comma 9, artt. 64-quinquies, 
102 bis e 102 ter. 

 
Tutto ciò premesso e considerato si conviene e si stipula quanto 
segue: 
 

PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione. 
 

Art. 1 
(Finalità e oggetto) 

1. La presente convenzione disciplina, nel rispetto della normativa e degli 
orientamenti giurisprudenziali nazionali e unionali, i principi e le 
disposizioni generali che devono essere osservati per qualsiasi 
affidamento disposto dalla Direzione Agricoltura e dalle sue strutture 
(settori) esclusivamente nell’ambito definito dall’art. 2 comma 1 e 
rientranti tra le finalità dell’Ires Piemonte. 

2. La presente convenzione ha ad oggetto la valutazione del PSR 2014-
2020 ed in particolare i servizi indicati nel Piano di attività approvato con 
la determinazione dirigenziale n. …. del ….. relativi all’anno 2016. 

3. L’Ires Piemonte svolge le attività affidate utilizzando le competenze, le 
funzioni organizzative e le strutture tecnico-informatiche necessarie, 
mettendo a disposizione della Regione risorse di provata capacità ed 
esperienza con riferimento alla tipologia di prestazioni affidate, secondo i 
termini e le modalità contenute in tutti i documenti di cui al comma 2. 

 
Art. 2 

(Programmazione, indirizzi, compiti e controlli) 
1. La Regione individua, in coerenza con la propria programmazione 

complessiva, le attività di interesse nell’ambito del Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 (PSR) da affidare all’Ires Piemonte, impartendo 
direttive e definendone gli obiettivi, i programmi, le priorità e assegnando 
le risorse economiche da destinare ai singoli affidamenti. 

2. La Regione esercita il controllo analogo sulla gestione degli affidamenti 



all’Ires Piemonte secondo quanto stabilito nella deliberazione della Giunta 
regionale n 1-4172 del 14 novembre 2016; 

3. Il Settore A1705A - Programmazione, attuazione e cordinamento dello 
sviluppo rurale e agricoltura sostenibile ha la responsabilità della gestione 
della presente Convenzione, fornendo i necessari indirizzi.  

4. Spettano al settore di cui al comma 3: 
- il controllo dell’andamento complessivo degli affidamenti; 
- le analisi annuali delle rendicontazioni; 
- il coordinamento dell’attività complessiva; 
- il controllo dell’andamento complessivo della spesa; 
- la comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione della 

congruità; 
- il controllo di gestione e dell’esecuzione dell’affidamento; 
- l’impegno delle risorse e la liquidazione dei pagamenti. 

5. La Regione opera stimolando processi di miglioramento, sia sul piano 
dell’organizzazione amministrativa e delle attività gestionali, 
promuovendo l'analisi dei costi, del rendimento della gestione e delle 
decisioni organizzative del servizio reso. Il settore Programmazione, 
attuazione e cordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
esercita il controllo sull'esecuzione degli affidamenti conferiti ad Ires 
Piemonte e valuta e controlla gli effetti della gestione delle attività al fine 
di verificare il raggiungimento dei risultati previsti. 

6. L’Ires Piemonte si impegna a coinvolgere adeguatamente la Regione nelle 
attività alla stessa destinate, assicurando la massima trasparenza e 
condivisione. 

 
Art. 3 

(Normativa rilevante) 
1. Nell’ambito dell’autonomia di cui dispone, l’Ires Piemonte assicura che la 

gestione dei procedimenti amministrativi ad esso affidati avvenga nel 
rispetto della disciplina legislativa e regolamentare unionale, statale e 
regionale applicabile, con particolare riferimento alla normativa in materia 
di tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa e di 
correttezza finanziaria. Per esigenze di uniformità interpretativa rispetto 
alle attività degli uffici regionali, l’Ires Piemonte si attiene agli 
orientamenti, alle interpretazioni, alle circolari elaborate dalla Regione, 
attinenti le materie oggetto di affidamento che verranno formalmente 
comunicate.    

 
Art. 4 

(Acquisizione esterna ed affidamenti a terzi) 
1. In  caso di acquisizione esterna e di affidamento di attività, secondo le 

modalità di gestione previste dai propri Regolamenti, l’Ires Piemonte 
applica le disposizioni di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Nuovo 
Codice degli appalti) nonché alle norme in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. 



2. L’Ires Piemonte, per il conferimento degli incarichi di collaborazione e di 
consulenza, applica il Regolamento che ne disciplina i criteri e modalità 
ed adotta, con proprio provvedimento, i criteri e le modalità per il 
reclutamento di personale per la sottoscrizione di contratti di lavoro a 
tempo determinato, mediante la pubblicazione sul proprio sito Internet 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte dell’avviso di 
reclutamento, con l’indicazione dei profili da acquisire, descritti nelle 
mansioni/attività da svolgere e delle competenze necessarie, nonché 
l'individuazione di criteri oggettivi di verifica dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti, le forme contrattuali previste e la durata del 
rapporto di lavoro.  

3. L’affidamento di consulenze e di collaborazioni avviene garantendo 
l’osservanza dei principi di pubblicità e trasparenza delle procedure e di 
efficace e appropriata selezione dei candidati, garantendo la 
pubblicazione sul proprio sito Internet degli estremi degli atti di 
conferimento degli incarichi di collaborazione e di consulenza con 
l’indicazione dell’ammontare erogato, del nominativo del soggetto 
percettore e della ragione dell'incarico.  

4. La Regione e l’Ires Piemonte si attengono, per tutti gli aspetti di 
pertinenza della presente Convenzione, a quanto disposto dalla L. 
190/2012 e s.m.i nonché dalla normativa in materia di anticorruzione e 
trasparenza. 

  
 

PARTE SECONDA 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
Art. 5 

(Modalità di rendicontazione dell’attività e pagamento) 
 

1. Con determinazione del settore di cui all’art. 2 comma 3, da adottarsi 
entro il 30 novembre, è assunto l’impegno finanziario a valere sui 
capitoli di spesa.  

2. Il pagamento delle singole attività sarà versato all’Ires Piemonte in una 
o più tranche, a seguito di presentazione di nota di debito e 
proporzionalmente allo stato di avanzamento dei lavori, previa verifica 
della conformità degli elaborati prodotti o del servizio fornito. Ogni nota 
di debito contiene l’indicazione dell’atto regionale di impegno ed il 
numero di CUP e sarà trasmessa allegando una copia digitale di tutti i 
materiali prodotti e una relazione analitica esauriente sull’attività svolta 
e sulle eventuali problematiche emerse.  

3. La Regione effettua i pagamenti entro 60 giorni dalla data di richiesta 
del pagamento. I pagamenti sono effettuati tramite bonifico bancario. 
L’Ires Piemonte si impegna a fornire tempestivamente comunicazione 
di eventuale variazione delle coordinate bancarie fornite. 

 
 



Art. 6 
(Controlli sugli affidamenti) 

 
1. Il settore di cui all’art. 2 comma 3 dispone direttamente l’effettuazione 

dei controlli sulla regolare ed efficiente gestione ed esecuzione della 
prestazione oggetto dell’affidamento.  

2. L’Ires Piemonte è tenuto ad agevolare lo svolgimento di tali verifiche, 
mettendo a disposizione tutta la documentazione richiesta e fornendo 
ogni informazione utile per consentire il tempestivo, completo ed efficace 
espletamento di tale controllo. 

3. Il settore di cui al comma 1, sulla base degli esiti dei controlli, può 
chiedere all’Ires Piemonte di adottare le misure necessarie per risolvere 
problematiche eventualmente insorte. 

4. Qualora dovessero insorgere problematiche nel corso dell’esecuzione  
dell’affidamento, il settore che lo ha disposto provvede alla loro gestione 
e le eventuali controversie sono risolte bonariamente, anche ricorrendo 
ad eventuali perizie o valutazioni effettuate da soggetti terzi. 

 
 

Art. 8 
(Durata e revoca) 

1. La presente Convenzione ha durata dalla data della sua sottoscrizione 
al 31 dicembre 2016 o sino, comunque, al termine delle attività affidate 
relative all’anno 2016. 

2. Gli affidamenti effettuati in vigenza della presente Convenzione 
producono i propri effetti fino a completa realizzazione degli stessi. 

3. In ogni caso il settore di cui all’articolo 2 comma 3 può procedere alla 
revoca dei singoli affidamenti per cause di forza maggiore e 
sopravvenute gravi ragioni di pubblico interesse, fatto salvo il 
pagamento delle spese sostenute per le prestazioni eseguite e/o in 
corso di esecuzione in ragione della presente Convenzione, ivi compresi 
gli oneri residui sostenuti per investimenti agli stessi dedicati. 

 
Art. 9 

(Responsabilità dell’Ires Piemonte)  
 

1. L’Ires Piemonte si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto della 
presente Convenzione entro i termini stabiliti e con la massima 
diligenza. 

2. L’Ires Piemonte risponde esclusivamente dei danni che siano 
conseguenza immediata e diretta della mancata operatività dei servizi 
dovuta a fatto proprio o delle risorse dal medesimo comunque 
impiegate, ma non sarà in alcun modo responsabile per danni indiretti 
imputabili a fatto della Regione, di terzi o comunque dovuti a causa 
fortuita o forza maggiore, ovvero derivanti da comportamenti impropri, 
errati o non conformi alle istruzioni impartite dall’Ires Piemonte. 

3. L’Ires Piemonte si impegna a fornire alla Regione preventiva, formale e 



pronta comunicazione in ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o 
cambiamento organizzativo proprio tale da implicare impatti 
sull’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente Convenzione. 

  
Art. 11 

(Impegni delle Parti) 
1. Il settore di cui all’articolo 2 comma 3 e l’Ires Piemonte, rispettivamente, 

designano per ogni singolo affidamento un Referente per la definizione 
delle modalità di espletamento delle relative attività. 

2. L’Ires Piemonte si impegna al rispetto delle tempistiche definite con il 
settore affidante, nonché a segnalare tempestivamente problemi e/o 
criticità che possano causare ritardi. 

 
 

Art. 12 
(Proprietà e divulgazione dei lavori) 

1. Le parti consensualmente riconoscono, accettano e si impegnano 
affinché i diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico 
degli elaborati, delle opere di ingegno, delle creazioni intellettuali e della 
documentazione e dell’altro materiale, anche didattico, creato, inventato e 
predisposto o realizzato nell’ambito dell’aattuazione dei progetti ad opera 
del personale e di tutti coloro che a vario titolo fossero coinvolti nella 
realizzazione anche solo di parte delle prestazioni siano da intendersi 
nell’esclusiva proprietà e disponibilità, a qualunque titolo e per qualunque 
ragione, della Regione Piemonte.  

2. La Regione ha diritto di sfruttare in maniera permanente ed illimitata per le 
proprie finalità istituzionali tutte le informazioni che le deriveranno dalla 
realizzazione delle attività affidate all’Ires Piemonte. 
 

 
Art. 13 

(Protezione dei dati personali e riservatezza) 
1. In qualità di responsabile esterno del trattamento dei dati personali ai 

sensi dell’art. 29 del d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali) e s.m.i., l’Ires Piemonte, nello svolgimento delle attività 
affidategli nell'ambito della presente Convenzione e di cui è Titolare la 
Regione, è tenuto: 

- ad attenersi alle disposizioni previste dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i 
nello svolgimento delle operazioni di trattamento di dati personali 
e al rispetto dei provvedimenti emanati dal Garante in materia di 
protezione dei dati personali ed in particolare, in tutti i casi in cui 
ne ricorrano i presupposti nonché dal provvedimento del 27 
novembre 2008 (“Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei 
trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 
all’attribuzione delle funzioni di amministratore di sistema”), 



come modificato con il successivo provvedimento del 25 giugno 
2009; 

- ad attenersi alle istruzioni impartite dal Titolare del trattamento 
soprattutto in materia di misure di sicurezza necessarie al fine di 
ridurre i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati, 
accesso non autorizzato, trattamento non consentito o non 
conforme alle finalità della raccolta, anche secondo gli standard 
minimi di sicurezza di cui all’art. 31 e segg. e all’allegato B) del 
d.lgs. 196/2003; 

- a trasmettere al Titolare le istanze ex art. 7 del d.lgs.196/2003 
inerenti il trattamento dei dati; 

- per quanto di competenza, a prestare tutta la collaborazione 
necessaria a fronte di richieste di informazioni, controlli ed 
accessi da parte del Garante o di altre pubbliche autorità 
competenti; 

-  in generale ad operare esclusivamente in base alle finalità 
prescritte dal presente atto. 

2. L’Ires Piemonte obbliga ad avvalersi, nell'adempimento delle 
prestazioni oggetto della presente Convenzione, esclusivamente di 
personale opportunamente istruito e nominato quale “Incaricato” e nel 
rispetto della suddetta normativa in materia di protezione dati, 
vigilando altresì sull'attuazione delle disposizioni impartite.  

3. I dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione 
fuori dai casi consentiti dal d.lgs. 196/2003 e dalle modalità previste, 
anche oltre i limiti temporali di vigenza della presente Convenzione e 
comunque, ai sensi di legge, la Regione si riserva la possibilità di 
effettuare audit ed ispezioni sulla conformità dell’Ires Piemonte 
rispetto alle prescrizioni contenute nel d.lgs. 196/2003. 

 
Art. 14 

(Accessibilità) 
1. Nello svolgimento delle proprie attività l’Ires Piemonte è tenuto a 

garantire il rispetto delle disposizioni di cui alla legge 9 gennaio 2004, 
n. 4 e al decreto ministeriale 8 luglio 2004, volto a favorire l’accesso 
dei soggetti disabili ai servizi informatici. 

 
Art. 15 

(Trasparenza) 
1. L’Ires Piemonte è tenuto a garantire il rispetto della vigente normativa 

volta ad assicurare la trasparenza della propria attività; a tal fine 
pubblica, tra l’altro, sul proprio sito Internet: 

- l’organizzazione; 
- lo statuto; 
- i regolamenti interni; 
- i nominativi dei componenti degli Organi dell’Istituto, con 

l’indicazione specifica dei curricula e dei compensi percepiti 



nonché le dichiarazioni relative alla situazione reddituale degli 
amministratori; 

- i dati relativi al personale dirigenziale completi di curriculum e 
dati relativi alla retribuzione fissa e variabile; 

- le gare e gli appalti; 
- le procedure di reclutamento; 
- gli incarichi di consulenza e di collaborazione; 
- i documenti attestanti l’assolvimento degli adempimenti previsti 

dalla normativa in materia di anticorruzione.  
 

Art. 16 
(Oneri fiscali e spese) 

1. La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso ai 
sensi dell’art. 5 del d.p.r. 131 del 26 aprile 1986. 

2. Gli eventuali oneri fiscali e le spese di registrazione inerenti e 
conseguenti alla stipulazione della presente Convenzione sono posti a 
carico della parte richiedente. 

 
Art. 17 

(Modifiche) 
1. La presente Convenzione può essere integrata e modificata su richiesta 
delle Parti e previo accordo delle stesse. 
2.  Le eventuali modifiche, integrazioni o interpretazioni sono formulate 
con atto scritto, sottoscritto dalle Parti. 

 
Art. 18 

(Norme di rinvio) 
 1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, 
nonché dalle eventuali successive modificazioni e integrazioni, si fa riferimento 
alla normativa vigente in materia, per quanto applicabile. 
 

Per la Regione Per l’Ires Piemonte 
il Dirigente del Settore 

Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale 

Il Presidente 

GUALTIERO FREIBURGER Arch. Mario VIANO 
Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 d.lgs 82/2005 
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1.  Introduzione  

La DGR 22‐4230 del 21 novembre 20161 prevede  che  l’IRES Piemonte  svolga  il  ruolo di valutatore 
indipendente  del  PSR  2014‐2020  della  Regione  Piemonte.  L’articolazione  operativa  dell’attività  di 
valutazione è definita attraverso piani pluriennali, articolati su base annua. 

Il presente documento descrive le attività previste per il triennio 2016‐2018. 

 

I criteri generali di impostazione del piano 

Il fulcro essenziale dell’attività dell’IRES sarà l’attuazione del Piano di Valutazione del PSR 2014‐2020 
(cap.  9  del  Programma),  che  riprende  le  attività  obbligatorie  previste  dalla  regolamentazione 
comunitaria, alle quali  propone di affiancare attività valutative supplementari. 

L’impostazione  del  piano  di  lavoro  si  basa  sul  principio  di  rendere  l’attività  valutativa  continua  e 
interattiva  rispetto  all’Autorità  di Gestione  del  PSR  e  ai    soggetti  coinvolti  nella  governance  della 
valutazione al  fine di  individuare necessità emergenti,  condividere  spunti  tematici e metodologici, 
trasferire nel modo più efficace e tempestivo i risultati delle valutazioni nel percorso di attuazione del 
PSR2.  In quest’ottica sarà opportuno  fare  tesoro dell’esperienza maturata per  il PSR 2007‐2013 dal 
NUVAL e dall’IRES stesso.  

Nell’impostazione del piano di attività sarà adottata un’ottica di lungo periodo, mirata anche oltre il 
2018, per preparare adeguatamente  le attività valutative degli anni  successivi e per predisporre  il 
quadro di  conoscenza  necessario  a  impostare  il prossimo  ciclo  di programmazione,  attività  che  si 
andrà gradualmente ad affiancare all’attuazione e valutazione del PSR corrente e con la quale dovrà 
dialogare nel modo più efficace possibile.  

Tra gli aspetti di cui tenere conto, emerge quello della valutazione unitaria dei Fondi SIE; al riguardo il 
percorso  di  attuazione  della  Strategia  per  le  Aree  Interne  costituisce  un  primo  fondamentale 
momento di  integrazione, quindi di valutazione, dell’azione congiunta dei Fondi. 

Adeguata  attenzione  sarà  infine  prestata  alla  comunicazione  della  valutazione,  rivolgendosi  alle 
diverse categorie di operatori ed ai cittadini, anche collaborando al Piano di comunicazione del PSR.  

Il  piano  si  inserirà  nella  programmazione  di  attività  dell’IRES  all’interno  del  progetto  Prospera, 
attivato negli scorsi anni dall’IRES per rispondere alle esigenze di supporto della Regione Piemonte 
per le politiche di sviluppo rurale, recuperandone le esperienze utili a fini valutativi, integrandole con 
nuove attività, competenze e risorse per affrontare il ruolo di valutatore indipendente. 

 

Le attività valutative obbligatorie 

La  valutazione  del  PSR  si  concentrerà  innanzi  tutto  nel  dare  risposta  ai  quesiti  valutativi  comuni 
(Questionario valutativo comune per lo sviluppo rurale) previsti dall’allegato V del regolamento (UE) 
n.808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1305/2013. In sintesi, oltre alla 
valutazione ex‐ante (già effettuata) e a quella ex‐post (da realizzare nel 2014) sono previste attività 

                                                            
1  DGR  22‐4230  del  21.11.2016  ‐  Indirizzi  per  l'attuazione  del  Piano  di  valutazione  relativo  ai  Programmi 
operativi regionali FSE e FESR 2014‐2020 e del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014‐2020.  
2 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), cap. 1 e 2. 
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obbligatorie  in occasione dei  rapporti di attuazione  (AIR) del 2017 e 2019, attraverso  la  risposta ai 
quesiti  pertinenti  del  Questionario  valutativo;  inoltre  almeno  una  volta  nel  corso  della 
programmazione è necessario affrontare il tema del contributo dei Fondi SIE al conseguimento degli 
obiettivi dell’Unione, aspetto che richiama la necessità di collegare la valutazione del PSR a quella di 
POR  FESR  ed  FSE.  Infine,  nel  caso  in  cui  l’Autorità  di  gestione  intenda  introdurre  gli  strumenti 
finanziari nell’attuazione del PSR, è necessario redigere una specifica valutazione ex‐ante. 

Tra le attività connesse alla valutazione di cui è indispensabile prevedere la realizzazione, si collocano 
anche l’Analisi delle condizioni di valutabilità e il Disegno di valutazione, la cui corretta impostazione 
è cruciale ai fini della qualità e pertinenza del percorso valutativo e dei suoi prodotti. Per garantire 
una  adeguata  flessibilità  del  percorso  in  relazione  al mutare  delle  esigenze,  è  necessario  che  tali 
documenti possano essere rivisti, modificati e integrati3. 

 

Le attività di valutazione aggiuntive 

Oltre alle attività obbligatorie, è opportuno  che  il percorso di valutazione del PSR preveda attività 
volontarie  e  aggiuntive  “in  risposta  ai  fabbisogni  conoscitivi  dell’Autorità  di  gestione,  dei  policy 
makers e del partenariato”4. 

Nell’ottica di un’azione valutativa non episodica, che accompagni attivamente il PSR lungo tutto il suo 
percorso  attuativo,  si  rileva  l’esigenza  di  un  costante  aggiornamento  dell’analisi  diagnostica  dei 
settori, temi  e dei territori e della definizione dei fabbisogni di intervento. Pertanto, il piano di lavoro 
prevede  un’attività  di  Osservatorio,  finalizzata  a monitorare  in modo  continuo  l’evoluzione  dello 
scenario  all’interno  del  quale  agisce  il  PSR,  al  fine  di  evidenziare  i  cambiamenti  del  quadro  di 
contesto,  dei  fabbisogni  e  delle  esigenze  valutative.  L’esperienza  del  periodo  2007‐2013 mostra 
quanto  le modificazioni  dello  scenario  possano  essere  radicali  anche  in  un  periodo  relativamente 
breve e tali da poter condizionare l’esito del programma. L’attività di Osservatorio sarà dispiegata sul 
duplice  fonte  settoriale  e  territoriale  e  dialogherà  con  altri Osservatori  gestiti  dall’IRES  o  da  altri 
soggetti, tra cui la Regione Piemonte. 

In un’ottica pluriennale, anche oltre il presente programma 2016‐2018, è opportuno tenere presente 
che  l’Unione  Europea  ha  già  avviato  il  lavori  per  una  riforma  della  PAC  e  che  nei  prossimi  anni 
prenderà forma il nuovo ciclo di programmazione con il conseguente percorso di redazione dei futuri 
programmi  operativi;  il  quadro  di  policy  dovrà  essere  attentamente monitorato  e  le  analisi  che 
saranno previste potranno beneficiare dell’attività di Osservatorio e dei  risultati delle prime azioni 
valutative del PSR attuale, oltre che della valutazione ex post del PSR 2007‐2013. 

Nel corso della definizione del Disegno di valutazione sarà possibile fare emergere temi valutativi sui 
quali orientare  la produzione di rapporti tematici; per  il 2018  il piano di attività prevede uno spazio 
per  una  valutazione,  senza  per  ora  definirne  il  tema,  che  dovrà  essere  vagliato  in  accordo    con 
l’Autorità di gestione e gli altri soggetti coinvolti nella governance della valutazione.  

 

La rete  

Oltre al necessario confronto con  i  soggetti  istituzionalmente partecipi del percorso di valutazione 
del  PSR,  l’IRES  rafforzerà  il  rapporto  di  collaborazione  con  i  due  fondamentali  attori  tecnici  del 

                                                            
3 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), par. 7.5. 

4 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), par. 2.5. e 7.4. 
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processo,  il  CSI  Piemonte  e  IPLA  spa,  già  sperimentato  con  successo  nelle  precedenti 
programmazioni.  In  proposito,  IPLA  e  IRES  potranno  proporre  congiuntamente  innovazioni 
metodologiche  per  l’analisi  dei  dati  provenienti  dal  monitoraggio  ambientale,  in  un’ottica  di 
integrazione  a  scala  locale  con  le  informazioni  di  carattere  socioeconomico, mentre  con  CSI  sarà 
possibile collaborare per migliorare la raccolta delle informazioni utili a fini valutativi e proseguire nel 
percorso  di  valorizzazione  delle  basi  dati  di  fonte  amministrativa  già  ampiamente  utilizzate  per 
l’analisi di contesto del PSR 2014‐2020. 

L’IRES  svilupperà  gli  opportuni  contatti  con  le  autorità  europee  e  con  i  soggetti  nazionali,  in 
particolare con  la Rete Rurale Nazionale, utili per migliorare  la qualità della valutazione e diventare 
parte attiva delle azioni di disseminazione dei risultati. 

All’interno  dell’IRES  sarà  possibile  attivare  sinergie  con  le  altre  attività  di  Osservatorio  gestite 
dall’Istituto e con altri incarichi valutativi nell’ottica della valutazione unitaria, così come si potranno 
valorizzare gli apporti degli Osservatori direttamente gestiti dalla Regione Piemonte. 

 

 

2. Elementi per la valutazione della congruità dei costi 

 

L’affidamento  del  servizio  di  valutazione  indipendente  del  PSR  deve  assicurare  il  rispetto  della 
normativa sugli appalti. Nel caso dell’affidamento all’IRES Piemonte, ente strumentale della Regione 
Piemonte,  l’incarico  di  configura  come  un  affidamento  in  house.  Pertanto,  i  costi  devono  essere 
vagliati  in  termini  di  congruità  rispetto  alla  situazione  di mercato.  A  tal  proposito  è  essenziale  il 
contributo  fornito dalla RRN  attraverso un’indagine di mercato  finalizzata  alla determinazione dei 
prezzi  relativi a  servizi e prodotti, ai metodi e agli  strumenti di valutazione. Gli esiti  sono  illustrati 
nell’allegato 2 del già citato documento L’affidamento dei servizi di valutazione del PSR 2014‐2020. 

L’approccio della RRN  individua una serie di moduli di attività, rispetto ai quali è stato determinato 
un costo medio di mercato. Nell’impostare le schede che articolano il piano di lavoro, l’IRES Piemonte 
ha strutturato ciascuna attività sulla base dei moduli previsti dalla RRN, al fine di rendere agevole la 
comparazione dei costi. Si evidenzia inoltre che il costo di ciascun modulo calcolato dall’IRES include 
l’attività di coordinamento metodologico e organizzativo che la RRN considera separatamente.  

La strutturazione del piano di lavoro dell’IRES è stata quindi impostata sulla base di moduli di attività 
comparabili con quelli definiti dalla RRN, per consentire una comparazione diretta dei costi. 

La formazione del costo di ciascun modulo tiene conto dell’utilizzo delle seguenti figure professionali 
e dei relativi costi unitari5: 

 coordinamento metodologico e organizzativo (costo unitario 600 euro / giornata); 

 ricercatore senior (costo 480 euro/ giornata); 

 ricercatore  (costo  250  euro  /  giornata  calcolato  come media  dei  due  profili  di  ricercatore 
junior definiti presso IRES Piemonte, del costo di 230 e 2070 euro / giornata); 

Inoltre sono computate spese generali e di amministrazione pari al 7% totale. 

                                                            
5  I  costi  unitari  sono  determinati  come  media  dei  costi  del  personale  (sia  dipendenti  dell’Istituto  che 
collaboratori esterni) che sarà utilizzato per lo svolgimento delle attività descritte nel piano. 
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Dalle  tabelle  di  raffronto  predisposte  per  annualità  del  piano  di  lavoro  si  evince  che  per  ciascun 
modulo  la quantificazione dell’IRES è  inferiore rispetto ai valori riportati dalla RRN;  inoltre  il costo‐
giornata medio  applicato dall’Istituto  è più  contenuto dei  valori utilizzati dalla RRN per  le proprie 
stime,  il  che  comporta  la  possibilità  di  prevedere  un maggior  numero  di  giornate  per modulo,  a 
vantaggio dell’accuratezza del lavoro svolto e della possibilità di investire maggiormente in relazioni 
con la rete dei soggetti coinvolti nel percorso della valutazione. 

 

3. Le attività del 2016 

 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale  

L’Osservatorio Rurale, in prosecuzione con il metodo ed il patrimonio di conoscenze consolidato con 
il  progetto  Prospera  negli  anni  passati,  prevede  la  realizzazione  di  tre  moduli  di  attività,  che 
confluiscono in un rapporto annuale (Piemonte Rurale 2016). I tre moduli riguardano i principali temi 
legati al contesto in cui opera il PSR: l’evoluzione dello scenario economico complessivo e del settore 
agroalimentare piemontese in particolare; le tendenze in atto nelle aree rurali per quanto riguarda la 
demografia,  i servizi essenziali,  l’infrastrutturazione digitale e  il  turismo;  l’evoluzione del quadro di 
policy,  con  un  approfondimento  dedicato  alla  fase  di  avviamento  del  PSR  2014‐2020.  Oltre  alla 
produzione del  rapporto annuale, è prevista  la  realizzazione di un contributo al RAE del PSR 2007‐
2013 sull’anno 2015 sulla variazione delle condizioni in cui opera il programma. 

La decisione dell’Autorità di Gestione di proporre l’utilizzo di strumenti finanziari nell’attuazione del 
PSR 2014‐2020 richiede di svolgere analisi finalizzate alla valutazione ex‐ante prevista dall’art. 37 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013. Gli argomenti di competenza dell’IRES sono l’analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura; l’analisi dei fallimenti di mercato e delle condizioni sub‐ottimali di investimento; la stima 
del gap  tra domanda e offerta di credito  in agricoltura  (basata sulle  risultanze della valutazione ex 
ante nazionale);  la valutazione delle esperienze passate e delle  lezioni apprese nei PSR.  I prodotti 
sono rappresentati dai capitoli 2, 3, 4 e 5 (parziale) del rapporto di valutazione ex ante. 

 

Supporto  alla  valutazione  ex  post  del  PSR  2007‐2013,  contributi  metodologici  al  valutatore 
indipendente 

Il valutatore indipendente del PSR 2007‐2013 (NUVAL) deve redigere nel 2016 la valutazione ex post 
del  programma.    L’IRES  ha  il  compito  di  supportare  l’azione  del  valutatore  fornendo  consulenza 
metodologica  attraverso  l’utilizzo  del  modello  econometrico  IRES‐Prometeia  per  la  stima  degli 
impatti economici complessivi e dei modelli per la parametrazione della marginalità socioeconomica 
a scala comunale sviluppati dall’Istituto, utili per la valutazione delle misure di carattere territoriale e 
delle  strategie  integrate  a  scala  locale  (Leader).  L’IRES  fornirà  inoltre  elementi  analitici  utili  a 
descrivere  il mutamento dello scenario generale e settoriale nel periodo di tempo  intercorso tra  la 
definizione del programma (2007) e il completamento della sua attuazione. 

 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di valutazione del PSR 2014‐2020 – 1° step 

Nel  ruolo  di  valutatore  del  PSR  2014‐2020  l’IRES  affronterà  il  primo,  fondamentale  passaggio  del 
percorso di valutazione in itinere, l’analisi delle condizioni di valutabilità e la definizione del Disegno 
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di valutazione6. Il documento è finalizzato a identificare i principali compiti di valutazione, a definire 
la  domanda  valutativa  complessiva  e  i  relativi  indicatori,  a  preparare  i  dati  e  le  informazioni  da 
raccogliere per  rispondere alla domanda di valutazione.  Il percorso di  lavoro si baserà sul Piano di 
valutazione contenuto nel PSR della Regione Piemonte e terrà conto delle indicazioni regolamentari,  
delle  linee guida fornite dall’Unione Europea e da altri soggetti tra  i quali  la Rete Rurale Nazionale, 
oltre che dei meccanismi di governance descritti nel Piano di valutazione del PSR. Nel corso del 2016 
si prevede di realizzare un 1° step di attività, relativo alla  ricostruzione della logica di intervento del 
PSR  e  alla  prima  individuazione  delle  tecniche  valutative  utili  per  la  risposta  ai  quesiti  valutativi 
obbligatori. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

Il contributo del PSR alle attività di comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 prevede  la 
presentazione e discussione,  in un evento seminariale a carattere nazionale ed aperto al pubblico, 
dei  risultati  del  progetto  "Un  sistema  complesso  da  valutare:  il  paesaggio  rurale".  La  ricerca, 
realizzata grazie ad una borsa di studio cofinanziata da  IRES Piemonte e Fondazione CRT  (Progetto 
Lagrange)  in  partnership  con  il  DIST  del  Politecnico  di  Torino,  ha  permesso  di  definire  una 
metodologia originale di stima degli effetti del PSR sul paesaggio, che sarà possibile  introdurre nel 
percorso di valutazione in itinere del PSR 2014‐2020 come azione volontaria. 

E’anche  prevista  la    redazione  di  articoli  per  la  rivista  Quaderni  Agricoltura  e  contributi  per  la 
newsletter del PSR nei quali sono descritti,  in forma sintetica e divulgativa, gli aspetti di evoluzione 
dello  scenario  che maggiormente  possono  impattare  sul  settore  agroalimentare,  dei  quali  tenere 
conto nella valutazione del PSR.  

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

L’adozione, nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014‐2020 e dei programmi operativi dei Fondi 
SIE, della Strategia Nazionale per  le Aree  interne come modalità  innovativa di  integrazione, a scala 
locale,  di  strumenti  comunitari,  nazionali  e  locali,  richiede  una  specifica  azione  in  itinere  che 
permetta di valutare, in relazione allo scenario delle aree pilota, delle strategie proposte dagli attori 
locali e delle opportunità di integrazione tra diversi strumenti, quali siano le operazioni del PSR che è 
necessario  utilizzare. Nel  2016  è  prevista  l’impostazione  della  strategia  della  prima  area  pilota  e 
l’avviamento del preliminare di strategia per  la seconda.  Il supporto dell’IRES contribuirà all’azione 
dell’Autorità  di  Gestione  del  PSR  all’interno  del  Tavolo  tecnico  per  le  aree  interne  istituito  dalla 
Regione Piemonte. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2016 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 

 

                                                            
6 L’analisi delle condizioni di valutabilità e il Disegno di valutazione sono definiti nel Piano di valutazione del PSR 
2014‐2020  della  Regione  Piemonte  come  “Piano  di  valutabilità  dettagliato”.  La  terminologia  utilizzata  nel 
presente documento fa rifermento a quella proposta nel testo “L’affidamento dei servizi di valutazione dei PSR 
2014‐2020. Documento di indirizzo” a cura del Mipaaf e della Rete Rurale Nazionale.  
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Attività 2016 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti del quadro di policy 

Redazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 2016. 
Predisposizione di analisi 
congiunturale per la RAE PSR 
2007-2013 sul 2015.                     

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura, dei fallimenti di mercato 
e delle condizioni sub-ottimali di 
investimento; stima del gap tra 
domanda e offerta di credito in 
agricoltura; survey sulle esperienze 
passate e lezioni apprese nei PSR 

Redazione dei capitoli 2, 3, 4 e 
5 (parziale) della Valutazione ex 
ante sugli Strumenti finanziari 
nel PSR2014-2020 

3 20 40 1.800 9.600 10.000 1.605 23.005 

Supporto alla valutazione ex post del PSR 2007-2013, 
contributi metodologici al valutatore indipendente 

Utilizzo di modelli econometrici 
per la valutazione degli impatti 
del PSR e per la misurazione 
della marginalità socio 
economica 

2 15 25 1.200 7.200 6.250 1.099 15.749 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

1° step: ricostruzione della 
logica di intervento e prima 
definizione delle tecniche 
valutative 

10 45 100 6.000 21.600 25.000 3.945 56.545 

Presentazione e discussione dei 
risultati del progetto "Un sistema 
complesso da valutare: il paesaggio 
rurale" 

Seminario 2 10 10 1.200 4.800 2.500 638 9.138 
Comunicazione 
della valutazione 
del PSR 2014-
2020 Azioni divulgative sull'evoluzione 

dello scenario rurale 

Redazione di articoli per la 
rivista Quaderni Agricoltura e 
contributi per la newsletter del 
PSR 

2 10 20 1.200 4.800 5.000 825 11.825 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi dello scenario della 
prima area pilota e dei 
fabbisogni di intervento, in ottica 
di complementarietà tra PSR, 
Fondi SIE e risorse nazionali 

dicembre 
2016 

2 10 20 1.200 4.800 5.000 825 11.825 

TOTALE 30 165 355 18.000 79.200 88.750 13.946 199.896 
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Attività 2016 Prodotti 
Costo 
totale  
IRES 

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti del quadro di policy 

Redazione del Rapporto annuale 
Piemonte Rurale 2016. 
Predisposizione di analisi 
congiunturale per la RAE PSR 
2007-2013 sul 2015.                       

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Analisi 
propedeutiche 
a fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare 
e rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura, dei fallimenti di mercato e 
delle condizioni sub-ottimali di 
investimento; stima del gap tra 
domanda e offerta di credito in 
agricoltura; survey sulle esperienze 
passate e lezioni apprese nei PSR 

Redazione dei capitoli 2, 3, 4 e 5 
(parziale) della Valutazione ex 
ante sugli Strumenti finanziari nel 
PSR 2014-2020 

23.005
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Supporto alla valutazione ex post del PSR 2007-2013, 
contributi metodologici al valutatore indipendente 

Utilizzo di modelli econometrici 
per la valutazione degli impatti 
del PSR e per la misurazione 
della marginalità socio economica

15.749 Utilizzo di metodi econometrici 1 17.017 17.017 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

1° step: ricostruzione della logica 
di intervento e prima definizione 
delle tecniche valutative 

56.545
Rapporto sulle condizioni di valutabilità e Disegno 
di valutazione 

0,5 123.849 61.925 

Presentazione e discussione dei 
risultati del progetto "Un sistema 
complesso da valutare: il paesaggio 
rurale" (seminario) 

Seminario 9.138
Organizzazione di un evento di divulgazione dei 
risultati della valutazione 

1 18.159 18.159 Comunicazione 
della 
valutazione del 
PSR 2014-
2020 Azioni divulgative sull'evoluzione 

dello scenario rurale 

Redazione di articoli per la rivista 
Quaderni Agricoltura e contributi 
per la newsletter del PSR 

11.825 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi dello scenario della prima 
area pilota e dei fabbisogni di 
intervento, in ottica di 
complementarietà tra PSR, Fondi 
SIE e risorse nazionali 

11.825
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

 TOTALE 199.896       250.468 
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4. Le attività del 2017 

 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale (Osservatorio Rurale) 

L’Osservatorio Rurale proseguirà  la  sua attività di analisi dei mutamenti dello  scenario; oltre ai  tre 
moduli di attività già descritti per  il 2016 basati  su analisi di  fonti  secondarie  (quadro economico, 
quadro territoriale e cambiamento delle politiche) si prevede di inserire una fase di analisi basata su 
interviste strutturate a testimoni privilegiati per  integrare con elementi qualitativi e maggiori spunti 
interpretativi  le  risultanze  dei moduli  precedenti.  Tale modulo  qualitativo  potrà  integrarsi  con  il 
Progetto Antenne dell’IRES, volto a rafforzare la rete di contatti sul territorio per meglio monitorare 
l’evoluzione dello scenario a scala locale. 

 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di valutazione del PSR 2014‐2020 

Il modulo di attività prevede  la  realizzazione del secondo step, completando  l’analisi di valutabilità 
del  PSR  2014‐2020  e  la  definizione  del  Disegno  di  valutazione,  con  riferimento  alle  indicazioni 
contenute nel Piano di Valutazione del PSR e degli  indirizzi provenienti dai soggetti che partecipano 
alla governance della valutazione. 

 

AIR 2017 

Le  indicazioni  regolamentari  dell’UE  relative  al  percorso  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020 
individuano  un  primo  passo  obbligatorio  nel  2017,  in  concomitanza  con  la  presentazione  della 
relazione annuale  (AIR).  In particolare, è necessario  fornire una prima  risposta ai quesiti valutativi 
legati agli aspetti specifici di ciascuna priorità e focus area attivata (18 domande) e agli altri aspetti 
del PSR legati al contributo dell’assistenza tecnica e della RRN, oltre alla sinergia tra priorità e focus 
area (3 domande). Lo stato di avanzamento del programma, ancora nelle fasi iniziali, non consentirà 
risposte  approfondite  per  le misure  bandite  tra  fine  del  2015  ed  il  2016, mentre  sarà  possibile 
affrontare con maggiori contenuti le misure che procedono come trascinamento del PSR precedente, 
in particolare quelle ambientali basate su impegni pluriennali dei beneficiari. 

 

Ricerca  sui fabbisogni formativi degli agricoltori 

L’Autorità  di  gestione  del  PSR,  anche  tenendo  conto  di  indicazioni  provenienti  dal  Comitato  di 
sorveglianza,  ritiene  necessario  effettuare  un  approfondimento  valutativo  tematico  sui  fabbisogni 
formativi degli agricoltori. Tale studio è finalizzato ad un miglioramento dell’attuazione della misura 1 
del PSR e a una più razionale ripartizione delle risorse del PSR destinate alla formazione rispetto alle 
diverse  focus  area.  Il  percorso  di  lavoro  sarà  articolato  in  tre  passi:  un  primo  modulo  di 
inquadramento metodologico, analisi bibliografica   e  rassegna delle  fonti  statistiche disponibili, un 
secondo modulo basato su un’approfondita analisi delle fonti secondarie individuate ne primo step, 
un  terzo modulo basato su  raccolta di  informazioni qualitative da  fonti primarie  (interviste e  focus 
group). I tre moduli convergeranno nella redazione di un rapporto finale. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

Le  attività  di  comunicazione  prevedono  un  seminario  di  presentazione  pubblica  dei  risultati  della 
valutazione ex post del PSR 2007‐2013 e altre attività di disseminazione nella forma di pubblicazioni 
non tecniche, quali ad esempio articoli,  in accordo con  il piano di comunicazione del PSR. Altri temi 
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riguardano  i  contenuti  del  Disegno  di  valutazione  del  PSR  e  le  variazioni  dello  scenario  definite 
dall’Osservatorio,  sempre  attraverso  la  redazione  di  materiali  non  tecnici  adatti  ad  un’ampia 
divulgazione. 

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Per quanto concerne  la SNAI, nel 2017  sarà possibile  si  fornirà  supporto valutativo per  la messa a 
punto  della  strategia  della  seconda  area  pilota  (Valle Ossola),  secondo  il  percorso  collaudato  nel 
corso del 2016 per l’a prima area pilota, le Valli Maira e Grana. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2017 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 
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Attività 2017 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

3 10 40 1.800 4.800 10.000 1.245 17.845 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapport 
annuale Piemonte Rurale 2017 
+ eventuali prodotti intermedi  

Report: luglio 
2017 

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

2° step. Definizione del Disegno 
di valutazione  

entro 
dicembre 
2017 

10 40 100 6.000 19.200 25.000 3.765 53.965 

AIR 2017  
Attività valutative come da 
indicazioni regolamentari. Prime 
risposte ai quesiti valutativi.  

Rapporto di valutazione  
entro maggio 
2017 

12 80 200 7.200 38.400 50.000 7.170 102.770 

1° modulo: inquadramento 
metodologico, analisi bibliografica, 
rassegna delle fonti statistiche 

3 20 40 1.800 9.600 10.000 1.605 23.005 

2° modulo: analisi delle fonti 
secondarie 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Ricerca  sui 
fabbisogni 
formativi degli 
agricoltori 

3° modulo: raccolta dati da fonti 
primarie (interviste, focus group) 

Rapporto finale 
entro 
dicembre 
2017 

3 12 40 1.800 5.760 10.000 1.317 18.877 

Presentazione dei risultati della 
valutazione ex post del PSR 2007-
2013. Seminario e redazione di 
articoli 

Seminario 
in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 25 1.800 4.800 6.250 964 13.814 
Comunicazione 
della valutazione 
del PSR 2014-
2020 

Azioni di comunicazione sulle 
variazioni dello scenario e sui 
contenuti del Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

Articoli e altre pubblicazioni non 
tecniche, in accordo con il piano 
di comunicazione del PSR 

in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 20 1.800 4.800 5.000 870 12.470 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

in base agli 
accordi con 
AdG 

5 10 30 3.000 4.800 7.500 1.148 16.448 

TOTALE 54 267 685 32.400 128.160 171.250 24.886 356.696 
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Attività 2017 Prodotti 
Costo 
totale  
IRES 

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario economico 
generale ed agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario territoriale  25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Interviste a testimoni privilegiati esperti 
di settore 

17.845
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare 
e rurale 
(Osservatorio 
Rurale) Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 
2017 + eventuali prodotti 
intermedi  

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

2° step. Definizione del 
Disegno di valutazione  

53.965
Rapporto sulle condizioni di valutabilità e Disegno 
di valutazione 

0,5 123.849 61.925 

AIR 2017  
Attività valutative come da indicazioni 
regolamentari. Prime risposte ai quesiti 
valutativi.  

Rapporto di valutazione  102.770

 Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari.      Si 
considerano 4 moduli orientati ad altrettanti temi di 
valutazione: innovazione, competitività, ambiente, 
territorio. 

4 27.861 111.444 

1° modulo: inquadramento 
metodologico, analisi bibliografica, 
rassegna delle fonti statistiche 

23.005
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

2° modulo: analisi delle fonti secondarie 25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Ricerca  sui 
fabbisogni 
formativi degli 
agricoltori 

3° modulo: raccolta dati da fonti 
primarie (interviste, focus group) 

Rapporto finale 

18.877
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Presentazione dei risultati della 
valutazione ex post del PSR 2007-
2013. Seminario e redazione di articoli 

Seminario 13.814
Organizzazione di un evento di divulgazione dei 
risultati della valutazione 

1 18.159 18.159 
Comunicazione 
della 
valutazione del 
PSR 2014-2020

Azioni di comunicazione sulle variazioni 
dello scenario e sui contenuti del 
Disegno di valutazione del PSR 2014-
2020 

Articoli e altre pubblicazioni 
non tecniche, in accordo con 
il piano di comunicazione del 
PSR 

12.470 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

16.448
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

   TOTALE 356.696       415.298 
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5. Le attività del 2018 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale (Osservatorio Rurale) 

Nel 2018 si prevede di confermare l’attività dell’Osservatorio Rurale basata sui tre moduli di indagine 
su  fonti  secondarie  integrata  con  un  modulo  di  approfondimento  qualitativo.  Sarà  opportuno 
prestare particolare attenzione all’evolversi della nuova riforma della PAC e agli aspetti generali del 
nuovo ciclo di programmazione, di cui dovrebbero essere già noti i principali contenuti. 

 

Predisposizione moduli valutativi per AIR 2019 ‐ 1a fase  

Nel  corso  del  2018  è  necessario  avviare  le  attività  propedeutiche  di  raccolta  dati,  elaborazione  e 
predisposizione di moduli metodologici per affrontare  la  risposta ai quesiti valutativi previsti per  l’ 
IAR 2019; lo stato di avanzamento del Programma richiederà un maggiore impegno nella risposta ai 
quesiti e al tempo stesso fornirà l’opportunità di effettuare prime sperimentazioni metodologiche, ad 
esempio analisi di tipo contro fattuale. 

 

Rapporto valutativo tematico sul PSR 2014‐2020 (da concordare con AdG e Steering Group) 

Sempre  nel  2018  è  prevista  la  realizzazione  di  una  prima  valutazione  tematica;  nel  presente 
documento non  i  ritiene opportuno definire  a priori  l’oggetto dell’analisi,  in quanto questa dovrà 
scaturire  dal  confronto  tra  valutatore, Autorità di  gestione  e  i  soggetti  coinvolti nella  governance 
della valutazione; inoltre la redazione del Disegno di valutazione potrà contribuire a identificare temi 
prioritari. Facendo  riferimento ad una  ricerca‐tipo,  si  ipotizza un piano di  lavoro  strutturato  su  tre 
moduli basati  su  fonti  secondarie e approcci quantitativi e uno basato  su  fonti primarie e metodi 
qualitativi;  tale  ipotesi  potrà  essere  confermata  o  adeguata  in  base  alle  scelte  che  verranno 
effettuate a proposito del tematismo da studiare. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

L’attività di comunicazione comprenderà  la divulgazione delle attività di Osservatorio  (articoli) e  la 
partecipazione ad eventi organizzati nell’ambito del piano di  comunicazione del PSR mirati a  temi 
valutativi. 

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Per quanto concerne la SNAI, nel 2018 si prevede di avviare la stesura della stategia per la terza area 
pilota, ancora da determinare (la scelta dovrà essere tra Valli di Lanzo e Valle Bormida) assicurando 
un supporto valutativo analogamente a quanto effettuato per  la prima e  la seconda area negli anni 
precededenti. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2018 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 
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Attività 2018 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

3 10 40 1.800 4.800 10.000 1.245 17.845 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 2018 
+ eventuali prodotti intermedi  

Report: luglio 
2018 

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Attività propedeutica di raccolta 
dati, elaborazione e 
predisposizione di moduli 
metodologici per affrontare la 
risposta ai quesiti valutativi previsti 
per AIR 2019 

Elaborati statistici e 
metodologici finalizzati alla 
risposta dei quesiti valutativi 
previsti per la IAR 2019 

15 80 200 9.000 38.400 50.000 7.305 104.705 Predisposizione 
moduli valutativi 
per AIR 2019 - 

1a fase 
Prima sperimentazione di analisi 
controfattuali sul PSR 2014-2020 

Rapporto di valutazione  

Entro 
dicembre 
2018 

5 20 40 3.000 9.600 10.000 1.695 24.295 

N. 3 moduli attività basate su dati 
secondari 

10 70 150 6.000 33.600 37.500 5.783 82.883 

Rapporto 
valutativo 
tematico sul PSR 
2014-2020 (da 
concordare con 
AdG e Steering 
Group) 

N. 1 moduli si attività basati su fonti 
primarie 

Rapporto di valutazione  
Entro 
dicembre 
2018 

5 10 40 3.000 4.800 10.000 1.335 19.135 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014-2020 
Redazione di articoli e 
partecipazione ad eventi di 
comunicazione 

in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 20 1.800 4.800 5.000 870 12.470 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

in base agli 
accordi con 
AdG 

5 10 30 3.000 4.800 7.500 1.148 16.448 

 TOTALE 55 265 660 33.000 127.200 165.000 24.390 349.590 
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Attività 2018 Prodotti 
Costo 
totale 
IRES  

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

17.845
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi dello 
scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 
2018 + eventuali prodotti 
intermedi  

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Attività propedeutica di raccolta dati, 
elaborazione e predisposizione di 
moduli metodologici per affrontare la 
risposta ai quesiti valutativi previsti 
per AIR 2019 

Elaborati statistici e 
metodologici finalizzati alla 
risposta dei quesiti valutativi 
previsti per la IAR 2019 

104.705

 Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari.   Si considerano 
4 moduli orientati ad altrettanti temi di valutazione: 
innovazione, competitività, ambiente, territorio. 

4 27.861 111.444 Predisposizione 
moduli valutativi 

per AIR 2019 - 1a 
fase 

Prima sperimentazione di analisi 
controfattuali sul PSR 2014-2020 

Rapporto di valutazione  24.295 Analisi controfattuali  1 27.718 27.718 

N. 3 moduli attività basate su dati 
secondari 

82.883
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari. 3 moduli di 
attività. 

3 27.861 83.583 Rapporto 
valutativo 
tematico sul PSR 
2014-2020  N. 1 moduli si attività basati su fonti 

primarie 

Rapporto di valutazione  

19.135
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014-2020 
Redazione di articoli e 
partecipazione ad eventi di 
comunicazione 

12.470 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

16.448
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

    TOTALE 349.590       390.793 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1289 
PSR 2014-2020. Affidamento in favore di CSI Piemonte della realizzazione delle attivita' 
previste dalla PTE "PSR 2014-2020 Procedimenti - Sviluppi 2016".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di affidare a CSI Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “PSR 2014/2020 Procedimenti – Sviluppi 2016” per una spesa di euro 
141.522,70 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, presentata dal CSI-
Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot.n. 41580/A17000 del 06/10/2016, agli 
atti della Direzione Agricoltura; 

2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “PSR 2014/2020 Procedimenti – Sviluppi 2016”, in allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Direttore  
(Gaudenzio De Paoli) 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1290 
PSR 2014-2020. Affidamento in favore del CSI Piemonte per la realizzazione delle attivita' 
previste dalla PTE "PSR 2014-2020 Configurazione - Sviluppi 2016".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  

1. di affidare a Csi Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “PSR 2014/2020 Configurazione – Sviluppi 2016” , presentata dal CSI-
Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot.n. 41577/A17000 del 06/10/2016, agli 
atti della Direzione Agricoltura, nella quale sono previste le seguenti forniture: 
� FORNITURA 1 -  PSR 2014/2020 Configurazione – Sviluppi 2016 lotto priorità 

primaria,  
spesa di € 80.960,35 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72,  da 
realizzare nell’anno 2016; 

� FORNITURA 2 -  PSR 2014/2020 Configurazione – Sviluppi 2016 lotto priorità 
secondaria spesa di € 55.692,35 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 
633/72, da realizzare nell’anno 2017; 

per una spesa complessiva di € 136.652,70 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del 
D.P.R. 633/72 

 
2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 

PTE “PSR 2014/2020 Configurazione – Sviluppi 2016”, in allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1291 
PSR 2014-2020. Affidamento in favore di CSI Piemonte delle attivita' previste dalla PTE 
"Adeguamento della gestione corsi in agricoltura in ambito PSR 2014-2020".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di affidare a Csi Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “Adeguamento della gestione corsi in agricoltura in ambito PSR 
2014/2020” per una spesa di euro 74.495,50 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del 
D.P.R. 633/72, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot.n. 
41572/A17000 del 06/10/2016, agli atti della Direzione Agricoltura; 

 
2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 

PTE “Adeguamento della gestione corsi in agricoltura in ambito PSR 2014/2020”, in 
allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1292 
PSR 2014-2020. Affidamento in favore di CSI Piemonte della realizzazione delle attivita' 
previste nella PTE "Sistema informativo decisionale a supporto del monitoraggio e 
valutazione del PSR 2014-2020". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di affidare a Csi Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “Sistema Informativo decisionale a supporto del monitoraggio e 
valutazione del PSR 2014-2020” per una spesa di euro 149.439,80 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 comma 2 del D.P.R. 633/72, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione 
Agricoltura con la nota prot.n. 47083/A17000 del 17/11/2016, agli atti della Direzione 
Agricoltura; 

2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Sistema Informativo decisionale a supporto del monitoraggio e valutazione del PSR 
2014-2020”, in allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e 
sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1293 
PSR 2014-2020. Affidamento in favore di CSI Piemonte della realizzazione delle attivita' 
previste nella PTE "GNPS - Sviluppi ed evoluzioni 2016".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  

1. di affidare a Csi Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “Gestione Procedimenti Standardizzata (GNPS) - Sviluppi ed evoluzioni 
2016” per una spesa di euro 34.757,20 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 
633/72, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot.n. 
41574/A17000 del 06/10/2016, agli atti della Direzione Agricoltura; 

2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Gestione Procedimenti Standardizzata (GNPS) - Sviluppi ed evoluzioni 2016”, in 
allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 

 
 



 
REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1294 
Affidamento in favore di CSI Piemonte della realizzazione delle attivita' previste dalla PTE 
"Il controllo delle attrezzature per la distribuzio ne dei prodotti fitosanitari - Sviluppi 2016".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 

1. di affidare a Csi Piemonte la realizzazione delle attività previste nella Proposta Tecnico 
Economica (PTE) “Il controllo delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari 
– Sviluppi 2016” per una spesa di euro 27.744,35 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, 
del D.P.R. 633/72, presentata dal CSI Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. 
n. 44445/A17000 del 27.10.2016, agli atti della Direzione Agricoltura; 

2. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Il controllo delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari – Sviluppi 
2016”, in allegato alla presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e 
sostanziale. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 1295 
Indagine Istat 2016 Rilevazione campionaria di controllo del Registro delle aziende agricole. 
Spese per lo svolgimento dell'indagine, la rilevazione dei dati, la revisione e la registrazione 
dei questionari - liquidazione dei compensi al personale regionale impegnato nell'indagine - 
euro 16.564,00 impegno n. 6353/2016.  
 
 Il Registro delle aziende agricole, ottenuto grazie all'utilizzo integrato di una molteplicità 
di fonti amministrative, rappresenta uno dei pilastri delle statistiche economiche e richiede progetti 
e attività finalizzate a garantirne la qualità. Tra queste, particolare rilevanza assume la 
rilevazione in oggetto, di cui l'Istituto nazionale di statistica è titolare, con riferimento all'annata 
agraria 2014-2015, progettata per verificare la qualità delle informazioni contenute nel suddetto 
Registro e di stimarne alcune variabili di particolare interesse. 
 
  L'utilizzo integrato di dati amministrativi e indagini statistiche rappresenta un modello 
consolidato, già utilizzato dall'Istat per la costruzione e l'aggiornamento dei registri delle unità 
economiche. Questo approccio è ora rafforzato dal programma di modernizzazione dell'Istituto, 
che mira a proporre un nuovo modello nella produzione della statistica ufficiale, innovativo dal 
punto di vista organizzativo, tecnologico e metodologico e volto alla piena valorizzazione  del 
potenziale informativo disponibile, a partire dall'utilizzo a fini statistici delle fonti 
amministrative. L'obiettivo è aumentare quantità e qualità dell'offerta informativa 
sviluppandone la multidimensionalità, in un quadro  di contenimento del fastidio statistico su 
cittadini e operatori economici e di una riduzione dei costi complessivi della produzione della 
statistica ufficiale, anche in conformità alle indicazioni contenute nel Codice delle statistiche 
europee (European Statistics Code of Practice). 
 
  In questo contesto, la rilevazione, denominata Rilevazione campionaria di controllo del 
farm register (cod. lST-02574), riveste interesse pubblico ed è, pertanto, inserita nel Programma 
statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2015-2016, approvato con D.P.R. 24 settembre 
2015 (Supplemento Ordinario n. 62 alla G.U.- serie generale- n. 258 del 5 novembre 2015), e 
nel Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, in corso di approvazione. 
In entrambi i Programmi statistici nazionali citati le Regioni e le Province autonome sono indicate 
quali Organi intermedi di rilevazione. 
 
  La realizzazione dell'indagine e le principali linee guida sono state presentate nell'incontro 
del Comitato paritetico Stato Regioni del 18 novembre 2015, mentre i contenuti e gli aspetti 
tecnici e organizzativi sono stati condivisi nell'ambito dei lavori del Comitato di gestione del 
protocollo di intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, l'Istat, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e l'Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGEA) per il coordinamento dei flussi informativi in materia di statistiche agricole 
(97/ESR del 19 aprile 2012). 
 
  L'Istat - Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo 16 - 00184 Roma è il titolare del 
trattamento dei dati personali raccolti nell'ambito della rilevazione. I responsabili del trattamento 
dei dati personali, ciascuno per le fasi di propria competenza, sono, per l'lstat, il Direttore centrale 
delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici e, per le Regioni e le Province autonome, i  
Responsabili della rilevazione da queste indicati secondo le modalità definite. 
 



 per la rilevazione, la revisione e la registrazione dei dati l'Assessorato Agricoltura della 
Regione, al quale è demandata l'esecuzione dell'indagine, si avvale, di una struttura formata dai 
tecnici regionali operanti presso gli ambiti territoriali provinciali nel settore dell'Agricoltura; 
 
 il coordinamento delle indagini a livello provinciale è affidato agli addetti statistici, agli 
stessi è inoltre affidata l'istruzione dei rilevatori e la revisione dei questionari in collaborazione con 
altri tecnici dei Settori e Servizi territoriali; 
 
 l’Istat con propria circolare del 3.2.2016 ha comunicato le modalità di esecuzione 
dell’indagine e l’entità del proprio contributo spese per lo svolgimento della rilevazione: 
 

L'Istat corrisponderà a Regioni e Province autonome un contributo forfettario 
omnicomprensivo per tutte le attività della rilevazione, incluse la partecipazione all'attività di 
istruzione effettuata dall'Istat, le operazioni di organizzazione e di istruzione della rete, la 
raccolta e la registrazione dei dati, la revisione e la validazione dei questionari elettronici e 
l'accertamento delle mancate risposte, pari a euro 26,00 per ciascun questionario registrato in 
SGR. 
 
 Nell'Allegato B della predetta circolare è indicata la stima della numerosità territoriale del 
campione; l'elenco definitivo delle unità di rilevazione è  s t a t o  fornito nei tempi previsti 
nell'Allegato C della circolare stessa. 

 
poiché le aziende agricole da rilevare in Piemonte sono stimate in 1.198, la loro rilevazione 

completa comporta una spesa massima presunta di 31.148,00 euro, così ripartita tra i vari ambiti 
territoriali:  
 
 

rimborso massimo presunto (EUR) 
Ambito territoriale n. aziende 

ad azienda totale 
Provincia di Alessandria 176 26.00 4.576,00
Provincia di Asti 130 26.00 3.380,00
Provincia di Biella 1 26.00 26,00
Provincia di Cuneo 508 26.00 13.208,00
Provincia di Novara 13 26.00 338,00
Provincia di Torino 324 26.00 8.424,00
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 3 26.00 78,00
Provincia di Vercelli 43 26.00 1.118,00
Totale Piemonte 1.198 26.00 31.148,00
 
 
 al personale impegnato nella rilevazione dei dati dell’indagine, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’articolo 14 comma 5 del CCNL del 1999, verrà riconosciuto un rimborso lordo 
onnicomprensivo di Euro 20,00 per ogni questionario registrato in SGR, ai tecnici che hanno 
effettuato la revisione ed il controllo dei dati rilevati verrà riconosciuto, per le attività svolte fuori 
orario di servizio, un rimborso lordo onnicomprensivo di euro 2,00 per questionario; 
 
 viste le dichiarazioni dei tecnici che hanno partecipato alle attività di esecuzione 
dell’indagine e dalle quali si evincono i quantitativi di rilevazioni e revisioni effettuati fuori orario 
di servizio e per i quali è previsto il rimborso, di cui alla tabella allegata e parte integrante della 
presente determinazione, per un importo complessivo di euro 16.564,00 



 
 visto l’accertamento n° 1803 del 2016 sul capitolo di entrata 36635 del 2016 accertato con 
provvedimento n. 1141 del 28 novembre 2016 
 
 visto l’impegno n° 6353/2016 sul capitolo 101310 del 2016 di Euro 28.044,23, assunto con 
determinazione dirigenziale n° 1261 del 20 dicembre 2016, a favore dei dipendenti regionali che 
hanno partecipato alle attività dell’indagine predetta;  
 
 Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
 Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 

Vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 

Vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 

Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 

 
Ritenuto pertanto di liquidare la somma di € 16.564,00 impegno n. 6353 sul capitolo di 

spesa 101310/2016 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016, ai dipendenti regionali di 
cui all’elenco allegato che fa parte integrante della presente determinazione; per lo svolgimento 
dell’indagine Istat 2016 di controllo del registro delle aziende agricole 

 
 

  Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 



     
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 

 di riconoscere a titolo di rimborso al personale impegnato nell’indagine, che ha svolto 
l’attività fuori orario di servizio ai sensi di quanto previsto nel CCNL del 1999 art. 14 comma 5, 
euro 20,00 per ogni questionario rilevato e registrato in SGR, euro 2,00 per ogni questionario 
revisionato e controllato. 
 
  Di ripartire la somma di € 16.564,00 impegnata con impegno n. 6353 sul capitolo di spesa 
101310/2016 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016, ai dipendenti regionali di cui 
all’elenco allegato che fa parte integrante della presente determinazione; per lo svolgimento 
dell’indagine Istat 2016 di controllo del registro delle aziende agricole 

 
- di dare atto che la rilevazione interessa 1.198 soggetti della nostra regione. 
 
 Di liquidare al personale di cui alla tabella allegata gli importi relativi alle attività svolte 
nell’indagine, e di incaricare il Settore trattamento economico del personale di provvedere alla 
liquidazione degli importi predetti ed all’applicazione delle trattenute da effettuare 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33 – art. 26 e 27, la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 

 
 Beneficiario:  personale regionale 
 Importo:  16.564,00 euro 
 Responsabile del procedimento:  FREIBURGER Gualtiero 
 Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: personale dipendente assegnato agli 

ambiti territoriali provinciale incaricato dello svolgimento delle rilevazioni. 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12.10.2010, n. 22. 

 
 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
      Dr. Gualtiero FREIBURGER 

Allegato 
 



MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

RILEVATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

15376BC BALBI CLAUDIO 20 20,00 400,00
15381BE BARISONZO ENRICO MARIA 20 20,00 400,00
15383BB BIANCO BERNARDINO 20 20,00 400,00
10851DG DAFFUNCHIO GIUSEPPINA 22 20,00 440,00
15408GA GOBELLO ANNAMARIA 20 20,00 400,00
15414LM LIOTTA MASSIMO 20 20,00 400,00
10754MM MINETTI MAURO 14 20,00 280,00
15430PG PASQUARIELLO GIUSEPPE 20 20,00 400,00
15448VM VECCHIO MARCELLO 20 20,00 400,00

MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

RILEVATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

10740BF BORRELLO FRANCESCO 30 20,00 600,00
10742CM CELLERINO MARCO 35 20,00 700,00
10230IA IZZO ANTONIO 30 20,00 600,00

MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

RILEVATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

10739BS BORDINO STEFANO 79 20,00 1.580,00
15598FG FERRERO GIANFRANCO 79 20,00 1.580,00
15605GR GIORDANO ROSANNA 79 20,00 1.580,00
9380MG MODENA GERMANO 73 20,00 1.460,00
15644VG VIALE GIANPAOLO 125 20,00 2.500,00

MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

REVISIONATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

8672CG CAVIGLIA GABRIELLA 508 2,00 1.016,00

MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

REVISIONATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

7845TA TURCHI ANNALISA 294 2,00 588,00

MATRICOLA NOMINATIVO
n° QUESTIONARI 

RILEVATI
IMPORTO A 

QUESTIONARIO
IMPORTO DA 
LIQUIDARE

10761RS RAVIGLIONE STEFANO 42 20,00 840,00

QUESTIONARI RILEVATI 748 20,00 14.960,00
QUESTIONARI REVISIONATI 802 2,00 1.604,00

IMPORTO TOTALE 1550 16.564,00

AMBITO TERRITORIALE  PROVINCIA DI CUNEO

AMBITO TERRITORIALE  PROVINCIA DI TORINO

AMBITO TERRITORIALE  PROVINCIA DI VERCELLI

TOTALE REGIONALE

INDAGINE ISTAT "RILEVAZIONE CAMPIONARIA DI CONTROLLO DEL REGISTRO DELLE AZIENDE AGRICOLE

QUESTIONARI RILEVATI E REVISIONATI E IMPORTI DA LIQUIDARE AI RILEVATORI E AI COORDINATORI

AMBITO TERRITORIALE  PROVINCIA DI ALESSANDRIA

AMBITO TERRITORIALE  PROVINCIA DI ASTI



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1300 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Operazione 3.2.1 proroga termini di istruttoria 
delle domande di anticipo e di SAL e proroga termini di presentazione domande di SAL. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
Di sospendere i termini di istruttoria inerenti le domande di anticipo e stato avanzamento Lavori 
presentate sui bandi approvati con la Determinazione dirigenziale n. 51 del 03.02.2016, con la 
Determinazione dirigenziale n. 127 del 09.03.2016 e con la Determinazione dirigenziale n. 295 del 
02.05.2016 fino a conferma da parte dell’Autorità di Gestione PSR sulla possibilità di procedere 
con la liquidazione degli importi istruiti positivamente. 
 
Di prorogare al 28.02.2017 ore 23.59.59 i termini di presentazione delle domande di SAL (Stato 
Avanzamento Lavori) in merito al bando B inerente le “azioni di informazione e promozione dei 
prodotti agricoli e alimentari di qualità nel mercato interno” approvato con la Determinazione 
dirigenziale n. 127 del 09.03.2016 e al bando Salone del Gusto approvato con la Determinazione 
dirigenziale n. 295 del 02.05.2016. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1301 
Azienda agri-turistico-venatoria "La Baraggia" (BI). Rinnovo della concessione e delle zone 
per l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state definite le 
linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, rinnovo, revoca, 
gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle aziende 
agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 43 del 24.01.2011, con la quale: 
- è stata rinnovata la concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata “La Baraggia” di 

ettari 1738, ubicata nei Comuni di Masserano, Brusnengo e Castelletto Cervo e ricadente nella 
zona faunistica della Provincia di Biella, a favore del Sig. Marco MIRANI, fino al 31.01.2017; 

- sono state rinnovate le zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, 
con facoltà di sparo di tipo C, aventi rispettivamente una superficie di ettari 270.28 e di ettari 
81.10, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna e quaglia, per 
una superficie complessiva di ettari 351.38, fino al 31.01.2017; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 1173 del 07.12.2012 di presa d’atto della nomina della 
Signora Elena PLEBANI a Presidente nonché legale rappresentante della società “ Agricola La 
Baraggia s.r.l.” concessionaria dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Baraggia”, di ettari 1738, 
ubicata nei Comuni di Masserano, Brusnengo e Castelletto Cervo e ricadente nella zona faunistica 
della Provincia di Biella, in sostituzione del Sig. Marco MIRANI, dimissionario; 
 
vista l'istanza pervenuta in data 08.08.2016 e registrata al n. 35274/A1702A di protocollo, con la 
quale la Signora Elena PLEBANI in qualità di Direttore Concessionario della “Azienda agri-
turistico-venatoria La Baraggia”, volta ad ottenere il rinnovo della concessione dell’azienda stessa e 
della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di 
tipo C, sino al 31.01.2023. 
 
Considerato che l’ Azienda agri-turistico-venatoria “La Baraggia” ricade in parte nel SIC 
IT1120004 “Baraggia di Rovasenda”; 
 
vista la nota del 28.10.2016 inoltrata all’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago 
Maggiore dall’azienda con lo Studio di Incidenza relativo al rinnovo della concessione per il parere 
di competenza; 
 
vista la D.D.  n. 382 del 19 Dicembre 2016, dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e 
del Lago Maggiore, con la quale si esprime giudizio di Valutazione di Incidenza Positiva per il 
progetto in esame, con relative prescrizione che l’ Azienda agri-turistico-venatoria “La Baraggia” 
deve rispettare; 
 
preso atto della dichiarazione resa dal Direttore Concessionario, che non è intervenuta modifica 
alcuna che riguardi il consorzio e/o il territorio agro-silvo-pastorale interessato dalla concessione; 
 



constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza del Direttore  Concessionario: 
- rinnovando la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Baraggia” di ettari 1738, 

ubicata nei Comuni di Masserano, Brusnengo e Castelletto Cervo e ricadente nella zona 
faunistica della Provincia di Biella,rappresentata dalla  Signora Elena PLEBANI, fino al 
31.01.2023; 

- rinnovando, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, le zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
aventi rispettivamente una superficie di ettari 270.28 e di ettari 81.10, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle specie fagiano, starna e quaglia, per una superficie complessiva di 
ettari 351.38, fino al 31.01.2023; 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
- di rinnovare la concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “La Baraggia” di ettari 1738, 

ubicata nei Comuni di Masserano, Brusnengo e Castelletto Cervo e ricadente nella zona 
faunistica della Provincia di Biella, a favore della Signora Elena PLEBANI, fino al 31.01.2023; 

 
- di rinnovare, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, le zone per 

l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
aventi rispettivamente una superficie di ettari 270.28 e di ettari 81.10, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle specie fagiano, starna e quaglia, per una superficie complessiva di 
ettari 351.38, fino al 31.01.2023. 

 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e 
s.m.i., nella determinazione dirigenziale n. 293 del 11.11.1998, nella determinazione dirigenziale n. 
81 del 24.03.1999 e n. 15 del 07.02.2000. 
Inoltre è tenuto all’osservanza e all’applicazione delle prescrizioni contenute nella determinazione 
dirigenziale n. 382 del 19 Dicembre 2016 dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del 
Lago Maggiore. 
 



La presente determinazione sarà trasmessa al Concessionario e alla Provincia di Biella. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
    - Dott. Paolo BALOCCO - 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1303 
L.r 4 maggio 2012 n. 5. Indizione della gara per l'affidamento della fornitura di n. 25.500 
tesserini venatori, n. 5000 fogli di etichette autoadesive termoresistenti e n. 1000 etichette 
adesive "integrative" occorrenti per la stagione venatoria 2017/2018. 
 

Visto l’articolo 40 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 
2012”);  

 
visto l’art. 12, comma 12, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 il quale prevede che “ai fini 

dell’esercizio dell’attività venatoria è altresì necessario il possesso di un apposito tesserino 
rilasciato dalla Regione di residenza”; 
 

tenuto conto, inoltre, che le attività di acquisizione e restituzione dati e di manutenzione 
relative alla Anagrafe venatoria regionale (AVCE) sono incluse nell’offerta di servizi e gestione del 
SIRe, di competenza del Settore Sistemi informativi regionale e che viene realizzata a cura del CSI 
Piemonte. Sulla base delle risultanze della suddetta AVCE, per la stagione venatoria 2017/2018, 
occorrono n. 25.500 tesserini venatori regionali;  
 

considerato che la fornitura dei predetti tesserini consiste nelle seguenti fasi operative: 
- stampa del tesserino; 
- assemblaggio delle copertine e delle 104 pagine interne del tesserino; 
- consegna dei tesserini venatori suddivisi per tipo e per destinatario secondo le indicazioni fornite 
dal Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura della Regione Piemonte;  
 

considerato, inoltre, che a seguito di implementazione della procedura informatica AVCE si 
è resa possibile la stampa in locale di etichetta adesiva riportante i dati anagrafici dei cacciatori 
ammessi agli ATC ed ai CA e che pertanto la ditta aggiudicataria della fornitura cui sopra si 
accenna dovrà fornire n. 5.000 fogli di etichette adesive aventi le seguenti caratteristiche: 
− etichette autoadesive termoresistenti; 
− ogni foglio deve contenere 4 etichette di formato 7x11cm centrate rispetto alle diagonali del 

foglio (Formato etichette = [7x11cm]); 
− le etichette dovranno avere i bordi pretagliati (per consentire una facile applicazione sul 

tesserino venatorio “cartaceo”); 
 

ritenuto opportuno completare la fornitura in questione con n. 1.000 etichette adesive 
“integrative”, aventi formato di cm. 6,5 X cm. 4,5, da utilizzarsi nel caso di imprevista insufficienza 
della fornitura e riportanti il testo stampato sulla copertina dei tesserini in questione; 
 

visto il D.L. 95/2012, l’art. 58 del D.lgs. 50/2016, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 e la L. 
135/2012 che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il Mercato Elettronico per le Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA); 

visti gli artt. 36 ” Contratti sotto soglia” comma 6 secondo periodo e 58 “Procedure svolte 
attraverso piattaforme telematiche di negoziazione” del D.Lgs 50 del 19.04.2016, ai sensi dei quali 
“le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per 
via elettronica”; 

vista la D.G.R. 13-3370 del 30.05.2016 con cui la Giunta regionale ha dettato le Linee guida 
in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi; 



preso atto dei contenuti della circolare esplicativa n. 13116/A12000 del 20.06.2016 avente ad 
oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi 
approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”; 

verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa alla 
fornitura comparabile con l’oggetto del presente affidamento e che qualora la stessa Consip, nelle 
more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto; 

ritenuto pertanto opportuno avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
con la predisposizione di una R.d.O (richiesta d’offerta) al fine di provvedere 
all’approvvigionamento della fornitura in oggetto indicata; 

l’Amministrazione regionale, in considerazione dell’oggetto della fornitura ritiene di: 
• consultare il Bando “ Cancelleria 104 – Cancelleria ad uso ufficio e didattico”  

presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e di invitare 
almeno cinque operatori economici tra quelli abilitati al predetto bando e 
potenzialmente in grado di fornire 25.500 tesserini venatori, n. 5.000 fogli di 
etichette autoadesive termoresistenti e n. 1.000 etichette adesive “integrative”, 
oggetto della presente determinazione;  

• provvedere alla pubblicazione degli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;  

• stabilire che la spesa presunta per la fornitura di n. 25.500 tesserini venatori, n. 5.000 
fogli di etichette autoadesive termoresistenti e n. 1.000 etichette adesive 
“integrative” occorrenti per la stagione venatoria 2017/2018 ammonta ad euro 
13.000,00 IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base delle offerte 
economiche, pervenute nelle annualità precedenti per forniture analoghe;  

• stabilire che l’aggiudicazione della fornitura potrà avvenire a lotto intero secondo il 
criterio del prezzo più basso, secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) 
del D.lgs 50/2016,  il quadro economico dell’acquisizione è il seguente: 

 
 
 

• stabilire che per l’aggiudicazione della fornitura in oggetto viene individuato il 
criterio del prezzo più basso in quanto le caratteristiche tecniche dei beni richiesti 
saranno specificate nell’indizione della gara e vincolano ciascun operatore 
economico invitato all’ R.d.O a rispettarle; 

• non dover redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata la presenza di alcun 
rischio in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs n. 81/2008 
ed integrato dal D.lgs n. 106/2009; 

• per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art.31 del D.lgs.50/2016, quale 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Paolo Balocco in qualità di 
dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura; 

 

Prodotto Importo  presunto 
fornitura IVA esclusa 

Importo presunto 
fornitura IVA inclusa 

- Fornitura di: 
n. 25.500 tesserini     
venatori,  
- n. 5.000 fogli di 
etichette autoadesive 
termoresistenti  
- n. 1.000 etichette 
adesive “integrative 

10.655,74 13.000,00 



ritenuto pertanto di avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) che consente acquisti telematici, le cui procedure sono disciplinate dagli articoli 54, 55, 56, 
57 e 58 del D.lgs. 50/2016 nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, 
di parità di trattamento e non discriminazione; 

 
ritenuto di individuare le seguenti ditte per l’acquisizione della fornitura in oggetto mediante 

una richiesta d’offerta (RdO): 
• Print Time, corrente in Torino - Via Matera, 9; 
• G.Q.S. corrente in Corsico (MI) – via Bernini, 5/7; 
• Tipografia Gambino S.n.c. di Gambino Mario, corrente in Asti – Frazione San Vito, 92; 
• Tipografia Europa di Botto Antonio, corrente in Cuneo – Via degli Artigiani, 17; 
• Tipografia Novograf S.n.c. corrente in Biella – Strada di Ponente, 8/1; 
• Ditta TEC – Tipolitografia Editrice Commerciale corrente in Fossano (CN) – Via Dei 

Fontanili, 12; 
 
ritenuto di procedere all’approvazione della lettera d’invito e dei relativi allegati, parte 

integrante e sostanziale della seguente determinazione;  
 

ritenuto di rendere definitiva la prenotazione d’impegno n. 5978 di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 1169/2016 di euro 13.000,00 sul capitolo di spesa 140425/2016 a favore 
dell’aggiudicatario definitivo della presente gara; 

visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
vista la D.G.R. n. 3–3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.”; 

vista la D.G.R. n. 1-3276 del 10 maggio 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione.”; 

vista la D.G.R. n. 7-3725 del 26.07.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del dlgs 118/2011 e s.m.i.. Prima integrazione”; 

vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione”; 

preso atto della comunicazione prot. n. 46907 del 17 novembre 2016 con la quale ad 
integrazione delle precedenti autorizzazioni, il Direttore della Direzione Agricoltura autorizza, per 
l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 a valere sull’importo, indicato nell’allegata tabella alla colonna “autorizzazione a 
gestire”, pari ad euro 13.000,00; 

stabilito di provvedere alla spesa di euro 13.000,00 IVA inclusa per la fornitura di 25.500 
tesserini venatori, n. 5.000 fogli di etichette autoadesive termoresistenti e n. 1.000 etichette adesive 
“integrative” con le risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa n. 140425/2016 
(Missione 16 - Programma 02); 



considerato che risulta necessario rendere definita la prenotazione n. 5978 assunta con 
determinazione dirigenziale n. 1169/2016  per la somma complessiva di euro 13.000,00 di cui euro 
10.655,74 per la fornitura di cui all’oggetto oltre euro 2.344,26 per IVA, a favore 
dell’aggiudicatario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore 
determinabile successivamente); 

visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e smi in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “legge 241/90 (nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2 ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della direzione agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 

 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la L.r. 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa,  

   
1. di provvedere all’acquisto di Fornitura di n. 25.500 tesserini venatori, n. 5000 fogli di 

etichette autoadesive termoresistenti e n. 1.000 etichette adesive “integrative” occorrenti per 
la stagione venatoria 2017/2018; 

2. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta 
mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e 
comma 6 del D.lgs. 50/2016, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, avente ad oggetto 
l’affidamento della fornitura di n. 25.500 tesserini venatori, n. 5.000 fogli di etichette 
autoadesive termoresistenti e n. 1.000 etichette adesive “integrative”, selezionando la 
migliore offerta con il criterio del prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero  
prodotto a seconda delle offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 
lett. c) del D.lgs 50/2016; 

3. di individuare le seguenti ditte per l’acquisizione della fornitura in oggetto mediante una 
richiesta d’offerta (RdO): 

• Print Time, corrente in Torino - Via Matera, 9; 
• G.Q.S. corrente in Corsico (MI) – via Bernini, 5/7; 
• Tipografia Gambino S.n.c. di Gambino Mario, corrente in Asti – Frazione San Vito, 92; 
• Tipografia Europa di Botto Antonio, corrente in Cuneo – Via degli Artigiani, 17; 



• Tipografia Novograf S.n.c. corrente in Biella – Strada di Ponente, 8/1; 
• Ditta TEC – Tipolitografia Editrice Commerciale corrente in Fossano (CN) – Via Dei 

Fontanili, 12; 
4. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 

non sono rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
5. di rendere definitiva la prenotazione d’ impegno n. 5978 della somma complessiva di € 

13.000,00 di cui alla determinazione dirigenziale n. 1169/2016, di cui euro 10.655,74 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre euro 2.344,26 per  IVA, sul capitolo di spesa 
140425/2016 (Assegnazione n. 101215, Missione 16 - Programma 02), a favore 
dell’aggiudicatario della gara individuato tra le ditte sopra citate;  

6. di procedere all’approvazione della lettera d’invito e dei relativi allegati, parte integrante e 
sostanziale della seguente determinazione;  

7. di stabilire che per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 
50/2016, quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Dott. Paolo Balocco in 
qualità di dirigente responsabile del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura. 

- transazione elementare 
€ 13.000,00 sul capitolo di spesa 140425/2016 
conto finanziario: U.1.03.02.13.004 
Cofog: 04.2 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 
 

Il Dirigente del Settore 
   Dr. Paolo Balocco 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1304 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: ASSOCIAZIONE RISICOLTORI PIEMONTESI 
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - VERCELLI (VC). n. 6 6. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/66 del 12/12/2016, di concedere alla ditta ASSOCIAZIONE RISICOLTORI 
PIEMONTESI  SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede in VERCELLI (VC) P.IVA 
01277970024, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 18.500,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 1.850.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1305 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: ASSOCIAZIONE RISICOLTORI PIEMONTESI 
SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - VERCELLI (VC). n. 6 7. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/67 del 12/12/2016, di concedere alla ditta ASSOCIAZIONE RISICOLTORI 
PIEMONTESI  SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede in VERCELLI (VC) P.IVA 
01277970024, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 18.500,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 1.850.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1306 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: C.M.B.M. - Centro Mais Basso Monferrato 
Societa' Agricola Cooperativa - OCCIMIANO (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/68 del 15/12/2016, di concedere alla ditta C.M.B.M. - Centro Mais Basso 
Monferrato Società Agricola Cooperativa con sede in OCCIMIANO (AL) P.IVA 00600940068, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
4.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 400.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1307 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: SAN PIETRO DEL GALLO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CUNEO (CN). n. 69. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/69 del 16/12/2016, di concedere alla ditta SAN PIETRO DEL GALLO 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CUNEO (CN) P.IVA 00526260047, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
2.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 200.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1308 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: SAN PIETRO DEL GALLO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CUNEO (CN). n. 70. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/70 del 16/12/2016, di concedere alla ditta SAN PIETRO DEL GALLO 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CUNEO (CN) P.IVA 00526260047, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
1.500,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 150.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1309 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRI 2000 - SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - CASTAGNOLE PIEMONTE (TO). n. 71. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/71 del 16/12/2016, di concedere alla ditta AGRI 2000-SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CASTAGNOLE PIEMONTE (TO) P.IVA 
02851720017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 6.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 600.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1310 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRI 2000 - SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - CASTAGNOLE PIEMONTE (TO). n. 72. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/72 del 16/12/2016, di concedere alla ditta AGRI 2000-SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CASTAGNOLE PIEMONTE (TO) P.IVA 
02851720017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 6.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 600.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 1311 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE BARBERA DEI SEI 
CASTELLI SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA - AGLIANO (A T). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/73 del 16/12/2016, di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE 
BARBERA DEI SEI CASTELLI SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in 
AGLIANO (AT) P.IVA 00072150055, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 10.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 1.000.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1313 
Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020. Affidamento diretto ad Ires Piemonte delle 
attivita' di valutazione 2017-2018 del PSR. Impegno di spesa di euro 435.169,12 sul capitolo 
123842/17 e di euro 426.499,80 sul capitolo 123842/18. Accertamento di euro 861.668,92 sui 
capitoli 37246/17 e 37246/18. CUP J61E15001040009 
 

Premesso che: 
con la DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015 “Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015. 
Recepimento del testo definitivo del Programma e disposizioni organizzative” la Giunta regionale 
ha recepito il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020; 

l’articolo 110 del regolamento (UE) n. 1306/2013 relativo al finanziamento, alla gestione e 
al monitoraggio della politica agricola comune (PAC) prevede per il periodo 2014-2020 un unico 
quadro di monitoraggio e valutazione dell’intera PAC, che rappresenta la continuazione del sistema 
comune di monitoraggio e valutazione definito per il PSR 2007-2013 in particolare per lo sviluppo 
rurale; 

l’art 54 del regolamento (UE) n. 1303/2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio” prevede che la valutazione dei PSR 2014-2020 debba essere realizzata da 
soggetti interni o esterni all’amministrazione, purché funzionalmente indipendenti dalle Autorità di 
gestione dei PSR (AdG) e che queste ultime abbiano la responsabilità di garantire lo svolgimento 
delle valutazioni e l'esistenza di procedure per la produzione e la raccolta dei dati necessari; 

l’art. 14 del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) descrive il sistema di monitoraggio e valutazione dei 
programmi di sviluppo rurale e l’allegato VI del medesimo regolamento riporta il Questionario 
valutativo comune per lo sviluppo rurale con la specificazione delle domande alle quali deve essere 
fornita una risposta nelle relazioni annuali sull’attuazione (RAE) da presentare alla Commissione 
europea nel 2017 e nel 2019;  

con la DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato l'attivazione 
degli interventi di assistenza tecnica al PSR 2014-2020, previsti ai sensi della Misura 20 e 
quantificato gli importi finanziari necessari all’attuazione degli interventi stessi come di seguito 
riportato: 



 

 

 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
Oneri per lo 
sviluppo del 
sistema 
informativo 

1.585.620 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 10.585.620 

Oneri per 
l'assistenza 
tecnica 

1.511.723 3.250.000 3.780.000 3.730.000 3.660.000 3.645.000 6.046.777 25.623.500 

Oneri per il  
piano di 
comunicazi
one 

40.000 680.000 730.000 780.000 720.000 510.000 550.000 4.010.000 

TOTALE 3.137.343 5.430.000 6.010.000 6.010.000 5.880.000 5.655.000 8.096.777 40.219.120 

 
con la stessa DGR n. 34-1165 del 9 marzo 2015 la Giunta regionale ha affidato all’Autorità 

di gestione del PSR (Direzione Agricoltura) il coordinamento delle attività di assistenza tecnica al 
PSR 2014-2020 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti, 
avvalendosi del Settore competente. 
 
Considerato che: 
 

la legge regionale 3 settembre 1991, n. 43, così come modificata dalla L. regionale 8 
febbraio 2016, n. 3; ha definito una “Nuova disciplina dell’Istituto di ricerche economico e sociali 
del Piemonte I.R.E.S.. Abrogazione legge regionale 18 febbraio 1985, n. 12”; 

 
l’I.R.E.S. Piemonte è Ente regionale, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di 

autonomia funzionale ai sensi dell’articolo 60 dello Statuto della Regione e svolge attività di ricerca 
a supporto della Giunta e del Consiglio regionale, in particolare in materia di programmazione 
socio-economica, territoriale e di analisi e valutazione delle politiche; 

i compiti istituzionali dell’I.R.E.S Piemonte sono, tra gli altri, la redazione della relazione 
annuale sull’andamento socio-economico e territoriale della Regione, articolata anche per ambiti 
subregionali, la conduzione di una permanente attività di osservazione, documentazione ed analisi 
sulle principali grandezze socio-economiche e territoriali del sistema regionale e lo svolgimento di 
studi e approfondimenti riguardo l’analisi e la valutazione delle politiche pubbliche regionali; 

oltre ai predetti compiti istituzionali, declinati all’art. 3 della citata L.R. 43/1991 e s.m.i., 
l’I.R.E.S. Piemonte svolge ricerche di settore nell’ambito delle competenze regionali, su incarico 
degli organi e delle strutture competenti della Regione, dei cui risultati la Regione acquisisce la 
proprietà esclusiva (art. 3 bis della citata L.R. 43/1991 e s.m.i.). 
Richiamato che: 

  
per perseguire le finalità stabilite dalla citata L.R. 43/1991 e s.m.i. e dagli altri atti di indirizzo 

adottati dalla Regione, la medesima può procedere all’affidamento diretto di servizi in favore 
dell’I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa interna, dei 
termini e dei limiti indicati della legge regionale di istituzione dell’ente, secondo il regime dell’in 
house providing; 
 

il nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) in vigore dal 19 aprile 2016 
recepisce le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento e del Consiglio e 



 

 

stabilisce a quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a un soggetto in house senza ricorso 
al mercato; 
 

l’art. 192 del Codice dei contratti pubblici, in particolare, costituisce specifica attuazione di 
ulteriori criteri contenuti nella Legge delega (Legge 28 gennaio 2016, n. 11) e impone, in termini 
generali, per gli affidamenti in house: 

 
- l’istituzione, a cura dell’Autorità nazionale anticorruzione (Anac), di un elenco di enti 

aggiudicatori di affidamenti in house o che esercitano funzioni di controllo o di 
collegamento rispetto ad altri enti, tali da consentire affidamenti diretti; 

- la previsione di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza anche per gli affidamenti in 
house; 

- la previsione che anche negli affidamenti diretti in house sia compiuta la valutazione sulla 
congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione; 

 
l’art. 192, comma 2 del Codice dei contratti pubblici impone alle stazioni appaltanti, per 

l’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 
concorrenza, l’obbligo di dare conto, nella motivazione del provvedimento di affidamento, delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici, per la collettività, della forma di 
gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio nonché, ancora e infine, di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche; 

 
l’art. 60 dello Statuto della Regione Piemonte (approvato con Legge regionale statutaria del 4 

marzo 2005 n. 1), stabilisce che spettano alla Regione le funzioni di indirizzo, coordinamento e 
controllo sugli enti costituiti con legge allo scopo di gestire servizi di rilievo regionale e di garantire 
il raggiungimento degli obiettivi previsti dai documenti di programmazione; 

in quanto Amministrazione aggiudicatrice, l’Ires Piemonte. è, in ogni caso, sempre tenuto 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi. Inoltre l’Ires Piemonte opera secondo principi di efficienza e 
trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi; 

con la D.G.R n. 1-4172 del 14 novembre 2016 sono state approvate le Linee guida relative 
all’esercizio del controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di in house providing a 
I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto del citato art. 5 del d.lgs. 50/2016, e ad integrazione della L.R. 
43/1991 e s.m.i. 

Considerato che, nei precedenti periodi di programmazione, la Regione Piemonte ha già 
utilizzato con successo la strada della valutazione interna (I.R.E.S. Piemonte e NUVAL regionale), 
in particolare per la valutazione del Programma di sviluppo rurale e che la scelta di un valutatore 
interno (incluso l’affidamento a un ente in-house) presenta per l’Amministrazione diversi vantaggi 
rispetto a un soggetto esterno, tra i quali: 

- la maggiore facilità nel reperimento delle informazioni e dei dati dovuto alla realizzazione di 
azioni strutturate e continuative di raccolta, analisi e studio, anche attraverso l’Osservatorio 
rurale; 

- l’esperienza pregressa in attività di valutazione sulle politiche pubbliche, maturata nei 
precedenti periodi di programmazione dei fondi europei; 

- un’approfondita conoscenza del contesto regionale e istituzionale; 
- la possibilità di rafforzare in modo più cospicuo il know-how dell’Amministrazione, 

facilitando l’apprendimento interno e la capacity building. 



 

 

Considerato inoltre che con D.G.R. n.22-4230 del 21 novembre 2016 la Giunta regionale ha 
approvato gli indirizzi per l’attuazione del Piano di valutazione relativo ai Programmi operativi 
regionali FSE e FESR 2014-2020 e del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014-2020, 
individuando IRES quale soggetto idoneo ad effettuare la valutazione ed in particolare ha dato 
mandato ai Direttori competenti di: 

− precisare i contenuti dei servizi di valutazione necessari, nel rispetto di quanto stabilito 
nei Piani di valutazione; 

− acquisire da I.R.E.S. Piemonte un’offerta in merito allo sviluppo dei servizi sopra 
indicati; 

− valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti la possibilità di procedere 
all’affidamento diretto di servizi, secondo il modello dell’ in house providing, in favore 
dell’I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, della normativa 
interna, dei termini e dei limiti indicati della legge regionale di istituzione dell’ente (L.R. 
43/1991 e s.m.i.) e delle citate Linee guida relative all’esercizio del controllo analogo per 
gli affidamenti diretti in regime di in house providing a I.R.E.S. Piemonte, e in 
particolare di verificare, ai sensi dell’art. 192, comma 2, del d.lgs. 50/2016, la congruità 
economica dell’offerta presentata, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 
prestazione, acquisendo un apposito parere da parte del NUVAL della Regione Piemonte; 

− definire le procedure operative e le modalità di controllo specifiche nel rispetto dei 
regolamenti europei inerenti ai Fondi strutturali e di investimento europei.  

 
Ritenuto, pertanto, che l’IRES Piemonte, funzionalmente indipendente dalle Autorità 

responsabili dell'attuazione dei Programmi, nel rispetto dell’art. 54 del regolamento (UE) n. 
1303/2013, sia in possesso delle necessarie capacità tecniche per dare attuazione ai predetti Piani di 
valutazione e che tale attività sia coerente con il programma annuale di ricerca 2016, approvato dal 
Consiglio regionale con D.C.R. n.156 del 21 giugno 2016, inserendosi: 

− nell’Asse “Ripensare l’economica della regione: la crescita dopo la crisi, fra 
resilienza e rilancio”, Linea di attività “Analisi e strumenti per la programmazione 
regionale”, nel contesto del Progetto “Analisi e valutazione delle politiche” (pag. 
14); 

− nell’Asse “Attività di supporto alle politiche rurali e agroalimentari”; Linee di 
attività “Supporto operativo alla programmazione regionale”, Progetto 
“PROSPERA” (pag. 17); 

considerato inoltre che per rispettare gli obblighi in materia di valutazione previsti  
dall’Unione europea è necessario procedere all’affidamento all’Ires dei servizi connessi alla 
valutazione del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte; 

considerato altresì che ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013, l’Autorità di gestione 
del PSR ha l’obbligo di fornire tutte le informazioni necessarie per il monitoraggio e la valutazione 
delle misure del PSR e che il PSR 2014-2020 è ormai in piena fase di attuazione. 

Verificato che:  
− nel quadro di incontri con l’IRES Piemonte, la Direzione Agricoltura ha precisato i 

contenuti dei servizi di valutazione necessari, nel rispetto di quanto stabilito nel 
Piano di valutazione e con nota prot. n. 46799/A1705A del 16 novembre 2016 ha 
richiesto la formalizzazione del Piano di attività 2016-2018 relativo ai servizi di 
valutazione del PSR; 

− l’I.R.E.S. Piemonte con nota prot. 47520 del  22.11.2016 ha trasmesso un’offerta in 
merito allo sviluppo dei servizi sopra indicati, acquisita agli atti della Direzione; 

− il Nuval Piemonte in data 02/12/2016 con nota prot. 45746/1101A ha espresso parere 
positivo relativo alla verifica della congruità dei costi e delle tariffe dell’Istituto;  

ritenuta congrua l’offerta presentata da IRES preso atto del parere del Nuval Piemonte; 



 

 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 1287 del 22 dicembre 2016 avente per oggetto “Oneri 

per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020. Affidamento diretto ad Ires Piemonte delle attività di 
valutazione 2016 del PSR. Impegno di spesa di euro 243.873,12 sul capitolo 123842/16. 
Accertamento di euro 243.873,12 sul capitolo 37246/16. CUP J61E15001040009”, con la quale, fra 
l’altro: 

− è stato approvato il Piano di attività dell’Ires Piemonte limitatamente all’anno 2016 
relativo alla valutazione del PSR; 

− è stata affidata all’Ires Piemonte la realizzazione delle attività di valutazione 
dettagliate nel Piano di attività medesimo; 

 
ritenuto di approvare il Piano di attività dell’IRES Piemonte relativamente agli anni 2017 e 

2018 in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  
 
ritenuto di affidare all’Ires Piemonte le attività di valutazione del PSR relativamente agli 

anni 2017 e 2018 sulla base di detto Piano di attività; 
 
considerato che: 

− svolgendo tale Piano di attività l’Ires Piemonte, in quanto Ente regionale strumentale 
di ricerca che svolge la sua attività di indagine in campo socio-economico e 
territoriale, fornisce un supporto all’azione di programmazione della Regione 
Piemonte secondo quanto stabilito della legge regionale n. 43/1991 e s.m.i. istitutiva 
dell’Istituto, sopra richiamata; 

− a fronte di tali attività la Regione trasferirà appositi fondi che l’Ires Piemonte 
utilizzerà per la copertura dei costi sostenuti in riferimento alle attività di valutazione 
e a quelle a essa funzionali e che le spese relative a dette attività saranno 
rendicontate a costi reali e a titolo di rimborso secondo le regole dei finanziamenti 
europei; 

− tale trasferimento di risorse è conforme alle previsioni dell’art. 24, comma 1, lettera 
a), della citata l.r. 43/1991, ed è integrativo del contributo annuo di funzionamento 
previsto al medesimo comma; 

 
preso atto che il 28 dicembre 2016 la Regione Piemonte ha presentato all’Agenzia delle 

entrate – Direzione regionale del Piemonte un interpello ordinario ai sensi dell’art. 11 della legge 
212/2000 al fine di verificare se tale trasferimento di risorse risulti rilevante ai fini IVA o se 
viceversa possa essere considerato puro trasferimento di risorse, e, quindi, una mera 
movimentazione di denaro, fuori dal campo di applicazione del tributo, anche in considerazione del 
fatto che l’Ires Piemonte non è ente commerciale, ma ente operativo della Regione Piemonte con 
propri scopi istituzionali stabiliti dalla citata l.r. 43/1991; 

 
ritenuto in via prudenziale di prevedere l’impegno di risorse di Bilancio anche relativamente 

agli eventuali oneri finanziari che dovessero essere sostenuti a seguito delle risultanze 
dell’interpello all’Agenzia delle entrate; 

 
vista la nota della Ragioneria Generale dello Stato prot. 90084 del 22/11/2016, secondo la 

quale, qualora le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, i Comuni e gli altri enti di diritto 
pubblico siano beneficiari di interventi finanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e le attività svolte nell’ambito di tali interventi possano essere considerate quali “attività 
di pubblica autorità”, l’imposta sul valore aggiunto sostenuta da detti enti pubblici, sugli acquisti di 
beni e servizi, non sarà recuperabile ai sensi del d.p.r. 633/72 art. 4, comma 5, in quanto non 
rientrante tra le attività commerciali e non è consentita la detrazione d’imposta e che il valore 



 

 

dell’imposta potrà essere considerato ammissibile al finanziamento del FEASR, in virtù di quanto 
previsto dall’art. 69, par. 3 lett. c)  del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018"; 
 
vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

 
vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 123842/2016, 123842/2017 e 123842/2018 
del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018 nei limiti indicati nella “disponibilità ad 
impegnare”; 
 

stabilito che alla spesa di euro 861.668,92 per la realizzazione del Piano di attività dell’Ires 
Piemonte per gli anni 2017 e 2018 relativo alla valutazione del PSR si provvede con le risorse 
finanziarie stanziate sul capitolo di spesa 123842/2017 (Missione 16 – Programma 03) e sul 
capitolo di spesa 123842/2018 (Missione 16 – Programma 03); 

 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa complessiva di euro 861.668,92 (o.f.i se dovuti a 

seguito dell’esito dell’interpello ordinario all’Agenzia delle entrate ex art. 11 della legge 212/2000 
proposto dalla Regione Piemonte il 28 dicembre 2016) in favore di Ires Piemonte con sede in Via 
Nizza 18 a Torino P.Iva 04328830015 come di seguito indicato: 

 
- euro 435.169,12 sul capitolo di entrata 37246/2017 quale finanziamento che sarà 

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  



 

 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
- euro 426.499,80 sul capitolo di entrata 37246/2018 quale finanziamento che sarà  

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
tenuto conto che i fondi impegnati sui capitoli di spesa 123842/2017 e 123842/2018 per 

l’assistenza tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea 
attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (Arpea) che provvede al 
rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 
 

ritenuto di accertare:  
 

- euro 435.169,12 sul capitolo di entrata 37246/2017 quale finanziamento che sarà 
versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
- euro 426.499,80 sul capitolo di entrata 37246/2018 quale finanziamento che sarà  

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1; 

 
stabilito che il corrispettivo per la realizzazione del Piano di attività 2017 e 2018 sarà 

liquidato a regolare esecuzione delle attività; 
visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di 

stabilità 2015” che ha stabilito che, dal 1° gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori; 

dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della 
scissione dei pagamenti (“split payment”) che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese 
nell’ambito di regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne 
dispongono l’assolvimento secondo regole proprie; 



 

 

rilevato che il presente provvedimento è riferito alla tipologia di prestazioni di servizi; 
pertanto si evidenzia che una parte dell’importo impegnato è soggetto allo split payment. Si 
specifica pertanto che una parte degli 861.668,92 euro o.f.i. (se dovuti a seguito dell’esito 
dell’interpello ordinario all’Agenzia delle entrate ex art. 11 della legge 212/2000 proposto dalla 
Regione Piemonte il 28 dicembre 2016) impegnati con il presente provvedimento, ovvero 
189.567,16 euro, sono per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 

considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, l’Ires Piemonte non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari in quanto ente in-house; 

 
considerato che, conformemente all'art. 11 della legge 3/2003, che prevede l'obbligatorietà 

del codice CUP per i progetti d'investimento pubblico, e all'art. 28 della legge 289/2002, che 
prevede l'obbligatorietà della codificazione della spesa pubblica, il CUP n. J62F15000130006. 
 

visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2 (Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione); 

 
vista la DGR 26-181 del 28/07/2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A” 

della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la DGR n. 1-1717 del 13/07/2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della 
Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 



 

 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 

 
determina 

 
per le motivazioni esposte in premessa: 

a) di approvare il Piano di attività dell’Ires Piemonte per gli anni 2017 e 2018 relativo alla 
valutazione del PSR, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 

b) di affidare all’Ires Piemonte la realizzazione delle attività di valutazione relative agli anni 
2017 e 2018 dettagliate nel Piano di attività di cui alla lettera precedente; 

c) di individuare il dott. Mario Perosino quale referente della Direzione Agricoltura per il 
presente affidamento; 

d) di impegnare la spesa complessiva di euro 861.668,92 (o.f.i. se dovuti a seguito dell’esito 
dell’interpello ordinario all’Agenzia delle entrate ex art. 11 della legge 212/2000 proposto 
dalla Regione Piemonte il 28 dicembre 2016) in favore di Ires Piemonte con sede in Via 
Nizza 18 a Torino P.Iva 04328830015, come di seguito indicato: 
� euro 435.169,12 sul capitolo di spesa 123842/2017 (Missione 16 – Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
� euro  426.499,80 sul capitolo di spesa 123842/2018  (Missione 16 – Programma 03) 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
- Cofog: 04.2  
- Transaz. Unione Eur. 3  
- Ricorrente: 3  
- Perimetro sanitario: 3  

 
e) di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842/2017 e 123842/2018 per 

l’assistenza tecnica del PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione 
europea attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (Arpea) 
che provvede al rimborso degli oneri per l’assistenza tecnica al PSR 2014-2020; 

f) di accertare: 
- euro 435.169,12 sul capitolo di entrata 37246/2017 quale finanziamento che sarà  

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
- euro 426.499,80 sul capitolo di entrata 37246/2018 quale finanziamento che sarà  

versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011:  



 

 

- Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
- Transaz.Unione Eur. 1  
- Ricorrente: 1  
- Perimetro sanitario:1 

 
g) di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione del Piano di attività 2017-2018 sarà 

liquidato a regolare esecuzione delle attività. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010. 
 
 
 

Il dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 

Allegato 
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1.  Introduzione  

La DGR 22‐4230 del 21 novembre 20161 prevede  che  l’IRES Piemonte  svolga  il  ruolo di valutatore 
indipendente  del  PSR  2014‐2020  della  Regione  Piemonte.  L’articolazione  operativa  dell’attività  di 
valutazione è definita attraverso piani pluriennali, articolati su base annua. 

Il presente documento descrive le attività previste per il triennio 2016‐2018. 

 

I criteri generali di impostazione del piano 

Il fulcro essenziale dell’attività dell’IRES sarà l’attuazione del Piano di Valutazione del PSR 2014‐2020 
(cap.  9  del  Programma),  che  riprende  le  attività  obbligatorie  previste  dalla  regolamentazione 
comunitaria, alle quali  propone di affiancare attività valutative supplementari. 

L’impostazione  del  piano  di  lavoro  si  basa  sul  principio  di  rendere  l’attività  valutativa  continua  e 
interattiva  rispetto  all’Autorità  di Gestione  del  PSR  e  ai    soggetti  coinvolti  nella  governance  della 
valutazione al  fine di  individuare necessità emergenti,  condividere  spunti  tematici e metodologici, 
trasferire nel modo più efficace e tempestivo i risultati delle valutazioni nel percorso di attuazione del 
PSR2.  In quest’ottica sarà opportuno  fare  tesoro dell’esperienza maturata per  il PSR 2007‐2013 dal 
NUVAL e dall’IRES stesso.  

Nell’impostazione del piano di attività sarà adottata un’ottica di lungo periodo, mirata anche oltre il 
2018, per preparare adeguatamente  le attività valutative degli anni  successivi e per predisporre  il 
quadro di  conoscenza  necessario  a  impostare  il prossimo  ciclo  di programmazione,  attività  che  si 
andrà gradualmente ad affiancare all’attuazione e valutazione del PSR corrente e con la quale dovrà 
dialogare nel modo più efficace possibile.  

Tra gli aspetti di cui tenere conto, emerge quello della valutazione unitaria dei Fondi SIE; al riguardo il 
percorso  di  attuazione  della  Strategia  per  le  Aree  Interne  costituisce  un  primo  fondamentale 
momento di  integrazione, quindi di valutazione, dell’azione congiunta dei Fondi. 

Adeguata  attenzione  sarà  infine  prestata  alla  comunicazione  della  valutazione,  rivolgendosi  alle 
diverse categorie di operatori ed ai cittadini, anche collaborando al Piano di comunicazione del PSR.  

Il  piano  si  inserirà  nella  programmazione  di  attività  dell’IRES  all’interno  del  progetto  Prospera, 
attivato negli scorsi anni dall’IRES per rispondere alle esigenze di supporto della Regione Piemonte 
per le politiche di sviluppo rurale, recuperandone le esperienze utili a fini valutativi, integrandole con 
nuove attività, competenze e risorse per affrontare il ruolo di valutatore indipendente. 

 

Le attività valutative obbligatorie 

La  valutazione  del  PSR  si  concentrerà  innanzi  tutto  nel  dare  risposta  ai  quesiti  valutativi  comuni 
(Questionario valutativo comune per lo sviluppo rurale) previsti dall’allegato V del regolamento (UE) 
n.808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1305/2013. In sintesi, oltre alla 
valutazione ex‐ante (già effettuata) e a quella ex‐post (da realizzare nel 2014) sono previste attività 

                                                            
1  DGR  22‐4230  del  21.11.2016  ‐  Indirizzi  per  l'attuazione  del  Piano  di  valutazione  relativo  ai  Programmi 
operativi regionali FSE e FESR 2014‐2020 e del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014‐2020.  
2 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), cap. 1 e 2. 
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obbligatorie  in occasione dei  rapporti di attuazione  (AIR) del 2017 e 2019, attraverso  la  risposta ai 
quesiti  pertinenti  del  Questionario  valutativo;  inoltre  almeno  una  volta  nel  corso  della 
programmazione è necessario affrontare il tema del contributo dei Fondi SIE al conseguimento degli 
obiettivi dell’Unione, aspetto che richiama la necessità di collegare la valutazione del PSR a quella di 
POR  FESR  ed  FSE.  Infine,  nel  caso  in  cui  l’Autorità  di  gestione  intenda  introdurre  gli  strumenti 
finanziari nell’attuazione del PSR, è necessario redigere una specifica valutazione ex‐ante. 

Tra le attività connesse alla valutazione di cui è indispensabile prevedere la realizzazione, si collocano 
anche l’Analisi delle condizioni di valutabilità e il Disegno di valutazione, la cui corretta impostazione 
è cruciale ai fini della qualità e pertinenza del percorso valutativo e dei suoi prodotti. Per garantire 
una  adeguata  flessibilità  del  percorso  in  relazione  al mutare  delle  esigenze,  è  necessario  che  tali 
documenti possano essere rivisti, modificati e integrati3. 

 

Le attività di valutazione aggiuntive 

Oltre alle attività obbligatorie, è opportuno  che  il percorso di valutazione del PSR preveda attività 
volontarie  e  aggiuntive  “in  risposta  ai  fabbisogni  conoscitivi  dell’Autorità  di  gestione,  dei  policy 
makers e del partenariato”4. 

Nell’ottica di un’azione valutativa non episodica, che accompagni attivamente il PSR lungo tutto il suo 
percorso  attuativo,  si  rileva  l’esigenza  di  un  costante  aggiornamento  dell’analisi  diagnostica  dei 
settori, temi  e dei territori e della definizione dei fabbisogni di intervento. Pertanto, il piano di lavoro 
prevede  un’attività  di  Osservatorio,  finalizzata  a monitorare  in modo  continuo  l’evoluzione  dello 
scenario  all’interno  del  quale  agisce  il  PSR,  al  fine  di  evidenziare  i  cambiamenti  del  quadro  di 
contesto,  dei  fabbisogni  e  delle  esigenze  valutative.  L’esperienza  del  periodo  2007‐2013 mostra 
quanto  le modificazioni  dello  scenario  possano  essere  radicali  anche  in  un  periodo  relativamente 
breve e tali da poter condizionare l’esito del programma. L’attività di Osservatorio sarà dispiegata sul 
duplice  fonte  settoriale  e  territoriale  e  dialogherà  con  altri Osservatori  gestiti  dall’IRES  o  da  altri 
soggetti, tra cui la Regione Piemonte. 

In un’ottica pluriennale, anche oltre il presente programma 2016‐2018, è opportuno tenere presente 
che  l’Unione  Europea  ha  già  avviato  il  lavori  per  una  riforma  della  PAC  e  che  nei  prossimi  anni 
prenderà forma il nuovo ciclo di programmazione con il conseguente percorso di redazione dei futuri 
programmi  operativi;  il  quadro  di  policy  dovrà  essere  attentamente monitorato  e  le  analisi  che 
saranno previste potranno beneficiare dell’attività di Osservatorio e dei  risultati delle prime azioni 
valutative del PSR attuale, oltre che della valutazione ex post del PSR 2007‐2013. 

Nel corso della definizione del Disegno di valutazione sarà possibile fare emergere temi valutativi sui 
quali orientare  la produzione di rapporti tematici; per  il 2018  il piano di attività prevede uno spazio 
per  una  valutazione,  senza  per  ora  definirne  il  tema,  che  dovrà  essere  vagliato  in  accordo    con 
l’Autorità di gestione e gli altri soggetti coinvolti nella governance della valutazione.  

 

La rete  

Oltre al necessario confronto con  i  soggetti  istituzionalmente partecipi del percorso di valutazione 
del  PSR,  l’IRES  rafforzerà  il  rapporto  di  collaborazione  con  i  due  fondamentali  attori  tecnici  del 

                                                            
3 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), par. 7.5. 

4 MIPAAF‐RRN,  L’affidamento  dei  servizi  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020. Documento  di  indirizzo  (Maggio 
2016), par. 2.5. e 7.4. 



4 

 

processo,  il  CSI  Piemonte  e  IPLA  spa,  già  sperimentato  con  successo  nelle  precedenti 
programmazioni.  In  proposito,  IPLA  e  IRES  potranno  proporre  congiuntamente  innovazioni 
metodologiche  per  l’analisi  dei  dati  provenienti  dal  monitoraggio  ambientale,  in  un’ottica  di 
integrazione  a  scala  locale  con  le  informazioni  di  carattere  socioeconomico, mentre  con  CSI  sarà 
possibile collaborare per migliorare la raccolta delle informazioni utili a fini valutativi e proseguire nel 
percorso  di  valorizzazione  delle  basi  dati  di  fonte  amministrativa  già  ampiamente  utilizzate  per 
l’analisi di contesto del PSR 2014‐2020. 

L’IRES  svilupperà  gli  opportuni  contatti  con  le  autorità  europee  e  con  i  soggetti  nazionali,  in 
particolare con  la Rete Rurale Nazionale, utili per migliorare  la qualità della valutazione e diventare 
parte attiva delle azioni di disseminazione dei risultati. 

All’interno  dell’IRES  sarà  possibile  attivare  sinergie  con  le  altre  attività  di  Osservatorio  gestite 
dall’Istituto e con altri incarichi valutativi nell’ottica della valutazione unitaria, così come si potranno 
valorizzare gli apporti degli Osservatori direttamente gestiti dalla Regione Piemonte. 

 

 

2. Elementi per la valutazione della congruità dei costi 

 

L’affidamento  del  servizio  di  valutazione  indipendente  del  PSR  deve  assicurare  il  rispetto  della 
normativa sugli appalti. Nel caso dell’affidamento all’IRES Piemonte, ente strumentale della Regione 
Piemonte,  l’incarico  di  configura  come  un  affidamento  in  house.  Pertanto,  i  costi  devono  essere 
vagliati  in  termini  di  congruità  rispetto  alla  situazione  di mercato.  A  tal  proposito  è  essenziale  il 
contributo  fornito dalla RRN  attraverso un’indagine di mercato  finalizzata  alla determinazione dei 
prezzi  relativi a  servizi e prodotti, ai metodi e agli  strumenti di valutazione. Gli esiti  sono  illustrati 
nell’allegato 2 del già citato documento L’affidamento dei servizi di valutazione del PSR 2014‐2020. 

L’approccio della RRN  individua una serie di moduli di attività, rispetto ai quali è stato determinato 
un costo medio di mercato. Nell’impostare le schede che articolano il piano di lavoro, l’IRES Piemonte 
ha strutturato ciascuna attività sulla base dei moduli previsti dalla RRN, al fine di rendere agevole la 
comparazione dei costi. Si evidenzia inoltre che il costo di ciascun modulo calcolato dall’IRES include 
l’attività di coordinamento metodologico e organizzativo che la RRN considera separatamente.  

La strutturazione del piano di lavoro dell’IRES è stata quindi impostata sulla base di moduli di attività 
comparabili con quelli definiti dalla RRN, per consentire una comparazione diretta dei costi. 

La formazione del costo di ciascun modulo tiene conto dell’utilizzo delle seguenti figure professionali 
e dei relativi costi unitari5: 

 coordinamento metodologico e organizzativo (costo unitario 600 euro / giornata); 

 ricercatore senior (costo 480 euro/ giornata); 

 ricercatore  (costo  250  euro  /  giornata  calcolato  come media  dei  due  profili  di  ricercatore 
junior definiti presso IRES Piemonte, del costo di 230 e 2070 euro / giornata); 

Inoltre sono computate spese generali e di amministrazione pari al 7% totale. 

                                                            
5  I  costi  unitari  sono  determinati  come  media  dei  costi  del  personale  (sia  dipendenti  dell’Istituto  che 
collaboratori esterni) che sarà utilizzato per lo svolgimento delle attività descritte nel piano. 
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Dalle  tabelle  di  raffronto  predisposte  per  annualità  del  piano  di  lavoro  si  evince  che  per  ciascun 
modulo  la quantificazione dell’IRES è  inferiore rispetto ai valori riportati dalla RRN;  inoltre  il costo‐
giornata medio  applicato dall’Istituto  è più  contenuto dei  valori utilizzati dalla RRN per  le proprie 
stime,  il  che  comporta  la  possibilità  di  prevedere  un maggior  numero  di  giornate  per modulo,  a 
vantaggio dell’accuratezza del lavoro svolto e della possibilità di investire maggiormente in relazioni 
con la rete dei soggetti coinvolti nel percorso della valutazione. 

 

3. Le attività del 2016 

 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale  

L’Osservatorio Rurale, in prosecuzione con il metodo ed il patrimonio di conoscenze consolidato con 
il  progetto  Prospera  negli  anni  passati,  prevede  la  realizzazione  di  tre  moduli  di  attività,  che 
confluiscono in un rapporto annuale (Piemonte Rurale 2016). I tre moduli riguardano i principali temi 
legati al contesto in cui opera il PSR: l’evoluzione dello scenario economico complessivo e del settore 
agroalimentare piemontese in particolare; le tendenze in atto nelle aree rurali per quanto riguarda la 
demografia,  i servizi essenziali,  l’infrastrutturazione digitale e  il  turismo;  l’evoluzione del quadro di 
policy,  con  un  approfondimento  dedicato  alla  fase  di  avviamento  del  PSR  2014‐2020.  Oltre  alla 
produzione del  rapporto annuale, è prevista  la  realizzazione di un contributo al RAE del PSR 2007‐
2013 sull’anno 2015 sulla variazione delle condizioni in cui opera il programma. 

La decisione dell’Autorità di Gestione di proporre l’utilizzo di strumenti finanziari nell’attuazione del 
PSR 2014‐2020 richiede di svolgere analisi finalizzate alla valutazione ex‐ante prevista dall’art. 37 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013. Gli argomenti di competenza dell’IRES sono l’analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura; l’analisi dei fallimenti di mercato e delle condizioni sub‐ottimali di investimento; la stima 
del gap  tra domanda e offerta di credito  in agricoltura  (basata sulle  risultanze della valutazione ex 
ante nazionale);  la valutazione delle esperienze passate e delle  lezioni apprese nei PSR.  I prodotti 
sono rappresentati dai capitoli 2, 3, 4 e 5 (parziale) del rapporto di valutazione ex ante. 

 

Supporto  alla  valutazione  ex  post  del  PSR  2007‐2013,  contributi  metodologici  al  valutatore 
indipendente 

Il valutatore indipendente del PSR 2007‐2013 (NUVAL) deve redigere nel 2016 la valutazione ex post 
del  programma.    L’IRES  ha  il  compito  di  supportare  l’azione  del  valutatore  fornendo  consulenza 
metodologica  attraverso  l’utilizzo  del  modello  econometrico  IRES‐Prometeia  per  la  stima  degli 
impatti economici complessivi e dei modelli per la parametrazione della marginalità socioeconomica 
a scala comunale sviluppati dall’Istituto, utili per la valutazione delle misure di carattere territoriale e 
delle  strategie  integrate  a  scala  locale  (Leader).  L’IRES  fornirà  inoltre  elementi  analitici  utili  a 
descrivere  il mutamento dello scenario generale e settoriale nel periodo di tempo  intercorso tra  la 
definizione del programma (2007) e il completamento della sua attuazione. 

 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di valutazione del PSR 2014‐2020 – 1° step 

Nel  ruolo  di  valutatore  del  PSR  2014‐2020  l’IRES  affronterà  il  primo,  fondamentale  passaggio  del 
percorso di valutazione in itinere, l’analisi delle condizioni di valutabilità e la definizione del Disegno 
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di valutazione6. Il documento è finalizzato a identificare i principali compiti di valutazione, a definire 
la  domanda  valutativa  complessiva  e  i  relativi  indicatori,  a  preparare  i  dati  e  le  informazioni  da 
raccogliere per  rispondere alla domanda di valutazione.  Il percorso di  lavoro si baserà sul Piano di 
valutazione contenuto nel PSR della Regione Piemonte e terrà conto delle indicazioni regolamentari,  
delle  linee guida fornite dall’Unione Europea e da altri soggetti tra  i quali  la Rete Rurale Nazionale, 
oltre che dei meccanismi di governance descritti nel Piano di valutazione del PSR. Nel corso del 2016 
si prevede di realizzare un 1° step di attività, relativo alla  ricostruzione della logica di intervento del 
PSR  e  alla  prima  individuazione  delle  tecniche  valutative  utili  per  la  risposta  ai  quesiti  valutativi 
obbligatori. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

Il contributo del PSR alle attività di comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 prevede  la 
presentazione e discussione,  in un evento seminariale a carattere nazionale ed aperto al pubblico, 
dei  risultati  del  progetto  "Un  sistema  complesso  da  valutare:  il  paesaggio  rurale".  La  ricerca, 
realizzata grazie ad una borsa di studio cofinanziata da  IRES Piemonte e Fondazione CRT  (Progetto 
Lagrange)  in  partnership  con  il  DIST  del  Politecnico  di  Torino,  ha  permesso  di  definire  una 
metodologia originale di stima degli effetti del PSR sul paesaggio, che sarà possibile  introdurre nel 
percorso di valutazione in itinere del PSR 2014‐2020 come azione volontaria. 

E’anche  prevista  la    redazione  di  articoli  per  la  rivista  Quaderni  Agricoltura  e  contributi  per  la 
newsletter del PSR nei quali sono descritti,  in forma sintetica e divulgativa, gli aspetti di evoluzione 
dello  scenario  che maggiormente  possono  impattare  sul  settore  agroalimentare,  dei  quali  tenere 
conto nella valutazione del PSR.  

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

L’adozione, nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014‐2020 e dei programmi operativi dei Fondi 
SIE, della Strategia Nazionale per  le Aree  interne come modalità  innovativa di  integrazione, a scala 
locale,  di  strumenti  comunitari,  nazionali  e  locali,  richiede  una  specifica  azione  in  itinere  che 
permetta di valutare, in relazione allo scenario delle aree pilota, delle strategie proposte dagli attori 
locali e delle opportunità di integrazione tra diversi strumenti, quali siano le operazioni del PSR che è 
necessario  utilizzare. Nel  2016  è  prevista  l’impostazione  della  strategia  della  prima  area  pilota  e 
l’avviamento del preliminare di strategia per  la seconda.  Il supporto dell’IRES contribuirà all’azione 
dell’Autorità  di  Gestione  del  PSR  all’interno  del  Tavolo  tecnico  per  le  aree  interne  istituito  dalla 
Regione Piemonte. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2016 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 

 

                                                            
6 L’analisi delle condizioni di valutabilità e il Disegno di valutazione sono definiti nel Piano di valutazione del PSR 
2014‐2020  della  Regione  Piemonte  come  “Piano  di  valutabilità  dettagliato”.  La  terminologia  utilizzata  nel 
presente documento fa rifermento a quella proposta nel testo “L’affidamento dei servizi di valutazione dei PSR 
2014‐2020. Documento di indirizzo” a cura del Mipaaf e della Rete Rurale Nazionale.  
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Attività 2016 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti del quadro di policy 

Redazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 2016. 
Predisposizione di analisi 
congiunturale per la RAE PSR 
2007-2013 sul 2015.                     

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura, dei fallimenti di mercato 
e delle condizioni sub-ottimali di 
investimento; stima del gap tra 
domanda e offerta di credito in 
agricoltura; survey sulle esperienze 
passate e lezioni apprese nei PSR 

Redazione dei capitoli 2, 3, 4 e 
5 (parziale) della Valutazione ex 
ante sugli Strumenti finanziari 
nel PSR2014-2020 

3 20 40 1.800 9.600 10.000 1.605 23.005 

Supporto alla valutazione ex post del PSR 2007-2013, 
contributi metodologici al valutatore indipendente 

Utilizzo di modelli econometrici 
per la valutazione degli impatti 
del PSR e per la misurazione 
della marginalità socio 
economica 

2 15 25 1.200 7.200 6.250 1.099 15.749 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

1° step: ricostruzione della 
logica di intervento e prima 
definizione delle tecniche 
valutative 

10 45 100 6.000 21.600 25.000 3.945 56.545 

Presentazione e discussione dei 
risultati del progetto "Un sistema 
complesso da valutare: il paesaggio 
rurale" 

Seminario 2 10 10 1.200 4.800 2.500 638 9.138 
Comunicazione 
della valutazione 
del PSR 2014-
2020 Azioni divulgative sull'evoluzione 

dello scenario rurale 

Redazione di articoli per la 
rivista Quaderni Agricoltura e 
contributi per la newsletter del 
PSR 

2 10 20 1.200 4.800 5.000 825 11.825 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi dello scenario della 
prima area pilota e dei 
fabbisogni di intervento, in ottica 
di complementarietà tra PSR, 
Fondi SIE e risorse nazionali 

dicembre 
2016 

2 10 20 1.200 4.800 5.000 825 11.825 

TOTALE 30 165 355 18.000 79.200 88.750 13.946 199.896 
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Attività 2016 Prodotti 
Costo 
totale  
IRES 

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti del quadro di policy 

Redazione del Rapporto annuale 
Piemonte Rurale 2016. 
Predisposizione di analisi 
congiunturale per la RAE PSR 
2007-2013 sul 2015.                       

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Analisi 
propedeutiche 
a fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare 
e rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Analisi dell'accesso al credito in 
agricoltura, dei fallimenti di mercato e 
delle condizioni sub-ottimali di 
investimento; stima del gap tra 
domanda e offerta di credito in 
agricoltura; survey sulle esperienze 
passate e lezioni apprese nei PSR 

Redazione dei capitoli 2, 3, 4 e 5 
(parziale) della Valutazione ex 
ante sugli Strumenti finanziari nel 
PSR 2014-2020 

23.005
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Supporto alla valutazione ex post del PSR 2007-2013, 
contributi metodologici al valutatore indipendente 

Utilizzo di modelli econometrici 
per la valutazione degli impatti 
del PSR e per la misurazione 
della marginalità socio economica

15.749 Utilizzo di metodi econometrici 1 17.017 17.017 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

1° step: ricostruzione della logica 
di intervento e prima definizione 
delle tecniche valutative 

56.545
Rapporto sulle condizioni di valutabilità e Disegno 
di valutazione 

0,5 123.849 61.925 

Presentazione e discussione dei 
risultati del progetto "Un sistema 
complesso da valutare: il paesaggio 
rurale" (seminario) 

Seminario 9.138
Organizzazione di un evento di divulgazione dei 
risultati della valutazione 

1 18.159 18.159 Comunicazione 
della 
valutazione del 
PSR 2014-
2020 Azioni divulgative sull'evoluzione 

dello scenario rurale 

Redazione di articoli per la rivista 
Quaderni Agricoltura e contributi 
per la newsletter del PSR 

11.825 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi dello scenario della prima 
area pilota e dei fabbisogni di 
intervento, in ottica di 
complementarietà tra PSR, Fondi 
SIE e risorse nazionali 

11.825
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

 TOTALE 199.896       250.468 
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4. Le attività del 2017 

 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale (Osservatorio Rurale) 

L’Osservatorio Rurale proseguirà  la  sua attività di analisi dei mutamenti dello  scenario; oltre ai  tre 
moduli di attività già descritti per  il 2016 basati  su analisi di  fonti  secondarie  (quadro economico, 
quadro territoriale e cambiamento delle politiche) si prevede di inserire una fase di analisi basata su 
interviste strutturate a testimoni privilegiati per  integrare con elementi qualitativi e maggiori spunti 
interpretativi  le  risultanze  dei moduli  precedenti.  Tale modulo  qualitativo  potrà  integrarsi  con  il 
Progetto Antenne dell’IRES, volto a rafforzare la rete di contatti sul territorio per meglio monitorare 
l’evoluzione dello scenario a scala locale. 

 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di valutazione del PSR 2014‐2020 

Il modulo di attività prevede  la  realizzazione del secondo step, completando  l’analisi di valutabilità 
del  PSR  2014‐2020  e  la  definizione  del  Disegno  di  valutazione,  con  riferimento  alle  indicazioni 
contenute nel Piano di Valutazione del PSR e degli  indirizzi provenienti dai soggetti che partecipano 
alla governance della valutazione. 

 

AIR 2017 

Le  indicazioni  regolamentari  dell’UE  relative  al  percorso  di  valutazione  del  PSR  2014‐2020 
individuano  un  primo  passo  obbligatorio  nel  2017,  in  concomitanza  con  la  presentazione  della 
relazione annuale  (AIR).  In particolare, è necessario  fornire una prima  risposta ai quesiti valutativi 
legati agli aspetti specifici di ciascuna priorità e focus area attivata (18 domande) e agli altri aspetti 
del PSR legati al contributo dell’assistenza tecnica e della RRN, oltre alla sinergia tra priorità e focus 
area (3 domande). Lo stato di avanzamento del programma, ancora nelle fasi iniziali, non consentirà 
risposte  approfondite  per  le misure  bandite  tra  fine  del  2015  ed  il  2016, mentre  sarà  possibile 
affrontare con maggiori contenuti le misure che procedono come trascinamento del PSR precedente, 
in particolare quelle ambientali basate su impegni pluriennali dei beneficiari. 

 

Ricerca  sui fabbisogni formativi degli agricoltori 

L’Autorità  di  gestione  del  PSR,  anche  tenendo  conto  di  indicazioni  provenienti  dal  Comitato  di 
sorveglianza,  ritiene  necessario  effettuare  un  approfondimento  valutativo  tematico  sui  fabbisogni 
formativi degli agricoltori. Tale studio è finalizzato ad un miglioramento dell’attuazione della misura 1 
del PSR e a una più razionale ripartizione delle risorse del PSR destinate alla formazione rispetto alle 
diverse  focus  area.  Il  percorso  di  lavoro  sarà  articolato  in  tre  passi:  un  primo  modulo  di 
inquadramento metodologico, analisi bibliografica   e  rassegna delle  fonti  statistiche disponibili, un 
secondo modulo basato su un’approfondita analisi delle fonti secondarie individuate ne primo step, 
un  terzo modulo basato su  raccolta di  informazioni qualitative da  fonti primarie  (interviste e  focus 
group). I tre moduli convergeranno nella redazione di un rapporto finale. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

Le  attività  di  comunicazione  prevedono  un  seminario  di  presentazione  pubblica  dei  risultati  della 
valutazione ex post del PSR 2007‐2013 e altre attività di disseminazione nella forma di pubblicazioni 
non tecniche, quali ad esempio articoli,  in accordo con  il piano di comunicazione del PSR. Altri temi 
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riguardano  i  contenuti  del  Disegno  di  valutazione  del  PSR  e  le  variazioni  dello  scenario  definite 
dall’Osservatorio,  sempre  attraverso  la  redazione  di  materiali  non  tecnici  adatti  ad  un’ampia 
divulgazione. 

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Per quanto concerne  la SNAI, nel 2017  sarà possibile  si  fornirà  supporto valutativo per  la messa a 
punto  della  strategia  della  seconda  area  pilota  (Valle Ossola),  secondo  il  percorso  collaudato  nel 
corso del 2016 per l’a prima area pilota, le Valli Maira e Grana. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2017 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 
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Attività 2017 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

3 10 40 1.800 4.800 10.000 1.245 17.845 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapport 
annuale Piemonte Rurale 2017 
+ eventuali prodotti intermedi  

Report: luglio 
2017 

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

2° step. Definizione del Disegno 
di valutazione  

entro 
dicembre 
2017 

10 40 100 6.000 19.200 25.000 3.765 53.965 

AIR 2017  
Attività valutative come da 
indicazioni regolamentari. Prime 
risposte ai quesiti valutativi.  

Rapporto di valutazione  
entro maggio 
2017 

12 80 200 7.200 38.400 50.000 7.170 102.770 

1° modulo: inquadramento 
metodologico, analisi bibliografica, 
rassegna delle fonti statistiche 

3 20 40 1.800 9.600 10.000 1.605 23.005 

2° modulo: analisi delle fonti 
secondarie 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Ricerca  sui 
fabbisogni 
formativi degli 
agricoltori 

3° modulo: raccolta dati da fonti 
primarie (interviste, focus group) 

Rapporto finale 
entro 
dicembre 
2017 

3 12 40 1.800 5.760 10.000 1.317 18.877 

Presentazione dei risultati della 
valutazione ex post del PSR 2007-
2013. Seminario e redazione di 
articoli 

Seminario 
in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 25 1.800 4.800 6.250 964 13.814 
Comunicazione 
della valutazione 
del PSR 2014-
2020 

Azioni di comunicazione sulle 
variazioni dello scenario e sui 
contenuti del Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

Articoli e altre pubblicazioni non 
tecniche, in accordo con il piano 
di comunicazione del PSR 

in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 20 1.800 4.800 5.000 870 12.470 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

in base agli 
accordi con 
AdG 

5 10 30 3.000 4.800 7.500 1.148 16.448 

TOTALE 54 267 685 32.400 128.160 171.250 24.886 356.696 
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Attività 2017 Prodotti 
Costo 
totale  
IRES 

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario economico 
generale ed agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario territoriale  25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Interviste a testimoni privilegiati esperti 
di settore 

17.845
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare 
e rurale 
(Osservatorio 
Rurale) Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 
2017 + eventuali prodotti 
intermedi  

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Analisi delle condizioni di valutabilità e Disegno di 
valutazione del PSR 2014-2020 

2° step. Definizione del 
Disegno di valutazione  

53.965
Rapporto sulle condizioni di valutabilità e Disegno 
di valutazione 

0,5 123.849 61.925 

AIR 2017  
Attività valutative come da indicazioni 
regolamentari. Prime risposte ai quesiti 
valutativi.  

Rapporto di valutazione  102.770

 Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari.      Si 
considerano 4 moduli orientati ad altrettanti temi di 
valutazione: innovazione, competitività, ambiente, 
territorio. 

4 27.861 111.444 

1° modulo: inquadramento 
metodologico, analisi bibliografica, 
rassegna delle fonti statistiche 

23.005
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

2° modulo: analisi delle fonti secondarie 25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Ricerca  sui 
fabbisogni 
formativi degli 
agricoltori 

3° modulo: raccolta dati da fonti 
primarie (interviste, focus group) 

Rapporto finale 

18.877
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Presentazione dei risultati della 
valutazione ex post del PSR 2007-
2013. Seminario e redazione di articoli 

Seminario 13.814
Organizzazione di un evento di divulgazione dei 
risultati della valutazione 

1 18.159 18.159 
Comunicazione 
della 
valutazione del 
PSR 2014-2020

Azioni di comunicazione sulle variazioni 
dello scenario e sui contenuti del 
Disegno di valutazione del PSR 2014-
2020 

Articoli e altre pubblicazioni 
non tecniche, in accordo con 
il piano di comunicazione del 
PSR 

12.470 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

16.448
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

   TOTALE 356.696       415.298 
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5. Le attività del 2018 

Analisi propedeutiche a fini valutativi dello scenario agroalimentare e rurale (Osservatorio Rurale) 

Nel 2018 si prevede di confermare l’attività dell’Osservatorio Rurale basata sui tre moduli di indagine 
su  fonti  secondarie  integrata  con  un  modulo  di  approfondimento  qualitativo.  Sarà  opportuno 
prestare particolare attenzione all’evolversi della nuova riforma della PAC e agli aspetti generali del 
nuovo ciclo di programmazione, di cui dovrebbero essere già noti i principali contenuti. 

 

Predisposizione moduli valutativi per AIR 2019 ‐ 1a fase  

Nel  corso  del  2018  è  necessario  avviare  le  attività  propedeutiche  di  raccolta  dati,  elaborazione  e 
predisposizione di moduli metodologici per affrontare  la  risposta ai quesiti valutativi previsti per  l’ 
IAR 2019; lo stato di avanzamento del Programma richiederà un maggiore impegno nella risposta ai 
quesiti e al tempo stesso fornirà l’opportunità di effettuare prime sperimentazioni metodologiche, ad 
esempio analisi di tipo contro fattuale. 

 

Rapporto valutativo tematico sul PSR 2014‐2020 (da concordare con AdG e Steering Group) 

Sempre  nel  2018  è  prevista  la  realizzazione  di  una  prima  valutazione  tematica;  nel  presente 
documento non  i  ritiene opportuno definire  a priori  l’oggetto dell’analisi,  in quanto questa dovrà 
scaturire  dal  confronto  tra  valutatore, Autorità di  gestione  e  i  soggetti  coinvolti nella  governance 
della valutazione; inoltre la redazione del Disegno di valutazione potrà contribuire a identificare temi 
prioritari. Facendo  riferimento ad una  ricerca‐tipo,  si  ipotizza un piano di  lavoro  strutturato  su  tre 
moduli basati  su  fonti  secondarie e approcci quantitativi e uno basato  su  fonti primarie e metodi 
qualitativi;  tale  ipotesi  potrà  essere  confermata  o  adeguata  in  base  alle  scelte  che  verranno 
effettuate a proposito del tematismo da studiare. 

 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014‐2020 

L’attività di comunicazione comprenderà  la divulgazione delle attività di Osservatorio  (articoli) e  la 
partecipazione ad eventi organizzati nell’ambito del piano di  comunicazione del PSR mirati a  temi 
valutativi. 

 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Per quanto concerne la SNAI, nel 2018 si prevede di avviare la stesura della stategia per la terza area 
pilota, ancora da determinare (la scelta dovrà essere tra Valli di Lanzo e Valle Bormida) assicurando 
un supporto valutativo analogamente a quanto effettuato per  la prima e  la seconda area negli anni 
precededenti. 

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate, per ciascuna attività,  le principali  informazioni relative alla 
formazione del costo del piano per il 2018 e gli elementi per il raffronto con le stime della RRN. 
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Attività 2018 Prodotti 

Termine di 
consegna / 

termine 
dell'attività 

Giorni 
coord. 

Giorni 
ricerc. 
senior 

Giorni 
ricerc. 

Costo 
coord. 

Costo 
ricercat. 
senior  

Costo 
ricercat. 

Costi 
gen. e 

ammin. 
(7%) 

Costo 
totale 
IRES 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

3 20 50 1.800 9.600 12.500 1.793 25.693 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

3 10 40 1.800 4.800 10.000 1.245 17.845 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi 
dello scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 2018 
+ eventuali prodotti intermedi  

Report: luglio 
2018 

3 15 40 1.800 7.200 10.000 1.425 20.425 

Attività propedeutica di raccolta 
dati, elaborazione e 
predisposizione di moduli 
metodologici per affrontare la 
risposta ai quesiti valutativi previsti 
per AIR 2019 

Elaborati statistici e 
metodologici finalizzati alla 
risposta dei quesiti valutativi 
previsti per la IAR 2019 

15 80 200 9.000 38.400 50.000 7.305 104.705 Predisposizione 
moduli valutativi 
per AIR 2019 - 

1a fase 
Prima sperimentazione di analisi 
controfattuali sul PSR 2014-2020 

Rapporto di valutazione  

Entro 
dicembre 
2018 

5 20 40 3.000 9.600 10.000 1.695 24.295 

N. 3 moduli attività basate su dati 
secondari 

10 70 150 6.000 33.600 37.500 5.783 82.883 

Rapporto 
valutativo 
tematico sul PSR 
2014-2020 (da 
concordare con 
AdG e Steering 
Group) 

N. 1 moduli si attività basati su fonti 
primarie 

Rapporto di valutazione  
Entro 
dicembre 
2018 

5 10 40 3.000 4.800 10.000 1.335 19.135 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014-2020 
Redazione di articoli e 
partecipazione ad eventi di 
comunicazione 

in base agli 
accordi con 
AdG 

3 10 20 1.800 4.800 5.000 870 12.470 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

in base agli 
accordi con 
AdG 

5 10 30 3.000 4.800 7.500 1.148 16.448 

 TOTALE 55 265 660 33.000 127.200 165.000 24.390 349.590 
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Attività 2018 Prodotti 
Costo 
totale 
IRES  

Moduli RRN comparabili 
Numero 
moduli 

RRN 

Costo 
unitario 
modulo 

RRN 

Costo 
totale 
RRN 

Cambiamenti dello scenario 
economico generale ed 
agroalimentare 

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Cambiamenti dello scenario 
territoriale  

25.693
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Interviste a testimoni privilegiati 
esperti di settore 

17.845
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Analisi 
propedeutiche a 
fini valutativi dello 
scenario 
agroalimentare e 
rurale 
(Osservatorio 
Rurale) 

Cambiamenti del quadro di policy 

Realizzazione del Rapporto 
annuale Piemonte Rurale 
2018 + eventuali prodotti 
intermedi  

20.425
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

Attività propedeutica di raccolta dati, 
elaborazione e predisposizione di 
moduli metodologici per affrontare la 
risposta ai quesiti valutativi previsti 
per AIR 2019 

Elaborati statistici e 
metodologici finalizzati alla 
risposta dei quesiti valutativi 
previsti per la IAR 2019 

104.705

 Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari.   Si considerano 
4 moduli orientati ad altrettanti temi di valutazione: 
innovazione, competitività, ambiente, territorio. 

4 27.861 111.444 Predisposizione 
moduli valutativi 

per AIR 2019 - 1a 
fase 

Prima sperimentazione di analisi 
controfattuali sul PSR 2014-2020 

Rapporto di valutazione  24.295 Analisi controfattuali  1 27.718 27.718 

N. 3 moduli attività basate su dati 
secondari 

82.883
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari. 3 moduli di 
attività. 

3 27.861 83.583 Rapporto 
valutativo 
tematico sul PSR 
2014-2020  N. 1 moduli si attività basati su fonti 

primarie 

Rapporto di valutazione  

19.135
Analisi con ricorso a fonti dirette e/o di tipo 
partecipativo (interviste strutturate) 

1 21.271 21.271 

Comunicazione della valutazione del PSR 2014-2020 
Redazione di articoli e 
partecipazione ad eventi di 
comunicazione 

12.470 Sintesi non tecniche per finalità divulgative 1 14.062 14.062 

Supporto valutativo in itinere specifico per la Strategia 
Nazionale per le Aree Interne 

Analisi finalizzate alla 
valutazione in itinere delle 
strategie d'area 

16.448
Analisi con ricorso a fonti documentali, tecniche 
basate su raccolta dati secondari 

1 27.861 27.861 

    TOTALE 349.590       390.793 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1316 
L. 499/99. Fondo per il cofinanziamento a carico del bilancio regionale dei P.I.C.. Affidamento 
di una parte delle attivita' previste nella PTE "RPU attivita' 2016-3. Pagamento campagna 
2016". Impegno di spesa di euro 25.661,00 sul capitolo 139319/2016 in favore di CSI Piemonte 
per la realizzazione di una parte delle attivita' previste nella PTE "RPU attivita' 2016-3 
Pagamento campagna 2016". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 

1. di finanziare la realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “RPU attività 
2016-3 Pagamento campagna 2016” per una spesa di euro 25.661,00 esente IVA ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del DPR n. 633/72; 

 
2. di impegnare la spesa di euro 25.661,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 

n. 633/72 sul capitolo di spesa n. 139319/2016 (Missione 16 – Programma 01)  in favore di 
CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 per la 
realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “RPU attività 2016-3 Pagamento 
campagna 2016”.  
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transanzione Unione Europea: 8  
• Ricorrente: 3 
• Perimetro sanitario:3 

3. di provvedere alla liquidazione del corrispettivo per la realizzazione del servizio previa 
presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo 
le modalità stabilite nella Convenzione Quadro vigente; 

4. di procedere all’affidamento diretto all’Ente strumentale CSI Piemonte (CF: 01995120019) 
con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 di una parte delle attività previste nella 
PTE “RPU attività 2016-3 Pagamento campagna 2016” per una spesa di euro 116.661,00 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, presentata dal CSI Piemonte 
alla Direzione Agricoltura con la nota prot. n. 13836/CSI del 26.07.2016, agli atti della 
Direzione Agricoltura; 

5. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte di una parte delle attività 
previste nella PTE “RPU attività 2016-3 Pagamento campagna 2016”, in allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del  D.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



 

Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore  

(Gaudenzio De Paoli) 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1322 
D.M. 14 dicembre 2001, n. 454. Approvazione del manuale delle procedure per la gestione 
degli Utenti Motori Agricoli (UMA), delle linee guida per l'armonizzazione delle procedure di 
controllo svolte dagli uffici regionali e degli schemi di modello per la presentazione delle 
istanze UMA. 
 

Richiamati: 
 il D. Lgs. n. 504 del 26 ottobre 1995, “Testo unico delle disposizioni legislative 

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative”; 

 il D.M. n. 454 del 14 dicembre 2001 ”Regolamento concernente le modalità di gestione 
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali impiegati   nei lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella floro-vivaistica”; 

 il Decreto del Ministro delle politiche agricole forestali del 30 dicembre 2015 
"Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, 
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai 
fini dell'applicazione delle aliquote ridotte o dell'esenzione dell'accisa"; 

 il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 "Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa"; 

 
Vista la l.r. 23/15 che, all'art. 8, co 1, dispone la riallocazione della materia agricoltura in capo 

alla Regione, comprese le funzioni relative allo svolgimento dei servizi per il prelevamento e l’uso 
dei carburanti a prezzi agevolati per l’agricoltura e, complessivamente, l’assistenza agli utenti di 
motore agricolo, di cui all’art. 2, co. 3, lett. a), l.r. 17/99. 

  
Vista la  DGR n. 25 – 2392 del 9 novembre 2015 che ha prorogato fino al 31 dicembre 2016 la 

convenzione tra Regione Piemonte e i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) per lo 
svolgimento, tra l'altro, dei servizi per il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi agevolati per 
l’agricoltura e l’assistenza agli utenti di motore agricolo. 

 
Ritenuto di procedere all’aggiornamento del manuale delle procedure Utenti Motori Agricoli 

(UMA), approvato con determinazione dirigenziale n. 71/A11090 del 24 dicembre 2014,  in 
considerazione delle disposizioni gestionali successivamente emanate e allo scopo di semplificare e 
rendere omogenea sul territorio regionale la gestione dell'agevolazione in argomento. 

 
Dato atto che la versione aggiornata del Manuale delle procedure UMA è stato sottoposto 

all'esame degli uffici regionali periferici e degli uffici dei CAA e approvato nella riunione del 15 
dicembre 2016. 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 461/A1706A del 22 giugno 2016 con la quale sono stati 

approvati gli schemi di modello per la presentazione delle istanze UMA. 
 
Considerato che l'aggiornamento del manuale delle procedure UMA ha reso necessario 

introdurre ulteriori schemi di modello per la presentazione delle relative istanze UMA nonché 
apportare alcune modifiche ad alcuni schemi già approvati con la  determinazione dirigenziale n. 
461/A1706A del 22 giugno 2016.  

 
Considerata inoltre la necessità di redigere linee guida per l'armonizzazione delle procedure di 

controllo svolte dagli uffici regionali, allo scopo di rendere omogenee su tutto il territorio regionale 



le attività di controllo e in considerazione di quanto previsto dall’art. 7 del D.M. 454/01 circa gli 
adempimenti in tema di controlli in carico all’ufficio regionale. 
 

Dato atto che con un lavoro congiunto di rappresentanti dell'ufficio centrale regionale e degli 
uffici territoriali si è pervenuta alla stesura delle linee guida per l'armonizzazione delle procedure di 
controllo e che queste sono state approvate nella riunione tenuta con gli operatori interessati il 14 
novembre 2016 e con i dirigenti responsabili delle strutture regionali territoriali nella riunione del 
15 dicembre 2016. 
 

Ritenuto pertanto di approvare: 
 

1. la versione aggiornata  del manuale delle procedure per la gestione degli Utenti Motori 
Agricoli e dell'assegnazione dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata impiegati in 
agricoltura, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 
1) 

  
2. le linee guida per l’armonizzazione delle procedure di controllo UMA svolte dagli uffici 

regionali, allegate al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 2) 
 

3. gli schemi di modello per la presentazione delle istanze UMA, allegati al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale e di seguito specificati, in sostituzione degli 
schemi di modello approvati con la determinazione dirigenziale n. 461/A1706A del 22 
giugno 2016: 

 
 
 
 
 

Richiesta qualifica utente 
motore agricolo 

Modello UMA 1  Allegato n. 3 

Richiesta di variazione della 
conduzione 

Modello UMA 1MC (PA) Allegato n. 4 

Richiesta di variazione 
indirizzo consegna carburante 

Modello UMA 1MI  Allegato n. 5 

Dichiarazione sostitutiva atto di 
notorietà per iscrizione con 
conduzione mista o 
presentazione dichiarazione dei 
consumi per le ditte miste 

Modello UMA 1CM/DSAN  Allegato n. 6 

Carico mezzo agricolo  Modello UMA 2
(elaborato dal sistema 
informativo) 

 Modello UMA 2 cumulativo  

 Allegato n. 7 
 
 Allegato n. 8 

Richiesta modifica targa per 
reimmatricolazione 

Modello UMA2R  Allegato n. 9 

Richiesta cancellazione dal 
Registro UMA 

Modello UMA 3  Allegato n. 10 

Scarico mezzo agricolo  Modello UMA 4
(elaborato dal sistema 
informativo) 

 Modello UMA 4 cumulativo  

 Allegato n. 11 
 
 Allegato n. 12 



Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per scarico mezzo 
agricolo proveniente da Enti 
fuori Regione che non 
rilasciano il modello di scarico 

Modello UMA 4/DSAN  Allegato n. 13 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per macchina 
operatrice permanentemente 
attrezzata per lavorazioni 
agricole 

Modello UMA 6/DSAN  Allegato n. 14 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per attività di 
caseificazione 

Modello UMA 7/DSAN  Allegato n. 15 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per decesso titolare 
ditta UMA, sottoscritta 
dall’erede che procede per 
delega 

Modello UMA 8a/DSAN  Allegato n. 16 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per decesso titolare 
ditta UMA, sottoscritta da tutti 
gli eredi 

Modello UMA 8b/DSAN  Allegato n. 17 

Carico attrezzature adibite a 
lavori agricoli (con 
documentazione comprovante il 
possesso) 

Modello UMA 9a Allegato n. 18 

Carico attrezzature adibite a 
lavori agricoli (senza 
documentazione comprovante il 
possesso) 

Modello UMA 9b/DSAN Allegato n. 19 

Delega cumulativa Modello UMA 10 Allegato n. 20 
Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per allevamento in 
soccida, sottoscritta dal 
soccidante 

Modello UMA 11/DSAN  Allegato n. 21 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per lavorazioni da 
eseguire su piante acquistate in 
piedi 

Modello UMA 12/DSAN  Allegato n. 22 

Richiesta assegnazione per 
impianto biogas 

Modello UMA 13/DSAN Allegato n. 23 

Richiesta assegnazione 
lavorazioni straordinarie 

Modello UMA 14 Allegato n. 24 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà committente c/t per 
acquisizione biomassa da terzi 

Modello UMA 15/DSAN Allegato n. 25 

Dichiarazione Sostitutiva Atto 
di Notorietà per macchine in 
uso congiunto 

Modello UMA 16/DSAN Allegato n. 26 

Elenco lavorazioni eseguite per 
conto terzi 

Modello UMA B  Allegato n. 27 



Elenco lavorazioni eseguite per 
conto terzi, fatture non emesse 

Modello UMA B1/DSAN Allegato n. 28 

Scheda lavorazioni effettuate 
dal conto terzista per ogni 
singolo cliente 

Scheda A Allegato n. 29 

Informativa sulla Privacy 
(D.Lgs 196/2003) 

Informativa Privacy Allegato n. 30 

 
 
Considerato che nella riunione del 15 dicembre 2016 i dirigenti responsabili delle strutture 

regionali territoriali, tenuto conto del processo di riorganizzazione delle strutture in corso e della 
progressiva riduzione del numero del personale a disposizione, hanno espresso riserve circa la 
possibilità di garantire il volume di attività di controllo indicato nelle linee  guida per 
l'armonizzazione delle procedure di controllo e hanno richiesto che, almeno nel primo anno, tali 
attività possano essere attuate in misura ridotta rispetto al volume indicato e comunque in misura 
proporzionata al personale effettivamente a disposizione e dei relativi carichi di lavoro. 

 
Ritenuto quindi di stabilire che nel primo anno di attuazione delle procedure di controllo il 

volume delle  attività da realizzare possa essere inferiore a quanto specificato nel documento 
approvato (allegato n. 2) e sia stabilito in misura proporzionata al personale effettivamente a 
disposizione e dei relativi carichi di lavoro. 

 
Ritenuto infine opportuno che il manuale delle procedure per la gestione degli Utenti Motori 

Agricoli e dell'assegnazione dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata impiegati in agricoltura e le 
linee guida per l’armonizzazione delle procedure di controllo UMA svolte dagli uffici regionali 
siano trasmessi agli uffici di coordinamento regionale del Piemonte dell'Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, con i quali è stato avviata nel recente passato una proficua collaborazione, allo scopo di 
acquisire elementi utili al corretto svolgimento delle attività in argomento e sviluppare sinergie nelle 
attività di controllo da attuare sul territorio. 

 
Richiamata la DGR n. 14 - 3031 del 14 marzo 2016 recante "Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Dir. Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di 
conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8,co.1 e 2, della l.r. 
23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64 - 700 e s.m.i." in 
particolare le schede n. 46 relativa al procedimento “Conferimento della qualifica di utente motore 
agricolo”, n. 47 relativa al procedimento “Cancellazione della qualifica di utente motore agricolo”, 
n. 48 relativa al procedimento “Gestione e aggiornamento del Registro degli utenti motori agricoli”, 
n. 49 relativa al procedimento "Rilascio di buoni per il prelievo di carburante agricolo agevolato” e 
n. 50 relativa al procedimento “Controllo di secondo livello sulle procedure informatiche di 
assegnazione di carburante agricolo agevolato”. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”. 

 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 



trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Visto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 

4046 del 17 ottobre 2016 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
 
 

determina 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 

1. di approvare: 
 

 la versione aggiornata  del manuale delle procedure per la gestione degli Utenti 
Motori Agricoli e dell'assegnazione dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata 
impiegati in agricoltura, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato n. 1); 

 
 le linee guida per l’armonizzazione delle procedure di controllo UMA svolte dagli 

uffici regionali, allegate al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato n. 2). 

 
 gli schemi di modello per la presentazione delle istanze UMA, allegati al presente 

atto per farne parte integrante e sostanziale e di seguito specificati, in sostituzione 
degli schemi di modello approvati con la determinazione dirigenziale n. 461/A1706A 
del 22 giugno 2016: 
 
 
 

Richiesta qualifica utente motore agricolo Modello UMA 1  Allegato n. 3 
Richiesta di variazione della conduzione Modello UMA 1MC (PA) Allegato n. 4 
Richiesta di variazione indirizzo consegna 
carburante 

Modello UMA 1MI  Allegato n. 5 

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà 
per iscrizione con conduzione mista o 
presentazione dichiarazione dei consumi 
per le ditte miste 

Modello UMA 
1CM/DSAN  

Allegato n. 6 

Carico mezzo agricolo  Modello UMA 2 
(elaborato dal 
sistema 
informativo) 

 Modello UMA 2 
cumulativo  

 Allegato n. 7 
 
 Allegato n. 8 



Richiesta modifica targa per 
reimmatricolazione 

Modello UMA2R  Allegato n. 9 

Richiesta cancellazione dal Registro UMA Modello UMA 3  Allegato n. 10 
Scarico mezzo agricolo  Modello UMA 4 

(elaborato dal 
sistema 
informativo) 

 Modello UMA 4 
cumulativo  

 Allegato n. 
11 

 
 Allegato n. 

12 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per scarico mezzo agricolo 
proveniente da Enti fuori Regione che non 
rilasciano il modello di scarico 

Modello UMA 4/DSAN  Allegato n. 13 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per macchina operatrice 
permanentemente attrezzata per 
lavorazioni agricole 

Modello UMA 6/DSAN  Allegato n. 14 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per attività di caseificazione 

Modello UMA 7/DSAN  Allegato n. 15 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per decesso titolare ditta UMA, 
sottoscritta dall’erede che procede per 
delega 

Modello UMA 8a/DSAN  Allegato n. 16 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per decesso titolare ditta UMA, 
sottoscritta da tutti gli eredi 

Modello UMA 8b/DSAN  Allegato n. 17 

Carico attrezzature adibite a lavori agricoli 
(con documentazione comprovante il 
possesso) 

Modello UMA 9a Allegato n. 18 

Carico attrezzature adibite a lavori agricoli 
(senza documentazione comprovante il 
possesso) 

Modello UMA 9b/DSAN Allegato n. 19 

Delega cumulativa Modello UMA 10 Allegato n. 20 
Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per allevamento in soccida, 
sottoscritta dal soccidante 

Modello UMA 11/DSAN  Allegato n. 21 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per lavorazioni da eseguire su 
piante acquistate in piedi 

Modello UMA 12/DSAN  Allegato n. 22 

Richiesta assegnazione per impianto 
biogas 

Modello UMA 13/DSAN Allegato n. 23 

Richiesta assegnazione lavorazioni 
straordinarie 

Modello UMA 14 Allegato n. 24 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà committente c/t per acquisizione 
biomassa da terzi 

Modello UMA 15/DSAN Allegato n. 25 

Dichiarazione Sostitutiva Atto di 
Notorietà per macchine in uso congiunto 

Modello UMA 16/DSAN Allegato n. 26 

Elenco lavorazioni eseguite per conto terzi Modello UMA B  Allegato n. 27 
   



Elenco lavorazioni eseguite per conto 
terzi, fatture non emesse 

Modello UMA B1/DSAN Allegato n. 28 

Scheda lavorazioni effettuate dal conto 
terzista per ogni singolo cliente 

Scheda A Allegato n. 29 

Informativa sulla Privacy (D.Lgs 
196/2003) 

Informativa Privacy Allegato n. 30 

 
 

2. Di  stabilire che nel primo anno di attuazione delle procedure di controllo il volume delle  
attività da realizzare, come indicato nelle relative linee  guida (allegato n. 2), possa 
essere inferiore a quanto specificato e sia definito in misura proporzionata al personale 
effettivamente a disposizione delle strutture regionali territoriali e dei relativi carichi di 
lavoro. 

 
3. Di trasmettere il manuale delle procedure per la gestione degli Utenti Motori Agricoli e 

dell'assegnazione dei prodotti petroliferi ad accisa agevolata impiegati in agricoltura 
(allegato n. 1) e le linee guida per l’armonizzazione delle procedure di controllo UMA 
svolte dagli uffici regionali (allegato n. 2) agli uffici regionali di coordinamento del 
Piemonte dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

 
4. Di disporre, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione del presente atto 

sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
     
                                          Il Responsabile del Settore 
                                                                    Alessandro Caprioglio 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1323 
Azienda faunistico-venatoria "Rovasenda" (VC). Rinnovo della concessione e della zona per 
l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia, senza facolta' di sparo. 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-
venatorie; 
 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state definite 
le linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, rinnovo, revoca, 
gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle aziende 
agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 255 del 28.10.1998 con la quale è stata confermata e 
rinnovata l'azienda faunistico-venatoria denominata “Rovasenda” di complessivi ettari 1377,00, 
ubicata nei Comuni di Brusnengo, Buronzo e Masserano e ricadente nella zona faunistica della 
Provincia di Vercelli, fino al 31.01.2008, a favore del Signor Luigi BRUGNOLI; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 50 del 16.03.2006 con la quale è stato preso atto della 
nomina del Signor Francesco BARATELLI quale concessionario dell’azienda faunistico-
venatoria “Rovasenda”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 188 del 13.12.2007 con la quale è stata rinnovata la 
concessione dell’azienda faunistico-venatoria denominata "Rovasenda” di complessivi ettari 
1377.00, fino al 31.01.2017; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 456 del 23.05.2014 con la quale, ai sensi dell’articolo 16 
bis della D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. è stata autorizzata l’istituzione, 
all’interno dell’azienda faunistico-venatoria “Rovasenda”, di un campo per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, senza facoltà di sparo, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, quaglia e pernice rossa, per una superficie di 
ettari 50, fino al 31.01.2017; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 517 del 25.08.2015, di presa d’atto della nomina del Signor 
Simone GUALA a concessionario dell’azienda faunistico-venatoria “Rovasenda”, in sostituzione 
del Signor Francesco BARATELLI, dimissionario; 
 
vista l'istanza prot. n. 35279/A1702A del 08.08.2016, presentata dal Signor Simone GUALA in 
qualità di concessionario dell’azienda faunistico-venatoria “Rovasenda”, intesa a chiedere il 
rinnovo della concessione e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da 
caccia, senza facoltà di sparo, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, 
starna, quaglia e pernice rossa, all’interno dell’azienda medesima, per il periodo massimo 
consentito dalla D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
visto l’art. 2 dello Statuto del Consorzio per l’azienda faunistico-venatoria di Rovasenda, 
registrato al n. 58028 di Repertorio e n. 18215 di Raccolta con atto rogito Notaio Aladino 
BELSITO del 30.05.1994, ai sensi del quale il Consorzio risulta valido e vigente fino al 
23.05.2028; 



 
vista la nota prot. n. 51843/A1702A in data 16.12.2016 al concessionario con la quale il Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha richiamato la necessità che le 
dichiarazioni “sulla permanenza e validità del consorzio e/o alle convenzioni in atto e sulle 
eventuali variazioni intervenute in proposito, comprese eventuali disdette” di cui all’art. 8 c. 1 
della D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., siano presentate conformemente al modello 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegato alla medesima, unitamente a copia di 
documento di identità del concessionario; 

 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prot. n. 52888/A1702A in data 27.12.2016 
del concessionario: 
- che il consorzio tra proprietari/conduttori è tutt’ora valido e operante; 
- che nessuna modificazione è intervenuta in proposito al conferimento dei terreni al consorzio; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza, rinnovando la concessione dell’azienda 
faunistico-venatoria “Rovasenda” alle stesse condizioni e modalità di cui alla determinazione 
dirigenziale 255 del 28.10.1998 e la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani 
da caccia, senza facoltà di sparo, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie 
fagiano, starna, quaglia e pernice rossa, alle stesse condizioni e modalità di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 456 del 23.05.2014, fino al 31.01.2026; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A 
della D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2016-2018, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016, 
 

determina 
 
- di rinnovare la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Rovasenda” di 
complessivi ettari 1377.00, ubicata nei Comuni di Brusnengo, Buronzo e Masserano e ricadente 
nella zona faunistica della Provincia di Vercelli, a favore del Signor Simone GUALA, fino al 
31.01.2026; 



- di rinnovare, all’interno della suddetta azienda faunistico-venatoria, l’istituzione del campo per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, senza facoltà di sparo, su fauna 
selvatica di allevamento appartenente alle specie fagiano, starna, quaglia e pernice rossa, per una 
superficie di ettari 50, fino al 31.01.2026. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella determinazione dirigenziale n. 255 del 
28.10.1998 e nella determinazione dirigenziale n. 456 del 23.05.2014. 
 
La presente determinazione verrà trasmessa alla Provincia di Vercelli e al concessionario. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      - Dr. Paolo BALOCCO - 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1324 
Azienda faunistico-venatoria "Gattico" (NO). Rinnovo della concessione. 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la 
quale sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla 
dimensione territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-
turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 260 del 16.07.1999 con la quale è stata confermata e 
rinnovata l’azienda faunistico-venatoria denominata “Gattico” di ettari 991.73, ricadente nei 
Comuni di Gattico, Comignago e Oleggio Castello nella zona faunistica della Provincia di 
Novara, a favore della Società “Azienda faunistico-venatoria Tre Cicogne s.a.s. di Da Lisca 
Luigi Alessandro & c.” rappresentata dal Signor Luigi Alessandro DA LISCA quale legale 
rappresentate, fino al 31.01.2008; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 81 del 16.05.2001 con la quale è stata intestata la 
concessione dell’azienda faunistico-venatoria “Gattico” a favore del Signor Emilio CAMINATI 
in sostituzione del Signor Luigi Alessandro DA LISCA, legale rappresentante della Società 
“Azienda faunistico-venatoria Tre Cicogne s.a.s. di Da Lisca Luigi Alessandro & c.”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 192 del 31.03.2008, con la quale: 

- è stata rinnovata la concessione di azienda faunistico  - venatoria denominata “Gattico ”, 
ricadente nel Comuni di Gattico, Comignago e Oleggio Castello, nella zona faunistica della 
Provincia di Novara, fino al 31.01.2017; 

- è stata ridotta la superficie dell’azienda da ettari 991.73 ad ettari 747.81; 
- è stato preso atto dell’intestazione della concessione dell’azienda faunistico-venatoria 

all’Azienda Agricola “L’Altana s.a.s.“ rappresentata dal Signor Emilio CAMINATI quale legale 
rappresentante; 
 
vista l'istanza prot. n. 41373/A1702A del 05.10.2016, presentata dal Signor Emilio CAMINATI 
in qualità di Socio Accomandatario della “Azienda Agricola l’Altana s.a.s. di Emilio 
CAMINATI e c.”, concessionaria dell’azienda faunistico-venatoria “Gattico”, intesa a chiedere 
il rinnovo della concessione per il periodo di anni nove e precisamente sino al 31.01.2026, in 
capo all’attuale concessionario, la succitata Società “Azienda Agricola l’Altana s.a.s. di Emilio 
CAMINATI e c.”; 
 
preso atto della dichiarazione resa dal legale rappresentante: 

- che il consorzio aziendale è vigente e valido sino alla data del 31.01.2026 come da verbale di 
assemblea ordinaria in data 07.09.2016, allegato in copia all’istanza; 

- che successivamente alla succitata determinazione dirigenziale n. 192 del 31.03.2008 non è 
intervenuta alcuna modificazione riguardante il consorzio e/o il territorio agro-silvo-pastorale 
interessato dalla concessione; 
 
visto l’art. 1 dello Statuto consortile in Allegato “A” al verbale di Assemblea registrato al n. 
36810 di Repertorio e n. 10139 di Raccolta con atto rogito Notaio Emanuele CAROSELLI del 
27.11.2007, ai sensi del quale il Consorzio risulta rinnovato fino al 31.01.2026; 
 
vista la nota prot. n. 42261/A1702A in data 12.10.2016 con la quale il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha invitato il concessionario a verificare presso il 



competente Settore Biodiversità e aree naturali, l’eventuale assoggettabilità dell’istanza alla 
procedura di Valutazione di Incidenza, secondo le previsioni della D.G.R. n. 54-7409 del 
07.04.2014 e s.m.i. e a fornire risposta del relativo esito; 
 
vista la risposta prot. n 5189 in data 16.12.2016 del “Parco Ticino e Lago Maggiore” al 
concessionario e da questi trasmessa al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura (prot. n. 52144/A1702A del 20.12.2016) dove l’Ente ritiene che: 
- il progetto non deve essere sottoposto alla procedura di Valutazione di Incidenza in quanto 

compatibile con la conservazione del SIC IT1150002 “Lagoni di Mercurago”; 
- il progetto è approvabile ai sensi dell’art. 27 comma 4 ter e quater della l.r. 19/2009 e s.m.i. 

senza osservazioni; 
 
vista la nota prot. n. 51842/A1702A in data 16.12.2016 al concessionario con la quale il Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura ha richiamato la necessità che le 
dichiarazioni “sulla permanenza e validità del consorzio e/o alle convenzioni in atto e sulle 
eventuali variazioni intervenute in proposito, comprese eventuali disdette” di cui all’art. 8 c. 1 
della D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., siano presentate conformemente al 
modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegato alla medesima, unitamente a 
copia di documento di identità del concessionario; 
 
vista la conseguente dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prot. n. 52943/A1702A in 
data 27.12.2016 del concessionario: 
- che il “Consorzio AFV di Gattico” è vigente e valido sino alla data del 31.01.2026 come da 
verbale di assemblea del 07.09.2016; 
- che nessuna variazione e/o modifiche nonché disdette sono avvenute successivamente alla 
determinazione dirigenziale n. 192 del 31.03.2008 e di cui all’art. 8, c. 1 della D.G.R. n. 15-
11925 del 08.03.2004; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza, rinnovando la concessione dell’azienda 
faunistico-venatoria “Gattico” alle stesse condizioni e modalità di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 260 del 16.07.1999, fino al 31.01.2026; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A 
della D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2016-2018, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti 
dal citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016, 

 
determina 

 
- di rinnovare la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Gattico” di ettari 

747.81, ubicata nei Comuni di Gattico, Comignago e Oleggio Castello nella zona faunistica 
della Provincia di Novara, a favore della Società “Azienda Agricola l’Altana s.a.s. di Emilio 
CAMINATI e c.”, rappresentata dal Signor Emilio CAMINATI in qualità di socio 
accomandatario, fino al 31.01.2026. 

 
Il concessionario è tenuto all’osservanza delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e 
ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii. e nella determinazione 
dirigenziale n. 260 del 16.07.1999. 
 
La presente determinazione verrà trasmessa alla Provincia di Novara e al concessionario. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dr. Paolo BALOCCO - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1326 
Azienda agri-turistico-venatoria "Isola d'Asti". Ri nnovo della concessione e della zona per 
l'addestramento, l'allenamento e le prove dei cani da caccia di tipo C. 
 

Vista la D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale sono stati approvati i 
criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione territoriale e alla gestione 
delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie;  

 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, sono state 

definite le linee guida alle quali il concessionario deve attenersi in ordine all’istituzione, rinnovo, 
revoca, gestione delle zone per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia nelle 
aziende agri-turistico-venatorie; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 299 del 17.09.1999 con la quale è stata confermata 

l’azienda faunistico-venatoria “Isola d’Asti” di complessivi ettari 685, ricadente nella zona 
faunistica di pianura della Provincia di Asti ed è stata rinnovata la concessione a favore della 
Signora RASO Piera con scadenza al 31.01.2008; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 293 del 29.11.2002, con la quale è stata intestata la 

concessione dell’azienda faunistico-venatoria ”Isola d’Asti” a favore del Sig. TRAVERSA 
Lorenzo, in sostituzione della Sig.ra RASO Piera, dimissionaria; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 342 del 29.11.2006, con la quale l’azienda faunistico-

venatoria “Isola d’Asti” è stata trasformata nell’omonima azienda agri-turistico-venatoria con 
scadenza al 31.01.2008, a favore del Sig. TRAVERSA Lorenzo; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 11 dell’8.01.2008 con la quale veniva rinnovata la 

concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata "Isola d’Asti” di complessivi ettari 685, 
ubicata nei comuni di Isola d’Asti e di Antignano e ricadente nella zona faunistica di pianura della 
Provincia di Asti, a favore del Sig. TRAVERSA Lorenzo fino al 31.01.2017; 

 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 12 dell’8.01.2008 con la quale veniva 

autorizzata una zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di 
sparo, di tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie: fagiano, starna, quaglia 
e pernice rossa, avente una superficie di ha 90; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 812 del 18.09.2009 con la quale si prendeva atto della 

nomina a Presidente del consorzio nonché a concessionario del sig. CAPELLO Michelino in 
sostituzione del sig. TRAVERSA Lorenzo dimissionario; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 103 del 06.02.2013 di riduzione della superficie dell’ 

azienda agri-turistico-venatoria “Isola d’Asti”, di ha 356.55 per cui la superficie complessiva risulta 
pari a ha 328.45, ferme restando tutte le altre condizioni stabilite con il precedente provvedimento 
di concessione; 

 
vista l'istanza prot. n. 35266/A1702A del 08.08.2016 e integrata in data 29.12.2016, 

presentata dal Signor CAPELLO Michelino in qualità di Concessionario dell’azienda agri-turistico-
venatoria denominata "Isola d’Asti”, volta ad ottenere il rinnovo della concessione dell’azienda 
stessa  e della zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di 



sparo, di tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie: fagiano, starna, quaglia 
e pernice rossa, avente una superficie di ha 90 per il periodo massimo consentito dalla D.G.R. n. 15-
11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 

vista la relazione allegata alla suddetta istanza; 
 
constatato che il consorzio è costituito sino al 31.01.2008 e automaticamente rinnovato alla 

scadenza per il periodo di nove anni in base all’art. 1 dello statuto approvato con assemblea 
straordinaria del 05.09.1999; 

 
vista la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prot. n. 52900/A1702A in data 

27.12.2016 del concessionario attestante: 
- che il consorzio tra proprietari/conduttori è tutt’ora valido e operante; 
- che nessuna modificazione è intervenuta in proposito al conferimento dei terreni al consorzio; 

 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza, rinnovando la concessione di  

azienda agri-turistico-venatoria denominata "Isola d’Asti” e la zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle specie: fagiano, starna, quaglia e pernice rossa, avente una superficie 
di ha 90, fino al 31.01.2026; 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato 

A della D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 

 
attestato, secondo quanto previsto del Piano triennale di prevenzione della Corruzione 2016-

2018, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal citato 
provvedimento; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 

vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 

 
 

determina 
 

- di rinnovare la concessione di azienda agri-turistico-venatoria denominata "Isola d’Asti” di 
complessivi ettari 328.45, ubicata nei Comuni di Isola d’Asti e di Antignano e ricadente nella 
zona faunistica di pianura della Provincia di Asti, a favore del Signor CAPELLO Michelino, fino 
al 31.01.2026; 



- di rinnovare, all’interno della suddetta azienda agri-turistico-venatoria, l’istituzione della zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, su 
fauna selvatica di allevamento appartenente alle specie: fagiano, starna, quaglia e pernice rossa, 
avente una superficie di ha 90, fino al 31.01.2026.  
 

Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L. 157/1992 e ss.mm.ii., 
nella D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., nella determinazione dirigenziale n. 299 del 
17.09.1999 e nella determinazione dirigenziale n. 12 dell’8.01.2008. 
 
La presente determinazione verrà trasmessa alla Provincia di Asti e al concessionario. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Dr. Paolo BALOCCO  

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3242 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di VERUNO (NO). 
Contributo di euro 60.000,00. Lavori: "Riqualificazione e potenziamento impianti 
illuminazione pubblica". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si da atto che la spesa di € 67.760,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato 
dal Comune di Veruno (NO) con D.G.C. n. 63 del 17/11/2011, a seguito di un  ulteriore 
cofinanziamento comunale di € 1.276,00 in aggiunta a quello iniziale di € 7.760,00, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 69.036,00, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in 60.000,00,  
per quanto sopra  indicato è  confermata  in € 60.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3274 
Interventi necessari a fronteggiare gli eventi calamitosi verificatisi nel territorio regionale 
(art. 5 L.R. 38.1993 n. 47 modificato dall'art. 2 della L.R. 26.7.2011 n. 11) - Rettifica, per mero 
errore materiale, dell'allegato alla determinazione n. 2944 del 24.10.2016. 
 

(omissis) 
Il VICE DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Di rettificare , a causa di mero errore materiale, l’elenco dei beneficiari allegato alla determinazione 
n.  2944/2016 eliminando il comune di Castellamonte per euro 3.849,26 e incrementando quanto 
erogato al comune di Scopello da euro 2.403,48 a  euro 6.252.74. Tale rettifica non comporta  la 
modifica dell’ammontare complessivo dell’impegno n. 5340/2016 assunto con la determinazione n.  
2944/2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013 mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Vice Direttore 
 Andrea Tealdi  

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3275 
L.R. 18/84 - Impegno della somma di euro 250.000,00 sul capitolo n. 240005/216 (assegnazione 
100702) e pagamento ai soggetti beneficiari. Rettifica per mero errore materiale della 
determinazione n. 3121 del 10 novembre 2016. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Di rettificare, a causa di  errore materiale,  l’elenco dei soggetti indicati nella determinazione n.  
3121del 10 novembre 2016 che, pertanto, vengono confermati nei seguenti: 
Bistagno (AL)        300,00                   Saldo 
Valdieri (CN)   15.793,53                   Saldo 
Trana (TO)   25.000,00                   Saldo 
Cavallerleone (CN)  34.500,00                   Saldo 
Novalesa (TO)  19.326,42                   Saldo 
Paesana (CN)   38.562,27                   Saldo 
Cambiasca (VB)  21.724,60                   Saldo 
Montaldo Torinese (TO) 30.000,00                   Saldo 
Montelupo Albese (CN) 14.000,00                   Saldo 
Fraconalto (AL)  12.000,00                   Saldo 
Noasca (TO)   35.000,00                   Saldo 
Bannio Anzino (VCO) 3.793,18                    Saldo parziale 
 
Di confermare che tale specifica non modifica l’importo complessivo dell’impegno assunto con la 
determinazione n. 3121/2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 mentre 
sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 
 

Il Vice Direttore 
 Andrea Tealdi  

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3276 
L.R. 38/78 - "Lavori conseguenti a fenomeno valanghivo con ostruzione del Rio della Paglia" - 
Contributo di euro 20.000,00= concesso con determinazione n. 1568 del 29 luglio 2009 a favore 
del comune di Chialamberto (TO) - Liquidazione. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1) di autorizzare per le motivazione espresse in precedenza, l’erogazione della somma di euro 

20.000,00= a favore del comune di Chialamberto (cod. ben. 15660) per lavori dipendenti dal 
“fenomeno valanghivo con ostruzione del Rio della Paglia”; 

2) di impegnare la somma di euro 20.000,00= sul capitolo 229209/2016 (assegnazione n. 
100328) con la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario U.2.03.01.02.003 
Cofog 03.2 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

3) di precisare che sul capitolo suddetto risulta, alla data del presente provvedimento, una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33/2013 mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
 Andrea Tealdi  

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 novembre 2016, n. 3297 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO) - Contributo di 
euro 80.000,00 per opere di "Sistemazione e messa in sicurezza di Via Roma" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 105.000,00, approvato 

dal Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO) con D.G.C. n. 77 del 31/07/2012 per opere di 
“Sistemazione e messa in sicurezza di Via Roma”, risulta essere a consuntivo pari ad € 104.968.92 
con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 31,08; 

 
l’economia di € 31,08 come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- €   23,68 a favore della Regione Piemonte; 
- €     7,40 a favore del Comune di San Maurizio d’Opaglio (NO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 79.976,32. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
   

   Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3321 
Comune di Sauze d'Oulx - Ricorso per decreto ingiuntivo n. 4008/2014 Tribunale di Torino - 
Provvedimenti. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Di impegnare, per le finalità espresse in premessa, la somma di  € 175.040,18= sul capitolo 
227595/2016 a favore del comune di Sauze d’Oulx. (cod. ben  11892). 
Transazione elementare 
Conto finanziario U.2.03.01.02.003 
Cofog 03.2 
Transazione U.E. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
Di autorizzare la liquidazione della predetta somma a favore del comune stesso, dando atto che sul 
predetto capitolo 227595/2016 risulta, alla data del presente provvedimento, una sufficiente 
iscrizione contabile di cassa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
 Andrea Tealdi  

 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3367 
PSR 2014-2020 del Piemonte, Misura 20. Servizi di supporto al Settore Foreste nella gestione 
della Misura 1 (DD 3581/A1807A del 30.11.2015, DD 3645/A1807A e DD 543/A1807A 
dell'08.03.2016). Affidamento diretto a IPLA SpA dell'incarico per l'anno 2017. Impegni per 
l'anno 2017 a favore dell'IPLA SpA (Euro 24.480,00 sul cap.123842/2017 e Euro 5,385,60 sul 
cap.194424/2017 per la quota IVA) CUP J61E15001040009. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni esposte in premessa: 
1) di affidare le attività di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione della Misura 1 del PSR in 

campo forestale all’IPLA SpA secondo un modello organizzativo “in house” per il periodo 
compreso tra il 1.1.2017 ed il 30.11.2017; 

2) di individuare il dott. Valerio Motta Fre quale referente del Settore Foreste per il presente 
affidamento; 

3) di assumere gli impegni delegati n. 293/2017 sul capitolo di spesa n. 123842/2017 
dell’importo di € 24.480,00 e n. 294/2017 sul capitolo di spesa n. 194424/2017 dell’importo 
di € 5.385,60 per la quota corrispondente all’IVA, a favore dell’IPLA SpA (C.so Casale n. 
476 - 10132 Torino - C.F. e P.IVA 02581260011) per l’attuazione del servizio di assistenza 
tecnica a supporto dell’attuazione della Misura 1 del PSR per il periodo compreso 1.1.2017 ed 
il 30.11.2017, come di seguito indicato: 
€ 24.480,00 sul capitolo di spesa n. 123842/2017 (Missione 16 - Programma 03) 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
 Cofog: 04.2 
 Transaz. Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 

€ 5.385,60 sul capitolo di spesa n. 194424/2017 (Missione 16 - Programma 01) Elementi 
della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 Conto finanziario: U.1.05.01.01.001 
 Cofog: 04.2 
 Transaz. Unione Eur. 7 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 

4) di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 123842/2017 per le attività di 
assistenza tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione all’Unione Europea. 
attraverso l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che 
provvede al rimborso degli oneri; 

5) di accertare l’importo di € 24.480,00 sul capitolo di entrata n. 37246/2017 quale 
finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
 Transaz.Unione Eur. 1 



 

 

 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario: 1 

6) che il contratto sarà affidato mediante la lettera commerciale di cui allo schema allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

7) di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione del servizio sarà liquidato a regolare 
esecuzione delle attività secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio 
alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico; il corrispettivo per la prestazione 
eseguita sarà pagato secondo le modalità stabilite nell’art. 6 della Convenzione quadro. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Franco Licini 

Allegato 
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Spettabile IPLA S.p.A. 

 
 
Oggetto: lettera commerciale per la disciplina contrattuale della prestazione di servizio 

denominata “Servizi di supporto al Settore Foreste nella gestione della Misura 1” 
nell’ambito del PSR 2014-2020 del Piemonte, Misura 20 –  CUP J61E15001040009 

 
 

Con determinazione n. ________ del ___________ è stato affidato all’IPLA SpA il servizio in 
oggetto, regolato dalle condizioni di seguito riportate. 

Per quanto non espressamente disciplinato si rimanda alla convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti in regime di “in house providing” all’IPLA SpA per le attività di interesse regionale periodo 
ottobre 2016 - aprile 2017 (DGR n. 3-4125 del 26.10.2016), siglata il 3.11.2016. 

1. Oggetto 

1. La Stazione appaltante è il Settore Foreste della Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montana, Foreste, Corso Stati Uniti, 21 - 10128 – Torino; essa 
acquisisce il servizio denominato “Servizi di supporto al Settore Foreste nella gestione della 
Misura 1” per la spesa di euro 24.480,00, al netto di Iva al 22%. 

2. Norme tecniche di riferimento 

1. Il servizio denominato “Servizi di supporto al Settore Foreste nella gestione della Misura 1” 
dev’essere conforme alla proposta tecnico economica (di seguito PTE) approvata con 
Determinazione dirigenziale 543/A1807A del 8.3.2016. 

3. Durata 

1. Il Contratto ha durata dal 1.1.2017 al 30.11. 2017. 

4. Stipulazione del contratto e inizio dell'esecuzione 

1. La stipulazione del contratto avviene nella forma elettronica dello scambio di lettere 
commerciali tramite PEC e si perfeziona con l’ultima sottoscrizione in ordine cronologico di 
una delle parti. 

5. Modalità di esecuzione 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietato il 
subappalto. 

2. L’IPLA SpA si obbliga ad effettuare direttamente la prestazione in oggetto nel rispetto di tutte 
le clausole e condizioni, nessuna esclusa od eccettuata, contenute nella presente lettera, 
nonché delle indicazioni impartite dalla Stazione appaltante. 

6. Corrispettivo 

1. Il corrispettivo contrattuale è pari a Euro 24.480,00 oltre a euro 5.385,60 per la quota IVA. 

2. Il prezzo contrattuale comprende tutte le prestazioni, i costi complessivi e globali necessari 
alla corretta esecuzione della prestazione.  

Marca 
da Bollo

da 
€ 16,00
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3. L’IPLA SpA non può esigere dalla stazione appaltante, per il servizio oggetto del presente 
contratto, pagamenti superiori al corrispettivo pattuito. Con il pagamento del suddetto 
corrispettivo si intende soddisfatta di ogni sua pretesa per la prestazione di cui trattasi. 

7. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  

1. In conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti 
in materia di sicurezza, l’IPLA SpA non è soggetto alla tracciabilità dei flussi finanziari in 
quanto Società in-house. 

8. Termini e modalità di pagamento 

1. Sono effettuati fino ad un massimo di 2 stati di avanzamento e del saldo come di seguito 
dettagliato: 
- stato di avanzamento (SAL) al raggiungimento del 30% e del 60% delle attività autorizzate, 

a seguito di presentazione della domanda di pagamento corredata da relazione sulle attività 
svolte; 

- saldo erogato al termine delle attività dopo l’avvenuto controllo della documentazione finale 
da presentare entro 2 mesi dal termine delle ultime attività, fatte salve eventuali proroghe 
concesse dal Settore Foreste. 

2. I pagamenti sono effettuati dietro presentazione di regolari fatture debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

3. Si prevede: 
a) di effettuare il pagamento dei corrispettivi sulla base delle attestazioni di regolare 

esecuzione, rilasciata dal responsabile del procedimento; 
b) di considerare assorbito l’avvio dell’esecuzione del contratto dalla lettera commerciale. 

4. L’operatore economico aggiudicatario deve comunicare l’avvenuto completamento della 
prestazione per iscritto mediante posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
foreste@cert.regione.piemonte.it. 

5. Laddove, nel corso della verifica o dell’istruttoria per la liquidazione emergano irregolarità dal 
documento unico di regolarità contributiva, si attiverà l’intervento sostitutivo di cui all’articolo 
31, comma 3, del d.l. 69/2013, convertito in legge 98/2013. 

9. Verifica 

1. La verifica del servizio sarà effettuata dal responsabile del procedimento ed è diretta a 
verificare la conformità del servizio al presente contratto. 

10. Responsabile del Procedimento e direttore di esecuzione del contratto 

1. Il dott. Franco Licini è il Responsabile del Procedimento e direttore dell'esecuzione del 
contratto stesso. 

11. Penali 

1. L’aggiudicatario si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto del servizio entro i termini 
stabiliti e con la massima diligenza. 

2. Il mancato rispetto dei termini di consegna indicati nei singoli affidamenti comporta, per ogni 
mese di ritardo, il pagamento di una penale di 1.000,00 euro (euro mille/00), fatto salvo il 
diritto della Regione al risarcimento del danno ulteriore. 
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3. L’operatore economico si impegna a fornire alla Regione preventiva, formale e pronta 
comunicazione in ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o cambiamento organizzativo 
proprio tale da implicare impatti sull’esecuzione del servizio. 

12. Risoluzione anticipata, Rideterminazione del corrispettivo e Recesso 

1. Al termine degli studi condotti dall’Università di Torino in esecuzione della DD n. 505 del 7 
luglio 2016, in caso di valutazione negativa della congruità dei costi espressa dalla Stazione 
appaltante nei 30 giorni successivi alla consegna dei predetti studi, il corrispettivo di cui 
all’articolo 6 è proporzionalmente ricalcolato dalla medesima. In alternativa la Regione 
Piemonte o l’IPLA SpA hanno la facoltà di risolvere il contratto. In tale evenienza, l’IPLA SpA 
ha diritto al pagamento dovuto alle condizioni iniziali pro rata temporis sulla base dello stato 
avanzamento lavori. 

2. Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 108 e 109 del d.lgs n. 50/2016, 
rispettivamente regolanti la risoluzione ed il recesso dal contratto. 

3. Si rimanda a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile. 

13. Responsabilità 

1. L’IPLA SpA si obbliga ad assumere ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati in 
dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l'esecuzione della 
prestazione. 

14. Controversie e foro competente  

1. Eventuali controversie che non possano essere definite a livello di accordo bonario sono di 
competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria. Foro competente è quello di Torino. 

15. Trattamento dei dati personali  

1. Il trattamento dei dati dell’IPLA SpA, forniti ai fini del presente contratto, è finalizzato 
all’esecuzione del contratto medesimo. 

2. Il trattamento dei dati, per la fase dell’esecuzione del contratto e del pagamento della spesa, è 
a cura di dott. Franco Licini. 

3. Il trattamento può avvenire con l’utilizzo di procedura anche informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le suddette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 
terzi e di collaborazione esterna da parte i responsabili o incaricati del trattamento.  

16. Piano anti-corruzione regionale 

1. Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non 
attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o 
propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 

2. Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il 
beneficiario dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella 
lettera di affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali 
protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto, (circolare 
trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014). 
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3. L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 
condotta delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale 
(pubblicato sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, 
Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 

 
 
 
Lì_______ 
Regione Piemonte – Settore Foreste, C.F. _________, con sede in __________, nella persona di 
_______________, nato/a ____________, il _________, in qualità di ________________, domiciliato 
per la carica presso la sede dell’ente, sottoscrive la presente lettera, ai sensi dell’articolo 1326 del 
codice civile 
 

Il Dirigente responsabile 
___________________ 

 
 
Lì_______, il _______________, nato/a a ____________, il _________, residente a _________, C.F. 
______________, per la sua qua qualità di ________________, della ditta _____________, P. Iva 
__________________, con sede in ____________, sottoscrive la presente lettera, ai sensi 
dell’articolo 1326 del codice civile 

 
__________________ 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3368 
Alluvione 2000 - Comune di Portacomaro (AT) - Lavori, frana su s.c. S.Michele. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 5.164,57 concesso al 
Comune di Portacomaro (AT) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di frana 
su s.c. S.Michele.                

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3369 
Alluvione 2000 - Comune di Portacomaro (AT) - Lavori su muro pericolante s.c. Garibaldi. 
Contributo Euro. 4.131,66 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 4.131,66 concesso al 
Comune di Portacomaro (AT) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori su muro 
pericolante s.c. Garibaldi.                

 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3370 
Alluvione 2000 - Comune di Portacomaro (AT) - lavori di infiltrazioni acque meteoriche 
edificio com.le "Torrione del ricetto" - Contributo Euro 4.131,66. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 4.131,66 concesso al 
Comune di Portacomaro (AT) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
infiltrazioni acque meteoriche edificio com.le “Torrione del ricetto”.                

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3371 
Alluvione 2000 - Comune di Portacomaro (AT) - Lavori su impianto di depurazione loc. Silva 
- Contributo Euro. 5.164.57. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 5.164,57 concesso al 
Comune di Portacomaro (AT) con D.D. n. 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
impianto depurazione loc. Silva.                

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 3825 
DD 3676/D1807A del 16/12/2016. Correzione mero errore materiale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
che le somme impegnate con DD 3676/D1807A del 16.12.2016 sono accertate come segue: 

- Euro 52.088,51 sul capitolo d’entrata n. 28984/2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- Euro 38.906,36 sul capitolo d’entrata n. 28984/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco LICINI) 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3908 
PSR 2014-2020 - Op. 111 e 121, Az. 2 Tit. regionale. Affidamento ex art. 192 del D.lgs. 50/2016 
a IPLA SpA del servizio "Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione del PSR 
2014-2020 del Piemonte". Imp. Euro 301.962,69 sul cap. 124727/17 ed Euro 300.828,82 sul 
cap. 124727/18. Accert. di Euro 301.962,69 sul cap. 28984/17 e di Euro 300.828,822 sul cap. 
28984/18. CUP J19D16002660002. 
 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto il Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 
visto il Regolamento UE n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e agli organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro; 
 
visto il Regolamento UE n. 640/2014 del 11 marzo 2014 che integra il regolamento UE n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
visto il Regolamento UE n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
 
visto il Regolamento UE n. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12.10.2015; 
 
vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 



 

approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
 
considerato che nell’ambito della Misura 1 (Trasferimento di conoscenze ed azioni d’informazione), 
Operazioni 1.1.1 (Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze) - 
Azione 2 (in campo forestale), 1.2.1 (Sostegno ad attività dimostrative e di informazione) - Azione 
2 e 1.3.1 (Sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché 
a visite di aziende agricole e forestali) - Azione 2 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, sono 
previste attività a bando ed a titolarità regionale; 
 
vista la DGR n. 28-3015 del 7.3.2016 di adozione delle disposizioni attuative delle Operazioni 
sopra citate; 
 
vista la DGR n. 28-2871 del 1.2.2016 con la quale la Giunta regionale ha adottato le disposizioni 
attuative dell’operazione 7.5.1, destinando nell’ambito delle disponibilità finanziarie previste dal 
PSR per la specifica Sottomisura 7.5.1 risorse pari a Euro 12.000.000,00 al primo bando e 
disponendo l’utilizzo della restante risorse per l’attivazione di altri bandi ed iniziative a titolarità 
regionale; 
 
vista la DGR n. 36-3578 del 4.7.2016 con cui sono stati approvati i documenti e gli indirizzi 
costituenti, nel loro complesso, il quadro organico di riferimento per l'attuazione delle Misure del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte da realizzarsi a titolarità regionale; 
 
considerato che tale Deliberazione: 
- approva le disposizioni per l’attuazione delle attività a titolarità regionale da realizzarsi, 

nell’ambito delle Operazioni 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1, 7.5.1, 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte anche a specificazione e integrazione delle DGR 28-3015 del 7.3.2016 
e 28-2871 del 1.2.2016; 

- demanda al Settore Foreste l’attuazione delle attività da svolgersi a titolarità regionale 
nell’ambito delle Operazioni 1.1.1, 1.2.1 e 1.3.1; 

- demanda al Settore Foreste l’adozione degli atti e la predisposizione delle eventuali precisazioni 
che si rendessero necessarie, la definizione di eventuali disposizioni specifiche, operative e 
procedurali nonché il monitoraggio dell’attuazione; 

- individua, quantifica e attiva le attività a titolarità regionale in coerenza con il piano finanziario 
indicativo degli interventi a titolarità regionale stabilito con l’art. 27 comma 5 della l.r. 6/2016, 
secondo una disponibilità massima complessiva di risorse così definita (gli importi sono 
espressi in €) per ciascuna delle operazioni sotto indicate: 

 
 
 

  Totale (€) quota FEASR (€) quota Stato (€) quota Regione (€)
  100% 43,12% 39,82% 17,06% 
Operazione 1.1.1 1.000.000,00 431.200,00 398.200,00 170.600,00 
Operazione 1.2.1 2.000.000,00 862.400,00 796.400,00 341.200,00 
Operazione 1.3.1 1.000.000,00 431.200,00 398.200,00 170.600,00 

 
- prende atto che l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni in parola rientra nelle 

competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 



 

- prevede che il finanziamento della quota regionale, pari complessivamente ad € 2.866.080,00 
(unico onere a carico del Bilancio regionale), trovi copertura nella Missione 16, Programma 1, 
Imp. 247/2017, sul cap. 262963/2017; 

- stabilisce che le risorse necessarie alla copertura delle attività a titolarità regionale relative alle 
Operazioni 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1, siano iscritte su appositi capitoli del bilancio regionale da istituire 
a seguito dell’approvazione dei progetti, nell’ambito del piano finanziario indicativo di cui 
all’allegato C della l.r. n. 1/2004, come modificato con l.r. n. 6/2016; 

 
vista la DD n. 1934/A18000 del 27.7.2016 di approvazione dello schema di convenzione con 
ARPEA per la gestione delle fasi di ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande 
di sostegno per le attività a titolarità regionale relative alle Misure 1 (Operazioni 1.1.1, 1.2.1 e 1.3.1 
di interesse forestale), 7 (Operazione 5.1) e 8 (Operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) di competenza della 
Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica (di seguito D18000A), del Settore Foreste e del Settore Sviluppo della 
Montagna e Cooperazione Transfrontaliera; 
 
vista la Convenzione rep. n. 240-016 del 3.8.2016 sottoscritta fra ARPEA e D18000A per la delega 
delle attività inerenti la ricezione, l’istruttoria, il controllo e l’ammissione a finanziamento delle 
domande di sostegno a titolarità regionale delle Misure 1 (Operazioni 1.1.1, 1.2.1 e 1.3.1, Azione 
2), 7 (operazione 5.1) e 8 (operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) previste dal PSR 2014-2020; 
 
visto il “Manuale delle procedure per le Misure ad investimento”, approvato dal ARPEA con 
Determinazione n. 155/2016 del 3.8.2016, nel quale è previsto che, al fine di garantire il principio 
della separazione delle funzioni, i funzionari che si occupano dell’istruttoria delle domande di 
sostegno siano diversi da coloro che intervengo nell’iter istruttorio di controllo e di liquidazione 
delle domande di pagamento; 
 
vista la DD n. 2329/A18000A del 7.9.2016 di approvazione delle modalità organizzative delle 
attività a titolarità regionale relative alle Misure 1, 7 e 8 per la gestione delle fasi di predisposizione, 
ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande di aiuto; 
 
visto il progetto a titolarità regionale in campo forestale riferito alla Misura 1 del PSR 2014-2020, 
presentato dal Settore Foreste in data 7.9.2016 (domanda n. 20201062229) per un importo 
complessivo pari a 1.570.710,70 € che prevede 27 Attività da realizzarsi nell’ambito delle 
Operazioni 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1, come da documentazione agli atti del medesimo Settore; 
 
vista la DD n. 2619/1808A del 29.9.2016, del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera, di approvazione del citato progetto a titolarità regionale; 
 
ritenuto necessario provvedere all’attivazione di alcune iniziative contenute nel citato progetto a 
titolarità regionale; 
 
posto che la l.r n. 12/1979 istituisce l’Istituto per le piante da legno e l’ambiente (IPLA SpA) con le 
finalità di: 
- studio e sperimentazione fitopatologica e produttiva sulle specie arboree, per la conservazione 

del patrimonio forestale, l'incremento della produzione legnosa e lo sviluppo della forestazione 
ambientale;  

- studio per la programmazione economica e la pianificazione territoriale del suolo, dell'ambiente 
agricolo-forestale e delle risorse rinnovabili e dei loro bilanci energetici al fine della razionale 
utilizzazione dei beni primari; 



 

 
dato atto che: 
- l’IPLA SpA svolge attività di ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica, formazione 

professionale, divulgazione e consulenza per conto della Regione Piemonte e di altri Enti 
pubblici regionali, nell'ambito della programmazione economica e della pianificazione 
territoriale (art. 3 della l.r. n. 12/1979); 

- l’art. 7, comma 2 dello Statuto dell’IPLA SpA, in conformità all’art. 4 della suddetta legge 
regionale, individua la Regione Piemonte quale socio alla cui attività di direzione e di 
coordinamento la società è soggetta; 

 
richiamato che: 
- il nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 50/2016) in vigore dal 19 aprile 2016 recepisce 

le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento e del Consiglio e stabilisce a 
quali condizioni è legittimo un affidamento diretto a un soggetto in house senza ricorso al 
mercato; 

- l’art. 192 del Codice dei contratti pubblici, in particolare, costituisce specifica attuazione di 
ulteriori criteri contenuti nella Legge delega (Legge 28 gennaio 2016, n. 11) e impone, in 
termini generali, per gli affidamenti in house: 
 l’istituzione, a cura dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), di un elenco di enti 

aggiudicatori di affidamenti in house o che esercitano funzioni di controllo o di 
collegamento rispetto ad altri enti, tali da consentire affidamenti diretti; 

 la previsione di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza anche per gli affidamenti in 
house; 

 la previsione che anche negli affidamenti diretti in house sia compiuta la valutazione sulla 
congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione; 

l’art. 192, comma 2 del Codice dei contratti pubblici impone alle stazioni appaltanti, per 
l’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 
concorrenza, l’obbligo di dare conto, nella motivazione del provvedimento di affidamento, delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici, per la collettività, della forma di 
gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio nonché, ancora e infine, di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche; 
 
rilevato che con DGR n. 1-3120 dell’11.4.2016 sono state approvate le “Linee guida relative al 
controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in 
house providing strumentale”; 
 
in particolare, l’art. 12 delle citate Linee guida dispone che la Regione promuova la costituzione di 
un tavolo di coordinamento tra i maggiori enti pubblici presenti nell’organismo in house per 
l’esercizio del controllo analogo congiunto, mediante il Comitato interno sul controllo analogo, 
costituito ai sensi dell’art. 2 delle Linee guida stesse; 
 
in quanto Amministrazione aggiudicatrice, l’IPLA SpA è, in ogni caso, sempre tenuta 
all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi. Inoltre l’IPLA SpA opera secondo principi di efficienza e trasparenza, 
garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e l’efficacia 
nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi; 
 



 

vista la DGR n. 3-4125 del 26.10.2016 con cui la Giunta regionale ha approvato lo schema di 
convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” all’IPLA SpA per 
le attività di interesse regionale periodo ottobre 2016 – aprile 2017; 
 
considerato che in detta deliberazione la Giunta regionale ha preso atto, implicitamente 
approvandolo, di un documento elaborato dall’IPLA SpA e validato dal proprio Collegio Sindacale, 
nominato dai soci proprietari, riguardante la verifica della congruità dei costi e delle tariffe 
dell’Istituto, da cui è emersa l’adeguatezza dell’assetto organizzativo ed amministrativo della 
società e la comparabilità tra le tariffe dell’IPLA SpA con quelle di analoghe società operanti sul 
mercato, rilevata attraverso un’indagine di mercato effettuata dall’Istituto; 
 
vista la convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” all’IPLA 
SpA per le attività di interesse regionale siglata il 3.11.2016; 
 
dato atto che ai fini di una migliore confrontabilità dei costi di IPLA SpA con i costi di mercato, con 
la DD n. 505 del 7 luglio 2016 sono stati avviati con l’Università di Torino, Dipartimento di 
Management, due progetti (“Analisi dei sistemi di pricing a livello regionale e nazionale delle 
attività della società IPLA SpA nell’ambito del PSR 2014-2020” e “Benchmark e metodi di 
comparazione del pricing di servizi e attività della società IPLA nell’ambito del PSR 2014-2020”) 
che hanno lo scopo di desumere tutti gli elementi di valutazione che oggettivamente possano 
stabilire la congruità economica dell'offerta dell’IPLA SpA, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 
5 e 192 del citato d.lgs. n. 50/2016; 
 
posto che le attività oggetto di analisi in materia di formazione, informazione e scambi sono quelle 
contenute nel progetto a titolarità regionale, approvato con DD n. 2619/1808A del 29.9.2016, che il 
Settore foreste intende affidare ad IPLA SpA; 
 
visto l’esito della ricerca condotta dall’Università di Torino - Dipartimento di Management, 
pervenuto con nota prot. n. 51422/D1705 in data 14.12.2016, in cui, per la “Macro area 
Formazione, Informazione e Visite”, si afferma: 

- la sotto categoria formazione risulta essere in linea con i prezzi di mercato, in quanto 
l’indicatore costo partecipante/ora rientra nel limite di tolleranza precedentemente 
identificato, così come la sotto categoria visite e scambi. 

- la sotto categoria attività informative risulta essere in linea con i prezzi di mercato, in 
quanto il prezzo medio rientra nel limite di tolleranza precedentemente identificato. Su 
questo punto però bisogna specificare che è stato possibile tenere in considerazione i costi 
relativi al personale IPLA e le spese accessorie (ma non consulenze esterne) in quanto i dati 
diretti recuperati per il benchmark tenevano solo in considerazione il costo del personale 
dell’Ente. Per quanto riguarda le consulenze esterne, dal momento che queste sono reperite 
sul mercato, si possono considerare in linea con i prezzi di mercato.”; 

 
vista l’esperienza, le competenze e le professionalità di IPLA SpA acquisite in decenni di attività 
tecnico - scientifica a supporto delle politiche e delle azioni istituzionali della Regione Piemonte in 
campo ambientale, agricolo e forestale, concretizzatesi sia in programmi annuali di attività alla 
stessa affidati sia in incarichi specifici nell’ambito di progetti europei; 
 
considerato che l’apporto di IPLA SpA, attraverso la valorizzazione delle predette esperienze, 
competenze e professionalità, costituisca elemento integrante il “beneficio alla collettività” ai sensi 
dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016; 
 



 

espresse le seguenti ulteriori considerazioni relativamente al beneficio in termini di efficienza, 
economicità e qualità del servizio offerto: 
- la coerenza con la scelta di istituire prima e utilizzare poi una società “in house”, tanto da 

prevedere, all’interno del bilancio regionale, un capitolo di spesa dedicato, nel quale sono 
annualmente stanziate risorse; 

- l’efficienza già dimostrata dall’IPLA SpA in virtù della consolidata e profonda conoscenza 
dell’organizzazione regionale, delle sue procedure, degli strumenti e delle strategie, alla cui 
definizione ha peraltro fornito un importante contributo; 

- l’efficacia nello svolgimento delle attività con maggiore carattere istituzionale a supporto degli 
uffici regionali, attraverso l’apporto di conoscenze tecnico scientifiche che si integrano con 
l’attività tecnico amministrativa; 

 
considerato inoltre che la scelta di avvalersi dei servizi “domestici” di IPLA SpA è giustificata dal 
fatto che l’opzione di mercato determinerebbe: 
- una maggiore onerosità, per gli uffici, nella collaborazione con un soggetto privo del patrimonio 

di relazioni istituzionali e conoscenze tecniche e amministrative posseduto da IPLA SpA; 
- la perdita di neutralità che deriva dagli atteggiamenti opportunistici di ogni soggetto totalmente 

esterno alla pubblica amministrazione da cui deriverebbe un aggravio di difficoltà nello 
svolgimento di alcune tipologie di attività; 

 
posto che l’IPLA SpA ha una consolidata e riconosciuta esperienza nel campo della ricerca 
applicata, della sperimentazione, dell’assistenza tecnica, della formazione professionale, della 
divulgazione e della realizzazione di attività di monitoraggio, in particolare, negli ambiti della 
gestione agro-silvo-pastorale, ambientale e per la tutela della biodiversità; 
 
considerato che l’IPLA SpA svolge attività di supporto alla gestione della Misura del PSR sulla 
Formazione Professionale in campo forestale fin dall’inizio del ciclo di programmazione 2000-2006 
e dispone, al suo interno, di un servizio dedicato a tale tematica; 
 
visto il progetto presentato da IPLA nel mese di dicembre 2016 (Allegato A), parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, che contiene esclusivamente le Attività del progetto a 
titolarità regionale (approvato con DD n. 2619/1808A del 29.9.2016) che il Settore foreste intende 
affidare ad IPLA SpA e che la stessa è in grado di avviare nel periodo di vigenza (Ottobre 2016-
Aprile 2017) della convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” 
all’IPLA SpA siglata il 3.11.2016; 
 
posto che nel medesimo progetto presentato da IPLA nel mese di dicembre 2016 (Allegato A) è 
previsto che: 
- la congruità di tutte le acquisizioni esterne e gli affidamenti a terzi, il cui importo è solo 

preventivato, sarà garantita dall'obbligo in capo all’IPLA SpA di operare secondo la normativa 
vigente (cfr. art. 4 della convenzione quadro tra Regione Piemonte e IPLA Spa per le attività di 
interesse regionale da affidare in regime di "in house providing", siglata il 3.11.2016); 

- le eventuali economie riferite ad acquisizioni esterne e ad affidamenti a terzi, il cui importo è 
solo preventivato, non potranno in alcun caso essere altrimenti utilizzate da IPLA SpA che si 
impegna a comunicare tempestivamente tali ribassi al Settore Foreste per consentire il loro 
disimpegno, andando a ridurre il corrispettivo pattuito; 

 
ritenuto pertanto di: 
- approvare il progetto presentato da IPLA nel mese di dicembre 2016 (Allegato A), parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, denominato “Trasferimento di 



 

conoscenze ed azioni di informazione del PSR 2014-2020 del Piemonte” per una spesa 
complessiva di Euro 602.791,51, IVA inclusa”; 

- procedere all’affidamento diretto, in favore del proprio ente strumentale IPLA SpA (P.Iva 
02581260011) con sede in Torino Corso Casale – 476, delle attività previste nel citato progetto 
per una spesa complessiva di Euro 602.791,51, IVA inclusa; 

- prevedere specifica clausula negoziale di rideterminazione del corrispettivo pattuito in relazione 
ad eventuali economie riferite ad acquisizioni esterne e ad affidamenti a terzi; 

 
considerato che l’art. 10 della convenzione quadro citata prevede che la struttura regionale che 
affida ad IPLA SpA un servizio designa un referente per la definizione delle modalità di 
espletamento delle attività; 
 
stabilito di individuare il dott. Valerio Motta Fre quale referente del Settore Foreste per il presente 
affidamento; 
 
visti: 
- il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la l.r. n. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
- la DGR 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

- la DGR 1-3185 del 26.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 

- la DGR 1-3276 del 10.5.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 

- la DGR 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

- la DGR 7-3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di impegni 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 

 
posto che per far fronte alla spesa complessiva di Euro 602.791,51 risulta necessario impegnare le  
risorse come di seguito indicato: 
- Euro 301.962,69 nel 2017; 
- Euro 300.828,82 nel 2018; 
 
vista la nota prot. n. 37143/A18000 del 1.9.2016 con cui la D18000A delega il Settore Foreste 
all’effettuazione degli impegni di spesa sul capitolo n. 124727 per l’attuazione delle Operazioni in 
oggetto; 
 
stabilito dunque di: 
- impegnare Euro 301.962,69 sul capitolo di spesa n. 124727/2017 (Missione 09 - Programma 05) 

per la realizzazione del servizio in parola nell’anno 2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 



 

 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

 
- impegnare Euro 300.828,82 sul capitolo di spesa n. 124727/2018 (Missione 09 - Programma 05) 

per la realizzazione del servizio in parola nell’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

- accertare l’importo di Euro 301.962,69 sul capitolo di entrata n. 28984/2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- accertare l’importo di Euro 300.828,82 sul capitolo d’entrata n. 28984/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
stabilito che il corrispettivo per la realizzazione del servizio sarà liquidato a regolare esecuzione 
delle attività secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lettera b), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 
2015” che ha stabilito che, dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23 gennaio 2015, 
direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori; 
 
dato atto che la normativa di cui al punto precedente, ha introdotto il meccanismo della scissione 
dei pagamenti “split payment” che si applica alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle operazioni rese nell’ambito di 
regimi speciali che non prevedono l’evidenza dell’imposta in fattura e che ne dispongono 
l’assolvimento secondo regole proprie; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, l’IPLA SpA non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari in quanto Società in-house; 
 
dato atto che il contratto sarà affidato mediante la lettera commerciale di cui allo schema allegato B, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, incorporante una clausola di 
rideterminazione del corrispettivo economico in caso di ribassi legati ad acquisizioni esterne e ad 
affidamenti a terzi; 
 



 

visto il d.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la l.r. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visti: 

- il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- il d.lgs. n. 81/2008, noto come “Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro - 
coordinato con il d.lgs. 1062/2009”; 

- il d.lgs. n. 118/2011 “Riforma contabile degli enti territoriali” e s.m.i.; 
- il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- il d.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

- la l.r. n. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
- la DGR n. 1-3185 del 26.4.16 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la DGR n. 3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 

impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
- la DGR n. 3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 

impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dalla DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016 “Approvazione della disciplina dei controlli interni. Parziale revoca della DGR n. 8-
29910 del 13.4.2000”; 

 
determina 

1. di approvare il progetto presentato da IPLA nel mese di dicembre 2016 (Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, denominato “Trasferimento di 
conoscenze ed azioni di informazione del PSR 2014-2020 del Piemonte” per una spesa 
complessiva di Euro 602.791,51, IVA inclusa”; 

2. di procedere all’affidamento diretto, in favore dell’ente strumentale IPLA SpA (P.Iva 
02581260011) con sede in Torino Corso Casale – 476, delle attività previste nel citato progetto 
per una spesa complessiva di Euro 602.791,51, IVA inclusa; 

3. di individuare il dott. Valerio Motta Fre quale referente del Settore Foreste per il presente 
affidamento; 

4. di impegnare Euro 301.962,69 sul capitolo di spesa n. 124727/2017 (Missione 09 - Programma 
05) per la realizzazione del servizio in parola nell’anno 2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 



 

 Perimetro sanitario:3 
5. impegnare Euro 300.828,82 sul capitolo di spesa n. 124727/2018 (Missione 09 - Programma 05) 

per la realizzazione del servizio in parola nell’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

6. di accertare l’importo di Euro 301.962,69 sul capitolo di entrata n. 28984/2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

7. di accertare l’importo di Euro 300.828,82 sul capitolo d’entrata n. 28984/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

8. di stabilire: 
- che il contratto sarà affidato mediante la lettera commerciale di cui allo schema Allegato B, 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione, incorporante una clausola di 
rideterminazione del corrispettivo economico in caso di ribassi legati ad acquisizioni esterne 
e ad affidamenti a terzi; 

- di stabilire che il corrispettivo per la realizzazione del servizio sarà liquidato a regolare 
esecuzione delle attività secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico; il corrispettivo per la 
prestazione eseguita sarà pagato secondo le modalità stabilite nell’art. 6 della convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” all’IPLA SpA per le 
attività di interesse regionale siglata il 3.11.2016; 

9. di dare atto che, per quanto non espressamente previsto dal presente incarico, si rimanda alla 
convenzione quadro per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” all’IPLA SpA 
per le attività di interesse regionale siglata il 3.11.2016. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco LICINI) 

Allegato 



  
 

Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e foreste 
 Settore Foreste 

 
 
 
 

 
I.P.L.A. S.p.A. 

Corso Casale, 476 - 10132 Torino 
 
 
 

Allegato A 
 
 

PROGETTO IPLA NELL'AMBITO DELLA TITOLARITA’ REGIONALE 
 

MISURA 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
del PSR 2014-2020 del Piemonte 

 
OPERAZIONE 111 - Formazione professionale 

OPERAZIONE 121 - Attività dimostrative e di informazione 
 
 

AZIONE 2 (ambito forestale)  
 

da realizzarsi dal 2017 al 2018:  

1) Corso selvicoltura 
2) Corso biodiversità   

3) Tutela suolo negli interventi selvicolturali 
4) Servizio informativo in campo forestale 

5) Sicurezza 
6) Portale legno Piemonte 

 
 

Importo complessivo € 602.791,51 (oneri fiscali inclusi) 
 

Dicembre 2016 
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1. PREMESSA 

Regione Piemonte ha predisposto con il supporto di IPLA un progetto pluriennale (2017 - 2019) a 

titolarità regionale nell’ambito della Misura 1 "Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione" del PSR 2014-20 che prevede più iniziative mirate a rispondere, puntualmente, ad 

esigenze segnalate dagli operatori del settore forestale e/o dalle loro rappresentanze. 

Le singole iniziative sono riferite alle seguenti Operazioni previste dalla Misura: 

- 111 - Formazione professionale 

- 121 - Attività dimostrative e di informazione 

- 131 - Visite e scambi interaziendali 

In tutte le Operazioni le Attività sono sempre collocate nell' Azione 2 ossia all'ambito forestale. 

Il progetto complessivo è stato approvato con DD n. 2619 del 29 settembre 2016 del Settore 

Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera. 

Il PSR 2014-20 rappresenta un importante opportunità oltre che stimolo per la progettazione e 

l'animazione di iniziative su più fronti che, in continuità e ad integrazione di quelle realizzate negli 

anni precedenti, siano in grado di soddisfare specifiche esigenze del settore di riferimento. 

L'esito positivo delle iniziative formative ed informative, ideate e attuate dalla Regione Piemonte 

anche col supporto di IPLA, hanno fatto maturare piena fiducia negli operatori circa la qualità e 

l’utilità di eventuali nuove iniziative, creando anche forti aspettative circa le soluzioni proposte per 

affrontare le esigenze segnalate come elementi di ostacolo all'ulteriore sviluppo del comparto di 

riferimento.  

Il presente progetto, facendo riferimento alla Convenzione quadro tra Regione Piemonte e IPLA 

Spa per le attività di interesse regionale da affidare in regime di "in house Providing", approvata 

con DGR 3-4125 del 26 ottobre 2016 e avente durata da ottobre 2016 ad aprile 2017, si riferisce 

esclusivamente alle Attività che verranno attivate nel primo quadrimestre del 2017. 

Si rimanda a successivi affidamenti l’attuazione di ulteriori attività contenute nel progetto a 

titolarità regionale approvato. 

 

2. OBIETTIVI 

Gli obiettivi del progetto, proprio per la diversificazione delle proposte, corrispondono alle Focus 

area in cui si articolano le sottomisure e le operazioni della Misura 1 del PSR (cfr. cap 2 e 3 del 

Progetto a titolarità regionale). 
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Di seguito si riporta una descrizione sintetica della attività progettate e delle finalità delle stesse, in 

relazione al tipo di Operazione e Focus Area, mentre per i contenuti di dettaglio si rimanda alle 

schede descrittive delle singole Attività allegate al presente progetto. 

3.1 Operazione 111, Azione 2 

Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze. 

Nell'ambito di tale Operazione, ad integrazione del forte impegno profuso dal Settore Foreste 

nell'attuazione, mediante bando, della formazione professionale standardizzata nelle discipline di 

abbattimento, allestimento ed esbosco (terrestre ed aereo), ingegneria naturalistica e gestione del 

verde arboreo, sono state progettate 4 attività, ripartite fra le Focus Area 4A - Biodiversità (2 

Attività) e 5C - Energia (2 Attività). 

L'obiettivo è di proporre attività formative a forte connotazione pratica capaci di trasmettere nuove 

conoscenze e competenze, rispondendo a specifiche esigenze rilevate e, in particolare: 

nella Focus Area 4A una serie di corsi riferiti agli aspetti ambientali (gestione attiva 

sostenibile, biodiversità, sua tutela e ripristino, polifunzionalità del bosco), dalla conoscenza 

della normativa applicata alla gestione attiva della risorsa foresta;  

nella Focus Area 5C più momenti formativi sull'utilizzo energetico degli assortimenti 

legnosi con particolare riferimento alle diverse filiere energetiche, agli aspetti manageriali 

(organizzazione aziendale, valutazione investimenti, contratti di rete, analisi del mercato) e alle 

tecnologie rese disponibili dal mercato. 

I destinatari di tale Operazione sono: imprenditori, addetti del settore forestale (compresi i tecnici 

non dipendenti della pubblica amministrazione) ed i gestori del territorio agroforestale, operanti su 

tutto il territorio regionale, genericamente chiamati operatori forestali, e gli operai della pubblica 

amministrazione. La partecipazione sarà eventualmente estesa anche a tecnici dipendenti della PA 

qualora venga accolta dalla Commissione UE una recente proposta di modifica alla Misura. 

3.2 Operazione 121, Azione 2 

Sostegno ad attività dimostrative e di informazione. 

Nell'ambito di tale Operazione, in continuità rispetto alle numerose iniziative poste in essere dal 

Settore Foreste negli ultimi anni, sono state progettate 9 Attività, ripartite fra le Focus Area 4C - 

Suolo (4 Attività) e 6B - Sviluppo locale (5 Attività). 

L'obiettivo è di proporre momenti informativi a forte connotazione pratica capaci di trasmettere 

nuove conoscenze, quali: 

nella Focus Area 4C iniziative informative sui suoli del Piemonte con forte richiamo agli 

effetti che il lavoro in bosco (interventi selvicolturali, utilizzo di macchine operative etc) può 
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avere sulla sua conservazione, ma anche informazioni su buone pratiche ed accorgimenti per 

annullare o attenuare i danni reversibili oltre che sulle prescrizioni normative e tecniche 

operative per la prevenzione e il ripristino di alterazioni e dissesti; 

nella Focus Area 6B momenti e strumenti informativi finalizzati a divulgare e conoscere nel 

dettaglio: 

 le norme forestali e la loro corretta applicazione;  

 il comportamento professionale e le tecniche operative capaci di ridurre rischio e 

pericolo dei lavori forestali;  

 le novità in termini di tecnologie, processi e prodotti di settore;  

 gli strumenti per favorire lo sviluppo forestale aumentando la consapevolezza di far 

parte di una settore produttivo (portale per facilitare la ricerca di lotti boschivi, materiale 

informativo, strumenti per rafforzare le competenze digitali, altro).  

I destinatari di tale Operazione sono: imprese, addetti e tecnici del settore forestale, gli altri soggetti 

pubblici e privati operanti nelle zone rurali. 

3.3. Operazione 131, Azione 2 

Sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a visite di 

aziende agricole e forestali. 

Nell'ambito di tale Operazione, innovativa per il settore forestale piemontese e di particolare 

interesse perché capace di rispondere in modo efficace a specifiche esigenze pratiche, ad 

integrazione e complemento delle attività previste dalle Operazioni 111 e 121, sono state progettate 

3 Attività, ripartite fra le Focus Area 2A - Competitività (1 Attività) e 5C -Energie rinnovabili (2 

Attività). 

L'obiettivo è di proporre momenti di scambio di informazioni, conoscenze e competenze operative,  

resi particolarmente efficaci dal contesto lavorativo e/o cantieristico in cui si svolgono e dal 

coinvolgimento di operatori dello stesso settore con medesime esperienze, esigenze ed aspettative; 

in particolare: 

nella Focus Area 2A sono previsti visite e scambi riferiti a esempi reali e collaudati di 

macchine, prodotti e processi innovativi;  

nella Focus Area 5C si collocano visite e scambi presso aziende del settore riferiti a impianti 

di riscaldamento, prodotti e processi innovativi, con particolare attenzione alle energie 

rinnovabili e momenti di scambio sull'uso strutturale del legno locale. 

I destinatari di tale Operazione sono: imprese, addetti e tecnici del settore forestale, gli altri soggetti 

pubblici e privati operanti nelle zone rurali. 
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3. ATTIVITÀ 

Di seguito si riporta esclusivamente l'elenco delle Attività proposte nel presente progetto, ripartite 

per Operazione e Focus Area. Si tenga presente che non tutte le Attività descritte nel paragrafo 

precedente sono contenute nella presente proposta progettuale avendo scelto di stralciare le 

iniziative il cui avvio è successivo alla data di scadenza (aprile 2017) della Convenzione quadro tra 

Regione Piemonte e IPLA Spa per le attività di interesse regionale da affidare in regime di "in 

house Providing", approvata con DGR 3-4125 del 26 ottobre 2016. 

OPERAZIONE FOCUS AREA N. ATTIVITA' DENOMINAZIONE  

1 Selvicoltura di specie  

11
1 

Fo
rm

az
io

ne
  

4A biodiversità 

2 Conservazione biodiversità 

4 C suolo  3 
Tutela del suolo negli 

interventi selvi 

4 Informazione forestale 

5 Sicurezza 

12
1 

- I
nf

or
m

az
io

ne
  

6B          

sviluppo locale 

6 Portale 

 

Per il dettaglio dei contenuti, dei risultati attesi e delle modalità realizzative si rimanda alle singole 

Schede allegate. 
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4. SINTESI ATTIVITÀ PROPOSTE, COSTI E CRONOPROGRAMMA 

La sintesi delle attività proposte con indicazioni dei costi ripartiti per annualità ed il relativo 

cronoprogramma sono riportati a pagina 8 del presente documento. 

 

Si precisa che le voci di costo sono riferite a: 

 personale interno: per il personale IPLA è stato utilizzato il costo orario standard del 

personale dell'Istituto di cui alle "Condizioni economico contrattuali relative ai lavori 

affidati a IPLA Spa" approvate in sede di Assemblea Generale Ordinaria degli azionisti in 

data 29/04/2009; 

 consulenze esterne (collaborazioni) individuate qualora all'interno di IPLA non siano 

disponibili le competenze richieste dalle iniziative. 

I valori di costo giornaliero (giornata lavorativa di 8 ore comprensivi dei costi di 

trasferimento, preparazione del materiale didattico, disponibilità degli strumenti per la 

docenza e disponibili a operare sulla piattaforma Elfo quando previsto) a cui si è fatto 

riferimento, in relazione alle competenze richieste nelle singole iniziative, sono i seguenti, 

oneri fiscali esclusi: 

o esperto senior Università: 451,10 (es. Attività 1) 

o ricercatore esperto Università: 283,7 (es. Attività 1) 

o personale tecnico dell'Università EP: 212,00 (es. Attività 1)  

o personale tecnico dell'Università D2: 179,00 (es. Attività 1);  

o tecnico forestale junior: 167/€ giorno (es. Attività 3);  

o tecnico forestale esperto in gestione forestale: 230 €/giorno (es. Attività 4);  

 singoli servizi esterni sono stati necessariamente indicati a corpo, a seguito di richieste di 

preventivi (es. consulenza per progettazione informatica, Attività 6); 

 spese, ulteriormente dettagliate in: beni di consumo, noleggi e o acquisto di macchine ed 

attrezzature, spese per vitto, alloggio e trasferimento dei destinatari delle iniziative, spese di 

vitto, indennità ed eventuali pernottamenti per trasferte del personale interno in occasione di 

sopralluoghi, rilievi e svolgimento delle iniziative, oneri fiscali. 

Si precisa inoltre che la congruità di tutte le acquisizioni esterne e gli affidamenti a terzi, il cui 

importo è solo preventivato nel presente progetto, sarà garantita dall'obbligo in capo all’IPLA 

SpA di operare secondo la normativa vigente (cfr. art. 4 della Convenzione quadro tra Regione 

Piemonte e IPLA Spa per le attività di interesse regionale da affidare in regime di "in house 

Providing", approvata con DGR 3-4125 del 26 ottobre 2016). 
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Per le spese sono stati considerati i seguenti costi medi, IVA esclusa, mediando valori riferiti a 

iniziative del recente passato e informali ricerche di mercato riferite a contesti diversi (regionali, 

extra-regionali ed esteri): 

- 40,98 €/persona per pensione completa; 

- 11,47  €/persona euro per il pranzo;  

- 1.000 euro/giorno per pullman fino a 35 posti ed entro gli 800 Km giornalieri. 
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OPERAZIONE FOCUS AREA N. 
ATTIVITA' DENOMINAZIONE  ANNO personale interno consulenze esterne spese totale IVA esclusa IVA 22% totale  IVA 

inclusa  

totale 
complessivo, con 

IVA se dovuta 

totale per FOCUS 
AREA e 

operazione  

2017 30.450,00 13.768,00 5.464,40 49.682,40 10.930,13 60.612,53 

1 Selvicoltura di specie 

2018 20.300,00 2.025,00 4.964,40 27.289,40 6.003,67 33.293,07 

93.905,60

2017 31.900,00
eventualmente fino al 
30% della somma di 
spesa senior e junior   

5.714,40 37.614,40 8.275,17 45.889,57 11
1 

- 
fo

rm
az

io
n

e 

4 B biodiversità 

2 Conservazione 
biodiversità  

2018 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

45.889,57

139.795,16 

2017 3.900,00 4.000,00 2.462,00 10.362,00 2.279,64 12.641,64 
4 C suolo 3 Tutela del suolo negli 

interventi selvi 2018 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
12.641,64 12.641,64 

2017 16.550,00 92.000,00   108.550,00 23.881,00 132.431,00 
4 Informazione forestale  

2018 13.300,00 92.000,00   105.300,00 23.166,00 128.466,00 
260.897,00

2017 9.750,00 30.100,00 150,00 40.000,00 8.800,00 48.800,00 
5 Sicurezza 

2018 6.500,00 23.650,00 100,00 30.250,00 6.655,00 36.905,00 
85.705,00

2017 30.090,00 24.185,50   54.275,50 11.940,61 66.216,11 12
1 

- 
in

fo
rm

az
io

n
e 

6 B sviluppo 
locale  

6 Portale  
2018 13.870,00 16.897,70   30.767,70 6.768,89 37.536,59 

103.752,70

450.354,70 

2017 366.590,85 
TOTALE  

2018 236.200,66 
602.791,51 602.791,51 

 

 

 

CALENDARIZZAZIONE ATTIVITA' PER ANNO DI PERTINENZA  

2017 2018 

ATTIVITA' 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago sett ott nov dic 

1) Corso selvicoltura   prog  10 ed          10 ed       

2) Corso biodiversità      prog 10 ed                  

3) Tutela suolo negli interventi selvicolturali          1 ed               

4) Servizio informativo in campo forestale selezione e 

incarichi 

svolgimento servizio 

5) Sicurezza selezi

one e 

incari

chi 

svolgimento servizio 

6) Portale legno Piemonte progettazione e test gestione e implementazione funzionamento portale 
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5. MODALITA’ DI ESECUZIONE 

In considerazione della particolarità degli argomenti e delle precedenti esperienze acquisite, per la 

realizzazione del progetto l’IPLA SpA mette a disposizione le proprie competenze in veste di 

società “in house providing”. Opererà in tal senso il Servizio formazione di IPLA. 

In caso di impossibilità da parte di IPLA SpA di reperire all’interno della propria organizzazione 

figure professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, verranno 

previsti incarichi esterni nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità. 

IPLA SpA curerà per tutte le Attività previste gli aspetti di pubblicizzazione, raccolta adesioni e 

segreteria, interfacciandoci con i destinatari delle iniziative e utilizzando gli strumenti di 

comunicazione disponibili (sito web regionale, newsletter forestale, mailing list Albo delle imprese, 

pubblicità in eventi di settore). 

Al fine di consentire uno svolgimento ottimale e sicuro delle iniziative, nella progettazione di 

dettaglio saranno definiti gli aspetti organizzativi, logistici e di sicurezza valutando, ove necessario, 

l'adeguatezza di macchine e attrezzature impiegate oltre che l'idoneità tecnico-professionale dei 

collaboratori coinvolti e l'adeguatezza delle sedi prescelte. 

Ai partecipanti alle iniziative che seguiranno almeno il 90% delle stesse verrà trasmessa via e-mail 

una dichiarazione di partecipazione indicante il tipo di iniziativa, le date, le sedi e la durata. 

Per alcune Attività (cfr. Schede di dettaglio) è previsto l'utilizzo della piattaforma ElFo di Regione 

Piemonte per la condivisione di materiale didattico, comunicazione e scambio col gruppo docenti e 

partecipanti anche in momenti diversi da quelli di effettivo svolgimento delle diverse iniziative. 

In occasione delle singole iniziative verranno predisposti i registri per la gestione delle Attività 

(registro presenze, vitto, alloggio e trasporto di docenti, tutor e partecipanti) ed il materiale didattico 

adeguato alla tipologia di destinatari. 

 

6. CORRISPETTIVO 

A fronte del servizio, il Settore Foreste di Regione Piemonte corrisponderà a IPLA SpA la somma 

complessiva di € 602.791,51 (oneri fiscali inclusi), a riconoscimento dell’impiego di personale, 

utilizzo di materiale di consumo, spese per trasferte ed ogni altro onere si renda necessario per la 

sua realizzazione, 

Le eventuali economie riferite ad acquisizioni esterne e ad affidamenti a terzi, il cui importo è solo 

preventivato nella presente proposta, non potranno in alcun caso essere altrimenti utilizzate da IPLA 

SpA che si impegna a comunicare tempestivamente tali ribassi al Settore Foreste per consentire il 

disimpegno delle risorse non utilizzate. 
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7. SCADENZE 

L'IPLA SpA, ai fini dell’erogazione dell’importo riconosciuto dalla Regione Piemonte, dovrà 

presentare al Settore Foreste, entro le scadenze concordate, la documentazione attestante l’avvenuta 

realizzazione delle attività e la fruizione dei servizi da parte dei soggetti coinvolti, nonché la 

rendicontazione economica delle stesse. 

 

8. PAGAMENTI 

Il progetto nel suo complesso sarà rendicontato entro e non oltre il marzo 2019. 

L’erogazione del corrispettivo sarà effettuato con le seguenti modalità: 

 un acconto, pari al 20% dell’importo complessivo di progetto, dietro presentazione di una 

dichiarazione di inizio attività con allegata la progettazione di dettaglio di ogni iniziativa ed il 

cronoprogramma definitivo; 

 un avanzamento lavori al 50% e al 75% dell’importo complessivo di progetto, dietro 

presentazione di stati avanzamento lavori e relativa rendicontazione; 

 saldo finale, pari alla restante quota dell’importo previsto, dietro presentazione degli elaborati 

previsti e della relativa rendicontazione, e successivamente ai controlli sull’operato e sul 

conseguimento dei risultati attesi a cura del Settore Foreste. 

Acconto, avanzamenti e saldo saranno erogati a seguito di presentazione di fattura, recante 

l’indicazione della prestazione cui essa è riferita e le coordinate bancarie, intestata a Regione 

Piemonte - Settore Foreste. 

 

9. RISULTATI 

I risultati delle Azioni, nonché il materiale predisposto per la loro realizzazione (foto, disegni, 

grafici etc), sono di proprietà esclusiva della Regione Piemonte, ivi compresi eventuali atti e 

materiale audio e video che, allorquando prodotti, saranno messi a disposizione di quanti vorranno 

usufruirne, nei termini e alle condizioni fissate dalla Regione stessa. 

La riproduzione parziale o totale dei testi e delle immagini dovrà essere autorizzata. 

 

10. VARIAZIONI 

Ogni variazione alle attività affidate e del relativo cronoprogramma dovrà essere preventivamente 

concordata con la Regione Piemonte - Settore Foreste ed accettata a insindacabile giudizio dello 

stesso. Qualora l’attività venisse svolta solo in parte, ma fosse ritenuta comunque significativa da 

parte del Settore Foreste, potrà essere riconosciuta una parte delle spese commisurata alle 

prestazioni fornite e regolarmente documentata. 
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Attività  n. 1 ”Corso di selvicoltura per categoria forestale" 
 

1. DESCRIZIONE 

Realizzazione di 20 edizioni di un modulo formativo della durata di una giornata in cui saranno 

trasmesse competenze circa le caratteristiche, le forme di gestione, i disposti normativi, l’assegno al 

taglio, le buone pratiche riferite alle principali categorie forestali, anche in aree protette e/o rete 

Natura 2000, con cenni sulle tecniche d’esbosco. 

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Il Settore Foreste negli ultimi anni ha attivato numerose iniziative di tipo formativo ed informativo 

finalizzate a conoscere ed applicare correttamente le norme forestali ed ambientali e le tecniche 

selvicolturali di gestione forestale sostenibile.  

Questa proposta formativa prosegue il percorso avviato e vuole integrare concretamente le 

conoscenze necessarie per una gestione forestale sostenibile, anche a supporto del recente bando di 

cui alla M12 del PSR sulle indennità forestale per i boschi inseriti in rete Natura 2000. 

Tale iniziativa assolve alla FA 4B (Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità,  

nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, 

nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonchè dell'assetto paesaggistico dell'Europa) in 

quanto la formazione di tecnici ed operatori, primi responsabili della gestione attiva del patrimonio 

forestale, garantirà una maggiore sensibilità sui temi della biodiversità (conservazione e 

miglioramento) oltre che una più efficace spesa dei fondi pubblici.  

 
3. CONTENUTI 

L'attività corsuale, sviluppata in 20 edizioni della durata di 1 giornata da svolgere interamente in 

bosco, prevede la diffusione di conoscenze normative e gestionali incentrate sulla selvicoltura 

sostenibile dal punto di vista economico ed ecologico e riferite alle seguenti macrocategorie 

forestali, anche in aree protette e/o in siti della rete Natura 2000:  

Macrocategorie 

Faggete  

Castagneti, Robinieti, Formazione d’invasione 

Conifere  

Querceti  

Per ciascuna delle 4 macrocategorie verrà scelto un sito con una o più stazioni rappresentative; i siti 

saranno dislocati in diverse aree del territorio regionale e in due stazioni verranno allestiti anche dei 

martellodromi finalizzati al rilievo di dettaglio del popolamento ed alla loro restituzione grafica 
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come supporto all’esercitazione di “martellata” (individuazione delle piante da abbattere). I 

martellodromi interesseranno una superficie di circa 1 ettaro ciascuno. Per sostenere l’efficacia 

dell’intervento formativo i partecipanti avranno la possibilità di simulare praticamente, a gruppi, 

l’assegno al taglio riferito ad interventi selvicolturali differenti, anche nell'ambito di siti 

appositamente predisposti ricevendo in tempo reale i riscontri tecnici (entità del prelievo in termini 

di copertura e provvigione, provvigioni e coperture residue etc.) utili per valutare l’esito 

dell'intervento e il rispetto delle norme applicabili. I martellodromi ipotizzati saranno 

indicativamente uno in Faggeta a simulare i tagli in fustaia, e uno in Querceti a simulare il governo 

misto e la fustaia. 

 

4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI 

RISULTATI 

Ci si attende un forte interesse da parte delle imprese e dei tecnici (esclusi i dipendenti della PA) del 

settore per acquisire competenze di dettaglio su un argomento non sempre adeguatamente 

conosciuto, anche in relazione al recente bando di cui alla Misura 12 (indennità forestali per i 

boschi in rete Natura 2000) ed a quelli previsti con la Misura 8 del PSR. 

I risultati attesi sono: maggiore chiarezza nell’applicazione delle norme, migliore tutela della 

biodiversità, maggiore capacità di accedere a contributi e finanziamenti. 

La valutazione del riscontro non si baserà solo sul numero di partecipazioni effettive ma soprattutto 

sulla verifica dell'efficacia dell'azione formativa, attraverso la somministrazione di test di verifica 

dell’apprendimento e di un questionario sul soddisfacimento del corso e sulla ricaduta delle 

competenze trasmesse nel lavoro di tutti i giorni. 

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

L'iniziativa ha una connotazione fortemente pratica, svolta in ambiti forestali realistici e 

rappresentativi in cui simulare interventi conformi alle norme forestali ed ambientali.  

Sarà rispettato un rapporto minimo di 1 docente ogni 13 allievi, prevedendo gruppi misti di imprese 

e tecnici al fine di condividere punti di vista e problematiche differenti (cooperative solving). 

Saranno infatti trattati aspetti relativi all'esecuzione pratica dell’assegno al taglio e degli interventi 

selvicolturali, compreso l’esbosco, evidenziando come tali soggetti debbano condividere alcune 

competenze in termini di cantieristica forestale e conoscenze sulla sicurezza nei lavori forestali. 

Durante i corsi saranno utilizzati e divulgati strumenti di lavoro messi a punto dal Settore Foreste 

(tavole di copertura, guide selvicolturali, tecniche di simulazione assegno al taglio - martellodromi, 

ElFo). 

Verranno raccolte le adesioni di partecipazione a seguito di divulgazione dell'iniziativa. 
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Le 20 giornate saranno ripartite fra le macrocategoria forestali sopra riportate (vedi cap. 3 

Contenuti) in relazione alle priorità indicate dai partecipanti al momento della preadesione; il 

numero minimo di adesioni per l'attivazione delle singole edizioni è di 20 operatori. Alle singole 

giornate non potranno partecipare più di 26 operatori. 

I corsi sono previsti negli anni 2017 (10 edizioni) e 2018 (10 edizioni). Il materiale didattico 

(schede presentazione aree di lavoro, schede riepilogative delle norme in relazione al livello di 

tutela) e i due martellodromi verranno predisposti entro fine marzo 2017 e saranno adeguati nel 

tempo ove risulti necessario.  

 

6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che svolgerà tale attività dovrà possedere una maturata esperienza nella progettazione e 

gestione del patrimonio forestale, sulla normativa forestale ed ambientale, nell'animazione di eventi 

formativi ed informativi. Riveste inoltre particolare importanza la dimostrata capacità di 

comunicare agli operatori del settore (tecnici e imprese). 

 

7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 74.638,14, oneri fiscali inclusi, esclusi la predisposizione e 

l'animazione dei martellodromi di cui si dirà più avanti, sono di seguito ripartite le annualità 2017 e 

2018: 

 
 

annualità  Esperto senior

 Esperto 
junior  

(coordinator
e progetto) 

Consulenza: esperto in 
selvicoltura e biodiversità

spese (pranzi 
partecipanti 

spese (beni di 
consumo)

totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

2017 16.800,00 13.650,00
eventualmente fino al 50% 
della somma di spesa 
senior e junior  

3.214,40 2.250,00 35.914,40 7.901,17 43.815,57

2018 11.200,00 9.100,00
eventualmente fino al 50% 
della somma di spesa 
senior e junior  

3.214,40 1.750,00 25.264,40 5.558,17 30.822,57

TOTALE 28.000,00 22.750,00 0,00 6.428,80 4.000,00 61.178,80 13.459,34 74.638,14  
 
 
Il costo medio per allievo va da 17,94 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) nel caso di 520 

partecipanti (26 partecipanti per edizione) a 23,32 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) nel caso di 400 

partecipanti (20 per edizione). 

Per i pranzi è prevista una spesa massima di 14 € (IVA inclusa); i beni di consumo risultano: carta e 

inchiostro per stampa materiale didattico, schede stazioni, vernice e nastri biodegradabili per 
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marcatura alberi, cartelli e bindelle per segnalazione aree di lavoro e altro materiale che si rivelerà 

necessario. 

Di seguito si dettaglia il costo riferito al personale interno. 

annualità Esperto 
senior  

Esperto 
junior  

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

totale  
Esperto 
senior   

totale 
Esperto 
junior   

totale con 
IVA 

2017 21,0 21,0 800,0 650,0 16.800,00 13.650,00 30.450,00

2018 14,0 14,0 800,0 650,0 11.200,00 9.100,00 20.300,00

TOTALE 35,0 35,0 28.000,00 22.750,00 50.750,00
 

 

Separatamente sono stati quantificati economicamente i martellodromi riportando separatamente il 

costo della loro predisposizione da quello della loro attivazione in occasione delle edizioni in cui se 

ne prevede l' utilizzo (faggeta e querceti).  

La predisposizione dei due martellodromi ha un costo complessivo di € 13.100,36, come dettagliato 

nella tabella riportata di seguito (riferita alla predisposizione di 1 martellodromo). 

annualità
oneri 

personal
e 

consulen
za 

esterna 
Tecnici

spese totale IVA 
esclusa IVA 22% totale 

con IVA 

2017 4.869,00 0,00 500,00 5.369,00 1.181,18 6.550,18
2018 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.869,00 0,00 500,00 5.369,00 1.181,18 6.550,18

Allestimento 
martellodromo+elaborazione 

dati+restituzione virtuale  (costo per 
1 martellodromo)

 

Ipotizzando di prevedere 11 edizioni (su un totale di 20 edizioni) di corso in cui saranno attivati i 

martellodromi (6 nella faggeta e 5 nei querceti), considerando la necessità di 3 tecnici esperti (i 26 

partecipanti saranno infatti divisi in 6 gruppi per l'esercitazione della martellata), l'animazione del 

martellodromo per 11 edizioni ha un costo complessivo di € 6.167,10, come dettagliato, anche per 

annualità, nella tabella seguente. 
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annualità
oneri 

personal
e 

consulen
za 

esterna 
Tecnici

spese totale IVA 
esclusa IVA 22% totale 

con IVA 

2017 2.430,00 0,00 600,00 3.030,00 666,60 3.696,60
2018 2.025,00 0,00 0,00 2.025,00 445,50 2.470,50

TOTALE 4.455,00 0,00 600,00 5.055,00 1.112,10 6.167,10

partecipazione a 11 corsi per 
gestione martellodromo 

(elaborazione e resituzione 
interventi martellata di 4 gruppi): 3 

persone coinvolte

 
 

Considerando il costo dei martellodromi (€ 19.267,46 fra predisposizione -13.100,36- e attivazione 

-6.167,10-) il costo complessivo della proposta progettuale risulta di € 93.905,6, come dettagliato 

nella tabella seguente. Il costo medio della proposta formativa complessiva, per allievo, sale a 

22,57 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) nel caso di 520 partecipanti (26 partecipanti per edizione) a 

29,34 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) nel caso di 400 partecipanti (20 per edizione). 

 

annualità  Esperto senior

 Esperto 
junior  

(coordinator
e progetto) 

Consulenza: esperto in 
selvicoltura e biodiversità

Consulenza: costo 
martellodro

spese (pranzi 
partecipanti 

spese (beni di 
consumo)

totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

2017 16.800,00 13.650,00
eventualmente fino al 50% 
della somma di spesa 
senior e junior  

13.768,00 3.214,40 2.250,00 49.682,40 10.930,13 60.612,53

2018 11.200,00 9.100,00
eventualmente fino al 50% 
della somma di spesa 
senior e junior  

2.025,00 3.214,40 1.750,00 27.289,40 6.003,67 33.293,07

TOTALE 28.000,00 22.750,00 0,00 15.793,00 6.428,80 4.000,00 76.971,80 16.933,80 93.905,60  

 

8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE 

La formazione, l’informazione e la divulgazione tecnica a favore delle imprese e dei tecnici del 

settore, primi responsabili della gestione attiva delle foreste, sono gli strumenti più efficaci per 

trasmettere approcci gestionali sostenibili non solo dal punto di vista economico ma anche 

ambientale, nonché per massimizzare l’efficacia nell’utilizzo dei contributi pubblici del PSR. 

Saranno approfondite le prescrizioni e le buone pratiche da osservare in tutti i boschi al fine di 

valorizzare la multifunzionalità del bosco, sempre più riconosciuta anche da parte del grande 

pubblico, favorendo anche un riconoscimento sociale delle figure professionali del tecnico e 

dell'operatore forestale. 
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Attività n. 2 "Corso sulla conservazione della biodiversità” 
 

1. DESCRIZIONE 

Realizzazione di 10 edizioni di un modulo formativo della durata di 1 giorno, incentrato sulle norme 

per la biodiversità contenute nel Regolamento forestale e sulle Misure di Conservazione per i siti 

della rete Natura 2000 da seguire negli interventi selvicolturali. 

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Il Settore Foreste di Regione Piemonte negli ultimi anni ha attivato numerose iniziative di 

divulgazione delle norme forestali ed ambientali fra gli operatori del settore, al fine di favorire, la 

gestione sostenibile e la multifunzionalità del patrimonio forestale. A seguito della recente entrata in 

vigore delle norme per la conservazione della biodiversità con il Regolamento forestale (DPGR 

8R/2011 e ss.mm.ii., artt. 42, 42 bis, 42 ter) e delle Misure di Conservazione (MdC) per i siti della 

rete Natura 2000 (D.G.R. n. 54-7409 del 07.04.2014 e ss.mm.ii.) e in relazione al bando della 

Misura12 del PSR, la presente iniziativa intende fornire un concreto supporto alla gestione delle 

diverse categorie-habitat forestali coerente con le norme e le buone pratiche. 

Tale iniziativa assolve alla FA 4B (Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 

nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, 

nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonchè dell'assetto paesaggistico dell'Europa) in 

quanto l'informazione di tecnici ed operatori, primi responsabili della gestione attiva del patrimonio 

forestale, assicurerà una maggiore sensibilità sui temi della biodiversità (conservazione e 

miglioramento) oltre che una più efficace spesa dei fondi pubblici stanziati.  

 
3. CONTENUTI 

L'attività corsuale prevede 10 edizioni di un modulo della durata di 1 giornata, in cui verranno 

trattate le norme e le buone pratiche forestali a favore della biodiversità applicabili in tutti i boschi,  

nonché le prescrizioni generali e specifiche delle MdC facendo riferimento alle categorie che 

definiscono habitat di interesse comunitario. 

Struttura della giornata  

In aula (1 h): normativa su conservazione della biodiversità in ambito forestale. 

In bosco (7 h, di cui 3 al mattino): percorso con visita di almeno 3 stazioni di diversi habitat 

forestali d’interesse comunitario valutando i seguenti aspetti: 1) selvicoltura applicabile e norme 

gestionali; 2) legno morto, cavità naturali e artificiali, grandi alberi, specie sporadiche; 3) buone 

pratiche per trattamento arbusti, ramaglie, ecotoni e a favore della fauna caratteristica. 
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Saranno predisposti indicativamente 2 siti, ciascuno caratterizzato da diversi habitat di interesse e/o 

habitat di specie: 

- uno in ambito planiziale (formazioni riparie, querco-carpineti, boschi con garzaie); 

- uno in ambito montano (faggete, castagneti, acero-frassineti). 

 
4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI 

RISULTATI 

Ci si attende un forte interesse da parte delle imprese e dei tecnici (esclusi i dipendenti della PA) del 

settore per acquisire competenze di dettaglio su un argomento non sempre adeguatamente 

conosciuto, anche in relazione al recente bando di cui alla Misura 12 del PSR (indennità forestali 

per i boschi in rete Natura 2000). 

I risultati attesi sono: maggiore rispetto delle norme, minori sanzioni, più tutela della biodiversità, 

maggiore capacità di accedere a contributi e finanziamenti. 

La valutazione del riscontro non si baserà solo sul numero di partecipazioni effettive ma soprattutto 

sulla verifica dell'efficacia dell'azione informativa attraverso la somministrazione di test di verifica 

dell’apprendimento e di un questionario sul soddisfacimento del corso e sulla ricaduta delle 

competenze trasmesse nel lavoro di tutti i giorni. 

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

L'iniziativa ha una connotazione fortemente pratica, svolta in ambiti forestali rappresentativi degli 

habitat di interesse in cui simulare interventi conformi alle norme e buone pratiche forestali ed 

ambientali. Sarà rispettato un rapporto minimo di 1 docente ogni 13 allievi prevedendo gruppi misti 

di imprese e tecnici al fine di condividere punti di vista e problematiche differenti (cooperative 

solving). Durante i corsi saranno utilizzati e divulgati strumenti di lavoro messi a punto dal settore 

foreste (tavole di copertura, guide selvicolturali, ElFo). 

Verranno raccolte le adesioni di partecipazione a seguito di divulgazione dell'iniziativa. Il numero 

minimo di partecipazioni (da non confondersi con adesioni) per la realizzazione di una edizione è di 

26 operatori; alle singole giornate non potranno partecipare più di 26 operatori. 

I corsi sono previsti nel 2017 (10 edizioni). Il materiale didattico, le schede di presentazione dei siti 

di esercitazione, estratti delle Misure di conservazione, estratti da progetti per la tutela della 

biodiversità e i siti di esercitazione verranno predisposti entro fine aprile 2016 e saranno adeguati 

nel tempo ove risulti necessario.  
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6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che realizzerà le attività dovrà possedere una maturata esperienza nella progettazione e 

gestione attiva del patrimonio forestale, sulla normativa ambientale e forestale, nell'animazione di 

momenti formativi ed informativi, oltre che aver sviluppato un canale preferenziale di 

comunicazione con gli operatori del settore (tecnici e imprese). 

 
7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 45.889,57 oneri fiscali inclusi, sono di seguito ripartite per 

annualità (2016 e 2017): 

annualità  Esperto 
senior

 Esperto junior 
(coordinatore 

progetto) 

Consulenza: esperto in selvicoltura e 
biodiversità

spese (pranzi 
partecipanti e 

beni di 
consumo)

spese 
preparazione 
una tantum 

totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

2017 17.600,00 14.300,00 eventualmente fino al 30% della 
somma di spesa senior e junior  4.714,40 1.000,00 37.614,40 8.275,17 45.889,57

TOTALE 17.600,00 14.300,00 4.714,40 1.000,00 37.614,40 8.275,17 45.889,57  

 

Il costo medio per allievo è di 22,06 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) con 26 partecipanti per 

edizione. Per i pranzi è prevista una spesa entro i 14 € (IVA inclusa); i beni di consumo risultano: 

carta e inchiostro per stampa materiale didattico, schede stazioni, vernice e nastri biodegradabili per 

marcatura alberi, cartelli e bindelle per segnalazione aree di lavoro e altro materiale che si rivelerà 

necessario.  

Di seguito si dettaglia il costo riferito al personale interno. 
 

annualità Esperto 
senior  

Esperto 
junior  

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

totale  
Esperto 
senior   

totale 
Esperto 
junior   

oneri 
personale

2017 22,0 22,0 800,0 650,0 17.600,0 14.300,0 31.900,00

TOTALE 22,0 22,0 17.600,0 14.300,0 31.900,00
 

 

8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE 

La formazione, l’informazione e la divulgazione tecnica a favore delle imprese e dei tecnici del 

settore, primi responsabili della gestione attiva delle foreste, sono gli strumenti più efficaci per 

trasmettere modelli gestionali sostenibili non solo dal punto di vista economico ma anche dal punto 

di vista ambientale, anche per massimizzare l’efficacia nell’utilizzo dei contributi pubblici (vedi 
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bando M12). Saranno approfondite le prescrizioni e le buone pratiche da osservare in tutti i boschi 

al fine di valorizzare la polifunzionalità del bosco, favorendo anche un riconoscimento sociale delle 

figure professionali del tecnico e dell'operatore forestale. 
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Azione n. 3 "Giornata informativa sulla tutela del suolo negli interventi selvicolturali"  
 

 
1. DESCRIZIONE  

Realizzazione di un evento informativo della durata di 1 giornata (modulo di 8 ore), in un cantiere 

reale, rivolto al massimo a 30 partecipanti (operatori del settore forestale), in cui saranno trasmesse 

informazioni circa i danni al suolo causati dal traffico delle macchine forestali e sul potenziale di 

mitigazione attraverso una sua razionale gestione.  

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Regione Piemonte, a partire dal 2009, ha attuato un sistema di monitoraggio del consumo del suolo 

che ha prodotto due reports (2012 e 2015) con dati non incoraggianti consultabili al seguente link 

www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/Monitoraggio_consumo_2

015_Allegato_1%20.pdf)  

Questa proposta informativa ha l'obiettivo di sensibilizzare gli operatori del settore sui danni che 

possono causare al suolo col proprio lavoro e trasmettere adeguate conoscenze riferite l'importanza 

della progettazione di dettaglio delle vie di esbosco e l'organizzazione degli spostamenti delle 

macchine, con utili ripercussioni anche in termini di resa del lavoro. 

Tale iniziativa assolve alla FA 4C - SUOLO (Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore 

gestione degli stessi) in quanto l'informazione tecnica condivisa fra operatori, professionisti e 

amministratori locali su un uso razionale delle macchine per la prevenzione di potenziali danni al 

suolo e ottimizzazione delle diverse fasi di lavoro, garantirà una maggiore sensibilità all'argomento 

ma anche una maggiore professionalità.  

 
3. CONTENUTI 

L'attività informativa, sviluppata in 1 modulo della durata di 1 giornata (modulo di 8 ore), 

nell'ambito di un cantiere reale in cui saranno disponibili almeno due diversi mezzi meccanici per il 

concentramento ed esbosco/trasporto (trattore e rimorchio forestale, skidder o forwarder) prevede la 

divulgazione e condivisione di conoscenza dei danni reversibili ed irreversibili arrecabili al suolo e 

la diffusione di conoscenze tecniche e metodologiche riferite alla razionalizzazione dell'utilizzo 

delle macchine e alla programmazione dei percorsi oltre ad accorgimenti professionali per l'esbosco 

del legname (palo e ceppo deviatore, protezione delle piante in piedi, organizzazione dei lavori, 

direzione di abbattimento con richiami alla contrassegnatura).  

La sede sarà individuata in una valle montana della provincia di Torino o Cuneo, in relazione alla 

disponibilità delle macchine d'interesse e dalla prevalente provenienza delle preadesioni.  
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4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI 

RISULTATI 

Ci si attende un forte interesse da parte dei destinatari per condividere conoscenze, accorgimenti e 

tecniche di lavoro sicure e sostenibili, non solo dal punto di vista economico. 

I risultati attesi sono quindi condivisione di definizioni (concetto di danno reversibile ed 

irreversibile), aspetti di scelta dei percorsi di esbosco e organizzazione dei lavori con riferimento a 

macchine differenti. 

La valutazione del riscontro non si baserà solo sul numero di partecipazioni effettive ma soprattutto 

sulla verifica dell'efficacia dell'azione informativa, attraverso la somministrazione di test di verifica 

dell’apprendimento e di un questionario sul soddisfacimento del corso e sulla ricaduta delle 

competenze trasmesse nel lavoro di tutti i giorni. 

La divulgazione dei risultati dell’azione avverrà tramite post su sito web e tramite mailing list. 

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

L'iniziativa ha una connotazione fortemente pratica, con riferimento a contesti territoriali forestali 

realistici e rappresentativi.  

Sarà rispettato un rapporto minimo di 1 docente ogni 30 partecipanti per la parte teorica, e di 1 

docente ogni 15 partecipanti per la parte in cantiere, prevedendo quindi di dividere, nella parte 

pratica dell'iniziativa, i 30 partecipanti in almeno 2 gruppi. I gruppi saranno misti (imprese, tecnici 

ed amministratori) al fine di condividere punti di vista e problematiche differenti (cooperative 

solving). Durante l'iniziativa saranno utilizzati e divulgati strumenti di lavoro messi a punto dal 

settore Foreste (manuale di esbosco estratto dal manuale Informa, E.l.fo.). 

Verranno raccolte le adesioni di partecipazione a seguito di divulgazione dell'iniziativa.  

L'iniziativa sarà svolta nella seconda metà del 2017; il numero minimo di adesioni per l'attivazione 

dell’iniziativa è di 25 destinatari, quello massimo è pari a 30. 

Per l'occasione sarà predisposto una raccolta di documenti, schede tecniche e presentazioni utili per 

lo svolgimento dell'iniziativa e per approfondire l'argomento; il materiale utilizzato in occasione 

dell'evento verrà reso disponibile in formato cartaceo e digitale. 

 
6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che svolgerà tale attività dovrà possedere una maturata esperienza nella disciplina 

forestale, consolidati rapporti di conoscenza e collaborazione con le diverse figure che operano nel 

settore, esperienza nell'animazione di eventi informativi, capacità ed esperienza nella 

comunicazione e scambio con gli operatori del settore. 
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7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 12.641,64, oneri fiscali inclusi, sono di seguito dettagliate: 

 

annualità  Esperto senior

 Esperto 
junior  

(coordinator
e progetto) 

collaboraz
ione 

spese (pranzi 
partecipanti e 

beni di 
consumo)

spese totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

2017 0,00 3.900,00 4.000,00 462,00 2.000,00 10.362,00 2.279,64 12.641,64

2018 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 3.900,00 4.000,00 462,00 2.000,00 10.362,00 2.279,64 12.641,64
 

 
 
Il costo medio per allievo va da 52,70 €/ora/partecipante (oneri fiscali inclusi) nel caso di 30 

partecipanti a 63,2 €/ora/allievo (oneri fiscali inclusi) nel caso di 25 partecipanti. 

Il costo medio per allievo in questa iniziativa risulta fortemente condizionato dalla presenza di 

macchine impegnative in termini di spostamento (alcune macchine rientrano nel "trasporto 

eccezionale"), noleggio e costi di esercizio. Le stesse dovranno essere disponibili per più giorni al 

fine di provare e confermare con operatori e coordinatore tecnico dell'iniziativa le operazioni da 

presentare e discutere in occasione della giornata informativa. 

Per i pranzi è prevista una spesa massima di 14 € (IVA compresa); i beni di consumo risultano: 

carta e inchiostro per stampa materiale didattico.  

Di seguito si dettaglia il costo riferito al personale interno. 
 
 

annualità Esperto 
senior  

Esperto 
junior  

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

totale  
Esperto 
senior   

totale 
Esperto 
junior   

totale con 
IVA 

2017 0,0 6,0 800,0 650,0 0,00 3.900,00 3.900,00

2018 0,0 0,0 800,0 650,0 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,0 6,0 0,00 3.900,00 3.900,00
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8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE  

L'informazione e la divulgazione tecnica a favore delle imprese, dei tecnici e degli  amministratori 

del settore, primi responsabili della gestione attiva del territorio e ambiente, sono gli strumenti più 

efficaci per favorire una utilizzazione sostenibile del patrimonio forestale favorendo anche un 

riconoscimento sociale della figura dell'operatore forestale professionale. 
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Attività n. 4 “Servizio informativo in campo forestale” 
 
 

1. DESCRIZIONE 

Realizzazione di un servizio informativo nelle aree più marginali del territorio regionale su 

tematiche tecnico professionali di interesse forestale (tagli boschivi, misure del PSR, conservazione 

della biodiversità, competitività, sviluppo locale, filiera legno energia). 

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Il Settore Foreste della Regione Piemonte coordina una rete di circa 60 Sportelli forestali (art. 15 

della l.r. 4/2009) che svolgono un’azione capillare di informazione oltre ad erogare i servizi 

reperibili al seguente link: www.regione.piemonte.it/foreste/it/sportelli.html. 

Gli sportelli forestali sono attivati presso gli uffici della Regione Piemonte e presso altri enti 

pubblici tramite convenzione su base volontaria e a titolo non oneroso (Unioni Montane di Comuni, 

Comuni, Enti Parco): la loro distribuzione sul territorio, pur coprendo tutte le province del 

Piemonte, in alcune aree collinari e montane dovrebbe essere potenziata. La presente proposta 

intende quindi offrire un canale informativo su tematiche tecnico professionali di interesse forestale 

anche alle aree più marginali del territorio regionale, oggi non coperte da Sportelli forestali, che 

presentano buone potenzialità di sviluppo per il comparto di riferimento. 

Tale iniziativa assolve alla FA 6B (Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali) in quanto 

l'informazione capillare consente di incrementare la professionalità e le competenze tecniche degli 

operatori e delle imprese favorendo lo sviluppo economico delle zone rurali.  

 
3. CONTENUTI 

L'attività sarà realizzata presso la sede di Enti territoriali (Comune o Unione di Comune), per 

garantire la più ampia visibilità e semplicità di accesso agli operatori e alle imprese. L’attività sarà  

erogata da un adeguato numero di tecnici forestali abilitati appositamente individuati e sarà svolta 

con continuità per 2 anni (2017-2018). Il servizio, garantito in almeno 10 Enti territoriali, 

riguarderà: 

 informazione sulle norme forestali e supporto alla loro applicazione (legge e regolamenti 

attuativi); 

 applicazione norme ambientali; 

 informazione su opportunità di formazione ed informazione, misure del PSR, sviluppo 

 rurale, competitività, filiera legno energia. 
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4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI 
RISULTATI 

I risultati attesi sono: maggiore conoscenza e rispetto delle norme, minori sanzioni, più tutela della 

biodiversità, maggiore capacità di accedere a contributi e finanziamenti, aumento delle richieste di 

informazioni. 

La valutazione del riscontro sarà data dalle richieste di informazione e supporto: i soggetti incaricati 

di fornire il servizio informativo dovranno registrare in modo univoco il tipo e la periodicità del 

servizio reso, da integrare con una relazione di sintesi riferito a ciascun anno di attività.  

L'iniziativa prevederà anche l'utilizzo della piattaforma di e-learning forestale denominata ElFo, 

operativa da anni nella condivisione della conoscenza. 

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

L'attività prevede:  

 individuazione delle 10 aree territoriali che necessitano di supporto e la definizione di accordi 

con gli Enti interessati; 

 selezione e formazione di uno o più tecnici con competenze tecnico professionali in campo 

forestale, in relazione alle esigenze territoriali; 

 erogazione del servizio sulle tematiche precedentemente indicate con la seguente ripartizione 

temporale: 2017: 3200 ore; 2018: 3200 ore. 

 

6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che erogherà il servizio di cui al punto precedente dovrà possedere una maturata 

esperienza nella gestione attiva del patrimonio forestale, sulla normativa forestale ed ambientale 

oltre che aver sviluppato un canale preferenziale di comunicazione con gli operatori del settore. 

 

7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 260.897,00, oneri fiscali inclusi, sono riportate di seguito e riferite 

alle annualità 2017 e 2018: 
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giorni di 
consulenza 

tecnica 
totale 

2017 16.550,00 400,00 92.000,00 108.550,00 23.881,00 132.431,00

2018 13.300,00 400,00 92.000,00 105.300,00 23.166,00 128.466,00

TOTALE 29.850,00 800,00 184.000,00 213.850,00 47.047,00 260.897,00

consulenza esterna Tecnici

annualità
 Esperto junior 
(coordinatore 

progetto) 

totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

 
 
Di seguito si dettaglia il costo riferito al personale interno. 
 

 
 

2017 2,0 23,0 800,0 650,0 16.550,00

2018 2,0 18,0 800,0 650,0 13.300,00

TOTALE 4,0 41,0 29.850,00

annualità Esperto 
senior  

Esperto 
junior  

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

Totale oneri 
personale 

 
 
 

La consulenza esterna è stata determinata raccogliendo dati relativi alle consulenze tecniche attivate 

negli ultimi anni da alcune amministrazioni territoriali (Unioni di comuni e Comuni) che 

riconducono ad un valore di circa 230 €/giorno, al netto di IVA ma comprensivo degli altri oneri. 

 
8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE  

L'informazione tecnico professionale in campo forestale è uno strumento in grado di aumentare la 

sensibilità degli operatori sul rispetto delle norme di riferimento, anche in campo ambientale, e 

permette di far conoscere l'importanza della gestione attiva sostenibile del patrimonio forestale 

regionale. 

La disponibilità di un numero sempre maggiore di imprese e operatori adeguatamente informati che 

operano in un contesto in cui l'opinione pubblica è sensibilizzata non può che avere rilevanti 

ripercussioni sulla sostenibilità economica e sociale degli interventi. 
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Attività n. 5 “Sicurezza nei cantieri forestali”  
 

1. DESCRIZIONE 

Realizzazione e gestione sulla piattaforma di e-learning in campo forestale della Regione Piemonte, 

denominata ElFo, di iniziative informative finalizzate ad aumentare le conoscenze in materia di 

sicurezza e salute nei cantieri forestali. 

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Dai dati disponibili sugli infortuni, non così chiari per il settore forestale, si rileva che il lavoro in 

bosco sia una dei più pericolosi fra le attività produttive. Pertanto risulta prioritario affrontare gli 

aspetti relativi alla sicurezza sul luogo di lavoro, i comportamenti professionali e le buone tecniche 

di lavoro. Tali iniziative assolvono alla FA 6B (Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali) in 

quanto l'aumento di disponibilità di operatori e imprese con maggior professionalità, competenze 

tecniche (rese più visibili e facilmente contattabili anche mediante l'albo delle imprese del 

Piemonte) e sensibilità ai temi della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro favorirà lo sviluppo 

economico delle zone rurali mediante l'inclusione e il riconoscimento sociale di operatori 

professionali, nonché la riduzione di infortuni sul lavoro. 

 
3. CONTENUTI 

L’azione, da sviluppare nell’arco di un triennio, prevede di: 

 sviluppare un’area on line denominata "Sicurezza nei cantieri forestali", ricercando il confronto 

con soggetti esperti di altre regioni, in cui: 

- rendere disponibile il materiale formativo ed informativo riferito a pratiche di lavoro, 

macchine ed attrezzature forestali; 

- animare un servizio di assistenza tecnica sul tema sfruttando la funzionalità del Forum; 

- predisporre un’area FAQ, in riferimento alle risposte consolidate previo confronto con 

tecnici del Servizio Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPreSAL);  

 attivare un confronto tecnico, anche in campo, con imprese ed esperti dell'ambito forestale-

agricolo degli SPreSAL su mancati incidenti, inconvenienti e incidenti, facendo riferimento a 

casistiche realmente accadute, condividendo analisi e considerazioni, nel rispetto della 

normativa su privacy e dati sensibili; 

 gestire, sviluppare e divulgare l'applicazione "SICUREZZA nei cantieri forestali" 

(www.regione.piemonte.it/foreste/it/983-cantieri-forestali-sicuri-disponibile-l-app-per-gli-

operatori-del-settore.html), compresa la raccolta di feedback da parte degli operatori del settore 

e del Servizio di emergenza sanitaria; 
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 redigere 6 nuove schede sicurezza nel 2017 e altre 6 nel 2018 ad integrazione delle schede già 

predisposte da Regione Piemonte reperibili al seguente link: 

www.regione.piemonte.it/foreste/it/imprese/sicurezza.html) 

 strutturare ed aggiornare (anno 2017 e 2018) un database sugli incidenti forestali riferiti a 

operatori professionali ed hobbistici, con ricostruzione dinamica e individuazione aspetti critici,  

partendo dalle banche dati ufficiali esistenti e sua implementazione. 

 
4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI 

RISULTATI 

L’efficace divulgazione di informazioni e competenze mira ad aumentare la sensibilità sulla 

valutazione dei rischi dei lavori forestali, favorisce l’applicazione di buone prassi, comportamenti 

professionali e corretti conoscenza ed impiego delle attrezzature e macchine da lavoro. 

L’efficacia dell’azione potrà essere monitorata attraverso: 

1. l’effettiva partecipazione alle iniziative attivate da parte degli operatori iscritti alla 

piattaforma ElFo nella sezione di riferimento; 

2. la ricchezza e completezza del materiale a disposizione (manuali, schede tecniche, 

presentazioni, supporti foto, audio e video). 

La durata complessiva dell’iniziativa è stimata intorno alle 2 ore alla settimana per tutta la durata 

dell’incarico) di fruizione online, con un coinvolgimento complessivo di circa 30 partecipanti nel 

2017 e 35 nel 2018. 

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

L'attività prevede l’utilizzo delle seguenti tecniche, innovative per il settore forestale, 

particolarmente efficaci per mettere in contatto operatori di settori differenti (Sanità e Foreste) e 

operanti in diverse località del territorio regionale: 

 E-learning: mediante la piattaforma saranno condivisi documenti, manuali, schede e norme 

tecniche, presentazioni e norme che singolarmente sarebbero difficilmente reperibili; 

 Focus group: in una sezione specifica della piattaforma sarà possibile, mediante la 

condivisione di documenti, visionare, discutere, modificare, redigere ex novo e avvallare 

documenti e altri strumenti utili a perseguire gli obiettivi del gruppo; 

 collaborative learning: la condivisione di esperienze e conoscenze consentirà una più rapida 

crescita professionale del gruppo di lavoro aumentando l'efficacia della sua azione. 
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6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che svolgerà e coordinerà le attività di cui al punto precedente dovrà possedere una 

maturata conoscenza su: 

 normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro e sua declinazione in campo forestale; 

 tecniche di lavoro nelle discipline di abbattimento, allestimento, esbosco; 

 costituzione, funzionamento e dispositivi di sicurezza di macchine ed attrezzature di lavoro; 

 valutazione dei rischi e accorgimenti per la sicurezza nel contesto di riferimento; 

 capacità di comunicazione con gli operatori del settore; 

 conoscenza ed esperienza nella gestione di una piattaforma di e-learning basata su 

MOODLE. 

 
7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 85.705,00, oneri fiscali inclusi, sono di seguito ripartite per singola 

annualità: 

 

annualità
 Esperto junior 
(coordinatore 

progetto) 

Noleggio, 
spese di 
consumo

Consulenza: esperto in 
materia di sicurezza, 

formazione a distanza, 
progettazione 
informatica e 

comunicazione 

totale IVA 
esclusa IVA 22% totale con 

IVA 

2017 9.750,00 150,00 30.100,00 40.000,00 8.800,00 48.800,00

2018 6.500,00 100,00 23.650,00 30.250,00 6.655,00 36.905,00

TOTALE 16.250,00 53.750,00 70.250,00 15.455,00 85.705,00
 

 
 
Di seguito si dettaglia il costo riferito al personale interno. 

 

annualità Esperto 
senior  

Esperto 
junior  

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

Totale oneri 
personale 

2017 0,0 15,0 800,0 650,0 9.750,00

2018 0,0 10,0 800,0 650,0 6.500,00

TOTALE 0,0 25,0 16.250,00
 

 

La consulenza esterna è stata determinata sulla base di precedenti incarichi a professionalità e temi 

comparabili a quelli oggetto di interesse del presente progetto. 
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8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE  

L'informazione, insieme alla formazione, è uno dei più efficaci strumenti per aumentare la 

sensibilità degli operatori sui temi della sicurezza contribuendo quindi alla sostenibilità anche 

sociale della gestione attiva del patrimonio forestale (più sicurezza = meno incidenti). Questo è 

certificato dai dati degli incidenti forestali, disponibili in altri paesi (es. Svizzera e Austria), che, 

riferiti alle diverse figure che operano in bosco (soggetti professionisti che hanno seguito momenti 

formativi e informativi e hobbisti e/o operatori occasionali) evidenziano come i soggetti edotti da 

momenti di informazione e formazione siano a minor rischio di incidenti, a vantaggio dell'intera 

collettività. 

La disponibilità quindi di un numero sempre maggiore di imprese o singoli operatori adeguatamente 

informati sui rischi del lavoro, ma anche sulle modalità di gestione delle emergenze, non può che 

avere delle rilevanti ripercussioni sulla sostenibilità sociale ed economica degli interventi. 
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Attività n. 6 “Portale Legno Piemonte” 
 

1. DESCRIZIONE 

Realizzazione di un portale che permetta di raccogliere e divulgare le informazioni relative ai lotti 

di legname in vendita sul territorio regionale, sia pubblici che privati. Lo strumento consentirà 

inoltre di veicolare on line informazioni di natura tecnica e professionale agli operatori del settore 

(principalmente imprese, tecnici e PA). 

 
2. CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI 

Il Piemonte conta circa 874.000 di ettari di bosco (indice di boscosità del 34%), di cui oltre il 60% 

sono assoggettabili a utilizzazioni. A livello regionale si preleva annualmente poco meno di 1/3 

della ripresa, ossia della legna prodotta annualmente dai boschi. Il prelievo in bosco, fonte 

energetica rinnovabile, potrebbe quindi essere sensibilmente maggiore sempre nel rispetto delle 

norme forestali ed ambientali. I motivi di questo scarso utilizzo della risorsa disponibile sono 

molteplici; fra questi si annoverano la frammentazione delle proprietà e la difficoltà nel reperimento 

di lotti commercialmente interessanti per le imprese. 

Da alcuni anni il Settore foreste, nell'ottica di favorire l'incontro tra imprese e Pubblica 

Amministrazione, mediante il sito web e la newsletter raccoglie e divulga bandi e avvisi di vendita 

di legname di proprietà di enti pubblici. 

L'iniziativa proposta, rappresenta un'evoluzione di quanto sopra accennato e assolve alla FA 6B 

(Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali) in quanto la  disponibilità di informazioni circa lotti 

e legname in vendita può rendere più trasparente il mercato di riferimento, favorendo la 

competitività e l’efficienza del comparto. Queste informazioni mirano ad agevolare la 

programmazione degli interventi e la valutazione degli investimenti da parte delle imprese 

aumentando il loro livello di organizzazione, anche in termini di meccanizzazione. Lo strumento 

contribuirà quindi allo sviluppo economico delle zone rurali mediante la nascita e l'inclusione di 

nuove aziende o la crescita di quelle esistenti. 

 
3. CONTENUTI 

Il portale, progettato e realizzato in maniera tale da consentire all’utente una navigazione fluida ed 

intuitiva, sarà costituito da una sezione principale contenente le informazioni relative ai lotti in 

vendita, sia pubblici che privati. 

Per quanto riguarda i lotti pubblici saranno resi disponibili l’avviso e il prezzo di vendita ed il 

verbale di assegnazione, mentre per i lotti privati sarà presente l’avviso di vendita, certificato da un 

tecnico forestale, e il prezzo finale di vendita. 
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L'inserimento delle informazioni necessarie indicato avverrà secondo schermate progettate per 

consentire una elaborazione automatica delle informazioni, in particolare il prezzo di realizzo 

riferito a specie, assortimento, collocazione del lotto (in piedi, sul letto di caduta, a bordo strada 

camionabile trattorabile, su piazzale, reso franco l’acquirente). 

Una seconda sezione conterrà i reports trimestrali sull’andamento dei prezzi e dei volumi di vendita. 

Tale sezione sarà aggiornata in automatico dal sistema sulla base delle informazioni inserite dai 

tecnici, fornendo, a seguito di verifica esperta, in tempo reale, dati e grafici. 

Entrambe le sezioni presenteranno un sistema di ricerca su base geografica, tipologica, di specie, 

ecc.  

Una terza sezione sarà dedicata al Reg. EU n. 995/2010 (EUTR), che stabilisce gli obblighi degli 

operatori che commercializzano legno e prodotti derivati. In particolare questa sezione riguarderà i 

seguenti punti: 

- inquadramento del Reg. n. 995/2010 (EUTR);  

- redazione di apporti specifici (materiale formativo e informativo, audio-video e 

multimediale);  

- predisposizione di procedure e/o strumenti operativi finalizzati al soddisfacimento dei 

requisiti del Reg. EUTR e del Regolamento Forestale RP specificatamente elaborati per una 

ditta boschiva di piccole dimensioni e per i proprietari forestali che assumano il ruolo di 

operatore ai sensi del suddetto Reg., 

- aggiornamento dei contenuti del portale con specifico riferimento alla sezione sul Reg. n. 

995/2010 (EUTR) a partire dal 2° anno (2017) e fino al 3° anno. 

Il sito dovrà permettere un ampliamento modulare per eventuali necessità future (ad es. modelli di 

compravendita e capitolati, modelli di affitto e concessione, altro). 

 
4. RISULTATI ATTESI E MODALITA’ DI VERIFICA E DIVULGAZIONE DEI RISULTATI 

Ci si attende la divulgazione di un numero di avvisi di vendita crescente di anno in anno, periodo 

durante il quale il portale, adeguatamente pubblicizzato, dovrebbe diventare strumento di 

riferimento per il settore forestale (obiettivo 2017: 60 avvisi di vendita, obiettivo 2018: 100 avvisi 

di vendita). La valutazione del riscontro dello strumento sarà quindi riferita ai seguenti dati: numero 

di accessi, n. di avvisi di vendita pubblicati, numeri di parametri elaborati trimestralmente.  

 
5. METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE 

Col contributo di competenze differenti saranno scelti opportuni domini dedicati (es: 

www.legnopiemonte.it), spazi di hosting dotati di adeguata piattaforma, adeguato sistema operativo 

e software. Il portale verrà quindi creato e gestito in modalità sperimentale nel corso del 2017 e 
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2018 in collaborazione ad esempio con l'Ordine dei dottori agronomi e forestali e, per la parte 

relativa al Reg. UE n. 995/2010 (EUTR), con un Dipartimento universitario con specifiche 

competenze in campo forestale. 

Verrà garantita una manutenzione periodica comprendente, a titolo di esempio: dominio; hosting;  

correzione bachi; aggiornamento patch (soprattutto di sicurezza); gestione degli ambienti di 

sviluppo; assistenza e intervento in caso di malfunzionamenti.  

 

6. CARATTERISTICHE DEL REALIZZATORE DELL’AZIONE 

Il soggetto che erogherà l'iniziativa dovrà possedere una maturata esperienza nella conoscenza e 

gestione attiva del patrimonio forestale piemontese, consolidata capacità organizzativa e di 

comunicazione col settore di riferimento oltre che un canale preferenziale di comunicazione con gli 

operatori del settore. 

 
7. COSTI 

Le voci di costo complessive, € 103.752,70, oneri fiscali inclusi quando dovuti, sono di seguito 

riportate per ciascuna annualità del progetto: 

 

annualità
 Esperto junior 
(coordinatore 

progetto) 
Ricercatore 

Consulenza esterna 
Esperti 

programmazione e 
comunicazione 

Consulenza esterna 
Esperti EUTR         spese di consumo totale IVA 

esclusa IVA 22% totale con 
IVA 

2017 11.050,00 19.040,00 11.256,00 7.929,50 5.000,00 54.275,50 11.940,61 66.216,11

2018 7.150,00 6.720,00 9.240,00 5.157,70 2.500,00 30.767,70 6.768,89 37.536,59

TOTALE 18.200,00 25.760,00 20.496,00 13.087,20 7.500,00 85.043,20 18.709,50 103.752,70  
 
Di seguito si dettagliano il costi riferiti a: 

- personale 

- collaborazione esterna di esperti su EUTR e di programmazione e comunicazione  
 

 

annualità  Esperto 
senior  

Esperto 
junior  ricercatore

costo 
giornaliero 

Esperto 
senior 

costo 
giornaliero 

Esperto 
junior 

costo 
giornaliero 
ricercatore 

oneri 
personale

2017 0,0 17,0 34,0 800,0 650,0 560,0 30.090,00

2018 0,0 11,0 12,0 800,0 650,0 560,0 13.870,00

TOTALE 0,0 28,0 46,0 43.960,00
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annualità  Esperto senior 
EUTR

ricercatore 
esperto EUTR

collaboratore 
Esperto 

programmazione e 
comunicazione 

totale IVA 
esclusa

IVA 22% solo 
sulle spese, 

no su 
personale 

totale con 
IVA 

2017 2.255,50 5.674,00 11.256,00 19.185,50 4.220,81 23.406,31

2018 902,20 4.255,50 9.240,00 14.397,70 3.167,49 17.565,19

TOTALE 3.157,70 9.929,50 20.496,00 33.583,20 7.388,30 40.971,50
 

La consulenza esterna dell'esperto di programmazione e comunicazione è stata determinata sulla 

base di precedenti incarichi a professionalità e temi comparabili a quelli di interesse del presente 

progetto (€ 9.240,00/anno al netto dell'IVA ma comprensivi di oneri previdenziali). 

 
8. SOSTENIBILITA’ ECONOMICA ED AMBIENTALE  

L'investimento economico sarà opportunamente ricompensato dalle utili ripercussioni, economiche 

ed ambientali, sul settore di riferimento:  

 dal punto di vista economico per la pubblicizzazione della disponibilità di lotti e di parametri 

economici di riferimento semplificando le attività delle imprese e dei tecnici;  

 dal punto di vista ambientale per la divulgazione di lotti ed interventi progettati e diretti da 

professionisti abilitati iscritti ad elenco pubblico, e quindi rispettosi della normativa forestale ed 

ambientale. 

 dalla promozione della gestione forestale sostenibile e rispettosa del quadro normativo vigente. 

 una volta regime tale strumento sarà funzionale anche per far conoscere il settore forestale 

regionale al grande pubblico. 
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Spettabile IPLA S.p.A. 

 
 
Oggetto: lettera commerciale per la disciplina contrattuale della prestazione di servizio 

denominata “Trasferimento di conoscenze ed azioni d’informazione del PSR 2014-
2020 del Piemonte” nell’ambito del PSR 2014-2020 del Piemonte, Misura 1, 
Operazioni 111 ed 121, Azione 2, iniziative a titolarità regionale. 
CUP J19D16002660002 

 
 

Con determinazione dirigenziale n. XXXX del XX/XX/XXXX è stato affidato all’IPLA SpA il servizio 
in oggetto, regolato dalle condizioni di seguito riportate. 

Per quanto non espressamente disciplinato si rimanda alla Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti in regime di “in house providing” all’IPLA SpA per le attività di interesse regionale periodo 
ottobre 2016 - aprile 2017 (DGR n. 3-4125 del 26/10/2016), siglata il 3/11/2016. 

1. Oggetto 

1. La Stazione appaltante è il Settore Foreste della Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montana, Foreste, Corso Stati Uniti, 21 - 10128 – Torino; essa 
acquisisce il servizio “Trasferimento di conoscenze ed azioni d’informazione del PSR 2014-
2020 del Piemonte” nell’ambito del PSR 2014-2020 del Piemonte, Misura 1, Operazioni 111 
ed 121, Azione 2 , iniziative a titolarità regionale, per la spesa di Euro 602.791,51, IVA inclusa. 

2. Norme tecniche di riferimento 

1. Il servizio denominato “Trasferimento di conoscenze ed azioni d’informazione del PSR 2014-
2020 del Piemonte” dev’essere conforme all’Allegato A (progetto) approvato con 
determinazione dirigenziale n. XXXX del XX/XX/XXXX. 

3. Durata 

1. Il Contratto ha durata dalla data di sottoscrizione della presente lettera commerciale fino a fine 
marzo 2019. 

4. Stipulazione del contratto e inizio dell'esecuzione 

1. La stipulazione del contratto avviene nella forma elettronica dello scambio di lettere 
commerciali tramite PEC e si perfeziona con l’ultima sottoscrizione in ordine cronologico di 
una delle parti. 

5. Modalità di esecuzione 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietato il 
subappalto. 

2. L’IPLA SpA si obbliga ad effettuare direttamente la prestazione in oggetto nel rispetto di tutte 
le clausole e condizioni, nessuna esclusa od eccettuata, contenute nella presente lettera, 
nonché delle indicazioni impartite dalla Stazione appaltante. 

6. Corrispettivo 

1. Il corrispettivo contrattuale è pari a Euro 494.091,40, oltre a Euro 108.700,11 per la quota IVA. 

Marca 
da Bollo

da 
€ 16,00
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2. Il prezzo contrattuale comprende tutte le prestazioni, i costi complessivi e globali necessari 
alla corretta esecuzione della prestazione.  

3. L’IPLA SpA non può esigere dalla stazione appaltante, per il servizio oggetto del presente 
contratto, pagamenti superiori al corrispettivo pattuito. Con il pagamento del suddetto 
corrispettivo si intende soddisfatta di ogni sua pretesa per la prestazione di cui trattasi. 

7. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  

1. In conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti 
in materia di sicurezza, l’IPLA SpA non è soggetto alla tracciabilità dei flussi finanziari in 
quanto Società in-house. 

8. Termini e modalità di pagamento 

1. Il progetto nel suo complesso sarà rendicontato entro e non oltre il marzo 2019. 

2. L’erogazione del corrispettivo sarà effettuato con le seguenti modalità: 

a) un acconto, pari al 20% dell’importo complessivo di progetto, dietro presentazione di una 
dichiarazione di inizio attività con allegata la progettazione di dettaglio di ogni iniziativa ed 
il cronoprogramma definitivo; 

b) un avanzamento lavori al 50% e al 75% dell’importo complessivo di progetto, dietro 
presentazione di stati avanzamento lavori e relativa rendicontazione; 

c) saldo finale, pari alla restante quota dell’importo previsto, dietro presentazione degli 
elaborati previsti e della relativa rendicontazione, e successivamente ai controlli 
sull’operato e sul conseguimento dei risultati attesi a cura del Settore Foreste. 

3. Acconto, avanzamenti e saldo sono erogati a seguito di presentazione di fattura, recante 
l’indicazione della prestazione cui essa è riferita e le coordinate bancarie, intestata a Regione 
Piemonte - Settore Foreste. 

4. I pagamenti sono effettuati dietro presentazione di regolari fatture debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

5. Si prevede: 

a) di effettuare il pagamento dei corrispettivi sulla base delle attestazioni di regolare 
esecuzione, rilasciata dal responsabile del procedimento; 

b) di considerare assorbito l’avvio dell’esecuzione del contratto dalla lettera commerciale. 

6. L’operatore economico aggiudicatario deve comunicare l’avvenuto completamento della 
prestazione per iscritto mediante posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
foreste@cert.regione.piemonte.it. 

7. Laddove, nel corso della verifica o dell’istruttoria per la liquidazione emergano irregolarità dal 
documento unico di regolarità contributiva, si attiverà l’intervento sostitutivo di cui all’articolo 
31, comma 3, del d.l. n. 69/2013, convertito in legge n. 98/2013. 

9. Verifica 

1. La verifica del servizio sarà effettuata dal responsabile del procedimento ed è diretta a 
verificare la conformità del servizio al presente contratto. 
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10. Responsabile del Procedimento e direttore di esecuzione del contratto 

1. Il dott. Franco Licini è il Responsabile del Procedimento e direttore dell'esecuzione del 
contratto stesso. 

11. Penali 

1. L’aggiudicatario si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto del servizio entro i termini 
stabiliti e con la massima diligenza. 

2. Il mancato rispetto dei termini di consegna indicati nei singoli affidamenti comporta, per ogni 
mese di ritardo, il pagamento di una penale di 1.000,00 euro (euro mille/00), fatto salvo il 
diritto della Regione al risarcimento del danno ulteriore. 

3. L’operatore economico si impegna a fornire alla Regione preventiva, formale e pronta 
comunicazione in ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o cambiamento organizzativo 
proprio, tale da implicare impatti sull’esecuzione del servizio. 

12. Risoluzione anticipata, Rideterminazione del corrispettivo e Recesso 

1. Eventuali economie riferite ad acquisizioni esterne e ad affidamenti a terzi non possono in 
alcun caso essere altrimenti utilizzate da IPLA SpA che si impegna a comunicare 
tempestivamente tali ribassi al Settore Foreste per consentire il loro disimpegno, andando a 
ridurre il corrispettivo di cui all’articolo 6. 

2. Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 108 e 109 del d.lgs n. 50/2016, 
rispettivamente regolanti la risoluzione ed il recesso dal contratto. 

3. Si rimanda a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile. 

13. Responsabilità 

1. L’IPLA SpA si obbliga ad assumere ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati in 
dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l'esecuzione della 
prestazione. 

14. Controversie e foro competente  

1. Eventuali controversie che non possano essere definite a livello di accordo bonario sono di 
competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria. Foro competente è quello di Torino. 

15. Trattamento dei dati personali  

1. Il trattamento dei dati dell’IPLA SpA, forniti ai fini del presente contratto, è finalizzato 
all’esecuzione del contratto medesimo. 

2. Il trattamento dei dati, per la fase dell’esecuzione del contratto e del pagamento della spesa, è 
a cura di dott. Franco Licini. 

3. Il trattamento può avvenire con l’utilizzo di procedura anche informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le suddette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 
terzi e di collaborazione esterna da parte i responsabili o incaricati del trattamento.  

16. Piano anti-corruzione regionale 

1. Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non 
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attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o 
propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 

2. Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il 
beneficiario dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella 
lettera di affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali 
protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto, (circolare 
trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014). 

3. L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 
condotta delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale 
(pubblicato sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, 
Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 

 
 
 
Lì_______,  Regione Piemonte – Settore Foreste, C.F. 80087670016, con sede  in Corso Stati Uniti, 
21, nella persona di Franco LICINI, nato VALDOBBIADENE (TV), il 13/05/1952, in qualità di 
DIRIGENTE, domiciliato per la carica presso la sede dell’ente, sottoscrive la presente lettera, ai sensi 
dell’articolo 1326 del codice civile 

 
 

Il Dirigente responsabile 
___________________ 

 
 
 
Lì_______ ,Igor Boni, nato a Torino il  10 maggio 1968 residente a Torino, C.F. BNOGRI68E10L219O 
per la sua qua qualità di Amministratore Unico della ditta IPLA SPA P. Iva 02581260011, con sede in 
Torino sottoscrive la presente lettera, ai sensi dell’articolo 1326 del codice civile 

 
 

__________________ 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3960 
PSR 2014/20 Op. 111-121-131 Titolarita' regionale Approv. verb. gara, e affidamento servizio 
"Trasferimento di conoscenze ed azioni d'informazione in campo forestale" - Universita' degli 
Studi di Torino - DISAFA Euro 286.137,21 (cap.124727/17 euro 204.328,66 cap. 124727/18 
euro 82.033,54) CUP.J19D16002660002 CIG6848145407 Accert. euro 286.137,21 
(Cap.28984/17 euro 204.328,66 cap.28984/18 euro 82.033,54. 
 
 
Vista la DGR n. 36-3578 del 4.7.2016 con cui sono stati approvati i documenti e gli indirizzi 
costituenti, nel loro complesso, il quadro organico di riferimento per l'attuazione delle Misure del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte da realizzarsi a titolarità regionale; 
 
Richiamata  la  propria  determinazione  n° 3001 del 27.10.2016   del  dirigente  del Settore Foreste 
con la quale: 

- è stata indetta la gara d'appalto mediante procedura negoziata, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, 
lettera b) del d.lgs. 50/2016:  

- sono stati approvati i documenti necessari per l’aggiudicazione, l’individuazione degli 
elementi essenziali del contratto e dei criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, 
commi 2, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del d.lgs. 50/2016; 

 
Viste le lettere d’invito prott. nn. 50000 e 50024 del 23/11/2016 trasmesse ai sensi di legge agli 
operatori economici risultati idonei, che hanno manifestato l’interesse a fornire il servizio in 
oggetto. 
 
Dato atto che è pervenuta una sola offerta entro i termini stabili nelle sopra richiamate lettere 
d’invito da parte di: 
 

1. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO - DISAFA - Largo Paolo Braccini 2 – 
Grugliasco (TO); 

 
Richiamata, altresì,  la propria determinazione n. 3610 del 13.12.2016 con la quale è stata  nominata 
la Commissione di gara. 
 
Dato atto che nella seduta pubblica del giorno 15/12/2016, di cui al relativo verbale, la 
Commissione giudicatrice di gara ha verificato la regolarità e la completezza dell’unico plico 
pervenuto, ha proceduto all’apertura della relativa offerta. 
 
Preso atto che, all’esito della procedura di aggiudicazione, l’Università' degli Studi di Torino - 
DISAFA - Largo Paolo Braccini 2 – Grugliasco (TO) - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018, è 
risultata la  migliore offerente, per il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ( 
sommando i punteggi conseguiti per l’offerta tecnica e per quella economica pari a 95/100) e con un 
ribasso percentuale del 2.96%, è stata proposta quale affidatario del servizio in esame, previa 
verifica dei requisiti ex art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 per un importo, al netto del ribasso, di euro 
234.538,69 oltre Iva (22%) pari a euro 51.598,51 e così per complessivi 286.137,21 euro. 
 



 

Considerato  che  non  si  riscontrano  elementi  di  vizio  ed  anomalia  dell’offerta  risultante  
vincitrice  della  gara  e  che  la  procedura  di  aggiudicazione  è  stata  regolare  e  conforme  alle  
disposizioni normative vigenti. 
 
Ritenuto di approvare il verbale di gara richiamato e di aggiudicare in via definitiva l’affidamento 
del servizio in oggetto all’Università' degli Studi di Torino - DISAFA – Largo Paolo Braccini 2 – 
Grugliasco (TO) - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 - subordinatamente   all’acquisizione della 
documentazione attestante che la medesima possiede i requisiti di   ammissione e  l’insussistenza 
delle cause di esclusione dalla gara. 
 
Dato atto che l’amministrazione ha proceduto alle verifiche in capo all’Università degli Studi di 
Torino – DISAFA dei requisiti: 

- economico-finanziari e tecnico-organizzativi per lo svolgimento delle prestazioni 
richieste, come dichiarato nell’offerta tecnica e nel DGUE; 

- di ordine generale ex art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, presso gli Enti preposti; 
- della regolarità contributiva di cui ai n.2 DURC on line con scadenza, rispettivamente, al 

16-2-2017 e 22-2-2017. 
 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di poter approvare ai sensi dell’art. 32 comma 5 del d.lgs n. 
50/2016, la proposta di affidamento di cui al verbale del 15-12-2016 delle prestazioni attinenti al 
servizio “Trasferimento di conoscenze ed azioni d’informazione in campo forestale”, all’Università' 
degli Studi di Torino - DISAFA – Largo Paolo Braccini 2 – Grugliasco (TO) - P.I. 02099550010 - 
C.F. 80088230018, per un importo di 234.538,69 oltre Iva (22%) pari a euro 51.598,51 e così per 
complessivi 286.137,2018 euro. 
 
Ritenuto di confermare la somma di € 225,00  da destinare all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(di seguito ANAC) (Cod. Beneficiario 297876), quale contributo dovuto per l’espletamento della 
gara in oggetto; 
 
Dato atto che alla sopra citata spesa complessiva, ribassata, di 286.137,218 euro si potrà far fronte 
mediante utilizzo dei fondi come di seguito specificati: 

- euro 204.328,66 nel 2017; 
- euro   82.033,54 nel 2018; 

si conferma la prenotazione di impegno n.497/2017 per un importo di: 
 

- Euro 204.328,66  sul capitolo di spesa n. 124727/2017 (Missione 09 - Programma 05) per la 
realizzazione del servizio in parola nell’anno 2017, comprensivo del contributo ANAC pari 
a 225.00 euro 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 

e si conferma la prenotazione di impegno n.126/2018 per un importo di: 
 

- Euro 82.033,54  sul capitolo di spesa n. 124727/2018 (Missione 09 - Programma 05) per la 
realizzazione del servizio in parola nell’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 



 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario: 3 

si accertano  
- Euro 204.328,66  sul capitolo d’entrata n. 28984/2017 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- Euro 82.033,54   sul capitolo d’entrata n. 28984/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto, mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del d.lgs. n. 50/2016, secondo lo schema agli 
atti dell’amministrazione, consistente in apposito scambio di lettere tramite posta certificata. 
Tutto ciò premesso,  attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 

- il d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- il d.lgs. 118/2011 “Riforma contabile degli enti territoriali” e s.m.i.; 
- il d.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- l’art. 17 della l.r. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
- la l.r. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
- la DGR n. 1-3185 del 26.4.16 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
- la DGR n. 3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 

impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
- la DGR n. 3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 

impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 

determina 
 

- di approvare il verbale del 15-12-2016, allegato alla presente DD per farne parte integrante, 
relativo all’apertura dell’offerta tecnico-economica, con il quale la commissione giudicatrice 
ha proposto l’affidamento delle prestazioni attinenti al servizio “Trasferimento di 
conoscenze ed azioni d’informazione in campo forestale” all’Università' degli Studi di 
Torino - DISAFA – Largo Paolo Braccini 2 – Grugliasco (TO) - P.I. 02099550010 - C.F. 
80088230018 (CIG 6848145407); 



 

 
- di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 5 del d.lgs n. 50/2016, per le ragioni in premessa, 

ad approvare la suddetta proposta di affidamento, all’Università' degli Studi di Torino - 
DISAFA – Largo Paolo Braccini 2 – Grugliasco (TO) - P.I. 02099550010 - C.F. 
80088230018, per un importo, al netto del ribasso, di 234.538,69 euro, oltre Iva (22%) pari a 
euro 51.598,51 e così per complessivi 286.137,21 euro. 

 
- Di accertare: 

Euro 204.328,66  sul capitolo d’entrata n. 28984/2017, comprensivo del contributo ANAC 
pari a 225.00 euro 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

Euro 82.033,54   sul capitolo d’entrata n. 28984/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.016 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
- di confermare la prenotazione di impegno n. 497/2017 per un importo di Euro 204.328,66 e  

n. 126/2018 per un importo di 82.033,54 Euro, rispettivamente sul capitolo di spesa n. 
124727/2017 e sul capitolo di spesa n. 124727/2018 per la realizzazione del servizio in 
parola; 

 
- di ridurre la prenotazione n. 497/2017 di Euro 6.000,75 per effetto del ribasso offerto 

(2,96%); 
 

- di ridurre la prenotazione n. 126/2018  di Euro 2.502,26 per effetto del ribasso offerto 
(2,96%); 

 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto, mediante corrispondenza secondo l’uso 

del commercio, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del d.lgs. n. 50/2016, agli atti 
dell’amministrazione, consistente in apposito scambio di lettere tramite posta certificata; 

 
- di dare atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine 

dilatorio previsto dall’art. 32 comma 10 del d.lgs. n. 50/2016, poiché si tratta di affidamento 
effettuato ai sensi dell’36 comma 2 lettera b) del decreto medesimo. 

 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: Università degli Studi di Torino - DISAFA 
Importo: 286.137,21 euro 
Dirigente responsabile: dott. Franco Licini 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento ai sensi dell’36 comma 2 lettera b) del D.lgs. 
50/2016. 
 



 

Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. Si dispone inoltre che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.lgs. n.33/2013. 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco LICINI) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 3966 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 16 - Operazione 
16.2.1: "Attuazione di progetti pilota". D.G.R. n. 35-4120 del 24.10.2016. Approvazione bando 
n. 1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 

1) In riferimento alla Misura 16 - operazione 16.2.1: “Attuazione di progetti pilota” del PSR 
2014-2020, di approvare il bando n. 1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno 
(Allegato A), allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2) di prendere atto che la D.G.R. n. 35-4120 del 16.10.2016 assegna al primo bando le seguenti 

risorse cofinanziate: € 1.500.000,00 di cui € 646.800,00 quota UE, € 597.300,00 di quota 
Stato ed € 255.900,00 di quota regionale; 
 

3) di prendere atto che il finanziamento della quota regionale pari ad Euro 255.900,00 (unico 
onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 Programma 1 Imp. 
247/2017; 

 
4) Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni 

attuative ed ai criteri per l’applicazione della Misura 16 operazione 16.2.1 approvati con 
D.G.R. n. 35-3658 del 18/7/2016 e successiva D.G.R. n. 35-4120 del 16.10.2016. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore Foreste 
dott. Franco LICINI 

Allegato 
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DIREZIONE A18000 – OPERE PUBBLICHE, DIFESA SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 

PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA 

SETTORE A1807A - FORESTE 

 

MISURA 16 - COOPERAZIONE 

SOTTOMISURA 16.2 SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E ALLO SVILUPPO DI NUOVI 

PRODOTTI, PRATICHE, PROCESSI E TECNOLOGIE 

OPERAZIONE 16.2.1 – ATTUAZIONE DI PROGETTI PILOTA 
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BANDO n° 1 / 2016 

 

 

Il Bando relativo all’operazione 16.2.1. ATTUAZIONE DI PROGETTI PILOTA prevede due fasi 

successive: una fase preliminare per la selezione delle proposte progettuali che si concluderà con 

la redazione di una graduatoria di merito e una successiva fase realizzativa per l’attuazione delle 

sole proposte ammesse a contributo in base alla graduatoria relativa alla fase preliminare. 
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1 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 

1.1  RESPONSABILE PROCEDIMENTO: 

 

Ai sensi della Legge 241/1990 e sue modifiche e integrazioni e della Legge Regionale 14/2014 e 

s.m.i. il Responsabile del Procedimento è il Dirigente pro tempore del Settore Foreste (PEC: 

foreste@cert.regione.piemonte.it). 

 

1.2  RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: 

 

Ai sensi del DPGR n. 5 dell’1/2/2010, il Titolare del trattamento dei dati è il Presidente pro tempore 

della Giunta Regionale del Piemonte. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente pro tempore del Settore Foreste (PEC: 

foreste@cert.regione.piemonte.it). 

 

 

2 FINALITÀ  

 

Il presente Bando rappresenta l’applicazione dell’art. 35 c. 2 lettera a) del Reg. (UE) del Consiglio 

n. 1305/2013 e, nello specifico, l’operazione 16.2.1 “Attuazione di progetti pilota” riferita alla Misura 

16 “Cooperazione”, sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie” del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 

 

Per progetti pilota si intendono studi e attività che hanno lo scopo di valutare fattibilità, 

costi, tempistiche, criticità di soluzioni in risposta a specifiche problematiche o opportunità. 

 

I temi prioritari dei progetti pilota e di sviluppo sperimentale sono i seguenti: 

- • l'innovazione di prodotto, di processo, organizzativa e sociale; 

- • la sostenibilità ambientale dei processi produttivi; 

- • l'adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi 

naturali e del dissesto idrogeologico, la riduzione delle emissioni di gas serra e di ammoniaca, 
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l'aumento del sequestro di carbonio e il miglioramento dell'efficienza dell'uso dell'acqua e del 

rendimento energetico. 

 

Sono obiettivi dell’operazione 16.2.1, adattati allo specifico contesto forestale e della filiera del 

legno: 

- la promozione dell'uso efficiente delle risorse, la redditività, la produttività, la competitività, la 

riduzione delle emissioni, il rispetto dell'ambiente e la resilienza climatica; 

- la contribuzione all'approvvigionamento regolare e sostenibile di prodotti forestali (legno e altri 

prodotti del bosco) aumentando il livello di cooperazione tra produttori e trasformatori del 

settore; 

- Il miglioramento dei metodi di tutela dell'ambiente, mitigazione dei cambiamenti climatici e 

adattamento ad essi, promuovendo la gestione sostenibile delle risorse. 

 

 

3 AMBITI DI OPERATIVITA’ 

 

L’operazione 16.2.1 è incentrata sulla Focus Area 3A: migliorare la competitività dei produttori 

primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 

un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere 

corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

 

 

4 FASI DEL BANDO 

 

Il presente bando è composto dalle seguenti fasi: 

1. una fase preliminare per la selezione delle proposte progettuali che si concluderà con la 

redazione di una graduatoria di merito 

2. una fase realizzativa per l’attuazione delle sole proposte ammesse a contributo in base 

alla graduatoria. 

 

Le due fasi sopra descritte sono conseguenti l’una all’altra temporalmente. L’avvio della fase 

realizzativa non è possibile se non si è stati ammessi a finanziamento per la fase preliminare. 



7 

 

5 CRITERI DI SELEZIONE 

 

Se la domanda di sostegno risulta ricevibile e ammissibile, verrà classificata, e dunque inserita in 

graduatoria, in base ai seguenti criteri di selezione e relativi punteggi: 

 

criterio 1: “capacità degli obiettivi progettuali di risolvere le problematiche / costituire delle 

opportunità per le imprese, con particolare riferimento alla coerenza con le tematiche contenute nei 

documenti di indirizzo a livello comunitario, nazionale, regionale” Punteggio: 0: insufficiente; 6,25: 

sufficiente; 12,5: buona; 18,75: elevata; 25: molto elevata; Punteggio max. attribuibile: 25 punti; 

 

criterio 2: “descrizione chiara degli obiettivi che la proposta progettuale si prefigge di raggiungere; 

coerenza tra gli obiettivi e le attività pianificate; programma di lavoro (con milestones e 

deliverables) realistico e fattibile anche con riferimento all'organizzazione e al coordinamento delle 

attività; rapporto costi/benefici” Punteggio: 0: insufficiente; 5: sufficiente; 10: buona; 15: elevata; 

20: molto elevata; Punteggio max. attribuibile: 20 punti; 

 

criterio 3: “presenza, all'interno del gruppo, delle diverse competenze necessarie per sviluppare le 

attività e trasferire i risultati” Punteggio: 0: non sono presenti le competenze necessarie; 5: sono 

presenti alcune competenze; si ricorre alle consulenze per porzioni significative delle attività; 10: 

sono presenti molte competenze ma si ricorre alle consulenze in modo ancora preponderante; 15: 

sono presenti la maggior parte delle competenze; si ricorre alle consulenze per alcuni aspetti 

marginali e altamente specifici; 20: sono presenti tutte le competenze; Punteggio max. attribuibile: 

20 punti; 

 

criterio 4: “impatto territoriale in termini di superficie e numero operatori coinvolti” Punteggio 0: 

livello locale; 5: livello provinciale; 10: livello sub-regionale; 15: livello regionale; Punteggio max. 

attribuibile: 15 punti; 

 

criterio 5: “estensione delle superfici forestali” Punteggio: 1 punto ogni 50 ha di superficie forestale 

gestita direttamente da uno dei soggetti partner; Punteggio max. attribuibile: 2 punti; 
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criterio 6: “presenza di soggetti certificati per la gestione forestale sostenibile” Punteggio: 1 punto 

per soggetto; Punteggio max. attribuibile: 3 punti; 

 

criterio 7: “collegamento dell'iniziativa con altre misure / sottomisure di interesse forestale del PSR” 

Punteggio: 0: nessun collegamento - 3: 1 collegamento - 5: piu' collegamenti; Punteggio max. 

attribuibile: 5 punti; 

 

criterio 8: “presenza di imprese iscritte all'albo regionale delle imprese forestali” Punteggio: 2 punti 

per impresa; Punteggio max. attribuibile: 10 punti. 

Punteggio massimo: 100 punti. 

 

Il punteggio minimo per entrare nella parte finanziabile della graduatoria deve risultare pari o 

maggiore di 50 punti complessivi; inoltre, non può comunque essere ammessa a finanziamento 

una domanda che, in uno qualsiasi dei criteri da 1 a 3, abbia ricevuto 0 punti. 

 

In caso di parità di punteggio, la graduatoria sarà definita considerando via via, e solo fino a che 

necessario al fine di risolvere la situazione di parità, i seguenti criteri: punteggio relativo al criterio 

1; punteggio relativo al criterio 3; punteggio relativo al criterio 2. Nel caso in cui permanga 

ulteriormente la parità, le domande saranno ordinate in base a estrazione casuale. 
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6 ATTUAZIONE DI PROGETTI PILOTA 

 

6.1  RISORSE 

 

La dotazione finanziaria prevista - Operazione 16.2.1 - è fissata in € 1.500.000,00 euro di spesa 

pubblica. 

 

6.2  BENEFICIARI 

 

Il bando è riservato a gruppi di cooperazione nuovamente costituiti o che intraprendono l'attività 

prevista dalla presente operazione. 

Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti: uno dei partner assume il ruolo 

di Capofila. 

Le categorie di soggetti che possono far parte del gruppo di cooperazione, sono le seguenti: 

- proprietari di terreni agricoli e forestali, 

- operatori del comparto forestale e della filiera del legno, 

- enti locali, 

- organismi di ricerca, 

- poli e reti di imprese. 

Ogni richiedente può essere partner in più progetti ma può risultare capo-fila di una sola domanda 

di contributo per ogni singolo bando. 
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6.3  CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

 

Il soggetto proponente deve presentare entro i termini stabiliti la domanda di contributo e tutta la 

documentazione prevista, nel rispetto di quanto previsto nel paragrafo 6.13. 

Con l’eccezione di quelle inerenti il soggetto capofila, tutte le dichiarazioni sostitutive devono 

essere accompagnate da fotocopia del documento di identità o firmate digitalmente. 

La proposta di progetto deve essere articolata nelle seguenti sezioni: 

A) ANALISI DI CONTESTO 

- introduzione alla realtà produttiva interessata dal progetto, 

- analisi dei punti di debolezza e dei fattori di miglioramento della realtà produttiva, 

- prospettive di sviluppo delle aziende partner, 

- impatto territoriale in termini di superficie e numero degli operatori coinvolti, 

- altri progetti correlati. 

B) ANALISI DEL GRUPPO DI COOPERAZIONE 

- elenco dei soggetti partecipanti, caratterizzazione dei soggetti coinvolti in termini di 

competenze e descrizione degli apporti di ciascuno al progetto. 

C) SPECIFICHE PROBLEMATICHE/OPPORTUNITA’ 

- individuazione del problema, 

- rappresentatività e segmentazione del problema, 

- elementi comuni con altri problemi, 

- reti per la soluzione del problema. 

D) INNOVAZIONE 

- individuazione dell’innovazione. 

E) FOCUS AREA ,TEMI AMBIENTALI E RISORSE GENETICHE 

- inerenza alla FA, 

- definizione delle componenti ambientali in cui si opera, 

- descrizione degli effetti attesi sull’ambiente, 

- uso e sviluppo delle risorse genetiche. 

F) PROPOSTA PROGETTUALE 
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- obiettivi del progetto, 

- descrizione dettagliata delle attività del progetto e ripartizione tra i soggetti partecipanti, 

secondo una articolazione in work package/task, 

- durata del progetto, cronoprogramma, milestones e deliverables, 

- quantificazione dei costi necessari per l'attuazione del progetto e ripartizione degli stessi 

per attività e tra i soggetti partecipanti, 

- rapporto costi/benefici, 

- risultati attesi, 

- gestione di eventuali diritti di proprietà, 

- coerenza con le tematiche contenute nei documenti di indirizzo a livello comunitario, 

nazionale, regionale, 

- collegamento dell'iniziativa con altre misure / sottomisure di interesse forestale del PSR. 

G) DIVULGAZIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO 

- individuazione dei destinatari, 

- definizione dei tempi e descrizione delle modalità di diffusione. 

 

6.4  CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Sono causa di esclusione dell’intera domanda di aiuto il fatto che il capofila o uno dei partecipanti 

del gruppo di cooperazione siano, al momento della presentazione della domanda di aiuto, in una 

delle seguenti condizioni: 

- impresa in difficoltà; 

- in amministrazione straordinaria; 

- in liquidazione; 

- in fallimento. 

 

6.5  INTERVENTI AMMISSIBILI  

 

a) costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali:attività 

preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con lo scopo di ottenere informazioni 

addizionali prima dell’implementazione vera e propria del progetto 
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b) costo dell'animazione della zona interessata finalizzata ad acquisire dati/informazioni necessari 

per il progetto; 

c) costi di esercizio della cooperazione: personale (coordinatore e segreteria), funzionalità 

ambientale (ad es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, energia, illuminazione, 

acqua ecc.), funzionalità operativa (ad es. posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali 

minuti, etc.). 

d) costi diretti di specifici progetti di innovazione, compresi gli esami (personale tecnico; materiale 

di consumo, consulenze e collaborazioni esterne; acquisti di macchine e attrezzature; altri costi 

direttamente legati alle attività progettuali, quali ad esempio acquisizione di servizi e realizzazione 

di opere, lavori, interventi selvicolturali, brevetti, etc.). 

 

6.6  LIMITE DELLA SPESA AMMISSIBILE E IMPORTO DEL CONTRIBUTO  

 

L’agevolazione prevista è un contributo in conto capitale la cui intensità è fissata nella misura 

dell’80% della spesa ammissibile. 

L’importo minimo della spesa ammissibile riferito all’intero progetto è pari a 50.000,00 €. 

L’importo massimo della spesa ammissibile è pari a 250.000,00 € ed è riferito al gruppo di 

cooperazione o ai singoli partner secondo quanto indicato nella proposta progettuale. 

Le agevolazioni previste per l’operazione 16.2.1 – foreste sono concesse nel rispetto del regime 

“de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18.12.2013 e in conformità alla DGR 

43-6907 del 17.09.2007 per quanto compatibile e non devono preventivamente essere notificate 

alla UE purchè soddisfino le condizioni stabilite dal suddetto Regolamento. 

 

6.7  TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLA FASE REALIZZATIVA 

 

Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il termine previsto nella proposta progettuale 

ammessa a finanziamento e rendicontati entro i 30 giorni continuativi seguenti. 

Per intervento concluso si intende un intervento completamente realizzato, in maniera funzionale e 

conforme all’oggetto progettuale ammesso a finanziamento. 

E’ possibile richiedere, se motivata, massimo n. 1 proroga fino ad un massimo di 6 mesi. 

 

In ogni caso, il progetto non può durare più di 3 anni a partire dalla data di ammissione a 

finanziamento. 
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6.8  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  

 

Gli interventi devono essere localizzati sul territorio della Regione Piemonte. 

Attività di natura specialistica quali ad esempio test, produzione di prototipi, analisi e prove, 

possono essere realizzate sull'intero territorio comunitario. 

 

6.9  SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO  

 

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di spese: 

- spese di personale; 

- materiale di consumo; 

- consulenze e collaborazioni esterne; 

- macchine e attrezzature;  

- viaggi e trasferte; 

- acquisizione di servizi e realizzazione di opere e lavori; 

- acquisizione di brevetti. 

I costi indiretti (spese generali) sono ammissibili nella misura forfettaria pari al 15% dei costi diretti 

del personale, ai sensi degli artt. 67 e 68 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Le spese diverse dal personale e dai viaggi e trasferte per essere ammesse al sostegno devono 

derivare da: 

 un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato delle varie categorie 

di macchine e attrezzature; 

 prezziario regionale; 

 confronto tra almeno 3 preventivi; 

 valutazione tecnica indipendente sul costo.  

Saranno ammesse al finanziamento unicamente le spese sostenute dopo la presentazione della 

domanda ed entro il termine previsto nella proposta progettuale ammessa a finanziamento. 

Per la definizione dell’ammissibilità delle spese, si applicano le specifiche Linee Guida relative allo 

sviluppo rurale 2014-2020 come approvate in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 

febbraio 2016. 
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6.10  SPESE NON AMMISSIBILI AL SOSTEGNO  

 

Non saranno comunque ammesse a contributo le seguenti spese: 

 interessi passivi; 

 acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un importo superiore al 10 % della 

spesa totale ammissibile dell'operazione considerata; 

 imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

normativa nazionale sull'IVA; 

 fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro. 

 

6.11  IMPEGNI  

 

Quando si sottoscrive e si presenta la domanda di sostegno, ciascun partecipante del gruppo di 

cooperazione deve sottoscrivere anche gli impegni che è necessario rispettare per ottenere l’aiuto. 

Gli impegni sottoscritti hanno diversa importanza per il raggiungimento degli obiettivi 

dell’operazione; gli impegni si distinguono quindi in essenziali e accessori: 

 sono essenziali gli impegni che, se non osservati, provocano la decadenza totale della 

domanda di sostegno e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli 

interessi maturati, 

 sono accessori gli impegni che, se non osservati, provocano invece una riduzione 

dell’importo del contributo e la decadenza parziale della domanda di sostegno con la 

restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. L’entità 

della riduzione del contributo sarà definita in base all’ applicazione del DM n. 180 del 23 

gennaio 2015 e applicata secondo quanto descritto nel Manuale delle procedure, dei 

controlli e delle sanzioni, predisposto da Arpea. 

Impegni essenziali 

Ciascun partecipante si impegna a: 

fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla 

Regione Piemonte, da Arpea e dagli Enti istruttori competenti, per il corretto ed efficace 

svolgimento delle attività istituzionali, comprese quelle necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività previste dal Reg.(CE) 1306/2013 e s.m.i.; 
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consentire l'accesso agli Enti competenti, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 

e alle sedi dell'azienda del richiedente/legale rappresentante beneficiario per svolgere le 

attività di ispezione, le verifiche ed i controlli previsti, nonché a tutta la documentazione che 

riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli previsti, ai sensi dei Reg. (UE) 

1305/2013 e 1306/2013 e relativi Atti delegati e Regolamenti di attuazione e DPR 445/2000 

e s.m.i. Ai sensi dell'art. 59 del Reg. UE 1306 del 2013 , la domanda o le domande in 

oggetto sono respinte qualora un controllo in loco non possa essere effettuato per cause 

imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci; 

mantenere la destinazione d’uso per un periodo minimo di 5 anni, la funzionalità e il 

costante utilizzo degli investimenti finanziati; 

realizzare gli interventi ammessi a finanziamento sulla base di quanto contenuto nel 

progetto preliminare selezionato e fatte salve le varianti autorizzate; 

solo per i soggetti che dichiarano di gestire direttamente superfici forestali (ai sensi dell’art. 

3 della l.r. 4/2009) - ai fini dei criteri di selezione - di mantenere tale requisito per tutto il 

periodo di durata della proposta progettuale. 

solo per i soggetti che dichiarano di essere certificati per la gestione forestale sostenibile 

(esclusivamente PEFC o FSC) - ai fini dei criteri di selezione - di mantenere tale requisito 

per tutto il periodo di durata della proposta progettuale. 

solo per le imprese che dichiarano essere iscritte all'albo regionale delle imprese forestali, 

di cui all’art 31 della L.r. 4/2009- ai fini dei criteri di selezione - di mantenere tale requisito 

per tutto il periodo di durata della proposta progettuale. 

Impegni accessori  

Ciascun partecipante si impegna a: 

comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda di 

aiuto, in particolare in relazione al possesso dei requisiti richiesti; 

aggiornare, in caso di variazioni, il Fascicolo Aziendale presente nell'Anagrafe Agricola del 

Piemonte e in particolare l'IBAN relativo al proprio conto corrente, indicato nel Fascicolo 

Aziendale presente nell'Anagrafe Agricola del Piemonte; 

rispettare tutte le azioni di informazioni e comunicazione (es. sito web, poster, targhe, 

cartelloni) in base a quanto previsto dal bando e dalla normativa comunitaria1; 

realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 

proroghe autorizzate; 

                                                           
1 Secondo le specifiche riportate al sito: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/targhecartelli.htm)  
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(unicamente per il Capofila) presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni 

continuativi dalla data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale 

ammessa a finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate. 

 

6.12  MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 

I partecipanti del gruppo di cooperazione, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese 

inerenti un progetto approvato, utilizzano, con documenti intestati al singolo partecipante, 

esclusivamente una delle seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la 

Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. 

Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente 

fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del 

contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il 

numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui 

la stessa fa riferimento. 

b) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con 

il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 

prepagate. 

c) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 

oneri sociali.  

Il pagamento in contanti non è consentito. 
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6.13  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

 

6.13.1 CONDIZIONI GENERALI  

 

Ciascun soggetto facente parte del gruppo di cooperazione, che intende, tramite il Capofila, 

presentare la domanda di sostegno sull’operazione 16.2.1 deve essere iscritto all’anagrafe agricola 

del Piemonte ed aver costituito il fascicolo aziendale, ai sensi del D.Lgs. n. 173/98 e del DPR n. 

503/99. 

Per quanto concerne il fascicolo aziendale si richiama la Determinazione Dirigenziale n°34-2016 

del 26/02/2016, avente per oggetto l’approvazione del Manuale del fascicolo aziendale, e si 

raccomanda il rispetto delle disposizioni in esso contenute. 

Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente alla prima registrazione in anagrafe. A tal 

fine le aziende agricole devono rivolgersi a un CAA che provvede ad aprire il fascicolo aziendale e 

ad iscrivere il beneficiario all’anagrafe agricola del Piemonte. I CAA sono accreditati dalla Regione 

Piemonte e svolgono il servizio in convenzione. 

 

Gli altri beneficiari possono rivolgersi direttamente alla Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte. La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte può essere fatta: 

- utilizzando il servizio on-line “Anagrafe”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella 

sezione “Agricoltura”, a cui si accede con la CNS o con username e password, acquisite 

mediante “registrazione light” al portale www.sistemapiemonte.it. (le stesse credenziali 

utilizzate per accedere al servizio “PSR 2014-2020”); 

- utilizzando l’apposita modulistica, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Piemonte, 

nell’area tematica “Agricoltura e sviluppo rurale”, nella sezione modulistica 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm); i moduli compilati, 

sottoscritti ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità devono 

essere inviati alla e-mail: servizi.siap@regione.piemonte.it. 

L’iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte, fatta presso la Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte comporta l’apertura di un fascicolo aziendale, ai sensi del D. Lgs. n. 173/98 e del DPR n. 

503/99. 

Il fascicolo aziendale contiene tutti i documenti comprovanti le informazioni anagrafiche e di 

consistenza aziendale registrate in anagrafe. Nel fascicolo aziendale possono essere archiviate le 

domande di sostegno, qualora stampate e sottoscritte.  
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Nel caso il richiedente sia già iscritto in anagrafe, il fascicolo aziendale deve essere aggiornato 

almeno alla data del 30/06/2016. Le modalità per richiedere l’aggiornamento del fascicolo 

aziendale sono identiche a quelle per richiedere l’iscrizione in Anagrafe. 

L'iscrizione all'Anagrafe o l’aggiornamento del fascicolo qui sopra descritte sono condizioni 

necessarie per la presentazione delle domande di sostegno (in caso contrario, non sarà possibile, 

per il Capofila, neppure aprire la procedura di presentazione della domanda). Trattandosi di 

procedimenti differenti da quello relativo alla presentazione della domanda di sostegno sulla 16.2.1 

i soggetti interessati sono tenuti a provvedere tempestivamente e con sufficiente anticipo rispetto 

alla scadenza del bando all’iscrizione in Anagrafe o all’aggiornamento del fascicolo. 

 

6.13.2 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

 

La domanda comprende le dichiarazioni e gli impegni che il richiedente deve sottoscrivere. 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere 

veritieri e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà ai 

sensi del Testo Unico delle Disposizioni Legislative e Regolamentari in materia di documentazione 

Amministrativa (DPR 445 del 2000).  

Se nel corso dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000 sono rilevate delle 

irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio non costituenti falsità, il Responsabile del 

Procedimento dà notizia all’interessato di tale irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o di 

completamento della dichiarazione il procedimento non ha seguito. 

Qualora nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro 

contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto 

disposto dall’art. 76 del DPR 445/2000, decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà al recupero 

delle somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza dai benefici). 

 

6.13.3 COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI SOSTEGNO  

 

I partecipanti del gruppo di cooperazione devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo 

speciale con rappresentanza a uno di essi, denominato Capofila, il quale presenterà la domanda di 

sostegno in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti e assumerà la funzione di 

coordinamento generale. 
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La domanda di aiuto, presentata dal Capofila in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti, 

deve riferirsi all’intero raggruppamento e deve dettagliare il ruolo svolto e l'apporto concreto di 

ciascun partecipante ai fini della realizzazione. 

Gestione informatica delle domande di sostegno 

Le domande devono essere presentate in modalità informatizzata utilizzando il SIAP. 

Compilare le domande online 

Le domande di sostegno devono essere predisposte ed inviate esclusivamente attraverso il 

servizio “PSR 2014-2020”, pubblicato sul portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione 

“Agricoltura”. I documenti digitali così formati e trasmessi telematicamente sono immediatamente 

ricevuti dall’ufficio competente; non è necessario quindi inviare una copia su carta della domanda, 

fatto salvo eventuali richieste specifiche dell’ufficio competente, per fini operativi.  

I soggetti iscritti all’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte possono compilare e presentare la 

domanda utilizzando le seguenti modalità: 

Il legale rappresentante può operare in proprio, utilizzando il servizio “PSR 2014-2020”, 

pubblicato sul sito www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura” a cui accede con la 

CNS o con le credenziali di accesso acquisite mediante registrazione al portale 

www.sistemapiemonte.it (registrazione light). Al momento della trasmissione la domanda 

viene sottoscritta con firma elettronica semplice, ai sensi della L.R. n.3/2015, è perfetta 

giuridicamente quindi non deve essere stampata. Il legale rappresentante può essere 

sostituito da un'altra persona con potere di firma. In tal caso il soggetto deve essere 

registrato in anagrafe, tra i soggetti collegati all’azienda/ente. Il legale rappresentante può 

altresì individuare un “operatore delegato” o un “funzionario delegato” che può operare sui 

servizi on-line in nome e per conto del legale rappresentante, senza potere di firma. In 

questo caso la domanda potrà essere trasmessa solo dal legale rappresentante. Anche in 

questo caso il delegato deve essere registrato in anagrafe tra i soggetti collegati; 

tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato costituito 

il fascicolo aziendale. Tuttavia, tale opzione potrebbe non essere gratuita. La domanda 

preparata dal CAA può essere sottoscritta con firma grafometrica, in tal caso il documento 

digitale è perfetto giuridicamente e non deve essere stampato. In alternativa la domanda 

può essere stampata e firmata in modo tradizionale. In tal caso la domanda deve essere 

depositata nel fascicolo aziendale presso il CAA. Chi si rivolge ad un CAA non deve 

richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione. 

Il servizio on-line “PSR 2014-2020” è lo strumento per conoscere lo stato di avanzamento delle 

pratiche presentate, consultare i documenti legati al procedimento e presentare le comunicazioni 

successive alla domanda di sostegno.   
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La domanda si intende presentata con l’avvenuta assegnazione del numero identificativo generato 

dal sistema informatico, corredato dalla data e ora di trasmissione. 

 

6.13.4 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

 

La domanda di sostegno deve essere compilata in tutte le sue parti e comprensiva degli allegati 

sotto riportati, pena la non ricevibilità. 

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la seguente documentazione: 

- proposta progettuale di cui al §6.3, 

- atto costitutivo del gruppo di cooperazione o proposta di atto costitutivo, 

- mandato collettivo speciale con rappresentanza di tutti i partecipanti a uno di essi (Capofila) 

per la presentazione della domanda di sostegno, il coordinamento generale, la 

presentazione di tutte le fasi e istanze successive alla domanda di sostegno in caso di 

ammissione a finanziamento e accordo per la ripartizione del contributo concesso, 

- gestione dei diritti di proprietà (se del caso), 

- per ciascun componente del gruppo di cooperazione, dichiarazione relativa alla 

sottoscrizione degli impegni (per quel che riguarda il Capofila, la sottoscrizione di tali impegni 

avviene contestualmente alla presentazione della domanda di sostegno in formato 

elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario allegare il modello scaricabile dal 

portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura per la presentazione on-line delle 

domande di aiuto); 

- per ciascun componente del gruppo di cooperazione, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alle imprese in difficoltà, in 

amministrazione straordinaria, in fallimento, in liquidazione (per quel che riguarda il Capofila, 

la sottoscrizione di tale dichiarazione avviene contestualmente alla presentazione della 

domanda di sostegno in formato elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario 

allegare il modello scaricabile dal portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura 

per la presentazione on-line delle domande di aiuto); 

- per ciascun componente del gruppo di cooperazione (e, se ne ricorrono le condizioni, per 

ciascuna impresa controllata/controllante) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 relativa ai contributi ricevuti in regime “de minimis” 

nell’ultimo triennio, 

- solo per i soggetti che gestiscono direttamente superfici forestali (ai sensi dell’art. 3 della L.r. 

4/2009) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
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445, relativa al rispetto dei requisiti richiesti (per quel che riguarda il Capofila, la 

sottoscrizione di tale dichiarazione avviene contestualmente alla presentazione della 

domanda di sostegno in formato elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario 

allegare il modello scaricabile dal portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura 

per la presentazione on-line delle domande di aiuto). 

- solo per i soggetti certificati per la gestione forestale sostenibile, esclusivamente PEFC o 

FSC, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, relativa al rispetto dei requisiti richiesti (per quel che riguarda il Capofila, la 

sottoscrizione di tale dichiarazione avviene contestualmente alla presentazione della 

domanda di sostegno in formato elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario 

allegare il modello scaricabile dal portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura 

per la presentazione on-line delle domande di aiuto). 

- solo per i soggetti ammessi a finanziamento per altre misure / sottomisure di interesse 

forestale del PSR 2014-2020, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, relativa al rispetto dei requisiti richiesti (per quel che riguarda il 

Capofila, la sottoscrizione di tale dichiarazione avviene contestualmente alla presentazione 

della domanda di sostegno in formato elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario 

allegare il modello scaricabile dal portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura 

per la presentazione on-line delle domande di aiuto). 

- solo per le imprese iscritte all'albo regionale delle imprese forestali, di cui all’art 31 della L.r. 

4/2009, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, relativa al rispetto dei requisiti richiesti (per quel che riguarda il Capofila, la 

sottoscrizione di tale dichiarazione avviene contestualmente alla presentazione della 

domanda di sostegno in formato elettronico; per tutti gli altri partecipanti, è necessario 

allegare il modello scaricabile dal portale www.sistemapiemonte.it accedendo alla procedura 

per la presentazione on-line delle domande di aiuto). 

Gli allegati dovranno essere trasmessi in formato elettronico secondo le modalità richieste 

dall’applicativo informatico. 

Gli allegati sottoscritti da imprese/soggetti diversi dal Capofila devono essere firmati da chi, 

all’interno dell’impresa/soggetto diverso dal Capofila, ha il potere di firma. In caso di dichiarazione 

sostitutiva, il documento deve essere accompagnato da fotocopia del documento di identità in 

corso di validità. In alternativa, tali documenti possono essere sottoscritti con firma digitale. In tal 

caso, per le dichiarazioni sostitutive non è necessario allegare la fotocopia del documento 

d’identità. 

 



22

6.13.5 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

 

Le domande di sostegno (o domande di aiuto) devono essere presentate a partire dal giorno 

lunedì 16 gennaio 2017 e sino alle ore 12.30.00 del giorno venerdi 17 marzo 2017, pena la non 

ricevibilità della domanda stessa. 
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6.14  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO: PROCEDURE GENERALI 

 

6.14.1 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

 

L’istruttoria della domanda consiste in attività amministrative, tecniche e di controllo che 

comprendono: 

• verifica della ricevibilità (intesa come rispetto dei tempi e della modalità di trasmissione, 

completezza di compilazione, contenuti ed allegati); 

• verifica delle condizioni di ammissibilità; 

• verifica della coerenza dell’intervento proposto con le finalità, le condizioni ed i limiti definiti 

nelle presenti disposizioni attuative; 

• verifica della ammissibilità delle spese; 

• un eventuale sopralluogo dove è previsto l’intervento; 

• attribuzione del punteggio derivante dai criteri di selezione; 

• la determinazione della spesa ammessa e della percentuale di contributo; 

• la definizione degli impegni e di altri obblighi inerenti all’operazione. 

A conclusione della fase istruttoria viene redatto un verbale di istruttoria contenente la proposta di 

esito: 

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo. 

In caso di esito negativo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni consecutivi dal 

ricevimento della comunicazione, ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti, come previsto dall’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e dall’art. 17 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14. 

Tale comunicazione interrompe i termini per la conclusione del procedimento che iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione della 

comunicazione a coloro che le hanno presentate. 

Di tali osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria con le motivazioni dell’accoglimento o del 

mancato accoglimento. 

I verbali di istruttoria costituiscono la base per la Determina Dirigenziale di: 
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 rigetto delle domande di sostegno non idonee, adeguatamente motivate; 

 ammissione delle domande di sostegno idonee, distinguendo fra quelle finanziabili in base 

alla dotazione finanziaria disponibile e quelle non finanziabili per insufficienza di risorse. 

 

6.14.2 GRADUATORIA E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

 

Con la Determinazione Dirigenziale di approvazione della graduatoria e contestuale ammissione a 

finanziamento si individuano, in ordine decrescente, quattro gruppi di domande: 

1. - domande con punteggio di priorità sopra la soglia minima e per le quali l’importo 

complessivo dei contributi richiesti è inferiore o uguale alla dotazione finanziaria; 

2. - domande con punteggio di priorità sopra la soglia minima ma che si trovano in posizione 

tale per cui la dotazione finanziaria del bando non ne permette il finanziamento in quanto già 

esaurita dalle domande del gruppo 1; 

3. - domande che non raggiungono il punteggio minimo; 

3. - domande non ricevibili e/o non ammissibili. 

Le domande del gruppo 1 sono ammesse a finanziamento. Per tali domande la Determina 

Dirigenziale indicherà anche la spesa massima ammissibile e il contributo massimo concedibile. 

Le domande del gruppo 2 rimangono in una lista di attesa e potranno essere ammesse a 

finanziamento solo nel caso in cui un progetto situato più in alto in graduatoria non venga 

realizzato nella pratica, del tutto o in parte (per rinuncia, revoca, economie al termine delle attività). 

Le domande dei gruppi 3 e 4 sono respinte. 

 

6.14.3 TERMINE DEL PROCEDIMENTO  

 

Il procedimento si conclude entro 90 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia dal giorno 

successivo a quello di scadenza del bando.  

La comunicazione dell’avvio del procedimento sarà data con avviso pubblicato sul BURP – 

sezione annunci legali – ai sensi degli artt. 15 e 16 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 e 

s.m.i.. 
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6.14.4 COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELL’ISTRUTTORIA 

 

I provvedimenti con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, sono 

comunicati ai beneficiari via PEC. 
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6.15  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

6.15.1 DOMANDA DI ANTICIPO 

 

Può essere richiesto un anticipo pari al massimo del 50% dell’importo del contributo concesso a 

fronte dell’accensione di idonea garanzia fideiussoria, di importo corrispondente al 100 % 

dell'importo anticipato. 

Uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla garanzia 

di cui al primo comma a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla 

garanzia se il diritto all'anticipo non é stato riconosciuto. 

La garanzia fideiussoria, contratta con un istituto di credito o assicurativo, deve essere rilasciata 

conformemente allo schema predisposto da ARPEA e pubblicato sul sito dell’Agenzia. Gli istituti 

assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS ed autorizzati per 

il ramo cauzioni; la garanzia dovrà avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita 

autorizzazione allo svincolo da parte di ARPEA. 

Il pagamento è disposto da ARPEA, sulla base degli elenchi di liquidazione predisposti dagli 

Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 

Alla domanda di pagamento dell’anticipo, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 

compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario deve allegare la 

seguente documentazione: 

1. garanzia a favore di ARPEA resa nel seguente modo: 

a) nel caso di beneficiario privato, polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, contratta 

con un istituto di credito o assicurativo, secondo il modello pubblicato sul sito di Arpea. 

Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti 

all’IVASS e autorizzati per il ramo cauzioni; 

b) per i beneficiari pubblici, mediante provvedimento del proprio Organo competente, che 

impegni il beneficiario medesimo al versamento dell’importo coperto dalla garanzia nel 

caso in cui il diritto all’importo anticipato non sia stato accertato; 

2. dichiarazione della data di inizio dell’intervento sottoscritta dal richiedente. 
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6.15.2 DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI) 

 

I beneficiari hanno facoltà di richiedere un massimo di 2 acconti tali che la somma dei contributi 

erogati (eventuale anticipazione + primo acconto + secondo acconto) comunque non superi l’80% 

del contributo concesso. 

Il pagamento è disposto da ARPEA, sulla base degli elenchi di liquidazione predisposti dagli 

Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 

Alla domanda di pagamento del SAL, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 

compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario dovrà allegare la 

seguente documentazione:  

1. relazione tecnica sullo stato avanzamento lavori;  

2. copia delle fatture quietanzate relative alle spese realizzate, accompagnate da 

dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice; tutte le fatture devono 

obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la dicitura “PSR 2014-2020, 

Regione Piemonte, Operazione 16.2.1”, pena l’inammissibilità dell’importo relativo; fanno 

eccezione, se rendicontabili, le fatture in quota parte relative a minuterie, materiali di 

consumo, ecc., se sono contemporaneamente verificate le due seguenti condizioni: sono 

rendicontate sul progetto spese sino a una soglia di € 500,00 per fattura; la somma 

rendicontata non supera il 10% dell’importo complessivo della fattura; 

3. tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed estratto 

conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si evidenzia che 

tutti i pagamenti devono essere effettuati solo dai partecipanti al gruppo di cooperazione e 

non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo 

spettante; 

Inoltre, non sono ammissibili fatture emesse da uno dei partecipanti a un altro partecipante del 

medesimo gruppo di cooperazione per spese connesse alla realizzazione dell’attività progettuale. 

 

6.15.3 DOMANDA DI SALDO 

 

Entro 30 giorni continuativi dalla data del termine delle attività, comprensiva di eventuali proroghe, 

il beneficiario deve chiedere il saldo del contributo presentando una domanda di pagamento in cui 

rendiconta la spesa sostenuta. 

La richiesta di saldo presentata oltre i termini di cui sopra, comporta una riduzione dell’1% per ogni 

10 giorni (di calendario) di ritardo. 
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Il pagamento è disposto da ARPEA che si avvale per l’istruttoria di Organismi Delegati in forza 

dell’apposita convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

Alla domanda di pagamento del saldo del contributo , presentata esclusivamente per via 

telematica tramite la compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario 

dovrà allegare la seguente documentazione:  

1. relazione finale sui lavori/attività svolti, comprensive di tavole, computi, ecc. 

2. copia delle fatture quietanzate relative alle spese realizzate, accompagnate da 

dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice; tutte le fatture devono 

obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la dicitura “PSR 2014-

2020, Regione Piemonte, Operazione 16.2.1”, pena l’inammissibilità dell’importo 

relativo; fanno eccezione, se rendicontabili, le fatture in quota parte relative a minuterie, 

materiali di consumo, ecc., se sono contemporaneamente verificate le due seguenti 

condizioni: sono rendicontate sul progetto spese sino a una soglia di € 500,00 per 

fattura; la somma rendicontata non supera il 10% dell’importo complessivo della fattura; 

3. tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed 

estratto conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si 

evidenzia che tutti i pagamenti devono essere effettuati solo dai partecipanti al gruppo 

di cooperazione e non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione 

del contributo spettante; 

 

6.16  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

Gli Enti istruttori competenti per le domande di pagamento procedono ai seguenti controlli 

amministrativi: 

a) verifica della conformità dell’operazione con quanto ammesso al sostegno, compresi il 

mantenimento degli impegni e il rispetto dei criteri di selezione; 

b) verifica tecnica sugli interventi attuati e rendicontati; 

c) verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati 

d) verifica dell’assenza di doppi finanziamenti irregolari; 

e) visita sul luogo per verificare la realizzazione dell’intervento, valutando la conformità al 

progetto ammesso a finanziamento. 
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Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il 

relativo contributo da liquidare. 

Se la domanda rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente, l’operazione 

connessa sarà sottoposta a controllo in loco per la verifica: 

a) dell’attuazione dell’operazione in conformità delle norme applicabili; 

b) di tutti i criteri di ammissibilità; 

c) degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno 

che è possibile controllare al momento della visita; 

d) dell’esattezza dei dati dichiarati dal beneficiario (raffrontandoli con i documenti giustificativi), 

compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle domande di 

pagamento presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo sull’esattezza dei dati 

contenuti nella domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti commerciali 

tenuti da terzi.  

Sulla base dell’esito del controllo in loco effettuato, il controllore redige apposito verbale 

eventualmente rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la 

proposta di esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 

negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo, l’importo totale 

accertato e l’ammontare del contributo da liquidare; 

parzialmente positivo (nel caso di esclusione di voci di spesa o di riduzioni e sanzioni di cui 

al seguente paragrafo) indicando gli elementi che hanno determinato l’esito parzialmente 

positivo, l’importo totale accertato e l’ammontare del contributo da liquidare. 

In caso di esito negativo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni consecutivi dal 

ricevimento della comunicazione, ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti, come previsto dall’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e s.m.i e dall’art. 17 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. 

Tale comunicazione interrompe i termini per la conclusione del procedimento che iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione della 

comunicazione a coloro che le hanno presentate. 

Di tali osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria con le motivazioni dell’accoglimento o del 

mancato accoglimento. 
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In conformità con le procedure previste dalle disposizioni sul procedimento amministrativo, il 

Responsabile del procedimento acquisisce i verbali delle domande di pagamento istruite, 

inserendoli in un elenco di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP. 

Il procedimento si conclude entro 150 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia a partire dal 

giorno successivo al ricevimento della domanda di pagamento inviata dal Capofila. 

Il provvedimento finale con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, è 

comunicato al beneficiario via PEC. 

 

6.16.1 RIDUZIONI E SANZIONI 

 

Ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora il contributo richiesto superi più del 10 % quello 

erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori e 

comunque non oltre la revoca totale del sostegno. 

L’eventuale riduzione del contributo, calcolata come sopra indicato, si applica anche a seguito dei 

controlli in loco ed ex post. 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente 

all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se 

l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Le riduzioni e sanzioni a cui le operazioni finanziate dal presente bando dovranno sottostare fanno 

riferimento al DM n. 180 del 23 gennaio 2015. 

In caso di mancato rispetto degli impegni, si applica, per ogni infrazione, una riduzione parziale o 

totale dei pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli impegni violati. 

La percentuale della riduzione sarà determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna 

violazione. 

In caso di violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, il beneficiario è escluso dal 

sostegno con conseguente revoca della concessione e recupero degli importi indebitamente 

erogati. 

 

6.16.2 CONTROLLI EX POST 

 

Limitatamente alle spese per investimenti, successivamente all’erogazione del saldo, 

l’investimento finanziato può essere soggetto a un controllo ex post, per la verifica della 

sussistenza dell’intervento nelle modalità con cui è stato finanziato. 
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Infatti, se entro cinque o dieci anni dal pagamento finale (a seconda della destinazione d’uso) si 

verifica una delle seguenti condizioni: 

a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  

b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a 

un ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; 

il contributo è restituito dal beneficiario in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono 

stati soddisfatti. 

 

6.17  PROROGHE 

 

Fatta salva la durata massima dei progetti, il beneficiario, per la realizzazione degli interventi, può 

richiedere al massimo 1 proroga per un periodo massimo di 6 mesi a decorrere dal giorno 

successivo al termine per la realizzazione degli investimenti. 

La proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non imputabili 

alla volontà del beneficiario. 

La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore, esclusivamente tramite il portale 

SIAP: non saranno accettate richieste di proroga trasmesse in modalità diversa. L’ufficio 

competente istruisce la richiesta di proroga e formula una proposta al Responsabile del 

procedimento. Il Responsabile del procedimento può concedere o non concedere la proroga 

comunicando in entrambi i casi, con nota scritta, la decisione al beneficiario. 

 

6.18  VARIANTI 

 

6.18.1 DEFINIZIONE DI VARIANTI 

 

Durante l'attuazione del progetto, sulla base dei risultati intermedi, possono emergere esigenze di 

modifiche progettuali da parte del gruppo di cooperazione. In tal caso il progetto ammesso a 

finanziamento può essere modificato per rispondere a tali esigenze entro i limiti del contributo 

inizialmente concesso. 
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In ogni caso, sono considerate varianti ammissibili unicamente i cambiamenti del progetto 

originario a condizione che non comportino modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso 

l’iniziativa finanziabile. 

Non sono ammissibili i cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli 

obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile; in particolare deve essere 

garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in base 

ai criteri di selezione. 

La sostituzione del Capofila è ammissibile solo nei seguenti casi: 

- per le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali elencate nel paragrafo 8.4 e nei 

casi di messa in liquidazione o fallimento; in tal caso il nuovo Capofila deve essere 

obbligatoriamente uno degli altri partecipanti al gruppo di cooperazione; 

- nel caso di fusione o scorporo di rami d’azienda; in tal caso il nuovo Capofila deve essere il 

nuovo soggetto giuridico risultante dalla fusione o dallo scorporo. 

La rinuncia di anche uno solo dei partecipanti, che fa parte del gruppo di cooperazione è 

ammissibile solo per le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali elencate nel paragrafo 

8.4 e nei casi di messa in liquidazione o fallimento. 

 

6.18.2 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

 

La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande istruite e 

finanziate. 

Il beneficiario deve inoltrare, esclusivamente tramite SIAP, alla Regione, un’apposita domanda di 

variante corredata da: 

 relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 

 documentazione di cui al paragrafo 6.3 debitamente aggiornata in relazione alla variante 

richiesta; 

 quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a 

seguito della variante  

 La realizzazione delle attività oggetto di variante è ammissibile soltanto dopo la 

presentazione su SIAP della domanda di variante, fermo restando quanto disposto dagli 

ultimi due capoversi del successivo paragrafo “Istruttoria delle domande di variante”  
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6.18.3 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

 

La Regione istruisce la domanda di variante ai fini della determinazione della spesa ammissibile e 

del contributo concesso. 

La variante è autorizzata a condizione che: 

 la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto; 

 rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle presenti 

disposizioni attuative; 

 non determini una diminuzione del punteggio attribuito che causi l’esclusione della 

domanda dalla graduatoria delle domande finanziate; 

 non comporti un aumento del contributo concesso; 

 non siano utilizzate le economie di spesa per la realizzazione di interventi non previsti dal 

progetto originario. 

Conclusa l’istruttoria, viene formulata una proposta al Responsabile del procedimento. 

Il Responsabile del procedimento può concedere o non concedere la variante comunicando in 

entrambi i casi, con nota scritta, la decisione al beneficiario.  

Il procedimento si conclude entro 90 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia a partire dal 

giorno successivo al ricevimento della domanda di variante inviata dal Capofila. 

Il provvedimento finale con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, è 

comunicato al beneficiario via PEC. 

Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere l’autorizzazione del 

Responsabile del procedimento si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute 

a consuntivo, nel caso in cui la variante non sia autorizzata. 

In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, 

rimane valido il progetto finanziato inizialmente. 

 

 

7 DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

 perdita dei requisiti di ammissione; 
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 realizzazione di interventi che non rispondono a requisiti di funzionalità e completezza; 

 mancato rispetto degli impegni essenziali; 

 verificarsi delle cause di esclusione. 

 

Fatto salvo quanto previsto nel capoverso precedente in merito alla decadenza totale, la domanda 

ammessa a finanziamento decade parzialmente, a seguito di: 

 violazione del divieto di cumulo (non sono riconoscibili le spese per cui è stata accertata la 

violazione del divieto di cumulo); 

 non veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate (decade il partecipante responsabile 

della dichiarazione non veritiera); 

 esito negativo dell’eventuale controllo ex post (non sono riconoscibili le spese oggetto del 

controllo ex post per cui vi è stato l’esito negativo). 

A seguito di mancato rispetto degli impegni accessori, la domanda ammessa a finanziamento 

decade solo parzialmente. 

 

 

8 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

 

Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni che 

richiedono di intervenire sulla domanda medesima; la domanda infatti può essere: 

 ritirata (rinuncia o revoca);  

 non ammessa e allora è possibile chiedere il riesame della domanda o ricorrere alle 

Autorità competenti;  

 soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 

 

8.1  RITIRO DELLA DOMANDA 

 

In qualsiasi momento, il beneficiario può procedere con la rinuncia della domanda di sostegno o 

con la richiesta di revoca della pratica ammessa a finanziamento direttamente dal SIAP.  
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8.2  RIESAMI/RICORSI 

 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di variante o 

di pagamento (con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere all’ente istruttore il riesame 

della pratica ed eventualmente impugnare il provvedimento di rigetto di fronte all’autorità giudiziaria 

con le modalità e tempistiche descritte nel PSR 2014-2020 approvato. 

 

8.3  ERRORI PALESI  

 

Nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver commesso un errore palese nella 

compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente istruttore la correzione in qualsiasi 

momento purché non sia ancora stato informato dall’amministrazione circa gli eventuali errori 

contenuti nella domanda né di un eventuale controllo in loco. Per la correzione dell’errore palese il 

beneficiario deve produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito in 

buona fede. 

 

8.4  CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

 

Ai fini del sostegno, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere, in 

particolare, riconosciute nei seguenti casi:  

a. il decesso del beneficiario; 

b. l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c. una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda o il luogo di esecuzione delle 

attività; 

d. una fitopatia che colpisce la totalità o una parte prevalente del patrimonio forestale del 

beneficiario;  

e. l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda o delle foreste se tale esproprio 

non poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

In tali casi, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario (o il suo rappresentante) sia in 

condizione di farlo, dev’essere comunicata per iscritto tramite il capofila, la causa di forza maggiore 

unitamente alla relativa documentazione probante. 
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9 RINVIO  

 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme si fa riferimento alle disposizioni 

contenute nel PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, alle disposizioni dettate dal Regolamento 

(UE) del Consiglio n. 1305/2013 e comunque ad ogni altra normativa regionale, nazionale e 

comunitaria applicabile in materia. 

 

10 CONTATTI  

 

E’ possibile richiedere informazioni tramite e-mail a: psr@regione.piemonte.it oppure a: 

comunicazioneforestale@regione.piemonte.it. 

Nel caso di problemi per la gestione delle password di accesso (anagrafe agricola) è possibile 

contattare il numero verde 800-450900.  

L’Assistenza sugli applicativi è fornita dal call center unico, al numero 011/2279966. 

 

 

11 NORMATIVA  

 

- Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

- Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 

- Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
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regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio 

- Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato 

- Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 

- Regolamento (UE) N. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 

aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 

sviluppo rurale e la condizionalità 

- Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai 

bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, 

recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio Testo rilevante ai fini del 

SEE 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi 

- Decreto Legislativo 30 aprile 1998, n. 173 - Disposizioni in materia di contenimento dei costi di 

produzione e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell'articolo 55, 

commi 14 e 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 

- Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 - Regolamento recante 

norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende 

agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 – Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. (Testo A) 
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- Decreto Ministeriale n. 180, del 23 gennaio 2015, Disciplina del regime di condizionalità ai 

sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

- Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 - Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 

in materia di semplificazione 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale 1 febbraio 2010, n. 5 – Nomina  dei  

responsabili  interni  dei  trattamenti  dei  dati  personali  ai  sensi  del  decreto legislativo n. 

196/2003 (testo unico in materia di protezione dei dati personali) 

 

 

12 DEFINIZIONI 

 

Ai fini del presente bando si intende per:  

- “Capofila”: uno dei partecipanti del gruppo di cooperazione che presenta  domanda di sostegno 

(o domanda di aiuto), a cui gli altri partecipanti conferiscono, con un unico atto, un mandato 

collettivo speciale di rappresentanza. Il Capofila presenta la domanda di sostegno in nome e 

per conto di tutti i soggetti partecipanti e assume la funzione di coordinamento generale. Il 

Capofila è l’interlocutore di riferimento con l’Amministrazione Regionale per tutti gli aspetti 

tecnici e amministrativi legati alle domande di sostegno e alle pratiche ammesse a 

finanziamento. In caso di ammissione a finanziamento, il Capofila presenta, in nome e per 

conto di tutti i soggetti partecipanti, le domande relative alle fasi e istanze successive. Il 

Capofila riceve il contributo pubblico e, con le modalità indicate nel regolamento interno del 

Gruppo operativo, trasferisce quota parte di tale contributo agli altri partecipanti. Il mancato 

trasferimento di tale quota parte è causa di revoca del contributo concesso e, più in generale, 

dell’ammissione a finanziamento.  

- “Collaborazione effettiva”: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti, finalizzata allo 

scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato 

sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del 

progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i 

risultati. Una o più parti possono farsi interamente carico dei costi del progetto e, pertanto, 

sollevare altre parti dai relativi rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la prestazione di servizi 

di ricerca non sono considerate forme di collaborazione effettiva; 

- “Deliverables”: prodotti intermedi, tangibili o intangibili, originati dalle attività pianificate in un 

progetto. Nel corso della fase di pianificazione di un progetto, al momento della sua 

strutturazione in attività (o task), normalmente a ciascun task viene associato almeno un 
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deliverable e, viceversa, ciascun deliverable è assegnato a un unico task. Esempi di 

deliverables: manufatti, documentazione, software funzionante, ecc. oppure risultati immateriali 

come il raggiungimento di un obiettivo di fatturato di un'azienda, il conseguimento di un 

risparmio percentuale di una certa risorsa, il miglioramento di un indicatore 

fisico/chimico/economico/sociale ecc., purché questi risultati siano prodotti da attività correlate 

al progetto che li assume in coerenza a un determinato scopo. Il concetto di deliverable 

differisce da quello di milestone (v. sotto), comunemente inteso in senso tecnico come punto di 

verifica dell'avanzamento di un progetto verso i risultati prestabiliti; 

- “impresa in difficoltà”: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI – v. sotto – costituitesi da meno di 

tre anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite 

cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le 

altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un 

importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 

presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie 

di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e, 

se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei 

fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 

della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 

2013/34/UE; 

qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta di 

suoi creditori; 

qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 

soggetta a un piano di ristrutturazione; 

nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5 e 

il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

- “Innovazione di processo”: l’applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 

sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o 

nel software (sono esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l’aumento delle capacità di 
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produzione o di servizio ottenuti con l’aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici 

che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un processo, la mera 

sostituzione o estensione di beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni 

del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le consuete 

modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o 

sensibilmente migliorati); 

- “Innovazione organizzativa”: la realizzazione di un nuovo metodo organizzativo nelle pratiche 

commerciali di un’impresa, nell’organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne 

dell’impresa (sono esclusi i cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già utilizzati 

nell’impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione 

dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione di beni strumentali, i 

cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione 

personalizzata, l’adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri 

cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati); 

- “Innovazione sociale”: nuove soluzioni - prodotti, servizi, modelli, mercati, processi, ecc.- che 

simultaneamente rispondono a un bisogno sociale più efficacemente di una soluzione già 

esistente e portano a nuove o rafforzate capacità, relazioni e a un miglior uso delle risorse, 

rispondendo ai bisogni della società e al contempo rafforzandone la capacità di azione; 

- “Focus area (FA)”: l’elenco degli obiettivi essenziali individuati nell’art. 5 del Reg. (UE) n. 

1305/2013 su cui devono concentrarsi gli interventi finanziati all’interno dello sviluppo rurale.  

- “Milestones”: termine utilizzato nella pianificazione e gestione di progetti complessi per indicare 

il raggiungimento di traguardi intermedi e obiettivi stabiliti in fase di definizione del progetto 

stesso. Molto spesso sono rappresentati da eventi (attività con durata zero o di un giorno). 

Esempi di milestones sono: la fine dei collaudi di un impianto, la firma di un contratto, il rilascio 

di una nuova versione di un software, la redazione da parte dei vari attori del progetto di 

documenti attraverso i quali risulta possibile fornire una stima della bontà del progetto e del suo 

stato di avanzamento, ecc. Il concetto di milestone differisce da quello di deliverable (v. sopra) 

comunemente inteso in senso tecnico come prodotto intermedio o finale del progetto. Il 

raggiungimento di una milestone implica normalmente che tutti i deliverables prodotti da quella 

fase siano stati ottenuti; 

- “Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza”: un’entità (ad esempio, università o 

istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari 

dell’innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente 

dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, 

la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 

fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia 
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diffusione dei risultati di tali attività mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento 

di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i 

ricavi di tali attività economiche  devono  formare  oggetto  di  contabilità  separata. Le imprese 

in grado di esercitare un’influenza determinante su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti 

o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 

- “PMI”: piccole o medie imprese ai sensi della raccomandazione della Commissione europea 

2003/361/CE del 6 maggio 2003 e del DM del Ministero delle Attività Produttive del 18/4/2005 

(http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2005/10/12/05A09671/sg); 

- “Progetti dimostrativi”: progetti di dimostrazione di nuovi prodotti, pratiche, processi e 

tecnologie nel caso in cui l'attività finanziata sia la parte finale del processo di test o di 

validazione di un prodotto, pratica, processo e tecnologia. Non sono finanziabili attività 

dimostrative che si limitano a sensibilizzare in materia di tecnologie e tecniche che sono già 

operative e disponibili sul mercato; 

- Progetti Pilota: studi e attività che hanno lo scopo di valutare fattibilità, costi, tempistiche, 

criticità di soluzioni in risposta a specifiche problematiche 

- Poli: raggruppamenti di imprese indipendenti fra loro, comprese start-up, piccole, medie e 

grandi imprese, nonché organismi pubblici e/o organismi di consulenza e/o organismi di 

ricerca, destinati a stimolare l’attività economica/innovativa incoraggiando l’interazione 

intensiva, l’uso in comune di impianti e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché 

contribuendo in maniera efficace al trasferimento di conoscenze, alla messa in rete e alla 

diffusione delle informazioni tra le imprese che costituiscono il polo; 

- Reti di imprese: accordo, formalizzato in un “piano di azione comune”, basato sulla 

collaborazione, lo scambio e l'aggregazione tra imprese, con lo scopo principale di raggiungere 

obiettivi comuni di incremento della capacità innovativa e della competitività aziendale. Sulla 

base di un programma comune, le imprese aderenti possono: collaborare fra di loro, scambiare 

know-how o prestazioni industriali, commerciali, tecnologiche e di servizi, esercitare in comune 

attività di impresa. Le reti possono avere un fondo patrimoniale comune e un organo comune. 

In tal caso, chiedendo la registrazione presso il registro delle Imprese, possono ottenere il 

riconoscimento della soggettività giuridica. Le rete di imprese sono istituite ai sensi della legge 

9 aprile 2009, n. 33 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 

2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi) e s.m.i. 

- “Ricerca”: una qualsiasi attività che sia definibile quale ricerca di base o ricerca industriale: 

- ricerca di base: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 

conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni 

o utilizzazioni commerciali dirette o  
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- ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 

conoscenze e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare 

un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione 

di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di 

laboratorio o in  un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la 

realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini 

della convalida di tecnologie generiche; 

“sviluppo sperimentale”: l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle 

conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo 

scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione 

anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 

concernenti nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione 

di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi 

o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali 

laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici  a prodotti, processi e servizi 

che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo 

sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è 

necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per 

essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non 

comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di 

produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche 

quando tali modifiche rappresentino miglioramenti. 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 3975 
DGR 15-4489 del 29.12.2016 - Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Unione 
Montana della Valle Strona e delle Quarne - Protocollo d'Intesa DGR 28-3918 del 29/05/2012 
e 6-374 del 6/10/2014 - Impegno Euro 17.500,00 sul cap. 240245/16, Euro 297.400,00 sul cap. 
240245/17, Euro 35.000,00 sul cap. 240245/18. 
 
 
Visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 - Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17 e s.m.i.; 
 
premesso che: 
 
la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 ha 
approvato il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola e 
la Comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona avente ad oggetto l’individuazione 
delle azioni più urgenti da mettere in campo per facilitare la ripresa economica del territorio e la 
difesa dei posti di lavoro; 
 
il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto in data 28/11/2014; 
 
tale Protocollo prevede all’articolo 5, lettera c), che “La Comunità Montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Valstrona provveda direttamente alla gestione del progetto “Infrastrutture per la rete di 
viabilità forestale”, al fine di completare la progettualità prevista all’interno del Programma 
Territoriale Integrato “V.C.O. Qualità in movimento”; 
 
il Commissario liquidatore della Comunità Montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Valstrona, con 
decreto n. 8 del 15.3.2016, avente ad oggetto “Trasferimento progetti e interventi da realizzare della 
Comunità montana alle Unioni montane subentranti nei rapporti”, ha trasferito il suddetto intervento 
all’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne; 
 
con nota del 21.09.2016 – prot. n. 19581/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha individuato 
il Responsabile del Procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie e patrimonio; 
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la sua legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 23 settembre 2016 e del 14 ottobre 2016, indette dal dott. Alfonso 
Facco ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, 
tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Bertola n. 34, tutti i convenuti 
hanno espresso il proprio consenso sulla bozza del suddetto Accordo di Programma, 
condividendone l’iniziativa e i contenuti; 

 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 39 del 29 settembre 2016 è stato pubblicato 
l’avvio del relativo procedimento; 



 
Il valore complessivo dell’Accordo è pari ad euro 349.900,00, 
 
l’art 4 della Legge Regionale 6 aprile 2016 prevede: 
a) nella missione 20 del bilancio di previsione 2016-2018 è approvato il fondo per la partecipazione 
finanziaria ad accordi di programma; 
b) è autorizzato con provvedimento amministrativo il prelievo dal fondo di cui al comma 1 delle 
somme occorrenti per istituire appositi capitoli di spesa relativi al finanziamento dei singoli accordi 
di programma sentita la commissione consiliare competente; 
 
la copertura finanziaria pari ad euro 349.900,00 è assicurata dallo stanziamento iscritto con legge 
regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018” e 
disposizioni finanziarie sul suddetto Cap. 297917 “Fondo per il finanziamento degli Accordi di 
programma”; 
 
la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 15-4489 del 29.12.2016 ha: 
1) approvato lo schema di Accordo di Programma, unitamente ai suoi allegati; 
2) apportato al Bilancio di Previsione finanziario 2016-2018 le variazioni, ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 6/2016, secondo le indicazioni inserite negli allegati A e B parte integrante della stessa 
deliberazione; 

3) assegnato al 100% sul bilancio pluriennale le risorse necessarie all’attuazione dell’Accordo di 
programma, pari ad euro 349.900,00; 

4) dato mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, di 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto e ad apportare al medesimo, in sede di 
sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 

 
ritenuto per quanto sopra espresso di impegnare sul capitolo 240245 del Bilancio pluriennale 2016-
2018 le seguenti risorse: 

- anno 2016: euro  17.500,00  (Assegnazione 101417); 
- anno 2017: euro 297.400,00 (Assegnazione 100719); 
- anno 2018: euro  35.000,00  (Assegnazione 100501); 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
vista la l.r. 24/2016 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie"; 
vista la l.r. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

determina 
 



- di impegnare, per l’attuazione dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e la Unione 
Montana della valle Strona e delle Quarne, in attuazione del protocollo di intesa di cui alle d.g.r. n. 
28-3918 del 29/05/2012 e n. 6-374 del 6/10/2014 - infrastrutture per la rete di viabilità forestale - a 
favore dell’Unione Montana della valle Strona e delle Quarne, sul capitolo 240245 del Bilancio 
pluriennale 2016-2018 le seguenti risorse: 

- anno 2016: euro  17.500,00  (Assegnazione 101417); 
- anno 2017: euro 297.400,00 (Assegnazione 100719); 
- anno 2018: euro  35.000,00  (Assegnazione 100501); 

 
Conto finanziario: U.2.03.01.02.005 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
beneficiario: Unione Montana della valle Strona e delle Quarne; 
importo: euro 349.900,00; 
dirigente responsabile: dott. Franco Licini; 
modalità individuazione beneficiario: Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34, comma 1, del 
Decreto Legislativo 267/2000. 
 
Avverso la presente Determinazione è possibile ricorrere al TAR entro 30 giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D. Lgs. 104 del 02.07.2010 (codice del processo 
amministrativo); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D .Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco Licini) 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3345 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Monale con 1 linea 
elettrica aerea 15000volt- 1MT in Comune di Monale (AT)- (cod. AT EL 9). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Monale con 1 linea elettrica aerea 
15000volt- 1MT in Comune di Monale (AT);  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 7/2001 rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. 1440 del 
10/10/2001; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’e-distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Monale con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT  in Comune di Monale 
(AT); 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3351 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Rotta in Comune di Asti 
(AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 11). Richiedente: e- distribuzione Spa zona di 
Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Rotta  in Comune di Asti (AT) con 
linea elettrica aerea 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  172 del 18/04/1964;  
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Rotta  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3352 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Rilate in Comune di Asti 
(AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 12). Richiedente: e- distribuzione Spa zona di 
Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Rilate  in Comune di Asti (AT) con 
linea elettrica aerea 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione del 06/10/1966;   
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Rilate  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 

          
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3353 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/1). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
  

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3355 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/2). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
                                                              

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3356 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/3). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3357 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/4). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 dall’ e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3358 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/5). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3360 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/6). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3361 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/7). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3362 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/8). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep. 691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3363 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/9). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3364 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera in Comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/10). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) 
con linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valmanera  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3365 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Rilate in Comune di Asti 
(AT) con linea elettrica aerea 1BT (cod. AT EL 13/11). Richiedente: e- distribuzione Spa zona 
di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Rilate  in Comune di Asti (AT) con 
linea elettrica aerea 1BT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti con atto di sottomissione nr. di Rep.  691 del 09/11/1967; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Rilate  in Comune di Asti (AT) con linea elettrica aerea 1BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3386 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio San Bartolomeo in 
Comune di Azzano d'Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 20/1). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio San Bartolomeo   in Comune di 
Azzano d’Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da Regione Piemonte – Opere Pubbliche e Difesa Suolo 
Ufficio di Asti con nota prot. 58 del 21/01/1985;  
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio San Bartolomeo   in Comune di Azzano d’Asti (AT) con linea elettrica 
aerea 1MT;  
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3387 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio San Bartolomeo in 
Comune di Azzano d'Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 20/2). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio San Bartolomeo   in Comune di 
Azzano d’Asti (AT) con linea elettrica aerea 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da Regione Piemonte – Opere Pubbliche e Difesa Suolo 
Ufficio di Asti con nota prot. 58 del 21/01/1985;  
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio San Bartolomeo   in Comune di Azzano d’Asti (AT) con linea elettrica 
aerea 1MT;  
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3389 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Stanavasso in Comune di 
Dusino San Michele (AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 21/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/10/2016  ns. prot. 43392 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Stanavasso   in Comune di Dusino San 
Michele (AT) con linea elettrica aerea 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche e Difesa 
Suolo Ufficio di Asti del 18/01/1989 trasmessa con nota prot. 369 del 24/02/1989;  
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Stanavasso   in Comune di Dusino San Michele (AT) con linea elettrica 
aerea 1MT;  
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
  

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3579 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di un ponte 
sul rio Rilate nel Comune di Asti - Frazione Mombarone - Strada Ciabolino - s.c. Valdeperno. 
Richiedente: Comune di Asti. (Prat. AT PO 489)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 05/05/2016 dall’Arch. 
Pasquale Antonio Scaramozzino in qualità di Dirigente del Settore Patrimonio, Ambiente e Reti del 
Comune di Asti, per mantenimento di un ponte sul rio Rilate nel Comune di Asti – Frazione 
Mombarone – Strada Ciabolino – s.c. Valdeperno, comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati; 
 
viste l’autorizzazione idraulica n. 1228 del 28/11/2005 emanata dal Settore Decentrato OO.PP. e 
difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. n. 1906 di pari data; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 02/12/2016 e repertoriato al n. 162; 
 
preso atto che trattasi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articoli 10, comma 4 e 
20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a versamento 
di cauzione né di canone demaniale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per il mantenimento di un 
ponte sul rio Rilate nel Comune di Asti – Frazione Mombarone – Strada Ciabolino – s.c. 
Valdeperno, come individuate negli elaborati tecnici allegati e meglio descritti nel disciplinare 
citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che, trattandosi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articolo 10, 
comma 4 e 20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a 
versamento di cauzione né di canone demaniale; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

     Arch. Mauro Forno 
 
          



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3580 
Autorizzazione idraulica n. 1542 per la realizzazione di uno scarico nel rio Maggiore delle 
acque reflue depurate derivanti dalle fasi produttive dell'Azienda Cantine Povero S.r.l. in 
frazione San Matteo in Comune di Cisterna (AT): Richiedente: Azienda Cantine Povero S.r.l. 
Via Mattutina ,6- frazione San Matteo 14010 Cisterna (AT).  
 
Con nota in data 17.10.2016 (ns. prot. n° 44640 del 19.10.2016) e successiva nota in data 
15/11/2016 (ns. prot. n. 49234 del 18/11/2016) il Sig. Povero Alessio nella qualità di Legale 
Rappresentante della Soc. Cantine Povero S.r.l. con sede in via Mattutina, 6 -14010 Cisterna  (AT), 
Partita Iva 00171840051, ha presentato istanza di rilascio della concessione demaniale per la 
realizzazione di uno scarico di acque reflue depurate, derivanti dalle fasi produttive, in sponda 
sinistra del rio Maggiore nell’area individuata nel foglio 11, mappale 964 nella frazione San Matteo 
del Comune di Cisterna (AT). 
Le opere previste consistono nella realizzazione di un punto di scarico dei reflui trattati, formato da 
una tubazione in calcestruzzo del diametro di 60 cm, posizionato ad una quota di –1,10 m rispetto al 
piano di campagna (+ 3,00 m rispetto al fondo alveo del rio); la scarpata e il fondo alveo saranno 
protetti dalle erosioni mediante la posa in opera di massi ciclopici di cava adeguatamente fondati 
sotto il piano di scorrimento del rio Maggiore per un tratto di 2,00 m.        
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche 
della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 55 è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Geol. Massimo Massobrio con 
studio tecnico in via Baluardo Montebello, 10- San Damiano (AT) in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi.  
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di Cisterna d’Asti per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. 
In data 07.11.2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti – Ufficio di Asti al fine di verificare lo stato dei 
luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Maggiore con le 
seguenti prescrizioni: 

• la scogliera dovrà essere realizzata con massi ciclopici idoneamente immorsati nella sponda e 
nel fondo alveo ed il paramento esterno della stessa dovrà essere raccordato con il profilo esistente; 

• non dovrà essere variata la sezione idraulica (in particolar modo con restringimento della 
stessa); 

• la tubazione di scarico, dovrà essere immorsata  nei massi della difesa spondale e al fine di 
migliorarne il deflusso, dovrà essere inclinata rispetto all’asse della corrente del rio Maggiore, 
ovvero non dovrà essere disposta perpendicolarmente alla linea della corrente medesima ; 

• il tratto di sponda e di fondo alveo in corrispondenza dello scarico, dovranno essere 
mantenuti a perfetta regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione; 

• al termine dei lavori dovranno essere adottati tutti gli interventi necessari al ripristino delle 
condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua. 
Preso atto che il rio Maggiore in frazione San Matteo del Comune di Cisterna (AT) non rientra nel 
campo di applicazione dell’art. 12 della L.R. n. 37/2006 approvata con D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010 e ss.mm.ii., come da nota della Provincia di Asti n. 46692 del 13/05/2013, in atti.  



Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004, modificato dal regolamento n. 2/R del 
04.04.2011, con il quale viene data attuazione all’art. 1 della Legge Regionale n° 12/2004, questo 
Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n.  23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998;  
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904; 
• viste le Leggi Regionali n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e n. 2/R del 04.04.2011; 
 

determina 
 

di autorizzare ai soli fini idraulici, il Sig. Povero Alessio nella qualità di Legale Rappresentante 
della Soc. Cantine Povero S.r.l. con sede in via Mattutina, 6 -14010 Cisterna  (AT), a realizzare le 
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche indicate negli elaborati allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 

• nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo e dei detriti nonché quello proveniente 
dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere allontanato dall’alveo e dalle aree 
di possibile esondazione, il materiale riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o sponda, ove necessario, in prossimità dell’intervento di cui 
trattasi; 
• le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti nonché le aree demaniali interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il 
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi dodici (12) dalla data del presente provvedimento, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza 
del richiedente, da richiedersi prima della scadenza del presente atto, nel caso in cui per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata o 
posta certificata  l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori e, ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare  dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 



realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione/parere necessari secondo le vigenti disposizioni di legge te Settore con nota prot.   
n. 64740 del 03.12.2014; 
• i lavori potranno essere realizzati solo dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, della 
concessione per l’occupazione del sedime del demanio idrico ai sensi della L.R.  n°12/2004 e 
del relativo Regolamento di attuazione n° 14/R del 06.12.2004 e n° 2/R del 04.04.2011; 
• il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 

     
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Arch. Mauro FORNO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3583 
Autorizzazione idraulica n. 1544 in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento aereo 
con linea elettrica MT a 400 Volt del corso d'acqua pubblica denominato rio della Rotta, in 
frazione Portacomaro Stazione in Comune di Asti Richiedente: e-distribuzione S.p.A. - 
Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territ oriale Rete Piemonte e Liguria - Macro Area 
Territoriale Nord -Zona di Alessandria e Asti.  
 
 
Con nota n. 0664677 del 26/10/2016 (ns. prot. n.45727 del 26/10/2016) e successiva  nota n. 
0735371 del 29/11/2016 (ns. prot. n. 51756 del 30/11/2016), la Società e-distribuzione -
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area 
territoriale Nord – Zona di Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e 
recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 05779711000, ha 
presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale  per il mantenimento del tratto di 
linea elettrica aerea MT 400 Volt per l’attraversamento del rio Della Rotta, in frazione Portacomaro 
Stazione del  Comune di Asti (AT). 
La campata di attraversamento del corso d’acqua ah lunghezza pari a ml 43,00 e altezza minima dal 
livello di morbida superiore a m 6,00 con sostegni posti rispettivamente a m 12,50 e m 23,50 dal 
ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Della Rotta, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 91, è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento dell’opera in oggetto ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – 
Zona di Alessandria e Asti – a firma del Responsabile Zona di Alessandria e Asti Sig. Tonso 
Matteo, in qualità di procuratore titolato ed in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
In data 16/11/2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, in quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la 
sezione idraulica del rio Della Rotta. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
 
 



determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – Zona di 
Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 
00071 Pomezia (RM), il mantenimento del tratto di linea elettrica MT 400 volt sovrastante il corso 
d’acqua pubblico denominato rio Della Rotta, in frazione Portacomaro Stazione in Comune di Asti 
(At), nel rispetto delle caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
� l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 

grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

� in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto;  

� questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse ( siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

� l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

� l’opera, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione che si rendessero necessari a termini di 
legge attualmente in vigore. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

 
IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 
 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3635 
Autorizzazione idraulica n. 1545 in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento aereo 
con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua pubblica torrente Tatorba, sul confine 
dei comuni di Roccaverano (AT) e Cessole (AT). Richiedente: e-distribuzione S.p.A. - 
Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territ oriale Rete Piemonte e Liguria - Macro Area 
Territoriale Nord -Zona di Alessandria e Asti. 
 
 
Con nota n. 0664696 del 26/10/2016 (ns. prot. n.45731 del 26/10/2016) e successiva  nota n. 
0735375 del 29/11/2016 (ns. prot. n. 51775 del 30/11/2016), la Società e-distribuzione -
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area 
territoriale Nord – Zona di Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e 
recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 05779711000, ha 
presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale  per il mantenimento del tratto di 
linea elettrica aerea MT 15.000 Volt per l’attraversamento del torrente Tatorba, in prossimità della 
S.P. n. 123 e in corrispondenza del mappale n. 01 del foglio 4 di Roccaverano (AT) e del mappale 
n. 166/168 del foglio n. 11 di Cessole (AT). 
La campata di attraversamento del corso d’acqua ha lunghezza pari a ml 120,00 e altezza minima 
dal livello di morbida superiore a m 5,00 con sostegni posti rispettivamente a m 15,50 e m 83,50 dal 
ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tatorba, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 6, è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento dell’opera in oggetto ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – 
Zona di Alessandria e Asti – a firma del Responsabile Zona di Alessandria e Asti, Sig. Tonso 
Matteo, in qualità di procuratore titolato ed in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
In data 12/12/2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, in quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la 
sezione idraulica del torrente Tatorba. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
 
 



determina 
 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – Zona di 
Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 
00071 Pomezia (RM), il mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il 
corso d’acqua pubblico denominato torrente Tatorba, in prossimità della S.P. n. 123 e sul confine 
dei Comuni di Roccaverano (AT) e Cessole (AT), nel rispetto delle caratteristiche e nella posizione 
indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
 
� l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 

grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

� in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto;  

� questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

� l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

� l’opera, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione che si rendessero necessari a termini 
di legge attualmente in vigore. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3636 
Autorizzazione idraulica n. 1546 in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento aereo 
con linea elettrica MT a 15.000 Volt del corso d'acqua pubblica torrente Tatorba, sul confine 
dei comuni di Cessole (AT) e Loazzolo (AT). Richiedente: e-distribuzione S.p.A. - 
Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territ oriale Rete Piemonte e Liguria - Macro Area 
Territoriale Nord -Zona di Alessandria e Asti. 
 
 
Con nota n. 0664700 del 26/10/2016 (ns. prot. n. 45737 del 26/10/2016) e successiva  nota n. 
0735369 del 29/11/2016 (ns. prot. n. 51762 del 30/11/2016), la Società e-distribuzione -
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area 
territoriale Nord – Zona di Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e 
recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e P. IVA n. 05779711000, ha 
presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale  per il mantenimento del tratto di 
linea elettrica aerea MT 15.000 Volt per l’attraversamento del torrente Tatorba, in corrispondenza 
dei  mappali n. 199/200 del foglio 11 di Cessole (AT) e dei mappali n. 66/67 del foglio n. 15 di 
Loazzolo (AT). 
La campata di attraversamento del corso d’acqua ha lunghezza pari a ml 198,00 e altezza minima 
dal livello di morbida superiore a m 5,00 con sostegni posti rispettivamente a m 142,50 e m 38,50 
dal ciglio alto di sponda del corso d’acqua. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tatorba, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 6, è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento dell’opera in oggetto ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – 
Zona di Alessandria e Asti – a firma del Responsabile Zona di Alessandria e Asti, Sig. Tonso 
Matteo, in qualità di procuratore titolato ed in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
In data 12/12/2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, in quanto trattasi di cavo aereo che non interferisce con la 
sezione idraulica del torrente Tatorba. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
 
 



determina 
 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia – 
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – Macro Area territoriale Nord – Zona di 
Alessandria e Asti, avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 
00071 Pomezia (RM), il mantenimento del tratto di linea elettrica MT 15.000 volt sovrastante il 
corso d’acqua pubblico denominato torrente Tatorba, sul confine dei Comuni di Cessole (AT) e 
Loazzolo (AT), nel rispetto delle caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
 
� l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 

grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

� in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto;  

� questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

� l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

� l’opera, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione che si rendessero necessari a termini 
di legge attualmente in vigore. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 78 
POR FESR. 2007/2013 Asse III - Attivita' III.2.1 - "Riqualificazione delle aree dismesse": 
chiusura e rideterminazione contributo concesso e contestuale ridefinizione importo 
d'investimento a valere sul Piano di Azione e Coesione per l'intervento: "Riqualificazione 
Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino" (Torino 
Nuova Economia S.p.a.) 
 
Premesso che:  
 
 Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse III 
(“Riqualificazione territoriale”) un’attività (attività III.2.1: riqualificazione aree dismesse) 
finalizzata a promuovere interventi di recupero e di riqualificazione, secondo i criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi al fine di destinarli all’insediamento 
di attività ed iniziative economico produttive con particolare riguardo ai servizi avanzati; 
 tra beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale attività, il programma 
individua oltre agli enti pubblici (Comuni, Province, Comunità montane e Unione di comuni) anche 
i soggetti individuati con la deliberazione della Giunta Regionale n. 45-10959 del 09/03/2009 
(Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Torino per l’attuazione di interventi 
strategici e prioritari) e precisamente: 
 
Pti Energia: Energy Center – Test Site 
Pti Energia: riqualificazione energetica edifici pubblici 
Urban III 
Museo dell’Automobile 
Mirafiori TNE 
Piazza dei Mestieri Creatività e innovazione 
 
Con deliberazione n. 10-11558 del 8/6/2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali di 
una misura di sostegno agli interventi di recupero e di riqualificazione, secondo criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi, demandando alla Direzione regionale 
competente in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività 
produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando 
alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 40.000.000,00. 
 
Dato atto che 
� con determinazione dirigenziale n. 352 del 26/11/2010, per l’intervento oggetto della presente 

determinazione, denominato “Riqualificazione Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area 
Mirafiori di Torino”, a fronte di un investimento di € 7.180.162,47 veniva concesso un 
contributo pari ad € 5.026.113,73; 

 
� con successiva comunicazione prot. n. 10475 del 17/09/2014 veniva richiesto da parte di TNE di 

ampliare l’area oggetto di contributo inserendo oltre alla Zona C, precedentemente finanziata, la 
Zona B del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino;  

� con Determinazione n. 689 del 20/10/2014, rettificata con successiva Determinazione n. 745 del 
03/11/2014, veniva rimodulato il quadro economico e concesso, a fronte di un investimento di € 
5.468.572,39, un contributo pari al 70%, di € 3.828.000,67; 

 
� i termini per l’attuazione della spesa ammissibile a valere sul POR erano fissati al 31/12/2015; 



 
� con lettera n. FT/c/16/073 del 17/02/2016 Torino nuova economia comunicava di avere 

realizzato entro il suddetto termine le opere afferenti il Lotto B e i sub lotti  relativi ai parcheggi 
della zona C, che presentano una loro autonomia, funzionalità e fruibilità e per i quali sono stati 
presentati il collaudo e/o certificato di regolare esecuzione; 

 
� gli investimenti realizzati entro il 31/12/2015 e pertanto finanziabili a valere sul POR-FESR 

2007/2013 sono pari a € 3.026.225,49 a cui corrisponde un contributo di € 2.118.357,84; 
 
� sono già stati erogati acconti per un ammontare pari a € 2.133.412,82, superiori alla 

contribuzione maturata per un ammontare di € 15.054,98 (€ 2.133.412,82 – € 2.118.357,84). 
 

Considerato che 
- la Regione Piemonte, al fine di consentire la conclusione degli investimenti utili alla 

realizzazione della strategia regionale e mettere in salvaguardia gli interventi che presentavano 
ritardi, ha aderito al piano di Azione e Coesione (di seguito PAC) finanziato con le risorse 
derivanti dalla riduzione del cofinanziamento nazionale del POR FESR 2014/2020; 

 
- con DGR n. 79-3817 del 04/08/2016 sono stati individuati gli interventi da inserire nel PAC tra 

cui il progetto“ Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area 
Mirafiori di Torino”  (Torino Nuova Economia S.p.a.); 

 
- in relazione all’investimento complessivo di € 5.079.554,42 inerente al progetto 

Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di 
Torino” e finanziato originariamente a valere sul POR-FESR la quota completata in data 
posteriore al 31/12/2015 e riconosciuta a valere sul PAC, approvato con DD n. 477 del 
04/08/2016, ammonta a € 2.053.328,92 a fronte del quale è concesso un contributo di € 
1.437.330,24; 

 
 
- la maggiore somma di € 15.054,98 erogata in favore della società Torino Nuova Economia S.p.a 

quale contributo a valere sul POR FESR 2007/2013 , può essere considerata a titolo di anticipo 
della quota di contributo a valere sul Piano di Azione e Coesione,  

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto;  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 
la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli articoli 15, 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013 – Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e la successiva circolare n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 recante 
“D.Lgs. n. 33/2013 “Amministrazione Trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale 
agli obblighi di pubblicazione”. 
 



IL DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa 
 
� di riconoscere a favore di Torino Nuova Economia S.p.a. a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 

Asse III - Attivita' III.2.1, “Riqualificazione delle aree dismesse” per l’intervento denominato 
“Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di 
Torino” un contributo pari a € 2.118.357,84- a fronte di un investimento ammissibile pari a € 
3.026.225,49 per la realizzazione del Lotto B e dei sub lotti relativi ai parcheggi della zona C che 
presentano una loro autonomia, funzionalità e fruibilità e per i quali sono stati presentati il 
collaudo e/o certificato di regolare esecuzione; 

� di dare atto che per la realizzazione dei suddetti lotti  sono stati erogati a favore di Torino Nuova 
Economia S.p.a. acconti a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III - Attivita' III.2.1 per un 
importo complessivo pari a € 2.133.412,82 ; 

 
� di dare altresì atto che: 

- la quota di investimento relativa al progetto riconosciuta a valere sul PAC, approvato con DD 
n. 477 del 04/08/2016, in quanto non completata entro il 31/12/2015 ammonta a € 
2.053.328,92 a fronte del quale è concesso un contributo di € 1.437.330,24; 

 
- la maggiore somma di € 15.054,98 erogata in favore della società Torino Nuova Economia 

S.p.a quale contributo a valere sul POR FESR 2007/2013 , può essere considerata a titolo di 
anticipo della quota di contributo a valere sul Piano di Azione e Coesione; 

 
- alla somma di € 1.422.275,26, quale importo ancora da erogare a valere sul PAC si farà 

fronte con le risorse di cui all’impegno n. 2944/2016 (cap. 287203). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai senso dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Torino Nuova Economia S.p.a.  
Partita IVA : 09219460012 
Investimento PAC: € 2.053.328,92 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo 
dell'obiettivo "Competitività ed occupazione": Asse III - Attivita' III.2.1 – “Riqualificazione delle 
aree dismesse” 
Modalità : bando approvato con determinazione n. 161 del 06/07/2009 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
Il Responsabile del Settore 

   Lucia Barberis 
Visto: 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu  
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Codice XST004 
D.D. 13 settembre 2016, n. 2415 
Acquisizione di n. 4 Attrezzi telescopici a portanza per trattori forestali. Procedura negoziata 
fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
14.396,00 IVA inclusa. Prenotazione cap. 210601/2016 (assegnazione 100668). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, della fornitura di n. 4 attrezzi telescopici a portanza per trattori 
forestali, per l’importo massimo di aggiudicazione di € 11.800,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di €. 14.396,00, di cui € 11.800,00 per la prestazione 
di cui all’oggetto oltre € 2.596,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente). Conto Finanziario U.2.02.01.04.001. 

4. di precisare che sul predetto capitolo 210601/2016 risulta alla data del presente 
provvedimento una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 

5. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 
lettera b e comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 11.800,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco Caruso 
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Codice XST004 
D.D. 14 settembre 2016, n. 2417 
Incarico per la sostituzione di un'elettropompa sommersa con ripristino e riparazione 
dell'impianto d'irrigazione c/o il vivaio forestale regionale Fenale, in comune di Albano 
Vercellese (VC). Procedura negoziata fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione 
a contrarre. Spesa presunta di Euro 5.331,40 I.V.A. inclusa. Prenotazione Cap. 204303/2016 
(assegnazione 100659).  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, per la sostituzione di un’elettropompa sommersa con ripristino e 
riparazione di una tubazione, comprensiva di raccorderia, elettrovalvole e valvole di 
drenaggio c/o il vivaio forestale regionale Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC), 
per l’importo massimo di aggiudicazione di € 4.370,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di Euro 5.331,40, di cui Euro 4.370,00 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre Euro 961,40 per IVA, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 285293, Creditore 
determinabile successivamente). Conto Finanziario U.2.02.01.04.002. 

4. di precisare che sul predetto capitolo 204303/2016 risulta alla data del presente 
provvedimento una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 

5. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 
lettera b e comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: Euro 4.370,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco Caruso 
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Codice XST004 
D.D. 15 settembre 2016, n. 2445 
Riparazione dell'automezzo DAILY (omissis). Procedura negoziata. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di euro 1.906,23 oneri fiscali inclusi. Prenotazione sul cap.130730 
(assegnazione 100990). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, della riparazione urgente dell’automezzo Daily (omissis) in dotazione 
alle squadre forestali regionali della provincia di Torino, per l’importo massimo di 
aggiudicazione di € 1.562,48 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di € 1.906,23, di cui € 1.562,48 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 343,75 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente);  Conto finanziario U.1.03.02.09.001; 

4. di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il direttore dei lavori Massimo Chio’; 
5. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
6. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e 
comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.906,23 oneri fiscali inclusi; 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco CARUSO 
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Codice XST004 
D.D. 20 settembre 2016, n. 2514 
Riparazione dell'automezzo LAND ROVER (omissis). Procedura negoziata. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di euro 1.424,96 oneri fiscali inclusi. Prenotazione sul cap.130730 
(assegnazione 100990). 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, della riparazione urgente dell’automezzo Land Rover (omissis) in 
dotazione alle squadre forestali regionali della provincia di Torino, per l’importo massimo di 
aggiudicazione di € 1.168,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di € 1.424,96, di cui € 1.168,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 256,96 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente);  Conto finanziario U.1.03.02.09.001; 

4. di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il direttore dei lavori Massimo Chio’; 
5. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
6. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e 
comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.424,96  oneri fiscali inclusi; 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco CARUSO 
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Codice XST004 
D.D. 22 settembre 2016, n. 2540 
Incarico per la riparazione di un trasformatore c/o la struttura regionale denominata Rifugio 
Selleries, in comune di Roure (TO). Procedura negoziata fuori dal Mercato elettronico della 
P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 2.684,00 I.V.A. inclusa. Impegno n. 
2349 - Cap. 204303/2016 (assegnazione 100659). 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, per la riparazione di un trasformatore c/o la struttura regionale 
denominata Rifugio Selleries, in comune di Roure (TO), per l’importo massimo di 
aggiudicazione di Euro 2.200,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di Euro 2.684,00, di cui Euro 2.200,00 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre Euro 484,00 per IVA 5.331,40, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964, Creditore determinabile successivamente). Conto Finanziario U.2.02.01.04.002. 

4. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 
lettera b e comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: Euro 2.200,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 22 settembre 2016, n. 2541 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 3.672,00 - Cap. 30195/16 - Soggetti debitori multipli. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa: 

 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 

importo complessivo di Euro 3.672,00 sul Capitolo 30195 del bilancio 2016: 
 

• rep. n° 1079 del 14.06.2012 – det. n° 1451 del 04.06.2012 – concessionari: Stefani Flavio e 
Stefani Mauro – canone annuo Euro 220,00, riferito al periodo dal 12.10.2016 al 
11.10.2017; 

• rep. n° 1155 del 13.01.2016 – det. n° 114 del 19.01.2016 – concessionario: Comune di 
Casaleggio Boiro – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 15.10.2016 al 
14.10.2017; 

• rep. n° 1149 del 14.09.2015 – det. n° 2411 del 29.09.2015 – concessionario: Delsignore 
Alessandro – canone annuo Euro 315,00, riferito al periodo dal 01.10.2016 al 30.09.2017; 

• rep. n° 1064 del 25.10.2011 – det. n° 2598 del 11.10.2011 – concessionari: Bruscagin 
Domenico, Cortese Angelo, Spiller Silvano e Pirola Piergiuseppe – canone annuo Euro 
550,00, riferito al periodo dal 25.10.2016 al 24.10.2017; 

• rep. n° 1020 del 16.03.2009 – det. n° 99 del 22.01.2009 – concessionario: Eni S.p.A. – 
canone annuo Euro 808,00, riferito al periodo dal 21.10.2016 al 20.10.2017; 

• rep. n° 1070 del 16.04.2012 – det. n° 834 del 02.04.2012 – concessionari: Foglia Parrucin 
Albino e Foglia Parrucin Giuseppe – canone annuo Euro 971,00, riferito al periodo dal 
01.10.2016 al 30.09.2017; 

• rep. n° 1151 del 26.10.2015 – det. n° 2928 del 02.11.2015 – concessionario: C.A.I. – 
Sezione Valsessera – canone annuo Euro 171,00, riferito al periodo dal 26.10.2016 al 
25.10.2017; 

• rep. n° 1130 del 15.10.2014 – det. n° 3201 del 24.11.2014 – concessionario: Azienda 
Agricola Cerini – canone annuo Euro 466,00, riferito al periodo dal 15.10.2016 al 
14.10.2017; 

 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 

33/2013. 



 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione sul B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 26 settembre 2016, n. 2574 
Modifica determinazione dirigenziale n. 2143 del 11.08.2016 - Sig. Perona Marco. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2590 
Acquisizione della fornitura e montaggio di n. 4 pneumatici per automezzo IVECO Daily 
(omissis) e n. 4 pneumatici per automezzo Wolkswagen (omissis), in Mercato elettronico della 
P.A. Procedura negoziata. Affidamento. Spesa di Euro 1.337,12 IVA inclusa (impegno n. 4373 
sul cap. 130730/2016). Codice Identificativo di Gara: ZD81ABC101. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura e montaggio di n. 4 pneumatici per automezzo IVECO Daily 

(omissis) e n. 4 pneumatici per automezzo Wolkswagen (omissis), in dotazione alle squadre 
forestali regionali della provincia di Alessandria, all’operatore economico RAVERA 
GOMME SRL - STRADA VAL POZZO 4AR - 15066 - GAVI(AL) – P.I. 01587290063, 
per l’importo contrattuale di Euro 1.337,12 o.f.i, di cui Euro 1.096,00 per la prestazione di 
cui sopra e Euro 241,12 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter 
del D.P.R. 633/1974, (impegno n. 4373 sul capitolo 130730/2016, conto finanziario U. 
1.03.02.09.001); 

 
2. di affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 334, comma 2, del DPR 

207/2010; 
 

3. di impegnare la sommma di € 1.337,12 (rendendo definitiva la prenotazione n. 4373 del 
20.07.2016), inferiore di 62,88 all’impegno provvisorio di € 1.400,00; 

 
4. di nominare Juan Andrès PEREZ direttore dell’esecuzione del contratto; 

 
5. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
6. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
7. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 

D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
 

8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 
del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: RAVERA GOMME SRL - STRADA VAL POZZO 4AR - 15066 - GAVI(AL) – P.I.  
Partita IVA 01587290063; 
Importo: € 1.096,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 del D.lgs. 
50/2016. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 27 settembre 2016, n. 2591 
Parziale modifica della determinazione dirigenziale n. 27 del 12 gennaio 2016 e annullamento 
della determinazione dirigenziale n. 159 del 25/01/2016 di parziale modifica della 
determinazione dirigenziale n. 27 del 12 gennaio 2016. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di modificare l’oggetto della determinazione dirigenziale n. 27 in data 12.01.2016 in: Servizio di 
riparazione e forniture varie per la dotazione alle squadre forestali che operano sul territorio 
montano della Provincia di Cuneo. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 1.953,90 IVA 
inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 – CIG: XEB1716CAF; 
 
di modificare il 3° comma del dispositivo in: “di liquidare l’importo di Euro 1.953,90, oneri fiscali 
inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 2016 a favore della ditta MAURO GIUSEPPE, 
via Paschero Soprano, 56 – 12013 CHIUSA DI PESIO (CN) P.I. 00996570040 previa presentazione 
di fattura e previo collaudo delle forniture ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016. 
 
di annullare la determinazione n. 159 del 25/01/2016 di parziale modifica della determinazione 
dirigenziale n. 27 del 12/01/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 30 settembre 2016, n. 2625 
Fornitura di Trinciatrice da applicare a trattori forestali. Procedura negoziata. Affidamento. 
Spesa di Euro 7.808,00 IVA inclusa (impegno n.4331 sul cap. 210601/2016). Codice 
Identificativo di Gara: ZCD1AB0E89 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura e installazione di una n. 1 Trinciatrice professionale marca Nobili 

modello Triturator TB 151/06, da applicare ai trattori forestali in dotazione alle squadre 
forestali regionali, all’operatore economico ditta MANILDO s.r.l. - Via Delle Ghiare, 9 – 
15068 – Pozzolo Formigaro (AL), P.I. 02106140060 per l’importo contrattuale di € 7.808,00 
o.f.i, di cui € 6.400,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 1.408,00 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, (impegno n. 4331 sul 
capitolo 210601/2016, conto finanziario U.2.02.01.04.001); 

2. di affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art.334, comma 2, del DPR 
207/2010; 

3. di impegnare la sommma di € 7.808,00 (rendendo definitiva la prenotazione n.4331 del 
18.07.2016; 

4. di nominare il D.L. Barbara Deamicis direttore dell’esecuzione del contratto; 
5. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
6. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero ; 
7. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 

D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 

del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: MANILDO s.r.l. - Via Delle Ghiare, 9 – 15068 – Pozzolo Formigaro (AL) 
P.IVA:  02106140060 
Importo: € 6.400,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lett. a) del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2627 
Fornitura di 7 pickup 4x4 DC. Adesione alla convenzione CONSIP Autoveicoli in acquisto 8 / 
Pick up 4X4 - Lotto 11. Accertamento di euro 158.712,60 o.f.i. sul Cap. 28985/17 Conto 
finanziario E.4.03.10.02.016 e impegno di euro 158.712,60 o.f.i. sul Cap. 210210/2017, conto 
finanziario U.2.02.01.01.001. Spesa in favore : Midi Europe s.r.l., sede leg. in Cerea (VR), Via 
Crosaron s.n, P. IVA 02560040236 C.I.G. 6813200E7D. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere alla stipulazione del contratto di fornitura in adesione alla la Convenzione per 

la fornitura in acquisto di autoveicoli e dei servizi connessi ed opzionali per le pubbliche 
amministrazioni n° 8– Lotti 11, stipulata, ai sensi dell’art. 26 l. 23 dicembre 1999 n. 488 
s.m.i., dell’art. 58 l. 23 dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 
maggio 2001, dalla Consip S.p.A., per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con Midi  Europe  s.r.l.,  sede  legale  in  Cerea  (VR),  Via  Crosaron s.n, P. IVA  
02560040236, quale aggiudicatario della procedura di gara per il suddetto lotto. C.I.G. 
6813200E7D; 

2. di accertare l’importo di € 158.712,60 sul capitolo di entrata n. 28985 del bilancio 2017, 
conto finanziario E.4.03.10.02.016; 

3. di impegnare l’importo di € 158.712,60, e di di liquidare alla Midi  Europe  s.r.l.,  sede  
legale  in  Cerea  (VR),  Via  Crosaron s.n, P. IVA  02560040236, l’ importo di € 
158.712,60, di cui € 130.772,67 di imponibile ed € 27.939,93 di oneri fiscali, sul Capitolo 
210210 del bilancio 2017, assegnazione n° 100551, conto finanziario U.2.02.01.01.001, 
previa presentazione delle fatture e verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50;  

4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e 
comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Midi  Europe  s.r.l.,  sede  legale  in  Cerea  (VR),  Via  Crosaron s.n,  
Partita Iva: 02560040236 
Importo: € 158.712,60 oneri fiscali inclusi; 
Dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
Modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: adesione  a convenzione CONSIP. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2630 
Fornitura di N. 3 Decespugliatori Stihl con utilizzo del MePA. Procedura negoziata. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 2.476,60 IVA inclusa. Prenotazione di 
euro 1.684,38 sul cap. 210601/2016 (assegnazione 100668) e liquidazione di euro 792,22 sul 
cap. 210601/2016 - impegno n. 2399/2016. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’acquisizione diretta con l’impiego 

del Mercato elettronico, della fornitura di N. 3 Decespugliatori Stihl, per l’importo massimo 
di aggiudicazione di € 2.030,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di € 1.684,38 e di liquidare € 792,22 sul cap. 
210601/2016 - impegno n. 2399, di cui € 2.030,00 per la prestazione in oggetto oltre € 
446,60 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di 
acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente); Conto 
Finanziario U.2.02.01.04.001; 

4. di precisare che sul predetto capitolo 210601/2016 risulta alla data del presente 
provvedimento una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 

5. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 
2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 2.030,60 + IVA 
Dirigente responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 lett. a) del D.lgs. 
50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2636 
Presa d'atto applicazione in via cautelare della misura interdittiva del divieto di contrarre con 
la P.A. - Modifica determinazione dirigenziale n. 1238 del 15.05.2012, relativa alla concessione 
di terreni in comune di Pragelato (TO), alla Societa' Cooperativa Il Falco, per uso pascolivo. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa di apportare le seguenti modifiche alla determinazione 
dirigenziale n° 1238 del 15.05.2012: 
 
1. la durata della concessione viene ridotta e risolta con decorrenza dal termine della stagione 

pascoliva 2016; 
 
2. i canoni stabiliti con determinazione dirigenziale n° 1238 del 15.05.2012, vanno dovuti 

limitatamente fino al periodo riferito alla stagione pascoliva 2016, così come modificato con la 
presente determinazione; 

 
Di comunicare il presente provvedimento al Corpo Forestale dello Stato, Comando Provinciale di 
Cuneo, Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale Forestale, nonché alla Procura della Repubblica 
c/o il Tribunale di Cuneo; 
 
Di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della Società Cooperativa Il Falco. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2644 
Fornitura di n. 1149 paia di guanti da lavoro, con utilizzo del MePA. Procedura negoziata. 
Aggiudicazione. Spesa di Euro 10.891,83 IVA inclusa (impegno n.1305 sul cap. 112130/2016) 
Codice Identificativo di Gara: XB11946857. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura di n° 1149 paia di guanti da lavoro per gli addetti ai lavori di 

sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria della Regione Piemonte all’operatore 
economico ANTINCENDIO OPLONTI S.A.S. - II° TRAVERSA MONTENEGRO, 34 - 
80058, TORRE ANNUNZIATA (NA), Partita Iva: 03288741212, per l’importo contrattuale 
di Euro 10.891,83 IVA inclusa, di cui Euro 8.927,73 per la prestazione di cui sopra e Euro 
1.964,10 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974, (impegno n.1305 sul cap. 120130/2016, conto finanziario U.1.03.01.02.003; 

2. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della 
P.A.; 

3. di nominare il D.L. dr. Massimo Chiò direttore dell’esecuzione del contratto; 
4. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
5. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a Euro 0,00; 
6. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 

D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
7. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 

del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: ANTINCENDIO OPLONTI S.A.S. - II° TRAVERSA MONTENEGRO, 34 - 80058, 
TORRE ANNUNZIATA (NA) 
Partita Iva: 03288741212 
Importo: Euro 10.891,83 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco CARUSO 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici, con utilizzo del Mercato elettronico, ai sensi dell’art. 36, c. 2 
lett. b) del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco CARUSO 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2668 
Affidamento servizio concernente lo svolgimento di un "Corso di formazione per Addetti al 
pronto Soccorso aziendale" e un Corso di aggiornamento per addetti al Pronto Soccorso 
aziendale" con utilizzo del MePA. Procedura negoziata. Aggiudicazione defeinitiva. Spesa di 
Euro 1.830,00 IVA inclusa (impegno n. 4604 sul capitolo 106610/2016) Codice identificativo di 
Gara: ZD01AF2195. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura del servizio di formazione di 12 operai forestali e all’aggiornamento 

di ulteriori n. 33 operai forestali Addetti al Pronto Soccorso aziendale, all’operatore 
economico COIM IDEA SAS DI CARMELO SELLARO & C.- CORSO MAZZINI 41/43, 
89024, POLISTENA (RC) Partita Iva: 01349080802, per l’importo contrattuale di Euro 
1.830,00 IVA inclusa, di cui Euro 1.500,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 330,00 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, 
impegno 4604 sul cap. 106610/2016, conto finanziario U.1.03.02.04.003; 

 
2. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della 

P.A.; 
 

3. di nominare il P.I. Domenico Amato direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

4. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
5. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a Euro 0,00; 

 
6. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 

D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
 

7. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 
del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: COIM IDEA SAS DI CARMELO SELLARO & C.- CORSO MAZZINI 41/43, 
89024, POLISTENA (RC) 
Partita Iva: 01349080802 
Importo: Euro 1.830,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco CARUSO 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici, con l’impiego del Mercato elettronico ai sensi dell’art. 36, 
comma 2 lett. b) del D.lgs. 50/2016. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco CARUSO 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2689 
Incarico per la riparazione dell'impianto elettrico e posa nuovi interruttori c/o il vivaio 
forestale regionale Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC). Procedura negoziata fuori 
dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 945,50 
IVA inclusa. Impegno n. 2348/2016 cap. 204303/2016. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento diretto, fuori dal 

Mercato elettronico, alla riparazione dell’impianto elettrico e alla posa di nuovi 
interruttori con riarmo automatico c/o il vivaio forestale regionale Fenale, in comune di 
Albano Vercellese (VC), per l’importo massimo di aggiudicazione di € 775,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di Euro 945,50, di cui Euro 775,00 per la prestazione 
di cui all’oggetto oltre Euro 170,50 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine delle procedure di acquisizione (Cod.benef. 285293, Creditore determinabile 
successivamente). Conto Finanziario U.2.02.01.09.005; 

4. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 
lettera b e comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013; 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: Euro 775,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let. a) del D.lgs. 
50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2690 
Fornitura di n. 4 Attrezzi telescopici a portanza per trattori forestali. Procedura negoziata. 
Affidamento. Spesa di Euro 14.396,00 IVA inclusa (impegno n. 4784 sul cap. 210601/2016). 
Codice Identificativo di Gara: ZA51B70C63. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura e installazione di n. 4 attrezzi telescopici portapinza per trattori 

forestali, completi di pulsantiera, rotatore e pinza, da applicare ai trattori forestali in 
dotazione alle squadre forestali regionali, all’operatore economico F.lli DALMASSO s.n.c. - 
Via Coniolo, 50 – 12045 – Fossano (CN), P.I. 00241430040 per l’importo contrattuale di € 
14.396,00 o.f.i, di cui € 11.800,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 2.596,00 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, (impegno n. 
4784 sul capitolo 210601/2016, conto finanziario U.2.02.01.04.001); 

 
2. di affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art.334, comma 2, del DPR 

207/2010; 
 

3. di impegnare la sommma di € 14.396,00 (rendendo definitiva la prenotazione n.4784 del 
13.09.2016; 

 
4. di nominare il D.L. Stefanino Agù direttore dell’esecuzione del contratto; 

 
5. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 

6. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero ; 
 

7. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 
D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 

 
8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 

del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: F.lli DALMASSO s.n.c. - Via Coniolo, 50 – 12045 – Fossano (CN) 
P.I. 00241430040 
Importo: € 11.800,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lett. a) del 
D.lgs. 50/2016. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Francesco Caruso 



 

REGIONE PIEMONTE BU8S2 23/02/2017 

 
Ordinanza commissariale n. 1/A18.000/430 in data  08.02.2017 
Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nelle province di 
Cuneo e Torino. Individuazione dell’elenco dei comuni colpiti ai fini della sospensione dei 
mutui relativi a edifici distrutti o resi inagibili. Art. 10 dell’Ordinanza del Capo della 
Protezione Civile n. 430/2017. 
 

Il Presidente della Regione Piemonte 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza derivante dalle eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016  
nelle province di Cuneo e Torino  

(Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017) 
 
Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 430 del 10 gennaio 2017 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nell’ultima decade del mese di novembre 2016 nelle province di Cuneo e 
Torino”; 
visto l'articolo 1, comma 1 dell'Ordinanza citata che nomina il presidente della Regione Piemonte 
Commissario delegato per il superamento dell'emergenza derivante dagli eventi in oggetto; 
visto l’articolo 10, comma 1, che dispone che in ragione del grave disagio economico, i soggetti 
titolari di mutui relativi agli edifici distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, aventi residenza o sede 
legale e/o operativa nei comuni colpiti dall’evento e individuati con apposito provvedimento, previa 
presentazione di autocertificazione del danno subito, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito 
e bancari, fino alla ricostruzione, all’agibilità o all’abilità del predetto immobile e comunque non 
oltre la data di cessazione dell’emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando 
tra la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota capitale; 
tenuto conto dello stato delle conoscenze ad oggi pressoché consolidato sull’estensione e sulla 
perimetrazione dei Comuni in qualche modo coinvolti per effetti diretti delle precipitazioni ovvero 
delle dinamiche di deflusso conseguenti; 
tenuto inoltre conto che la ricognizione precisa dei danni a privati e alle attività economiche e 
produttive si concluderà come previsto all’art. 9 dell’O.C.D.P.C. n. 430/2017 entro 90 giorni dalla 
sua pubblicazione e quindi a metà aprile, in tempi quindi non compatibili con il termine di 30 giorni 
di cui all’art. 10; 
 

DISPONE 
 

Articolo 1 
E’ approvato l’elenco, allegato alla presente, dei comuni coinvolti dall’evento alluvionale 
verificatosi nell’ultima decade del mese di novembre 2016, ai fini e per gli effetti dei dispositivi 
dell’articolo 10 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 430/2017. 
La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Il Responsabile del Settore 
Andrea Tealdi 
 
Il Direttore 
Luigi Robino 

Sergio Chiamparino 
Allegato 



  

 

 
  

  
  
  
  

Elenco dei Comuni colpiti a seguito dell’evento dell’ultima decade del Novembre 2016 
  
  
 
Provincia Comune 
CN ACCEGLIO 
CN ALBA 
CN ALBARETTO DELLA TORRE 
CN ALTO 
CN ARGUELLO 
CN BAGNASCO 
CN BAGNOLO PIEMONTE 
CN BARGE 
CN BAROLO 
CN BASTIA MONDOVI' 
CN BATTIFOLLO 
CN BELLINO 
CN BELVEDERE LANGHE 
CN BENE VAGIENNA 
CN BENEVELLO 
CN BERGOLO 
CN BONVICINO 
CN BORGOMALE 
CN BORGO SAN DALMAZZO 
CN BOSIA 
CN BOSSOLASCO 
CN BRA 
CN BRIAGLIA 
CN BRIGA ALTA 
CN BRONDELLO 
CN BROSSASCO 
CN CAMERANA 
CN CANOSIO 
CN CAPRAUNA 
CN CARAGLIO 
CN CARDE' 
CN CARRU' 
CN CARTIGNANO 
CN CASALGRASSO 
CN CASTAGNITO 
CN CASTELDELFINO 
CN CASTELLAR 
CN CASTELLETTO UZZONE 
CN CASTELLINALDO 

Provincia Comune 
CN CASTELLINO TANARO 
CN CASTELMAGNO 
CN CASTELNUOVO DI CEVA 
CN CASTIGLIONE FALLETTO 
CN CASTINO 
CN CELLE DI MACRA 
CN CERRETTO LANGHE 
CN CEVA 
CN CHERASCO 
CN CHIUSA DI PESIO 
CN CIGLIE' 
CN CISSONE 
CN CLAVESANA 
CN CORNELIANO D'ALBA 
CN CORTEMILIA 
CN COSSANO BELBO 
CN COSTIGLIOLE SALUZZO 
CN CRAVANZANA 
CN CRISSOLO 
CN DIANO D'ALBA 
CN DOGLIANI 
CN DRONERO 
CN ELVA 
CN ENVIE 
CN FARIGLIANO 
CN FAULE 
CN FEISOGLIO 
CN FRABOSA SOPRANA 
CN FRABOSA SOTTANA 
CN FRASSINO 
CN GAMBASCA 
CN GARESSIO 
CN GORZEGNO 
CN GOTTASECCA 
CN GOVONE 
CN GRINZANE CAVOUR 
CN GUARENE 
CN IGLIANO 
CN ISASCA 
CN LA MORRA 



Provincia Comune 
CN LEQUIO BERRIA 
CN LEQUIO TANARO 
CN LESEGNO 
CN LEVICE 
CN LISIO 
CN MACRA 
CN MAGLIANO ALFIERI 
CN MAGLIANO ALPI 
CN MANTA 
CN MARMORA 
CN MARSAGLIA 
CN MARTINIANA PO 
CN MELLE 
CN MOMBARCARO 
CN MOMBASIGLIO 
CN MONASTERO DI VASCO 
CN MONASTEROLO CASOTTO 
CN MONCHIERO 
CN MONDOVI' 
CN MONESIGLIO 
CN MONFORTE D'ALBA 
CN MONTALDO DI MONDOVI' 
CN MONTELUPO ALBESE 
CN MONTEMALE DI CUNEO 
CN MONTEROSSO GRANA 
CN MONTEZEMOLO 
CN MONTICELLO D'ALBA 
CN MORETTA 
CN MURAZZANO 
CN NARZOLE 
CN NEIVE 
CN NIELLA BELBO 
CN NIELLA TANARO 
CN NOVELLO 
CN NUCETTO 
CN ONCINO 
CN ORMEA 
CN OSTANA 
CN PAESANA 
CN PAGNO 
CN PAMPARATO 
CN PAROLDO 
CN PERLETTO 
CN PERLO 
CN PEVERAGNO 
CN PEZZOLO VALLE UZZONE 
CN PIOBESI D'ALBA 
CN PIOZZO 
CN PONTECHIANALE 
CN PRADLEVES 
CN PRAZZO 
CN PRIERO 

Provincia Comune 
CN PRIOCCA 
CN PRIOLA 
CN PRUNETTO 
CN REVELLO 
CN RIFREDDO 
CN ROASCIO 
CN ROBURENT 
CN ROCCA CIGLIE' 
CN ROCCABRUNA 
CN ROCCAFORTE MONDOVI' 
CN ROCCHETTA BELBO 
CN RODDI 
CN RODDINO 
CN RODELLO 
CN ROSSANA 
CN SALE DELLE LANGHE 
CN SALE SAN GIOVANNI 
CN SALICETO 
CN SALUZZO 
CN SAMPEYRE 
CN SAN BENEDETTO BELBO 
CN SAN DAMIANO MACRA 
CN SAN MICHELE MONDOVI' 
CN SANFRONT 
CN SANTA VITTORIA D'ALBA 
CN SANTO STEFANO BELBO 
CN SCAGNELLO 
CN SERRALUNGA D'ALBA 
CN SERRAVALLE LANGHE 
CN SINIO 
CN SOMANO 
CN SOMMARIVA PERNO 
CN STROPPO 
CN TORRE BORMIDA 
CN TORRE MONDOVI' 
CN TORRESINA 
CN TRINITA' 
CN VALGRANA 
CN VALMALA 
CN VENASCA 
CN VERDUNO 
CN VEZZA D'ALBA 
CN VICOFORTE 
CN VILLANOVA MONDOVI' 
CN VILLAR SAN COSTANZO 
CN VIOLA 
TO AIRASCA 
TO ALA DI STURA 
TO ALMESE 
TO ALPIGNANO 
TO ANGROGNA 
TO AVIGLIANA 



Provincia Comune 
TO BALDISSERO TORINESE 
TO BARBANIA 
TO BEINASCO 
TO BIBIANA 
TO BOBBIO PELLICE 
TO BOLLENGO 
TO BORGIALLO 
TO BORGOFRANCO D'IVREA 
TO BORGONE SUSA 
TO BRANDIZZO 
TO BRICHERASIO 
TO BROSSO 
TO BRUINO 
TO BRUSASCO 
TO BRUZOLO 
TO BURIASCO 
TO BUSSOLENO 
TO BUTTIGLIERA ALTA 
TO CAMPIGLIONE-FENILE 
TO CANDIOLO 
TO CANTALUPA 
TO CAPRIE 
TO CARIGNANO 
TO CARMAGNOLA 
TO CASALBORGONE 
TO CASALGRASSO 
TO CASELETTE 
TO CASTAGNETO PO 
TO CASTAGNOLE PIEMONTE 
TO CASTIGLIONE TORINESE 
TO CAVAGNOLO 
TO CAVOUR 
TO CERCENASCO 
TO CHIALAMBERTO 
TO CHIANOCCO 
TO CHIUSA DI SAN MICHELE 
TO CHIVASSO 
TO COAZZE 
TO COLLEGNO 
TO CONDOVE 
TO CORIO 
TO CUMIANA 
TO DRUENTO 
TO FENESTRELLE 
TO FIANO 
TO FROSSASCO 
TO GARZIGLIANA 
TO GASSINO TORINESE 
TO GERMAGNANO 
TO GIAVENO 
TO GRAVERE 
TO GRUGLIASCO 

Provincia Comune 
TO INVERSO PINASCA 
TO IVREA 
TO LA CASSA 
TO LA LOGGIA 
TO LANZO TORINESE 
TO LAURIANO 
TO LEMIE 
TO LEVONE 
TO LOMBRIASCO 
TO LORANZE' 
TO LUGNACCO 
TO LUSERNA SAN GIOVANNI 
TO LUSERNETTA 
TO MACELLO 
TO MARENTINO 
TO MASSELLO 
TO MATTIE 
TO MEUGLIANO 
TO MEZZENILE 
TO MONCALIERI 
TO MONTANARO 
TO MONTEU DA PO 
TO NICHELINO 
TO NOLE 
TO NONE 
TO ORBASSANO 
TO OSASCO 
TO OSASIO 
TO OULX 
TO PALAZZO CANAVESE 
TO PANCALIERI 
TO PAVAROLO 
TO PEROSA ARGENTINA 
TO PERRERO 
TO PESSINETTO 
TO PIANEZZA 
TO PINASCA 
TO PINEROLO 
TO PIOBESI TORINESE 
TO PIOSSASCO 
TO PISCINA 
TO PIVERONE 
TO POMARETTO 
TO PONT-CANAVESE 
TO PORTE 
TO PRAGELATO 
TO PRALI 
TO PRAMOLLO 
TO PRAROSTINO 
TO PRASCORSANO 
TO QUINCINETTO 
TO REANO 



Provincia Comune 
TO RIBORDONE 
TO RIVALBA 
TO RIVALTA DI TORINO 
TO RIVAROLO CANAVESE 
TO RIVAROSSA 
TO RIVOLI 
TO ROCCA CANAVESE 
TO ROLETTO 
TO ROMANO CANAVESE 
TO RORA' 
TO ROSTA 
TO ROURE 
TO RUBIANA 
TO SALZA DI PINEROLO 
TO SAN CARLO CANAVESE 
TO SAN DIDERO 
TO SAN FRANCESCO AL CAMPO
TO SAN GERMANO CHISONE 
TO SAN GIORGIO CANAVESE 
TO SAN GIORIO DI SUSA 
TO SAN MARTINO CANAVESE 
TO SAN MAURO TORINESE 
TO SAN PIETRO VAL LEMINA 
TO SAN RAFFAELE CIMENA 
TO SAN SEBASTIANO DA PO 
TO SAN SECONDO DI PINEROLO
TO SANGANO 
TO SANT'AMBROGIO DI TORINO
TO SANT'ANTONINO DI SUSA 
TO SAUZE D'OULX 

Provincia Comune 
TO SCALENGHE 
TO SESTRIERE 
TO SETTIMO ROTTARO 
TO SETTIMO VITTONE 
TO SPARONE 
TO TORINO 
TO TORRE PELLICE 
TO TRANA 
TO USSEAUX 
TO USSEGLIO 
TO VAIE 
TO VAL DELLA TORRE 
TO VALGIOIE 
TO VARISELLA 
TO VENARIA REALE 
TO VEROLENGO 
TO VERRUA SAVOIA 
TO VIGONE 
TO VILLAFRANCA PIEMONTE 
TO VILLAR DORA 
TO VILLAR FOCCHIARDO 
TO VILLAR PELLICE 
TO VILLAR PEROSA 
TO VILLARBASSE 
TO VINOVO 
TO VIRLE PIEMONTE 
TO VIU' 
TO VOLVERA 
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